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' L’Unità a colloquio con 
gli esperti economici: 
intervista del prof. Graziani 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Mercoledì 4 febbraio 1976 / L 150 


Ragazzo a Palermo dilaniato 
da una bomba mentre 
cerca rottami da rivendere 

\ 
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Dinanzi alla drammatica situazione del Paese intollerabili i ritardi e l’inerzia 

Crisi di governo: 

prospettive 
ancora incerte 

Oggi l’incontro di Moro (che ha riferito a Leone) con i socialisti - Forse 
domani fa Direzione del PSI - Intervista di Bufalini sul problema del¬ 
l’aborto * I senatori del PCI ribadiscono il « no » alle elezioni anticipate 

Il marasma valutario, e — su di un altro piano — la polemica sull'aborto, continuano a fare 
da sfondo alla crisi di governo. Intanto, I tempi si vanno stringendo. Ieri sera l'on. Moro ha 
riferito ai presidente della Repubblica ciò che ha fatto nei giorni scorsi (e cioè la difficile 

gestazione del programma economico, sotto i colpi delie successive notizie sullo slittamento 
della lira), e ciò die si appresta a fare. Il presidente del Consiglio incaricato si incontrerà 
oggi con De Martino e la delegazione del PSI. oltre die con i rappresentanti degli altri partiti 
della vecchia maggioranza. La 


IL PARLAMENTO DISCUTA SUBITO 
MISURE PER RISANARE LA LIRA 

Il ministro del Tesoro si è presentato senza proposte alle commissioni della Camera - L'intervento di Barca: 
è possibile discutere ed approvare interventi appropriati fin da venerdì in occasione della riunione sui pro¬ 
blemi tóbutari - Peggio sottolinea la deliberata creazione delle condizioni di crisi sfociate nella svalutazione 


«I più» 


4"il TROVIAMO di fronte a 
^ uno stato di cose che ha 
deirincreditalle. La situazione 
sociale, economica, finanzia¬ 
ria del paese è — per unani¬ 
me ammissione — la più gra¬ 
ve del dopoguerra. Al calo 
produttivo e alla pesante con¬ 
trazione dell'occupazione si 
accompagna un brusco de¬ 
prezzamento della lira e quin¬ 
di un indebolimento della po¬ 
sizione intemazionale dell’Ita¬ 
lia. In presenza di un quadro 
di questo genere, di cui è inu¬ 
tile sottolineare la dramma¬ 
ticità. la crisi ministeriale ha 
seguito e segue tuttora un 
andamento lento, incerto, 
scandalosamente contorto. La 
Democrazia cristiana ha con¬ 
dotto la crisi attraverso mille 
complicate volute, ciascuna 
puntualmente destinata a fi¬ 
nire in un vicolo cieco, per poi 
sfociare in un'ipotesi di mo¬ 
nocolore della quale essa stes¬ 
sa per prima si mostra tut- 
t’altro che convinta. E pro¬ 
prio nelle giornate in cui il 
marasma valutario si è an¬ 
dato accentuando, fino a far 
toccare alla moneta livelli in¬ 
feriori alle più pessimistiche 
previsioni (o alle migliori spe¬ 
ranze degli speculatori al ri¬ 
basso), la crisi di governo ha 
ulteriormente ristagnato, in 
una sorta di imperdonabile 
assuefazione al tempi lun¬ 
ghissimi. 

E' da Incoscienti pensare 
che il paese stia assistendo 
distratto e svagato a quanto 
Accade, quasi inconsapevole 
dei danni già subiti e dei pe¬ 
ricoli incombenti. Eppure pro¬ 
prio di questa incoscienza 
dava prova ieri mattina il 
Popolo, organo ufficiale del¬ 
la DC, del partito dominante 
nel governo in carica, del par¬ 
tito del presidente designato: 
ha scritto, il Popolo, nella sua 
prima pagina, che la caduta 
della lira si sta verificando 
« tra la sostanziale indiffe¬ 
renza dei più », che la gen¬ 
te «non si rende conto» del¬ 
le conseguenze della svaluta¬ 
zione in quanto essa finora 
«si manifesta in modo del 
tutto indolore», e che «na¬ 
scondersi dietro il dito non 
serve». Siamo impazziti? Do¬ 
po aver malgovemato per 
trent’anni, adesso si insulta 
anche la gente? « I più » si 
rendono conto benissimo di 
quanto sta succedendo, san¬ 
no benissimo che la svaluta¬ 
zione in atto sul mercato li¬ 
bero dei cambi è destinata a 
ripercuotersi prima o poi sui 
prezzi interni, aggiungendosi 
ai tassi di inflazione che già 
da anni falcidiano il potere 
di acquisto. Ma « i più » con¬ 
statano anche che vi è stata 
» ri è una penosa manifesta¬ 
tone di incapacità e di iner¬ 
zia da parte dei ministri e 
delle autorità monetarie. 

Uno spettacolo d’impoten¬ 


za è stato quello offerto Ieri, 
nella commissione della Ca¬ 
mera, dal ministro del Tesoro 
Colombo, chiamato a riferire 
su quanto si è fatto e s'inten¬ 
de fare per porre riparo alla 
situazione e per avviare il ri¬ 
sanamento della moneta. Tut¬ 
to quel che si è riusciti a ca¬ 
pire, è che, essendo il gover¬ 
no in crisi, non si può ope¬ 
rare né proporre niente di so¬ 
stanziale. Il ministro non ha 
avuto però la cortesia di far 
conoscere che cosa mai avreb¬ 
be in mente qualora fosse 
nella pienezza dei suoi pote¬ 
ri. Per cui assai pertinente e 
irrefutabile è apparsa la ri¬ 
chiesta dei parlamentari co¬ 
munisti: che, senza ulteriori 
reticenze e rinvii, vengano 
presentate alle Camere misu¬ 
re che le Camere stesse (le 
quali sono nella pienezza dei 
loro poteri) potranno senza 
indugi discutere e varare. E’ 
Inutile cercare alibi. 

Mentre la crisi ministeriale 
langue e la lira naviga nella 
tempesta, si ‘Sviluppa un’of¬ 
fensiva di parole dette e 
stampate diretta a dimostra¬ 
re, al solito, che la colpa è 
del lavoratori. Gli Ossola, gli 
Andreatta, i Modigliani uti¬ 
lizzano tutte le tribune per 
invocare blocco dei salari, ri¬ 
nuncia alia scala mobile, au¬ 
sterità per le famiglie ope¬ 
raie. Ancora prediche, anco¬ 
ra moniti, ancora inviti al 
senso di responsabilità. Co¬ 
me se i lavoratori e i sinda¬ 
cati unitari non stessero di¬ 
mostrando fino in fondo la 
consapevolezza della gravità 
del momento, e non ponesse¬ 
ro in primo piano le esigen¬ 
ze deU’occupazione, della ri¬ 
presa produttiva, delle rifor¬ 
me. E le responsabilità di chi 
ha malgovernato, di chi ha 
fatto scappare t capitali al¬ 
l’estero, di chi non paga le 
tasse, di chi sta speculando 
sulla lira, o della Confindu- 
stria e delle multinazionali 
che rifiutano perfino una 
pausa nelle procedure dei li¬ 
cenziamenti? 

Questo stato di cose è in¬ 
sostenibile, non può prolun¬ 
garsi. Occorrono provvedi¬ 
menti immediati, e occorre 
che si definisca un program¬ 
ma economico serio, non raf¬ 
fazzonato, rispondente agli 
interessi e ai bisogni urgen¬ 
ti delle masse popolari e del 
Paese. Occorre che la crisi 
ministeriale non dia luogo a 
soluzioni aleatorie in parten¬ 
za. che rechino nel proprio 
seno bombe a scoppio ritar¬ 
dato e mine vaganti, secon¬ 
di fini e riserve mentali. « I 
più » sono perfettamente in 
grado di giudicare, e lo han¬ 
no ampiamente dimostrato. 

Luca Pavolini 


' Le quotazioni della lira ie¬ 
ri sono rimaste ferme. In 
mattinata alla riapertura la 
speculazione è ripartita, con 
nuovi deprezzamenti, ma coi 
passare delle ore vi è stato 
un riequilibrio. La svalutazio¬ 
ne, rispetto al 20 gennaio, si 
è così consolidata al 12%. E’ 
probabile che siano stati fat¬ 
ti interventi di sostegno in¬ 
diretti in mancanza assoluta 
di misure dirette antlspecula- 
tive. Quanto ciò costi all’eco- 
nomia italiana non è ancora 
dato sapere. Sta di fatto che 
si segnala già da ieri un rin¬ 
caro del credito con tassi di 
interesse minimi al 13% e 
che proprio in questa dire¬ 
zione, che ostacola gli inve¬ 
stimenti e l’occupazione, si 
preannunciano altri sviluppi, 
probabilmente tramite una 
nuova misura di restrizione, 
l’aumento della riserva obbli¬ 
gatoria delle banche. 

DI questo dramma non vi è 
stata traccia nella burocrati¬ 
ca esposizione del ministro 
del Tesoro, Emilio Colombo, 
alle commissioni Finanze e 
Tesoro della Camera. Esposti 
pedissequamente i fatti già 
noti, Colombo ha presentato 
in positivo persino « errori » 
che gli sono rimproverati an¬ 
che da colleghi del suo par- 

r. s. 

(Segue in penultima) 
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Una immagine della manifestazione che si è svolta ieri nella Val Basento in Basilicata 


Si prepara lo sciopero di venerdì in un clima di grande combattività 

I sindacati chiamano alla lotta 
tutti i lavoratori dell'Industria 

Rivendicato un programma per l'occupazione e lo sviluppo - Scioperi e cortei in Umbria e Basilicata - Licen¬ 
ziamenti alla « Papers company » - Il padronato aggrava le difficoltà deile trattative per i metalmeccanici 


Nella Val Basento. In Ba¬ 
silicata, migliaia di lavorato¬ 
ri, disoccupati, braccianti, 
giovani hano dato vita ieri 
ad una grande manifestazio¬ 
ne popolare per il lavoro. 
In tutta l'Umbria lo sciopero 
generale proclamato dal sin¬ 
dacati ha bloccato ogni at¬ 
tività. 15.000 lavoratori sono 
sfilati in corteo per le vie 
di Perugia. A Gela migliaia 
di contadini hanno preso 
parte ad una manifestazio¬ 
ne indetta da Alleanza e 
Coldiretti. Scioperi si sono 
avuti alla FIAT contro le 
provocazioni della direzione 
che anche Ieri ha sospeso 
4.500 operai di Rivalta. A 
Lamezia Terme si è svolta 
una grande assemblea Indet¬ 
ta dal nostro partito per il 
rispetto degli impegni presi 
per gli investimenti in Cala¬ 
bria che avrebbero dovuto 


dare lavoro a 30.000 perso¬ 
ne. Nuove iniziative si sono 
avute allTnnocenti di Lam- 
brate mentre ieri sera i rap¬ 
presentanti delle assemblee 
elettive milanesi si sono in¬ 
contrati con II ministro del- 
ITndustrla. 

In un clima di mobilitazio¬ 
ne unitaria e di grande com¬ 
battività si va dunque ver¬ 
so lo sciopero generale del¬ 
l’industria che avrà luogo 
venerdì. Occupazione e supe¬ 
ramento della posizione ne¬ 
gativa del padronato per l 
contratti (anche Ieri la Fe- 
dermeccanica di fatto non ha 
risposto alle precise richie¬ 
ste del sindacato di entrare 
nel merito di tutti i punti 
della piattaforma) sono 1 
problemi centrali di questa 
nuova giornata di lotta, co¬ 
me afferma la Federazione 
CGIL, CISL, UIL in un ap¬ 


pello con il quale « chiama 
i lavoratori a partecipare 
compatti » allo sciopero del¬ 
l’industria e alle manifesta¬ 
zioni (A Milano parlerà Stor¬ 
ti, a Firenze Lama, a Bari 
Vanni). 

a Un tentativo è aperta¬ 
mente in atto — affermano 
1 sindacalisti — per Imporre 
una ondata di licenziamenti 
e gli elementi più pericolosi 
sono nel disimpegno delle 
multinazionali ». Proprio ieri 
un altro gruppo multinazio¬ 
nale. la International Papers 
company, operante nel setto¬ 
re cartotecnico, ha annuncia¬ 
to il licenziamento di 214 la¬ 
voratori degli stabilimenti 
di Modena. Pomezia (Roma), 
Bellusco e Pioltello (Milano). 
E il gruppo Dreher. quello 
della birra, ha deciso la cassa 
integrazione per oltre mille 
lavoratori. 


Nella presa ai posizione 
dei sindacati si sottolinea 
poi. a proposito delle deci¬ 
sioni adottate dal Consiglio 
dei ministri per il rifinanzla- 
mento della GEPI. che « è 
indispensabile che la riassun¬ 
zione del lavoratori sia fatta 
senza ritardi, garantendo 
nella sostanza la continuità 
del rapporto di lavoro ». Si 
ribadisce quindi l’urgenza di 
trovare concrete soluzioni per 
l’avvenire produttivo di que¬ 
ste aziende e dell’occupazio¬ 
ne « entro scelte settoriali 
adeguate ». Si chiede al go¬ 
verno di sostenere con «ade¬ 
guata iniziativa politica nel 
confronti del padronato » la 
richiesta dei sindacati di so¬ 
spensione dei licenziamenti 
per affrontare, in un quadro 
complessivo, il discorso suila 

(Segue in penultima ) 
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LA CIA E I RAPPORTI STATI UNITI-ITALIA 


AL DI LÀ DELLO SCANDALO 


V I E* QUALCOSA che col- 
pisce, al di là dello scan¬ 
dalo, nella lettura di brani 
del documento Pike — quello 
•ni misfatti della CIA — che 
diversi giornali vanno pubbli¬ 
cando in questi giorni. E’ la 
prova «crina del Ha elio di de¬ 
generazione cui sono stati por¬ 
tati i rapporti italo-amerirani 
da nna Innga condotta di go¬ 
verno in cui ranticomuni*mo 
t stato veicolo di un volgare 
servilismo. Vi è qui un feno¬ 
meno più grave degli stessi 
soldi concessi e intascati (e 
sn cui è necessario che si in¬ 
daghi subito, in modo aperto 
ed esauriente, qui in Italia ol¬ 
tre che in America). Il risul¬ 
tato è lì. in quelle lettere 
scambiate fra agenti america¬ 
ni di Roma e dirìgenti di 
Washington. Si resta allibiti 
dì fronte all'ignoranza, alla 
grossolanità, alla mediocrità 
intellettuale ron cui veniva¬ 
no trattati i problemi di un 
paese come il nostro, che fa 
(iene a non avere manie ili 
grandezza, ma che rappresen¬ 
ta pur sempre una realtà dav¬ 
vero non trascurabile deil'Eii- 
ropa e del mondo moderni. 

Per combattere contro la 
avanzata delle sinistre e del 
VCt, attorno a cni si anda¬ 


va raccogliendo una parte co¬ 
spicua del popolo italiano, 
parlili come il democristiano 
e il socialdemocratico, che già 
avevano al loro servìzio tulli 
gli stranienti del potere, han¬ 
no sentito anche il bisogno di 
farsi finanziare dalla CIA per 
27 anni. Così hanno fatto in 
varie epoche e in varie for¬ 
me gli scissionisti sindacali. 
A questo punto, chi mette i 
fondi ritiene che tutto gli sia 
permesso. I n ambasciatore, lo 
stesso che doveva distinguersi 
|K*r insipienza anche nel Viet¬ 
nam, passa soldi a uno squal¬ 
lido generale, allora qua<i 
sconosciuto anche se capo dei 
servizi segreti, perché farcia 
■ propaganda ». Perfino i suoi 
agenti sono • gravemente 
preoccupati » per quanto un 
simile personaggio, che si di¬ 
letta in colpi di Stato, po¬ 
trebbe combinare. Ma da Wa¬ 
shington la « mente > Ki««in- 
ger autorizza ad andare avan¬ 
ti. a dargli prova di • soli¬ 
darietà ì. 

Né le co«c sono finite. A 
Washington traffica anche 
• certa gente » che |»erfino nn 
ambasciatore non proprio ge¬ 
niale giudica irresponsabile. 
Ri«ogna vedere — dice — qua¬ 
li « progetti disastrosi a, che 


« razza di robaccia » quei si¬ 
gnori « cercano dì venderci i 
(robaccia fteggio della « ro¬ 
sa dei venti », è tutto dire). 
Ma quegli individui hanno 
« eccellente accesso ai più al¬ 
ti personaggi del nostro (ame¬ 
ricano) governo ». Sono loro 
che « informano ». Anche a 
i questo proposito sarebbe ora 
che si facessero nomi e co¬ 
gnomi. La «lampa ha «uege- 
rito trattarsi di quel gentiluo¬ 
mo di Sindona. Ma a Wash¬ 
ington tempo fa si diceva che 
avesse porte aperte alla Ca«a 
Bianca anche uno dei più gros¬ 
si speculatori edili romani, 
raccoglitore di fondi per le 
campagne elettorali di Nixon. 

Siamo ben lontani, come «i 
vede, dai più «eri condiziona¬ 
menti internazionali che fan¬ 
no parte delle realtà del mon¬ 
do contemporaneo e di cui 
ozni persona assennata è con¬ 
sapevole. L'Italia è nn paese 
che ha vissuto negli ultimi an¬ 
ni e tuttora vive nno dei più 
duri e drammatici «contri so¬ 
ciali. in cui non vi è quasi 
strumento della lotta politica 
che non sia stato impiegato. 
Che vi sia chi crede — e in 
ambienti che hanno enormi 
responsabilità — di venirne a 
capo con I metodi a con I 


mezzi illustrati dal rapporto 
Pike, è indice di uno squal¬ 
lore sconcertante. 

Certo, viene .qui alla luce 
un problema che è anche ame¬ 
ricano. Gli Stati Uniti sono 
nn grande paese. Quando si 
vede come fra i loro dirigenti 
si pen«i sempre di dettar leg¬ 
ge per quella via, si capisce 
l»erò meglio come la loro po¬ 
litica nel mondo sia andata 
incontro a tanti in«ncce<«i. Ma 
questo è l'aspetto della vicen¬ 
da che deve prcoccnpare in- 
nanzitntlo gli americani: «la 
a loro timbrare quali saranno 
gli effetti reali che risulteran¬ 
no dalle inehieste parlamenta¬ 
ri in cor«o e dazli «eontri po¬ 
litici di cui es«e sono tesjimo- 
nianza. 

A noi interessa l'Italia. Non 
ahhiamo il diritto di dimenti¬ 
care per nn solo istante ehe 
quegli esercizi «ono «tati fat¬ 
ti (e «ono tnttora. visto che 
Ford prometteva «oidi e in¬ 
terventi a personaggi e cor¬ 
renti politiche italiani auro¬ 
ra nei me«i «corsi «alla nostra 


i 


Il PCI chiede che il governo 
riferisca sulle ingerenze USA 

_ } Parlamentari del PCI che fanno parte delle commissioni 
Esten della Camera e del Senato hanno chiesto che ;l ro 
verno informi le commissioni stesse — da convocare nel n;u 
breve tempo possibile — a proposito delie recenti rivelazioni 
della stampa americana sugli interventi della CIA nel no¬ 
stro Paese. 

Nell interpellanza alla Camera — di cui è primo firmata¬ 
rio il compagno Enrico Berlinguer — si afferma che tali 
rivelazioni. « confermate nella sostanza da autorevoli perso¬ 
nalità del governo e del Congresso statunitensi ». hanno de- 
terminato nell’opinione pubbl.ra un profondo turbamento. 
L esigenza espressa da ogni parte è che sia fatta piena luce 
prosegue l’interpellanza, rivolta al presidente della com¬ 
missione, on. Carlo Russo — sulle ragioni « che hanno reso 
possibili, attraverso iniziative indebite e ingerenze inammis¬ 
sibili e inaccettabili, tante gravi limitazioni della sovranità 
nazionale, dell’indipendenza e della autonomia intemazionale 
del nostro Paese, delia sua libertà di scegliere, fuori da ogni 
pressione esterna, gli ordinamenti, le istituzioni. ì governi 
che rispondono meglio ai suoi interessi e alle norme della 
sua Costituzione ». 

A Palazzo Madama l’interpellanza, di cui è primo firma¬ 
tario il compagno Bufalini, è stata presentata al Presidente 
del Consiglio e al ministro degli Esteri. 

Dinanzi alle conferme sulle ingerenze della CIA nella 
, vita politica e nell’azione intemazionale deU’Itaha. ì sena- 
Giuseppe Boris ! tori comunisti «chiedono di sapere con quali passi presso 
rr 1 il governo americano e con quali misure interne si intenda 

assicurare che tali attività, contrastanti con ogni normale 
rapporto tra Paesi Indipendenti e sovrani e estranee ad 
ogni principio di amicizia e alleanza fra gli Stati, abbiano 
definitivamente a cessare». 


(Segue in penultima) 
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ragione ufficiale di questi in¬ 
contri è nota: i dirigenti so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani dovranno riceve¬ 
re dalle mani di Moro il te¬ 
sto di quella bozza program¬ 
matica che è stata elaborata 
dagli esperti (con la parteci¬ 
pazione anche del socialista 
Giannotta), discussa quindi 
dai ministri democristiani dei 
dicasteri economici, e infine 
messa a punto ieri mattina 
nel corso d’una nuova riunio 
ne alla quale hanno preso 
parte Moro e la delegazione 
democristiana. In realtà, al¬ 
meno socialisti e repubblica¬ 
ni conoscono già le linee del 
documento di Moro (che, ov¬ 
viamente, non è stato dato 
alla stampa). Dal punto di 
vista politico generale, infat¬ 
ti. questa fase della crisi ap 
pare caratterizzata dalla ri¬ 
cerca, da parte della DC, del¬ 
l'astensione dei socialisti su 
di un nuovo governo. A que¬ 
sta astensione dovrebbe far 
riscontro, secondo i progetti, 
quella, simmetrica, del PRI. 
Per quale tipo di governo? 
Dopo l’ultima riunione della 
Direzione de. avvenuta alla 
Camilluccia. non si è più par¬ 
lato di formule. La incredi¬ 
bile girandola di comblqazio- 
ni ministeriali che ha con¬ 
traddistinto la prima fase 
delia crisi s’è, quindi, dissol¬ 
ta. La DC — si è detto — 
vuole un governo con una 
« maggioranza precostituita ». 
Monocolore? Non è un miste¬ 
ro che una parte della DC 
preferirebbe un’altra soluzio¬ 
ne: anche questo sta all’origi¬ 
ne di molte delle incertezze di 
questi giorni. Esponenti so¬ 
cialisti — con prese di posi¬ 
zione pubbliche — hanno det¬ 
to però che la « disponibili¬ 
tà » del PSI non potrà espri¬ 
mersi che attraverso l’asten¬ 
sione nei confronti di un go¬ 
verno di soli de; non di un 
bicolore o di un tripartito 
DC-PSDI-PRI. Si è trattato, 
soprattutto, di dirigenti di 
parte manclniana: da altri 
settori del partito non sono 
venute, tuttavia, smentite a 
queste prese di posizione. 

De Martino — che lunedi 
ha parlato per telefono con 
Moro — è giunto ieri a 
Roma. Questa mattina esa¬ 
minerà la situazione ne! 
corso di una riunione del¬ 
la segreteria del partito. E’ 
quasi certo che la Direzio¬ 
ne socialista, chiamata ad 
esprimere un giudizio sul 
tentativo di Moro e sulle 
basi programmatiche che 
dovrebbero caratterizzarlo, 
si riunirà domani. 

Rispetto alla crisi non 
mancano, nelle ultime ore 
specialmente, richiami alla 
sollecitudine. La condotta 
de è oggetto di molte criti¬ 
che, per le lungaggini e !e 
indeterminatezze che essa 
ha comportato. Il segretario 
del PRI, Biasini, ha detto 
di attendere da Moro la 
sua bozza programmatica: 

« la cnsi della lira ~~ ha 
soggiunto — crea indubbia¬ 
mente una situazione nuova 
rispetto ai provvedimenti 
che debbono essere adottati 
subito ». Il socialdemocratico 
Mauro Ferri ha dichiarato: 
« Il crollo della lira ha crea¬ 
to un fatto nuovo e dramma¬ 
tico. una vera situazione di 
emergenza. O si riesce a ri¬ 
solvere in positivo la crisi 
di governo entro 48 ore, op¬ 
pure il capo dello Stato de- 
ctda di rinviare subito que¬ 
sto governo al Parlamento » 

La DC. con un commento 
che apparirà oggi sul Po¬ 
polo. ma che è stato anti¬ 
cipato alle agenzie di stam¬ 
pa. cerca di rispondere alle 
molte critiche che la inve¬ 
stono. Essa afferma che c: 
troviamo di fronte a una 
situazione che « rimane dif¬ 
ficile*. e ciò « indipendente¬ 
mente dalla valutazione che 
ognuno può esprimere sul 
comportamento dei van par¬ 
titi e sui contributi che essi 
danno o possono dare alla 
soluzione della crisi ». S; 
tratta, scrive il giornale de. 
di giungere, con « il recu¬ 
pero della più larga solida¬ 
rietà possibile fra i partiti 
democratici », a una soluzio¬ 
ne che « ponga fine a un 
sempre più pericoloso vuoto 
di potere ». Questa — si di¬ 
ce — sarebbe la « decisa vo¬ 
lontà » della DC, « al di la 
di affrettati processi a pre¬ 
sunte intenzioni». 

Sui temi della crisi — e in 
particolare sulla questione 
dell’aborto — interviene il 
compagno Paolo Bufalini con 
un’intervista a Repubblica. 
Egli afferma, anzitutto, che 
la questione dell’aborto non 
riguarda direttamente la trat¬ 
tativa per il governo, « ma 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Lettera ai giudici 
d'una madre di 6 figli 
processata per aborto 

Quarantatre anni, sei figli, cinque aborti — l’ultimo 
è del ’72 — un marito schizofrenico ed interdetto, una 
vita di stenti: è questa la storia di Marisa Bonetti 
die si è presentata ieri di fronte ai giudici di Verona 
perché accusata di procurato aborto, li processo è stato 
rinviato a tempo indeterminato e il tribunale, con una 
decisione esemplare, lui richiesto ai medici due perizie 
per stabilire ie condizioni fisiche e psichiche della 
donna e la sua situazione sociale. 

m signora Bonetti ha consegnato alla corto, all’inizio 
del processo, una lettera da lei inviata ai partiti, ai 
sindacati e a personalità del mondo politico e cultu¬ 
rale in cui è scritto: 


« Sono Belletti Marisa in 
Fundari c ho 4:i anni. Ho 
sei figli e ho abortito cin¬ 
que volte. Mio marito ha 
50 anni e negli ultimi ven¬ 
ti ha passato almeno sei 
mesi all’anno iti manico¬ 
mio. E’ schizofrenico e to- 
- talmente invalido al lavo- 
m ro già dall’età di 23 anni. 
Quando esce dal manico¬ 
mio fa il facchino per 
guadagnare qualcosa. Io. 
fin quando potevo, ho fat¬ 
to l’operaia e adesso, 
quando posso, faccio la 
donna di servizio a ore. 

«Nel 1062 sono stata no¬ 
minata dal tribunale tu- 
trice di mio marito, che 
è stato interdetto. Fin da 
ragazza sono ammalata ai 
polmoni c ai reni. In tutte 
le gravidanze ho sofferto 
molto. L’ultimo figlio l’ho 
avuto con l'ossigeno. Quan¬ 
do è nato, un medico della 
casa di cura dov’ero rico¬ 
verata ha preso per lo sto¬ 
maco mio manto, chieden¬ 


dogli se era pazzo a con¬ 
tinuare a far fare tigli a 
me che eia in (incile con¬ 
dizioni. e che avrei potuto 
morire. 

« Nel 1972 ho fatto Vat¬ 
timo aborto. Mi hanno do¬ 
vuto togliere tutti i denti 
per un’infezione. Ero uno 
straccio. Adesso, per l’ul¬ 
timo aborto, mi processa¬ 
no martedì al tribunale di 
Verona. Io mi domando 
se è giusto che lo Stato 
processi me. senza avermi 
mai dato niente, per me e 
per i miei figli, e se adesso 
devo andare in galera, la¬ 
sciando i miei figli con 
mio manto in quelle con¬ 
dizioni. solo perché non 
potevo mettere al mondo 
anche il settimo figlio « 
non avevo i soldi per an¬ 
dare in Svizzera, lo non 
so se questo è giusto. Di¬ 
temelo voi. BEN ETTI MA¬ 
RISA. » 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA B 



TL RACCONTO che ne 
A ha fatto Luca Giurato, 
sulla « Stampa » di ieri, di 
come è stata appresa l'ul¬ 
teriore e piu grave caduta 
della lira da parte dei no¬ 
stri maggiori governanti, 
ci fa capire con una evi¬ 
denza drammatica, scon¬ 
finante a momenti nel ridi¬ 
colo. che siamo in mano 
a gente alla quale noi. 
personalmente, non affi¬ 
deremmo neppure la ge¬ 
stione di una piccola dro¬ 
gheria. La notizia dell'ul¬ 
timo precipizio della no¬ 
stra moneta c arrivata a 
Palazzo Chigi mentre pres¬ 
so Fon. Moro erano rac¬ 
colti i ministri finanziari, 
i capi gruppo parlamenta¬ 
ri, il segretario della DC 
e, in piu (perché potesse, 
al caso, dire una parola 
definitiva> il consigliere 
economico di Moro. prof. 
Andreatta, uno che, lo ab¬ 
biamo finalmente capito, 
se restate senza sigarette 
e meglio che andiate a 
comperartele voi, perche 
quello e capace che torna 
col resto sbagliato. 

La notizia della « bomba 
lira — scriveva dunque la 
"Stampa ” — ha provocato 
attimi di scoramento e poi 
una vera e propria "cadu¬ 
ta" psicologica tra ministri 
ed esperti. "Abbiamo lavo 
rato come matti per qua¬ 
si una settimana e pr& 
prio al momento di tirare 
le somme bisogna ora ri¬ 
cominciare tutto da ca¬ 
po’’ ». ET come se voi, tro¬ 
vandovi sulla spiaggia, ve¬ 
niste a sapere che il ba¬ 
gnino non sa nuotare, pro¬ 
prio nell'attimo in cui un 
bagnante sta annegando. 
Si apre la porta di Moro 


e compare l'on. Colombo, 
che come ministro de! Te¬ 
soro c. per cosi dire, il 
capo dei bagnini. I giorno 
listi gli domandano: « Che 
cosa può dirci della cadu¬ 
ta della lira 0 ». E lui: 
« Con permesso, i ado a te¬ 
lefonare ». Non c una ri¬ 
sposta che convinca, que¬ 
sto no. ma uno si sente 
confortato. Poi passa Do- 
nat Catiin. ministro, nien¬ 
temeno. dell'Industria, uno 
di quelli che hanno sem¬ 
pre Vana di dare la spin¬ 
ta alle nuvole. I giornalisti 
gli dicono: « Avete saputo 
della caduta della lira 7 ». 
« Si, lo abbiamo saputo » 
e via <Abbiamo dei gover¬ 
nanti straordinari: non 
gli si può nascondere 
niente). 

intanto. dietro tutti 
questi moumenti, anzi 
precipizi, sono fin troppo 
evidenti i segni della spe¬ 
culazione e del sabotaggio 
da parte di lor signori. Ma 
l'altro ieri il direttore ge¬ 
nerale della Banca d'Ita¬ 
lia Ossola ha dichiarato, 
tenendo una lezione a un 
corso di funzionari, che 
« bisogna produrre di più. 
ridurre la spesa pubblica, 
contenere i salari ». Noi, a 
questo punto non ci aspet¬ 
tavamo mica molto, ma 
almeno un «eccetera», che 
ci facesse intendere, an¬ 
che senza dirlo, « c arre¬ 
stare gli speculatori In¬ 
vece niente. Tutto ciò che 
sa proporre questa gente 
e dare meno soldi ai lavo¬ 
ratori, e se già mangia¬ 
no poco, benissimo: viva 
l’Italia e mangino ancor 
meno. 

Fortobraocl* 


Oggi a Saint Ouen 
si apre il 

congresso del PCF 

La definizione del « modello francese di socialismo » fc siala al ccntre 
del dibattilo preparatorio. Saranno presenti 1500 delegali francesi. 
Il compagno Gian Carlo Pajctta guida la delegazione del PCI. 
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Saranno chiamati alle urne 900 mila studenti 


Nelle maggiori Università 

elezioni il 12-13 febbraio 

ì . 

Dovranno essere rinnovate le rappresentanze negli organi di governo degli Atenei - Quest'anno anche i giovani 
socialisti in molte sedi sono nelle liste unitarie di sinistra • Si è ulteriormente aggravata la situazione generale 
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! RONTE ALLA CRISI 


! Graziarli : la cura non è 

V < , - - 

il blocco dei salari 

Necessario un controllo più severo sui movimenti di capitale - L'industria non può continuare con un basso vo¬ 
lume di investimenti ed una espansione modesta - Possib ile la definizione delie priorità per la ripresa produttiva 


Fra meno di dieci giorni, il 12 e 13 febbraio, vanno alle 
urne gli studenti universitari di quasi tutte le università 
Italiane. Ad eccezione del Politecnico di Torino, dove si è 
votato l’altra settimana e di qualche ateneo meridionale 
dove si voterà a marzo, le più grosse università (e fra di 
esse Roma, Milano, Bologna, eco.) rieleggeranno 1 rappre¬ 
sentanti studenteschi nel consigli di facoltà, di amministra¬ 
zione e nelle Opere universitarie. 

La legge dei « Provvedimenti urgenti » stabilisce infatti 
il rinnovo annuale dei rappresentanti studenteschi negli or¬ 
gani di governo universitario e poiché le prime elezioni si 
sono tenute appunto nel febbraio-marzo dell’anno scorso, i 
900 mila universitari vanno adesso di nuovo alle urne. 

La situazione che in quest’anno si è ulteriormente aggra¬ 
vata in quanto riguarda la crisi strutturale degli atenei men¬ 
tre il problema della disoccupazione dei laureati è divenuto 
ancor più drammatico, è invece mutata per quanto con¬ 
cerne le posizioni delle diverse formazioni politiche nei con¬ 
fronti delle elezioni. Nel 1975 come si ricorderà, i gruppi extra¬ 
parlamentari ed l giovani socialisti si schierarono su po¬ 
sizioni astensionistiche che In alcuni casi vennero realizzate 
In forme nettamente antidemocratiche. Sullo scarso numero 
di votanti (die raggiunse la media nazionale del 18' J * 
influì però moltissimo l’altissima percentuale di studenti pen¬ 
dolari e lavoratori. 

Quest’anno, invece, abbandonato dai gruppi l’astensionismo, 
quasi dovunque gli extraparlamentari si presentano con li¬ 
ste proprie o in altre formazioni, mentre i giovani socia¬ 
listi fanno parte in molti atenei di liste unitarie della 
sinistra. 



Studenti davanti alla facoltà di lettere dell'ateneo romano durante le votazioni dello scorso anno 


Il lungo colloquio con 11 
professor Augusto Grazianl, 
titolare della cattedra di po¬ 
litica economica e finanzia¬ 
ria all’Università di Napoli, 
si conclude con un giudizio 
niente affatto ottimistico: 
quella che stiamo vivendo In 
questi giorni, secondo 11 pro¬ 
fessor Grazianl, è « una vi¬ 
cenda non chiara perchè l’in¬ 
treccio tra la situazione po¬ 
litica con questa improvvisa 
crisi speculativa della lira 
non consente una diagnosi 
sicura della situazione », anzi 
« si acuisce la incertezza sul¬ 
la sorte della lira e sitile pro¬ 
spettive complessive dell'eco¬ 
nomia », anche perchè la 
chiusura del mercato dei 
cambi si sta prolungando più 
delle altre volte, con un ag¬ 
gravio di costi per l’industria 
e gli imprenditori e con un 
incentivo alla esportazione di 
capitali. 


La lira 


Di fronte a una serie di problemi irrisolti 

A Roma la proposta 
di, «Unità democratica» 

Battaglia unitaria dei comunisti, dei socialisti, de¬ 
gli indipendenti e dei «cristiani per il socialismo» 


All’università di Roma so¬ 
no presenti-quest’anno, oltre 
alla lista di Unità'Democrati¬ 
ca, sostenuta dai comunisti, 
dai socialisti, da indipenden¬ 
ti di sinistra e da un gruppo 
denominato « Cristiani per 
11 socialismo»: la lista «Mo¬ 
vimento popolare» che vede 
uniti i democristiani ed i 
giovani di Comunione e Li¬ 
berazione sconfessata dalle 
Adi romane e da Gioventù 
aclista che hanno invece pre¬ 
so posizione a favore di una 
feltra Usta, (« Proposta per un 
rinnovamento politico »)pre- 
sentata da gruppi di giovani 
cattolici su posizioni pro¬ 
gressiste nettamente differen¬ 
ziate da quelle integralistiche 
di C.L., la lista fascista (ca¬ 
muffata questa volta col no¬ 
me di «Fronte della libertà»), 
una di repubblicani (« Alter¬ 
nativa laica») ed un'altm che 
vede assieme liberali e social¬ 
democratici (« Generazione li¬ 
berale e sociale»). 

Chiediamo ad alcuni degli 
•letti di Unità Democratica 
— lista che l'anno scorso ot¬ 
tenne oltre il 54°o dei suffra¬ 
gi — se qualcosa è cambiato 
nel corso dì quest’anno e se 
i nuovi organismi democra¬ 
tici sono riusciti a scardina¬ 
re i vecchi meccanismi di 
potere dell’università. 

«Da quando ci siamo inse¬ 
diati — dice Amato Mattia, 
da pochi giorni nominato vi¬ 
cepresidente del consiglio di 
amministrazione dell’Opera — 
abbiamo dovuto rimettere or¬ 
dine in una situazione cao¬ 
tica, frutto del malgoverno, 
del clientelismo, delle pesan¬ 
ti irregolarità dei commissari 
che fino al febbraio del '74 
hanno governato l'Opera. E 
siamo stati osteggiati, in que¬ 
sto lavoro di risanamento, 
dalla burocrazia ministeriale, 
per farsi un’idea basta citare 
un esempio, l’ultimo e il più 
clamoroso: quello del mini¬ 
stro Malfatti clic ha preteso 
di tagliare gli stipendi, e far¬ 
si restituire gli aumenti già 
pagati ai lavoratori da due 
anni perche, secondo lui era¬ 
no illegittimi. In questo ca¬ 
so il ruolo giocato dalla mag¬ 
gioranza democratica e da 
UD nel consiglio è stato de¬ 
terminante: ci siamo schie¬ 
rati con il personale, e l'as¬ 
surda decisione ministeriale, 
che pretendeva di far paga¬ 
re ai dipendenti gli sbagli 
di una politica clientelare de¬ 
cennale e dell’inefficienza go¬ 
vernativa che privando i la¬ 
voratori di uno stato giuri¬ 
dico. ha lasciato il campo li¬ 
bero ad ogni manovra di sot¬ 
togoverno, è stata per ora 
sospesa. La vertenza, comun¬ 
que, resta aperta ». Il consi¬ 
glio non si è limitato ad es¬ 
sere un punto di riferimento 
sicuro e certo per le rivendi¬ 
cazioni di studenti e dipen¬ 
denti. In una città come Ro¬ 
ma. con un’Università che ha 
superato il livello di guardia 
di 140.000 iscritti, con il se¬ 
condo ateneo di Tor Verga¬ 
ta che resta ancora nel cas¬ 
setto e con decine di mi¬ 
gliaia di giovani fuorisede, 
vitali diventano le strutture 
r l'assistenza e II diritto al- 
studio. 

Le strutture 

« In questo campo — pro- 
legue Mattia — siamo riu¬ 
sciti a fare non poco: per 
eliminare la convenzione con 
le trattorie, che dà adito a 
speculazioni e truffe di ogni 
torta, apriremo fra breve 
una mensa <2.000 pasti al 
giorno) a Ingegneria. Entro 
una settimana ne entrerà m 
funzione anche un’altra, alla 
casa della Studentessa a Ca- 
salbertone. Era stata costrui¬ 
ta, dai commissari governati¬ 
vi, sotto il livello della re¬ 
te fognante e abbiamo dovu¬ 
to ristrutturarla. Infine c’è la 
mensa, già aperta, del CIVIS. 
un locale che abbiamo fatto 
diventare la quarta Casa del- 
Il ttudentem. 


« La partecipazione al voto 

— si legge nel programma 
presentato quest’anno da 
Unità Democratica — è un 
passaggio necessario per la 
costruzione del movimento 
degli studenti, perchè rico¬ 
struisce una forza contrattua¬ 
le che non aveva più » e sta¬ 
bilisce quindi le condizioni 
perchè le richieste vengano 
attuate. 

Fra queste, una delle prin¬ 
cipali è quella di una demo¬ 
cratizzazione più aperta nel¬ 
la vita dell’ateneo. « Collegan¬ 
doci alle richieste avanzate 
dagli studenti — afferma Gui¬ 
do Magrini, 25 anni. Iscritto 
ad Economia e Commercio, 
membro del consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’Università 

— stiamo cercando di modifi¬ 
care il regolamento interno 
dell’ateneo, scontrandoci an¬ 
che con la sclerotica struttu¬ 
ra del Senato accademico, che 
in questo campo ha ancora 
il potere decisionale, e vor¬ 
rebbe mantenere in vita vec¬ 
chi organismi. Per i comita¬ 
ti di istituto, ad esempio, si 
è formata in consiglio una 
maggioranza che ne richiede 
l'apertura agli studenti, e al 
personale docente e non do¬ 
cente, tutti con voto decisio¬ 
nale. Avere una struttura de¬ 
mocratica in ogni istituto di¬ 
venta decisivo per la batta¬ 
glia che vogliamo condurre: 
quella della sperimentazione 
di "modelli dipartimentali", e 
cioè di nuove aggregazioni 
di discipline, che superino le 
attuali facoltà e che trasfor¬ 
mino l'organizzazione degli 
studi attraverso l’abolizione 
della cattedra c la gestione 
democratica della ricerca e 
della didattica ». 

La democrazia 

Un altro terreno di scontro 
decisivo è quello dell’edilizia. 
Anche qui si è tentato di 
porre rimedio agli errori com¬ 
piuti nel passato. « Siamo 
riusciti a bloccare — spiega 
Magrini — l'acquisto, per 20 
miliardi, del mulino Pantanel- 
la e le manovre per far sor¬ 
gere a Tor Lupara, la se¬ 
conda facoltà di medicina: 
erano due scelte assurde che 
non tenevano assolutamente 
conto dei progetti di insedia¬ 
menti universitari, già deci¬ 
si, come quello di Tor Ver¬ 
gata ». Inoltre si sta varando 
un piano straordinario per 
l'edilizia, fondato sul recu¬ 
pero di locali che appartengo¬ 
no all'Ateneo, e suli'esproprio 
di altre aree necessarie; è 
stata nominata una commis¬ 
sione. cui partecipano espo¬ 
nenti dei sindacati provincia¬ 
li. per allargare l'esperienza 
dei corsi serali per lavoratori 
e garantire l’apertura delle 
facoltà fino alle 22; e per la 
prima volta, infine, violando 
la rigidità del bilancio, è sta¬ 
ta stanziata una somma, an¬ 
che se solamente promoziona¬ 
le, per la ricerca scientifica: 
700 milioni. 

Qualcosa, dunque, si muo¬ 
ve; si muove anche nei Con¬ 
sìgli di Facoltà, gli organi¬ 
smi maggiormente messi sot¬ 
to accusa, poiché i giovani 
sono un'esigua minoranza e 
hanno diritto solo al voto 
consultivo. « In molte facol¬ 
tà — spiega Giorgio Inglese, 
eletto a Lettere — è stata 
resa più agile la struttura 
del consiglio, ed è stata divi¬ 
sa in commissioni di laxxtro 
<alle quali partecipiamo), per 
il rinnovamento della vita de¬ 
gli istituti. Sono stati orga¬ 
nizzati dibattiti, conferenze, 
incontri, sul ruolo che deve 
avere l’Università, sulla pro¬ 
mozione della ricerca, sulla 
figura dello studente, sugli 
sbocchi occupazionali, sulla 
riforma dell'ateneo. Ma, cer¬ 
to, i nostri poteri sono li¬ 
mitati ». 

Gregorio Botta 


Il congresso socialista per una diversa direzione politica 

Sicilia: nuovi obiettivi unitari 
del PSI dopo l’intesa regionale 

Pur muovendo da «posizioni articolale» la sinistra dovrà incalzare la DC per determi¬ 
nare una svolta nell'Isola - Una decisiva scadenza elettorale • Il saluto di Occhetto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

I temi specifici della situa¬ 
zione politica siciliana, dove 
dopo il 15 giugno si è rea¬ 
lizzato un accordo program¬ 
matico tra i cinque partiti 
autonomistici sulla base di 
una convergente iniziativa del 
PCI e del PSI e dove proces¬ 
si analoghi maturano in im¬ 
portanti città come Palermo 
e Catania, si sono intreccia¬ 
ti strettamente con quelli più 
generali nel dibattito, durar 
to tre giorni e conclusosi que¬ 
sta mattina, al congresso re¬ 
gionale siciliano del PSI. 


Collaboratori RAI: 
passo della FNSI, 
dell'AGIRT 
e dell'Ordine 

In merito alla vertenza del 
collaboratori RAI, la FNSI, 
l'Ordine nazionale dei gior¬ 
nalisti italiani. l’AGIRT e la 
Associazione della stampa io- 
mana hanno inviato al vice 
presidente della RAI-TV 
Orsello e per conoscenza «I 
presidente Finocchiaro e al 
direttore generale Principe il 
seguente letegramma: «Ap¬ 
prendendo le inaccettabili co¬ 
municazioni della direzione 
del personale in merito al ri¬ 
corsi dei collaboratori gior¬ 
nalisti, in clamoroso contra¬ 
sto con le decisioni e 1 risul¬ 
tali della sottocommisslone 
consiliare da Lei presieduta, 
a seguito di ripetuti incontri 
e consultazioni, manifestiamo 
il nostro vivo stupore per li 
mancato adempimento degl) 
impegni assunti in contrad 
dizione con I propositi ma¬ 
nifestati di una definitiva 
regolarizzazione dei casi con¬ 
troversi. Nel protestare per 
la prassi seguita e per la 
sostanza degli impegni con¬ 
traddetti. chiediamo l’imme¬ 
diata esecuzione delle delibe¬ 
razioni della sottocommissio¬ 
ne. riservandoci ogni oppor¬ 
tuna iniziativa, e sollecitia¬ 
mo un urgente incontro chia¬ 
rificatore ». 


Pur tra contraddizioni e in¬ 
certezze il dato politico di 
fondo che è emvso daU'assl- 
se è la necessità, sottolinea¬ 
ta da numerosi e qualificati 
interventi, di andare oltre la 
intesa sul programma per as¬ 
sicurare una nuova direzione 
politica alla regione. Questo 
obiettivo, che era stato porta¬ 
to con forza all'attenzione dei 
congressisti da un indirizzo di 
saluto di tono non formale ri¬ 
volto dal segretario regionale 
comunista compagno Achille 
Occhetto, assume un interesse 
rilevante in vista della pros¬ 
sima campagna elettorale per 
il rinnovo dell’assemblea re¬ 
gionale, ed anche a seguito 
di alcune esasperazioni della 
polemica sull’opportunità del¬ 
la crisi del governo Moro-La 
Malfa, esasperazioni che pure 
hanno trovato qualche spa¬ 
zio nella relazione introdutti¬ 
va svolta dal segretario re¬ 
gionale Nicola Capria e in al¬ 
cuni interventi. 

Concludendo 1 lavori, co¬ 
munque. il segretario sociali¬ 
sta ha preso atto di alcune 
critiche alla sua relazione so¬ 
prattutto in ordine ad un cer¬ 
to offuscamento dei processi 
unitari nella sinistra sicilia¬ 
na, e ad alcune carenze di 
analisi sulla DC c su! mondo 
cattolico; ha quindi afferma¬ 
to. in sintonia con l’appello 
fatto da Occhetto, che, pur 
muovendosi su « posizioni ar¬ 
ticolate », la sinistra sicilia¬ 
na. ritrovata la sua unità, 
dovrà incalzare la DC per 
Imporre una autentica politi¬ 
ca riformatrice. 

Nel suo discorso Occhetto, 
dopo essersi richiamato alle 
« grandi occasioni di conver¬ 
genza » determinatesi tra 
PSI e PCI negli ultimi anni 
in Siciiia, aveva invitato il 
congresso a non isterilire la 
riflessione sui problemi aper¬ 
ti dai 15 giugno e dal tra¬ 
monto del centro sinistra in 
una considerazione « astrat¬ 
ta e schematica » sulla col- 
locazione e Io « spazio » di 
ciascun partito, per misurar¬ 
si invece sui problemi aperti 
dalla prossima campagna e- 
lettorale e sulla possibilità 
concreta di realizzare un’in¬ 
tesa tra le forze di sinistra. 

v. va. 


Una serie 
di decreti 
approvati 
dal Senato 

Il Senato ha approvato ieri 
una serie di decreti del gover¬ 
no. tra cui quello relativo ai 
provvedimenti speciali per 
Napoli. Uno di ess#. concer¬ 
nente la proroga delle norme 
relative al prepensionamento 
per coloro che raggiunto il 
57. anno di età abbiano già 
corrisposto 180 mensilità di 
contributi, il compagno Ga- 
roll ha espresso voto di asten¬ 
sione, motivandolo con 11 ca¬ 
rattere assai limitato del 
provvedimento rispetto alla 
esigenza di una generale ri¬ 
strutturazione del sistema 
della previdenza sociale. 

Voto favorevole il gruppo 
• comunista ha invece espresso 
al decreto che rende obbliga¬ 
toria l’indicazione del numero 
di partita nelle dichiarazioni 
IVA. Il compagno Pinna ha 
tuttavia rilevato che l’effica¬ 
cia del provvedimento è con¬ 
dizionata alla effettiva attua¬ 
zione della anagrafe tributa¬ 
ria, che è ancora in alto 
mare. 

Approvazione ha ottenuto 
da parte di tutti i gruppi 
(per il PCI ha parlato il 
compagno Petrella) il decre¬ 
to che istituisce le Corti di 
Assise di Brindisi, Taranto, 
Rimini e Locri e quello con¬ 
cernente la riapertura, in 
favore agli appartenenti del¬ 
le forze di polizia, dei ter¬ 
mini della revoca delle do¬ 
mande di collocamento a ri¬ 
poso agevolato. 

La superproduzione di me¬ 
le nel 75 ha determinato for¬ 
ti giacenze: da qui la deci¬ 
sione del governo di emana¬ 
re un decreto per agevolare 
la distillazione per la produ¬ 
zione di alcool. Ma — ha os¬ 
servato il compagno Artioli. 
esprimendo il votò favorevole 
del gruppo comunista — nes¬ 
suna garanzia viene data af¬ 
finché il ristorno dell’impo¬ 
sta di fabbricazione sull’al¬ 
cool vada esclusivamente ai 
coltivatori e non anche agli 
speculatori. 


Quale è — dunque — il 
parere del professor Grazia- 
ni sui motivi che hanno por¬ 
tato alla chiusura del mer¬ 
cato dei cambi? E come si 
potrebbe Intervenire in que¬ 
sta fase? Anche se ritiene 
che non possa essere esclusa, 
anzi per molti versi sia « al¬ 
lettante », l’interpretazione 
secondo la quale la crisi del¬ 
la lira è frutto di una « ma¬ 
novra politica, diretta ad in¬ 
fluire la formazione del nuo¬ 
vo governo », il professor Gra¬ 
zianl preferisce concentrare 
l’attenzione sugli aspetti più 
propriamente « tecnici » del¬ 
la situazione della lira. Ri¬ 
corda che le stesse autorità 
monetarie hanno dichiarato 
che la crisi della lira è stata 
precipitata da movimenti spe¬ 
culativi. «Se questo è vero, 
aggiunge Grazianl, il primo 
provvedimento che ci si at¬ 
tenderebbe da autorità mo¬ 
netarie coerenti con le pro¬ 
prie dichiarazioni è l’istitu¬ 
zione di un controllo più se¬ 
vero sui movimenti di capi¬ 
tali. L’ufficio cambi dispone 
già. con le norme attuali, di 
poteri di controllo molto più 
ampi di quello che non ap¬ 
paia dai controlli complessi¬ 
vamente eseguiti. Fenomeni 
come quelli della fatturazione 
a prezzi fittizi di merci espor¬ 
tate o importate, come l’as¬ 
segnazione di valuta ai turi¬ 
sti, o anche l'accettazione di 
biglietti di banca presentati 
per la conversione da parte 
di istituti bancari esteri pos¬ 
sono essere controllati in mo¬ 
do molto più sistematico di 
quanto non venga fatto ». 

Per il professor Grazianl 
è « gravemente riprovevole » 
questo atteggiamento delle 
autorità monetarie; egli non 
vuole insinuare che le fughe 
dei capitali « siano addirittu¬ 
ra manovrate » ma ritiene 
che siano giustificati 1 so¬ 
spetti « che le autorità mone¬ 
tarie trovino nelle fughe di 
capitali un pretesto conve¬ 
niente quando intendono 
prendere provvedimenti re¬ 
strittivi ». « Non essenziale » 
è invece per il professor Ora¬ 
ziani il ricorso a nuovi pre¬ 
stiti esteri: il suo parere è 
che questi prestiti, come già 
è avvenuto altre volte in pas¬ 
sato, svolgerebbero la funzio¬ 
ne di arrestare la speculazio¬ 
ne, non certamente quella di 
fornire nuove riserve perchè 
al momento attuale « per 
quanto ridotte le riserve del¬ 
la Banca d’Italia non sono 
ancora cadute a livelli di 
emergenza ». 

Se si tratta di sostenere 
la lira e combattere la spe¬ 
culazione. il professor Gra- 
ziani ritiene più che suffi¬ 
ciente il fatto di sapere che, 
aH’occorrenza. la Banca d’Ita¬ 
lia è in grado di ottenere 
all’estero adeguato sostegno 
finanziario e « questo fatto, 
dice Graziani. è oramai ab¬ 
bastanza noto perchè gli spe¬ 
culatori (quelli autentici) ne 
tengano conto ». La preoccu¬ 
pazione del professor Grazia¬ 
ni è anche un'altra: fatto il 


Omissioni ed espedienti tributari legalizzati e protetti ? 

Un fisco mai curioso per gli evasori occulti 


Il ministro delle Finanze 
on. Visentini, insieme al suo 
collega del Tesoro, continua 
a sostenere che nelle attua¬ 
li condizioni non si potrebbe 
far niente per introdurre un 
po’ di giustizia fiscale a be¬ 
neficio dell’economia e, in 
particolare, della stabilità 
della lira. Ma si tratta dav¬ 
vero di difficoltà oggettive? 
Vi sono piuttosto degli esem¬ 
pi avvaloranti l’ipotesi che 
l'evasione è singolarmente 
protetta dai poteri stessi del 
ministro e dalla pratica del- 
l’amministrazione. 

Da più settimane viene se¬ 
gnalato che ricchi contribuen¬ 
ti, attraverso la stipula di 
polizze « rischio vita » di du¬ 
rata temporanea, occultano 
parte sostanziosa dei loro 
redditi. Il presupposto tec¬ 
nico è offerto dall'articolo 10 
del decreto n. 557 del 29 set¬ 
tembre 1973 che riconosce 
come oneri deducibili ai fini 
della dichiarazione dei red¬ 
diti i « premi » assicurazione 
vita. 

L’assicurato-evasore stipula 
più polizze di durata tempo¬ 
ranea, pagando il relativo 


premio Iche può essere an¬ 
che di centinaia di milioni) 
in un’unica soluzione. Ma an¬ 
ziché far decorrere il termi¬ 
ne mimmo previsto per il ri¬ 
scatto della polizza le com¬ 
pagnie consentono all’assicu¬ 
rato . entro breve tempo, di 
rientrare in possesso della 
somma versata con un costo 
inferiore al 5%, cioè molto 
più basso dell’aliquota d'im¬ 
posta che dovrebbe pagare . 
Nel frattempo, però, è sca¬ 
duto Tanno solare a cui si 
riferirà la denuncia dei red¬ 
diti. 

Questa operazione, già bat¬ 
tezzata delle polizze fiscali, 
richiede l'acquiescienza delle 
compagnie di assicurazione. 
Le stesse compagnie sono 
d’altra parte note per avere 
sottratto a qualsiasi control¬ 
lo pubblico persino la ge¬ 
stione dell’obbligatoria auto¬ 
veicoli. Viene ora segna¬ 
lato che alcune di esse 
hanno registrato improvvi¬ 
samente notevoli incremen¬ 
ti di polizza. All’INA, che 
è capofila del settore, ne san¬ 
no qualcosa. Inoltre, la sti¬ 
pula di queste polizze si con¬ 
centra in novembre t dicem¬ 


bre. Il ministro delle Finan¬ 
ze, ammesso che non abbia 
visto né sentito dire nulla, 
ha ricevuto una interroga¬ 
zione parlamentare. E allora, 
che cosa aspetta a informare 
su quanto sta accadendo? 

La domanda riguarda an¬ 
che un caso specifico, segna¬ 
lato dai giornali, da interro¬ 
gazioni parlamentari e da 
prese di posizione sindacali: 
è quello delle « mazzette » 
pagate da taluni importanti 
centri economici pubblici 
— Banca d’Italia, IRI. EGAM 
fra gli altri — per premiare 
non si sa bene quali prodez¬ 
ze compiute da ristrette cer¬ 
ehie di beneficiati nel corso 
del 1975. / sindacati hanno 
inviato una lettera al mini¬ 
stro delle Finanze senza ri¬ 
cevere alcuna risposta, nem¬ 
meno formale. Si è saputo 
che aU’IRI sono andati gli 
ispettori del Lavoro, per le 
eventuali evasioni contribu¬ 
tive, ma niente si è saputo 
per quanto riguarda inizia¬ 
tive del ministero delle Fi¬ 
nanze. 

TI ministro del Tesoro, ri¬ 
chiesto di dare qualche in¬ 


formazione su chi ha presen¬ 
tato al cambio oltre mille 
miliardi di lire, negli ultimi 
tre mesi, ha risposto di non 
saperlo. Forse egli non ne è 
molto interessato, dal mo¬ 
mento che i fascicoli con le 
pratiche relative si trovano 
in mano all’amministrazione 
statale. E’ indubbio che non 
è facile passare dal cambio 
di lire in valuta all’indivi¬ 
duazione di riserve di reddi¬ 
to sottratte al fisco, ma è 
possibile che non esista, an¬ 
che in tale campo, un mi¬ 
mmo di legittima curiosità 
fiscale? E" possibile che mi¬ 
nistri sperimentati attenda¬ 
no. in buona fede, la dichia¬ 
razione del 30 aprile per co¬ 
noscere la ventò sut redditi 
del ceto abbiente e delle so¬ 
cietà di capitali in Italia? 

I cittadini a queste esibi¬ 
zioni di buona fede, da parte 
di un ministro democristia¬ 
no o repubblicano, non cre¬ 
dono. Vogliono dei fatti. E 
fatti tanto più concreti, quan- 
tó più gravi e drammatici 
sono gli inviti che vengono 
ogni giorno rivolti ai lavo¬ 
ratori a sottoporsi a ulte¬ 
riori sacrifici. 


prestito, occorrerà restituir¬ 
lo, cosa questa che fornireb¬ 
be un nuovo argomento alle 
autorità monetarie per effet¬ 
tuare interventi deflazioni¬ 
stici. 

Il rischio — però — di mi¬ 
sure deflazioniste esiste an¬ 
che in rapporto a quanto av¬ 
verrà alla riapertura dei 
cambi ed al tasso di svalu¬ 
tazione della lira. Le pres¬ 
sioni perchè il tasso di sva¬ 
lutazione abbia una certa 
consistenza sono oramai ab¬ 
bastanza forti. Il parere del 
professor Graziani è che sìa 
«comprensibile che il gover¬ 
no si trovi addesso esposto 
alle pressioni di alcuni set¬ 
tori dell’industria esportatri¬ 
ce. t quali possono avere in¬ 
teresse a che venga effettua¬ 
ta una svalutazione consisten¬ 
te, nella misura ad esempio 
del 10-1 5% ». Ma il professor 
Graziani è convinto che posi¬ 
zioni di questo genere non 
riflettano gli interessi di tut¬ 
ta l’industria italiana. Non 
riflettono, ad esempio, quelli 
della grande industria: se¬ 
condo il professor Graziani, 
di fronte ad una svalutazio¬ 
ne che comporterebbe inevi¬ 
tabilmente « una nuova on¬ 
data di inflazione e mande¬ 
rebbe a monte inesorabilmen¬ 
te ogni trattativa con i sin¬ 
dacati, scatenando nuove ri¬ 
vendicazioni salariali », la 
grande industria « potrebbe 
trovarsi a conti fatti in una 
situazione peggiore di quella 
in cui si trova adesso ». Sa¬ 
rebbe invece la piccola indu¬ 
stria, caratterizzata da un 
minor grado di sindacalizza- 
zione a poter sperare « in una 
espansione delle esportazioni- 
senza dover fronteggiare im¬ 
mediatamente un aumento 
del livello dei salari », 

Dal momento, però, che 
alla svalutazione seguirebbe 
un aumento nel livello gene¬ 
rale dei prezzi, il professor 
Graziani auspica che le au¬ 
torità monetarie vogliano re¬ 
sistere «a pressioni svaluta¬ 
tive». «Anche perchè, ag¬ 
giunge, è irrealistica una li¬ 
nea che si illuda di salvare 
capra e cavoli, svalutando ed 
al tempo stesso combattendo 
l’inflazione. L’esperienza fat¬ 
ta a partire dal ’73 con il 
tentato blocco dei prezzi mo¬ 
stra che quando le imprese 
vogliono trarre spunto dalla 
svalutazione esterna per au¬ 
mentare i prezzi interni è 
praticamente impassibile im¬ 
pedirglielo. E vi è anche da 
aspettarsi che la svalutazio¬ 
ne venga fatta proprio per 
consentire un certo aumento 
dei prezzi, tale da compri¬ 
mere i salari e aumentare 
il livello dei profitti. Sotto 
questo aspetto l’inflazione è 

10 svolgimento naturale del¬ 
la svalutazione». 

Che casa pensa il profes¬ 
sor Graziani sulle misure da 
prendere per fare fronte alle 
minacce della svalutazione e 
della inflazione e per avvia¬ 
re la ripresa economica? Il 
professor Graziani distingue: 
« Si tratta di intervenire con 
misure a medio termine e con 
interventi a più lunga sca¬ 
denza ». 

I salari 

Anche se non li nomina, è 
polemico contro i professori 
Modigliani e Andreatta che 
hanno proposto una sorta di 
blocco salariale: « A medio 
termine, è vano insistere, 
dice, ancora una volta sul 
blocco dei salari, sia perchè 

11 livello dei salari reali nel 
corso di questi ultimi anni 
è stato già ampiamente de¬ 
curtato dalia inflazione, sia 
perchè un sistema economico 
non può fare affidamento 
sulla compressione dei sala¬ 
ri. Quello che conta per la 
competitività delle nostre 
esportazioni non c il livello 
assoluto dei salari, bensì il 
rapporto che corre tra salari 
e produttività nel nostro pae¬ 
se rispetto al rapporto ana¬ 
logo negli altri paesi. Coloro 
che insistono per la modera¬ 
zione salariale hanno eviden¬ 
temente in mente una situa¬ 
zione in cui la nostra indu¬ 
stria dovrebbe continuare co¬ 
sì come ha fatto negli ulti¬ 
mi anni con un basso volu¬ 
me di imrestimenti ed un 
tasso di espansione modesto. 
Il che vorrebbe dire con scar¬ 
si aumenti di produttività ». 
Invece, secondo il professor 
Graziani. il problema del¬ 
l’industria italiana nei pros¬ 
simi anni è piuttosto quello 
di un « aumento veloce della 
produttività ». Questo risulta¬ 
to. sostiene, può essere rea¬ 
lizzato a due condizioni. La 
prima è che l’industria ita¬ 
liana realizzi e consegua un 
adeguato rinnovamento tec¬ 
nologico. 

Sappiamo bene, rileva 11 
professor Graziani. che l’in¬ 
dustria italiana non dispone 
di una elaborazione tecnolo¬ 
gica propria e che ha sem¬ 
pre bisogno di ricorrere alla 
collaborazione degli altri pae¬ 
si. La seconda condizione è 
che « te autorità economiche 
decidano di abbandonare la 
politica di continue strozza¬ 
ture che hanno adottato da 
dieci anni a questa parte per¬ 
chè solo in un clima di espan¬ 
sione veloce della base pro¬ 
duttiva è possibile realizzare 
le economie di costi neces¬ 
sarie per rendere competiti¬ 
ve le nostre esportazioni ed 
al tempo stesso fare posto 
agli aumenti di salari che 
saranno comunque richiesti ». 

A più lunga scadenza, il 
professor Graziani ritiene 
che a non bisogna dimenti¬ 
care che esistono ancora nel 
nostro paese vaste aree im¬ 
produttive localizzate special- 


mente nel Mezzogiorno. Il 
fatto di aver trascurato si¬ 
stematicamente le possibilità 
di industrializzazione del 
Mezzogiorno e di essersi li¬ 
mitati ad alcuni episodi di 
industrializzazione cosiosa e 
circoscritta rappresenta uno 
degli errori di cui adesso si 
pagano le conseguenze. Il 
meccanismo di sussidi e tra¬ 
sferimenti grazie al quale 
gran parte deU’economia del 
Mezzogiorno è tenuta in vita, 
per quanto possa avere le sue 
ragioni di carattere politico, 
si rivela sempre meno soste¬ 
nibile sul terreno economico. 
Il giorno in citi nel Mezzo¬ 
giorno si avesse un grado di 
occupazione produttiva simi¬ 
le a quelle di altre regioni, 
la capacità di produzione e 
di esportazione dell’intero 
paese potrebbe essere consi¬ 
derevolmente accresciuta e 
molte delle difficoltà attuali 
verrebbero a scomparire ». 

Le lotte 

L’ultima domanda al pro¬ 
fessor Graziani riguarda il 
dibattito economico che si 
è sviluppato in questi ulti¬ 
mi tempi ed in particolare 
la sua opinione sulle scelte 
essenziali e le priorità da 
definire per una politica di 
ripresa produttiva. A parere 
del professor Graziani « le 
linee lungo le quali realizza¬ 
re un processo di ripresa, al¬ 


cune priorità, possono esse¬ 
re individuate con chiarezza». 
Ad esempio, sostiene, «una 
diversa politica agraria po¬ 
trebbe consentire di ridurre 
il disavanzo alimentare così 
come una diversa politica del- . 
l'istruzione, della assistenza 
sanitaria, dei servizi pubbli¬ 
ci in generale, consentirebbe 
di attuare un aumento dei ■ 
salari reali assai più sicuro 
e tangibile di quel che noti 
possa essere conseguito attra¬ 
verso le lotte sindacali ». 

Ma accanto a questo con¬ 
siderazioni di carattere eco¬ 
nomico, il professor Graziani ■ 
esprime anche una sua per- ■ 
sonalo valutazione politica: 
«è difficile illudersi, sostie¬ 
ne, sul fatto che queste prio¬ 
rità o altre simili possano 
essere riconosciute concorde 
mente come corrispondenti 
all'interesse generale della 
collettività. Si tratta di prio¬ 
rità che favorirebbero la clas¬ 
se lavoratrice ma che al tem¬ 
po stesso, attraverso un au¬ 
mento dei consumi sociali, 
porterebbero con sè una ridu 
zione dei profitti. Quindi il 
riconoscimento di queste 
priorità non potrà scaturire 
da una analisi concorde del¬ 
le esigenze del paese, ma do¬ 
vrà essere esso stesso il ri¬ 
sultato di una lotta che do¬ 
vrà impegnare i sindacati e 
la classe operaia in gene¬ 
rate ». 

Lina Tamburrino 


Interpellanza dei deputati comunisti 

Troppi soldi regalati 
dallo Stato alia Sir 


I deputati comunisti D’Ale- 
ma, Barca, Di Giulio e Peg¬ 
gio hanno rivolto una inter¬ 
pellanza al presiaeiue uel 
consiglio e al ministro del Bi¬ 
lancio sulla SIR. In essa si 
eniede se il comitato tecnico 
per la chimica abbia dato il 
suo parere favorevole al CI- 
PE perché assumesse le se¬ 
guenti decisioni: 1) concessio¬ 
ne di pareri di conformità 
oltre che in favore della Mon- 
tedison, dell’ENI e della Li- 
quichiinica, a vantaggio del¬ 
la SIR per 256 miliardi; 2) 
concessione, a vantaggio del¬ 
la SIR di un adeguamento ai 
costi attuali di pareri di con¬ 
formità precedentemente de¬ 
cisi con un aumento di valo¬ 
re da 611 miliardi a 1739 mi¬ 
liardi; 3) attribuzione alla 
« Sangro Chimica » di un pa¬ 
rere di conformità per 300 
miliardi di cui circa una tren¬ 
tina a tondo perduto, per un 
impianto petrolchimico nella 
Regione aDruzzese. 

Inoltre i deputati del PCI 
chiedono quale sia l’opinione 
del governo circa il destino 
della SIR che, a quanto ri¬ 
sulta, ha un’esposizione de¬ 
bitoria, nei confronti dell’IMI, 
a tutto il ’75, pari a 450 mi¬ 
liardi (300 miliardi nel 72); 
che ha avuto dal CIS, a tut¬ 
to il 1972, mutui agevolati per 
270 miliardi (76% dei mutui 
concessi dal CIS a tutto il 
1972); che ha ottenuto dal 
70 al 74 il 41,3% di tutti i 
pareri di conformità per as¬ 
sai più di mille miliardi. 

Gli interpellanti domandano 
infine al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro del Bi¬ 
lancio se non ritengano che 
si debba porre fine ad una 
forma cosi clamorosa di pa¬ 
rassitismo industriale che in¬ 
quina l'intera vira econom.- 
ca ed anche quella politica 
del paese. 

Nell’interpellanza si chiede 
di sapere se i due interpel¬ 
lati non ritengano che il pa¬ 
rere di conformità concesso 
alla « Sangro Chimica », in 
aggiunta a quelli per incre¬ 
menti della produzione di eti¬ 
lene (Priolo, Cagliari. Porto 
Torres, centro di Licata, ecc.) 
non determini, nel 1980. una 
sovraproduzione di prodotti 
petrolchimici; se in ogni ca¬ 
so — specie nell’attuale gra¬ 
ve situazione economico mo¬ 
netaria — non si debba porre 
termine, con un uso rigoroso 
e coerente delle risorse, che 
cosi largamente si sono spre¬ 
cate nel settore della chimi¬ 
ca di base, alla erogazione 
di Incentivi per una ulteriore 
crescita del settore petrolchi¬ 
mico a vantaggio di quello 
della chimica fine e seconda¬ 


ria a più alta capacità occu¬ 
pazionale. 

I parlamentari chiedono, a 
seguito del reiterati impegni 
assunti dal governo in Par¬ 
lamento, che vadano ri¬ 
visti tutti i pareri di con¬ 
formità concessi e special¬ 
mente gli ultimi deliberati dal 
CIPE, per poter giungere, pri¬ 
ma ancora che ad un piano 
nazionale per la chimica, a 
formulare direttive di setto¬ 
re capaci di avviare il su 
peramento degli attuali squili¬ 
bri del settore. 

Infine gli interpellanti chie¬ 
dono quali decisioni il go¬ 
verno intenda prendere rela¬ 
tivamente alla presenza pub¬ 
blica nella Montedison, al fi¬ 
ne di rendere passibile l’eser¬ 
cizio di una rigorosa funzio¬ 
ne di indirizzo e di controllo 
e, in particolare, se non re¬ 
puti necessario, nel riguardi 
della Montedison, stabilire 
che ogni eventuale finanzia¬ 
mento pubblico ai suoi pro¬ 
grammi di riconversione c 
sviluppo vada ad un aumento 
da capitale sociale della ca¬ 
pogruppo da parte dello 
Stato. 


Sarà presentata 
domani 
la relazione 
dei comunisti 
sull’Antimafia 

Domani alle ora 10,30. pres¬ 
to la tede del gruppo comuni¬ 
sta della Camera, via UHici del 
Vicario n. 21. terzo piano, si 
terrà una conferenza stampa nel 
corso della quale sarà presenta¬ 
la la relazione di minoranza 
della commissione Antimafia 
predisposta daf commissari co¬ 
munisti. L'incontro con i gior¬ 
nalisti sarà presieduto dall'ono¬ 
revole Alessandro Natta • dal 
senatore Edoardo Perna, 

Convegno 
nazionale 
del PCI 
sui problemi 
finanziari 

Domani • venerdì si terrà a 
Frattocchie, presso l'istituto To¬ 
gliatti, un convegno nazionale 
sut problemi finanziari del PCI. 
Terranno le relazioni introdut¬ 
tive i compagni Cappelloni e 
Tognoni rispettivamente respon¬ 
sabile • vice-responsabile della 
sezione centrale di amministra¬ 
zione. Concluderà i lavori il 
compagno Cervetti della segre¬ 
teria del PCI. 


Saranno perfezionate 


le, tabelle 

In merito alle numerose in¬ 
terpretazioni e valutazioni 
contrastanti emerse a segui¬ 
to delia pubblicazione delie 
tabelle provvisorie concer¬ 
nenti la disciplina degli stu¬ 
pefacenti e delle sostanze psi- 
cotrope. l’Istituto Superiore 
di Sanità ha emesso un co¬ 
municato in cui si precisa 
che la compilazione delle ta¬ 
belle stesse « da parte di un 
ristretto gruppo di esperti del 
Ministero della Sanità e del¬ 
lo Istituto Superiore di Sani¬ 
tà ha dovuto svolgersi in tem¬ 
pi estremamente ridotti, del¬ 
l’ordine di pochissimi gior¬ 
ni, soprattutto per la neces¬ 
sità, largamente sentita nel 


antidroga 

Paese e recepita dall’autorl- - 
tà politica competente, di • 
rendere operante la legge ai - 
fini di importanti decisioni 
di competenza dell’autorità 
giudiziaria. 

« Dopo tale primo interven¬ 
to. che comunque non va ne¬ 
cessariamente considerato co- - 
me definitivo neanche in 
materia di tabelle provviso¬ 
rie. i’Istituto ha avviato una 
analisi più approfondita e 
perciò più complessa sul pia- . 
no della notevole mole di da¬ 
ti tecnico-scientifici da pren¬ 
dere in considerazione, tale ‘ 
da adempiere pienamente al 1 
compiti previsti tliP- Immmm*. * 
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PAG. 3 / commentii e attualità 


Il dibattito sui problemi dell'Università 

La formazione 
degli architetti 

L’esigenza di una profonda ristrutturazione delie facoltà per supe¬ 
rare i limiti di una professionalità avulsa dalle necessità pubbliche 


Sul problemi dell’Università 

pubblichiamo un intervento del 

prof. Alberto Samonà docente 

di composizione architettonica 

presso l'ateneo di Palermo. 

La discussione aperta da 
Petronio su « l’Unità » in¬ 
torno alla complessa que¬ 
stione dell’Università italia¬ 
na mostra, da un lato, l’in¬ 
teresse della cultura di sini¬ 
stra al problema e, dall’al¬ 
tro, i molteplici aspetti en¬ 
tro cui la materia della di¬ 
scussione stessa si articola 
alla ricerca di una strada 
più chiara dell’attuale e ca¬ 
pace di dar concretezza di 
prospettive a un numero 
sempre più grande di stu¬ 
denti e docenti. Mi sembra 
opportuno, da qui, sollevare 
alcune questioni che riguar¬ 
dano più da vicino la Fa¬ 
coltà di Architettura ma che 
possono essere utilmente ge¬ 
neralizzate in taluni loro 
aspetti. 

E’ noto che tra le facoltà 
oggi più in crisi, per il ti¬ 
po di insegnamento in esse 
impartito e per le modifica¬ 
zioni del ruolo professionale 
che in esse si prepara, vi 
sono le Facoltà di Architet¬ 
tura: implicate aU’interno da 
un fare concreto i cui termi¬ 
ni si precisano attraverso le 
contraddizioni dell’attuale si¬ 
stema economico e tese, al¬ 
tresì, nello sforzo di costi¬ 
tuire una dignità scientifica 
al sapere che vi si dovrebbe 
impartire. Questo duplice a- 
spetto, che rappresenta la 
base attorno a cui si accen¬ 
dono le battaglie per la tra¬ 
sformazione delle Facoltà di 
Architettura stesse, è reso 
evidente soprattutto dalla ac¬ 
cresciuta distanza tra la cul¬ 
tura specifica dell’architetto¬ 
nico (e dell’urbanistico) e la 
cultura sociale e politica en¬ 
tro cui l’architettura e l’ur¬ 
banistica operano. Occorre, 
da questo punto di vista, tra¬ 
sformare la legittima aspi¬ 
razione a un impegnativo 
confronto con il contesto so¬ 
ciale e territoriale, in cui 
esse sono collocate, in obiet¬ 
tivo concreto: alla ricerca di 
legami con quelle forze che, 
appunto, agiscono sul terri¬ 
torio e che sono in grado di 
promuovere un rinnovamen¬ 
to complessivo dei contenuti 
dei modelli di sviluppo per¬ 
petuati negli ultimi anni. 

Si tratta, cioè, di stabilire 
una serie di azioni le quali, 
a partire da una analisi del¬ 
le strutture oggi esistenti, si 
sforzino di individuare le 
prospettive per un inseri¬ 
mento culturale e operativo 
delle facoltà di Architettura 
all’interno di aree assai più 
vaste dell’immediato loro 
ambito territoriale, e assai 
più concrete del loro am¬ 
bito accademico - didattico 
tradizionale. Si tratta, anco¬ 
ra, di analizzare criticamen¬ 
te gli attuali strumenti usati 
per modificare le situazioni 
urbane e territoriali; si trat¬ 
ta, infine, di organizzare 
una diversa articolazione 
delle strumentazioni tecni¬ 
che e scientifiche esistenti 
per relazionarle alle nuove 
prospettive che si intende 
aprire. 

Se esaminiamo attraverso 
questi tre obiettivi la fun¬ 
zione e il ruolo delle Facoltà 
di Architettura italiane ne¬ 
gli ultimi anni, anche in re¬ 
lazione alla condizione di ac¬ 
cesso airUniversità e alle 
esigenze generali di progres¬ 
so sociale che una cultura 
sempre più diffusa non può 
non avere, possiamo conve¬ 
nire che esse sono caratte¬ 
rizzate da una profonda con¬ 
traddizione: che vede una 
professionalità sempre più 
avulsa dalle esigenze di na¬ 
tura pubblica, e quindi sem¬ 
pre più inadeguata a rispon¬ 
dere alle domande del setto¬ 
re, e una carica ideale « pro¬ 
gressiva » troppo spesso col¬ 
locata al di là di ogni ef¬ 
fettiva possibile incidenza 
sulle trasformazioni concre¬ 
te della realtà fisica di città 
e territorio. , 

Fcr tentar di sciogliere 
questa contraddizione, occor¬ 
re, a mio parere, rovesciare 
il concetto di professionali¬ 
tà intesa nei termini tradi¬ 
zionali fin qui manifestatisi; 
nel senso che non basta au¬ 
spicare un impegno dell'ar¬ 
chitetto - urbanista sempre 
più sociale, ma pur sempre 
limitato nei tradizionali ca¬ 
nali della « professione del¬ 
l'architetto », ma si deve ipo¬ 
tizzare, al contrario, la for¬ 
mazione di un tecnico che 
sìa anche politico: che sia 
posto, cioè, in grado di dare 
un giudizio di valore sulle 
trasformazioni in atto c su 
quelle da proporre, come ef¬ 
fettivo tramite tra le istan¬ 
te culturali specifiche e la 
diffusione di un vero e pro¬ 
prio servizio sociale sulla 
conformazione fisica del¬ 
l'ambiente; tutto questo, del 
resto, implicherebbe una tra¬ 
sformazione profonda delle 
università in luogo dì edu¬ 
cazione permanente. 

Le Facoltà di Architettu¬ 
ra nelle loro attuali struttu¬ 
re sono quanto di più lonta- 
M si possa immaginare dal 


potersi costituire come stru¬ 
menti di una trasmissione 
del sapere capace di realiz¬ 
zare anche solo alcuni degli 
obiettivi suesposti. Alla loro 
relativa giovinezza di forma¬ 
zione (appena un quaranten¬ 
nio) si è aggiunto un enor¬ 
me afflusso di iscritti senza 
concrete prospettive di lavo¬ 
ro; a questi problemi, di 
qualità e di quantità, si è 
data solo una risposta de¬ 
magogica in termini di fa¬ 
cilitazione di studi piuttosto 
che di effettivo rinnovamen¬ 
to di metodi e sistemi di in¬ 
segnamento; quasi abdican¬ 
do, di fatto, a ogni com¬ 
pito educativo. Cosi, da una 
parte (e se ne è ben co¬ 
scienti) le attuali Facoltà di 
Architettura non sono più 
in grado di preparare nem¬ 
meno il « professionista tra¬ 
dizionale delle libere pro¬ 
fessioni » e, dall’altro lato, 
solo raramente, sono capaci 
di formare un architetto-ur¬ 
banista che sappia affronta¬ 
re puntualmente e concreta¬ 
mente l’analisi critica delle 
condizioni del reale; capace, 
cioè, di usare gli strumenti 
più idonei per impostare una 
diversa azione scientifica 
sulla città e il territorio. 
Non essere neutrali, inse- 
gnado in una Facoltà di Ar¬ 
chitettura. non significa sol¬ 
tanto schierarsi, appiccican¬ 
dosi un’etichetta, ma deve 
corrispondere a una conti¬ 
nua azione, costruttiva per¬ 
chè critica, che sia capace 
di rimettere in discussione 
lo stato di fatto; significa, 
anche, esser disposti a rive¬ 
dere profondamente l’usuale 
modo « progressista », che 
molti docenti democratici 
hanno, di affrontarne le que¬ 
stioni. L’uso critico del sa¬ 
pere architettonico c urba¬ 
nistico in Italia deve signifi¬ 
care, innanzitutto, rivendica¬ 
zione di riorganizzare la fun¬ 
zione stessa del sapere attra¬ 
verso un diverso sistema di 
valori cui riferire ogni atto. 

Mutare neiia sostanza il 
modo di avvicinarsi ai pro¬ 
blemi può farsi attraverso 
una duplice azione (del re¬ 
sto indicata da Achille Cic¬ 
chetto nel suo intervento al¬ 
la I Conferenza cittadina del¬ 
la Facoltà di Architettura 
di Palermo, nel maggio 
1975): «di studio e di orga¬ 
nici contatti ». Accanto alla 
didattica — i cui termini 
non possono non confrontar¬ 
si con la dimensione com¬ 
plessiva dei parametri disci¬ 
plinari — va organizzato, 
cioè, un livello di contatto 
con i problemi concreti del 
territorio e della città nel 
modo con cui questi ven¬ 
gono proposti dalle lotte di 
ehi vuol cambiare lo stato di 
fatto; livello di contatto che 
non sia supplenza, ma si an¬ 
cori alla concretezza di ar¬ 
chitettura e urbanistica. Per 
organizzare questo livello oc¬ 
corrono tempi certo non bre¬ 
vi: ma nemmeno si deve at¬ 
tendere che muti l’ordine 
sociale. 

Occorre saper usare ragio¬ 
nevolmente una strategia in 
grado di cogliere dai muta¬ 
menti possibili che certamen¬ 
te'l’Università italiana si do¬ 
vrà dare a breve termine, e 
per i quali comunque il Par¬ 
tito Comunista Italiano e le 
altre forze della sinistra do¬ 
vranno battersi, quei sugge¬ 
rimenti atti a rovesciare in 
maniera irreversibile l’at¬ 
tuale organizzazione delle 
Facoltà per Corsi d'insegna¬ 
mento separati e Istituti: e 
non basta che. con un rim- 
bellettamento di comodo, la 
tradizionale organizzazione 
venga chiamata con altri no¬ 
mi (corsi di laurea, diparti¬ 
menti, eccetera) ma occor¬ 
re, a partire dalle concrete 
esigenze sopra ricordate, ri¬ 
strutturare profondamente 
le Facoltà di Architettura 
attorno ai tre campi in cui 
sostanzialmente una nuova 
professionalità dovrà misu¬ 
rarsi: quello della conforma¬ 
zione fìsica per le trasfor¬ 
mazioni di territorio e città: 
quello della tecnologia per 
le trasformazioni fisiche di 
territorio e città; quello del¬ 
la strumentazione e dello 
sviluppo (programmazione) 
per le trasformazioni fisiche 
di territorio e città. Questa 
suddivisione potrà sembrare 
! troppo netta e rozza, tutta¬ 
via a mio, parere garantisce 
una unificazione del sapere 
con il rispetto delle neces¬ 
sarie articolazioni di studio 
e ricerca in grado di gettare, 
almeno, le basi di queirau¬ 
spicato ponte tra istanze so¬ 
ciali e istanze specifiche: che 
non può affidarsi al caso per 
caso o alla buona volontà di 
qualche docente, ma che de¬ 
ve trovare le proprie fonda¬ 
zioni in precise strutture; 
per organizzare le quali oc¬ 
corre abbattere gli ostacoli 
esistenti. 

Questo diverso modo di 
organizzare i campi di inte¬ 
resse degli insegnamenti e 
della ricerca nelle Facoltà 
di Architettura, potrà, infat- 
ti, impedire che nelle au¬ 
spicate trasformazioni si 


possano nascondere le at¬ 
tuali divisioni per materie o 
per gruppi disciplinari (sto¬ 
ria, architettura, urbanistica, 
tecnologia); al contrario, si 
tratterà — a partire dai tre 
campi — di iniziare un in¬ 
tenso lavoro di ridefinizione 
di compiti e atteggiamenti; 
e ciò vale per studenti c 
docenti. Questo tipo di chia¬ 
rezza da conquistarsi con 
un serrato, inevitabile, lavo¬ 
rio didattico, servirà anche 
a porre le basi — senza im¬ 
provvisazioni e soprattutto 
senza la spina a senso uni¬ 
co delle sollecitazioni ester¬ 
ne (vedi, al proposito, le 
esigenze regionali e locali 
sempre più estese di appor¬ 
ti tecnici dalle Facoltà di 
Architettura) — per creare, 
anche tra un campo c l’al¬ 
tro, delle vere e proprie 
aree di specificità in grado 
di formare e precisare i ter¬ 
mini di una nuova profes¬ 
sionalità dell’architettura e 
doU’urbnnisUca. Aree di spe¬ 
cificità all’interno delle qua¬ 
li ogni Facoltà troverebbe la 
propria caratterizzazione ter¬ 
ritoriale nella garanzia, pe¬ 
rò, di una preparazione 
tecnico-scientifica e cultura¬ 
le egualmente diffusa, e pa¬ 
ragonabile, su tutto il terri¬ 
torio nazionale. 

In definitiva, quanto scrit¬ 
to fin qui, vuol essere un 
invito esplicito a tutte le for¬ 
ze democratiche e progres¬ 
siste che lavorano nelle Fa¬ 
coltà di Architettura, e che 
sono quindi interessate a 
una loro radicale trasforma¬ 
zione, a costituire le basi 
per un fermento di interessi 
ideali attorno ai problemi 
formativi dell’educazione del¬ 
l’architetto, secondo para¬ 
metri legati alle diverse sca¬ 
le di intervento, determinate 
dalla pratica concreta, e se¬ 
condo i livelli formativo-di- 
sciplinari ai quali relazio¬ 
nare gli interessi ideali del¬ 
le persone e dei gruppi. 

Alberto Samonà 



Il libello di Jean Francois Revel 

I feticci 

di un anticomunista 

La problematica del socialismo e della democrazia 
ridotta a un fuoco d’artificio pseudofilosofico, che 
ha come unico obiettivo polemico l’unità delle sinistre 
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Una manifestazione del movimento femminista a Londra 


La campagna per i diritti delle donne in Inghilterra 

L'EMANCIPAZIONE DIMEZZATA 

Benché le leggi sanciscano formalmente la fine di disposizioni discriminatorie molta strada resta da fare per una 
uguaglianza sostanziale fra popolazione femminile e maschi le - Maturazione politica del movimento delle femministe 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, febbraio 

« Abbiamo superato la fase 
di collaudo, ora dobbiamo in¬ 
tervenire sulle strutture rea¬ 
li con la forza di un movi¬ 
mento adulto», mi dice una 
delle protagoniste della « lun¬ 
ga marcia » verso l’emanci¬ 
pazione. Più di altre « cau¬ 
se » sociali, la campagna per 
i diritti delle donne dimo¬ 
stra quanto sia difficile pas¬ 
sare dalle parole ai fatti an¬ 
che in un paese come la Gran 
Bretagna dove il problema è 
di recente tornato ad attrar¬ 
re una notevole attenzione sol¬ 
levando dovunque riconosci¬ 
menti e consensi. 

Dall’inizio di quest’anno, in¬ 
fatti. due strumenti legislati¬ 
vi hanno formalmente sanci¬ 
to la fine di ogni passibile di¬ 
scriminazione insieme all’ini¬ 
zio della parità retributiva i 
per la popolazione femminile. 
L’iniziativa è valida ed è ve¬ 
nuta a chiudere in modo re¬ 
sponsabile quel 1975 che era 
l’anno internazionale della 
donna. Ma se le promesse 
di eguaglianza seno ineccepi¬ 
bili. sulla carta, il terreno 
che dovrebbero coprire rimane 
immenso, a E' un primo im¬ 
portante passo in avanti. Nes¬ 
suna di noi però si illude sulla 
effettiva sostanza di una con¬ 
quista da ottenere con una 
costante e serrata opera di 
contestazione. Se mai si trat¬ 
ta di un ulteriore trampoli¬ 
no di lancio per il movimen¬ 
to femminile». 

Quello che di clamoroso e j 
pittoresco è andato giusta¬ 
mente perdendosi — mi vie¬ 
ne fatto osservare — è stato ! 
acquisito come maggiore ca¬ 
pacità politica dalle varie cor¬ 


renti femministe inglesi, me¬ 
no portate oggi a farsi rias¬ 
sorbire al livello del consumi¬ 
smo ideologico, meno divise 
dalla rigidità e dagli estremi¬ 
smi di un tempo, più sicure 
quindi della loro autonomia 
e meglio preparate ad arti¬ 
colare un discorso unitario. 

Il cammino ancora da per¬ 
correre. gli ostacoli e le con¬ 
traddizioni. sono comunque 
vistasi. E di questo c’è pie¬ 
na coscienza ora che le isti¬ 
tuzioni stesse hanno iscritto 
negli statuti pubblici i diritti 
femminili. Le leggi entrate in 
vigore il 29 dicembre scorso 
sono il Sex discrimination act 
e YF.qual pay act: il pri¬ 
mo abbraccia il settore del¬ 
l'educazione. servizi, alloggi, 
comunicazioni, beni di con¬ 
sumo; il secondo si rivolge 
specificamente ai rapporti di 
lavoro. L'uno e l'altro do¬ 
vrebbero integrarsi a vicen¬ 
da per il raggiungimento del¬ 
le condizioni più idonee di 
« eguaglianza ». 

I! controllo degli abusi, il 
sostegno dei reclami, razio¬ 
ne di guida per allargare il 
campo di applicazione dei due 
dispositivi di legge saranno 
gestiti dalla neo costituita 
Commissione per la « ugua¬ 
glianza delie opportunità » 
con sede a Manchester e va¬ 
ri uffici regionali. 400 dipen¬ 
denti. un bilancio annuale di 
2 milioni e 250 mila sterline. 
Il nuovo organismo è presie¬ 
duto da Betty Locksvood i fi¬ 
no a ieri responsabile nazio¬ 
nale pc» l'organizzazione fem 
minile del Labour parivi e 
dall'esponente conserva'trice 
lady Howe. Quali saranno i 
compiti e le funzioni della 
commissione di controllo? 


parità. Il numero degli in¬ 
carichi affidati ad entrambi 
i settori delia forza lavoro è 
stato ridotto m maniera da 
impedire il confronto diretto. 
Analogamente si sono riclas- 
siflcati i lavori femminili co¬ 
si da offrirli teoricamente ad 
entrambi i sessi ma con una 
retribuzione base tanto ridot¬ 
ta (tariffe femminili) che im¬ 
pedirà di fatto la partecipa¬ 
zione maschile. 

Contratti e condizioni d’im¬ 
piego sono stati modificati al 
fine di evitare il confronto 
diretto fra fabbriche diver¬ 
se. Molte donne, infine, so¬ 
no state licenziate o si sono 


viste rifiutare l’assunzione In 
questi ultimi anni tintanto che 
la legge permetteva alle di¬ 
lazioni di « scegliere », addu- 
cendo come fattore discrimi¬ 
nante l’incidenza della rota¬ 
zione e deH’assenteismo che 
sarebbe più alta fra il perso¬ 
nale femminile. La discrimi¬ 
nazione è per lo più assai 
difficile da documentare e la 
commissione di vigilanza può 
agire solo sulla base di una 
precisa denuncia. Se questa 
ha un certo fondamento, il 
reclamo viene inoltrato ad 
una apposita corte specializ¬ 
zata a dirimere le cause del 
I mondo del lavoro. 


Tradizione infranta 


Parità « pubblicitaria » 


« In primo luogo terremo 
gli occhi aperti coturo ogni 
possibile trasgressione che ci 
venga segnalata — risponde 
Betty Ijcckwood —. Abbiamo 
j già ricevuto centinaia di se¬ 
gnalazioni e numerose richie¬ 
ste di chiarimenti; poi do¬ 
vremo promuovere l’afferma¬ 
zione di quelle cause civi¬ 
li che costituiscano un pre¬ 
cedente generale; infine spet 
terà a noi affondare la ri¬ 
cerca nel vivo delle strutture 
per vedere in effetti casa im¬ 
pedisce il raggiungimento del¬ 
l’uguaglianza: carenze assi¬ 
stenziali, nidi d’infanzia, tra¬ 
sporti, eoe. ». 

Ad esempio è ormai ille¬ 
gale esprimere una preferen¬ 
za fra i due sessi in un an¬ 
nuncio stampa per un posto di 
lavoro che può essere occupa¬ 
to tanto da una donna che da 
un uomo. Ma. mentre la com¬ 
missione di Manchester sta 
affrontando lo studio delle In¬ 
serzioni pubblicitarie, della 


; classificazione delle cccup.v 
i zioni e delia struttura delle 
carriere. l'industria, il com¬ 
mercio e ì servizi non sono 
rimasti inattivi. La legge sul¬ 
la parità retributiva, infat¬ 
ti. era stata approvata fin 
i dal 1970. Le rimostranze del¬ 
la Confmdustna britannica 
(CBD riuscirono tuttavia ad 
ottenerne il rinvio, giustifi¬ 
candolo con una pretesa « im¬ 
preparazione » di fronte al¬ 
l’improvviso avvento alla pa¬ 
rità da parte di nove milio¬ 
ni di lavoratrici. 

La sospensiva di cinque an¬ 
ni è quindi servita all'indu¬ 
stria per cambiare parecchie 
cotìe. La valutazione delle 
mansioni è stata diretta a di¬ 
videre i lavori in « pesanti » 
e « leggeri » cosi da poter 
discriminare tacitamente i 
minimi della paga femmini¬ 
le. In altri casi l’analisi del¬ 
le qualifiche è stata rifiutata 
o rinviata in modo da evi- 
i tare le rivendicazioni per la 


Anche i sostenitori delle due 
leggi con cui i laburisti han¬ 
no formalmente mantenuto gli 
impegni a suo tempo assunti 
da Barbara Castle (allora mi¬ 
nistro del Lavoro), scuotono 
la testa in segno di dubbio: 
«Ci vorrà almeno un anno 
prima di vedere come e in 
qual misura il dispositivo an- 
tidiscriminazione si riveli effi¬ 
cace davanti ai tribunali » . 
Per altri, la radice deilo scet¬ 
ticismo è ancor più profon¬ 
da: ,< La Iegee per le donne 
è molto simile a quella che 
anni or sono venne approvata 
per proteggere la popolazione 
di colore immigrata: possia¬ 
mo forse dire che la discri¬ 
minazione razziale sia oggi 
cessata in Gran Bretagna? 
Del resto, la crisi economica 
peggiora e. a medio termi¬ 
ne. non solo l'orizzonte del¬ 
la verità ma quello del la¬ 
voro stesso si rivelerà sem¬ 
pre più lontano per le don¬ 
ne mentre la disoccupazione 
va aumentando oltre il mi¬ 
lione e mezzo di unità ». 

Ad esempio. la corporazio¬ 
ne pubblica dell’acciaio ave 
va appena aperto i battenti 
alle donne quando altre con¬ 
siderazioni di biìancio l'han¬ 
no castretta invece a proget¬ 
tare decine di migliaia di li¬ 
cenziamenti. In queste ultime 
settimane la stampa di in¬ 
formazione ha trovato relati¬ 
vamente agevole creare il 
quadretto e l'episodio gusto¬ 
so attorno alla conquista di 
questa o quella vetta di 
uguaglianza femminile. Cado¬ 
no uno dopo l’altro i baluar¬ 
di dello sciovinismo maschile, 
si è scritto. Ed ecco che una 
celebre galleria d'arte lon¬ 
dinese ha deciso di affidare 
il rwartelletto dei banditori ad 
una graziosa ragazza venten¬ 
ne che è venuta ad infran¬ 
gere, come si d;ce. col sor¬ 
riso, una tradizione plurise¬ 
colare. Sugli ippodromi la pri¬ 
ma amazzone e finalmente 
arrivata a penetrare una pro¬ 
fessione che fino a ieri era 
riserva esclusiva dei maschi. 


II mutamento « inaudito » è 
arrivato o si appresta a mani¬ 
festarsi anche in molte altre 
occupazioni c professioni un 
tempo esclusive. Perchè II 
giornale televisivo deve sem¬ 
pre essere recitato da un uo¬ 
mo? Da un paio d’anni, l’en¬ 
te radio TV nazionale, ha pro¬ 
messo alcuni volti femminili 
nelia posizione di mezzo bu¬ 
sto serale. Ma bastano quest! 
esempi a consolidare l’imma¬ 
gine dell'uguaglianza conqui¬ 
stai?? Vi sono anche altri 
aspetti contraddittori come 
quello subito dagli impiegati 
di banca che ricevevano mutui 
edilizi privilegiati del 2 e mez¬ 
zo per cento «uomini) e del 

4 o 5 per cento (dorme). In 
omaggio alia nuova legge, la 
differenza è stata abolita: il 
tasso di interesse è ora del 

5 per cento per tutti : di¬ 
pendenti. li femminismo, co¬ 
me bandiera di protesta, ha 
abbandonato molte delle sue 
punte più sensazionali che — 
attraverso la compiacente eco 
giornalistica — avevano mag¬ 
giormente «provocato» l'opi¬ 
nione pubblica media. E’ un 
segno di crescita per il mo¬ 
vimento che. si è detto, si 
differenzia oggi molto meno 
lungo linee ideologiche e si 
organizza piu seriamente at¬ 
torno a gruppi e progetti la 
cali assai efficaci nel risve¬ 
glio della coscienza e della 
partecipazione. Reclamizzare 
questo o quell'episodio di lotta 
contro il maschismo non ha 
molto significato. Il tentati¬ 
vo di banalizzare la situazio¬ 
ne non serve di fronte alla 
importanza della posta in 
giuoco. « In ultima analisi — 
dicono ie portavoce di quel¬ 
le correnti che uniscono la 
lotta femminista al temi del 
socialismo — si tratta di po¬ 
tenziare le istanze della doiv 
na. in tutta la loro autono¬ 
mia, coro* leva contro lo 
sfruttamento nella lotta per 
il rinnovamento della nostra 
società ». 

Anfonìo Bronda 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, febbraio 
ii II mondo attuale evolve 
verso il socialismo, fi princi¬ 
pale ostacolo al socialismo non 
è il capitalismo ma il comu¬ 
niSmo. La società socialista 
futura non può essere clic 
planetaria e si realizzerà a 
una sola condizione, la scom¬ 
parsa degli Stati-nazione... Il 
problema che si pone e di 
sapere se ì socialisti riusciran¬ 
no a eliminare i due ostaco¬ 
li essenziali che impedisco¬ 
no la creazione di un mondo 
j socialista, lo Stato e il co¬ 
muniSmo, o se invece si osti¬ 
neranno a servire e a raf¬ 
forzare l'uno e l'altro, l’uno 
grazie all’altro, continuando 
ad annientarsi essi stessi con 
instancabile abnegazione per 
favorire la creazione di nuo¬ 
vi stati totalitari ». 

Così esordisce il libello, ma 
di quasi -100 pagine, di Jean 
Francois Revel (La tentazione 
totalitaria - ed. Laffont, Pari¬ 
gi J, una sorta di intermina¬ 
bile « lettera pastorale » ai so¬ 
cialisti, agli intellettuali di si¬ 
nistra e a tutti quei « com¬ 
pagni di strada » che, nelle 
file dell'estremismo di sini¬ 
stra o della parte « passati¬ 
stica » dei teorici del « ritor¬ 
no alla natura » per sfuggire 
ai guasti del capitalismo, co¬ 
me Ivan Illich, fanno il gio¬ 
co — direttamente o indi¬ 
rettamente — del « comuni¬ 
Smo, cioè dello stalinismo ». 


Significativo 

precedente 


Abbiamo largamente citato 
l'esordio del libro proprio per 
situarne subito la direzione.- 
Una direzione che, con le 
varianti di approccio, c an¬ 
cora sostanzialmente la stes¬ 
sa di quella letteratura, di 
quel pensiero di destra che 
è stato, in Francia, per la 
monarchia contro la repubbli¬ 
ca, per la repubblica della 
grande borghesia contro le 
classi subalterne, e poi per 
la crociata dell’Occidente con¬ 
tro il comuniSmo e che og¬ 
gi, nella sua ultima mutazlo 
ne, non disdegna un model¬ 
lo socialdemocratico svedese 
(ma corretto dall’efficienza 
manageriale americana) pur 
di contrastare l'ascesa dei 
partiti comunisti. 

Intendiamoci: Revel, che si 
dice uomo di sinistra, affron¬ 
ta la sua battaglia su un ter¬ 
reno diverso da quello che 
Jean Cau (un ex sartriano 
convertitosi a Barrès) ave¬ 
va scelto un anno fa per chia¬ 
mare la Francia a far ar¬ 
gine all’americanismo come 
ideale svirilizzatorc del po¬ 
polo francese e tale dunque 
da lasciarlo indifeso davanti 
all'assalto comunista. Revel 
parte da altri presupposti e 
il suo libro, inoltre, ha am¬ 
bizioni mondiali, universali: 
ma l’obiettivo è lo stesso poi¬ 
ché alla radice del suo pen¬ 
siero sono reperibili tutti i 
connotati delle correnti filo¬ 
sofiche anglosassoni che han¬ 
no avuto il loro sbocco poli¬ 
tico nella guerra fredda. In 
fondo Jean Francois Revel, 
col suo neo-razionalismo carte¬ 
siano (il comuniSmo è stali¬ 
niano, dunque tutti i partiti 
comunisti sono staliniani c 
totalitari) ritoma a quel pe¬ 
riodo che era fondato su bar¬ 
riere invalicabili e provviden 
ziali sipari di ferro — a li¬ 
vello internazionale e all’in¬ 
terno di ciascun paese — gra¬ 
zie ai quali era facile indivi¬ 
duare il anemico » o. sul pia¬ 
no morale, il « male »: cioè 
il comuniSmo. E questo per¬ 
chè. decimando la guerra 
fredda, dilagando in Europa 
la convinzione che i partiti 
comunisti in Italia, in Fran¬ 
cia. in Spagna c altrove occu¬ 
pano in modo sempre più di¬ 
namico gli spazi e gli stru¬ 
menti del gioco democratico 
c sono ormai « nell'anticame¬ 
ra del potere », non resta a 
un certo pensiero borghese 
che il ricorso alle logore bar¬ 
riere degli anni cinquanta, 
ma ridipinte co ; colon di una 
nuova crociata. 

Questo c il terreno politi¬ 
co da cui scaturisce il libel- 
1 lo di Revel e da cui sono sca- 
' turiti recentemente i nuoti 
«rade retro » dell'episcopato 
italiano e franresc e gli esor¬ 
cismi di quella recente scuo¬ 
la antimarxista che vede cu 
nosamente accomunati in 
uno stesso sforzo scrittori c 
filosofi provenienti da oriz¬ 
zonti diversi e diversamen¬ 
te motivati. 

Ricordiamo che circa un 
anno fa il . settimanale 
! « L’Express » — quello che 
ha riprodotto in un milione 
di copie una quarantina di 
pagine del libro di Revel per 
assicurarne una diffusione di 
massa — pubblicata, dietro 
i una copertina terrorizzante 
(una carta d'Europa con lar¬ 
ghe chiazze di sangue sul¬ 
l'Italia e il Portogallo, la 
Francia e la Spagna) un sag¬ 
gio dello stesso Revel secon¬ 
do il quale l'Europa attra¬ 
versava non soltanto un pe¬ 
riodo di crisi economica ma 
un periodo « politicamente 
instabile e dannoso », caratte¬ 
rizzato nella sua dannosità 
dal Portogallo non più sala- 
zariano, dalle « offerte di ser¬ 
vizi c di associazioni del 
PCI alla Democrazia Cristia¬ 
na », dalla « incognita spagno- 


| la », dal « rilancio della diplo¬ 
mazia di distensione a esclu¬ 
sivo vantaggio dcll’URSS» c 
dal « vuoto politico di Wa¬ 
shington ». Di qui partiva il 
grido di dolore revehano, tor 
turato dalla avanzata comuni¬ 
sta — erano anche i tempi 
del disastro americano nella 
penisola indocinese — e dal 
« cedimento » degl i Stati Unitt. 

In un anno Revel ha lavo¬ 
rato sodo. Il suo scheletrico 
saggio è diventato un gros¬ 
so volume: ma la linea è la 
stessa, anche se nel frattem¬ 
po egli ha potuto precisare 
la direzione della sua crocia¬ 
la. Che — come dicevamo 
ull'inizio — è diretta si a col¬ 
pire i comunisti, ma essen¬ 
zialmente a tentare di allon¬ 
tanare du essi tutte lineile 
forze, e in primo luogo i so¬ 
cialisti, che coi comunisti in¬ 
trattengono un dialogo, una 
collaborazione o soltanto un 
atteggiamento di iispctto, di 
semplice e oggettiva conside¬ 
razione della loro realtà po¬ 
litica c della loro onestà. 

Xo, dice Revel, questo è 
| un incanto che deve finire. 
C’c un solo comuniSmo nel 
mondo, ed è quello totalita¬ 
rio, staliniano. Il comuniSmo 
è sinonimo di stalinismo. Re¬ 
gimi veramente socialisti non 
ne esistono. Ma esistono bar¬ 
lumi di socialismo nei paesi 
capitalistici. « unicamente ». 
nei paesi capitalistici. Si trat¬ 
ta ancora di «segmenti » di 
socialismo, ma clic possono 
permetterci di mtravvedere 
che è il capitalismo che gene¬ 
rerà il socialismo. 

Questa tesi può sembrine 
vicina alla tesi secondo cui 
non si può senza danno « sal¬ 
tare » la tappa della rtvoluzto 
ne democratico borghese co¬ 
me ha fatto la Russili nel 
1917. Ma non si tratta di 
questo. 

In effetti, prosegue Revel, 
le forze che dovrebbero am¬ 
bire a questo « capitalismo 
dal volto umano » — sola via 
di salvazione tra totalitari¬ 
smo staliniano c capitalismo 
decadente — si ostinano in 
una colpevole «docilità » nei 
confronti del comuniSmo sta¬ 
liniano e ne permettono la 
sua penetrazione su scala 
/ mondiale. E questa è la lo¬ 
ro « colpa » fondamentale per¬ 
che il comuniSmo c « stalini¬ 
smo » immutabile, mentre è 
perfettibile quel capitalismo 
che essi vogliono distrugge¬ 
re e che invece deve essere 
sulmto per permettergli di 
generare il socialismo. 

L’atto di accusa di Revel, 
a questo punto, è diretto con¬ 
tro i socialisti: facendosi gli 
apologeti involontari delle so¬ 
luzioni totalitarie, coltivando 
la loro docilità verso i comu¬ 
nisti, i socialisti creano uno 
« stalinismo■ allargato » che 
prepara la contro rivoluzione 
(il comuniSmo staliniano) c 
a! tempo stesso confermano 
la loro vocazione suicida, tes¬ 
sono con la loro politica di 
alleanze la corda con la qua¬ 
le si impiccheranno. 

L’esposizione « teorica » è 
poi « sostenuta » dtt una sene 
di riferimenti. 1 due pilastri 
recenti scelti da Revel a sup¬ 
porto del suo castello idro¬ 
logico sono il Portogallo c il 
Cile. E il secondo più del 
primo — il dramma del po¬ 
polo cileno — è slrumcntaliz- 
zato dal filosofo attraverso 
scorciatoie e semplificazioni 
non degne di un uomo che 
pretende, oltretutto. fare del 
la storia. Secondo Revel il 
Cile di Frei era già avviato 
al socialismo ed è stata l’al¬ 
leanza di Allendc coi comu¬ 
nisti a precipitare nella ro¬ 
vina il paese sicché, tutto 
sommato. Pinochet si è vi¬ 
sto costretto a intervenire e 
a prendere il potere. A que¬ 
sto proposito è quantomeno 
possibile rilevare che Revel. 
con una sconfortante man¬ 
canza di onestà politica, ro¬ 
vesciando su Allendc e Unità 
popolare tutta la responsabi¬ 
lità della crisi, fa apparire 
del tutto secondano il sabo¬ 
taggio economico e politico 
dell’esperienza cilena da par¬ 
te degli Stati Uniti. 

Ma contestare l’apparato 
[ storico - politico di Revel e 
gli errori ch'esso contiene ri¬ 
chiederebbe un altro arlteo’o. 
Restiamo dunque al filone 
<■ teorico » del libro, al suo 
scopo essenziale. Abbiamo 
detto da quale situazione es¬ 
so nasce, a quali obiettivi 
politici esso tende. Ma quali 
soluzioni esso propone? 


II patrocinio 
di Schreiber 


Per Revel, lo abbiamo visto. 
comuniSmo e stalinismo sono 
la stessa co>a. Certo, egli di¬ 
ce, prevedendo una obiezio¬ 
ne. ci sono i comunisti italia¬ 
na c'è il PCI che e diverso. 
Ma «credere in un comuni¬ 
Smo liberale è soltanto una 
chimera ». Per ciò che con¬ 
cerne il « neo comuniSmo » 
italiano, il problema e sem 
phee: il PCI si è « talmente 
allontanato dalle tesi marxi¬ 
ste - leniniste che o dovrà 
rompere completamente con 
l’internazionale comunista o 
dovrà fare marcia tndietro». 
Perchè per Revel c'e un dog¬ 
ma: « Xon si può concepire 
una via democratica al socia¬ 
lismo che non sta riformista ». 
Di conseguenza « l’avvenire 
dell'Europa dipende in larga 
misura dalla autenticità o dal¬ 
la non autenticità dei neo- 


comuniSmo tn Italia », oioè 
dalht sua svelta chiara e de- 
fuutivu del nlormismo (c al¬ 
lora non patta piu chiamar¬ 
si partito comunista ) c del¬ 
la collaborazione di classe. 
Ma Revel pensa che intesta 
sia una incocrenza e che 
con ogni probabilità i! PCI, 
una volta arrivato al potete, 
cercherà di eliminare gli al¬ 
tri partiti. 

Xe dermi una sola soluzio¬ 
ne: « Il socialismo non può 
che formarsi attraverso il su- 
peiamento c non la distru¬ 
zione del capitalismo, attra¬ 
ici so la consci razione dei 
suoi due attributi essenzia¬ 
li: la capacità di piodurre e 
le libertà... Gli unici regimi 
che possono essere constdc 
rati come un inizio tangibile 
di realizzazione dell'ideale so 
callista sono i regimi social- 
demone!tei che si sviluppa¬ 
no a partire del capitalismo 
hheiale avanzato» 

Xon deve meuivigliinc che 
« L’Express » abbia patrocina¬ 
to il lanino de! libro di /le¬ 
rci. Il pioprictnno del setti¬ 
manale, di cui Reve! è rego¬ 
lare collaboratore politico, è 
quel Jean Jacques Servali 
Schreiber che una decina di 
anni tn fece molto chiasso 
con la sua «stala amerira- 
na » — teorizzazione dell'effi¬ 
cienza manageriale america¬ 
na alla quale l’Europa dove¬ 
va adattarsi per sopravvive¬ 
re — e che dopo tante batta¬ 
glie perdute si trova oggi n 
dividere il letto del pot»r>• 
giscardtano eoi moderati 
le destre. 


II suicidio 
del filosofo 


In questo senso si è potuto 
parlare m Francia, a propo¬ 
sito del lancio clamoroso del¬ 
la «Tentazione totalitaria». 
di operazione polttica diret¬ 
ta contro Vanità delle sini¬ 
stre. diretta n minare il terre¬ 
no di intesa tra socialisti c 
comunisti. E il PS di Mitter¬ 
rand ha potuto ricordare a 
Revel che da quando i socia¬ 
listi sono nllcati ai comuni¬ 
sti non sono andati al suici¬ 
dio. ma sono passati dal 5"- 
dei voti del I960 al .lOG- che 
tutti i sondaggi sono concor¬ 
di ad attribuirgli. 

Segnalatosi una ventina di 
anni fa con un velenoso li¬ 
bretto contro l'Italia («Pour 
malie»), frutto di una ceci¬ 
tà nazionalistica che gli ave 
va impedito di capire la ci¬ 
viltà italiana c ciò che sta¬ 
va maturando in Italia, delu¬ 
so dallo scarso successo de! 
suo Più recente « Né Marx 
né Gasò ». Revel stavolta ha 
battuto un colpo di grancas¬ 
sa gridando al suicidio dei so¬ 
cialisti. Qualcuno, di riman¬ 
do. ha definito il suo libro 
«il suicidio di un filosofo». 
Comunque sia. non è certo 
con la «Tentazione totalità 
ria » clic Revel risponde al- 
l'intcrrogatiio ch'egli stesso 
aveva posto con uno dei suoi 
primi libri intitolato «Per 
ché esistono i filatoli? ». 

Augusto Pancaldi 
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SI RAFFORZA NEL MEZZOGIORNO L’AZIONE DI MASSA PER IL LAVORO 

Basilicata: manifestazioni e cortei 
di operai, disoccupati e braccianti 

Il grande comizio di Pisticci — Rivendicati l’attuazione del piano Liquichimica e investimenti per la Pirelli - La 
adesione delle forze politiche e degli enti locali - Dichia razione del compagno Schettini, segretario regionale PCI 


Il Parlamento sollecitato a varare la legge sull'affitto 

Mezzadria e colonia 
strozzature arcaiche 

che vanno eliminate 

* 

Successo del convegno delle regioni svoltosi a Macerata - La relazione e 
l'impegnato dibattito - L'intervento del compagno Bonifazi a nome del PCI 


Lo sciopero generale in Umbria 

Quindicimila in corteo 
per le. vie di Perugia 

Vaste adesioni alla giornata di lotta per l'occupa¬ 
zione e lo sviluppo - Il rapporto sindacati-enti locali 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 3 

L'Umbria si è fermata og¬ 
gi per otto ore. Sviluppo eco¬ 
nomico, occupazione, lotta 
contro i licenziamenti: que¬ 
sti i problemi al centro dello 
sciopero Indetto dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Più di 
15 mila persone dai centri 
della regione, dalle fabbriche, 
e dai vari luoghi di lavoro 
sono convenute a Perugia per 
dar vita ad una grande mani¬ 
festazione di popolo. 

Tutti i consigli comunali, 
le istituzioni pubbliche, le 
associazioni di massa e i par¬ 
titi democratici hanno ade¬ 
rito alla giornata di lotta. 

I temi della Terni In rap¬ 
porto alla sua collocazione 
nel piano energetico e side¬ 
rurgico, della IBP perugina, 
per far presentare all’azien¬ 
da un piano preciso di inve¬ 
stimenti, le vertenze ancora 
aperte in un mosaico di pic¬ 
cole e medie aziende, rinno¬ 
vamento deiragricoltura, am¬ 
modernamento dell’apparato 
statale, sono stati gli assi 
della giornata di lotta. 

I tre segretari regionali 
della CGILCISL-UIL, Tre- 
piedi, Pomlnl e Spinelli, han¬ 
no sottolineato come il dato 
profondo di unità raggiunto 
costituisca la migliore pre¬ 
messa per aprire varchi con¬ 


sistenti presso il padronato 
pubblico e privato nella bat¬ 
taglia per gli investimenti e 
i contratti. 

Al tempo stesso gli espo¬ 
nenti sindacali hanno messo 
in rilievo che grazie al rap¬ 
porto positivo fra enti locali 
e movimento sindacale è sta¬ 
to possibile fare in modo che 
la situazione umbra « tenes¬ 
se » per un lungo periodo. 
Proprio per questo motivo il 
movimento sindacale è oggi 
al fianco della lotta che le 
assemblee elettive conducono 
contro i tagli ai bilanci '76 
apportati drasticamente dal¬ 
la commissione centrale per 
la finanza locale. L’Umbria 
intera se non si arresta il 
processo di degradazione in 
atto può ritrovarsi tra non 
molto tempo ancor più emar¬ 
ginata rispetto al contesto e- 
conomico nazionale e ridotta 
nelle sue basi produttive. 
Ecco perché, hanno detto gli 
esponenti della federazione 
unitaria, si è ricorsi allo scio¬ 
pero pure in presenza della 
crisi di governo. 

Nei prossimi giorni e setti¬ 
mane la lotta sarà rafforza¬ 
ta in tutta la regione per 
chiudere positivamente le 
vertenze e conseguire risul¬ 
tati concreti per l’occupazio¬ 
ne e Io sviluppo. 

m. m. 


Manifestazione del PCI a Lamezia Terme 

Calabria: traditi 
tutti gli impegni 

Sono stati programmati investimenti per 2500 mi¬ 
liardi per 30 mila posti di lavoro non realizzati 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME. 3 

Dal 1970 ad oggi In Cala¬ 
bria sono stati programmiti 
investimenti per 2.500 mi¬ 
liardi che, se realizzati, a- 
vrebbero dovuto creare 30 mi¬ 
la posti di lavoro stabile n 
ben 50 mila nella fase di 
installazione degli impianti. 
Fatta eccezione per una mi¬ 
nima parte di essi, tutti 
questi impegni sono saltati 
ed anche per quegli investi¬ 
menti la cui realizzazione è 
stata avviata; in queste setti¬ 
mane, si assiste alla concreta, 
minaccia di un blocco dei 
lavori, di nuovi slittamenti dei 
tempi, forse anche di una lo¬ 
ro completa vanificazione. 

Le cause di questa assurda 
situazione vanno ricercate sol¬ 
tanto nella crisi economica ge¬ 
nerale? E. in ogni caso, che 
cosa fare per ottenere la lo¬ 
ro realizzazione? A questi 
interrogativi ha dato risposta 
un’importante manifestazione 
tenuta lunedi sera a Lame- 
zia Terme, indetta dal comi¬ 
tato regionale del PCI. Era¬ 
no presenti delegazioni di la¬ 
voratori provenienti da tutta 
la regione e da tutte le zone 
interessate alla realizzazione 
degli impegni o in lotta con¬ 
tro la smobilitazione di im¬ 
pianti già operanti. C’erano, 
in un affollatissimo locale 
pubblico, i lavoratori della Li¬ 
ni e Lane di Praia a Mare, 
occupata da due mesi per 
scongiurare la chiusura, i la¬ 
voratori della SIR, in lotta con¬ 
tro l ritardi di Rovelli, i la¬ 
voratori della zona di Rossa¬ 
no, dove, ultimati i lavori di 
costruzione della centrale 
ENEL. 2 mila edili stanno 
per rimanere senza occupa¬ 
zione. quelli di Vibo Valen¬ 
tia. della OMECA. della Mon- 
tedìson e della Pertusola 

Ha aperto la manifestazione 
il compagno on. Giovanni 
Lamanna. il quale ha ricorda¬ 
to come la mole di impegni 
verso la Calabria sia stata 
presa da grandi gruppi pubbli¬ 
ci e privati (IRI per il quin¬ 
to centro siderurgico. EFIM, 
EGAM, Montedison. Sir. ecc) 
• che molti di questi grup¬ 
pi hanno già incassato dena¬ 
ro pubblico o. comunque, so¬ 
no stati posti in condizioni 
assai favorevoli con finanzia¬ 
menti a fondo perduto o pre¬ 
stiti a tasso agevolato. La non 
realizzazione degli investi¬ 
menti. spesso, ha quindi coin¬ 
ciso con oscuri calcoli dei 
gruppi stessi. 

Ad esempio, la SIR avreb¬ 
be dovuto già mettere in pro¬ 
duzione parte del suo stabili¬ 
mento a Lamezia Terme e. 
Invece, fa pendere addirit¬ 
tura la minaccia di smobili¬ 
tazione nei lavori di costru¬ 
zione della fabbrica. Rovelli, 
naturalmente, ha già incassa¬ 
to finanziamenti pubblici, par¬ 
te a fondo perduto e parte 
al tasso del 4*7. La SIR dice 
che devono essere costruite 
tutte le Infrastrutture nella 
zona a spese dello stato (un 
onere di circa 250 miliardi) 
ed esse devono essere esclu¬ 
sivamente funzionali al suo im¬ 
pianto. Non solo. Pare che il 


braccio di ferro Ingaggiato e, 
quindi, i ritardi e l’atteggia¬ 
mento tracotante verso gli ope¬ 
rai che chiedono continuità 
di lavoro, debba servire a 
costringere la Cassa del Mez¬ 
zogiorno, grazie anche alle 
« protezioni » politiche di cui 
gode Rovelli, a dare alla 
SIR anche gli appalti per le 
varie infrastrutture. ’ 

Altro caso scandaloso quel¬ 
lo dell'EGAM che doveva co¬ 
struire uno stabilimento a 5.- 
bari per il quale durante la 
scorsa campagna elettorale 
era già stato scelto il terre¬ 
no con una cerimonia pro¬ 
pagandistica. Ma dell'investi- 
mento nei piani dell’EGAM 
non se ne parla più; co¬ 
sì come non si parla più 
del quinto centro siderurgico 
a Gioia Tauro dove sono sta¬ 
ti dati in appalto 1 lavori per 
il porto industriale soltanto. 
Anche questi però vanno a 
rilento e vi lavora soltanto la 
mafia che ha ottenuto i su¬ 
bappalti per la fornitura rii 
pietrisco e ha impegnati già 
170 automezzi, mentre litri 
300 circa stanno per entnre 
in funzione. 

Nel dibattito hanno portato 
le loro testimonianze i lavo¬ 
ratori della Montedison di 
Crotone (dovevano essere 
raddoppiati gli attuali im¬ 
piantì) e della Lini e Lane di 
Praia a Mare. « un pozzo 
senza fondo nel quale è stato 
inghiottito il denaro pubbli¬ 
co e noi siamo senza sala¬ 
rio da più mesi ». ha detto un 
operaio del consìglio di fab¬ 
brica. 

Franco Martelli 


Ferma risposta 
alle rappresaglie 
della FIAT 

TORINO, 3 

I settemila lavoratori del¬ 
la Fiat Spa Stura hanno ri¬ 
sposto con uno sciopero com¬ 
pattissimo alla rappresaglia 
antisindacale della direzione, 
che ieri aveva licenziato m 
tronco due delegati rivolgen¬ 
do loro accuse del tutto gra¬ 
tuite. Durante le fermate di 
tre ore che hanno bloccato 
la fabbrica di autocarri sia 
nel primo che nel secondo 
turno, si sono svolti nelle of¬ 
ficine grandi cortei di operai 
ai quali hanno partecipato 
anche numerosi impiegati. 

II monopolio intanto con¬ 
tinua ad attuare massicce 
provocazioni alla Fiat di Ri- 
valta. dove per il secondo 
giorno consecutivo sono stati 
sospesi nel secondo turno 
4.500 operai delle officine di 
lastroferratura, verniciatura 
e carrozzeria. Essendosi rifiu¬ 
tata la direzione dì pagare 
le ore perse per rinvìo a casa 
di ieri, gli operai della lastra- 
tura e di due linee della car¬ 
rozzeria hanno incrociato le 
braccia fin daU’inlzìo del 
turno pomeridiano; tre ore 
dopo l’azienda ha « messo in 
libertà » anche gli altri la¬ 
voratori. 


Dal nostro inviato 

VAL BASENTO (Matera), 3 

Al giorni e alle lotte me¬ 
morabili per l’occupazione 
delle terre degli anni 1949- 
1950 si può paragonare lo 
sciopero che si è svolto oggi 
in tutti 1 Comuni della Valle 
del Basento perché 6Ìano ri¬ 
spettati gli Impegni per gli 
insediamenti industriali as¬ 
sunti, ma non mantenuti, dal 
gruppi pubblici e privati. E’ 
molto significativo che la 
grande manifestazione — che 
ha rappresentato il momento 
culminante di questa memo¬ 
rabile ed unitaria giornata di 
sciopero con il comizio del 
segretario generale della 
FULC Beretta, si sia svolta 
su quel piazzale ove il 1970 
l’allora presidente del Consi¬ 
glio il lucano on. Colombo 
pose la prima pietra per quel¬ 
l’insediamento Pirelli che non 
si è ancora realizzato. 

Qui nella Valle del Basento 
sono convenuti questa mattina 
diverse migliaia di lavoratori, 
occupati e disoccupati (come 
i 200 organizzati in lega a Po- 
marlco), decine di sindaci,* 
consiglieri regionali e comu¬ 
nali dei partiti democratici, 
braccianti e contadini. La 
giornata di lotta, che ha vi¬ 
sto ferme tutte le fabbriche 
della Valle. dall’ANIC di Pi- 
sticci, la più grande fabbrica 
della regione con i suol 3200 
operai, alla ex Pozzi, all’On¬ 
dulato Lucana, era comincia¬ 
ta dalle prime ore del matti¬ 
no quando dai Comuni di Fer- 
randina. Miglionico e Pomari- 
co si erano mossi a piedi 1 
lavoratori per raggiungere in 
corteo il luogo del raduno nel¬ 
la Valle. Erano 1 cortei che. 
dopo aver percorso quasi 10 
km. si Incontravano sulla 
strada Basentana con quelli 
degli altri lavoratori che fun¬ 
gevano da Pisticci. Bernal- 
da, Salandra. Grottole. Gras- 
sano. Tricarico ecc. c’erano 
le delegazioni degli ornerai 
della Chimica Meridionale di 
Tito (in provincia di Poten¬ 
za) da un anno e mezzo chiu¬ 
sa. le ragazze dell’Aldegro- 
Vegè. che hanno perso il po¬ 
sto di lavoro, delegazioni del¬ 
la Ferrosud. della SIT-Sie- 
mens di Potenza, gli studenti 
di alcune scuole di Mate¬ 
ra, . centinaia e centinaia di 
gióvani ih attesa di un primo 
posto di lavoro. 

E come ai tempi delle lot¬ 
te per l’occupazione delle ter¬ 
re c’erano i slndacl con la 
fascia tricolore e 1 gonfaloni 
dei Comuni 

Le richieste che con questa 
grande giornata di lotta sono 
state poste dal movimento o- 
peraio lucano sono precise: 
mantenimento degli Impegni 
di occupazione .da parte del- 
l’ANIC con la Immediata as¬ 
sunzione delle 90 unità che 
già hanno frequentato i corsi 
di addestramento professiona¬ 
le: attuazione degli impegni 
della Liquichimica (domani 
c’è un Incontro a Roma tra 
sindacati e la società) sia 
per gli Investimenti in Val 
Basento che per quanto ri¬ 
guarda l'assorbimento della 
Chimica Meridionale di Tito; 
mantenimento degli impegni 
da parte della Pirelli per 
la costruzione dello stabili¬ 
mento Gommafer per il quale 
sono già state realizzate le in¬ 
frastrutture necessarie. Su 
questo arco di richieste c*è 
in Basilicata l’unità non solo 
delle organizzazioni sindacali, 
ma delle forze politiche demo¬ 
cratiche e della stessa Regio¬ 
ne 

L'ampiezza di questo schie¬ 
ramento era evidente oggi 
nella valle del Basento. a Una 
grande giornata di lotta che 
è un esempio — come ha 
dichiarato il segretario regio¬ 
nale del PCI lucano Giacomo 
Schettini — nel modo in cui 
si deve sviluppare il movi¬ 
mento politico di massa in 
questa regione per partecipa¬ 
re al duro sforzo oer uscire 
dalla crisi nazionale nel qua¬ 
dro di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo che assicuri la crescita 
economica, sociale e demo¬ 
cratica della Basilicata. La 
partecipazione, infatti. in 
massa dei lavoratori occupati 
organizzati n»lle grandi con¬ 
federazioni CGIL. CISL e UIL 
e di disoccupati, di giovani, 
di ragazze, di eletti dei par- 
riti democratici dà il segno 
dell’ampiezza del movimento 
e del grado di coscienza rag¬ 
giunto. La crisi di governo 
poteva giocare anche negati¬ 
vamente sullo stato d’animo 
dei lavoratori. Questo non è 
avvenuto. 

« Iie lotte di queste settimane 
in Basilicata — ha proseguito 
Schettini — non possono ri¬ 
manere senza risposta: biso¬ 
gna arrivare a risultati sul 
piano delia difesa e delio 
sviluppo deVoccuparione e 
deeli Investimenti. La lotta 
proseguirà nei Comuni, nelle 
zone per ottenere gli inveiti- 
menti programmati, per l’oc- 
cuoazione straordinaria dei 
giovani in cerca di prima 
occupazione ». 

Italo Palasciano 


GELA. 3 

Manifestazione unitaria dei 
contadini di Gela. Mazzari¬ 
no, Niscemi e Stera questa 
mattina a Gela: cinquemila 
lavoratori della terra hanno 
dato vita ad una grossa ma¬ 
nifestazione pubblica alla 
quale hanno a/arito commer¬ 
cianti e artigiani, sindaci e 
folte delegazioni dei gruppi 
consiliari, per lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura e la ripresa dell’ 
economia della zona. 



Una veduta parziale di piazza IV Novembre a Perugia gremita di lavoratori nei corso del comizio conclusivo della manifesta¬ 
zione di Ieri per l'occupazione e lo sviluppo economico dell'Umbria 


La multinazionale blocca la produzione di birra in Italia 

IN CASSA INTEGRAZIONE 11060 
DIPENDENTI DEL GRUPPO DREHER 

Il provvedimento si protrarrà per 10 settimane - La Heinecken — casa madre — intenzio¬ 
nata a puntare sul prodotto olandese - Oggi due ore di sciopero in tutti gli stabilimenti 


: Martedì nuovo 
incontro per 
la vertenza del 
trasporto aereo 

Oggi si riunisce a Roma il 
direttivo della FULAT (Fe¬ 
derazione unitaria lavoratori 
del trasporto aereo) per va¬ 
lutare l’attuale delicata fase 
della vertenza, che si trasci¬ 
na da li mesi, per il rinno¬ 
vo del contratto alla luce del¬ 
l’incontro svoltosi ieri mat¬ 
tina al ministero del lavoro, 
e per decidere le eventuali 
iniziative. 

Il ministro Toros ha avuto 
Ieri mattina una riunione 
congiunta con i rappresen¬ 
tanti della FULAT e quelli 
dell’ANPAC (Associazione au¬ 
tonoma del piloti) per un pri¬ 
mo esame delle proposte di 
mediazione formulate dal vi¬ 
ce presidente del Consiglio, 
La Malfa dopo gii Incontri 
avuti nel mese di dicembre 
con i dirigenti della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL e dei 
sindacati di categoria. 

Al termine dell’incontro è 
stato emesso un comunicato 
congiunto in cui si afferma 
che « sono stati discussi mol¬ 
ti degli aspetti più delicati 
della controversia e. di comu¬ 
ne intesa, si è stabilito che 
nuovi incontri avverranno 
tra le parti che riferiranno 
al ministro, che promuoverà 
una nuova riunione per mar¬ 
tedì 10 febbraio ». 

Nella giornata di oggi il 
ministro Toros incontrerà i 
rappresentanti dell’ANPAV 
(associazione autonoma de¬ 
gli assistenti di volo). 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 3 

Per 10 settimane un giorno 
su cinque non si produrrà 
birra negli stabilimenti Italia¬ 
ni della Dreher. In totale, 
dunque, in quest’arco di tem¬ 
po i 1060 operai del gruppo 
dovranno subire 80 ore di cas¬ 
sa integrazione. 

La decisione è stata presa 
dalla direzione generale della 
Dreher, a Milano, ma l’orì¬ 
gine è più lontana: Amster¬ 
dam. E’ la multinazionale 
Heinecken (a capitale olande¬ 
se ed inglese) che tira le 
fila, fa di conto e decide qual 
è la fonte che garantisce 
maggior profitto. Così è stato 
anche questa volta: si privi¬ 
legia la birra olandese (Hei¬ 
necken) a scapito della birra 
prodotta negli stabilimenti 
italiani del gruppo multina¬ 
zionale, la Dreher appunto. 
Quale la motivazione? Il mer¬ 
cato chiede prodotti di qua¬ 
lità superiore e la Heinecken 
è meglio della Dreher. Ri¬ 
spondono i lavoratori: «D’ac- 
cordo sul prodotto di più alta 
qualità, ma non si vede pro¬ 
prio perché una birra mi¬ 
gliore non si possa produrre 
in Italia. Questo però richie¬ 
de una diversa politica azien¬ 
dale, vuole un adeguamento 
degli impianti e la ricerca 
di un prodotto nostro capace 
di reggere la concorrenza ». 

Ma nella casa madre olan¬ 
dese questo discorso non è 
inteso. Si preferisce percor¬ 
rere la strada deH'emargina- 
zione della produzione italia¬ 
na. In questo disegno sono 
coinvolti gli stabibmenti 
Dreher di Fegino (Genova), 
Trieste, Massafra (Taranto). 
Macomer (Sardegna) e Peda¬ 
vena. in provincia di Bel¬ 
luno. « La cassa integrazione 
è solo il primo passo — dico¬ 
no in fabbrica, a Fegino — 


il secondo potrebbe essere la 
chiusura dello stabilimen¬ 
to. cosi come l'anno scorso è 
successo a Torino». 

C’è ancora da rilevare che 
l’anno scorso, in febbraio, ci 
fu un accordo siglato a Ro¬ 
ma in sede ministeriale. Vi 
si parlava di potenziamento 
della produzione e di un au¬ 
mento complessivo di organi¬ 
co nel gruppo di 100 unità. In¬ 
vece non solo la Dreher ha 
chiuso la fabbrica di Torino 
ma, anziché aumentare, ha 
diminuito gli organici e ora 
siamo a meno 40 rispetto alla 
data dell’accordo. 

Non basta. Il 27 gennaio 
s’è detto chiaro e tondo che 
è prevista un'ulteriore ridu¬ 
zione della vendita della bir¬ 


ra italiana e quindi della pro¬ 
duzione. Di qui il ricorso alla 
cassa integrazione per le 10 
settimane di cui abbiamo det¬ 
to. la manifesto intenzione di 
cessare la produzione nello 
stabilimento di Trieste e di 
ridurre l’organico della dire¬ 
zione di Milano. Durante que- 
st’ultima « verifica » è stato 
detto anche che la casa ma¬ 
dre non ha alcuna intenzione 
di investire soldi negli stabi¬ 
limenti italiani. 

I sindacati hanno procla¬ 
mato, intanto, per domani 
mattina due ore di sciopero 
in tutto il gruppo e poi, di 
interessare alla vicenda le 
forze politiche 

Giuseppe Tacconi 


Accordo per l’occupazione 
alla Lamborghini-auto 

La lotta unitaria • compatta dei lavoratori della « Lamborghini 
auto a di Sant’Agata Bolognese (vi ai producono vetture sportiva il 
cui costo oscilla dagli 8 ai 24 milioni di lire) in corso ormai dal 
luglio scorso ha avuto ragione dall'intransigenza padronale. L'assemblea 
delle maestranze ha ratilicato l’accordo sindacale raggiunto con la con¬ 
troparte in materia di garanzia occupazionale ed utilizzo della casse 
integrazione. 

L’accordo è fondato su condizioni di ripresa produttiva sia pure 
graduale, derivanti dall'avvio di un programma di ristrutturazione. 
L’uso della cassa integrazione speciale viene definita fino al 31 luglio 
con l'utilizzo crescente di lavoratori oggi a orario ridotto; alla ripresa 
dalle ferie tutti gli addetti riprenderanno la normale attività. Un punto 
di grande significato politico concerne l’acquisizione e l'affermazione del 
principio della ricostituzione dell'organico presente al momento dell'aper¬ 
tura della vertenza in seguito all’avvio della crisi. 

In tal modo, seppure in termini non brevi, i livelli dell'organico 
saranno ricomposti secondo questo calendario; 288 unità alla fine di 
dicembre, 310 entro il 30 giugno '77 ■ 315 al fermine del '77. 
Tra gli altri elementi da rilevare va detto che per due giorni al mese 
tutti i lavoratori, inclusi quelli in cassa integrazione, entreranno nello 
stabilimento occupando regolarmente il loro posto. 

Nel valutare positivamente l’accordo la FLM provinciale sottolinea 
— in una propria nota — il senso e l’importanza degli orientamenti 
del sindacato volli alla difesa intransigente dei livelli di occupazione e 
all'espansione della base produttiva come elementi decisivi per l'uscita 
dalla crisi in nuove condizioni di sviluppo. 

s. v. 


LA SITUAZIONE DELLA MONTEDISON 


Verso un sistema parassitario? 


Ciò che colpisce nel « rap¬ 
porto quadrimestrale agli 
azionisti Montedison ». del 
presidente Cefis, diramato 
mercoledì scorso e di cui ab¬ 
biamo già dato notizia è 
che mentre si comunica la ri 
levante perdita di gestione dei 
settori produttivi, e m parti 
colare di quello petrolchimico, 
per un ammontare di 500 mi 
bardi rispetto all'anno prece 
dente, si annuncia che fatti 
vità finanziaria del gruppo 
ha «avuto andamento rego¬ 
lare » e che « le consociate 
operanti nel settore hanno 
conseguito risultati favorevo¬ 
li, che sono tanto più apprez¬ 
zabili in quanto realizzati m 
una situazione economica ca¬ 
ratterizzata da notevole in¬ 
stabilità e incertezza ». In al¬ 
tre parole, le attività propria¬ 
mente speculative della Mon¬ 
tedison (società finanziarie 
con un portafoglio titoli, ban¬ 
che e assicurazioni / malgrado 
la recessione hanno consegui¬ 
to interessi e rendite di eie- 
vato livello. 

La Montedison sembra dun¬ 
que lo specchio delle contrad¬ 
dizioni e delle gravi distorsio¬ 
ni che caratterizzano il nostro 
sistema economico. La reces¬ 
sione ha investito come un 


uragano il sistema produttivo 
e migliaia di lavoratori sono 
finiti m cassa integrazione, 
eppure ciò sembra non aier 
avuto ripercussioni gravi ad 
esempio sul sistema bancario. 

I che denuncia anche per il 75 
utili elevati. Come può un si¬ 
stèma economico industriale 
come il nostro produrre in¬ 
teressi bancari o rendite assi¬ 
curative, o dividendi, quando 
si afferma che non ha pro¬ 
dotto ricavi sufficienti per 
avere margine di profitto, a 
causa della recessione, del 
crollo delle vendite e della 
brusca caduta deila produ¬ 
zione, tanto da dover denun¬ 
ciare ingenti perdite di ge¬ 
stione? 

Montedison dunque perde 
— come afferma il « rappor¬ 
to » — come industriale pe¬ 
trolchimico, come produttore 
di materie prime per la chi¬ 
mica, plastiche, fibre, fertiliz¬ 
zanti, e in altri comparti, ma 
guadagna come assicuratore, 
soprattutto come banchiere, 
come speculatore di borsa, 
come incettatore di dividendi. 

Il paese dunque avrebbe la¬ 
vorato anche per le attività 
finanziane Montedison? Ma 
come ha potuto se tranne 
pochi comparti, e tranne un 


certo tipo di tessuto di picco¬ 
le e medie aziende che « ten¬ 
gono » nonostante la recessio¬ 
ne ima non si può dire che 
facciano affari florida l'in¬ 
sieme del sistema produttivo 
denuncia una pesante cadu¬ 
ta, e il reddito nazionale lor¬ 
do denuncia per la prima vol¬ 
ta un sensibile arretramento? 

La cassa integrazione toc¬ 
ca terfiei inauditi; la disoccu¬ 
pazione e la sottooccupazione 
si estendono, migliaia di azien¬ 
de chiedono la stampella del¬ 
la cassa o l'intervento della 
Gepi per non finire nel cimi¬ 
tero delle fabbriche, e in tut¬ 
ta questa buriana, le attività 
finanziarie, assicurative, ban¬ 
carie e in genere speculative 
denunciano un « andamento 
regolare » conseguono « risul¬ 
tati favorevoli ». 

Si denuncia, non sempre 
immotivatamente l’alto costo 
del lavoro dovuto essenzial¬ 
mente al carico degli oneri so¬ 
ciali (a parte dello stesso 
mondo imprenditoriale non 
sfuggono i fattori che compon¬ 
gono il costo del lavoro) ma 
troppo poco si leva la de¬ 
nuncia contro queste gra¬ 
vissime distorsioni di caratte¬ 
re finanziario e speculativo 
che intorbidano il sistema « 


10 caricano di oneri che in- 
I ceppano le sue pur ridotte 

possibilità di accumulazione 
e quindi di ripresa. 

Ma deve essere chiaro che 
un sistema produttivo che ha 
sulle spalle un carico cosi 
ingente per interessi e ren¬ 
dite, anche quando produce 
minore ricchezza in macchi¬ 
ne e merci, al limite non pro¬ 
duce sviluppo, ma inflazione, 
degradazione e parassitismo. 

Il Tesoro non stampa car¬ 
ta moneta solo perchè la con¬ 
tingenza difende i salari di 
tutti i settori, anche di quel¬ 
li non direttamente produtti¬ 
vi, ma anche per far fronte 
a queste false « crescite » dei 
sistema fnon avendo introiti 
fiscali corrispondenti ) per ca 
pure il vertiginoso aumento 
degli interessi e delle rendite 
finanziane. In questo modo 

11 sistema macina acqua. 

Il a rapporto » di Cefis au¬ 
menta quindi ancor più la 
nostra inquietudine quando, 
accanto a una perdita di ge¬ 
stione delVapparato produtti¬ 
vo del gruppo, annuncia un 
« andamento favorevole » del¬ 
le attività finanziane. 

Romolo Galimberti 


Dal nostro inviato 

MACERATA, 3 

Seicentoeinquantamila ad¬ 
detti, un milione e mezzo di 
ettari di terra coltivata, un 
enorme spinto imprenditoria¬ 
le mortificato e sfruttato da 
una proprietà che si porta 
via (reinvestendoli quasi sem¬ 
pre altrove) qualcosa come 
300 miliardi di lire all’anno: 
questa. In sintesi, la carta di 
Identità della mezzadria e 
della colonia. 

Nelle Marche, ad esemplo, 
a mezzadria è il 30^ della 
superficie coltivata e la colo¬ 
nia. nelle Puglie e In Si¬ 
cilia. è fatto pure rilevante. 
L'interrogativo che giusta¬ 
mente cl si pone ora è que¬ 
sto: è possibile fare dell’agri¬ 
coltura moderna mantenendo 
in vita contratti agrari as¬ 
surdi, ingiusti e antistorici? 

Il convegno che le Regioni 
hanno organizzato a Macerata 
con una partecipazione di la¬ 
voratori, studiasi, uomini poli¬ 
tici e sindacalisti veramente 
notevole (il teatro Rassi ere- 
mito dalla platea al loggione) 
ha detto in maniera chiara e 
inequivocabile che non è pos¬ 
sibile. E ha avanzato la ri¬ 
chiesta al Parlamento perché 
si affretti a varare nuove nor¬ 
me che trasformino mezza¬ 
dria e colonia nel moderno 
contratto di affitto, quello del¬ 
la legge De Marzi-Cipolla. 

« E’ ormai comune la con¬ 
vinzione — ha detto l’asses¬ 
sore all’agrleoltura della Re¬ 
gione Marche, il democristia¬ 
no Manieri, nella relazione 
presentata a nome di tutte le 
regioni interessate al proble¬ 
ma — che 1 contratti mezza¬ 
drili e colonici sono un retag¬ 
gio del passato e rappresen¬ 
tano un freno al rinnovamen¬ 
to e allo sviluppo agricolo 
di molte aree. La mezzadria 
è certamente la più dissociata 
tra le imprese agricole: la 
proprietà al concedente, la di¬ 
rezione al fattore. Il lavoro 
al mezzadro ». 

« Non passiamo attendere 
che la scomparsa di questi 
arcaici raoportl — ha detto 
ancora Manieri — avvenga 
spontaneamente: sarebbe uno 
spreco di risorse Imprendito¬ 
riali contadine e provoche- 
rebbe soprattutto un'ulteriore 
grave strozzatura allo svilup¬ 
po ordinato dell’agricoltura 
del Paese». 

Naturalmente la Confagrl- 
coltura. che rappresenta ! 
concedenti cioè i proprietari 
della terra, non è d’accordo, 
come ha detto 11 suo direttore 
generale. Chidichimo. Tra 1 
rumoreggiamenti dell’assem¬ 
blea. La mezzadria è in crisi 

— secondo la Confagricoltura 

— perché è in crisi l’aeri- 
coltura: non è In crisi l’Istitu¬ 
to che gli agrari continuano 
a considerare (e si capisce 
molto bene perché) valido. 
No. quindi, alle propaste di 
superamento che oltre tutto 
violerebbero 1 diritti deU'im- 
presa, di quella parte rao 
presentata dalla proprietà 
della terra che nella conduzio¬ 
ne del fondo contribuisce (ma 
in maniera insufficiente se 
non addirittura spesso Inesi¬ 
stente) alle spese. E’ risul¬ 
tata questa l’unica voce sto¬ 
nata in un convegno che è sta¬ 
to un arricchimento continuo 
di argomentazioni a favore 
della definitiva trasformazio¬ 
ne del mezzadro e del colono 
In un imprenditore agricolo, 
libero di decidere e di eserci¬ 
tare autonomamente la sua 
capacità di iniziativa su 
un fondo, per 11 cui uso paghe¬ 
rebbe un canone d'affitto pun¬ 
to e basta. 

Associazione delle coopera¬ 
tive agricole, alleanza dei 
contadini. PCI. Coldiretti. Fe- 
dermezz-adri, UCI. Federcoltl- 
vatori Cisl, Uimec UH. Fede¬ 
razione CgiI CisI-UiJ, PSI, as¬ 
sessori regionali, parlamenta¬ 
ri, mezzadri e coloni hanno 
chiaramente preso pasizione. 

Il compagno Eino Bonifazi, 
che ha parlato a nome delia 
sezione agraria della direzio¬ 
ne del nostro partito, ha sot¬ 
tolineato 1 urgenza del prov¬ 
vedimento che si dovrà an- 
daie « prendere: ha rivendi¬ 
cato cne esso sia incluso nel 
programma del nuovo gover¬ 
no e che venga attuato entro 
la fine della presente legisla¬ 
tura. Lo schieramento a fa¬ 
vore e largo, quindi non do¬ 
vrebbe essere impossibile rea¬ 
lizzare il duplice obiet¬ 
tivo. Poi Bonifazi ha affron¬ 
tato la questione, tutt’altro 
che semplice, dei piccoli con¬ 
cedenti, cioè dei piccoli pro¬ 
prietari di terra data a mez¬ 
zadria ma soprattutto a ca 
Ionia. Con loro il dialogo — 
egli ha detto — è utile e pos¬ 
sibile. cosi come è possibile 
trovare insieme soluzioni (li 
PCI In proposito ha avanzato 
delle proposte precise) che 
evitino atti di ingiu.v.lzia. 

Angelo Compagnoni della 
«residenza dell’Alleanza dei 
contadini ha affermato che 
nelle campagne «più che di 
prediche inUlli e di appelli 
vuoti, c’è bisogno di scelte 
nuove, di scelte adeguate se 
si vuole ristabilire la neces¬ 
saria credibilità e ridare un 
minimo di fiducia a chi deve 
lavorare e produrre ». ET un 
atto di giustizia che va com¬ 
piuto soprattutto nei con¬ 
fronti — l’affermazione è del 
compagno Giannini, deputato 
pugliese — di quel lavora¬ 
tori (è il caso dei coloni me¬ 
ridionali) che hanno mento 
non indifferente di aver tra¬ 
sformato intere zone. Sono lo¬ 
ro 1 veri imprenditori da pri¬ 
vilegiare. La polemica su que¬ 
sto pùnto, con le tesi della 
Confagricoltura, è stata vi¬ 
vace. 

II segretario nazionale del 
la Federmezzadri, Afro Ras 


si, ha ad esemplo documen¬ 
tato come non esiste più al 
cun dubbio sul fatto che nella 
mezzadria il vero e unico Im¬ 
prenditore sia 11 mezzadro. 
Egli sempre si è impegnato 
sull'azienda con propri capi 
tali e sempre ha rivendicato 
autonomia Imprenditoriale a 
una maggiore possibilità di 
Intervento sulle trasformazio 
ni aziendali e nella direzione. 
Il padrone della terra invece 
è andato via via accentuando 
il suo disimpegno, dando vit* 
a quello che è stato definito 
un vero c proprio sciopero 
degli investimenti. 

L’apnoggio del sindacato 
unitario è stalo illustrato dui 
compagno Arvedo Forni Egli 
ha svolto due considerazioni 
di carattere generale- 1) In 
un paese come il nastro, cosi 
scarso di materie prime, la 
terra rappresenta la risorsa 
più grande e quindi va utiliz¬ 
zata cambiando però politica 
agraria (quella vecchia ha 
portato alia situazione di cri¬ 
si attualo) 2) il nuovo gover 
no devo varare un program¬ 
ma in cui gli interventi a fa¬ 
vore dell’industria, dell'agrl 
coltura e del Mezzogiorno sia¬ 
no contestuali e tra loro col 
legati. 

I lavori del convegno .clic 
sono stati presieduti dal com¬ 
pagno Renato Bastianelll pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le. sono stati conclusi nella 
tarda serata dai presidente 
della giunta Adriano Ciaffi. 
democristiano Notata, e non 
certo benevolmente. Passerini 
totale del governo. 

Romano Bonifacci 


I petrolieri 
sollecitano 
il rincaro 
della benzina 

L’Unione petrolifera è tor¬ 
nata ieri alla carica per ot¬ 
tenere ulteriori aumenti di 
prezzo dei prodotti petrolife¬ 
ri. con un telegramma a fir¬ 
ma del presidente Theodoli 
al ministro dell’Industria In 
cui sostiene che « la masslc 
eia svalutazione della lira, 
aggiungendosi alla già grave 
situazione preesistente, ha 
reso la posizione delle azien 
de assolutamente critica ». 

Theodoli ha anche aggiun 
to che « la mancanza di lire 
necessarie per comprare l 
dollari con 1 quali si paga il 
greggio costringerà le azien 
de a ridurre gli acquisti al 
l’estero ». 


Ravenna 


Muore operaio 
diciassettenne 
precipitando 
da 16 metri 


RAVENNA, 3 

Ancora un tragico infortii 
nio sul lavoro al tubificio Ma 
raldi di Ravenna. 

Antonino Intelisiano aveva 
compiuto il 20 dicembre scor¬ 
so appena 17 anni. Oggi era 
per lui il primo giorno di la¬ 
voro nella ditta del padre 
Giovanni e dello zio Daniele 
che avevano preso in appalto, 
già dal luglio scorso, 1 U 
vori di copertura dei nuovi 
capannoni del tubificio Maral- 
di. La sciagura è avvenu¬ 
ta dopo appena mezz’ora dal¬ 
l'inizio del lavoro. Il giovane 
era salito sul tetto del quinto 
capannone assieme ad altri 
due operai quando una lastra 
di etsrnit che serviva da sof¬ 
fitto, sulla quale egli aveva 
messo i piedi, ha ceduto e 
Antonino è precipitato schian¬ 
tandosi al suolo da una altez¬ 
za di circa 16 metri proprio 
sotto gh occhi del padre. 

Immediatamente soccorso 
veniva trasportato all'Ospeda- 
le civile di Ravenna dove i 
medici iniziavano una lotta 
per strapparlo alla morte. 
Purtroppo dopo oltre tre ore 
e nonostante un intervento 
chirurgico, resosi necessario 
per tentare di arrestare una 
emorragia interna causata 
dallo spappolamento della 
milza e dei reni, alle 12.45 
Antonino cessava di vivere. 

La tragica fine del giovane 
ha suscitato viva commozione 
tra i lavoratori dell'azienua 
metalmeccanica ravennate il 
cui Consiglio di fabbrica si è 
riunito immediatamente per 
valutare la dinamica e le re¬ 
sponsabilità del grave infor¬ 
tunio. il quarto con <-on%a- 
guenze mortali venfic-itotf 
negli ultimi due anni 

Occorre dire che se la ma¬ 
gistratura, in base alle leggi 
vigenti, non avrà molte diffi¬ 
coltà nell’attribuire le respon¬ 
sabilità di questo ennesimo 
omicidio sul lavoro, ben al¬ 
tre e più ampie sono le con¬ 
siderazioni e le responsabilità 
che il caso richiama. Inten¬ 
diamo riferirci in particolare 
alla più volte denunciata ’o- 
gira degli appalti e del sub¬ 
appalti-capestro; al dramma 
della miseria e della disoccu¬ 
pazione che costringe tante 
famiglie di lavoratori a sot¬ 
tostare e sopportare condizio¬ 
ni di vita c di lavoro per mol¬ 
ti aspetti disumano. 

Il Consiglio di fabbrica alle 
14 di oggi, appena appresa 
la notizia della morte del ra¬ 
gazzo, ha proclamato una *o- 
spensione di 24 ora 4al la¬ 
voro 
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Inchiesta sull'amministrazione della giustizia nella capitale 


A 43 anni moglie di un sottufficiale in congedo davanti ai giudici di Verona 


G “ u ^ ic A g . iut l iz ‘ a "_ SEI FIGLI IN UNA VITA DI STENTI 


romani come tombe 

di processi scottanti Uttisi per vendetta 

Una « città aperta » che è diventata fra le più chiuse della penisola — La pesante inge- padre e fialia sardi 

renza delle manovre per affossare indagini scomode per i partiti di governo ha finito " ** 

per condurre alla paralisi l'attività istruttoria — Le cifre del gigantesco ingorgo — Dal- _ • • f- 

I'« avocatore generale» ai primi tentativi di invertire la tendenza — Difficoltà e coraggio 0111101^3 il 111 CITIIII3 


emigrati in 


Processata per aborto 
dopo dieci gravidanze 

li tribunale ha rinvialo a tempo indeterminato dopo aver richiesto ai medici una pe¬ 
rizia sulle condizioni fisiche e psichiche dell'accusata • Il marito della donna è 
ricoverato periodicamente in ospedale psichiatrico - Importante dichiarazione del PM 


Difficilmente l'aspetto este¬ 
riore di un edificio risponde 
alla vita che in esso si svol¬ 
ge come nel caso del palazzo 
di Giustiria romano. Grigio, 
anzi plumbeo, con corridoi 
larghi dalle basse volte ros¬ 
so amaranto, 1 famosi sam¬ 
pietrini al posto della pavi¬ 
mentazione tradizionale, fine¬ 
stre oblunghe che lasciano 
filtrare, tinche quando c'è il 
sole, solo un chiarore diffuso. 

Se il vecchio palazzaccio fi¬ 
ne "800 con le sue statue, i 
suoi capitelli, le volute e i 
frontoni era l’immagine dt 
una giustizia pomposa, lon¬ 
tana dalla vita di tutti i gior¬ 
ni, questo nuovo, che doveva 
essere solo un esempio di 
praticità, sembra lo specchio 
dei maneggi, dei drammi, 
delle ingiustizie, insomma di 
tutto quello che di negativo 
quotidianamente viene vissu¬ 
to in questi ambulacri. Vi si 
respira ui’atmosfera oppri¬ 
mente anche jierché tutto ap¬ 
pare pro/visorio, insicuro: 
trovare ur. ufficio costa una 
ricerca di ore; ottanere un 
permesso di colloquio con un 
detenuto può significare file 
di decine di persone da ripe¬ 
tere davanti a due o tre spor¬ 
telli; ottenere una sentenza 
istruttoria a carico di ignoti 
per il furto di un’auto costa 
almeno due viaggi, spesso da 
un capo all'altro della città e 
non sappiamo quanti sali¬ 
scendi alla ricerca di una 
carta da bollo, di un nume¬ 
ro di protocollo, di 
una marca. 

Tutto è in contrasto con la 
intuizione originaria degli ar¬ 
chitetti che progettarono una 
«città aperta», dove la giusti¬ 
zia fosse veramente ammi¬ 
nistrata in pubblico, dove non 
ci fossero segreti tin verità 
segreti ce ne sono pochi, vi¬ 
sto che basta sedersi davan- 
, ti alla stanza di un giudice 
per ascoltare attraverso le 
pareti sottili tutto quanto av¬ 
viene aH'ir.terno degli angu¬ 
sti cubicoli pomposamente 
chiamati iffici), e testimo¬ 
nianze di • pressappochismo. 
Come in tante altre occasioni 
è accaduto. 

A distanai di cinque anni 
dall'entrata in funzione an¬ 
che dell’ultimo palazzo (in 
tutto sono tre gli edifici di 
piazzale Clcdio: il primo a es¬ 
sere reso agibile è stato quel¬ 
lo che ospita la pretura, l’ul¬ 
timo quello dove hanno sede 
corte d’Asiise, procura e uf¬ 
ficio istruzione) gli operai an¬ 
cora alzano muri, rimpiccioli¬ 
scono corridoi per ricavare 
nuovi stambugi, cercano di 
coprire con moquette e fel¬ 
tro il grigio del pavimento. 
Da qualche giorno poi sono al 
lavoro anche gli artisti del ve¬ 
tro: si sono ricordati che nel 
capitolato d’appalto erano 
previste delle composizioni di 
cristallo che dovevano funge¬ 
re da paravento tra le sca¬ 
linate e, i corridoi. Questi ve¬ 
tri e i carrelli dei rifornì* 
tori del supermercato che 
vende di tutto, dalla carne ai 
detersivi, istallato nel sotter¬ 
raneo del tribunale sono gli 
unici clementi di colore. Ca¬ 
rabinieri e poliziotti con gi¬ 
berne, manganelli e tascapa¬ 
ne che ormai stabilmente 
(ogni giorno c’è un processo 
politicò) presidiamo il palazzo 
completano il quadro. 

Dimenticavamo: dalle aule 
del piano terra ogni tanto 
si sente anche il canto dei 
detenuti che nelle segrete sot¬ 
terranee attendono il proces¬ 
so o aspettano che 1 camion 
cellulari del servizio di stato 
(che in verità sono di pro¬ 
prietà di una società che si 
è aggiudicata l'appalto) li ri¬ 
portino a Rebibbia o a Regina 
Coeli: quel canto è un po' 
la colonna sonora delle mi¬ 
serie che ogni giorno vengo¬ 
no alla ribalta in questo stra¬ 
ordinario palcoscenico di 
umanità che da sempre può 
essere un’aula giudiziaria. 

Miserie di chi fa i conti con 
la giustizia, e miserie di chi 
questa giustizia dovrebbe am¬ 
ministrare: sarebbe facile a 
questo punto rimettere insie¬ 
me tutta una serie di episodi 
che hanno avuto per prota¬ 
gonisti magistrati ancora in 
servizio, spiegare con esem¬ 
pi come spesso certe sentenze 
nascono dalle situazioni per¬ 
sonali di chi le emette, per 
avere la riprova che non esi¬ 
ste una legge imparziale ap¬ 
plicabile con il computer, che 
esistono solo delle norme che 
di volta in volta vengono ap¬ 
plicate con ottiche spesso op¬ 
poste. con buona pace dì chi 
crede neU’impar 2 ialità del di¬ 
ritto. Sarebbe facile fare del 
colore raccontando di quel 
magistrato che ha tentato il 
suicidio buttandosi dal suo 
ufficio, dell'auro che si è spa¬ 
rato un colpo di pistola a 
una gamba maneggiando un’ 
arma e di quell'auro sor¬ 
preso nel garage del tribu¬ 
nale da una pattuglia di agen¬ 
ti :n perlustrazione notturna 
mentre si intratteneva con 
una ragazza, si dice testimone 
in un processo; o di quel pre¬ 
tore che invitava gli «mici in 
ufficio a vedere i filmìni por¬ 
nografici sequestrati o di 
queiraltro che insegue, mi¬ 
tra in pugno, ladri d'auto. 

Sarebbe facile ma profon¬ 
damente ingiusto per due or¬ 
dini di motivi: primo per¬ 
che sì darebbe una imma¬ 
gine falsa della magistratura 
romana accomunata sotto un 
implicito giudizio negativo e 
qualunquistico, mentre nel 
ho seno tanti sono gli 


uomini validi, equilibrati 
ed onesti: secondo per 
ché si finirebbe per sviare il 
discorso dal problema di fon¬ 
do riproposto anche dagli ul¬ 
timi avvenimenti che hanno 
visto per protagonisti in si¬ 
tuazioni disparate ma egual¬ 
mente preoccupanti, vari ma¬ 
gistrati e vari uffici giudi¬ 
ziari. 

Corchiamo quindi di anda¬ 
re a vedere chi sono i ma¬ 
gistrati che lavorano « Ro¬ 
ma, in quali condizioni, con 
quali problemi, con quali con¬ 
dizionamenti. politici e no. 
Prima di tutto contiamoli, 
escludendo quanti prestano 
servizio in Cassazione e che 
quindi sono a Roma ma uf¬ 
ficialmente non fanno parte 
della magistratura romana. 
Ovviamente dovremo tenet 
conto dell’organico senza po¬ 
ter verificare se in effettt 
tutti i posti sono coperti. 

CORTE D'APPELLO: 1 
presidenti di sezione sono 21 
più un primo presidente, 1 
consiglieri 80; alla procura 
generale sono 20. 

PROCURA DELLA RE- 
PUURLICA: un procuratore 
capo. Elio Siotto, tre aggiun¬ 
ti, Mario Bruno, Arnaldo 


Bracci, Raffaele Vessichelli, 
47 sostituti procuratori. 

TRIBUNALE: presidente 

Pietro Pascalino. trenta pre¬ 
sidenti di sezione per nove 
sezioni, un consigliere istrut¬ 
tore, Achille Gattucci, due¬ 
cento magistrati divisi tra le 
sezioni giudicanti penali, lo 
ufficio istruzione, il tribuna¬ 
le civile. Lasciamo per il mo¬ 
mento da parte la pretura. 

Troppi magistrati? Su que¬ 
sto punto tutte le correnti del¬ 
l’Associazione nazionale magi¬ 
strati. lo stesso Consiglio su- 
perioie della magistratura so¬ 
no concordi: non sono trop¬ 
pi. anzi ne mancano diversi 
perché si rientri nella nor¬ 
malità. Però è certo che so¬ 
no distribuiti male e chi ne 
fa le spese sono certamente 
i cittadini che attendono an¬ 
ni prima di poter vedere af¬ 
fermate le proprie ragioni. Si 
pensi a casa accade nelle 
sezioni del tribunale del la¬ 
voro: la riforma di questo 
tipo di processo era stata 
salutata come una prima tap¬ 
pa della strada per una nuo¬ 
va civiltà giuridica. Invece 
l’esiguità dei mezzi ha in 
pratica messo nel nulla tutte 
le buone intenzioni. 


Dopo le denunce del procuratore geritale 

Per l'ufficio istruzione 
di Napoli sollecitate 
due diverse inchieste 
del Consiglio superiore 

L'una, con una interrogazione dei senatori comu¬ 
nisti - L'altra rappresenta il contrattacco del ma¬ 
gistrato responsabile alle documentate critiche 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3 

Due richieste di indagine per l’ufficio istruzione di Napoli: 
una, quella sollecitata dai compagni senatori Fermariello e 
Valenza, l’altra viene dallo stesso capo di questo ufficio, il 
consigliere istruttore Cedrangolo, il quale ha iniziato la sua 
conti offensiva chiedendo l’intervento del Consiglio superiore 
della magistratura e del PG della Cassazione. 

Il « caso » è esploso dopo le dure dichiarazioni del pro¬ 
curatore generale prof. Gennaro Guadagno, pubblicate sul- 
VUnità, il Corriere della Sera e Paese Sera di venerdì 30 
gennaio. Con esse si rendeva noto che. di fronte agli assurdi 
ritardi, alle pendenze annose ed a sentenze istruttorie che 
erano state duramente stigmatizzate dagli altri settori del¬ 
la magistratura, lo stesso PG aveva mandato un suo so¬ 
stituto ad esercitare il controllo — previsto da una precisa 
norma del codice di procedura penale — sull’attività istrut¬ 
toria. La pubblicazione di tale notizia ha suscitato il gene¬ 
rale interesse ed anche, nell’ufficio istruzione, un gran tram¬ 
busto. Il consigliere istruttore Cedrangolo ha infatti più vol¬ 
te convocato i suoi più vicini collaboratori, cioè un ristretto 
gruppo di giudici (sui 31 dell’organico) ed ha tenuto lunghe 
conversazioni telefoniche con la capitale. Con chi conversas¬ 
se non è un mistero, come non è un mistero per nessuno la 
familiarità del dr. Cedrangolo con il vicepresidente del Con¬ 
siglio superiore della magistratura, il senatore De Giacinto 
Bosco. 

I « buoni uffici » di un notabile de 

Fu proprio questi, come ha confermato proprio il procu¬ 
ratore generale, ad interporre « i suoi buoni uffici » quando 
fu deciso il controllo sull’ufficio istruzione. «Buoni uffi¬ 
ci », aggiungiamo noi, die esulano completamente dalle fun¬ 
zioni di un vicepresidente del Consiglio superiore, il quale 
non ha nessun titolo per intervenire e die anzi dovrebbe ave¬ 
re la correttezza di evitare simili iniziative. 

I! capo dell’ufficio istruzione, di fronte alle dichiarazioni 
del procuratore generale, s’è dunque rivolto proprio al Con¬ 
siglio supcriore, e lo ha comunicato egli stesso con una 
lettera die riproduciamo testualmente: «In relazione alla 
intervista pubblicata il 30 gennaio nella quale sono riferite 
dichiarazioni che il dott. Guadagno, procuratore generale in 
Napoli, avrebbe fatto sull’attività dell’ufficio istruzione del 
tribunale da me diretto, la informo, con richiesta di pubbli¬ 
cazione nel giornale, che dinanzi alle affermazioni conte¬ 
nute nell’articolo e che. per chi non è addentro alle cose 
giudiziarie, possono essere intese come insufficienze dei ma¬ 
gistrati addetti all’uffirio istruzione e. in particolare, dello 
scrivente consigliere istruttore cui. con intenzionalità, si at¬ 
tribuiscono comportamenti non adeguati e non improntati 
ad obiettività, ha chiesto l’intervento del Consiglio superiore 
della magistratura e del signor procuratore generale della 
Suprema corte di Cassazione perché le accuse siano smen¬ 
tite e sia verificato che. pur con le difficoltà determinate dalle 
insufficienze degli organici del personale, l’ufficio da me 
diretto ha funzionato e funziona con sufficiente conrettezza. 

Negli ambienti dei tribunale, questa mattina, la notizia era 
arricchita sì da risultare un po’ diverrà: la controffensiva di 
Cedrangolo non si limiterebbe alla sola richiesta di un’inda¬ 
gine (ciie rischia di essere un grosso boomerang) ma ci sa- . 
rebbe anche un esposto contro il procuratore generale. 

Una cosa è però ormai certa: l’inchiesta dovrà sicura¬ 
mente essere aperta e condotta e costituirà una sorta di ban¬ 
co dì prove per verificare se il Consiglio superiore sarà in 
grado di fare quella chiarezza che ormai è chiesta da tutta 
l'opinione pubblica. E ciò senza che alcuno interponga * buo¬ 
ni uffici ». richiesti o meno. 

Interrogazione dei senatori comunisti 

L’interrogazione dei senatori comunisti al ministro di gra¬ 
zia e giustizia è relativa all’incredibile procedimento istrut¬ 
torio che vide un noto e pericoloso terrorista fascista — Vin¬ 
cenzo Buffo, attualmente detenuto e sotto processo assieme 
agli altri di « Avanguardia Nazionale» — uscire praticamente 
indenne dalla grave accusa di strage. Dopo aver elencato le 
assurde e scandalose omissioni — citate peraltro sia nella 
motivazione della sentenza che neU’appello contro di auesta 
avanzato dal PG — nell’indagine istruttoria, i compagni Fer- 
maricllo e Valenza chiedono al ministro «se non ritenga di 
accettare, mediante una sistematica indagine ispettiva, so¬ 
prattutto negli archivi del tribunale di Napoli, il ben di¬ 
verso trattamento istruttorio eon riguardo alla privazione 
della libertà personale riservato ai fascisti rispetto agli altri 
delinquenti comuni e politici; e in base all’esito di quegli ac¬ 
certamenti. e fin da ora per quanto concerne l’istruttoria 
Buffo, di promuovere azione disciplinare contro il respon¬ 
sabile dell’ufficio istruzione di Napoli per aver condotto l’in¬ 
tera istruttoria in modo parziale, lacunoso, superficiale, del 
tutto inadeguato sia alla gravità dei reati che alla pericolosi¬ 
tà degli indiziati, oltre che in specifica violazione dì nume¬ 
rose quanto precise norme di legge ». 

Eleonora Puntillo 


I dati dell’arretrato sono 
spaventosi: 66.000 istruttorie 
formali chiuse nei cassetti del¬ 
l’ufficio istruzione; circa 11 
nula procedimenti in istrut¬ 
toria sommaria (più duecen¬ 
tomila contro ignoti: jier lo 
più furti). Ogni sostituto pro¬ 
curatore tratta in media una 
settantina di casi ogni me 
se; 193.700 cause civili in at¬ 
tesa di una decisione: 421.600 
processi penali in attesa di 
conclusione. 

Situazione tipica assoluta¬ 
mente coincidente, questa ro¬ 
mana. con la situazione na¬ 
zionale ma che pure ha biso¬ 
gno di ulteriori delucidazioni. 
La prima riguarda gli uomini 
che amministrano la giusti¬ 
zia nella capitale, la seconda 
la qualità dei processi in so¬ 
speso. Due termini di un uni¬ 
co discorso: il discorso ap¬ 
punto sulla giustizia che mar¬ 
cia male e a senso unico. 

Quando alla procura gene¬ 
rale c’era Spagnuolo l’appel¬ 
lativo ricorrente per questo 
magistrato era « l’avocatore 
generale ». visto che nel suo 
cassetto finivano tutti i pro¬ 
cessi più delirati. Oggi inve¬ 
ce c’è un altro ufficio, l’uf¬ 
ficio Istruzione, che viene 
chiamato, e non certo per col¬ 
pa dei giudici ciie invece lavo¬ 
rano e sodo, lagnano (sot¬ 
tinteso: Sabbiadoro). E' di¬ 
ventato mitico negli ambienti 
giudiziari un gabinetto di de¬ 
cenza attiguo all’un icio del 
consigliere istruttore Achille 
Galiucci trasformato, in una 
sorta di archivio dove sareb¬ 
bero accuratamente conser¬ 
vati sotto uno spesso strato 
di polvere decine di processi 
delicatissimi dei quali nes¬ 
suno. eccetto ovviamente gli 
interessati e pochi intimi, ha 
mai saputo l’esistenza. Di re¬ 
cente però qualcuno di que¬ 
sti fascicoli he. ripreso a mar¬ 
ciare sotto il pungolo del nuo¬ 
vo PG. Walter Del Giudice, 
il quale non appena preso 
possesso dell'ufficio che era 
già stato di Carmelo Spa¬ 
gnuolo si era reso conto del¬ 
la necessità di andare a ve¬ 
dere che cosa si nascondesse 
sotto la estrema lentezza con 
la quale si sviluppano delle 
istruttorie che pure concer¬ 
nono fatti gravissimi. 

Di che tipo sono, per lo 
più, i processi che formano il 
nerbo della pendenza, il gros¬ 
so dell'arretrato? E’ di tutta 
evidenza che la qualità delle 
cause che si celebrano a Ro¬ 
ma, almeno quelle più cla¬ 
morose, è completamente di¬ 
versa da quella che può es¬ 
sere registrata non solo in 
un pìccolo centro, ina anche 
in altre grosse città, tipo To¬ 
rino o Genova. 

II perché di questa diversi¬ 
tà è presto detto: a Roma 
si muovono i centri di po¬ 
tere politico, a Roma hanno 
sede le direzioni di enti sta¬ 
tali e parastatali, spesso tra¬ 
sformate in greppie del sot¬ 
togoverno più sfrenato. A 
Roma si decidono, almeno a 
livello normativo, i destini 
delle più grosse speculazioni 
ammantate con i più vari 
pretesti e nascoste dietro pa¬ 
raventi pseudo legali. A Ro¬ 
ma. infine, hanno sede una 
serie di istituti (vedi le com¬ 
missioni inquirenti) continua- 
mente chiamati in causa per 
la parte che loro compete, 
nell’accertamenio di respon¬ 
sabilità penali di uomini di 
governo, di parlamentari in¬ 
degni. 

Ed eccoci allora arrivati 
all'altro elemento caratteriz¬ 
zante della situazione deila 
amministrazione giudiziaria 
romana: chi sono gii uomini 
che condannano o assolvono. 
E’ chiaro che i mestatori, 
coloro che hanno amministra¬ 
to e continuano ad ammin:- 
strare la casa pubblica co¬ 
me fatto pr.vato. i disone¬ 
sti ede si annidano in mol¬ 
te strutture pubbliche. 1 big 
deìi’mdustria del sottogoverno, 
i presidenti degli enti inutili 
(per ia collettività ma non 
per quanti ne spremono mi¬ 
liardi) hanno tutto l'interes¬ 
se a far sì che in pasti di 
responsabilità dell'apparato 
giudiziario, ai vertici della pi¬ 
ramide delle toghe siano col¬ 
locati uomini fidati o quan¬ 
tomeno ben disposti, insom¬ 
ma magistrati che non diano 
fastidio. Per raggiungere que¬ 
sto scopo, elemento indispen¬ 
sabile è l'acquiescenza di que¬ 
gli organismi, come i! Consi- 
c! o superiore della magistra¬ 
tura che decidono chi met¬ 
tere appunto a capo dei vari 
uffici. 

Questo gioco è riuscito pe: 
anni poi la crescita delle for¬ 
ze democratiche anche all’in¬ 
terno delle associazioni de: 
magistrati, ’.a funzione di rot¬ 
tura esercitata da certi ma¬ 
gistrati che hanno ritenuto 
di dovere fino in fondo utiliz¬ 
zare l’autonomia e l'indipen¬ 
denza che la Castituzione n- 
conasce loro, le battaglie del¬ 
le rorz» progressiste e de¬ 
mocratiche hanno fatto si che 
nel paese la giustizia di¬ 
venisse uno dei temi centrali 
delia vita civile, hanno spez¬ 
zato la catena. E m molti 
hanno cominciato a tremare. 

Nascono anche da questa 
a inversione di tendenza » i 
casi che oggi caratterizzano 
la vita giudiziaria delia capi- 
taie e dei quali ci occuperemo 
più dettagliatamente nei pros¬ 
simi articoli cercando di scan¬ 
dagliarne i retroscena. 

Paolo Gambescia 
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Un pastore e sua figlia sono stati uccisi . l’aia e immediatamente sono stati abbattuti j ‘ iì' ass-mì' 

la scorsa notte nei pressi di Castel San Pie- ' con . due fucilate. Le cartucce erano state ! pj t . n;J ria. Vlovrcblje den¬ 
tro, un paese vicino a Bologna. Le due vìt* i earicate a panettoni. Natalino Sechi, ongi- | ( j t » re ,i pj prossimo. A Cian¬ 
ume sono Natalino Sechi, 48 anni, e Lorella, j , dei Enidfa^Se.mndo inmùrenti *5 d, ° Vlta!one «’ngono rimino 

la figlia nuattordicenne Vivevano in un ca- , p ln .J En V. ’ b \ K mquire Ut .-a verati una serie di episodi 

ìa ugna quauoraicenne. vivevano m un ca i tratterebbe di una vendetta. Sono stati fer- c p P renderebbero incomnati- 

solare. L’altra sera, verso le 23. sono stati . mari tre pastori. N^la foto: il casolare del bile la sua presenza negli uf- 

chiamati fuori da qualcuno. Sono usciti sul- ! Sechi e, nella foto piccola, la giovane Lorella. lìci giudiziari della capitale. 


Dal nostro inviato 

VERONA. 3 

Qiumatatrè anni, sei tigli, 
cinque aborti — l'ultimo è del 
’72 — un marito schizofre¬ 
nico ed uiteidetto. una vita di 
stenti la stona di Marisa 
Bonetti, tanto drammatica 
ma non pietosa — che la don¬ 
na si e presentata davanti ai 
guiclic:, imputata d'aborto, pei 
chiedete finalmente giustizia 
e non pietà — è finita sta¬ 
mattina nelle aule eli Tribuna¬ 
le di Verona 

Cosi esemplare la vicenda 
allietiamo importante la ae 
ctsioiie della Corte, presa do 
po due ore abbonanti di ca¬ 
meni di consiglio' una oidi- 
nanzu letta alle là dal pre 
salente dr. Seni avelli ha rin¬ 
viato il piovessi) a tempo in¬ 
determinato. all telando nel 
lrattempo a! prof. Quercl e al 
prot. Tei/iun (docente all’Uni¬ 
versità di Padova, neuropst- 
chiana di lama) l’incarico 
di due neriz.te. 

Ecco le domande alle quali 
1 due clinici dovranno rispon¬ 
dere - Al momento del’.'ultimo 
aborto, quali erano le condì- 


Caso Yitalone: 
proposto 

! il trasferimento 

! lai I commissione del Consi- 

j nho superiore della mag:stra- 
| tura ha concluso ieri sera a 
i tarda ora résumé ciel caso 
[ Vitulone. La commissione ha 
I deciso di pi opta re il i rastei ì- 
■ mento d'u!hc:o de 1 ! sostiui'o 
ì procuratore romano ad ulti*» 
j sede, li Consiglio, in ass-.nn- 
b’ea plenaria, dovroblje deci- 
! dere il 10 prossimo. A Clan- 


bile la sua presenza negli uf¬ 
fici giudiziari della capitale. 


Atroce fine d'un diciassettenne di una povera borgata a Palermo, 

Ragazzo dilaniato da una bomba 
mentre cerca rottami da rivendere 

Secondo di otto fratelli in una famiglia senza alcuna risorsa si arrangiava a fare lo strac~ 
avendolo — Il deposito di ordigni celato fra i rifiuti — Vano ogni tentativo di salvarlo 


Arrestato 
il padrone 
della « Floberf » 
per la morte 
di 12 operai 

MILANO. 3 
Il titolare della Flobert Spa. 
la fabbrica di cartucce di¬ 
strutta vicino Napoli da una 
tremenda esplosione rii a- 
prile deilo scorso anno (vi 
morirono dodici parsone), e 
stato arrestato da: carabi¬ 
nieri dei Nimico investigativo 
di Milano mentre era in pro¬ 
cinto di espatriare clande¬ 
stinamente m Svizzera. Si 
tratta di Emanuele De Fal¬ 
co di 52 anni, colpito da or¬ 
dine di cattura delia Pro¬ 
cura delia repubblica di Na¬ 
poli per omic.d.o colposo plu¬ 
rimo aggravato e incendio 
colposo aggravato. 

L'uomo, .««ondo quanto si 
è appreso dai carabinieri, si 
era sistemato sotto false ge¬ 
neralità in un albergo di 
Milano in viale Certosa. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

Un ragazzo di 17 anni, av¬ 
venturatosi sulle colline che 
sovrastano la borgata paler¬ 
mitana di Tommaso Natale, 
alle porte della città, alla ri¬ 
cerca d; ortaggi e di ferro 
vecchio da smerciare per po 
che lire, è morto dilanioto 
dall’esplosione di una bomba 
a mano ritrovata tra le ma- 
umr* casupola diroc¬ 
cata. 

11 giovane. Gaetano Spina, 
«econdo di otto fratelli di una 
famiglia poverissima di Tom- 
itipso Natale, era sai.to que¬ 
sta manina di buon’ora su 
un faVopiano .n località Piz- 
zo Manina, pro.ipicente l’un 
hocco dell'autostrada che da 
Palermo )>oria all'aeroporto 
d: Punta Rai.->:. Era m com¬ 
pagnia di un fratello più pic¬ 
colo. Gioacchino, di 15 anni. 

Gioacchino racconta: « Cer¬ 
cavamo asparagi e Toltami di 
ferro. Ad un certo punto ito 
rito Gaetano allontanarci, 
uva lotta raggiunta la pia 
mira p?r nposaisi al fresco. 
n J l'or:bra di un albero, vi¬ 
cino una casetta mezza di¬ 


strutta, dote già altre volte 
avevamo trovato una grande 
quantità di metallo ». Gaeta¬ 
no ha cominciato a rovista¬ 
re tra le macerie. Ne è usci¬ 
to fuor: doj)o qualche minu¬ 
to con in mano un sacchet¬ 
to contenente un paio di vec¬ 
chi guanti da lavoro di pel¬ 
le e due bombe a ma no. 

Forse tradito dalla grande 
quantità di polvere che ri¬ 
copriva il sacco f:n da ren¬ 
dere irriconoscibili i due or- 
dign : die esso conteneva, il 
ragazzo ha preso m mano 
una delie due bombe. E' sta¬ 
to un attimo: una tremenda 
esplolione io ha investito in 
pieno e il giovane s: e ab¬ 
battuto a terra in una iarga 
pozza d; sangue. Lo scoppio 
gii ha troncato d: netto le due 
mani provocando anche al¬ 
tre lente agli arti inferiori 
e al vrio. 

L’allarme è stato lancia¬ 
to dal fratello che. raggiun¬ 
to attraverso un sentiero fan¬ 
goso l’imbocco dell'autostra¬ 
da. ha richiamato l'attenzio¬ 
ne di una pattuglia delia po¬ 
lizia stradale. Ùn elicottero 
deila Polstrada ha dapprima 


trasportato il ragazzo, che 
era ancora in vita, all’ospe¬ 
dale civico di Palermo. Poi 
si è dovuto tornare sul po 
sto jx-r recuperare una ma¬ 
no troncata dal resto del <or¬ 
ilo, rimasta sul terreno dopo 
l’esplosione. 

Pur tuttavia, ogni sforzo 
dei chirurghi per ricompor¬ 
re il corpo dilaniato del gio¬ 
vane e per mantenerlo in 
vita è stato inutile. Troppo 
il sangue peiduto, troppo gra¬ 
vi le ferite nportate. 

Sono in corso accertamenti 
per appurare la provenienza 
degli ordigni. I! modo :n cui 
«ono stati ritrovati, in perfet¬ 
ta efficienza e custoditi in 
un luogo normalmente <1 (‘.«er¬ 
to m un apporto contenito¬ 
re. porterebbe infatti ad e- 
scludere che si tratti di res.- 
duati bellici, mentre s: fa 
strada l’ipotfs: che quali u 
no. in una zona che e fre¬ 
quentemente teatro d; atten¬ 
tati :ntim.datori a scopo d: 
estorsione, avesse utilizzato :1 
casolare abbandonato come 
« deposito » per gl: ordigni. 

v. va. 


L'inchiesta sulle intercettazioni telefoniche 

Il ministero consegnò 
microscopie diverse 


La sanguinosa rapina di Torino 

Sparato dall’orefice 
il colpo mortale? 


Una bugia dietro l’altra : 
questo è ciò che sono riusci¬ 
ti ad appurare il giudice 
istruttore, dott. Pizzuti, e il 
sostituto procuratore delia 
Repubblica d: Roma, dottor 
Sica, nei quadro rìeli'mch.e- 
sta giudiziaria sulle intercet¬ 
tazioni telefoniche A non 
dire la venta sulle centinaia 
di microspie usate dai mini¬ 
stero degli interni, sarebbe¬ 
ro stati gii ex dirigenti e 
funzionari dell'ufficio «Affa¬ 
ri riservati ». 

Dopo le molteplici e con¬ 
traddittorie versioni di co¬ 
storo sull'uso delle microspie, 
è arrivata nei giorni scorsi 
la notizia sensazionale. Le mi¬ 
crospie consegnate ai magi¬ 
strati inquirenti dal ministe¬ 
ro degli Interni non sareb¬ 
bero infatti quelle che gli 


« spioni » telefonici usavano 
normalmente. 

I magistrati romani, inda¬ 
gando sullo spionaggio te¬ 
lefonico ad opera dei «detec- 
tives» privati, riuscirono a 
scoprire che anche il mini¬ 
stero degii Interni effettua¬ 
va intercettazioni telefoniche 
ai danni di politici, sindacali¬ 
sti e personalità del mondo 
degli affari, delia cultura e 
del cinema. I funzionari del 
ministero, compreso l’ex ca¬ 
po della polizia Angelo Vi¬ 
cari. scotennerò che le ra¬ 
diospìe in dotazione erano 
state fatte costruire dalla 
ditta «Geloso» e servivano 
per scopi didattici. Questa 
« bugia ". però, veniva sma¬ 
scherata in breve tempo dal 
magistrati inquirenti. 


f. *. 


TORINO. 3 

Gli autori del tragico ten¬ 
tativo di rapina consumalo 
ieri sera nella oreficeria d. 
via Cerchi 27. sono ormai tut¬ 
ti noti anche se. prima di 
dare ì loro nomi. !.* polizia 
sta procedendo ad una Si¬ 
rie d; controlli. L'ident.Rea¬ 
zione delia banda è avvenuta 
a partire dal malvivente che 
nella sparatoria dentro i'ore 
ficeria Feyria era rimasto 
ferito. E' Claudio Crapanz.i- 
no 20 anni abitante a Torino 
in viale de: Mughetti 25. Il 
fratello lo ha accompagnato 
stanotte all'ospedale civile di 
Piacenza. Claudio Crapan- 
zano aveva una brutta fe¬ 
rita alia gamba sinistra, un 
proiettile gli aveva fracassa¬ 
to la rotula del ginocchio. Al¬ 
l'agente di servizio ha rac¬ 
contato d’esser stato aggre¬ 
dito e ferito da sconosciuti 


incappucciati. Da Tornio si 
sono portati a P.acenza il 
capo della Crnnina’.pol Mon¬ 
tesano e i'. capo delia Mo¬ 
bile Fesini. li fragile alibi 
presentato dal Crapanzano 
e poi croi.ato. 

Nella giornata e stata com- 
p.uta i’autopsi.» dell'ucciso. 
Le prime not.zie dicono cito 
il proiettile che ha morta! 
mente ferito il Cavagiv.no 0 
del calibro 38, la tra.ef.oria 
che c .«'0 ha comp,.ito nel¬ 
l'addome dello sventurato e 
dal basso verso ialto. Saia 
necessaria una pe.i/it 1>.»!!- 
st.ca per accertare da quale 
arma delle diverge che han¬ 
no sparato s.a pi "ito il 
proiettile mortale F.no a 
questo momento non si può 
escludere che ad urr.dere sia 
stato lo stesso orefice. In se¬ 
rata sono stati effettuati al¬ 
cuni fermi. 


! /ioni fisiche e psichiche dell» 

1 donna? Quali ie sue condizio¬ 
ni sociali? Clic genere di vita 
conduceva la signora Belletti 
assieme al manto? E’, in ba¬ 
se alia somma di questi ele¬ 
menti. poteva la gestazione 
j interrotta essere perico¬ 
losa per il benessere non so¬ 
lo fisico, ma anclie psichico 
! della signora? Se- in risposta 
! è si, non vi e clubb.o: il fat- 

• to non sit-'Siste. r.iiioito non 
| è reato Si tratta n sostan- 
i za della prima applicazione, 

I concreta e innovativa delia or- 
I mai nota sentenza della Cor- 
j te costituzionale nella quale si 
allargava sostanzialmente il 
concetto d: non punibilità del 
l’aborto ui caso di «stato di 
necessita " 

Ora. s: può ai fermare con 
| suiticionto sieunv.M, la al- 
I miota Bonetti godrà del non 
! luogo a procedere La sua vi¬ 
ta una vicenda di una vio¬ 
lenza inaudita non potrà ohe 
obbligare ì perni a rispondere 
posit'.vanit nte a tutte le ri- 
I Oreste della Corte. Eccola. 

Malia Bonetti, immigrata 
da Roma, eoi padre pestino, 
si sposa nel ’5à con Giuseppe 
Fumimi, un ex sottufficiale 
I delia Guardia di linanza dt 
. Montagnaua. nella Bassa pa¬ 
dovana. die ormai da sci an- 
! ni ha abbandonato il corpo, 
i L’uomo — ora àOenne — è to¬ 
talmente inabile ai lavoro, 
presenta già allora 1 primi 
sintomi di schizofrenia, 
i L'anno stesso nasce il prl- 

• mo figlio. Marmo. Giuseppe 
1 Fondali comincia a entrare in 
| clinica per lunghi periodi: si 
I aggrava al punto clic da allo- 
j ra ad oggi è piu li tempo pus- 
I sato in manicomio clic a casa, 
ì Ogni volta che toma per po- 
[ eh; mesi nella sua abitazione 
i la moglie ic-ua me; ut a. Cosi 
j ne! '.*.7 nasce Roi.i Chiara 
I (l’unit.i figlia presente oggi al 
j processo, sposata a sua vol¬ 
ta ormai da tre anni, con un 
bambino di due unni o mezzo 
die culla m braccio), ne! ’.*9 
Elcna, nei *60 Lucia, nel '85 
Teresa, nel ’67 Claudio. Sei 
figli. 

. Con regolarità impressi»- 
' nauti*, tra una nascita e l’al¬ 
tra, si Intervalla un aborto: 
almeno quattro. - fino a leb 
braio del '72 quando In signo¬ 
ra Belletti; «viene ricoverata 
( all'ospedale di Verona. Espcl- 
| le un feto d: cinque mesi, in 
j condizioni tali che non si può 
certo negare la violenza abor- 
{ riva. Sarebbe stato il settimo 
| tiglio. 

1 Era possibile sopportarlo? 

| La risposta è nettissima: no. 
i Da quando si è sposata, la 
I signora Benetti lui dovuto v. 

| vere con la pensione di invai:- 
I dità del marito — una som 
j ma miserrima — lavorando 
< quando capitava, con sei fi- 
| gli da mantenere (nessuno è 
andato oltre la quinta e!e- 
I montare*. La sua casa, nella 
| Irazione veronese di Montoni) 
j è una stamberga isolata qua- 
■ s, senza mobili, senzi* inq>o 
' sto, s*>ti7a riscaldamento, do 
! ve m questi giorni si vive col 
i cappotto sempre addosso. 

! (« L'iio presa cosi isolata per 
I che quando mio marito rien 
| tra dail'osiH-dule deve stare 
1 tranquillo »). 

La drammit:ea realtà della 
sua v.ta, la do una ilia racemi 
tata m una lettera die ha con 
segnato alla Corte, dopo averla 
! inviata ai Presidente dell.» Re 
I pubbl.ca, al pie.-udente de! 
j Consiglio de; Ministri, ai mi 
[ ni.it ri di Grazia e Giustizia e 

• delia Saturi», alle Commi.ism- 
j n. giuiti/ia dei parlameli'o. 

alle Confederazioni sindaca 
h. alia Coite internazionale 
per i diritti dell'uomo, a. 
partiti politici deniocr.it :».. 

! al Partito rada ale. a vari de 
j putati. al sindaco di Verona. 

] a! Prendente della Prova; 
ì c::» di Verona e al Presidi n 
I te dei!.» Regione veneta, e die 
j pubblichiamo m prima pa 
: g:na. 

AI dibattimento erano pre 
senti var.e comma.a di gio¬ 
vani veronesi m. Comdina- 
; mento de: colieti.v. h nunlni 
! 1: sostiene, in un < omumeato. 

I il «diritto ad una matem.tà 
| libera. eo.-c.«\iie - re.-ponsa- 
j bile, perchè le (!<•:.ne non su- 
j no piu costrette .vi abortire») 
Ad«-le Fucc.o e a : nutrito -- 
I e gratuito — j.o d. d.f*- 
, sa. compos’o dag : avvocati 
Tomm.tSi, Tode.-co, Sandron! 
e De L ;ca 

i I d.tensori hanno puntato 
I molto sul.a to*aie assenza dì 
i alterna!.ve ( :.«• * tl. fronte a 

\ maternità «un: volute, dr.cm- 
1 mal eh--. < ai.cne ci. v.c/.enza; 
j su: ni...cine e 2Vi m,’.a aborti 
; che o r *n: anno m compiono ;n 
j Italia Quanti cor..'ultori qjan- 
t: a...... quante «ruote matei- 

! ne. quale asr.-t-nza e^isteva- 
i no nel ’72 — cd ogzi — tali 
da jx-rir.ettere alia signora 
Bene-iti d: tutelare la propri» 
iiit*. gr.tà p.-.co:.s.r.» > Nessuna 
prat.rumente, «ma situazione 
senza scampo A testimoniar¬ 
lo e.: avvcx.iri hanno chiama¬ 
to n7 persone, tra cui gior¬ 
nalisti, ci.n.n. docenti univer¬ 
sitari. il sindaco di Verona. ! 
m.nistri alia Ssn.tà c d; Gra¬ 
zia e Giustizia, parlamenta¬ 
ri. s:nda<a!;st.. ; se; f;g'.i. 

Lo ste.iso P M. doti. Pio 
Aveoone. non si e opposto. 
E parlando de. progetti di 
legge pendenti in parlamen¬ 
to, ha constatato: « Se fosse¬ 
ro stali eia approvati, e se cl 
si fosse trovali in questa aula 
fra sei-otto mesi, probabil¬ 
mente il processo non avrei» 
be avuto alcun senso giu¬ 
ridico ». 


Michele Sartori 
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Voleva fare una conferenza stampa ma airultimo momento ci ha ripensato 

Miceli dopo Te rivelazioni sulla CIA 
avverte ancora: «Non sono isolato» 

Dopo la pubblicazione di stralci del rapporto Pike l'ex capo del SID è molto preoccupato — Dovrebbe essere interrogato a giorni dal 
magistrato che indaga sui « servizi segreti paralleli » — il generale ha ripartito 500 milioni tra esponenti di vari partiti e altri personaggi? 


l’Unità / mercoledì 4 febbraio 1976 
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Miceli è molto preoccupato: 
le rivelazioni sui rapporti 
CIA-settori del SID, la pub¬ 
blicazione di stralci del rap¬ 
porto Pike, la notizia che il 
sostituto procuratore Alberto 
Dell’Orco che indaga sul 
« SID-parallelo » si potrebhe 
presto recare negli Stati Uni¬ 
ti, la possibilità che a breve 
scadenza gli « omissis » del 
rapporto americano sui finan¬ 
ziamenti dei servizi segreti 
UAS a uomini politici e a 
alti ufficiali dello spionaggio 
Italiani potrebbero essere so 
stituiti da nomi e cognomi 
rendono il generale estrema- 
mente nervoso 
Domenica mattina dopo 
aver letto sulla Stampa, in 
terza pagina, i brani del rap¬ 
porto Pike, si è attaccato al 
telefono e ha convocato l suoi 
legali: «Voglio fare una con¬ 
ferenza stampa » ha detto. E 
in verità nel pomeriggio tut¬ 
to era pronto: il professor 
Coppi, uno del suoi avvoca¬ 
ti, aveva cominciato anche a 
fare telefonate a vari glor- 


A dicembre 


nuovi aerei 
per l'Alitalia 

T primi tre trireattori « B 
727 » saranno consegnati al- 
l’Alitalia alla fine di ottobre 
ed entreranno in servizio dal 
primo dicembre prossimo sul¬ 
le rotte da Roma per Lon¬ 
dra, Parigi e Atene. Avranno 
155 posti di cui otto di prima 
classe. Questa informazione 
è stata data dal direttore 
centrale « gestione Alitalia ». 
Fabrizio Serena, durante un 
incontro con la stampa orga¬ 
nizzato dalla compagnia e 
dall’American express ita¬ 
liana. 


nali. Ma Miceli dopo « un 
consiglio di famiglia » ci ave¬ 
va già ripensato: « Parlerò 
al momento opportuno », av* 1 - 
va precisato ai suoi legali ri¬ 
convocati telelontcamente. 

Che cosa abbia spinto l’ex 
capo del SID a ritornare sul¬ 
le sue decisioni non si sa. I 
più benevoli dicono che i fa¬ 
miliari insistono perchè ten¬ 
ti di defilarsi, di stare sulla 
attesa, magari di tempi mi¬ 
gliori. Altri sastengono che 11 
«consiglio di famiglia» era 
allargato a personaggi che 
con Miceli non hanno certo 
rapporti di parentela, perso¬ 
naggi ugualmente preoccu¬ 
pati dalle rivelazioni Usa. 

Miceli, duncfue. sostiene ora 
che parlerà al momento op¬ 
portuno. E’ promessa già fat¬ 
ta all’epoca dell’inchiesta 
Tamburino, quando fini in 
carcere per la « Rosa nei 
venti ». e che ha ripetuto 
quando è stato rinviato a giu¬ 
dizio come protettore dei gol¬ 
pisti di Borghese. Ma finora 
non ha parlato mai. 

Dirà qualcosa che vada ol¬ 
tre la generica e scontata af¬ 
fermazione « Non ho com¬ 
messo reati » quando sarà in¬ 
terrogato dal sostituto prò 
curatore Dell’Orco? 

Che 11 generale dovrà es¬ 
sere sentito molto presto dai 
magistrato che indaga sul 
SID parallelo non ci socio 
dubbi. Alla Procura c’è chi 
dice che comunque questo In¬ 
terrogatorio dovrà essere 
compiuto prima dell’eventua¬ 
le viaggio del PM a Washing¬ 
ton alia ricerca del rapporto 
Pike senza omissis e con t 
dooument' che lo accompa¬ 
gnano. 

Si tratta ora di vedere m 
quale veste Miceli dovrà es¬ 
sere sentito: testimone o in¬ 
diziato? E se indiziato pn 
quale reato? 

Secondo un magistrato di 
solito ben addentro ai segreti 
delia procura, all’inizio Mice¬ 
li dovrebbe essere convocato 
come testimone e il PM do¬ 


vrebbe chiedergli se le frasi 
del rapporto Pike che parla¬ 
no dì «un alto ufficiale del 
servizi segreti » che avrebbe 
ricevuto nel 1972 finanziamen¬ 
ti Cia per interessamento del¬ 
l’ambasciatore americano a 
Roma Martin. alludono 
a lui. Ricordiamo che quan¬ 
do La Stuìiipu fece per 
la prima volta il nome 
di Miceli, questi smentì. 
Poi però 11 corrispondente del 
giornale precisò le accuse c 
questa volta l’ex capo del 
SID non disse nulla. 

Miceli, interrogato come te¬ 
ste. dunque, potrebbe dire che 
non è lui il personaggio del 
rapporto americano. Ma po¬ 
trebbe anche dire di si. 

Anzi, non è escluso che al¬ 
la fine, se sarà messo alle 
strette sarà proprio questa la 
posizione che assumerà il ge¬ 
nerale. Ieri mattina per 1 cor¬ 
ridoi di palazzo di giustizia 
dove si era recato a riddisi- 
tare una Istanza per la Uma¬ 
zione del processo per il gol¬ 
pe. l’avvocato Coppi si è In¬ 
contrato con i giornalisti. 

Alla domanda: «Ma questi 
500 milioni Miceli li ha avu¬ 
ti?» l'avvocato non ha rispo¬ 
sto direttamente. Ha detto so¬ 
lo che Miceli « crede ancora 
nella giustizia ed è convinto 
di poter spiegare tutto al giu¬ 
dice ». Poi però come se par¬ 
lasse di altri fatti e episodi 
il professor Coppi ha ag¬ 
giunto: « I soldi li hanno pre¬ 
si da tutte le parti eccetto 
che il PCr e il MSI». Si ri¬ 
feriva ai 500 milioni Cia? Al 
legale la domanda è stata 
posta ma non ha trovato ri¬ 
sposta. In proposito c’è però 
da asservare che nel rappor¬ 
to Pike si dice chiaramente 
che l’alto ufficiale dei servi¬ 
zi segreti si serviva di un 
giornalista di estrema destra. 
E questo giornalista sono 
stati in molti ad identificar¬ 
lo con Pino Rautl. Maggio¬ 
rente del MSI, appunto. 

p- g. 


Una condizione di rinnovamento delle FF.AA.I 


Le prospettive dell'infesa FIAT-UNIC-Magirus Deutz 

Positivo bilancio del trust 
europeo dei camion e dei bus 

La nuova società ha prodotto nel 75 per 1500 miliardi di lire - Previsti per il 
prossimo quinquennio 600 miliardi di investimenti - Il discorso di Umberto Agnelli 
ad Amsterdam * La sede legale in Olanda perché il regime fiscale è indulgente 

Dal nostro inviato AMSTERDAM. 3. 

Notizie consolanti dalHVECO per l’Italia e per l'Europa. Le ha fornite il suo presidente, 
Umberto Agnelli, all'Hotel Hilton di Amsterdam nel corso di un incontro con numerosi gior¬ 
nalisti. Perché ad Amsterdam? Per rispondere a questa domanda occorre ricordare che cosa 
è 1 IVECO. E’ la società europea che riunisce e coordina tutte le attività nel settore degli auto¬ 
veicoli |>er Irasiwrto merci e |>er trasjxjrto collettivo di |>ersoiie. delle marche FIAT. OM e 
Lancia, dell UNIC in Francia e della Magirus-Dcutz in Germania. Gli stabilimenti sono sedici: 

otto in Italia, quattro in - - 

Germania e quattro in teva aspettare, ma anche per 
Francia: circa 50 mila i di- le tre marche italiane in 
IVcICCOltcl pendenti. Più di 1500 miliardi questo settore dei veicoli pe- 

di lire pre-svalutazione è santi. Esclusa è solo l’azien 
Ut fÌriH6 stata la produzione nel 1975 da francese, perchè nel 1975 

Siamo ne! settore di più era in fase di trasforma¬ 
ci NUOVO difficile tecnologia nel campo zione. 

della produzione automobi- In secondo luogo -- a dif- 
PifTIlOIie D0F Ustica e sembra che proprio ferenza del settore autovet- 

® “ sotto questo aspetto la col- ture — il trasporto merci 

Iti riforma laborazione trinazionale stia ha davanti a sé prospettive 

dell’assistenza 


Prosegue In tutta Ita¬ 
lia l’iniziativa unitaria e 
popolare per la riforma 
detl'assistenza. contro I’ 
attuale sistema che emar¬ 
gina centinaia di migliaia 
di giovani, handicappati e 
anziani. Al centro della 
mobilitazione è la propo¬ 
sta di legge di iniziativa 
popolare per lo sciogli¬ 
mento degli enti inutili, 
il passaggio delle loro 
competenze alle Regioni: 
una riforma che tra l’al¬ 
tro verrebbe a far rispar¬ 
miare al Paese I 1.500 
miliardi all'anno 

Sabato scorso ha avuto 
luogo a Milano la giorna¬ 
ta dell’assistenza, con ta¬ 
vole rotonde e dibattiti 
pubblici. Domenica a Na¬ 
poli si è svolta una ma¬ 
nifestazione meridionale 
che ha fatto registrare 
una grande partecipazione 
unitaria. Vi hanno preso 
parte fra l'altro dirigenti 
politici e amministrativi 

Nei giorni scorsi, poi. a 
Firenze su iniziativa del 
consiglio di fabbrica del 
Nuovo Pignone migliaia 
di lavoratori hanno sotto¬ 
scritto la legge di inizia¬ 
tiva popolare per lo scio¬ 
glimento degli enti inuti¬ 
li. In un comunicato il 
consiglio di fabbrica au¬ 
spica una rapida raziona¬ 
lizzazione delle riforme 
nel settore dei servizi so¬ 
dali, mediante lo sciogli¬ 
mento degli enti « inuti¬ 
li • che causano lo sper. 
pero di oltre 1.500 miliar¬ 
di della collettività senza 
un adequato beneficio per 
I cittadini. 

Nel documento sì auspi¬ 
ca inoltre II passaggio del¬ 
le competenze in materia 
assistenziale alle Regioni 
e agli enti locali, per con¬ 
sentire una gestione de¬ 
mocratica e programma¬ 
ta dei servizi sociali. L’ 
Iniziativa dei lavoratori 
del Nuovo Pignone vuole 
altresi essere uno stimo¬ 
lo per tutti a partecipa¬ 
re al vasto movimento 
chs va determinandoti a 
favor# dalla riforma del- 
rassistsnza sodala. 


girusDeutz. I primi veicoli 
concepiti nell'ambito della 
collaborazione IVECO — con 
telai e cabine costruiti in 
Italia e motore raffreddato 
ad aria costruito nella Ger¬ 
mania federale - hanno 
consentito alla Magirus Deutz 
di estendere la propria 


a una domanda — il regime 
fiscale olandese è particolar- 


ai veicoli, è già stato com 
piuto un primo passo ver- 


multinazionali. Terzo ino 
tivo: ad Amsterdam si svol 
gerà dal 5 al 14 febbraio il 
Salone internazionale dei 
veicoli industriali. 

Secca domanda di un gior¬ 
nalista tedesco in apertura 
della conferenza stampa: 


comunisti vadano al gover¬ 
no». Risposta di Agneìli: Il 
futuro dellTtalia è in Eu 


il futuro dell'Europa non può 
essere senza ntalia. 


ropeo. 

Al caso Innocenti m è sol- 


Il ruolo del Parlamento 
nella politica militare 

Un dibattito a Roma del «Movimento Salvemini» 


DemocrUtizzare e rinnova¬ 
re le Forze Armate, superan¬ 
do tutto ciò che ne ha fatto 
un «corpo separato» dal re¬ 
sto del Paese, è. oggi, uno 
dei compiti più urgenti del 
Parlamento, che deve esse¬ 
re messo in grado, finalmen¬ 
te, di esercitare il proprio 
ruolo di direzione e di con¬ 
trollo della politica militare. 
Queste esigenze sono state ri¬ 
badite ieri sera, nel corso di 
un interessante dibattito 
svoltosi u Roma, nel ridotto 
dell’Eliseo. per iniziativa del 
« Movimento Salvemini ». 

Due relatori: il compagno 
on. Alberto Malagugini. e l'av¬ 
vocato Mauro Mellinl. de! 
Partito radicale. Moderatore 
fon. Luigi Anderlini, della si¬ 
nistra indipendente che ha 
introdotto la discussione. Ri¬ 
forma del regolamento di di¬ 
sciplina e della giustizia mi¬ 
litare e dei servizi di sicu¬ 
rezza, sono i temi — in par¬ 
ticolare i primi due — at¬ 
torno ai quali si sono incen¬ 
trati sia le relazioni che il 
dibattito (hanno preso Tra 
gli altri la parola il gen. Ni¬ 
no Pasti, il comandante Fran¬ 
co Accame, il col. Carlini, 
l’on. Schiano; fra 1 Dresen- 
ti il sen. Ferruccio Parrl e 
numerosi ufficiali). 

Un’ampia convergenza si e 
registrata in particolare su 
due punti: la necessità di una 
rapida approvazione della 
« bozza » di Regolamento 
presentata dal ministro For- 


lanl — che è stata sottopo¬ 
sta ad una severa critica — 
e l’esigenza di una decisione 
parlamentare, sotto torma 
di legge o di legge delegata 
al governo (l‘on. Anderlini 
ha avanzato anche l'ipotesi 
di una legge generale, alla 
quale dovrebbero poi richia¬ 
marsi 1 vari regolamenti). 

Anche sui contenuti del 
nuovo Regolamento di disci¬ 
plina vi è stata una larga 
convergenza: ciò che conta 
— lo ha sottolineato in par¬ 
ticolare Malagugini — è ga¬ 
rantire a tutti i militari 1 
diritti politici e civili, sen¬ 
za tuttavia mettere in di¬ 
scussione il caratteie nazio¬ 
nale e unitario delle Forze 
Armate. 

Partecipazione e rappre¬ 
sentanza dovranno essere 
perciò 1 cardini del nuovo 
regolamento. C'è chi ha po¬ 
sto H problema del sindaca¬ 
to (lo hanno fatto l’avvoca¬ 
to Meliini. il col. Carlini e. 
in termini più sfumati, ti 
comandante Accame), per 11 
quale fondamentale è la di¬ 
fesa della dignità e dei di¬ 
ritti dei militari e chi ha 
espresso delle riserve (l’ono¬ 
revole Schiano e i! gene¬ 
rale Pasti, soprattutto, che 
hanno messo in guardia sui 
pericoli di uno strumento del 
genere che potrebbe essere 
elemento di rottura, e il 
compagno Malagugini). 

s. p. 


Alcune questioni relative 
alla Commissione inquirente 
sono state sollevate dal setti- 
manie Espresso in una serie 
di interviste con il presiden¬ 
te. on. Castelli, della DC, con 
il vicepresidente, compagno 
on. Spagnoli, del PCI, e con 
il sen. Zuccaia presidente dei 
senatori del P3I. 

Il compagno Spagnoli, In 
particolare, ha detto che 1 
rappresentanti comunisti han¬ 
no più volte preso in esame 
l'eventualità di abbandonare 
la Commissione, valutando 
però che la loro presenza 
«serve ad incalzare gli altri 
ad assumersi le loro respon¬ 
sabilità e per impedire il piu 
possibile gli arbìtri ». Il par¬ 
lamentare del PCI ha poi ai- 
fermato che « la Commissio¬ 
ne è in una situazione di 
crisi fallimentare; nel suo se¬ 
no si è costituita un’allean¬ 
za ormai stabile dei rappre¬ 
sentanti di quei partiti che 
sono stati beneficiati dalle 
erogazioni. La stessa conte¬ 
stualità dei due giudizi, 
ANAS e petroli, desta il lon- 
dato sospetto di assolutorie 
generali, una specie di lot¬ 
tizzazione di indulgenze», 
precisando che. a giudizio dei 
commissari comunisti « ci so¬ 
no sufficienti elementi per 
chiedere al Parlamento m 
prosecuzione dell'azione pena¬ 
le nei confronti degli ex mi¬ 
nistri (salvo Andreotti. per il 
quale il reato è prescritto) ». 

11 sen. Zucea’.à. premesso il 
«dato obiettivo» che. ante 
cedentemente alla legge sul 
finanziamento, i partiti han¬ 
no alimentato i loro appa¬ 
rati attraverso forme di fi¬ 
nanziamento più o meno oc¬ 
culto, ha affermato che il 
punto principale che deve ac¬ 
certare la Commissione in¬ 
quirente « non è quello se ci 
sono stati i finanziamenti, 
che è un dato pacifico, ma 
se essi hanno avuto come con 
tropartita provvedimenti le¬ 
gislativi ad hoc e se a queste 
erogazioni si sono innestati 
interessi personali ». 


FIRENZE, 3 ! 

Processo d'appello per Ma- j 
rio Tutì. Il fascista assassino ! 
condannato all’ergastolo il 16 
maggio dello scorso anno per 
l’uccisione degli agenti Gio¬ 
vanni Ceravolo e Leonardo 
Falco, salirà sul banco degli 
imputati della Corte d’assise 
d'appelio il 5 aprile. 

La condanna al carcere a 
vita di Mario Tutì ha lasciato 
in sospeso, come è noto, tutti 
gli interrogativi sulla organiz¬ 
zazione eversiva fascista che 
agiva e agisce in Toscana. So¬ 
no rimasti così nell’ombra i 
collegamenti tra la centrale 
nera di Arezzo del cosiddetto 
«ironte nazionale rivoluzio¬ 
nario » responsabile degli at¬ 
tentati sulla ferrovia Firen- 
ze-Roma e i fascisti di Lucca 
e Pisa che hanno aiutato e 
favorito la tuga di Mario 
Tutì. La corte d’assise dì pri¬ 
mo grado non ha fatto nulla 
per approfondire questa inda¬ 
gine. non ha dato la minima 
indicazione. C'è da augurarsi 
che i giudici di appello non 
seguano ia pista tracciata dai 
colleglli di primo grado. 

Prima del processo di ap¬ 
pello. nei primi giorni di mar- 
20 . Tuti comparirà davanti ai 
giudici di Arezzo per gli at¬ 
tentati di Terentola. Rigu- 
tino e Arezzo. Il difensore di 
Tuti avvocato Dante Ricci, 
ha fatto sapere, con la memo¬ 
ria che ha presentato alla 
Corte di appello di Firenze, 
che invocherà per il suo assi¬ 
stito il vizio parziale di men¬ 
te perchè sussistono « ragio¬ 
nevoli » dubbi sulle capacità 
di intendere e di volere del 
fascista assassino. Una mos¬ 
sa scontata che non trova 
alcun sostegno nè nella mec¬ 
canica dei fatti nè nel com¬ 
portamento tenuto dal Tuti 
prima e dopo il 24 gennaio 
1975. 1 giudici d’appello fio¬ 
rentini. un mese dopo, il 3 
maggio, dovranno occuparsi 
di un altro importante pro¬ 
cesso. quello riguardante il 
« caso Lavnrini » conclusosi il 
6 marzo scorso a Pisa. 


BOLZANO. 3 

I lavoratori e i democrati¬ 
ci di Bolzano nanno risposto 
oggi alle provocazioni fasci¬ 
ste di questi giorni con una 
astensione dal lavoro di dieci 
minuti, proclamata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali unita¬ 
rie. La manifestazione era 
stata decisa in seguito agli 
ultimi atti vandalici compiuti 
da teppisti fascisti contro se¬ 
di sindacali e di organizza¬ 
zioni democratiche. Nella not- | 
te di domenica, i provocato¬ 
ri avevano infatti sparato con 
una pistola da macello contro 
le vetrate della sede della Fe¬ 
derazione lavoratori me¬ 
talmeccanici, de! PDUP e di 
un circolo operaio aderente al- 
l’ARCr. che sono state forate 
in più punti. 

«E’ stato aunanimemente 
rilevato — afferma un comu¬ 
nicato diffuso dalle segreterie 
confederali — il tentativo del¬ 
le forze reazionarie e fasci¬ 
ste di alimentare in questo 
modo anche nella provincia di 
Bolzano la strategia delia ten¬ 
sione. in un momento parti 
coiarmente difficile per la 
classe lavoratrice in lotta per 
i rinnovi contrattuali». 

Con lettere indirizzate alle 
redazioni dei quotidiani loca¬ 
li un fantomatico « Nuovo 
fronte sudtirolese » si è at¬ 
tribuito la paternità degli at¬ 
tentati avvenuti in questi ul¬ 
timi tempi nella zona. Oltre 
alle sedi sindacali e democra¬ 
tiche. i teppisti avevano pre¬ 
so di mira sabato notte o Ca- 
nazei la statuti della «Vittoria 
alata ». li monumento era sta¬ 
to distrutto da una carica di 
esplosivo. Nei deliranti mes¬ 
saggi — iscritti con le lette¬ 
re ritagliate dai titoli dei gior¬ 
nali — il « Nuovo fronte sud¬ 
tirolese » inneggia a Klotz (il 
terrorista altoatesino morto 
recentemente). 


PALERMO. 3 

I due cappotti facenti par¬ 
te delle divise di due carabi¬ 
nieri clie erano stati rubati 
l’altra sera da un’auto in so¬ 
sta sulla statale tra Misilmeri 
e Bolognetta. sono stati ritro¬ 
vati stamane abbandonati sul¬ 
la strada a circa 150 metri 
dal luogo in cui era avvenu¬ 
to il furto. E' rientrato cosi il 
clamore clic intorno al furto 
era stato sollevato. Il fatto 
era stato messo io relazione 
con l'uccisione dei due carabi¬ 
nieri avvenuto ad Alcamo Ma 
rimi la notte tra il 26 e 27 
gennaio scorsi. Si era addirit¬ 
tura parlato e scritto che i 
due cappotti sarebbero stati 
utilizzati dai fantomatici « nu¬ 
clei armati Sicilia ili » clic 
hanno rivendicato 1» paternità 
del duplice omicidio 

II ritrovamento dri cappotti 
ha fatto cadere ojm illazio¬ 
ne. Evidentemente, til buio, 
non avevano distinto che e- 
rano militari. 

Sono intanto tornati a farsi 
vivi gli ignoti olir si celano 
dietro il sedicente « nucleo ar¬ 
mato Sicilia» con an «comu¬ 
nicato» inviato prr posta Ri¬ 
nuncio di corrispondenza di 
Siracusa del quotidiano «La 
Sicilia » di Catania. 

« Abbiamo in pugno l’isola 
— afferma fra l'altro il te 
sto del delirante e provoca¬ 
torio messaggio — presto ia 
giustizia della classe lavora¬ 
trice colpirà anche in questa 
città. Gli sporchi capitalisti e 
i carabinieri, loro servi, non 
avranno scampo. Questo per 
la Sicilia non è cito l'inizio ». 

Il « comunicato » è scritto a 
stampatello con ur.a biro ros 
sa. In precedenza il sedicente 
« nucleo armato Sicilia ITI » 
aveva firmato altri due «co¬ 
municati». Nonostf.nte questa 
periodicità dei deliranti mes¬ 
saggi. magistratura polizia e 
carabinieri non sona stati an 
oora in grado di individuar ' 
la provenienza dei « comuni 
cari ». 
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della produzione automobi- In secondo luogo -- a dif 
listica e sembra che proprio ferenza del settore autovet- 

sotto questo aspetto la col- ture — il trasporto merci 

laborazione trinazionale stia ha davanti a sè prospettive 

dando i risultati migliori. di espansione dei mercati. 

Questa collaborazione è ini- in Europa e all'esportazione, 

ziata un anno fa. poco dopo Per non lasciarle sfuggire 

che la Fiat aveva acquistato TIVECO prevede 600 mi- 

il pacchetto azionario di bardi di lire di investimen- 

controllo della tedesca Ma- ti nel prossimo quinquennio. 


Piaggia ti dà una poss 

di avere Ciao in 
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da ripartire nei tre Paesi. 
E con essi, anno per anno, 
un costante aumento della 
produzione. 

In terzo luogo dalla fase 
del coordinamento dei mo¬ 
delli si prevede di passare 
in breve tempo, e in parte 
sì è <uà passati, aila fase 


// n\ 


gamma al settore leggero. della collaborazione tecnica. 

Perchè Amsterdam dunque? dello scambio di componenti 

L'IVECO lia la sua sede le e cosi via. E per il futuro 

gale nella città olandese per probabilmente -- quantun- 

non scontentare nessuna que oggi lo si neghi -- si 

delle parti componenti ed arriverà anche a una certa 

anche perchè — Umberto semplificazione della rete 

Agnelli l’ha detto in risposta commerciale. Per l'assistenza 


mente indulgente con im- so l'integrazione, attrezzando 
prese di questo tipo. L’Olan- opportunamente un certo nu¬ 
da è uno dei paradisi delie mero di filiali nei tre Paesi. 


Per quello infine che ri¬ 
guarda gli autobus, la pro¬ 
babile direttrice sarà questa: 
i tedeschi della Magirus 
Deutz si specializzeranno nei 
veicoli di lusso, per i viaegi 
turistici, e gì; italiani, a Ca¬ 
nteri. in quelli per Ira- 


Che cosa avverrà in Italia in sporto urbano: l'anno ver. 
caso di cambiamento poh- turo sarà in produzione i! 
tico? (leggi: nel caso che i modello unificato approvato 


dalle amministrazioni comu¬ 
nali italiane, e l’IVECO spera 
di poter concorrere alla 


ropa. qualunque cosa av- produzione di un auspicato 
venga aM'intcmo. E anche veicolo urbano unificato eu- 


In precedenza, nel suo tanto accennato, ma è chiaro 

breve discorso introduttivo, che si vuol fare apparire 

Agnelli aveva detto che la tramontata la prospettiva d: 

teorizzazione di una Europa un intervento FIAT. Del 

del Nord da contrapporre a resto, essendo essa collegata 

quella del Sud significhe- ai derivati dell'auto, sarebbe 

rebbe quasi il riconoscimen- al di fuori dell'ambito del¬ 
lo di una disfatta, maccet- l'IVECO. Vi rientrerà invece, 

tabile perchè neppure i mol- a partire dal 1973. la produ- 

tì errori commessi sul piano zione dello stabilimento rii 

europeo giustificano un pes- Grottammarda. I.a FIAT 

simismo estremo. E a ri- sta preparandosi a diventare 

prova propone la sua eie- una holding finanziaria, da 

vane «holding» definendola cui dipenderanno i suoi sin 

« sopranazionàle europea che goli settori produttivi. E di 

non ha abbandonato le sue questa holding. l'IVECO sarà 

nazionalità d'origine». La una colonna portante, co- 

propone anzi addirittura a me ha dichiarato Umberto 

modello per le realizzazioni Agnelli. Speriamo — ci si 

che si fanno attendere sul passi il brutto gioco di pa- 


un mese cosi 
non c’era mai stato 

È il mese nuovo, il mese-regalo: 
è il mese Piaggio della fortuna. 

Un mese così non c era mai 
stato, perché dal 15 gennaio al ; 
15 febbraio Piaggio offre a tutti la 
possibilità di avere Ciao gratis. 

Tu sai che Ciao ti serve; 
occorre a te, ai tuoi figli, a tua 
moglie. - 

Non aspettare: pensaci adesso. 
Ogni giorno può essere 
quello giusto. 

Pensaci adesso: solo in 
questo “mese” hai una 
possibilità su 27 di avere 
Ciao gratis. 

Ciao prodotto in 4 modelli 

a partire da 

lire 156.000 + I.V.À. 
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Piaggio regala 
tutti i Ciao venduti 
in un giorno 

Acquistando un Ciao fra il 15 gennaio 
ed il 15 febbraio avrai la cartolina di 
partecipazione al concorso 
e in omaggio il favoloso calendario- 
poster; compila esattamente la 
cartolina, falla timbrare dal 
Concessionario, e incollaci sopra, 
ritagliato dal Calendario Piaggio, 
il numero corrispondente al giorno 
dell'acquisto. Le cartoline dovranno 
pervenire entro il 25 febbraio 1976 a: 
Ufficio Concorso Piaggio 

Casella Post. 1952-16100 GENOVA 
Il 15 marzo verrà estratto a sorte 
un giorno fra quelli del mese Piaggio, 
esclusi i festivi: a tutti coloro 
che avranno fatto l’acquisto 
in quel giorno, sarà restituito 
in gettoni d'oro il valore del Ciao. 

acquistato. ;■ 


piano politico. 


role — che non sia soprat- 


Qunli sono le notizie con- tutto una colonna espor- 

solanti? Innanzitutto si sa tante. Di capitali italiani, si 



che il bilancio 1975 sarà po¬ 
sitivo. non solo per l'azien¬ 
da tedesca, come ci si po- 


intende. 

Quinto Bonazzola 
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PAG, 7 / spettacoli «arte 


LA LOTTA CONTRO L'ATTACCO OSCURANTISTA 

Tre copie di 
« Ultimo 
tango» alla 
Cineteca 


La domanda di grazia per 
Ultimo tango a Pungi, inol¬ 
trata da Bernardo Bertolucci 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca — e sottoscritta ieri da 
un nuovo folto gruppo di in¬ 
tellettuali, nonché da asso¬ 
ciazioni culturali e poli¬ 
tiche — ha ottenuto una pri¬ 
ma risposta. 

Al regista è stata inviata 
una lettera del segretario ge¬ 
nerale della Presidenza, av¬ 
vocato Picella, nella quale, a 
nome di Leone, si afferma 
che non si può parlare di gra¬ 
zia in riferimento al conte¬ 
sto della domanda, essendo 
l’istituto della grazia appli¬ 
cabile soltanto a persone. 

Neila lettera è inoltre pre¬ 
cisato che, comunque, la pro¬ 
posta di grazia deve seguire 
un iter diverso: deve essere, 
cioè, presentata al presiden¬ 
te della Repubblica dal mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia. 
La domanda di Bertolucci — 
a quanto si apprende — è sta¬ 
ta quindi « dirottata » dal Qui¬ 
rinale al Ministero competen¬ 
te. 

Ieri sera, intanto il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia, 
Reale, con un suo decreto, 
ha disposto che tre copie del¬ 
la pellicola Ultimo tango a 
Parigi, della quale è stata or¬ 
dinata la confisca, siano ri¬ 
messe alla Cineteca naziona¬ 
le. Ne informa un comunica¬ 
to del ministero di Grazia o 
Giustizia, nel quale si dice 
che il ministro ha tenuto con¬ 
to della sentenza numero 82 
del 1975 della Corte costitu¬ 
zionale. secondo la quale « un 
film può formare oggetto di 
confisca solo se ritenuto osce¬ 
no. Fermo perciò restando il 
divieto alia pubblica proie¬ 
zione. il • ministro ha dispo¬ 
sto che tre copie del film ven¬ 
gano inviate alla Cinetqca 
nazionale che ha per suo 
compito la documentazione 
a fini storici e estetici della 
evoluzione tecnica e del lin¬ 
guaggio cinematografico ». 

Nella sua decisione, il mi¬ 
nistro si sarebbe anche av¬ 
valso di un parere degli 
« esperti » del Quirinale. 

In una dichiarazione al- 
YAdnkronos, il regista Ber¬ 
tolucci ha affermato: « La 
mia domanda di grazia, sia 
pure informale e en artiste, 
non è rimasta senza risposta. 
E’ un’indicazione — ha con¬ 
tinuato Bertolucci — che io 
voglio leggere come la pro¬ 
va della sensibilità def Ca¬ 
po dello Stato il qualq, an¬ 
che se in maniera indiretta, 
ha inteso dissociarsi dalla 
sentenza della Corte di Cas¬ 
sazione. Naturalmente il pro¬ 
blema resta in tutta la sua 
drammaticità: sarà solo il 
Parlamento, con l’appoggio 
di tutte le forze democrati¬ 
che — ha concluso Bertoluc¬ 
ci — a modificare una situa¬ 
zione legislativa insostenibi¬ 
le e vergognosa ». 


\ 

Sindacati dello spettacolo: 

Libertà d’espressione è 
anche garanzia di lavoro 

Sottolineata in un comunicato la paradossale contraddizione dello 
Stato, costretto dalla magistratura a disporre la distruzione di opere 
che esso stesso ha concorso a produrre con il denaro pubblico 


La Federazione lavoratori 
dello spettacolo (FILSFULS- 
U1LS) protesta, in un comu¬ 
nicato diffuso ieri, « per il 
grave atteggiamento assunto 
dalla magistratura con le no¬ 
te sentenze di condanna dei 
film Ultimo tango a Parigi 
e Salò. Un tale atteggiamen¬ 
to offende tutto il mondo del¬ 
la cultura italiana e dimo¬ 
stra. ancora una volta, coinè 
leggi fasciste vengano ado¬ 
perate per colpire opere il 
cui valore artistico è stato 
unanimemente riconosciuto. 

« La FLS — continua il co 
municato — sottolinea la par¬ 
ticolare gravità della condan¬ 
na ” al rogo ” del film di 
Bernardo Bertolucci, che già 
da tempo circolava nelle sale 
cinematografiche italiane e 
in quelle di tutto il mondo. 
L’assenteismo dei pubblici po¬ 
teri sui problemi della revi¬ 
sione della legge sulla censu¬ 
ra e degli articoli del codice 
penale pone lo Stato in una 
paradossale contraddizione 
con se stesso, in quanto è 
costretto dalla magistratura 
a disporre la distruzione di 
opere che esso stesso aveva 
concorso a produrre con il 
denaro pubblico. La FLS de¬ 
nuncia — conclude il comu¬ 
nicato — questi attacchi alla 
libertà di espressione, che si 
traducono di fatto in attac¬ 
chi alla produzione cinema¬ 
tografica. la quale difficil¬ 
mente potrà sopravvivere se 
non in un regime in cui la 
libertà di espressione degli 
autori sia comunque garan¬ 
tita ». 


Sequestrato 
anche «Tarzoon» 

La magistratura ha col¬ 
pito di nuovo: è stato se¬ 
questrato ieri a Roma anco¬ 
ra un film, il lungometrag¬ 
gio a disegni animati Tar- 
zoow la vergogna della giun¬ 
gla del belga Picha, che era 
in programmazione da sa¬ 
bato in due locali della ca¬ 
pitale. Bisogna ricordare che 
Tarzoon la vergogna della 
giungla — già apparso sugli 
schermi di altre città italia¬ 
ne — aveva sostituito in 
extremis in cartellone Kittg 
Tippcl sequestrato nei giorni 
scorsi. 


Precedenti storici dei casi attuali 


Quando Pio XII censurò 
la Corte costituzionale 

L’episodio rievocato in un articolo di Lelio Basso 


Il compagno Lelio Basso, 
senatore ed eminente giurista, 
in un articolo sul Giorno di 
ieri, sottolinea che l’ondata 
di provvedimenti oscurantisti 
♦ censori segue, a brevissima 
distanza, una presa di posi¬ 
zione vaticana sul sesso. « An¬ 
cora una volta — scrive Bas¬ 
so — la voce di oltre Tevere 
ha trovato nei settori più ar¬ 
retrati della magistratura 
italiana il suo braccio seco¬ 
lare ». 

Basso coglie l’occasione per 
rammentare che « questa pre¬ 
tesa del Vaticano di imporre 
al popolo italiano le sue scel 


lontani, nnche se pochi forse 
oggi ricordano il clamoroso 
intervento di Pio XII niente¬ 
meno che contro la Corte co¬ 
stituzionale a proposito di al¬ 
cuni centimetri quadrati di 
pelle di Gina Lollobrigida. che 
un manifesto in piazza Ca- 
pranica mostrava scoperti. 
Quell’intervento — ricorda 
Basso — provocò le dimissio¬ 
ni di Enrico De Nicola dal¬ 
l’alta carica di presidente del¬ 
la Corte costituzionale». Ciò 
in segno di protesta «contro 
l’offesa recata dal Pontefice 
alla dignità c all’indipenden- 
za de’i.i Repubblica italiana ». 


te in tema di morale, parti- ! Protesta che peraltro — scri- 
colarmente no! settore cine- 1 ve Basso — « lasciò indif- 
matografico. risale a tempi 1 ferente il governo di allora ». 


« Un successo che non sembra aver uguali neppure 
in un tempo che vanta tirature altissime e straordinari 
consensi di lettori... Segno che a volte certi temi che 
appartengono alla parte più gelosa del nostro cuore 
rompono la diga delie convenzioni e il muro delle 
retoriche... ». 

CARLO BO 

Oriana Fallaci 

lettera a un 
bambino mai nato 


«è il libro delle sette verità... una meditazione gran¬ 
dissima sulla vita ». 

PADRE DAVID MARIA TUROLDO 

« Un libro che molti cattolici, a ragione, troveranno 
dissacrante, blasfemo, ma che sarà difficile, proprio 
come credenti, ignorare -. 

NAZZARENO FABRETT1 

» Mi pare che il libro della Fallaci esprima molto bene 
il dramma delle donne di fronte alla loro vita, ai rap¬ 
porti con Fuomo, alla maternità... Ci sono nel libro tutti 
i conflitti angosciosi della condizione femminile ». 

NILDE JOTTI 

340° MIGLIAIO 

Lire 2.500 

RIZZOLI EDITORE 


I produttori: 
bisogna 
riformare 
subito 
le leggi 

I produttori cinematogra¬ 
fici aderenti all’ANICA han¬ 
no preso una netta posizione 
di condanna nei confronti 
della sentenza con cui la Cas¬ 
sazione ha disposto la sop¬ 
pressione del film Ultimo 
tango a Parigi di Bertolucci. 
« La Suprema Corte — si 
legge nell’editoriale del set¬ 
timanale ufficioso dell’ANfCA, 
Cinema d’oggi — ha prefe¬ 
rito una soluzione sbrigativa 
con un rigetto del ricorso che 
equivale ad una condanna 
medioevale ». 

«Tutto ciò — afferma Cine¬ 
ma d’oggi — ripropone in ter¬ 
mini drammatici la riforma 
della legislazione penale e di 
procedura penale, oltre a 
quella amministrativa, che 
riguarda l'opera cinematogra¬ 
fica, nell’applicazione degli 
art. 21 e 33 della Costituzio¬ 
ne. E’ qui che si deve inter¬ 
venire, se si vogliono dirime¬ 
re. per quanto possibile, er¬ 
rori o prevaricazioni nella tu¬ 
tela delle manifestazioni del 
pensiero. Si tratta di una ri¬ 
forma complessa per la qua¬ 
le occorre una preparazione 
tecnicogiuridica di grande 
momento. Le manifestazioni 
di protesta che seguono gli 
incidenti sollecitano l’atten¬ 
zione sui problemi ma non 
sono sufficienti a preparare 
la soluzione. Ed è questo, in¬ 
vece, che occorre fare», 


«Le Monde» 
sottolinea 
i paradossi 
della giustizia 
in Italia 


PARIGI, 3 

Sulle drammatiche vicissi¬ 
tudini del cinema in Italia, 
sottoposto alle vessazioni del¬ 
la censura è intervenuto an¬ 
che l’autorevole quotidiano 
parigino Le Monde, 11 quale 
motiva sconforto e stupore 
affermando che «si sapeva 
la giustizia italiana len¬ 
ta e arcaica, ma non al pun¬ 
to di procedere alla distru¬ 
zione fisica di un'opera cine¬ 
matografica » più di tre 
anni dopo la sua apparizione. 

Dopo aver ricordato che 
Ultimo tango a Parigi di Ber¬ 
nardo Bertolucci è stato vi¬ 
sto da milioni di italiani, Le 
Monde aggiunge che « il ca¬ 
so di Salò di Pier Paolo Pa¬ 
solini può sembrare differen¬ 
te perché il film era stato 
proiettato solo a Milano per 
alcuni giorni dopo aver ot¬ 
tenuto con fatica il visto da 
parte della commissione di 
censura. In entrambi i casi, 
tuttavia, il paradosso è lo 
stesso: è infatti soltanto in 
Italia, il paese dove sono stati 
prodotti, che del film ormai 
celebri nel mondo Intero so¬ 
no vietati, senza che si sap- 
molto bene perché». 


le prime 


Teatro 

Buon appetito 
Mr, Hyde 

Al «Teatro Studio De Tol- 
lis », Nino De Tollis presen¬ 
ta la sua ultima traduzione, 
una sorta di favola Ironica 
sul rapporto uomo-città. Il 
titolo è soltanto un prete¬ 
sto: nessuna parentela infat¬ 
ti con gli eroi di Stevenson: 
ma certo Mr. Hyde è inaf¬ 
ferrabile, e questo è forse 
l’aspetto che lo lega al la¬ 
voro di De Toilis. dove inaf¬ 
ferrabile e. nelle intenzio¬ 
ni dell’autore, la realtà cit¬ 
tadina. 

Diciamo allora che questo 
Buon appetito, Mr. Hyde, si 
articola agilmente su piani 
narrativi e visivi, con un 
continuo accompagnamento 
di musica elettronica e sas¬ 
sofono — autore ed esecuto¬ 
re James Dashow — ed è un 
racconto, anzi — come ci 
tiene a precisare l’autore — 
la prima tappa di un raccon¬ 
to. sulla condizione dell’uo¬ 
mo viaggiatore alla conqui¬ 
sta-scoperta deU'uni versoci t- 
tà. 

Per De To’lis, evidentemen¬ 
te. il modello più vicino e 
pili facilmente assimi.ab.le 
al concetto di città moder¬ 
na è quello dei « grandi ma¬ 
gazzini >\ dove si trova di tut¬ 
to. dove tutto è possibile e 
gii incontri più strani di¬ 
ventano naturali. L’azione si 
svolge dunque in un gran¬ 
de magazzino; ne intravedia¬ 
mo le strutture, l'impalcatu¬ 
ra geometrica di tubi di fer¬ 
ro che si moltiplicano, crean¬ 
do una infinità di possibili 
spazi, e tutt'iniomo abiti di 
ogni foggia e oggetti dispo¬ 
nibili per ogni immaginazio¬ 
ne. primo tra tutti una splen¬ 
dida creatura, un manichi¬ 
no-donna. che una « voce » 
misteriosa invita a lasciar ca¬ 
dere a Dezzo a pezzo i suoi 
abiti. Viandanti indecisi, gli 
attori «Marma Faggi. Giulio 
D'Angelo. Francesca De Seta. 
Salvatore Santucci) iniziano 
la loro esplorazione in questo 
universo misterioso, e spaesa¬ 
ti dapprima, più sicun e ric¬ 
chi di fantasia e pronti ad 
improvvisare giochi e danze, 
v.a via che la conquista del 
mistero diviene passibile at¬ 
traverso la conoscenza del¬ 
le infinite scoperte che la 
città-magazzino può offrire. 

« E’ la pnma tappa, poe¬ 
tica, per ingraziarci il te¬ 
ma, pnma tappa di un’av¬ 
ventura che speriamo di con¬ 
sumare fino in fondo», casi 
conclude le sue note De Tol¬ 
lis. giustificando l’appena ab¬ 
bozzato discorso che si in¬ 
tenderà sviluppare in momen¬ 
ti successivi e che qui resta 
per l'appunto un inizio po¬ 
tenziale. Di Eugenio Carlo- 
magno la scenografia, di Bru¬ 
no Conti le luci. Applausi 
cordiali alla «prima». Si re¬ 
plica. 

g. ba. 

Cinema 

Bordella 

Di quali nefandezze non si 
può ritener capace la CIA? 
Di nessuna o quasi. Non v’è 
da stupirsi, dunque, se il re¬ 
gista e sceneggiatore Pupi 


Avati ( Balsamus, l’uomo di 
Satana, il pressoché inedi¬ 
to Thomas e La mazurka del 
barone, della santa e del fi¬ 
co fiorone sono i precedenti 
anelli della sua filmografia) 
concepisce Bordella, vivace 
postribolo per uomini « put¬ 
tane » e donne « avventori », 
sotto la rispettabile etichet¬ 
ta American Love Company, 
diretta emanazione della CIA. 
sua succursale lussuriosa su 
scala industriale. 

Con il « progetto Bordella », 
gli USA intendono coloniz¬ 
zare l’Europa mediante oc¬ 
culti e consumistici sconvol¬ 
gimenti del costume, così co¬ 
me è avvenuto realmente, del 
resto, con la Coca-Cola. Io 
snack-bar, il supermarket, !a 
hollywoodiana « fabbrica dei 
sogni» e mille altri «richia¬ 
mi » universalmente imposti. 
Alle leve di comando. Mr. 
Chips e l’Uomo Invisibile de¬ 
legano la gestione di questo 
a bordella » a un gangster 
italo-americano. che recluta 
gli impiegati nel mondo dei 
«diversi» stilizzati (un bo¬ 
xeur suonato, un celebre ma¬ 
niaco sessuale, ecc ). Il bal¬ 
lo comincia, e per la ban¬ 
diera a stelle e strisce è un 
trionfo assicurato. 

Bordella rispecchia equa¬ 
mente difetti e pregi del suo 
autore: da una parte la ra¬ 
dicale inefficacia di una iro¬ 
nia troppo progettata a ta¬ 
volino. quindi meccanica si¬ 
no allo scontato: daH’altra. 
un’inclinazione al grottesco 
poco sottile e molto viscera¬ 
le. che finisce però per pro¬ 
durre esiti accattivanti, estre¬ 
mamente accessibili. Come in 
altre occasioni. Pupi Avati 
rappresenta senza pudori in¬ 
tellettualistici l'estrema su¬ 
blimazione di uno schietto 
provincialismo, e qui scatta 
la molla vincente deìl’iden- 
tificazione da parte deilo spet¬ 
tatore, che già è stato por¬ 
tato a contatto d: suggestio¬ 
ni care nella rivisitazione dei 
miti cinematografie: (e non» 
deli’immediato dopoguerra. 
G! interpreti principali. Chn 
stian De S:ca. Al Lettieri. 
Luigi Proietti hanno v:ta fa¬ 
cile perché si portano le 
macchiette da casa. 


d. g. 


Successo a 
Praga di 
Paolo Borfoluzzi 

PRAGA. 3 

Gii spettatori praghesi 
hanno salutato con fragoro¬ 
si applausi un'esib.zione del 
danzatore italiano Paolo 
Bortoluzzi ai Teatro Nazio¬ 
nale della capitale cecoslo¬ 
vacca. 

L’artista, che è venuto a 
Praga proveniente da New 
York, dove ha partecipato 
ad un festival del balletto 
del teatro americano, ha in¬ 
terpretato lo studio Xomos 
e Alfa a lui dedicato da! 
compositore greco Yannis 
Xenakis. e preludio al Pome¬ 
riggio di un fanno di Claude 
Debussy. 

Conclusi gii impegni a 
Praga, Borioluzzi andrà a 
Milano per una esibizione 
alla Scala. 


« La Creazione del Mondo » in Emilia 


Mostre e Roma 


Rai 3/ 


Vignette si 
trasformano 
in balletto 

Successo dello spettacolo dell’Opera di Praga, 
che si ispira ai gustosi disegni del francese Jean 
Effe! - La musica è dei sovietico Andrei Petrov 


Dal nostro inviato 

< REGGIO EMILIA, 3 

Serata di fresche risate e 
di calorosi applausi al Teatro 
Municipale, dove il corpo di 
ballo e l'orchestra dell’Opera 
di Praga hanno portato La 
Creazione del Mondo di Effel, 
Kura e Petrov. Un balletto 
arguto e sorridente, realizzato 
in modo esemplare col contri¬ 
buto dei disegni francesi, del¬ 
la coreografia cecoslovacca c 
della musica russa. 

• Tutti, credo, abbiamo visto 
su qualche giornale (e se qual¬ 
cuno è rimasto a bocca asciut¬ 
ta si affretti a recuperare il 
tempo perduto) le deliziose 
«strisce» disegnate da Jean 
Effel sulle storie della Bib¬ 
bia: il Padre Eterno col cami¬ 
ce bianco e la gran barba can¬ 
dida, gli angioletti colla vesti¬ 
na corta e le alette, il diavolo 
tutto rosso e maligno. Ada¬ 
mo colla barbetta ed Èva vez¬ 
zosa su uno sfondo di stelle 
e di fiori variopinti. Un para¬ 
diso e una terra, insomma, ri¬ 
visti attraverso gli occhi del 
bimbi con una punta di sotti¬ 
le. benevola ironia. 

Da questi disegni, esposti a 
Praga nel 1953, il regista 
Eduard Hofman trasse a suo 
tempo un film di cartoni ani¬ 
mati che. a sua volta, ha ispi¬ 
rato il regista Miroslav Kura 
e il musicista Andrei Petrov. 
Questi ne hanno ricavato il 
balletto che ha divertito ora 
il pubblico di Reggio (e che 
divertirà, nei prossimi gior¬ 
ni, anche quello di Modena e 
di Ferrara). 

Kura, collaborando con lo 
stesso Hofman per scene, co¬ 
stumi e proiezioni, riesce a 
rendere perfettamente lo spi¬ 
rito di Effel: le liti in fami¬ 
glia tra Dio e il Diavolo, la 
noia di Adamo tutto solo nel 
Paradiso terrestre, la nascita 
di Èva e il peccato della pri¬ 
ma coppia che, nel corso di 
uno scatenato boogie-woogie 
infernale impara l'amore. E 
da li emerge il futuro del¬ 
l’uomo in un mondo, si spera, 
dedito alia pace. 

Tutto questo viene racconta¬ 
to con mano leggera nel lin¬ 
guaggio del balletto, mesco¬ 
lando una punta di malizia 
con la tenerezza caratteristi¬ 
ca del mondo di Effel. La 
nascita dell’amore, l'uscita di 
Adamo ed Èva dal Paradiso 
tra lo sbigottito stupore degli 
angioletti sono passi di au¬ 
tentica poesia, mentre le «or¬ 
ge » dei diavoli e delle diavo¬ 
lesse sanno più di banlieue 
parieina che di inrerno. 

Fra tante trovate registiche 
e coreografiche, la musica di 
Andrei Petrov è più conven¬ 
zionale. Petrov, compositore 
russo della generazione di 
mezzo (è nato a Leningrado 
nel 1930), si limita a costrui¬ 
re una elegante colonna so¬ 
nora ravvivata dai richiami 
al mondo classico e a quello 
contemporaneo: il Gluck dei 
Campi Elisi, un po' di Bach, 
il tema delia gioia dalla IX 
Sinfonia di Beethoven nel fi¬ 
nale. molto Prokofiev, e pa¬ 
recchio jnzz per gii interventi 
diabolici. L’assieme forma un 
elegante pastiche secondo il 
gusto stravinskiano del colla¬ 
ge che sta tornando di moda, 
combinato con mano sicura, 
con un preciso dosaggio degli 
effetti, ma anche con un 
eclettismo un po' facile e qual¬ 
che caduta retorica nell’otti¬ 
mismo obbligato della conclu¬ 
sione. 

La partitura ha avuto il 
vantaggio di una eccellente 
esecuzione da parte dell’orche¬ 
stra praghese diretta con pre¬ 
cisa intelligenza da Ladislav 
Simon, così come la realizza¬ 
zione coreografica si è servita 
di un ammirevole complesso, 
sia il corpo di ballo, sia i so- 


Llncontro 
di giovani 
pianisti 
e violinisti 
a Senigallia 

SENIGALLIA, 3. 

Fra il 31 agosto e il 3 set¬ 
tembre prossimi si svolgerà 
il quinto incontro internazio¬ 
nale g.ovani p.amsti e vio¬ 
linisti «Citta d. Senigallia», 
al quale possono partec.pa¬ 
re italiani e stranieri divisi 
in due categorie: quella ri¬ 
servata a studenti che non 
abbiano compiuto al 30 ago¬ 
sto 1976 il 16. anno di età, 
e quello riservato a studenti 
che non abbiano compiuto 
alla stessa data i 19 ann.. 
Le eliminatone s: svolgeran¬ 
no il 31 agosto c :i 1. e 2 set¬ 
tembre; il 3 settembre, in¬ 
fine. ì pianisti e i violinisti 
premiati, e quelli che avran¬ 
no nportato un punteggio 
non inferiore agli 8 IO, si esi- 
b.ranno in un concerto. 

Alla seconda prova elimi¬ 
natoria saranno ammessi i 
concorrenti che avranno ri¬ 
portato un punteggio non in¬ 
feriore agii 8.10. I finalisti 
del concorso di pianoforte 
dovranno eseguire un pro¬ 
gramma delia durata di cir¬ 
ca trenta minuti compren¬ 
dente una sonata di Beetho¬ 
ven. una importante compo¬ 
sizione romantica, e un pez¬ 
zo moderno da Debussy ai 
nostri giorni; • finalisti ai 
concorso di violino dovran 
no eseguire un programma 
della stessa durata compren¬ 
dente la Sonata « a Kreut- 
zer» di Beethoven, un con 
certo di Bach o uno di Mo¬ 
zart e una composizione li¬ 
bera per violino solo o per 
violino e pianoforte. 


listi. Tra questi ultimi sono 
emerse le due bravissime cop¬ 
pie di Adamo ed Èva (Hara- 
pes-Pesikova ) e del Diavolo 
e Diavolessa (Zdichynec-Drot- 
tnerova) oltre allo spiritoso 
Padre Eterno (Rels) e al quin¬ 
tetto degli angeli. 

Felicissimo, infine. radesti- 
mento di Hofman che realiz¬ 
za con esemplare semplicità il 
mondo di Effel sìa nella sce¬ 
na, sia nelle deliziose proie¬ 
zioni del prologo e del tempo¬ 
rale, sia nei costumi. Nel com¬ 
plesso, insomma, uno spetta¬ 
colo da non perdere e che ci 
augureremo di rivedere an¬ 
che fuori dai confini dell’Emi¬ 
lia. Del successo abbiamo det¬ 
to: assai caloroso, con Innu¬ 
merevoli chiamate alla fine 
di ogni atto. 

Rubens Tedeschi 


Danzatrice 
italiana 
nel «Balletto 
di Parigi» 
a Torino 



La giovane ballerina Gabriel¬ 
la Cohen (nella foto) è l'unico 
nome italiano nel cast deila 
nota compagnia di danza c Le 
Ballet de Pari*», diretta da 
Milorad Miskovitc, che ha pre¬ 
sentato ieri sera al Teatro Ca- 
rignano di Torino un suo nuo¬ 
vo spettacolo 


La natura 
mediterranea 
nella grafica 
di Cordio 

NINO CORDIO. Roma; 
Galleria «Il Gabbiano», 
via della Frezza, 51; fino 
al 18 febbraio; ore 10/13 e 
17/20. 

Con un bel testo tra sag¬ 
gistico e poetico, Raffaele 
Carrlerl presenta l’opera gra¬ 
fica 1972-1975 di Nino Cordio, 
che è nato a Santa Ninfa 
in Sicilia, nel 1937, ma lavora 
da molti anni a Roma. Sono 
anche in galleria tre grandi 
sculture in legno, due figure 
femminili e una gigantesca 
melagrana, assai fini di sen¬ 
timento e di fattura, ma prive 
della ricchezza formale del 
lirismo della grafica. SI po¬ 
trebbe dire che le sculture 
sono momenti eccezionali 
mentre la grafica è un meto¬ 
do, un modo di sentire e di 
vedere, un modo di dare for¬ 
ma costruendo con 11 colore 

L’ascesa alla poesia è assai 
dura per un grafico puro, 
costruttore, che voglia dare 
un’immagine della natura 
con naturalezza, senza truc¬ 
chi. Cordio ha percorso mol¬ 
ta di questa strada dura evi¬ 
tando l’illustrazione mediter¬ 
ranea, sia di paesaggio sia di 
natura morta. Nessuna con¬ 
cessione al gusto decorativo, 
ma la volontà di creare una 
immagine a foresta di un 
Mediterraneo brulicante di vi¬ 
ta: uno sterminato grembo 
organico dove hanno luce 1 
colori della vita e della morte 
in un ciclo Inesauribile. Quasi 
sempre tre, quattro lastre per 
ciascuna immagine: tre, quat¬ 
tro varianti di colore che dal¬ 
l’ombra arrivano al fulgore 
meridiano. Cordio è un colo¬ 
rista di talento, ma si è dato 
un metodo costruttivo che 
oggi fa la sua forza lirica di 
immagine e sostiene il suo 
senso cosmico e delle stagioni 
senza minuzie e seduzioni ve- 
dutistiche. Qualche raro volto 
femminile appare nella ve¬ 
getazione. ma è forma di co¬ 
lore tra le forme di colore, 
una presenza naturale come 
la mela, l’arancia, un fiore 
qualsiasi. La dominante del¬ 
l’ombra da cui nascono le 
forme alla luce è una scelta 
di fondo perché il colore ap¬ 
paia germinale come una li¬ 
berazione da qualcosa di or¬ 
ganico profondamente soffer¬ 
to e faticato. I riferimenti cul¬ 
turali, ma solo mediati e al¬ 
lontanati ne! lavoro, vanno a 
Monet, ai Nabis, ai Fauves, 
a un certo « clima » nostro 
naturalista Tra Morlotti e Mo- 
reni. I luoghi, citati, sono 
spesso quelli siciliani dell’oc¬ 
chio e della memoria insie¬ 
me ma Cordio non ne sotto- 
linea i caratteri, anzi li fon¬ 
de in un carattere mediterra¬ 
neo più generale di non fini¬ 
to organico, con continue illu¬ 
minazioni coloristiche di na¬ 
scite. E’ un effetto visivo cu¬ 
rioso, ma l’immagine a fore¬ 
sta con aperture sul mare è 
diventata cosi grandeggiante 
che ci si cerca stranamente 
la presenza umana. E su que¬ 
sta presenza resta un che di 
enigmatico che fa più tesa 
l’immagine di naturo. 


da. mi. 


REGIONE TOSCANA 


Avviso dì assunzioni 

I 

per impieghi regionali 

Si informa eh a sono «parta la procedure par la seguenti 
assunzioni: 

l 

I a) 20 posti di COMMESSO 

Riservati ed appartenenti a categorie protetta; 

b) 20 posti di COMMESSO 

Concorso pubblico con riserva di posti par il personal# statala 
già trasferito ad altra Regione; 

c) 15 posti di DATTILOGRAFO 
Concorso pubblico; 

d) 13 posti di AUTISTA 
Concorso pubblico; 

e) S posti di TIPOGRAFO 

Riservati ad appartenenti a categoria protetta; 
t ) 39 posti di APPLICATO 

Riservati ad appartenenti a categoria protetta; 
g) 40 posti di APPLICATO 

Concorso pubblico con riserva di posti per il personale statale 
g a trasferito ad altra Regione 

I posti di cui e;ie lettere e), e) ed t). sono riservati esclusi¬ 
vamente agli appartenenti a,le • categorìe protette » di cui alia 
Legge n. 482. del 2-4-1968. Gli altri posti saranno attribuiti 
med.ante concorso pubbl.co aperto a tutti i cittadini italiani. 

Per i posti di COMMESSO i candidati devono essere in pos 
sesso della licenza elementare. Per tutti gli altri post; occorra il 
d p.oma di scuola media mftriore. 

Per ie assunzioni di cui alle lettere e), e) ed »), rat* non può 
essere interiore agli anni 18 né superiore agii anni SS alla data 
del 29 2 1976. 

Per i concorsi di cui alle lettere b), c), d) e g), l'et* non può 
essere interiore agii anni 18 ne superiore agli anni 32 alla data 
del 29-2-1976, salvo la eccezioni previste dalie vigenti deposizioni 
di legge. 

I bandi di concorso e gli avvisi di assunzione sono pubblicati 
per esteso sul Bollettino Ufiiciale delia Reg.one Toscana n. 7 del 
30 1-1976 in vendita presso le seguenti librerie: 

Firenze • Librerie Feltrinelli • Via Cavour, 12 • Tel. 292.196 
Firenze - Libreria Bookmarket • Via Masaccio, 262 - Tel. 588.614 
Firenze • Libreria Le Monnier • Vii S. Gallo, 33 - Tel. 483.216- 
496 095 

Firenze - Libreria Del Re Luigi • Via dei Pucci, 45 r - Tel. 211.672 
Firenze • Libreria Marzocco • Via Martelli, 22-r - Tel. 24.568 
298.575 

Firenze - Libreria Set ber - Via Tomabuoni, 70 -r - Tel. 215.697- 
282.546 

Arezzo - Libreria Pellegrini • Via Cavour, 42 - Tel. 22.703 
Carrara • Libreria Bajm • Via Verdi, 2 - Tel. 70.714 
Grosseto - Libreria Cartoleria Lazzerf - Via IV Novembre, 5-a - 
Tel. 22.213 

Livorno - Libreria Beiforte • Via Grandi, 91 - Tel. 22.379 
Lucca • L breria Editrice Baroni • Vis Filiungo, 43-45 • Tel. 46.579 
Massa - Libreria Gasperini O. • Viale E. Chiesa, 2-s Gali. 
Tel 43 947 

Pisa - Libreria Feltrinelli • Corso Italia, 117 - Tal. 24.118 
Pistoia - Libreria dello Studente . Via Gramsci, 31 - Tel. 20.754 
Siena - Libreria Ticci ■ Banchi di 5oprs, 44 - Tel. 20.010 
Prato • Libreria dei Palazzo - Piazza S. Francesco, 26 - Tel. 23 3S4 
Prato • Libreria Berta!!! Alfonso • Via C Guasti, 60 - Tel. 21.930 

Per maggiori Informazioni gli interessati potranno rivolgerti ai 
Dipartimento Affari Generali • dal Parsonale della Regione Toscana - 
Settore Concorsi - Via da’ Servi, 51 - FIRENZE. 


controcanale 

___—i 


LA MISURA DEL VINO — 
Il programma La guerra del 
vino, curato da Roberto 
Bencivenga e Stelio Marti¬ 
ni, affrontava un tema at¬ 
tuale e di largo interesse: 
ma la sua struttura e la sua 
collocazione lo rendevano si¬ 
mile a quelle trasmissioni che 
la RAI-TV definisce « di ca¬ 
tegoria ». Per trattare l’ar¬ 
gomento, i curatori si sono 
serviti di metodi diversi: l'in¬ 
chiesta dì cronaca, il com¬ 
mento sostenuto da brevi di- 
chiarazioni (selezionate e re¬ 
golarmente troncate a pia¬ 
cimento dal regista), la « le¬ 
zione » illustrata con vignet¬ 
te. Il risultato è stato un 
programma certamente ricco 
di informazioni (almeno a 
livello del commento parla¬ 
to), aperto su qualche scor¬ 
cio di esperienza diretta, ma 
generalmente privo di una 
autentica problematica, di 
una analisi pertinente e di 
una verifica effettuata sui 
processi reali: quindi, un pro¬ 
gramma « difficile ». contra¬ 
riamente all’apparenza, pro¬ 
prio perché utilizzabile sol¬ 
tanto da chi fosse già in 
grado, per suo conto, di in¬ 
tendere e giudicare i feno¬ 
meni. 

Partito dalla « guerriglia » 
(ma perché questa inflazio¬ 
ne di termini « suggestivi? ») 
dei viticoltori francesi e dal¬ 
le manifestazioni di quelli 
italiani, il programma ha ri¬ 
schiato di percorrere, all’ini¬ 
zio. i consueti sentieri della 
contrapposizione nazionalisti¬ 
ca: interessi francesi contro 
interessi italiani: utilità o 
inutilità delle rappresaglie. 
Per fortuna, i viticoltori fran¬ 
cesi intervistati hanno subi¬ 
to chiarito di non avercela 
affatto con i viticoltori ita¬ 
liani, c hanno attaccato le 
responsabilità degli « affari¬ 
sti », importatori e gruppi 
commerciali e finanziari. Poi, 
nella trasmissione sono sta¬ 
ti toccati molti altri temi, 
e alla fine sono emersi, da 
una parte, la realtà dell’anar¬ 
chia produttiva a livello na¬ 
zionale e di « comunità eu¬ 
ropea », e, dall’altra, la ne¬ 
cessità di una programmazio¬ 
ne della produzione, degli 
scambi e dei consumi. Tutto, 
però, è stato trattato in chia¬ 


ve di « dover essere »: men¬ 
tre si è trascurata compieta- 
mente l’analisi di quel che 
ha portato agli attuali, gra¬ 
vissimi sbocchi, nella politi¬ 
ca dei governi nazionali e 
della CEti, e si è « dimenti¬ 
cato», quindi, di indicare 
quali sono gli ostacoli e gli 
interessi che si frappongono 
alle soluzioni auspicate, quali 
sono i nemici da combatte¬ 
re e da sconfiggere. 

E dire che proprio questo 
problema del vino avrebbe 
potuto rappresentare una mi¬ 
sura adatta a intendere e ve¬ 
rificare anche questioni eco¬ 
noma he più generali. Ma per 
procedere m questa direzio¬ 
ne (e costruire, quindi, un 
programma utile per tutti), 
sarebbe stato necessario ap¬ 
profondire i diversi aspetti 
del problema nella realtà spe¬ 
cifica dei processi in corso, 
nelle situazioni concrete: per 
cogliere analogie e differen¬ 
ze tra situazione francese e 
situazione italiana, per ana¬ 
lizzare, a ridosso della realtà, 
questioni come quella della 
sovraproduzione, o quella 
delle differenze dei costi dal¬ 
la produzione al consumo o 
quella delle sofisticazioni. A- 
natisi simili sono possibili 
soltanto se ci si sofferma 
su un caso concreto per ap 
profondirlo e analizzarne 
tutti gli aspetti, risalendo di 
volta m volta dal particola¬ 
re al generale: non se al 
procede a volo d’uccello. In 
questo programma, alcune 
occasioni c'erano (pensiamo 
all’inchiesta diretta tra < 
« guerriglieri » francesi), ma 
sono state rapidamente spre¬ 
cate: si è giunti al punto di 
« girare» le interviste per poi 
sopprimerne il sonoro in fa¬ 
vore del commento parlato. 
Eppure, dovrebbe essere or¬ 
mai chiaro che le indagini 
di base sono le più proficue: 
perché mostrano f fatti, in¬ 
dicano le contraddizioni, 
chiamano in causa unitaria¬ 
mente i diversi aspetti della 
realtà c offrono finalmente 
al telespettatore la possibi¬ 
lità di verificare m qual¬ 
che modo anche le afferma¬ 
zioni degli eventuali « esper¬ 
ti» (e del commento parla¬ 
to). 

g. c. 


oggi vedremo 


L’ENERGIA NUCLEARE 
IN ITALIA (1® ore 20,40). , ,, ..... 

Con la prima puntata, intitolata Atomi e elettricità, pren¬ 
de il via questa sera il programma-inchiesta in tre puntate, 
a cura di Mariano Maggiore, che Intende fare il punto sul¬ 
l’attuale situazione e sulle prospettive dello sfruttamento 
dell’energia atomica in Italia, « scopi pacifici, beninteso. La 
prima trasmissione, nel corso della quale verrà presentato 11 
« piano ENEL » per la costruzione di venti centrali nucleari 
entro il 1985, è dedicata quasi esclusivamente ad illustrare 1 
controversi problemi del fabbisogno di energia ai quali biso¬ 
gnerà urgentemente far fronte nel prossimi anni. 

LE PATATE (2°, ore 21) 

Realizzato nel 1969 e mal apparso sugli schermi nostrani. 
Le patate del regista francese Claude Autant-Lara (l’edizione 
italiana è stata realizzata dalla RAI-TV per l’occasione) è 
uno di quei film « censurati » attraverso l’emarginazione dal 
mercato cinematografico, di cui si possono trovare altri vari 
e numerosi esempi in un recente « libro bianco » sull’argo¬ 
mento curato dal Sindacato dei critici. 

Privo, secondo una gretta ottica mercantile, di adeguati ri¬ 
chiami plateali. Le patate — interpretato da attori non «di 
grido » come Pierre Perret. Henri Virlojeux. Pascale Roberts. 
Christine Aurei — affronta un tema «sgradevole»: si tratta 
dell’ultimo conflitto mondiale, nella Francia occupata dm 
nazisti, ove la popolazione fu sottoposta a un regime di re¬ 
strizioni tale da portarla alla fame nera. 
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programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14.30 Sport 
17,00 Telegiornale 

17.15 Uoki Tokl - Le avven¬ 
ture di un capretto 
curioso 

Programmi per 1 
più piccini. 

17.45 La IV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 


20,40 L’energia nucleare In 
Italia 

« Atomi e elettri¬ 
cità » 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 II poeta e II conta¬ 
dino 

Replica della quinte 
puntata. 

20,00 Concerto della aera 
«Nuovi direttori: 
Maurizio Rmaldi» 
2040 Telegiornale 

21,00 Le patata 
Finn. 


Radio 1° À 

GIORNALE RADIO - Orti 7, 
8, 12, 13, 14, 15. 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino muntale; 
6,25: Almanacco; 7,10; Il la¬ 
voro oggi; 7,23: Seicondo me; 
8: Sui giornali di stamane; 8,30: 
La canzoni del mattino; 9t Voi 
ed «o; 10: Speciale GR; 11: L'al¬ 
tro suono-, 11,30; Kursaal tra 
noi; 12,10: Quarto programma; 
13,20: Successi di tutti I tem¬ 
pi; 14,05: Orazio; 15,30; Per 
voi giovani; 16,30: Finalmen¬ 
te anche noi; 17.05: Rasputin 
(8); 17,25: Fflortissimo; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: La bottega del 
disco; 20,20; Andata e ritorno; 
21,15: L'invincibile; 22,40: 8. 
Becharach e la sua orchestra. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RÀDIO-Ore: 6,30. 

7.30, t.30, 9.30. 10.30, 11,30. 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30. 
18,35, 19,30 a 22.30; 6: li 
mattiniera; 7,30: Buon viaggio 
7,4<h Giochi della 12* Ohm 
Piade; 7.S0; Buongiorno con. 
8,40: I successi di D. Ellmg 
fon; 8,55: Gallerìa del melo 
dramma; 9,35: Rasputin (8); 


9,55: Cantoni per tutti; 10,24« 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, ella radio* 12,1 Oc 
Trasmissioni regionali; 12,40« 
Top '76; 13,35: Il distintissi¬ 
mo; 14: Su di gin; 17,30; Spe¬ 
ciale GR; 17.50: Alto gradi¬ 
mento; 18,40: Radioditcotecai 
20: Il convegno del cingimi 
20,50: Supersonici 21,39: Il di¬ 
pintissimo; 21,49: Popott; 

22,50: L’uomo della notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30; Concerto di aper¬ 
tura ; 9,30: Per sitar indiane; 
10; Musica antiqua; 10,30: La 
settimana di A. Vivaldi; 11,40; 
Itinerari operistici; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: le- 
termezxo; 15,15; La cantate <8 
J5. Bach; 15,55; H. Purcell; 
16,15: Poltronissima; 17,10: 
Fogli d’album; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica fuori sche¬ 
ma; 18,05: _e via disconee- 

do; 18,25; Ping pong; 18,45: 
I.S. Bach, L Van Beethoven; 
19,15: Concerto della sarei 
20,15: Gli assi dello swing) 
20.45: Fogli d’album; 31; Il 
Giornate dei Terzo • Setta arti; 
21,30: Tribuna intemazionala 
dei compositori 1975; 22,98: 
Musiche corali. 
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Il disavanzo complessivo del Comune a 4300 miliardi 

Il deficit del 
76 supera i 700 
miliardi (356 di 
interessi passivi) 

Nel bilancio di previsione approvato dalla giunta 
le entrate non raggiungono la metà delle uscite 
Alle spese correnti e al rimborso dei prestiti asse¬ 
gnata ancora una volta la parte più consistente 


Pino all’anno scorso 11 Co¬ 
mune di Roma bruciava ogni 
giorno qualcosa meno di un 
miliardo al giorno per pa¬ 
gare gli interessi passivi sui 
mutui contratti. Nel 1976, in¬ 
vece, come informa il pro¬ 
getto di bilancio di previ¬ 
sione approvato il 15 gen¬ 
naio dalla giunta comunale 
ma solo ora reso pubblico, 
se ne andrà ogni giorno un 
miliardo tondo tondo. Più 
ancora dell’ulteriore incre¬ 
mento del deficit (726 mi¬ 
liardi che aggiunti al disa¬ 
vanzo di 2600 miliaidi fan¬ 
no qualcosa come 4300), ci 
sembra proprio questo il 
segno più caratteristico del 
documento che passera ora 
all’esame delle circoscrizioni 
e della commisswne comu- 


Ferrara: 

« rafforzare le 
intese per uscire 
dalla crisi 
alla Regione » 


Dopo il dibattito in consi¬ 
glio di lunedi, che ha mes¬ 
so in luce le difficoltà che 
debbono essere superate per 
trovare uno sbocco dalla cri¬ 
si alla Regione, la cronaca 
di ieri registra una dichiara¬ 
zione del compagno Maurizio 
Ferrara. 

« La mia opinione — Ita af¬ 
fermato il presidente dell'ns- 
6emblea — è che la crisi 
vada risolta rapidamente. 
Non credo a soluzioni tau¬ 
maturgiche o miracolistiche. 
Credo che il fatto di aver 
già a disposizione un pro¬ 
gramma firmato da cin¬ 
que partiti e sul quale nessu¬ 
no. neppure chi ha aperto la 
crisi, ha sollevato obiezioni 
di fondo, sia un patrimonio 
che deve essere bene utiliz¬ 
zato. La miti opinione è. co¬ 
me sempre, che i contenuti 
debbano precedere le formule 
' e non viceversa.- Credo 1 che 
tutte le forza politiche.demo 
cratiche debbano cercare di 
risolvere la crisi. E credo che 
la DC debba rendersi conto 
più chiaramente di quanto 
non abbia fatto fino a adesso 
che il PCI non solo è il par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
ma è una forza che deve es¬ 
sere compresa, a pieno tito¬ 
lo, tra le forze di governo 
della Regione. 

Se questa convinzione — ha 
continuato Ferrara — che è 
una convinzione oltretutto dif¬ 
fusa in larghi strati di opi¬ 
nione pubblica, suffragata dal 
voto del 15 giugno, sarà consi¬ 
derata come è dovuto, la cri¬ 
si potrà avere una rapida 
soluzione su quel terreno di 
rafforzamento delle intese che 
1 socialisti — e siamo d’ac¬ 
cordo con loro su questo — 
hanno chiaramente riproposto 
nel dibattito apertosi in con¬ 
siglio. E’ evidente, comun¬ 
que — ha concluso Ferrara — 
che quali che saranno gli svi¬ 
luppi delle trattative tra i 
partiti, il PCI non starà al¬ 
la finestra, ma assumerà tut¬ 
te le iniziative che riterrà 
necessarie e che gli com¬ 
petono come partito di mag¬ 
gioranza relativa ». 


Domani a Salario 
dibattito sulla città 

Per iniziativa della redazio¬ 
ne romana del settimanale 
«Giorni-Vie Nuove» e della 
sezione Salario del PCI. si 
terrà domani alle ore 18.30. 
nella sala delle conferenze 
della sezione, in Via Sebino 
4-a (Piazza Verbano). un in¬ 
contro-dibattito su Roma, sui 
problemi del presente e del 
futuro della città. 

All’incontrodibattito pub¬ 
blico hanno assicurato la loro 
partecipazione Arrigo Bene¬ 
detti, Franco Ferrarotti. Ra¬ 
niero La Valle, Alberto Mora- 
via e Luigi Petroselli. Coordi¬ 
nerà il dibattito Italo Avelli¬ 
no, redattore di « Giorni-Vie 
Nuove ». 


naie: giacché il disavanzo 
cresce non per rispondere 
alla domanda di servizi del¬ 
la città ma soprattutto per 
la morsa soffocante di in¬ 
credibili sprechi. 

Certo, è l’autonomia di tut¬ 
ti gli enti locali ad essere 
gravemente lesa dalle norme 
generali che ne regolano le 
finanze. Ma non c’è dubbio 
che il caso romano richieda 
una trattazione a parte per¬ 
chè mette in luce respon¬ 
sabilità ben precise dell’am- 
ministrazione comunale. 

Sarà bene ricordare, per 
sommi capi, che cosa rap¬ 
presentano infatti gli inte¬ 
ressi passivi. Una volta ot¬ 
tenuto un mutuo dagli or¬ 
ganismi centrali — che dovrà 
poi rimborsare a un tasso 
di interesse scontato — l’am¬ 
ministrazione, per realizzare 
subito la somma, sulla base 
del credito concessole la chie¬ 
de in prestito a una qua¬ 
lunque banca: che, ovvia¬ 
mente, gliela concede ma ai 
normali tassi di interesse. E 
sono proprio questi interessi 
(che si aggiungono a quelli 
sul mutuo concesso) a pe¬ 
sare sul bilancio comunale 
del ’76 per la bellezza di 356 
miliardi e 50 milioni di lire, 
con un incremento di 49 mi¬ 
liardi e 697 milioni rispetto 
al bilancio del ’75. 

Nel progetto di bilancio 
sono previste entrate per 
697 miliardi e 194 milioni, 
cosi ripartite: 142 miliardi e 
411 milioni per entrate tribu¬ 
tarie, 25 miliardi e 295 mi¬ 
lioni per compartecipazioni 
a contributi dell’erario sta¬ 
tale, 93 miliardi e 605 milio¬ 
ni per entrate extratributa¬ 
rie, cioè di ogni altro diverso 
tipo. Vendite e immobili 
dovrebbero inoltre fruttare 
5 miliardi e 376 milioni men¬ 
tre altri 430 miliardi e 506 
milioni verranno dall’assun¬ 
zione di prestiti. Tirando le 
somme siamo appunto a 697 
miliardi 194 milioni e qual¬ 
che spicciolo. In pratica. 726 
miliardi e 130 milioni in 
meno delle uscite, previste 
nella misura di 1.423 miliardi 
e 325 milioni. E’ questo ul¬ 
teriore deficit che porta il 
disavanzo complessivo a 4.300 
miliardi, grosso modo un 
quarto del bilancio dello sta- - 
to e pari comunque, è stato 
ricordato, al bilancio statale 
di dieci anni fa. 

Nel dettaglio le uscite pre¬ 
sentano 1.217 miliardi e 165 
milioni per spese correnti 
(cioè: interessi passivi, acqui¬ 
sto di beni e servizi, perdita 
delle aziende di trasporto e 
della centrale del latte, ser¬ 
vizi vari, spese per il per¬ 
sonale, etc.ì; 90 miliardi e 
541 milioni per rimborso 
prestiti (la cifra si riferisce 
al solo rimborso del capi¬ 
tale): e infine 205 miliardi 
e 618 milioni per gli inve¬ 
stimenti. Quest’ultima fetta 
è così suddivisa: 60 miliardi 
per opere pubbliche, 35 mi¬ 
liardi e 600 milioni per la 
metropolitana. 51 miliardi per 
impianti idrici e elettrici. 25 
miliardi per la rete fognan¬ 
te nelle borgate. 6 miliardi 
e mezzo per impianti e for¬ 
niture alla N..U. 4 miliardi 
e 10 milioni per la costru¬ 
zione di loculi, 23 miliardi 
e mezzo per opere varie 
(dalla manutenzione di scuo¬ 
le alle opere di urbanizza¬ 
zione primaria). 

Non manca, infine, una 
nota abbastanza comica. Per 
la prima volta è previsto tra 
le entrate un introito di 
7 miliardi per l’applicazione 
della contravvenzione ai co¬ 
struttori abusivi. Bene. Ma 
è un peccato che l’ammini- 
strazìone se ne ricordi solo 
ora e per una cifra, a para¬ 
gone con le altre, irrisoria, 
dopo aver perduto in tutti 
questi anni qualcosa come 
mille miliardi per contrav¬ 
venzioni non riscosse. E che 
se fossero state applicate 
avrebbero probabilmente avu¬ 
to anche un effetto di de¬ 
terrente verso i grandi lot- 
tizzatori e costruttori lasciati 
invece liberi di ridisegnare 
a loro comodo la mappa del¬ 
la città. 

Va infine ricordato che 
nella seduta di ieri del con¬ 
siglio comunale è stato reso 
omaggio alla memoria dei 
due carabinieri uccisi nel vile 
agguato di Alcamo, e dell'at¬ 
tore Checco Durante, recen¬ 
temente scomparso. 



I , 

In fin di vita uno dei rapinatori colpito alla testa da un proiettile 


Banditi 



fuga bloccati dai CC 


a raffiche di mitra: due feriti 

I malviventi (entrambi diciannovenni) avevano razziato un milione di lire in un ufficio postale vicino Castelgandolfo — Ad 
un posto di blocco hanno tentato di investire un maresciallo ed è cominciato un drammatico inseguimento sulla via Ardeatina 


Con un colpo di pistola alle spalle 

Misterioso ferimento 
di un piccolo 
zingaro a S. Paolo 

Hrustic Zuhdija è stato trasportato al S. Camillo, 
all'uria di notte, da un gruppo di girovaghi del¬ 
l'accampamento sul Lungotevere vicino P. Marconi 

Un bambino di 13 anni. t te il sonno, da alcuni scono- 
llrustic Zuhdija. è ricove- 1 schifi, penetrati furtivamente 
rato in condizioni gravissime j nottetempo, nella tenda dove 
all’ospedale S. Camillo, con ì il piccolo dormiva assieme ai 
una pallottola alle spalle. i suoi -genitori. 

Verso le 0,30 di notte lina j La versione dell'episodio 
decina di zingari «Iella comu- , presenta molte lacune e non 
nità accampata nella zona di ! convince la polizia. Sembra 
S. Paolo nei pressi di |)onte * infatti che veiso le 22, alen¬ 


ili) documento della 
V circoscrizione sul 
piano di risanamento 
di Tiburtino III | 

i 

Occorre dare subito inizio 
alla costruzione dei 581 allog- ' 


Per l'area verde 
del forte Prenestino 
in lotta gii abitanti 
di Centocelle 


1 

dWTi 


ilio 


Marconi, ha accompagnato il 
piccolo al pronto soccorso del 
nosocomio di via Gianicolen- 


se. 


Con molte difficoltà derivan¬ 
ti dalla lingua parlata dagli 
zingari (nessuno di loro si 
esprimeva in italiano), essi 


ni agenti avevano fatto un 
sopralluogo nella tendopoli 
(senza tuttavia trovare nul¬ 
la) [jcrché alcuni cittadini 
avevano sentito dei colpi di 
arma da fuoco provenire da 
quelle parti. 

Il piccolo è stato sottopo¬ 
sto a un intervento chirurgi- 


Franco Bernardonl, rimasto ferito nel conflitto a fuoco con 1 ca¬ 
rabinieri, dopo la rapina aH'ufficiouostale sulla via Nettunense 


hanno fatto capire che il barn- i co ed è ricoverato nel re¬ 
bino era stato colpito duran- 1 parto di chirurgia pediatrica. 


Il metodo di cura veniva praticato sui bambini handicappati 

Avvisi di reato a due medici 
per la «terapia cellulare» 

Il provvedimento preso dal pretore che indaga sull’attività dell’istituto di medicina dinamica - Indiziati 
il direttore della clinica e un sanitario tedesco - Proseguono gli accertamenti disposti dalla Regione 


Ampio diballilo all'Incontro delle docenti comuniste 

Incarichi dequalificati 
per le donne insegnanti 

Nelle scuole elementari, su 100 insegnanti, 82 sono 
donne; nelle medie il corpo docente femminile cala al 
63 ’c, e al 47,8 r i nelle superiori per scendere precipitosa¬ 
mente a percentuali irrisorie all'Università: bastano già 
questi dati a denunciare uno dei tanti a mali » della con¬ 
dizione delle donne insegnanti, affrontata ieri pomerig¬ 
gio. nel corso di un dibattito, al teatro del Pavone, indat- 
to dalla Federazione del PCI in preparazione della 2.a 
conferenza nazionale degli insegnanti comunisti. All'in¬ 
contro, presieduto dalla compagna Franca Prisco, ha 
partecipato Giuseppe Chiarante responsabile della Con¬ 
sulta nazionale scuola del PCI. 

Nelle relazioni introduttive, delle compagne Silvia 
Epifani e Pasqualina Napoletano, è stato rilevato come 
la massiccia concentrazione femminile nella scuola, e in 
particolare in quelle inferiori, sia il risultato di una con¬ 
dizione di discriminazione e di emarginazione della don¬ 
na che è la scuola stessa a riproporre, attraverso gii isti¬ 
tuti magistrali, gli istituti femminili, o anche gli stessi 
licei classici, nei quali si affolla la più alta percentuale 
di studentesse. Sono questi, infatti, corsi di studi che of¬ 
frono come unico sbocco occupazionale quello deil'inse- 
gnamento. 

Il fatto poi che l’insegnamento offra un impiego non 
a tempo pieno — hanno sottolineato molti degli interve¬ 
nuti fra i quali Corrado Morgia. responsabile della com¬ 
missione scuole della Federazione, e la presidentessa 
deH’UDI Anna Grignola — consente alle donne di cu¬ 
rare le mansioni domestiche. 

Oggi — ha detto nelle conclusioni il compagno Chia¬ 
rante — bisogna ribaltare la concezione, ancora abba¬ 
stanza diffusa, che tende a vedere nella massiccia pre¬ 
senza femminile nella scuola, la causa della sua dequa¬ 
lificazione. Ci sono le condizioni perchè le donne, le in¬ 
segnanti conducano una grande battaglia per la qualifi¬ 
cazione professionale che non può non passare attraverso 
la realizzazione dei servizi sociali, e anche attraverso una 
diversa divisione dei ruoli e dei compiti all'interno della 
famiglia. Un altro obiettivo è quello dell’abolizione di tut¬ 
ti quegli aspetti del sistema scolastico, fondato su discri¬ 
minazioni di classe e di sesso, che educa le bambine a 
una funzione subalterna. Ecco dunque il valore dell'im¬ 
pegno per la riforma della scuola supcriore, che dovrà 
abolire la assurda settorializzazione di corsi che esiste 
oggi. 


Il pretore Gianfranco Amendola ha Indizialo di reato per 
« truffa e somministrazione di medicinali non autorizzati » il 
professor Livio Patrizi e Johannes Keller per aver praticato 

ad alcuni bambini handicappati la cosiddetta terapia delle 
« cellule liofilizzate ». In seguito ad una perquisizione svolta 
aH’intemo dell'* Istituto di medicina dinamica » — la clinica 
dove la terapia viene appli- 


Numerosi cittadini hanno sfilato a fianco degli operai per le vie del quartiere 

Metalmeccanici in corteo alla Magliana 

L'adesione dei Consìgli di fabbrica della zona - Stamane manifestazione per il CIVIS 


cata — è stato accertato tra 
l’altro che alcuni dipendenti 
della casa di cura erano pri¬ 
vi di regolare libretto sani¬ 
tario. 

Il professor Patrizi è stato 
incriminato in quanto diret¬ 
tore della clinica. Keller, in¬ 
vece, è il sanitario tedesco 
che sì occupava di praticare 
sui pazienti la nuova tera¬ 
pia, introdotta in Italia re¬ 
centemente dal medico au¬ 
striaco Ernst Kruger. Il me¬ 
todo di cura si basa su un 
medicinale — il « nucleoton » 
— registrato in Germania, 
ma non autorizzato in Italia. 

Contro la terapia cellulare 
si erano pronunciati nei mesi 
scorsi numerosi clinici uni¬ 
versitari romani, che in un 
documento la avevano defi¬ 
nita « una squallida truffa 
organizzata su scala intema¬ 
zionale ». Sembrerebbe che 
negli ultimi tempi siano sta¬ 
te circa 80 le famiglie « truf¬ 
fate » nell'istituto del profes¬ 
sor Patrizi. 

Contemporaneamente alla 
inchiesta aperta dal pretore, 
proseguono le indagini che 
il medico provinciale di Ro¬ 
ma. professor Di Stefano, sta 
svolgendo, su incarico della 
Regione. I risultati dovreb¬ 
bero essere resi noti nei pros¬ 
simi giorni. 

Il medico provinciale dovrà 
in particolare accertare se lo 
«istituto di medicina dina¬ 
mica » fosse fornito di re 
goiare autorizzazione per 
, svolgere la propria attività, 
i L’inchiesta promossa dalla 
Regione è venuta in seguito 
ad una sollecitazione del pre- i 
sidente della commissione | 
sanità, compagno Giovanni i 
Ranaili. che nei giorni scor- | 
si aveva inviato un fono- ; 
gramma di protesta all'as- j 
sessore Muu. Successiva men- j 
. te anche il ministero è in- I 
j tervenuto nella vicenda, in- 1 
vitando le autorità regionali 


E’ proseguito 
il processo 
ai fascisti di 
«avanguardia nazionale» 

La citazione di due uffi¬ 
ciali dei carabinieri (saranno 
ascoltati come testi nelle 
prossime udienze) è l’unica 
novità del processo ai 64 
aderenti ad « Avanguardia 
nazionale». Anche ieri gran 
parte dell’udienza è stata ri- 


Un proiettile calibro nove l'ha raggiunto alla lesta pochi minuti dopo la sua ennesima Im¬ 
presa bandilesca, durante un drammatico inseguimenlo con i carabinieri: Maurizio Paterna, 
19 anni, nolo per aver compiuto una serie di rapine nella zona del Castelli, è in fin di vita 

all o.s|x?dale. Uno dei suoi complici, Franco Hernardoni, anch’egli diciannovenne, evaso un mese 
fa dal carcere minorile di Casal del Marmo, noto nel mondo della mala eoo l’appellativo di 
* Pinocchio ». è finito pure fin uU'o.spcda!e, ma se la caverà in qualche giorno: è stato colpito 
di striscio alla testa da un’al¬ 
tra pallottola calibro nove. ________ 

Una pallottola della stessa i 
raffica di mitra, sparata da 
un carabiniere contro l'auto 
dei fuggitivi durante l’insegui¬ 
mento, sulla via Ardeatina. 

11 grave episodio è accadu¬ 
to ieri mattina intorno a mez¬ 
zogiorno e mezzo. Tic banditi 
con il volto coperto da pas¬ 
samontagna sono entrati in 
un ufficio postale sulla via 
Nettunense, in località La- 
ghetto, vicino Castelgandolfo. 

Hanno puntato pistole e fuci¬ 
li con le canne mozzate con¬ 
tro le sei persone che si tro¬ 
vavano nell’ufticio, dando il 
solito ordine perentorio: « Fer 
nn tutti c mani in alto: è 
una rapina! ». 

Mentre uno dei banditi te¬ 
neva impiegati e clienti sotto 
la minaccia delle armi, gli al¬ 
tri due hanno pieso tutti i 
soldi della cassa (un milione 
di lire circa) e li hanno ripo¬ 
sti in un sacchetto di plasti¬ 
ca. Subito dopo sono usciti 
dall’ufficio c sono saliti a 
bordo di una « Mini » che 
avevano parcheggiato lì da¬ 
vanti. 

Mentre la vetturetta si al¬ 
lontanava a tutta velocità, ai 
carabinieri è munto il primo 
allarme, ed immediatamente 
sono stati istituiti nella zona 
posti di blocco per chiudere 
tutti gli sbocchi della Nettu¬ 
nense. Due elicotteri si sono 
levati dall’aeroporto di Pra¬ 
tica di Mare per coordinare 
le operazioni. 

L'equipaggio di uno dei due 
velivoli ad un tratto ha av 
vistato i rapinatori: 


no regolatore come cui. 
gì previsti dal piano di risa- i pubblico, l'area dell'tw forte 
namento di Tiburtino III Quo- , Pronestino. è. a distanza di 
sta la richiesta avanzata dai , .incoia una distesa di 

capitgru■ di PCI, DC, PSI, j sterpi abbandonata a se stes 
PSDI e PRI della V circoscri- i ^ per .sollecitare la sua tra 

sfoi inazione m un luogo di ri- 
crea/ione. con campi di pat 
tmaggio, vialetti per bic.clCt 
te. panchine, gli abitanti di 
Centocelle si sono mobilita 
ti in questi ultimi tempi, clan 
do vita a numerose inizia¬ 
li ve. 

L'ultima, in ordine di tem 
po. è quella che si e svolta 
domenica nella sede del co 
untato di quartiere, con la 
partecipazione di numerosi 
cittadini, del compagno Giu 
liano Frasca, consigliere co 

uinto 


zione, in un documento in¬ 
viato ni Sindaco, ai gruppi I 
capitolini democratici, alle se- ' 
greterie provinciali dei partiti ' 
e all’lACP (l’istituto autono I 
mo case popolari). i 

Nella nota viene denunciata i 
la preoccupante situazione di i 
tensione che è venuta a deter- 1 
minarsi nel quartiere da | 
quando — oltre 18 mesi fa — 1 
250 famiglie oecuporono a leu- ! 
ni stabili pericolanti, indica- j 
ti nel plano di risanamento ; 
come edifici da abbattere per ' 



scrizione, pur condannando le 
forme di lotta adottate dagli 
occupanti, hanno ribadito nel 
documento la necessità di af¬ 
frontare con urgenza 1 pro¬ 
blemi drammatici ohe han¬ 
no spinto una parte rilevante 
delle 250 famiglie ad occupa¬ 
re gli st'abili. E’ stato anche 
due ì sollecitato il compimento de! 


resame sullo stato dello fa¬ 
miglie occupanti, che dovrà 
stabilire quante di queste 
hanno realmente diritto alla 
assegnazione di alloggi po¬ 
polari. 


easciava sul sedile agoniz¬ 
zando. 

L’auto dei banditi dopo 
qualche chilometro è riuscita 
a distanziare quella dei cara¬ 
binieri. Ha imboccato l’Appia 
e quindi la via dei Laghi. Al¬ 
l’inizio del tunnel che condu¬ 
ce al lago di Castelgandolfo 
si è fermata. Quando la « Gaz¬ 
zella » dei carabinieri è so¬ 
praggiunta ha trovato l’auto 
dei banditi con le porte spa- 

! e ^ ata , alla n ,et Ura ,. del i°r • cra riverso a terra in un la- 
scolo che illustra 1« ìdeolo- > go di sangue c respirava ap- 

del movimento neofa- i pena Fr * nc0 Bernardini si 

era dileguato. Dopo una bat¬ 
tuta nella zona. però. « Pinoe- 


scendevano dalla « Mini » per 
proseguire la fuga a bordo 
di una «Giulia», mentre il 
terzo restava a bordo e ripar¬ 
tiva. La « Giulia » ha lascia¬ 
to la Nettunense ed ha im¬ 
boccato l’Ardeatina. Fatti po¬ 
chi chilometri i due malvi¬ 
venti si sono trovati la strada 
sbarrata da un posto di bloc¬ 
co dei carabinieri: il condu¬ 
cente della «Giulia» ha ac¬ 
celerato cercando di investi- j 
re il maresciallo Marco Di 
Nardo, comandante della sta¬ 
zione dei carabinieri di Cec- 
china, ma questi si è salvato 
gettandosi nella scarpata. 

A questo punto la pattu¬ 
glia è balzata a bordo dell’au¬ 
toradio ed ha incominciato 
1’inseguimento dei banditi. 

Dopo qualche minuto il ma¬ 
resciallo Di Nardo si è af¬ 
facciato al finestrino impu¬ 
gnando il mitra, ha puntato 
contro l’auto dei fuggitivi ed 
ha fatto partire una raffica. 

I proiettili hanno colpito al¬ 
la testa Maurizio Paterna e 
Franco Bernardoni, ma que¬ 
st’ultimo, che era al volante, , ...... 

è riuscito a proseguire la cor- i 81 trovavano nell atrio, han 

sa mentre il complice si ac- 


PC1. del PSI e della DC. del 
le ACL1, delle org.uuzzazio 
ni sindacali. Immagini filma 
te Aitila realtà del quartiere 
sono state proiettate a cura 
del circolo culturale di Cen 
tocche c del collettivo « G >-. 

La richiesta della sistema 
/ione dell'ex forte Prenestino 
è stata seguita dalla propo 
sta di espropriare e altre/ 
/are a \erde pubblico le aree 
di via dei Castani, via delle 
Robinie, via dei Glicini, viale 
della Botanica. 


Ieri mattina poco dopo le 10 

Assalto fascista 
a Giurisprudenza 

Lanciali numerosi ordigni incendiari nell'atrio della 
facoltà - Perquisita la sede provinciale del FUAN 


Una quindicina di fascisti 
hanno fatto irruzione, ieri 
mattina, nella facoltà di giu¬ 
risprudenza poco prima del- J bandonate dai teppisti nella 
le 10, hanno malmenato al- 
j cunt studenti democratici che 


«lue zaini clic contenevano 
alcune bottiglie incendiarie 
Probabilmente erano state ab 


già » 
scista. 

Successivamente il pubbli¬ 
co ministero, dottor Ciampo- 
li. ha parlato di una serie di 
documenti sequestrati dai ca¬ 
rabinieri, il 2 dicembre scor¬ 
so. nell’appartamento di via 
Aristide Sartorio, nel quale 
furono arrestati Tilgher ed 
il suo amico Bruno Di Luia. 
A questo proposito, Tilgher 
ha affermato che in quell’ 
appartamento si trovava sol¬ 
tanto da due giorni e che 
per questo « non sa nulla » 
su quanto vi fu sequestrato. 
Il tribunale ha quindi deciso 
di ascoltare i capitani dei ca¬ 
rabinieri Steno e Tommasel 
li. che fecero siglare a Til- 
gher i documenti ritenuti di 
sua proprietà. 


chio » è stato trovato nascosto 
dietro una casupola di cam¬ 
pagna mentre si tamponava 
con un fazzoletto la ferita 
alla testa. E’ stato portato al¬ 
l’ospedale di Frascati, da do 
ve in serata è stato trasferito 
al carcere. 

Franco Bernardoni aveva 
sulle spalle già cinque man 
dati di cattura: quattro per 
rapina a mano armata, il 
Quinto per tentativo di omici¬ 
dio: già un’altra volta tentò 
di investire un carabiniere 
ad un posto di bloceo. 
j Maurizio Paterna, dopo una 
I breve sosta all’ospedale di 
i Frascati, è stato trasportato 
1 al reparto «craniolesi» del 
! San Giovanni. Le sue condi- 
j zioni sono disperate. 


no danneggiato tutte le sup¬ 
pellettili a colpi di bastone 
e di spranga, poi hanno get¬ 
tato tre bottiglie incendiarie 
prima di darsi alla fuga. Fra 
gii aggressori, secondo nume- 
rase testimonianze, sarebbe 
stato riconosciuto Stefano 
Gallitto. presidente del Fuan 
( l'organizzazione università* 
j ria del MSI). 

I teppisti, mentre fuggi¬ 
vano per viale Ippocrate. per 
andarsi a rifuggiare nella se- 
se provinciale del FUAN. in 
via Siena, hanno danneggia¬ 
to alcune automobili in so¬ 
sta. e lanciato ancora ordi¬ 
gni incendiari sugli agenti 
che li inseguivano. 

In seguito agii incidenti, il 
Rettore Vaccaro ha decreta¬ 
to la chiusura della facoltà. 
Nel pomeriggio, tuttavia, lo 
stesso Vaccaro — stigmatiz¬ 
zando le gravi fonile d: vio¬ 
lenza che impediscono il nor¬ 
male svolgersi della vita nel- 
l'Atejieo — ha annunciato che t 
giurisprudenza sarà riaperta ‘ 
questa mattina 

Subito dopo l’aggressione 
sono state svolle due perqui¬ 
sizioni. La prima — condot¬ 
ta dagli uomini del commis¬ 
sariato dcl'.'università — ha 
portato a! ritrovamento, ai- 


fuga. 

Un’altra perquisizione è sta 
ta svolta dagli agenti del 
commissariato di Porta Pia. 
nella sede del FUAN. E' du 
rata diverse ore. Nel sotto¬ 
scala dell’edificio di via Sie¬ 
na sono stati trovati basto¬ 
ni, spranghe di terrò, catene, 
c altri oggetti contundenti 
E’ stata .-sequestrata anche 
una pistola lanciarazzi. Al¬ 
tre tre pistole lanciarazzi so¬ 
no state trovate in un giar¬ 
dino attiguo all'edificio Evi 
dentemente i fascisti avevano 
tentato di liberarsene prima 
che la perquisizione avesse ini 
j zio. 

I Gli studenti democratici 
I deU'uimersità. subito dopo 
i l'impresa teppistica, si sono 
| riuniti in assemblea per de 
j nunciare il tentativo delie or- 
j gamzzazioni giovanili legate 
al movimento sociale di crea 
re nell'ateneo un duna d; 

| tensione, in vista delle pros 
. sirnc elezioni studentesche 
J che si svolgeranno il 12 e il 
i 13 rii questo mese 

«Unita democratica > — !a 
lista di sinistra dogli stu 
denti — ha diffuso in sera 
ta un documento ne’, quale 
chiama i giovani aH’impr 
gno e alla vigilanza, perché 
la prossima consultazione e 
’.ett orale pos-ia svolgersi In 
un clima di serenità c di ri 


l'interno d: g.urisprudon/a di 1 vi'c confronto democratico 


regionali 
a svolgere una inchiesta ri- 


1 gorosa. 


Travolto 
un operaio 
da una frana 
del terreno 


! 


Intanto anche il sostituto 
procuratore Giorgio Santa 
Croce sta indagando su una 
denuncia presentata dal par¬ 
tito radicale contro il pro¬ 
fessor Patrizi. Secondo Io 
esposto il medico sarebbe re- 


! 


I metalmeccanici della zo¬ 
na Magliana hanno dato vi¬ 
ta ieri ad una forte manife- 
stazione per le vie del quar¬ 
tiere. Due cortei hanno sfi¬ 
lato dai cancelli della FIAT 
e da ponte Marconi fino a 
piazza Certaldo dove ha preso 
la parola Sandro Pierozzi a 
nome della FLM provinciale. 
Numerosissimi gli operai 
della FIAT, della Meccanica ! 
romana, della CED (in lotta ! 
da tempo contro la chiusu¬ 
ra) della Romeo Rega c 
Cris-Craft. Al corteo hanno 
preso parte anche molti cit¬ 
tadini del quartiere. Al cen¬ 
tro dell’iniziativa è la richie¬ 
sta della firma del contratto 
MI categoria e 1 temi della 


« vertenza Lazio ». 

CIVIS — I lavoratori del 
CIVIS manifesteranno sta¬ 
mane alle 10 davanti al mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione, in viale Trastevere. La 
nuova iniziativa di lotta è 
stata indetta per chiedere 
l'immediato uso dei locali 
del CIVIS per ospitare la ca¬ 
sa delio studente 

VERTENZA LAZIO — Sì 

prepara nel luoghi di lavoro 
e nelle diverse province la 
giornata di lotta del 24. in¬ 
detta dal direttivo unitario 
regionale, per la «vertenza 
Lazio». Lo sciopero, che in¬ 
teressa tutte le categorie. 
Nel corso della giornata di 


lotta si terranno tre mani- f sindacali e i lavoratori han- 
festazioni: una a Cassino per ì no deciso di prolungare la 
le province di Fresinone c I astensione, decisa in tutta 
Latina, una a Roma e una 1 Italia nel settore industriale. 


terza nell'Alto Lazio. 

POMEZIA — Si riuniscono 
stamane all’interno della 
MASS SUD (occupata con¬ 
tro la smobilitazione) 1 rap¬ 
presentanti dei consìgli di 
fabbrica di tutte le aziende 
di Pomezia. Nel corso della 
assemblea saranno discussi 
lo sciopero nazionale di do¬ 
podomani e la manifestazio¬ 
ne in programma per il 17 
nella zona 

CHIMICI — I chimici roma¬ 
ni sciopereranno venerdì per 
otto ore. Le organizzazioni 


per partecipare con le loro . nei giorni scorsi in circostan- 


delegazioni alla manifesta¬ 
zione di Firenze. Nella zona 
di Colleferro invece i chimi¬ 
ci daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione con Canullo. 

■ AUSONIA — Contro il li¬ 
cenziamento di un delegato 
sindacale hanno scioperato 
ieri per tutta la giornata 1 
lavoratori della Ausonia, una 
fabbrica farmaceutica di P> 
mezia. Non è questa la prima 
grave intimidazione me a 
in atto dall’azienda cot _ro 
i lavoratori e 11 consiglio di 
fabbrica. 


Mentre stava lavorando in 
una fossa biologica, un ope¬ 
raio è stato travolto dal 
terreno franato improvvisa¬ 
mente. Riccardo Pistella. di 

______ _ | 37 anni, abitante a Marino. 

sponsabile di «omicidio coi- j m v,a Bovina Castellucci. e 

ora ricoverato all'ospedale 
San Camillo con una pro¬ 
gnosi riservata per fratture 
mul/ple e lo schiacciamento 
totale della zona polmonare 
destra. 

L'operaio, che lavora per 
conto di una ditta di pre¬ 


poso ». 

La denuncia è nata in se¬ 
guito ad un tragico episodio: 
una bambina di sei anni, in 
cura nell'istituto, è morta 


ze non ancora chiarite. I ra¬ 
dicali hanno anche denun¬ 
ciato per omissione di atti 
di ufficio il ministro della 
sanità. 


Lutto 


E’ morto nei giorni scorsi il 
comptgno Eumemo Neri delta se¬ 
lione Esquilmo, padre del com¬ 
pagno Orlando. Ad Orlando « ai 
familiari le fraterne condogtiance 
della ronn Centro, della sezione e 
l delle redazione dtU'Uniia. 


i Un'altra sparatoria è avve- 
{ nuta ieri pomeriggio, sempre 
I nella zona di Castelgandolfo. 
j durante l'in.seguimento da 
i parte dei carabmeri di una 
l «125» con due giovani a 
i bordo che non si era fermata 
ad un posto d: blocco Sulla 
via Panoramica la « 125 .> con 
una spericolata manovra ha 
compiuto un’inversione ad 
« U » ed ha speronato su una 
fiancata l'autoradio dei CC 
che intanto si era fermata. 
Subito dopo è ripartita a tut¬ 
to gas. ma un carabiniere ha 
sparato alcuni coipi: nono¬ 
stante il disperato tentativo 
di fuga la « 125 >» è stata co- j 
stretta a fermarsi dopo qual- i 
che metro. I due occupami, j 


Conferenza pubblica 
dei ferrotranvieri 
comunisti oggi alle 17 
al teatro Centrale 


pnetà di Antonio Di Ruta, ! storditi, sono scesi e si sono 

stava lavorando nel parco i arresi. Il 

della Casa Generalizia Fra- 1 eio March.one. di sedici anni, 
tedi della Carità tun colle- , è stato trasportato all'ospeda- 
gio religioso) m via Giovan • le per una ferita d'arma da 
Battista Pagano 37. al quar- j fuoco alla spalla destra, ed è 
tiere Aurelio. Riccardo Pi- , piantonato L’altro, fuggitivo, i 

stella si era calato da poco 1 Roberto Santucci. 17 anni, 

in una profonda buca sca- ! è stato condotto in carcere, 
vata nel terreno, che ad I I due sono entrambi accusati 
un tratto ha ceduto e lo ha I di tentativo di omicidio. La 
investito. I « 125 » è risultata rubata. 


I In preparazione del con ve 
J gno cittadino su: servizi pub 
j b'nci «che m terra, con la 
j pariec.pazione del compagno 
| Consulta. della direzione del 
| PCI. sabato e domenica pra->- 
j simi alla Fiera d. Roma» og- 
i gì alle 17. al teatro Centrale, 
i avrà luogo una oonferen 
i za pubblica desi; autoferre- 
i tranvieri comunisti. I temi 
in discussione saranno la ri¬ 
strutturazione democratica 
deh'ATAC e ia necessità di 
una coerente poht.ea del tra 
sporto pubblico per risolvere 
i problemi de! traffico, per 
migliorare le condiz.oni di la 
voro dei ferrotranvieri, per 


assicurare uno svolgimento 
più giovane. Gior- t civile delia vita Cittadina. 

La conferenza .-.ara presiedu¬ 
ta dal compagno Vittorio Pa 
rola. delia segreteria delia 
federazione. I iavori — 
ranno introdotti da Luigi Pa 
natta, segretario della sezione 
ATAC del PCI e verranno 
conclusi da Franco Marra, 
responsabile della sezione 
azienda pubbliche della fede- 
l razione. 


i Contro le violenze 
! fasciste domani 

! manifestazione 
. a piazza Ragusa 

Contro le provocazioni »• 
1 le violenze f,«*n.ste. per la 
! chiusura del rovo missino rii 
I via Noto, per la democrazia 
j ed il rispetto della pacifica 
j convivenza dei cittadini, i rie- 
| mocratici e i lavoraiori dei 
| l'Appio e del Tuscolano ma 
! nifesteranno domani alle ore 
; 17 30 a piazza Ragraa. I#a 
I iniziativa, indetta da tutti 
, « partiti demoeraiiri del'.» 

: IX Circoscrizione, ha avuto 
l'adesione dei lavoratori deh 
! le fabbriche e delle aziende 
j della zona. 

| Nel corso deH’aegresslone. 
! come si ricorderà, la squa- 
1 draceia lanciò numerosi or- 
1 digni incendiari contro la sc- 
! zinne comunista e feri un 
j compagno della SIP. mem 
bro del direttivo della Fede 
| razione FIDAT SILTF. UII, 

1 TE A Diazza Ragusa pren 
deranno la parola rappresen¬ 
tanti di tutti ì partiti che 
hanno indetto ia manifesta¬ 
zione » PCI. PSI DC. PSDI. 
PRI e URSD». Per il nostro 
partito interverrà la compa¬ 
gna on. Anna Maria Ciai. 


I 
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l'Unità / mercoledì 4 febbraio 1976 

Tesseramento Interrogali « Johnny » Mastini e Mauro Giorgio dopo il ritorno a Casal del Marmo 

Vmezzf «Sono stati gli altri 

al e P aiia t0 a( * organizzare l’evasione» 

fgci affermano i due sedicenni 

* , t ' 

Il magistrato inquirente ascolterà anche gli agenti di custodia bastonati 
a sangue, per chiarire i fatti - Ancora latitanti gli altri tre ragazzi evasi 
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Bono 43.104 1 compagni — 
tl 12 c .o — che alla fine di 
gennaio hanno già preso la 
tessera del 1976. I nuovi 
iscritti sono 2.700, un numero 
superiore a quelli che aveva¬ 
mo l'anno scorso alla stessa 
data, tra questi ci sono oltre 
800 nuove compagne. La Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
con 3.400 iscritti ha raggiun¬ 
to Il 64% rispetto al 1975 e 
conta 900 reclutati. 

importanti passi avanti so¬ 
no stati compiuti nello svilup¬ 
po e nel potenziamento della 
organizzazione con l’apertura 
di 3 nuove sezioni, la costi¬ 
tuzione di 10 circoli della 
FGCI e di 21 cellule di fab¬ 
brica. In questo quadro va 
sottolineata per il valore poli¬ 
tico che assume la scelta 
compiuta dai compagni della 
sezione Nomentano 1 quali 
hanno messo a disposizione 
del fondo sedi della federa¬ 
zione la somma di 20 milioni, 
frutto di anni di sacrifici e 
di iniziativa politica, per con¬ 
tribuire ull’apertura di nuove 
sezioni. Più di mille lavora¬ 
tori. nelle fabbriche e nelie 
aziende hanno chiesto per la 
prima volta l’Lscrizione al 
partito — 82 organizzazioni 
aziendali hanno superato la 
forza organizzata che avevano 
nel 1975. 

Ricca e Interessante è stata 
l'attività educativa e per la 
formazione dei quadri svolta 
da novembre a gennaio: si 
sono tenuti 25 corei di sezio¬ 
ne o di cellula. 

L’invito che abbiamo rivolto 
a tutte le nostre organizza¬ 
zioni. a tutti i compagni, muo¬ 
vendo dalle pressanti e nuo¬ 
ve esigenze che abbiamo di 
fronte di accrescere il contri¬ 
buto finanziario al Partito — 
per la tessera e la sottoscri¬ 
zione — è stato accolto posi¬ 
tivamente. La quota tessera 
che l’anno scorso era In me¬ 
dia di L. 4.400 è passata que¬ 
st’anno a L. 5.900. 

Sottolineiamo il rilevante si¬ 
gnificato politico e morale 
di questi risultati frutto del¬ 
l’impegno e del sacrificio vo¬ 
lontario di migliaia di mili¬ 
tanti comunisti, dell'Iniziativa 
politica e Ideale diffusa e ar¬ 
ticolata che si è sviluppata 
nel vivo della lotta sui temi 
della crisi. Dati significativi 
da cui traspare da un lato 
l’ampiezza della fiducia e del 
consenso che ci circonda e, 
dall’altro, le grandi possibi¬ 
lità che vi sono — continuan¬ 
do ed accrescendo come è 
necessario l’Impegno di tutte 
le organizzazioni per 11 rites¬ 
seramento e il proselitismo 
— di raggiungere l’obiettivo 
del 70.000 Iscritti al partito 
« del 10.000 iscritti alla FGCI. 

SI tratta di condizioni lndl- 
•pensabill per mantenere ed 
estendere il collegamento del 
Partito con I lavoratori e le 
masse popolari; per esercita¬ 
re fino in fondo la nostra fun¬ 
zione di orientamento, di Ini¬ 
ziativa e di lotta; di ricerca 
unitaria, di confronto con le 
forze democratiche. L’aggra¬ 
varsi della situazione econo¬ 
mica, la crisi politica del go¬ 
verno nazionale e della Regio¬ 
ne, 1 tentativi della giunta 
monocolore de In Campidoglio 
di eludere gli Impegni assun¬ 
ti con l'intesa Istituzionale, 
le manovre messe in atto dalle 
forze battute dal voto del 15 
giugno per arrestare 1 proces¬ 
si politici unitari e per Im¬ 
pedire l’avanzata del movi¬ 
mento rinnovatore, esigono un 
partito comunista più forte, 
più preparato, più agguerrito 

Dobbiamo saper cogliere la 
■pinta alla partecipazione, la 
volontà democratica e rinno¬ 
vatrice che 11 voto ha evi¬ 
denziato per farla esprimere 
più pienamente con l’iscrizio¬ 
ne al PCI e alla FGCI. per 
trasformarla In Iniziativa e 
lotta consapevole per una cit¬ 
tà più umana, più ordinata 
e più giusta. L’iscrizione al 
Partito, l’impegno e la milizia 
comunista, non sono mai sta¬ 
te frutto di Improvvisazione 
o, tantomeno, di calcolo op¬ 
portunista. 

Chi prende la nostra tesse¬ 
ra compie una scelta politica ed 
ideale. Partecipando alla vita 
interna del partito, alle sue 
lotte. la personalità di ogni 
singolo si esprime pienamen¬ 
te, la vita di ognuno si riem¬ 
pie di contenuti ideali e cul¬ 
turali e diviene fattore della 
battaglia per l’affermazione 
di nuovi valori di solidarietà, 
di giustizia, di convivenza ci¬ 
vile e democratica. 

La necessità di rafforzare 
la nostra organizzazione, 
muove dalla esigenza politica 
di accrescere la forza orga¬ 
nizzata e di ricevere un con¬ 
tributo anche critico, di idee, 
di proposte per migliorare la 
capacità complessiva di ela¬ 
borazione di iniziativa e di 
lotta. Nella difficile situazio¬ 
ne del Paese, cosi piena di 
Incognite e di pericoli, ma an¬ 
che cosi aperta alle possibi¬ 
lità di avanzata delle forze 
del rinnovamento. Per gran¬ 
di masse di lavoratori e di po¬ 
polo rappresentiamo il nuovo 
punto di riferimento, la nuova 
guida politica e morale. 

Consapevoli del ruolo che d 
spetta, delle attese e delle 
speranze che sentiamo cre¬ 
scere attorno a noi. dobbia¬ 
mo intensificare il lavoro e la 
Iniziativa politica dobbia¬ 
mo ridurre sensibilmente lo 
squilìbrio che si è determi¬ 
nato tra l'accresciuto consen¬ 
so elettorale e la forza orga¬ 
nizzata del partito L’atten- 
«Ione va rivolta verso I lavo¬ 
ratori oggi Impegnati In du¬ 
rissime battagl'e, ma anche. 
In direzione delle grandi mas¬ 
se giovanili e femminili che 
cosi grandemente hanno con¬ 
tribuito alla nostra avanzata 
e che oggi sono pienamente 
Impegnate nelle lotte demo¬ 
cratiche per un nuovo svilup¬ 
po economico e sociale di 
VU>ma e del Paese 

Romano Vitale 
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Anche stavolta fanno a scaricabarile 
« Johnny » Mastini e Mauro Giorgio, i due 
sedicenni imputati dell’omicidio a scopo di 
rapina dell’operaio dell’ATAC Vittorio Bi¬ 
gi, che sono evasi insieme ad altri tre dete¬ 
nuti da Casal del Marmo e si sono costituiti 
dopo ventiquattro ore di latitanza. « Sono 
stati gli altri ad organizzare l’evasione, noi 
abbiamo trovato la porta aperta e siamo 
scappati cosi, per scherzo... » hanno dichiara¬ 
to ieri mattina per discolparsi. Il magistrato 
Inquirente, tuttavia, interrogherà nuovamen 
te i tre agenti di custodia aggrediti a basto 
nate, per accertare il ruolo svolto effettiva 
mente dal due ragazzi 

Una delle tre guardie, com'è noto, ha su¬ 
bito ferite molto gravi: la frattura del setto 
nasale, oltre a numerose lesioni in tutto il 
capo. E’ ancora ricoverata al San Filippo 
Neri, dov’è stata giudicata guaribile in tren¬ 
ta giorni. 

Sono sempre latitanti, intanto, gli altri 
tre giovani fuggiti dal carcere minorile. Es 
si sono, com’è noto. Claudio Casaroli, 18 
anni, accusato di furto d’auto. Franco Maz¬ 
za, 17 anni, imputato di rapina a mano ar¬ 
mata, e Fabrizio Mincinesi, 17 anni, accusato 
di estorsione. Fonogrammi di ricerca sono 


stati diramati a tutti 1 commissariati della 
città, ma finora è stato tutto inutile. 

Prosegue nel frattempo l’inchiesta giudizia¬ 
ria per accertare ogni particolare della eia 
morosa evasione da Casal del Marmo e per 
chiarire eventuali responsabilità. L'episodio, 
come si ricorderà, è stato ricostruito cosi. 
Alle 0.40 di lunedi l’agente di custodia Mar¬ 
cello Statti è stato chiamato dai detenuti 
di una cella. Uno dei giovani gli ha chiesto 
di uscire per andare al bagno, e quando la 
guardia ha aperto il cancelletto è stata as 
salita a bastonate. Subito dopo i fuggiaschi 
hanno aperto i cancelli di altri «camerotti» 
invitando tutti i giovani a seguirli, ma la 
maggior parte si sono rifiutati, compreso 
Pino Pelosi, imputato dell'assassinio di Pier 
Paolo Pasolini. 

A questo punto cinque detenuti si sono 
uniti in gruppo e si sono diretti verso la 
uscita, bastonando a sangue altre due guar¬ 
die che hanno incontrato lungo il loro cam¬ 
mino. A quanto è stato accertato finora, la 
carenza dell’organico degli agenti di custo¬ 
dia di Casal del Marmo sarebbe la principa¬ 
le causa dell'evasione. 

NELLA FOTO: un ingresso di Casal del 
Marmo, 


Lo scandalo delle aste truccate a Frosinone 

-—... .. . 

Trasformato in arresto 
il fermo di Scappaticci 

Si tratta dell'ex consigliere comunale che introdusse negli ambienti 
della DC il clan degli italocanadesi — Saliti a sei i mandati di cattura 

I Dal nostro corrispondente 



COMITATO DIRETTIVO — In 
federazione alle ore 9,30. O.d.g.: 
■ Preparazione conferenza sui servizi 
pubblici cittadini». Relatore Vitto¬ 
rio Parola. Partecipa il compagno 
Armando Collutta della Direzione. 

CONSIGLIERI REGIONALI — £ 
convocato per oggi alle 17 pretto 
il comitato regionale il gruppo dei 
consiglieri regionali comunisti. 

COMITATO PROVINCIALE — In 
federazione alle 17,30 riunione dei 
responsabili di organizzazione e 
stampa e propaganda delle zone 
della provincia (Quattrucci - Imbcl- 
lone). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — C.T.O.: 
alle ore 16 a Garbatella (Bouche). 
CONFEZIONI POMEZIA: alle 17.30 
(M. Ottaviano). 

COMIZI — CANTIERE TIBUR- 
TINO SUD: alle ore 12 (Trovato). 

ASSEMBLEE — PARIOLI: alle 
17,30 sulle autonomie locali con il 
compagno Enzo Modica. MACAO: 
alle ore 18 attivo cellula territorio. 
ARICCIA: alle ore 18 assemblea 
Piani Santa Maria; sempre alle 18 
assemblea località Crocelisso. MON- 
TELIBRETTI: alle 19.30 sul com¬ 
mercio (Cilia). GUIDONIA: alle 19 
riunione PCI-PSI (Micucci). 

COMITATI DIRETTIVI — POR- 
TONACCIO: alle ore 20 (Lopez). 
PORTO FLUVIALE: alle ore 18.30 
congiunto con la FGCI. NUOVA 
GOROIANI: alle ore 19 (T. Costa). 
PRENESTINO: alle ore 18.30 (Ga¬ 
leotti). NUOVA TUSCOLANA: alle 
ore 18 (Spera). FRASCATI: alle 
ore 18.30 (F, Ottaviano). GROT¬ 
TAFERRATA: alle ore 18 con il 
gruppo consiliare. ANZIO • NET¬ 
TUNO: alle ore 19 CCDD e gruppi 
consiliari (Fagiolo). MORICONE: 
alle ore 19 con il gruppo consi¬ 
liare (Bordin). COLLEFERRO: alle 
ore 20.30 con il gruppo consiliare 
(Strulaldi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STATALI: alle ore 17 se¬ 
gretari • organizzativi di tutte le 
cellule (Russi • De Mei). PUBBLICA 
ISTRUZIONE: alle ore 17 a Tra¬ 
stevere (Sìorrilll - Borrelli - C. Mor- 
gia). ENPA5- alle ore 17 assemblea 
a Esguilino (Santacroce). REGIONE 
LAZIO: alle ore 16.30 CO a Sta- 
tati. SANTO SPIRITO: alle 14.30 
assemblea a Borgo-Prati. 



CASA DELLA CULTURA — Sul 
tema «Un Auditorium per Roma» 
ai terrà venerdì prossimo, alla Casa 
della Cultura, in Largo Arenala 26, 
alla ora 21 , un dibattito nel corso 
del quale prenderanno la parola 
Vittorio Consoli, Luigi Mazzella, Bo¬ 
ris Porcna, Manfredo TafuH « Nello 
Ponente. 

OSTIA LIDO — Sulla dramma¬ 
tica situazione sanitaria di Ostia 
oggi alle ora 18 atl’IRASPS si 
terrà un’assemblea cittadina. Per il 
PCI interverrà il compagno Sandro 
Giosuà. 


CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CIVITAVECCHIA - 
«CUR1EL»; alle ore 18 riunione 
preparatoria (Funghi-Cervi). SELE¬ 
NI A: alle ore 17,30 a Pietralata 
(3) «Il contributo delle donne 
per la democrazia in Italia dalla 
Resistenza ad oggi» (Ciulfini). 

UNIVERSITARIA — Alle ore 21 
In sezione commissione sindacale 
(S. Petruccioli). CHIMICA: alle 16 
assemblea in facoltà. 

ZONE — «EST»: in FEDERA¬ 
ZIONE alle ore 16.30 segreteria 
(Falomi). «SUD»: a NUOVA GOR¬ 
DIANI: alle ore 18 seminario VTR 
(De Fenu - Pisani) ; a SAN GIO¬ 
VANNI: alle ore 17.30 gruppo e 
segretari IX Circoscrizione (Fili- 
sio); a CINECITTÀ: alle ore 18 
attivo scuola consiglieri e gruppo 
X Circoscrizione. con Proietti. 
■ NORD»: a TRIONFALE alle 18,30 
commissione sanità e femminile di 
zona (Colombini); a OSTERIA 
NUOVA: alle ore 18,30 riunione 
sui problemi dell’agro, con Bec¬ 
cacce! (devono partecipare : Prima 
Porta, Osteria Nuova e Boccea). 
AVVISO - Il CD della zona allar¬ 
gato ai segretari di sezione convo¬ 
cato per domani alle ore 19 a 
Trionfale viene integrato di un ulte¬ 
riore punto all’o.d.g.: «Elezioni al¬ 
l'Università» (alla riunione devono 
partecipare anche i responsabili 
scuola delle sezioni e i compagni 
universitari). «COLLEFERRO - PA- 
LESTRINA»: a GENAZZANO alle 
ore 1B segreteria (Barletta). 

INIZIATIVE IN PREPARAZIO¬ 
NE DELLA VI CONFERENZA NA¬ 
ZIONALE DELLE DONNE — ZO¬ 
NA CENTRO alle ore 17.30 a 
CAMPO MARZIO attivo di zona 
(F. Prisco) ; TOR DE SCHIAVI 
alle ore 18 commissione femmini¬ 
le (M. Loche); PALOMBARA alle 
ore 17 assemblea (Corciulo). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni della città ritirino presso 
i centri zona i manilesti per il 
convegno cittadino sui servizi del 
7 e 8 febbraio. Le sezioni della 
città e delta provincia ritirino 
presso I centri zona i manifesti 
sulla giornata di lotta del 6 . 

F.G.C.I. — N. MAGLIANA alle 
ore 17,30 attivo XV-XVI circo- 
scrizione sull'occupazione (Giorda¬ 
no); GALLICANO alle ore 18 costi¬ 
tuzione circolo; TUFELLO alle ore 
18.30 cellula Matteucci; In FEDE¬ 
RAZIONE alle ore 16,30 è con¬ 
vocata la riunione dei compagni 
del Comitato Federale della zona 
Est; PORTA MAGGIORE alle 19 
attivo Circolo (B. Ratti) ; TUFELLO 
alle 18 riunione lega giovani occu¬ 
pati a disoccupati; TIBURTINO IV 
ore 18 attieo sull’occupazione; VIL- 
LALBA alle ore 18 assemblea sul¬ 
l'occupazione. 

• E’ c o nvoc a to In Federazione alle 
ore 16,30 l’attivo dei centri studen¬ 
teschi della Provincia in preparo- 
alone dello sciopero studentesco (La 
Cognata • Semarari). 

• E’ convocato per giovedì l’atthro 
della F.C.C.1. sul tema: « Impegno 
dei giovani comunisti in prepara¬ 
zione dello sciopero del 10 febbraio 
per l’occupazione e la riforma della 
scuola ». Relatore il compagno Gof¬ 
fredo Bottini. 


FROSINONE, 3 

Dopo gli avvisi di proce¬ 
dimento giudiziario a carico 
del capogruppo consiliare del¬ 
la DC del comune di Pro¬ 
sinone Dino Ranaldi, dell’as¬ 
sessore ai Lavori Pubblici 
avv. Luciano Vaili e dell'in¬ 
tera commissione edilizia, nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta per gli 
appalti e le aste truccate il 
sostituto procuratore dottor 
Mancini tramutato in manda¬ 
to di cattura il fermo del¬ 
l’ex consigliere de Aurelio 
Scappaticci. che la settimana 
scorsa, al termine dell’inter¬ 
rogatorio del giudice inqui¬ 
rente venne accompagnato In 
stato di fermo giudiziario nel¬ 
le carceri del capoluogo cio¬ 
ciaro sotto l’accusa di falsa 
testimonianza e reticenza. 

La decisione del mandato di 
cattura lascia intendere che il 
magistrato inquirente ha ri¬ 
tenuto che lo Scappaticci fos¬ 
se molto addentro nella vicen¬ 
da. Fu lui, infatti, che in¬ 
trodusse negli ambienti della 
DC frusinate il gruppo di ma¬ 
fiosi siculo canadesi poco do¬ 
po il suo rientro dal Canada 
e la sua elezione a consi¬ 
gliere comunale della DC e a 
membro del consiglio di am- 
amministrazione dell’IACP. 

Ulteriori sviluppi della vi¬ 
cenda sono attesi da un mo¬ 
mento all'altro mentre conti¬ 
nua tl marasma del groppo 
dirigente andreottiano della 
provincia. Investito in pieno 
dallo scandalo che sta coin¬ 
volgendo buona parte dei pro¬ 
prio stato maggiore. Per do¬ 
podomani. Intanto, è fissato 
l’interrogatorio del vteesinda- 
co e presidente dell’ospedale 
civile di Frosinone Ivo Sam- 
paoll. mentre saranno nuo¬ 
vamente interrogati nella set¬ 
timana prossima eli altri per¬ 
sona??! attualmente detenuti 
e implicati nello scandalo e. 
cioè il presidente dell’IACP 
ed ex segretario provinciale 
della DC. Michele Santooadre. 
rineegnere capo del Genio 
Civile Rocca e l'Ing. Van- 
nucci. 

m. f. 


Oggi verrà ricordato ! 
Massimo Gizio 

Ouesta mattina, nei locali della 
sede del liceo Dante Alighieri, in 
Vi» Ennio Quirino Visconti, al 
quartiere Prati, il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara terrà l'orazione com¬ 
memorativa di Massimo Gizio, un 
giovane allievo del Dante che fu 
ucciso dagli aguzzini fascisti nel 
corso di uno sciopero studentesco, 
nel 1944. 


PRIMA DI ALADINO 
E LA LAMPADA 
MAGICA ALL'OPERA 

Alle ore 21, in abbonamen¬ 
to alle prime andrà in scena al 
Teatro dell’Opera la.novità per Ro¬ 
ma ■ Aladtno e la lampade ma¬ 
gica > di Nino Rota (rappr. n. 23) 
concertata e diretta dol maestro 
Cai Stewart Kellogg. Regìa di Re¬ 
nato Castellani, scenografo e co¬ 
stumista Renato Guttuso, maestro 
dei coro Augusto Parodi, coreogra- 
io Gianni Notar! (nuovo allesti¬ 
mento). Interpreti principali: Car¬ 
lo Millauro, Miwako Matsumoto, 
Laura Didier Gambardella, Eltimios 
Michalopoulos, Alfredo Mariotti, 
Claudio Strudthoff, e, Alfredo Ze- 
nazzo. Giovedì 5, fuori abb. ed a 
prezzi ridotti avra luogo la seconda 
edizione del ■ Matrimonio segre¬ 
to », di D. Cimarosa concertato e 
diretto dal maestro Rino Marrone. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21 al Teatro Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano) concer¬ 
to del soprano Leyla Gencer 
dagl. n. 17). In programma: 
Schumann, Liszt, Chopin, Bellini, 
Donizetti. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica, dalle ore 16 al 
botteghino del Teatro. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Venerdì alle 21,15 concerto del 
Quartetto italiano (tagl. n. 13). 
In programma: Beethoven. Bigliet¬ 
ti in vendita venerdì al botte¬ 
ghino di Via Vittoria dalle 10 
alle 14 e al botteghino di Via 
dei Greci dalle 19 in poi. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia • Te¬ 
lefono 65.59.52) 

Domani alle 17,15 e 21,15 con¬ 
certo del Nuovo Quintetto di Ro¬ 
ma con la partecipazione dell'oboi¬ 
sta Augusto Loppi e del chitarri¬ 
sta Paolo Pitia. Musiche di: Boc- 
cherini, Mozart, Beethoven. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 46 • Tel. 39.64.777) 

Domani alle 17,30 all'Audilo- 
rium « Due Pini » (Vìa Zando- 
nai 2) concerto del pianista Bru¬ 
no Canino. In programma: Bee¬ 
thoven, 5chumBnn. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13 - Tel. 486.702) 
Domani, alte ore 21,15, 
duo Gianluca Pietrucci, Antonio 
De Rose. Musiche per flauto e 
chitarra * Dal Rinascimento alla 
Avanguardia ». 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,30, F. Fiorentini in: 

« Osteria del tempo perso n. 2 », 
complesso diretto da A. Saitto. 
Coreografie M. Dani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15, Aroldo Tieri 
e Giuliana Lojodice pres.; ■ Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21.30, « I gatti di Vi- 
. colo Miracoli » pres.: « Cantando 
e graffiando ». 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21 la Coiiip. Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa in: ■ Caro 
bugiardo », di Jerome Kilty. 
PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Venerdì alle 21. Prima. Garinei 
e Giovannini presentano 5. Mon¬ 
daini, G. Bonagura, E. Garinei, 5. 
Giovannini, L. La Monaca e A. 
Miserocchi in: « Assurdamente 
vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Gari- 
nei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Vìe Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21,15, le Comp. 
Comica di Silvio Spoccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in: « 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Ccrullo, Di Giulio, Donnini, Mo- 
ser, Ferrari, Ricce. Scene di Tony 
Archilletti. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa. 18 • Tel. 5892679) 

Alle ore 21,45 la Compagnie di 
Prosa A2 in ■ Tuglie », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarclti, B. Randazzo, 
R. Falasco, A. Marini. E. Saitutti, 
E. Aronica, M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Ascioiia. D. Guaccero, E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15, la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del « grande Checco » 
pres.: ■ Premio fedeltà » tre atti 
di A. Bosco con C. Sammsrtin, 
M. Marcelli, L. Reimondi, E. 
Pozzi. R. Merlino, E. Formica, 
D. Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle 21 il Teatro dei Giovani pr.: 

« Le mani sporche » di J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi a M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17 lam. e 21, Carine: e Gio¬ 
vannini presentano Gino Bramie- 
ri in: « Felicibumta », commedia 
musicale di Terzoli e Vaime, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. 589.48.75) 

Domani alle 21,15. Prima. « Elo¬ 
gio della pazzia » di P.B. Berloli 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di J. Quaglio. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta, 19 • Tal 6565352) 
Alle ore 21.15, la Coopera¬ 
tiva Teatrale dell'Atto in: ■ Fuo¬ 
ri i Borboni! ovvero atorìa 
della repressione del brigantag¬ 
gio all'indomani dell'Unità d'Ita¬ 
lia». di Nicola Saportaro e Ales¬ 
sandro Giupponi. Regia A. Giup- 
poni. Scene e costumi Giancar¬ 
lo Bignardi. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alie ore 21.15, cabaret politico ! 
di Dario Fo: ■ Su, cantiamo ri¬ 
dendo e cantando qualcosa II I 
Fo... ». interpretalo da ■ Gli in- j 
quilini del plano di sotto » (M. 
Falsini. G. Mazzoli. F. Alessan- [ 
dro). Regìa di Arturo Corso, j 
Resinazione di Giancarlo Trova- * 
to. Al p ano G Massucci. Inlor- I 
inazioni tei. 2270324. | 


Schermi e ribalte 


TEATRO TENDA SOTTO CASA 

(San Giovanni, Via Sannlo • Te¬ 
lefono 751.105-751.303) 

Alle ore 21, Aldo Fabrì- 
zì con Gloria Paul, Carletto 
Sposito, V. Marsiglia, Maria 
Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe a lllu- 
tion », commedia musicale di 
Feele, Mollesr e Fabrìzi. Con: 
Ada Mori, Tony Binarelli e Jack 
La Cayenne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6S4.37.94) 

, Alle ore 21,15, la Cooperativa gli 
Associati con P. Giuranna, P. 
Mannoni, R. Ridoni, G. Sbragìa 
In « Piccola città », di T. Witder. 
■ Spoon river », dì E. L. Mi¬ 
steri. Regia G. Sbragia. Scene e 
costumi G. Polidori. 

TOROINONA (Via Acquasparta 16 
Tel. 6S7.206) 

Alle 21,30, la Compagnia A.T.A. 
presenta: «La betise bourgeolse» 
di F. Balestra con E. Cotta, G. 
Olivieri, B. Salvati, S. Bennato, 
C Monreale, F. Biagioni. 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Mei»- 
ni 33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle 21,30, il Pantano pr.: « La 
guerra spiegata ai poveri », di 
E. Flajano. Con: M. R. Ruffini, 
D. Marchetti, V. Grana, A. 5i- 
stopaolo. Scene e costumi di Car¬ 
di Di Vincenzo. Musiche di S. 
Marcuccì. Regia di C. Frosi. (Per 
soli 5 giorni). 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,30, il Petagruppo 
in: « Solitalre solidalrc », regia di 
Bruno Mazza!!. Con: A. Bino, D. 
Bezzi, M. Del Re, R. Turi, P. 
Tringali. 

ALBERGHINO (Vìa Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A: alle ore 22,15: «Cloni 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Re¬ 
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 82 - Tel 655.87.11) 

Alle ore 21,30, X Stagione 
ne di Franco Mole presenta: « I 
Cenci », di Artaud. con.: M. Zan- 
chi, L. Matlei, I. Rosa, L. Ge¬ 
lassi, A. Guidi, P. Egidi, B. Ca¬ 
tterò. Regia Franco Mole. Scene 
e costumi Iris Cantelli. 

ATTICO (Via C. Beccarla, 23 • 
Tel. 359.91.23) 

Alle ore 21,30, la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 
« Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M. Periini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Aghotti. Mu¬ 
siche di Alvin Curran. Prenota¬ 
zioni dalle 18,30. 

BEAT ‘72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle ore 22, Ul:sse Benedetti pre¬ 
senta: ■ Autodiltamazione » dì Si- 
mone Carelal e Sandro Figurclli. 

CENTRO CULTURALE POLIVALEN¬ 
TE DECENTRATO BORGATA RO- 
MANINA CIRC. X (Via Leopoldo 
Micucci, 30-12 km della Tu- 
scolana) 

Alla ore 17, - il laboratorio 
Camion pres.: ■ Imminente... pros¬ 
simamente... domani » momenti 
di teat r o musica canzoni video¬ 
tape, dibattito popolare ed al¬ 
tro con n per i cittadini della 
Borgata Romanina di Carlo Quar- 
tucci e Carle Tato, M. Socci, M. 
Fusco, G Guidarelli. 

IL TORCHIO (Via E. Morosità 16 

- Tei. S82.049) 

Alle ore 18,30, la Cooperativa 
Teatrale dell'Atto pres.: ■ Biso¬ 
gna uscire dal fosso », di Leo¬ 
nello Sed (da scritti di Antonio 
Gramsci). 

LABORATORIO - 99 CHIMAERAE 
(Via degli Sclpioni, 175-A • Te¬ 
lefono 350.749) 

Sono in atto due corsi di ani¬ 
mazione teatrale per due incon¬ 
tri settimanali (ore 18-20) ani¬ 
mazione teatro partecipato guida¬ 
to da Fabio Storelli. Happening 
e coinvolgimenti psicofisici con¬ 
dotti da Lorenzo Ostuni. Si ac¬ 
cettano iscrizioni durata dei cor¬ 
si fino al 15 giugno. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 
• Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22.00: « Lumiere ct- 

nematographique », di G. Se¬ 
pe. Con: U. Fangareggi, 5. Amen¬ 
dola, L. Carri. S. Cigliana, E. De 
Biagi, M. De Paolis, E. di Carlo, 
G. Di Lecce, A. Pudia, P. Tufil- 
laro, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Maicucci. Scene 

' di Carlo' Di Vincenzo Regia di 
G. Sepe. (Ultimi giorni). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 


MUSIC INN (Largo del Fiorenti- I BELSITO (Tet. 340.887) 


ni 33 • Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30, Trio di Ste¬ 
tano Lestini. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - 5. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22,30 precise Carmelo folk 
spagnolo, Dakar folklore sud-ame¬ 
ricano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle ore 20 spettacolo • Al¬ 
le 22 e 0,30, G. Bornigia 
presenta il nuovo spettacolo mu¬ 
sicale: « Arcobaleno » - Ore 2, 
vedettes dello strip-tease. 

RONDANINO (Piazza Rondatimi, 
n. 36 • Tel. 659.861) 

Eros Macchi presenta: « Ip- 
pocrate, Ippocrete, non lo fa¬ 
rò più » di Mario Carnevala ed 
Papa, A, Palladino, R. Santi. 
Musiche d! Franco Garrani, al 
plano Carlo Lorenzi. Scene e eo- 
Eros Macchi. Con: L Love, L. 
sfumi di Franco Massari 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testaccio) 

Alle 20 mercoledì Jazz: suona Ro¬ 
mano Liberatore e il suo quar¬ 
tetto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosini t 6 - Trastevere - Tele¬ 
fono 582.049) 

Domani alle 16,30 lam.: « Il dra¬ 
go impertinente » dì A. Giovan- 
netti. Con: A. Cipriano, G. Co- 
Isnycli, C. Saltatamacchia e la 
partecipazione attiva dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 
Domani alle 16,30 tam., le Ma¬ 
rionette degli Accetteiia con «Pol¬ 
licino » liaba musicale di Icaro e 
Bruno Accetteiia con il burattino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. Regìa degli Autori. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373 - 354.306) 

Domani alle 16 la U.C.A.I. pre¬ 
senta la novità per i ragazzi. 
« Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte », di Capocchi, 
Quattrucci con M. Bellini, Ghi- 
glìa, Marelli, Muratori. Regia di 
A. Deviato. 

CENTRO 8 - TEATRO DI ROMA 
Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale (Borghesiana) 

Alle ore 9, animazione scuola 
materna Borghesiana. Alle 17,30 
ricerca sull’immagine. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - T. 7615387/7884586) 
Alle ore 17 animazione teatrale 
per bambini. Ore 19,30 riunio¬ 
ne sulla metodologia dell’anima¬ 
zione. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpinc- 
lo n. 27) 

Alle ore 10 laboratorio centro 7 
video-tape, presentazione c di¬ 
scussione esperienze e animazio¬ 
ne Sezione I. Alle 17 scuola Mar¬ 
coni corso teorico, presentazione 
dei vìdeo nastri c dibattito. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 

Luna ParK permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non (estivo, per riposo 
settimanale. 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.85S) 

Oggi 2 spettacoli: ore 16,30 e 
21.15 - I bambini pagano metà 
prezzo - Autobus: 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 - 39 - 67 - Circo 
riscaldato - Visitate Io ZOO. 


CIRCO AMERICANO 

Viale Tiziano - Telefono 39 98 55 
GRANDE SUCCESSO 
Ultime settimane di permanenze 
Oggi UNICO SPETTACOLO 16,30 


CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23: « Treni «trettamente 
sorvegliati ». 

FILMSTUDIO ‘70 
Alle 17-19-21-23: « Jules et 

Jim » di F. Truffaut. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo. 13-A - Tel. 360.56.06) 
Anniversario Politecnico - Film e 
sorpresa per i Soci. 


Alle* ori 21.30: « Membro rea- CINE CLUB TEVERE 


le », di Laura Di Nola e Sotta 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. Luppi, G. Manettì, 
V. Sabel. Regia Sotta Scandurra. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tia- 
polo 13-A • Tel. 360.75.59) 
Domani alle 21 la Coop. « Il Po¬ 
litecnico-Teatro * pres.: « La mor¬ 
te del Dottor Faust » tregedia per 
music-hall di Michel de Cheldero- 
de. Regia di Amedeo Fago. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA¬ 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Alle ore 21, il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: ■ Umanità '76, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
to » di Claudio Danieli e « Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Oldani. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
- Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30, la Compagnia 
Teatro dei Metavirtuali presenta: 

■ Carmen » da Btxeta Merimèe. 
Regia di Pippo Di Marca. Scene 
e costumi di Carlo Venturi. (Ulti¬ 
ma settimana). 

TEATRO LA PAGLIA (Via della 
Paglia 14-B) 

Ouesta sera alle 21 commedia 
di Petrolini ■ L’ottobrata », re¬ 
gia di Marilù. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere • Tei. 5895205) 

Alle 22 il T. Studio De Tollis in: 

■ Buon appetito mr. Hyde » di N. 
De Tollis con: M. Faggi, F. De Se¬ 
ta, C. D'Angelo, S. Santucci, J. 
Dashow. Regia N. De Tollis. 
Scene E. Carlomagno. Musiche J. 
Dashow. 


Alle 16,30-18.30: ■ Bulch Cas- 
sidy » con P. Newman. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi, 45) 

(Riposo). 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Ore 21: « Dicci piccoli indiani » 
regie di George Pollok. Spettaco¬ 
lo unico. L. 500. 

ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA 
Nessuno o tulli, parte I (tre sto¬ 
rie). (Ore 18,30). 

C.U.C. 

Domani: Coppie infedeli. 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 
Prendi i soldi e scappa (Ore 
16.30). 

MONTESACRO ALTO 

Jules c Jim (Ore 20.50-22,40). 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: ■ So che domani mi ucci¬ 
derai ». (Ore 19-21-23). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR s S e Rivi¬ 
sta di spogliarello 

VOLTURNO 

Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushing DR 4 e Rivista di spo¬ 
gliarello | 

I 

CINEMA ! 


ARALDO: Fammi male a coprimi 
di violenza 

ARGO: Totò II coraggio C 4 * 
ARIEL: Totò al giro d'Italia C ( t> 
AUGUSTUS: Lllli e il vagabondo 

DA * V 

AURORA: La polizia ha le mani 
legate, con C Cossinelli DR * 
AVORIO D'ESSAI: Ultimo tango a 
. „ • _ Parigi, con M. Brando (spettoco- 

Scttebcllezze, con G. )o unico orc 22 .30) 

BOLorwi ir, DR * (VM 18) DR riri 

8 Attintici ( hS « o i? 6 ' 7 ° 0) M m BOITO: Corvo rosso non avrai il 

Attenti buttone v . M Con 4 N. s M.£ mio icaIpo , con R . Red.ord 

'VXSEPJJ't 1I 73S ' 255) - BRASILt Rosemary’s Baby, con M. 

no Settebeltexze, con G. Farrow ( VM 14) DR * * 

CAPITOL (Tel 393 280) ° R * BRISTOL: Il pavone nero, con K. 

I « i iì j ‘ i 1 .. Schubcrt (VM 18) DR * 

CAPRANICA (Tet. 679.24.65) p * rl ’ un poll °' tcn T ' H '“ 

Emanuelle nera, con Emanuelle CALIFORNIA: La modella, con J. 

CAPR AMICHÉTTA IT C Brial > r < V M 18) C 4- 

lT - 3 ' 4 ' 6SI <?!;»»> .. 

co à A ,^.ro ,£ , N o 2 n u R IT s" t ’i.?r 5 » M i ìsssu;? d " 

“èjzsns* ( i:ic issai t°. 

/ ti ai « qv con M. (j r o c o 5 A 

DIANA (Tel. 780.146) ’ * COLOSSEO: L'uomo dai 7 capestri, 

• . ,[„.ì ji ... . „ con P. Newman A 44* 

PageV 9 d E * th#n * pur ’ co ^ CORALLO: L'uccello migratore, con 

°E E m anue L |?e R, nrr T : L con* Ima’ n CRISTALLO?", avventure di Qr.U 
Emanuelle nera, con Emanuelle DELLE MIMOSE (Riposo) 

rnpài fT ., ,oa,brì ’ DELLE RONDINI: Impiccalo più In 

M.cchlI ola 3 ri,°co 8 n 8 , M. Partner C . * .* 

(VM 18) G $ DIAMANTE; Lllli a il vagabondo 

EMBASSY (Tel. 670.24S) nnui» ■■ .. ? A * * 

Remo e Romolo storia di due DOR ' A! . U "“ *?” 1 lnton ‘“°. 

f g" di Ur a P *vm 14)‘ C # EDELWEISS: Peccati veniali di Ledy 

EMPtRE (Tei 857.719) ELDORADO: Una sporca coppi. 

Marlowe II poliziotto privato, con ì , 

R. Mitchum G 444 ESPERIA; Un gemo, due compari. 

ETOILE (Tel. 687.556) poll °' con . T , H,ll „ ,, SA * 

La donna della domenica, con M. ESPERO: D.mmi dove ti là mele 

Mastroianni (VM 14) G 4 * S .S A , ... SA , * 

(VM 18) DO » FARNESE D ESSAI: Alice rcsteu- 

ETRUR1A (Via Cassia 1672 - Te- _ ' a "'' « n A J G, V , 1 f 1 C DR .*,* 

Iclono 699 10 78) FARO: Ultimo domicilio conosciuto, 

Prossima aperlura r.min «mmi. , G * * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Telo- GIULIO CESARE: L uomo che amo 
tono S91.09.86) 9al,B d *nzante, con B Re>no!d> 

L'anatra all'arancia, con U. To- .jaaii:»» c ,„ * Af 

ca HARLEM: Spazio 1999, con M 

sj Ilu4« I 3 rt A II j» 

EUROPA (Tel. 865.736) u _ L , a ,, . - .* 

40 gradi all'ombra del lenzuolo. HOLLYWOOD: Il buio macchiato 

con 6 Bouchet .VM 14) C 84 ro »°’ con ' . 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) . 

L'anatra all'arancia, con U. To- j JOL , L . Y : ! an bcl,c 9U . eI . 3 , 5; 

g na2M 5 ^ ^ 1 chini I erotiche ragazze dei vii 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) linl * con R - ,?, l , S , en . CA 

Un prete scomodo, con E. M So ( „ ' ’ , „ 

Icrno DR *4 LERL , ON = 11 e"'' 0 " 0 - con J P 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) | .. R f b " pnd “ .. . C , * 

(Chiuso per restauro) MACRYS: Tarzan nella giungla ri- 

GARDEN (Tel. 582.848) ! .. ly ,„ A 

Pasqualino Settebcllczze, con G. I MADISON: 4 bassotti per un da 

Giannini DR 8 M *«“• A con , D Jon ^. C V 

GIARDINO (Tel. 894.946) NE ,Y, A , DA: Ls COgl .\ a , , ‘" B ’, c C . 0n _ ' 

Blue Jeans, con G Guida j ...YYl'. 1 ™. i! C * 

/wm IH) DR i* | NI AG ARA: Zorro II ribelle 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) ! NUOVO = u ' ,ìm ® ,Bt ' 30 8 PBr, y‘. 

Lenny, con D. Hoffman con "* Riandò 

(VM 18) DR *44 fI ™ " “ R 

GOLDEN (Tel. 755.002) NUOVO FIDENE: La banda degli 

Marlowe il poliziotto privato, con con Totò * 

R. Mitchum G 8 84 NUOVO OLIMPIA: Settimo sigillo. 

GREGORY (Tel. 638.06.00) J' ." 3m ? n , DR , ** 

40 gradi all'ombra del lenzuolo. PALLADIUM: La spada nella roc 

con B. Bouche» (VM 14) C 4 4 ... P A 

HOLIDAY (Tel. 858.326) PLANE I ARI ?^ U , '* * dH 

Amici miei, con P Noiret m i. A A 

(VM 14) SA 4 8 PRIMA PORTA: Il magro, tl gras- 
K1NG /Tel 831 95 511 *°< H cretino 

II gatto ii topo la'paura e t'amo- RE NO: Magia erotica, con 5 Ken 

re. con S. Reggiani DR 4 4 Yn' 

INDUNO (Tei 582 495) RIALTO: Gangster Story, con W 

'cenerentola DA * 4 B-'.y (VM 18) DR 4. 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) RUBINO D ESSAI: La tierra pro- 

La paura dietro la porta, con M. G B . u , eno , P R 

Bouquet DR 4 SALA UMBERTO: Il mistero delle 

LUXOR (Tel. 627.03.S2) 1 2 sedie, con L Lage'la SA a* 

(Chiuso per restauro) 5PLENDID: Peccati in famiglia. 

MAESTOSO (Tel. 786.086) con M Placido (VM 18) SA * 

L'anatra all'arancia, con U. To TRI ANON: La meravigliosa favola 

gnazzi SA 4 Cenerentola 5 * 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) VERSANO: Lo chiamavano Trinità. 

Sesso ribelle, con E. Bishop con T. Itili A * 

(VM 18) DR ^ VOLTURNO: Lé 5 chiavi del ter* 

MERCURY (Tel. S61.767) con:, con P. Cushing DR i o 

La ragazzina perversa, con M. Re- Riv.sta di spogliarello 

mont (VM 18) DR 4 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) TCD7C \/IQir)Ml 

Spettacoli: venerdì, sabato e do- I tni.c VIolwINI 

mcnica DEI PICCOLI: Il meraviglioso cai 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) toon sovietico: Le avventure il 

Attenti al bullone, con N. Man- Pinocchio 

’tl * A * NOVOCINE: Da 007 crimine» a. 
MIGNON D ESSAI (T. 869.493) Hong Kong, con H. Frank A * 

., Gran Varietà, con V. De Sica ODEON: Le furie echeggia di Bruc 

SA 4 4 Lee 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Lezioni private, con C. Baker - , - 

(VM 18) S 4 ACHIA 

MODERNO (Tel. 460.285) n _. MA „ F 

Il vizio di famiglie, con E. Fc- DcL MARE l Non pervenuto) 
nech (VM 18) S * 

NEW YORK (Tel. 780.271) FIUMICINO 

Lo zingaro, con A. Delon OR 4 4 
NUOVO STAR (Via Michel* Am»- TRAIANO (Riposo) 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La donne della domenica, con M. OCT|A 

Mastroianni (VM 14) G 4 

OLIMPICO (Tet. 395.635) CUCCIOLO: Cenerentola DA 4 » 

Ore 21 concerto: Leyla Gencer 

PALAZZO (Tel. 495.66.31 ) CAI r niOfFSANF 

Roma drogata: I» polizia non può j«Lc. UlOCCaMIvc 

Intervenire, con B. Cori BELLARMINO: I due colonnelli 

(VM 18 ) DR 4 con Toto C 4* 

PARIS (Tel. 754.368) CINEFIORELLI: Piedone lo sbirro 

Amici mici, con P. Noiret con jj s pen cer A 

(VM 14) SA 4 4 COLUMBUS: Katango 
! PASQUINO (Tel. 580.36.22) DELLE PROVINCE: La grande ra 

Lady sings thè blues (in inglese) pina a Long 

PRENESTE (Tel. 290.177) GIOVANE TRASTEVERE: Holly 

Pasqualino Settebellezze, con G. wood party, con P. Seller» 
Giannini DR 4 C 4* 

QUATTRO FONTANE (Tetelono MONTE OPPIO: Solaris, con D 

480.119) Bamonis DR à * 

La supplente, con C. Villani NOMENTANO: Trader Horn il cac 

(VM 18) C # datore bianco, con L. Tayioi 

QUIRINALE (Tel. 462.653) s A 

Attenti arrivano le svedesi tutto ORIONE: Il capitano Nemo e fiso 

sesso! (prima) ___ la misteriosa, con O. Sharif A 4 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) PANFILO: I nibelunghi, con U 

Andrei Roublev, di T. Terkovski Breyer A 4 

„ DR **** REDENTORE: Fratei coniglietto. 

RADIO CITY (Tel. 464.103) compare orso, comare volpe, con 

Mcan Strcels, con R. De Niro l_ vVatson S 4 

(VM 14) DR 44* SALA 5. SATURNINO; Il magnili- 
REALE (Tel. 581.02.34) to Robin Hood 

I tre giorni del Condor, con R. TIBUR: I Ire moschettieri, con G 
Rcdiord DR 4 4 Kelly A -• * 

REX (Tel. 864.165) TRASPONTINA: Tutti tigli di mam- 

Pasqualino Scttebcllezze, con G. masantissima, con P Cohxzi C n 

Giannini DR 

RITZ (Tel. 837.481) CINEMA E TEATRI CHE PRA- 

I tre giorni del Condor, con R. TICHERANNO LA RIDUZIONE 
Rcd,ord DR * * ENAL, AGIS: Africa, Altieri, Am- 

R1VOLI (Tel. 460.883) basciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 

Bordelli, con C. De Sica I colosseo. Cristallo, Jolly. Faro. 

^ (VM 14) SA •* k | Fiammetta, Induno, Leblon, Nuovo 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305, j Olimpia, Planetario, Prima Pori», 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il meraviglioso cai 
toon sovietico: Le avventure di 
Pinocchio 

NOVOCINE: Da 007 criminali ad 
Hong Kong, con H. Frank A » 
ODEON: La furia selvaggia di Brucc 
Lee 

ACILIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO (Riposo) 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cenerentola DA 4 » 

SALF: DIOCESANE 

BELLARMINO: I due colonnelli, 
con Toto C 4 * 

CINEFIORELLI: Piedone lo sbirro. 

con B. Spencer A ^ 

COLUMBUS: Katango 
DELLE PROVINCE: La grande ra 
pina a Long It'and 
GIOVANE TRASTEVERE: Holly¬ 
wood party, con P. Sellc-r» 

C ** 

MONTE OPPIO: Solaris, con D 
Bamonis DR <t à * 

NOMENTANO: Trader Horn il cac¬ 
ciatore bianco, con L. Tayior 

5 4 

ORIONE: Il capitano Nemo e l'iso¬ 
la misteriosa, con O. Sharif A 4 
PANFILO: I nibelunghi, con U 
Breyer A * 

REDENTORE: Fratei coniglietto, 
compare orso, comare volpe, con 
L. Watson S 4 

5ALA 5. SATURNINO; Il magnifi¬ 
co Robin Hood 

TIBUR: I Ire moschettieri, con G 
Kelly A » * 

TRASPONTINA: Tutti figli di mam¬ 
masantissima, con P Cohzzi C * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Africa. Altieri, Am¬ 
basciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Colosseo. Cristallo. Jolly. Faro. 
Fiammetta, Induno, Leblon. Nuovo 


CABARET POLITICO 

di DARIO FO 

TEATRO DEL PAVONE 

Per informazioni 2270324 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Pzzi Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle 21, il Piccolo T. di Milano 
pres.: ■ Il giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regi» G. Strehler. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tei. 513.72.47) 
Alle ore 21. « La vedova 

scaltra », di C. Goldoni. Regia 
di P.erantonio Barbieri. Prod. 
Teatro Stab.le di Padova. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati • Tel. 656.11.56) 

Alle ore 21, i Goldoni re- 
pertory Players in: « The mou- 
setrap ■ di Agasta Christie. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni, 7 • Tel. 589.57.82) 

Sala A: alle ore 17,30: « Project 
75 (ull point », musiche e testi 
di Campo». Di Sabatino. Esegu.- 
te dal Rovescio della Medaglia. 
Regìa di Peter Deno. 

TEATRO QUIRINO • E. T. I. (Via 
M. Minghetti 1 • Tel. 6794585) 
Alle ore 21, la Cooperativa 
« Gli Associati » pres.: ■ Zio 
Vania » di A Cechov. Con: V. 
Ciangolimi, V. Fortunato. S. Fan- 
toni, G. Garko. N. Pepe. Reg.a di 
Virg.n o Puecher. 


De Tollis con: M. Faggi, F. De Se- PRIME VISIONI 

'Disto, °' A rA*.'°' Ni dS'-IMIiI j U-'. 

ss", E - «“-«» <• », L «òKr;?;, r,*ìi ìsr D " ** 

U3snow * ! La supplente, con C Villani 

(VM 18) C 4 

CABARET ALFIERI (Tel. 290.251) 

Sansone e Datila, con V. Mature 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 __ SM * 

- Trastevere - Tel. 588.736 - AMBAS5ADE (Tel. 54.08.901) 

589.46.67) La gonna della domenica, con M. 

Recital' di Caiudio Saint . A, “ , . r ° i " nn l .„ <VM 14) ° s 

Yust. Al piano bar Enzo Sama- AMERICA (Tel. 581.61.63) 

Titano e Paolo La Leta. Marlowe il poliziotto privato, con 

__ —,R. Mitchum G * * * 

?3- L T «ff T ?°-i D n L ANTÀRES (Tel. 890.947) 
EA *Ì? E ^ E ® » V Vl * Carde» 0 ’ p rau Marlene, con P. Noiret 


CARDELLO (Via del Cardello. 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 22.15, Violetta Chia¬ 
rini in: « E’ venuto il tempo di 
esser* ». Regia di S Bargone. mu¬ 
siche originali di Carpi, Gasimi, 
no F. Fabbri Nei dopoteatro can¬ 
ta Marisa Bilotti. (Uit. 4 gorni). 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel. S85605-6229231) 
Alie ore 22, Gastone Pe- i 
scucci in. « Er tenera barba ce- j 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrerei Greco, con: H Grassi. | 
P. Gori, T. Lenzi Regi» di Frarv ' 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 
• Tei. 589.23.74) 

Alle ore 22 VII Rassegna delia 
musica popolare italiana: stasera 
la Toscana di Caterina Bueno. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 Tela- 
tono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30. Landò Formi in 
« Il compromesso «litico » di 
Amendo!» e Corbucci. con D. 
D’Aiberti. O Di Nardo. Raf Lu¬ 
ca. Musiche di A Zenga eseguite 
da Franco Da Matteo Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dall» 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.00 Paota Bor¬ 
boni in: « lo_ Paola Bor¬ 

boni! », con: B. Vilar Terzo tem¬ 
po: variazioni di C Croccolo. Al 
piano Ennio Cititi. Dopo lo spat 
tacolo recital di Rita Monaco 

LA CLEF (Via March* 13 • Tato- 
tono 475.60.49 • 489.388) 

Los Paraguajos mensanieros - Can¬ 
zoni al p.anotorte di Lue.ano 
Bruno. 


(VM 18) DR 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Emanuelle nera, con Emenueile 
(VM 18) 5 -k 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Terminal, con W. Bergcr 

(VM 18) DR 4* 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P Noiret 

(VM 14) SA 44 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C Giuffre (VM 18) 

C 4 

ASTOR (Tet. 622.04.09) 

La supplente, con C Villani 

(VM 18) C * 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Attenti al bullone, con N Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

ASTRA (Viale Ionio. 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Quel movimento che mi piace 
Unto, con C. Giuffrè (VM 18) 

C 4 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G **x 

AUREO (Tel. 880.606) 

Sansone e Dalila, con V. Mature 

SM * 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giann.ni ÒR 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S * 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Amami dolce zia, con P. Pasca! 

(VM 18) S * 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tra giorni del Condor, con R 
Rcdiord DR 4 § 


Revival di James Dean: La valle Quirinetta, Rialto, Sala Umberto, 

dell'Eden, con J Dean DR 4 * Splendid. Trajano di Fiumicino. 

ROXY (Tel. 870.504) Ulisse, Verbano. 

Attenti al bullone, con N. Man- .... 

frcdl |VM 14) SA * TEATRI: Alla Ringhiera. Arti. Baal 

ROVAL (Tel. 757.45.49) . Carlino. Centrale Dei 

Remo e Romolo storia di due Dclle 

figli di una lupa, con G. Ferri Dioscuri, Eliseo, Papagno. * Parto! i. 

(VM 14) C 4 Quirino, Rossini, San Genesio. 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R SthouJcr A 4 •»iiii«ii»iai»«»»ii»ii»»in»»ii«««MMi 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

c u o" T 1 H»r comp,ri - un sa"4 onorificenza 

SUPERCÌNEMA (Tel. 485.498) ■ Uri II I y nfipiyfl 

Dai sbirro, con U Ventura H VTILLT rUlalilU 

DR *■* 

TIFFANY (Via A. Depretls - Tele- Con recente decreto del Pre 
fono 462.390) sidente della Repubbhc» ,1 

Quel movimento che mi piace collega Willy Pocino — di- 

tanto. con c Giuffre (VM 18) rettore della rivibUi mensile 

TREVI (Tel 689 619) * ^-1710 ieri e Oggi i» e d; nu- 

Proiondo 'rosso.' con D. Hem- niercse pubb!:caz:oni. tra cui 

minqs (VM 14 ) G * “I Ciociari <> e « Roccasecdt 

triomphe (Tei. 833.09.03) patria di S Tommaso d'A- 

Cenerentola, di W. D sney quino » — e Stato insignito 

DA 4* dell’onorificenza di Cavaliere 

OL ' SSE .. .. . .. Uff.c.ale deU'Ord.rte al Me- 

co. da * * nt ° deI ;? Repubblica^ 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) , A1 CO,.€ga W l.ly Pocino l 

Chiuso per restauro P"-u v;vj rallegramenti ed i 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) m.gilOH auguri. 

L’anatra all’arancia, con U To- 

gnarzi SA 4 .«immuni........ 

VITTORIA (Tel. 571.357) mi««iii»iiii» 

La supplente, con C Villani 

(VM 18) C k AVVISI SANATARI 


ONORIFICENZA 
A WILLY POCINO 

Con recente decreto del Pre 
sidente della Repubbhc» .1 
collega Willy Poctno — di¬ 
rettore della rivista mensile 
a La 7io ieri e oggi e d: nu¬ 
merose pubb!:caz:oni. tra cui 
« I Ciociari -> e « Roccasecdt 
patria di S Tommaso d'A- 
quino » — e stato insignito 
dell’onorificenza di Cavaliere 
Uff.c.ale delI’Ord.ne al Me¬ 
nto delia Repubblica. 

Al collega Willy Poctno l 
piu v;vj rahegramentl ed l 
m.giion auguri. 


AVVIS» SANITARI 



SECONDE VISIONI i 

i 

ABADAN (R poso) ! 

ADAM (Riposo) | 

AFRICA: La ragazzina perversa, con ' 

M. Remont (VM 18) DR * Stic o e Gao-netto Meo co per .3 
ALASKA: I combattenti della noi- diagnos e cura delle « sole • disfun 
te, con K Douglas DA * * , tioni e debolezze sessuali di origine 
ALBA: Lilli e il vagabondo DA A * j nervosa, psich.ca. endocrina. 

al r ce p° u z e e,r ri un ’ ""-"vy Dr. PIETRO MONACO 

ALCYONE: L» tigre di Eschanapur. 'IUIW I IUHHV.U 

con D. Paget A * | Medico dedicato « esclusivamente » 

AMBASCIATORI: Maliziosamente. I alia sessuolog a (neurastenìe sessuali. 

con D. V;go (VM 18) DR x j deficienze sen iità endocrine, sterilita 
AMBRA JOVINELLI: Non aprite rapidità, emotività, dettatore virile 
quella porla, con M. Burnì (VM • impotenza) innesti in loco. 


quella porla, con M. Burns (VM 
18) DR x x e Rivista di $po 
giiarello 

ANIENE: Le avventure di Pinot 
chio, con N Manfredi DR • -x • 
APOLLO: Sasso in corsia, con D 


ROMA - Via Viminale, 38 
(Termini, di Ironia Teatro dall'Opera ) 
Consultazioni ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110 47.56 980 


AQUILA: Carmen Baby, con U 


(VM 18) S x ! (Non si curano veneree, palla 


Per mlormaz.oni gratuite 


(VM 18) DR * A- Com. Roma 16019 - U-1|*9f06 
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PAG. 10 / sport 

Oggi con la cerimonia d’apertura e le gare di slittino e di danza sul ghiaccio 


Comincia l'Olimpiade bianca 


Dopo l'espediente degli « sci col buco » infuria più che mai la « guerra » dei 
materiali - Intanto gli azzurri (sentito anche il parere di Onesti) hanno cambia¬ 
to gli sci - Nelle prove della « libera » di ieri il più veloce lo svizzero Russi 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK, 3 
I dodicesimi Giochi olimpi¬ 
ci invernali si apriranno uf¬ 
ficialmente domani con una 
suggestiva cenimonia nello 
stadiolo sulla Bergisel, nei 
luoghi che videro le gesta di 
Andreas Hofer, eroe tirolese, 
ma al centro di questa vigi¬ 
lia più che i dettagli della co¬ 
reografia di rito sta sempre 
la cosiddetta « guerra degli at¬ 
trezzi » che ha avuto giusto 
oggi risvolti clamorosi. 


Dopo la trovata degli «sci 
col buco » escogitata dagli spe¬ 
cialisti austriaci, Clammer in 
testa, e dai «pazzi volanti» 
canadesi, il campo azzurro ha 
risposto oggi con una clamo¬ 
rosa decisione che è fatalmen¬ 
te destinata ad avere compli¬ 
cazioni sull’intero complesso 
organizzativo dello sport della 
neve italiana. 

Per porre infatti fine alle 
lamentele e alle rimostranze 
di Thoeni, di Plank e degli 
altri discesisti italiani il c.t. 
Mario Cotelli ha fugato oggi 


le ultime giustificate perples¬ 
sità e, interpellato in proposi¬ 
to il presidente del CONI One¬ 
sti, ha dato via libera al suoi 
ragazzi, ha cioè concesso loro 
di usare già dalie prove uf¬ 
ficiali di domani nuovi sci, ri¬ 


non paiono all’altezza dei 
nordici, dei tedeschi demo¬ 
cratici e, forse, nemmeno de¬ 
gli svizzeri ». « De Dorigo e 
Nones — è la risposta — era¬ 
no come Coppi e Bartali. Ne 
nascono ogni tanti anni. So¬ 


li prof. Perugia prende tempo 


tenuti più competitivi e in 1 no fenomeni. Ma i fenomeni 


GARE e TV 


Oggi 

r~| GARE 

Ore 14,30: Cerimonia d'apertura 
» 17,00: Pattinaggio: danza su ghiaccio (figure ob¬ 

bligatorie) 

» 19,00: Slittino; prima manche masch. e femm. 

I I TELEVISIONE 

Ore 14,25-16,00: Cerimonia d'apertura da Bergisel 

Domani 

I—I GARE 

Ore 9,00: Slittino: seconda manche masch. e femm. 
» 9,00: Fondo: 30 chilometri uomini (Seefeld) 

» 10,00: Pattinaggio veloce: 1.500 m. femminili 

» 12,30: Sci alpino: discesa maschile 

» 14,00: Hockey (tre incontri del gruppo < B ») 

> 18,00: Pattinaggio: danza su ghiaccio (2* fase) 

Pattinaggio: coppie (programma breve) 

I I TELEVISIONE 

Ore 8,55-12,00: Fondo 30 chilometri e Slittino 
» 12,55-14,00; Discesa libera maschile 
■ 17,00-18,00: Discesa libera maschile 




grado quindi di meglio sfrut¬ 
tare le loro chances nei con¬ 
fronti degli avversari, aiutati, 
come è noto, dalle più raffi¬ 
nate tecnologie. Questi sci sa¬ 
ranno del tutto anonimi e 
quindi verniciati di bianco. 

La decisione, com’è ovvio, 
vuole in pratica significare la 
rottura col famoso « pool », il 
complesso associato dei forni¬ 
tori abituali, da anni in af¬ 
fari col « circo bianco ». Qua¬ 
li saranno le conseguenze di 
questa decisione non è dato 
ancora valutare, ma nel 
« clan » di Cotelli si confida 
molto nell’opera mediatrice di 
Onesti. 

Comunque, « sci col buco » o 
« sci bianchi », il più veloce 
oggi nelle discese di prova è 
stato l’elvetico Bernard Russi 
(l’48"01) che usa sci velocis¬ 
simi ma... tradizionali. Dopo 
il rossocrociato la graduato¬ 
ria dei tempi odierni vede il 
canadese Jim Hunter. Philip¬ 
pe Roux e Franz Klammer 
(che resta pur sempre il gran¬ 
de favorito). Gustavo Thoeni 
è sceso in I’53"74, 31, tempo. 


purtroppo, sono la regola nel 
nostro caotico mondo sporti¬ 
vo. Non saprei a chi dare la 
colpa. Forse da parte nostra 
è mancata quella somma di 
| attenzioni che ci avrebbe per¬ 
messo di non trovarci con 
un buco di tré-quattro anni 
in questa generazione ». 

E ora passiamo al bob con 
una notizia piuttosto interes¬ 
sante. La delegazione svizze¬ 
ra e quella austriaca hanno 
ricevuto delle lettere anoni¬ 
me nelle quali si denunciano 
i tedeschi federali di « gioco 
scorretto ». Ecco di che si 
tratta. I tedeschi si servireb¬ 
bero di un congegno elettro¬ 
nico che permetterebbe loro 
di partire alla Armin Hari 
(per adoperare un paragone 
tratto dall’atletica leggera). 
In tal modo non perderebbe¬ 
ro nemmeno un centesimo di 
secondo. E sapete bene casa 
significhino i centesimi di se¬ 
condo in gare superveloci co¬ 
me quelle di bob. In effetti 
nessuno sa spiegarsi (a me¬ 
no che si ammetta resisten¬ 
za di questo misterioso con¬ 
gegno) come facciano i tede- 


Riva: 48 ore 
per decidere 


l in i i**, di, iciiiuu. i il - . . 

Meglio di lui han fatto — tra I ® 


Ancora un petroliere all'orizzonte di Rivera 

Bogarelli smentisce 
di essere il futuro 
presidente del Milan 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Gianni Rivera ifon ha un 
minuta' ‘di'"sòsta'. Prima' di 
partire per Cagliari ha dovu¬ 
to registrare un'intervista 
per la TV svizzera, ha gio¬ 
cato nei 90 drammatici mi¬ 
nuti costati la carriera (for¬ 
se) di Gigi Riva, si è preci¬ 
pitato a Roma dove ieri ha 
registrato per la TV (italia¬ 
na. questa volta), la trasmis¬ 
sione « L'ospite delle 14 » che 
andrà in onda domenica pros¬ 
sima. Con lui, alla trasmis¬ 
sione di Rispoli, hanno par¬ 
tecipato i colleghi Maurizio 
Barendson e Rosanna Mara- 
ni. Domenica rivedremo dun¬ 
que i famosi sei minuti del 
Messico e sentiremo un Ri- 
vcra abbastanza piccato per 
le domande indiscrete. 

Al ritorno a Milano, la no¬ 
tizia — a sua volta indiscre¬ 
ta — che qualcuno durante 
la sua assenza, domenica se¬ 
ra. in un ristorante, ha pre¬ 
sentato ufficiosamente «aqli 
amici » un personaggio che 
avrebbe dovuto essere secon¬ 
do le intenzioni, il prossimo 
presidente del Milan in sosti¬ 
tuzione del buon ingegner 
Bruno Pardi, che ricopre una 
carica puramente onorifica e 
comoda. 

Il nuovo presidente « pre¬ 
sentato » ha anche ovviamen¬ 


te un nome. Si chiama Fer¬ 
ruccio Bogarelli. petroliere, 
laureato in legge, mantovano 
di nascita, editore di riviste 
sportive. 

Bogarelli è il secondo pe¬ 
troliere (il terzo, se conside¬ 
riamo Buticchi) all'orizzonte 
del Milan. L’altro è Dino Ar¬ 
mavi, fideiussore ufficiale 
presso le banche che fan cre¬ 
dito alla società rossonera, 
componente della famosa Fi¬ 
nanziaria di cui Rivera è am¬ 
ministratore delegato. 

Abbiamo raggiunto Bogarel¬ 
li telefonicamente: « Io sono 
buon amico di Rivera — ci 
ha detto — e non posso na¬ 
scondere di averlo sempre 
aiutato, direttamente ed in¬ 
direttamente, cioè trovando¬ 
gli persone che potessero a 
loro volta aiutarlo. Sono an¬ 


gli altri — il cugino Rolando. 
Stricker (che ha un po’ di 
febbre e un potente raffreddo¬ 
re). Herbert Plank e due gia- 
ponesi. 

Questo è quel che riguar¬ 
da lo sci alpino. Ora vi di¬ 
remo un po’ di quello nor¬ 
dico. Siamo stati a Seefeld, 
venticinque chilometri a ovest 
di Innsbruck. quartier gene¬ 
rale dei fondisti, dei saltato¬ 
ri. degli specialisti del bia¬ 
thlon. La giornata è abba¬ 
gliante. Seefeld è un villaggio 
da cartolina immerso nella 
neve. Case linde, piccole, ve¬ 
ri balocchi. 

Al Bergland Hotel, una via 
di mezzo tra la baita e la 
casa di campagna, troviamo 
Francesco Giacomelli, un 
18enne alto, simpatico e dai 
capelli castani che gli cado¬ 
no sugli occhi chiari. Fran¬ 
cesco — che gareggia per le 
Fiamme Gialle (come Arman¬ 
do Zambaldo e Franco Fa¬ 
va) — è uno specialista del¬ 
la combinata nordica, una 
difficile disciplina che rag¬ 
gruppa fondo e salto. Con 
lui parliamo di questi sport 
nati nel Nord, così popolari 
in Paesi centro-europei come 
l'Austria e la Cecaslovacchia, 
e così ignoti e ignorati da 
noi. E il discorso ci porta 
alla domanda che ci preme¬ 
va: «Ma da voi, in monta¬ 
gna. le scuole sono "chiuse” 
allo sport come nella quasi 
totalità delle grandi città? ». 
Scopriamo così che anche in 
montagna la scuola italiana 
è scuola italiana. E cioè po¬ 
co disposta — come discorso 
di fondo — alla collabora¬ 
zione. Vi sono si casi spora¬ 
dici di presidi, provveditori 
ed insegnanti sensibili alle 
sportive ma sono 


zo secondo nei 500 metri ini¬ 
ziali e praticamente a pari¬ 
tà di spinta. E’ appena il 
caso di dire che il mondo 
del bob è in subbuglio. A pro¬ 
posito di bob vale la pena 
rilevare che nel poker dei fa¬ 
voriti (Austria. Germania Fe¬ 
derale. Svizzera. Italia) si 
sono inseriti brillantemente i 
formidabili equipaggi della 
RDT. 



che un sostenitore della sua 
causa, ma smentisco nella t esigenze 
maniera più assoluta di esse- (come dice il vecchio assio- 
re mai stato presentato come l’eccezione che conferma 

il futuro presidente del Milan ‘ a regola, 
durante una cena od altrove» ! Parliamo poi con il colon- 
« lo posso dire — ha aggiun- ! nello Battista Mismetti, gran 
to Bogarelli — di non avere j capo dello sci nordico. E la 


nessuna intenzione di diven¬ 
tare il presidente del Milan 
Queste continue voci nuoccio 
no aila squadra nella manie¬ 
ra più assoluta, specie ora 
che avrebbe bisogno di tran¬ 
quillità ». 

g. m. m. 


domanda è quasi d’obblìgo: 
« Come mai si è spezzata 
quella magnifica linea idea¬ 
le nata con Marcello De Do¬ 
rigo e proseguita con Franco 
Nones? Il terzo uomo, chia¬ 
miamolo cosi, Ulrico Kostner 
ha deluso ed i giovani di og¬ 
gi, bravi e pieni di coraggio. 


R6ITIO Musumeci [ Riva ha ricevuto ieri gli auguri da Re Cecconi 

Nell'amichevole allestita appositamente (ore 15) 

«Test» per Brignani 
oggi a Tor di Quinto 


Conferenza-stampa dopo l'allenamento del Napoli 


Vinicio conferma: 
«Volevo andarmene» 

NAPOLI, 3 simo esponente della socie- 
Domenica sera Luis Vini- ! ta -, 11 caso però adesso è 
ciò voleva lasciare il Napoli. ! chiuso: anche quando torne- 
Era questo il vero significato ■ r ‘ l Ferlaino - Vinicio resterà 

■ al suo posto, perche Ita deci¬ 
so di restare. 

Tutto questo (ed anche al¬ 
tro) ha detto stasera Vini¬ 
cio nel corso di una confe¬ 
renza-stampa improvvisata 
negli spogliatoi dei San Pao¬ 
lo. al termine del lungo alle¬ 
namento diretto dal tecnico. 
Vinicio è cosi tornato a par¬ 
lare dopo i due giorni di as¬ 
soluto silenzio che si era im- 
posto. Dopo la fuga dal San 
Paolo, non si era mai mosso 
da casa sua. Si era limitato 
a non rispondere al telefo 
no. era stata diffusa la voce 
che si fosse recato in giro 
sulla costiera amalfitana. 


della sua fuga dal San Pao¬ 
lo. Luis voleva andarsene per 
i fischi che il pubblico ave¬ 
va riversato sulla squadra 
(prima e dopo la partita) 
e per una « campagna di 
stampa » ciré egli ha defi¬ 
nito « denigratoria ». Se è 
tornato sulla sua decisione, 
Vinicio lo ha fatto per la 
solidarietà espressagli dai 
giocatori e perché — ha det¬ 
to — il presidente Feriaino 
era lontano da Napoli. Sa¬ 
rebbe stato « deprecabile » — 
ha detto il tecnico — assu¬ 
mere una decisione cosi im¬ 
portante in assenza del mas- 


Decisa dalla Federazione dopo un incontro con le componenti calcistiche 

Commissione di stadio contro la violenza 


negli stadi di calcio 

Airincontro hanno partecipato anche i rappresentanti 
della polizia, il presidente delFUSSI e i rappresentanti 
dei quattro quotidiani sportivi - Dichiarazioni di Franchi 


i 


«Come debellare la violen¬ 
za negli stadi », è stato l’argo¬ 
mento di un dibattito svoltosi 
«Ila Federcalcio. Sotto la di¬ 
rezione del presidente Fran¬ 
chi e con la partecipazione 
di Carraro. Anzalone e Cera- 
volo per la Lega « prò », Ce¬ 
stini. De Cuadio e Garzelli 
per la Lega « semipro ». Gras¬ 
si è Jacinto per la Lega dilet¬ 
tanti, Campanati. Ferrari Ag¬ 
gradi c Jonnì per il settore ar¬ 
bitri, Alfonso Vigorita per la 
CAF, Campana, Pasqualini e 
Rivera per l’Associazione cal¬ 
ciatori. Del Grosso, Rocco e 
Corsi m ranprescntanza de¬ 
gli allenato Parodi, Faitella 
e Boni per l’Associazione dei 
tifosi: Crespi per LUSSI, Gi- 
smondi. Biagi. Griglié e Ba¬ 
ratti per i quattro quotidiani 
sportivi. Ameri e Pascucci 
per la Raì-Tv. il vice-capo del¬ 
la polizìa Parlato, l’ispettore 
generale dei servizi di sicu¬ 
rezza del Ministero degli In¬ 
terni Troisi e il vice questore 
Giacomantonio. 

Sul dibattito ha poi riferi¬ 
to, in una conferenza stampa, 
il presidente della Federcal¬ 
cio Franchi. 

«Per la prima volta — ha 
detto Franchi — l’argomento 
è stato discusso da tutte le 
componenti del calcio con la 
parte eI pa ri oo c di autorevoli 


rappresentanti de! ministero 
degli interni. Premesso che 
non ci preoccupa tanto la v;o 
lenza relativa agli episodi del 
calcio in se stesso (come fisa 
! lato spettatore che arriva a 
j colpire l’arbitro), quanto quel- 
j la gratuita di gruppi più o 
meno organizzati, ci siamo 


gener.che — Franchi ha prer- 
cisaio — le società di calcio 
italiane non hanno le stesse 


I responsabili del settore 
tecnico della nazionale di cal¬ 
cio Bernardini. Bearzot e Vi 
..1 cini. hanno riferito ieri a 

passibilità di quelle di altn I Franchi e Carraro e agli altri 

■ membri della presidenza fede¬ 
rale. le loro considerazione 


Tommaso Maestrelli è noto¬ 
riamente una persona coeren¬ 
te. Ha sempre detto di sti¬ 
mare Brignani e di attendere 
la sua guarigione per rinfor¬ 
zare il centrocampo e ora 
che il giocatore è quasi pron¬ 
to ha deciso di accelerare 1 
tempi della sua ripresa. 

Per oggi, infatti, a Tor di 
Quinto (ore 15), raccogliendo 
anche una precisa richiesta 
del giocatore, fatta la setti¬ 
mana scorsa, ha allestito una 
partita amichevole tra la La¬ 
zio e il Pratense una squa¬ 
dretta di dilettanti, che parte¬ 
cipa ad un torneo ricreativo. 
Non sarà un « test » molto 
impegnativo. ma adatto 
per un giocatore che torna 
a disputare una partita vera 
dopo due mesi di assenza. 
Se oggi il centrocampista di¬ 
mostrerà di essere sulla stra¬ 
da buona, non è escluso che 
Maestrelli cominci a fare un 
pensiero sulla sua utilizzazio¬ 
ne, non tanto contro la Samp 
all’« Olimpico » ma nella se¬ 
guente partita di San Siro 
contro ITnter. 

Brignani. dopo lo sfogo del¬ 
la settimana scorsa, di fronte 
a questa prospettiva è appar¬ 
so rinfrancato. Gli hanno fat¬ 
to bene le parole dell’allena- 
tore. che ieri mattina, dopo 
i l’allenamento lo ha convocato 
! nel suo stanzino per una cor 
{ diale chiacchierata, nella qua* 
i le ha confermato tutta la buo 
na disposizione nei confronti, 
i Contro il Pratense, oggi Mae- 
■ strelli . manderà in campo: 
Moriggi: Ammoniaci. Cacca- 
vo: Manfredonia, Ghedtn. 

Borgo: Giordano. Masuzzo. 
Ferrari, Brignani, Agastine! 
li. A disposizione sono stati 
convocati Rezzonico. Montesi. 
Apuzzo e Tarallo. Gli altri si 
alieneranno in mattinata. Ie¬ 
ri leggero allenamento al qua¬ 
le non hanno preso parte Chi- 
j nazlia (in Dermesso in Usa). 

! Petrelli e Lopez che risento- j 
: no di alcuni acciacchi do- I 
vrebbero sparire m un pam j 
I di giorni. ì 

i giocherà una squadra « Under i Suoeraffollata Pinfermeria j 
; 23 » deila quale non faranno j eialioro&sa. La partita di ! 


Riunione ieri alla Federcalcio 


Bernardini paventa il 
riformarsi dei «clan» 


paesi in quanto non sono pro¬ 
prietarie degli impianti do¬ 
ve giocanno. e sorge spesso il 
coflnto di competenza su chi 
debba organizzare l'accesso 


trovati di fronte ad una con- j agli impianti medesimi e a 
corde dichiarazione d’inten i c hj spettino i controlli rela¬ 


zioni e ad una pronunciamen¬ 
to unanime sulla necessità di 
approntare un piano pratico ». 

« Praticamente si è partiti da 
una generale autocritica del¬ 
la Federcalcio. degli allena 
tori, dei giocatori che hanno 
riconosciuto come certi loro 
atteggiamenti possono in al 
cuni casi essere provocati. I 
rappresentanti della stampa 


tivi. Preso alto delie dimen¬ 
sioni del probìema si è deci¬ 
so di istituire una commiss.o 
ne permanente tra le varie 
componenti oggi riunite per 
approntare i necessari prone- 
dimenti ». 

Alla nostra domanda se la 
discussione avesse o meno 
preso in esame ì dati oggetti¬ 
vi del problema, localizzando 


presenti non hanno, invece. 1 nelle varie città, nei differen- 

’ ti campionati e così via il fe¬ 
nomeno. Franchi ha risposto: 
— « Non abbiamo molto pun¬ 
tualizzato in questo senso, an¬ 
che se non sono mancati pre¬ 
cisi riferimenti a ciò che av¬ 
viene in alcuni stadi, come 
Roma e Milano per esempio. 
Ma questo attento studio e 
questa puntuale conoscenza 
dovranno essere materia di 
studio e di lavoro della com¬ 
missione che insedieremo ap¬ 
positamente ». 


ritenuto di doversi riconosce¬ 
re corresponsabili ritenendo 
doveroso, sempre e comun 
que. riferire su ciò che accade 
senza inammissibili autocen¬ 
sure ». « Molto articolato — 
ha continuato Franchi — è 
stato il discorso sullTnterven- 
to e la collaborazione della 
polizia. Circa la possibilità 
di un controllo preventivo allo 
ingresso degli stadi, per evi¬ 
tare che sugli spalti possano 
assieparsi spettatori muniti 
di armi così dette improprie I 
e in alcuni casi anche mena i 


Eugenio Bomboni 


sulla partita-allenamento so- 
| stenuta mercoledì 28 gennaio 
i dagli azzurri a Nizza, 
j Sostanzialmente queste le 
; considerazioni tecniche che 
i Bernardini e ; suoi collabora- 
ì tori hanno presentato ai di- 
ngenti della Federcalcio: ~ Il 
! pessimo terreno su cui si è 
giocato è un’attenuante alla 
brutta prestazione fornita da¬ 
gl: azzurri. La squadra ha gio¬ 
cato molto deconcentrata nel 
primo tempo e quando, nel se 
condo temp», ha cercato di 
forzare ha sbagliato molto. 

Il difetto principale degli az¬ 
zurri è apparso l'incapacità 
a togliere la palla agli avver¬ 
sari a centrocampo, consen¬ 
tendo cosi ai francesi di gio¬ 
care in tutta tranquillità ». 

II programma degli azzurri, 
dopo questo incontro, è stato 
confermato: il 18 febbraio a 
Firenze giocheranno in for¬ 
mazione tipo contro il Zurigo; 
il 10 marzo sosterranno un 
« allegro » allenamento con¬ 
tro una « squadretta » nei pa¬ 
raggi di Firenze mentre il 
previsto impegno del 7 aprile 
e ancora da precisare. Ad Es- 
sen, contro 1* Germani* B, | 


assolutamente parte : giocato- 
j ri impiegati contro i! Zurigo il 
; 18 febbraio. Per la « Under 
21 » Bernardini ha annuncia¬ 
to la decisione di orientarsi, 
specialmente per le a punte » 
su giovani della serie B, fa¬ 
cendo i nomi di Pruzzo e Mu¬ 
raro. 

A Bernardini è stato quindi 
chiesto se siano stati o me¬ 
no presi in esame alcuni prò 
blemi emergenti in seno alla 
nazionale, come il paventato 
riformarsi di «clan» in seno 
alla squadra 

« Fino ad oggi ho avuto la 
sensazione che : migliori s: 
siano dedicati alla squadra 
onestamente — ha risposto 
Bernardini — Non vogliamo 
tornare assolutamente ai clan. 
Quanto prima cercheremo di 
capire se questo pericolo sia 
reale ed eventualmente pren¬ 
deremo le necessarie precau¬ 
zioni ». 

Ma sulla possibilità di de¬ 
bellare un eventuale stato di 
fatto Bernardini non è appar¬ 
so affatto convinto. 

In serata Bernardini, con 
Bearzot e Vicini, è andato a 
far visita a Gigi Riva nella 
clinica ortopedica dell’Uni¬ 
versità. 


Ascoli ha lasciato il segno 
un po’ a tutti, soprattutto a 
Batistoni e Peccenini. che con 
novanta propabilità su cento, 
domenica dovranno saltare la . 

trasferta di Cagliari. Ma an ! qm ' a J ar ”\.™i tare * 
che Sandreani. De Sisti e Zit 
ta hanno dovuto marcare vi- j 


Forse Gigi Riva non do¬ 
vrà essere operato alla gam¬ 
ba destra, considerata la po¬ 
sitiva evoluzione dell’infortu¬ 
nio. subito dal giocatore du¬ 
rante la partita con il Milan. 
La novità è venuta fuori do¬ 
po l’accurata visita alla quale 
l’ala del Cagliari è stata sotto- 
pasta dal professor Perugia 
all’Istituto ortopedico dell’U¬ 
niversità. 

In altre parole, il malanno 
del giocatore si è rivelato 
meno grave del previsto. I 
primi sommari esami eseguiti 
ieri hanno confermato la dia¬ 
gnosi del prof. Pirastu. Non 
c’è stato un distacco netto 
del tendine e non si sono 
notate infrazioni osseee. Il 
professor Perugia si è mo¬ 
strato pacatamente ottimista 
nel presentare il quadro del¬ 
la situazione nel corso di una 
breve conferenza stampa te¬ 
nuta in una saletta dell’Isti¬ 
tuto al termine della visita. 

« Ilo trovato il giocatore un 
po' affaticato — ha spiegato 
il prof. Perugia — ma mo¬ 
ralmente sollevalo. La dia- 
! gnosi iniziale, fatta dai me¬ 
dici del Cugliart Fadda e Pi¬ 
rastu si è rivelata esatta. 
Riva presenta un distacco 
del tendine prossimale del¬ 
l'adduttore lungo. Per fortu¬ 
na si tratta di un distacco 
breve nel punto di inserzione 
del tendine sull'osso pubico 
che forse potrà guarire e ci¬ 
catrizzarsi da solo, senza il 
bisogno di un intervento chi¬ 
rurgico. Inoltre la gamba 
non presenta nemmeno in¬ 
frazioni ossee, come solita¬ 
mente avviene in simili cir¬ 
costanze. In ogni caso prima 
di prendere una decisione de¬ 
finitiva voglio attendere un 
paio di giorni, per sottoporre 
nuovamente il giocatore a 
nuovi e più accurati esami. 
Se questi risulteranno posi¬ 
tivi, come personalmente mi 
auguro, il pericolo di un'ope¬ 
razione può considerarsi 
escluso ». 

— Quante probabilità esi¬ 
stono di rivedere l’ala di 
nuovo in campo? 

« Mi sembra alquanto pre¬ 
maturo stabilire un termine 
esatto. Ora pensiamo prima 
a stilare la diagnosi esatta 
dell'infortunio e poi vedre¬ 
mo. In ogni caso sono otti¬ 
mista. Sono certo che il gio¬ 
catore potrà tornare a gio¬ 
care, non in questo campio¬ 
nato s’intende, ma nel pros¬ 
simo ». 

— Anche se sarà necessa¬ 
ria un’operazione? 

« Posso assicurare categori¬ 
camente che un intervento 
chirurgico non pregiudicherà 
assolutamente il futuro cal¬ 
cistico del mio paziente ». 

— Quanto tempo occorrerà 
alla gamba per riacquistare 
la sua funzionalità? 

« Se si trattasse di una 
persona qualunque un mese 
e mezzo circa, ma per un gio¬ 
catore di calcio dovrà tra¬ 
scorrere un periodo di tempo 
che va dai cinque ai sei 
mesi ». 

— Quali possono essere le 
cause di questo infortunio, 
che non è stato generato da 
colpi violenti? 

« E’ una lesione tipica da 
usura muscolare. Riva ha 
chiaramente il tono musco¬ 
lare logorato dalla lunga at¬ 
tività e da altri precedenti 
malanni. Solo cosi la si può 
giustificare ». 

A questo punto il profes¬ 
sor Perugia ha salutato tutti 
dando appuntamento a do¬ 
mani mattina alle 11, per la 
risposta definitiva. 

Il rinvio del responso ha 
un pochino contrariato il 
giocatore, che sperava di co¬ 
noscere ieri stesso la precisa 
entità del suo infortunio. 

« Credevo — ha commen¬ 
tato cosi Riva con un pizzico 
di amarezza — di risolvere 
ogni cosa entro oggi. Non mi 
piace per abitudine attende¬ 
re. mi snerva. Ma se non si 
può fare altrimenti... ». 

— Le fa male la gamba? 

I « Se sto immobile no, ma 
j se ini muovo un pochino so- 
j no dolori. Stanotte non ho 
j chiuso occhio, non riuscivo 
a stare a letto. Non solo per 
la gamba, ma anche perché 
non vedevo l'ora di venire 


tratterrà a Roma 


sila per smaltire lezzere con¬ 
tusioni. Demani (ore 15). al 
«Flanvn ; o» la Roma zecche¬ 
rà in amichevole la squadra 
svedes? de) Malmoe. che s: 
trova in Italia, per un pe¬ 
riodo di allenamento. Lie 
dholm con molta t>robabi i; tà 
rimpiazzerà Peccenini e Ba- 
listoni con Nezrisoio e San 
dreani (se avrà recuperato 
la necessaria condizione ri¬ 
sica STuro l’esordio di Ca- 
saloli ai centro dell’attacco). 

Per ’a nartita "iiesti i - i rer- 
7i: Tribuna coperta L. 3 500; 
distinti L. 2 000; curve 
Lire 1 000. 


e. b. 


A Napoli la Tris 
di venerdì 

Quindici civili! sono annunciati 
partenti nel « Premio Rivisondo- 
li ». In programma venerdì pros¬ 
simo nell’ippodromo di Agnano 
galoppo di Napoli, prescelto come 
corsa TRIS della settimana. 


! - Si 

dopo? 

« Finche dovrò stare sotto 
i osservazione senz'altro. Dopo 
I probabilmente andrò a Leg- 
t giuno ». 

I — Sarà un’ottima occasio- 
j ne per conoscere il clima del- 
j la capitale. 

a Purtroppo lo conosco mol¬ 
to bene, specie quello delle 
cliniche e degli ospedali. Que¬ 
sto dove ora mi trovo rico¬ 
verato, ha già avuto occa¬ 
sione di ospitarmi, quando 
mi ruppi la gamba nella par¬ 
tita con il Portogallo. Allora 
mi sistemarono al piano di 
sol lo ». 

Paolo Caprio 


A VOCE SPIEGATA! 
Chi usa protesi den¬ 
tali usa 
super-polvere 

ORASIV 

r* i’iiitbow «tu Menti* 



Lettere 
all’ Unita' 


L’intervento 
chirurgico 
in diretta TV 

Cara Unità, 

ho letto con una certa sor¬ 
presa sul nostro giornale l'ar- 
ticolo dedicato all mici vento 
chirurgico trasmesso m di¬ 
retta dalla TV giovedì scorso. 
Piuttosto che una cronaca del 
programma e le dichiuruziuni 
del chirurgo (che secondo me 
contribuiscono a far apparire 
certi medici ancora più «ma¬ 
ghi» di quanto già non riten¬ 
gano di essere), mi aspettavo 
un commento che mettesse in 
evidenza come la conclamata 
« eccezionalità » di riprendere 
avvenimenti di questo genere 
derivasse tutta dal fatto che 
la trasmissione avvenira m 
diretta, esattamente come ac¬ 
cade per gli incontri sportivi. 
Che non per questo sono un 
fatto eccezionale, televisiva¬ 
mente parlando, e tuttavia so¬ 
no quasi una rarità dato che 
in mezzo a tutto quello che 
accade ( manifestazioni ope¬ 
raie, sedute ixirlamcnturi, av¬ 
venimenti di attualità in ge¬ 
nerale che richiederebbero 
ben più a ragione riprese dal 
vivo/, sono gli unici ad aie- 
re il privilegio di poter es¬ 
sere veduti in simultanea. Ma 
soprattutto, da un punto di 
vista politico, mi aspettavo 
che venisse sottolineata la 
strumentalità di un'iniziativa 
come questa dell'intervento 
chirurgico televisivo che ha 
tutta l’aria di essere un gros¬ 
so favore di tipo pubbliicta- 
rio concesso alla classe medi¬ 
ca. E ciò, guarda caso, pro¬ 
prio in un momento in cui 
la corporazione dei medici, 
fra i quali tuttavia vi sono 
fortunatamente numerose ec¬ 
cezioni. è messa sotto accusa 
dall'opinione pubblica perche 
tenta di boicottare ta pur sca¬ 
dente riforma sanitaria, chie¬ 
dendo allo stesso tempo sen¬ 
sibili aumenti delle tariffe del¬ 
le prestazioni. 

Non si tratta insomma di 
mettere iti discussione l abili¬ 
tà del chirurgo telegenico o 
la buona riuscita dell'opera¬ 
zione (ciò che era fuor di 
dubbio, data la sua sempli¬ 
cità: e poi la pubblicità uno 
se la fa solo qunnd'è certo del 
risultato positivo), ma la scel¬ 
ta che c stata compiuta: a 
questo punto, certamente ec¬ 
cezionale e ben più interes¬ 
sante sarebbe trasmettere in 
diretta, per fare un esem¬ 
pio, il processo ai fascisti del¬ 
la strage di piazza Fontana, 
se mai si farà. In questo ca¬ 
so, non si potrà certamente 
sospettare che vi sia stata li¬ 
na pressione della magistratu¬ 
ra, dato che il programma 
sarebbe tutt'altro che pubbli¬ 
citario. 

MARCO TESI 
(Firenze) 


Un posto in corri¬ 
doio, con letto 
senza materasso 

Signor direttore, 

lunedì 19 gennaio dovevo 
ricoverarmi presso l’Ospedale 
civile San Salvatore dell'A¬ 
quila. nel rejiarto ginecologi- 
co, per un intervento chirur¬ 
gico. Recatami all’accettazione 
del reparto, mi sono vista ri¬ 
fiutare il ricovero dal medico 
di turno che mi ha detto di 
non disporre assolutamente 
di posti liberi; ha aggiunto 
che avrebbe potuto sistemar¬ 
mi solo nel corridoio, in un 
letto senza materasso (sono 
sue testuali parole) e che ta¬ 
le situazione dura ormai da 
parecchio tempo. 

Naturalmente non ho accet¬ 
tato una simile soluzione nè 
ho accettato quella della ca¬ 
meretta a pagamento dove 
c’erano posti liberi e letti 
con materasso, per cui oggi 
sto ancora aspettando il mio 
turno per il ricovero. 

Ora io vorrei chiedere: 1) 
E' legale una tale discrimina¬ 
zione anche nell'ambito del¬ 
l’ospedale? 2) Se è vero che 
tale situazione dura ormai da 
parecchio tempo, cosa inten¬ 
dono fare quelli della Regio¬ 
ne: ricoverare direttamente al 
camposanto chi non paga di 
tasca propria la degenza e gli 
interventi chirurgici' , 

GIUSEPPINA DI GIROLAMO 
(Scoppito - L'Aquila) 


Come poteva 
essere salvata la 
madre di Torino? 

Egregio direttore. 

« L’aborto doveva salvare la 
donna di Torino » c il titolo 
di un articolo rìelTUnitk che 
per la drammaticità del suo 
contenuto dorrebbe richiama¬ 
re l'attenzione di tutti gli ita¬ 
liani. Sono madre di quattro 
figli e, grazie a Dio. ho sempre 
avuto la possibilità di portare 
a termine le mie gravidanze 
senza che queste mi portasse¬ 
ro allo sfinimento fisico e psi¬ 
chico ma, nonostante ciò, pen¬ 
so di poter comprendere fino 
in fondo il dramma di Giu¬ 
seppina Squillacc. Ho vissuto 
sei anni a Torino e ricordo 
bene cosa significa per una 
donna ogni nuova gravidanza 
in una città dove la famiglia- 
tipo è composta di padre, ma¬ 
dre e un unico figlio. Posso 
certamente credere che la po¬ 
vera donna sia stata derisa 
per la sua richiesta di abor¬ 
tire il sesto figlio. Ma Giu¬ 
seppina Squillace non doveva 
avere il sesto figlio come for¬ 
se non avrebbe dovuto avere 
il quinto né il quarto, forse 
per lei. due o tre figli erano 
il massimo delle sue possibi¬ 
lità. Ma ciò non significa che 
ella doveva abortire il quarto, 
il quinto, il sesto figlio e quan¬ 
ti altri ancora ne aresse con¬ 
cepiti con le conseguenze fi¬ 
siche e psichiche che ben co¬ 
nosciamo. 

L’aborto doveva salvare la 
donna di Torino? O non era 
forse la decisione di non con¬ 
cepire e i mezzi per riuscirvi 
che dovevano salvarla? Si par¬ 
la moltissimo di aborto e 
troppo poco del dovere di 
non concepire; del dovere dei 
medici di far conoscere alle 
donne e ai loro mariti ogni 


mezzo possibile per non con¬ 
cepire; del dovere della so¬ 
cietà di fornire questi mezzi 
gratuitamente; del dovere di 
educare i giovani a non con¬ 
cepire per non arrivare al pro¬ 
blema dell'aborto. Perché dal¬ 
le pagine dei giornali si parla 
ttoppo poco di questo aspet¬ 
to del problema? Forse oggi si 
è più ascoltati se si parla di 
aborto, ma l'aborto di oggi 
nasce da tiri problema di ieri, 
che dobbiamo risolvere per 
non continuare a dover parla¬ 
re dt aborto anche nella socie¬ 
tà di domani, che si spera piu 
evoluta. 

MARIA MARZOLO 
(.Bologna) 


Per le nuove sezioni 

SEZIONE del PCI a P. To¬ 
gliatti ». S4050 Futani (Saler¬ 
no): « La nostra è tota sezio¬ 
ne nuova, inaugurata ili gen¬ 
naio di quest'anno. La sezio¬ 
ne non ha possibilità econo¬ 
miche, anche perchè gran )>ar- 
te degli iscritti sono studen¬ 
ti. Non riusciamo a far fron¬ 
te alle spese di proimganda 
c a fare abbonamenti a gior¬ 
nali e riviste, indispensabili 
per una preparazione politi¬ 
ca e culturale. Chiediamo di 
darci una mano a tutte le se¬ 
zioni c ai compagni che han¬ 
no possibilità, mandandoci li¬ 
bri e materiale ». 

SEZIONE del PCI « I.enln » 
e CIRCOLO della FOCI, via 
Duomo 21, S3010 Frigeato (A* 
vellino): « Abbiamo aperto da 
poco la sede del partito e 
della Federazione giovanile. 
Non abbiamo materiale a di- 
sposizione per gli iscritti e i 
simpatizzanti. Rivolgiamo per¬ 
ciò un appello a tutti i com¬ 
pagni. alle sezioni e ai lettori 
affinchè ci spediscano libri, 
riviste, giornali, per la infor¬ 
mazione politica di tutti noi. 
Siamo sicuri dell’inleressa- 
mento del giornale e salutia¬ 
mo fraternamente tutti i com¬ 
pagni ». 

SEZIONE del PCI «P. To¬ 
gliatti ». via Fratelli Bandie¬ 
ra 9, 8S010 Vazzaito (Catanza¬ 
ro): a Siamo un gruppo di gio¬ 
vani compagni e proprio in 
questi giorni, superando no¬ 
tevoli difficoltà, abbiamo a- 
pcrto una nuova sezione del 
PCI. Una cosa non facile, da¬ 
to che in questa zona domi¬ 
na la DC, speculando sull'i¬ 
gnoranza e sulla buona fede 
della povera gente. Per rom¬ 
pere questo dominio, occor¬ 
rono impegno politico e buo¬ 
na preparazione. Per questo 
chiediamo un contributo con 
l'invio di libri, giornali e ri- 
iiste ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo¬ 
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia de! loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Olindo CAMANZI, Allonsi- 
ne; Giovanni RIBES, Reggio 
Emilia; Roberto INFRASCA, 
La Spezia; Giovanni ALTONI, 
Roma; Andrea RAVAZZANI, 
Siena; Rinaldo ALBERONI, 
Bologna; G. B„ Reggio Emi¬ 
lia (in riferimento all'accor¬ 
do del 21 ottobre 1975 per le 
pensioni agli statali, com¬ 
menta: <r Alla tanto discussa 
giungla retributiva, si aggiun¬ 
ge adesso anche la giungla 
pensionistica dei dipendenti 
statali»); L.Z., Venezia («Le 
donne e le giuvancile che di¬ 
fendono i diritti alla loro li¬ 
bertà sessuale non si lascia¬ 
no certo accalappiare o inti¬ 
morire dal ricatto degli ele¬ 
menti più codini e più anacro¬ 
nistici dell'alto clero poiché 
ormai la validità vittoriosa 
del motto craclitiano "tutto 
scorre ” è di gran lunga pre¬ 
valente sul tentativo eccle¬ 
siastico di rilanciare il grido 
crociato di 9 secoli or sono 
” Dio lo vuole ” »). 

Carmine CASTALDI, Napoli 
(« Ho la netta sensazione che 
ri siano forze politiche che 
hanno interesse a creare con¬ 
fusione. come se non bastas¬ 
se quella creala dalla DC in 
m 30 anni di malgoverno e 
di corruzione, compreso il 
finanziamento della CIA. Ep¬ 
pure il 15 giugno il popolo 
italiano col suo voto ha detto 
chiaramente cosa vuole »); 
UN GRUPPO di soldati della 
caserma « Monte Vodice », 
Villa Vicentina - Udine (« Vi¬ 
viamo in camerate fredde e 
malsane, dove materassi e 
indumenti sono costantemente 
umidi c gelati. Addirittura 
molti di noi dormono in soc¬ 
chi a pelo portati da casa 
perchè otto coperte non ba¬ 
stano a ripararci dal freddo 
e dall'umidità. Basti pensare 
che la temperatura nelle ca¬ 
merate i a anche sotto lo 
zero»), 

Riccardo LI VER ANI, Bolo¬ 
gna (* E' miseramente fallita 
la Commissione antimafia: la 
montagna non ha nemmeno 
partorito il minuscolo topoli¬ 
no proverbiale, anch'esso. for¬ 
se, aderente all'onorata socie¬ 
tà a); Aldo FENELLI, La Spe¬ 
zia (« Perche non utilizzate 
lo spazio bianco in alto a 
sinistra, accanto al titolo, 
esponendovi permanentemen¬ 
te. e non solo m periodi elet¬ 
torali. il simtoto del PCI?»); 
Giovanni NADAL, Milano (* I 
lavoratori, t pensionati che 
di più fanno le spese della 
grare situazione economica, 
chiedono strumenti nuovi e 
piu severe misure contro gli 
evasori fiscali e gli esporta¬ 
tori di valuta all'estero, con¬ 
tro il dilagare degli scandali ; 
domandano il controllo sui 
prezzi di stretta necessità e 
misure repressive contro gli 
speculatori e gli imboscatori 
di merce »). 


Scrivete lettere brevi. Indicanti* 
con chi* rena nome, co gnome e In¬ 
dirizzo. Chi desidera che In calce 
non compaia il proprio nome, c* 
lo p crebri. Le lettere non Armate, 
a tiriate, o con Arma (lleggibile, 
o che retano la «ola Indicazione 
• In groppo di™ » non te ng ooo 
pubblicate. 
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DOPO LA GRANDE ONDATA DI SCIOPERI 

» 

Primi risultati in Spagna 
delle lotte dei lavoratori 

Quasi ovunque il ritorno alia « normalità » è condizionato alla rinuncia, da parte del padronato, a 
ricorrere all’arma dei licenziamenti e della rappresaglia • Situazione nuova nelle «Comisiones obreras» 


Manovre elettorali sullo sfondo 

La crisi dei « 
rapporti USA-ONU r 
nelle dimissioni ! 
di Moynihan 

Kissinger torna a parlare dei comunisti europei 
L'esempio della Jugoslavia - Dichiarazioni sull'Angola 


Dal nostro inviato 

MADRID. 3 

Già da qualche giorno la 
stampa spagnola tenta di da¬ 
re un quadro tranquillizzante 
della situazione sindacale, in¬ 
sistendo sul progressivo ritor¬ 
no alla normalità; in effetti è 
un quadro abbastanza vicino 
al vero, per lo meno In quan¬ 
to sta terminando la grande 
ondata di scioperi sviluppa¬ 
tasi tra la seconda metà di 
dicembre e la prima metà 
di gennaio. Ma perché il 
lettore Italiano comprenda co¬ 
sa vuole dire «normalità» 
nelle lotte operaie spagno¬ 
le. può essere utile tracciare 
11 panorama di quello che ac¬ 
cade in una giornata consi¬ 
derata soddisfacente. 

Domani mattina riprenderà 
Il lavoro alla Pegaso, la gran¬ 
de fabbrica di autocarri: ma 
l'attività non sarà normale 
(potranno aversi fermate li¬ 
mitate e riduzioni di attività) 
finché non sarà stato con¬ 
fermato nei fatti che non si 
è avuto nessun tipo di prov¬ 
vedimento a carico degli scio¬ 
peranti. Alla Chrysler, dove 
la lotta è stata più dura e la 
serrata è durata quasi un me¬ 
se, la direzione ha accettato 
di trasformare gli 84 licen¬ 
ziamenti di delegati operai in 
sospensioni dal lavoro per un 
periodo variabile dai 14 ai 
25 giorni: 11 lavoro non è 
ripreso e le trattative conti¬ 
nuano per liquidare anche 
queste punizioni. Alla « John 
Deere » (come le altre due a 


Lettera al PCF 
e conferenza 
stampa di 
Leonid Pliusc 

PARIGI, 3 

Diversi giornali francesi 
hanno pubblicato stamane 
una lettera indirizzata al 
congresso del PCP dal mate¬ 
matico sovietico dissidente 
Leonid Pliusc, attualmente re¬ 
sidente in Francia, lettera nel¬ 
la quale Pliusc chiede un in¬ 
tervento in favore di Mustafa 
Giamilev, «uno dei dirigenti 
del movimento per il ritorno 
del tartari di Crimea nelle lo¬ 
ro terre », oggi « imprigiona¬ 
to e forse morente». 

La lettera, scrive stamane 
YHumanitè, non è mai arriva¬ 
ta a destinazione, nè la sua 
redazione ne ha avuto copia. 
L'organo del PCF nota la sin¬ 
golarità di questo procedimen¬ 
to e si chiede se il fatto sia 
da attribuire a Pliusc o a 
« coloro che lo consigliano ». 
L’interessato assicura di non 
aver fatto copie della lettera. 

Il matematico ha tenuto 
d'altra parte oggi una confe¬ 
renza stampa nella quale ha 
accusato i dirigenti dell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Dnle- 
propetrovsk, nel quale è stato 
rinchiuso, di aver sottoposto 
lui stesso e altri a gravi vio¬ 
lenze e a trattamenti intesi 
a «spezzare l’essere umano e 
a distruggerne le capacità di 
resistenza». Pliusc ha affer¬ 
mato che altri oppositori, sani 
di mente, sono sottoposti allo 
stesso trattamento (una ses¬ 
santina, secondo le sue valu¬ 
tazioni, nello stesso ospedale) 
e ha citato alcuni nomi. 

Nella stessa conferenza 
stampa, Pliusc ha lanciato un 
« appello» al PCF, al PCI e al 
PC britannico, chiedendo loro 
di « lottare attivamente per 
costringere il governo sovieti¬ 
co a scegliere tra neo-stalini¬ 
smo e comuniSmo dal volto 
umano ». 
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capitale americano) è stato 
raggiunto raccordo per quan¬ 
to riguarda la parte econo¬ 
mica, ma il lavoro non è ri¬ 
preso in quanto la direzione 
non intende ritirare i licen¬ 
ziamenti del rappresentanti 
sindacali: forse le trattative 
a questo proposito riprende¬ 
ranno domani. Il lavoro è tor¬ 
nato normale alla Limicalor 
dopo che erano stati ritirati 
1 provvedimenti punitivi. 

Quasi ovunque, come ai ve¬ 
de. il ritorno alla normalità 
è condizionato alla rinuncia, 
da parte del padronato, a ri¬ 
correre all’arma del licenzia¬ 
menti e della rappresaglia e 
quasi ovunque questa rivendi¬ 
cazione finisce per essere ac¬ 
colta: tuttavia resta l'arma 
più iLsata. A Valencia, ad 
esempio, dove si era svolto e 
si era concluso nel giorni 
scorsi uno sciopero di quin¬ 
dici piccole Industrie metal¬ 
lurgiche. da ieri ii lavoro è 
stato nuovamente fermato In 
dieci di esse per il licenzia¬ 
mento di 224 operai; ad Al- 
calà de Guadaira, presso Si¬ 
viglia. la « Rocca Radiato- 
res » ha licenziato il rappre¬ 
sentante sindacale che aveva 
semplicemente presentato una 
richiesta di aumento salaria¬ 
le; per protesta gli altri 550 
dipendenti si sono rinchiusi 
nella mensa dello stabilimen¬ 
to e sono stati tutti sospesi 
per otto giorni: di conseguen¬ 
za è stato proclamato uno 
sciopero n tempo Indetermi¬ 
nato rivendicando la riammis¬ 
sione al lavoro del delegato 
sindacale, l’annullamento del¬ 
la punizione e raccoglimento 
delle richieste salariali che al¬ 
l’inizio erano state presenta¬ 
te solo come base di discus¬ 
sione. 

Sono come si vede, scon¬ 
tri che si svolgono ad un li¬ 
vello molto duro, rappresa¬ 
glie pesanti, agevolate dalla 
inesistenza di una magistra¬ 
tura del lavoro, o meglio dal¬ 
la sua esistenza come stru¬ 
mento superiore a difesa del 
padronato: naturalmente que¬ 
sta libertà d’azione concessa 
agli imprenditori ha come 
conseguenza i licenziamenti 
che colpiscono 1 rappresen¬ 
tanti che i lavoratori eleggo¬ 
no scavalcando i sindacati 
del regime. Ne è derivato un 
dato significativo: che fino 
ni 1975 i dirigenti operai non 
«sopravvivevano» più di uno 
al massimo due anni. Quindi 
sono ormai dieci anni che le 
comisione obreras rinnovano 
in continuazione i loro qua¬ 
dri e la conseguenza è che si 
tratta in larghissima misura 
di quadri perennemente gio¬ 
vani, sia per la naturale com¬ 
battività di generazioni che si 
sono liberate delle remore aei 
passato, sia perchè si tratta di 
leader naturali. 

Sulla base di questa espe¬ 
rienza. predisponendo una 
piattaforma rivendicatlva, 1 la¬ 
voratori tengono conto di quel¬ 
la che sarà l’arma usata dal 
padronato: la rappresaglia, 
appunto, e di conseguenza !« 
richieste di miglioramenti sa¬ 
lariali si accompagnano aua 
richiesta di rinuncia da par¬ 
te dei padroni ai licenziamen¬ 
ti. Come risultava dai casi 
di composizione dei conflitti 
sindacali elencati prima, que¬ 
st’impostazione In linea at 
massima sta conseguendo gli 
obiettivi che si propone e 
la grande ondata di scioperi 
che si sono svolti a Madrid 
sembra chiudersi senza sen¬ 
sibili conseguenze di questo 
tipo (le eccezioni riguardano 
semmai i dirigenti operai ar¬ 
restati dalla polizia per «at¬ 
tività illegali» poiché è ille¬ 
gale ogni attività sindacale che 
sia svolta fuori dagli organi¬ 
smi del regime) : più dura 
la vittoria su questo terreno 
potrebbe rivelarsi nel centri 
minori, dove meno sensibile 
è la presenza della classe v 
perala c quindi anche meno 
efficace può rivelarsi l’aiuto 
che invece i lavoratori dì Ma¬ 
drid come quelli di Barcel¬ 
lona hanno ottenuto a tutti 
i livelli — non escluso quel¬ 
lo economico — in una mi¬ 
sura che ha consentito di 
protrarre la resistenza. Il pro¬ 
blema del coordinamento del¬ 
le lotte a livello nazionale 
è quindi uno del compiti 
prioritari delle comisiones o- 
breras, che fino ad ora. co¬ 
strette all’illegalità. hanno 
trovato gravi ostacoli a muo¬ 
versi su questo terreno. 

-2 adesso la situazione po¬ 
trebbe modificarsi persino ne¬ 
gli angusti limiti previsti da 
Arias Navarro nel suo di¬ 
scorso. là dove parlava della 
necessità di rivedere le nor¬ 
me repressive della libertà 
di riunione, manifestazione 
ecc. I primi segnali, peral¬ 
tro, non sono eccessivamente 
confortanti: oggi si paria del¬ 
ia possibilità che il consiglio 
dei ministri, che avrà luogo 
venerdì prossimo, fissi le nuo¬ 
ve norme relative alia libertà 
di manifestazione: secondo le 
voci correnti bisognerà chiede¬ 
re al governatore civile della 
località, con 72 ore di antìci¬ 
po. il permesso, indicando il 
motivo, ntinerario. la durata 
presumibile della manifesta¬ 
zione, e il numero prevedi¬ 
bile di partecipanti. Ogni ma¬ 
nifestazione che non abbia 
prima soddisfatto a questi 
requisiti verrà automaticamen¬ 
te considerata illegale qualsia¬ 
si sia la sua finalità, e potrà 
essere dispersa dalle forze 
di polizia. Sarebbero, tutta¬ 
via, nelle condizioni del pae¬ 
se. norme accettabili, ma per 
giudicarle tali occorrerà sa¬ 
pere quali sono i motivi 
cui il permesso potrà esse¬ 
re negato: se questi rimar¬ 
ranno nel vago la «liberaliz¬ 
zazione » sarebbe una beffa. 

Kino Marzullo 



BARCELLONA — Una recente manifestazione di lavoratori per l'amnistia e la democrazia 


Aspra polemica fra il card. Silva Henriquez e il regime fascista 

La giunta impedisce l’attività 
culturale della Chiesa in Cile 

Dopo aver imposto quale rettore dell'ateneo cattolico un militare, 
è stato proibito il funzionamento di un'accademia di umanesimo 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 3. 

Un nuovo motivo di fri¬ 
zione tra Chiesa cattolica e 
giunta fascista sembra esse¬ 
re sorto in Cile: si tratta del 
problema dell'università cat¬ 
tolica. Nei giorni scorsi l'ar¬ 
civescovado ha annunciato 
pubblicamente che nella re¬ 
sidenza del Cardinal Silva 
Henriquez si era formata la 
« Accademia di umanesimo 
cristiano» alle dirette dipen¬ 
denze dello stesso cardinale. 
L'Istituzione si propone di 
«promuovere lo studio e il 
progresso delle scienze socia¬ 
li e umane alla luce del pen¬ 
siero della Chiesa cattolica» 
per «studiare scientificamen¬ 
te i problemi fondamentali 
della ora attuale». 

La Chiesa è stata obbligata 
ad aprire questa accademia 
perchè il governo fascista è 
intervenuto nella università 
cattolica imponendo un ret¬ 
tore nella persona del vice 
ammiraglio a riposo Jorge 
Sweet Madge e una politica 
in armonia con quella di Pi- 
nochet. Il viceammlragllo- 
rettore ha cominciato col li¬ 
cenziare 120 docenti e 45 fun¬ 
zionari amministrativi ed ha 
abolito il Centro universitario 
di studi teologici, il Centro 
di studio della realtà nazio¬ 
nale, il Centro di studi agra¬ 
ri, ed ha duramente ristrut¬ 
turato le scuole di sociologia, 
di lavoro sociale, di giornali¬ 
smo, di psicologia, di architet¬ 
tura e di arte delle comuni¬ 
cazioni, l'Istituto di filosofia 
e il centro interdisciplinare 
di sviluppo urbano. 

In sostanza la giunta fasci¬ 
sta ha mutilato drasticamen¬ 
te l'università cattolica e le 
ha tolto qualsiasi autono¬ 
mia Inoltre, davanti alle pro¬ 
teste degli studenti, il vice- 
ammiraglio - rettore Jorge 
Sweet ha annunciato anche 
la prossima chiusura delle 
facoltà di medicina veterina¬ 
ria e di odontopatologia. In 
un comunicato dello scorso 
17 gennaio. Sweet dichiara 
che comunque la causa pri¬ 


ma del taglio dei « rami sec¬ 
chi » è economica e che 
avrebbe potuto essere in par¬ 
te evitata se l'arcivescovo a- 
vesse accettato di pagare una 
parte del deficit accumulato. 

La risposta del cardinale 
non si è fatta attendere. In 
un comunicato egli «lamen¬ 
ta la Irritualità e dislnforrap- 
ziohe" patente fii ’tair giudizi 
che tendono a scaricare sul¬ 
la autorità ecclesiastica par¬ 
te della responsabilità per la 
crisi che colpisce questa cor¬ 
porazione universitaria, nel¬ 
la quale 11 governo è interve¬ 
nuto fin dall’ottobre del 73». 


Il comunicato del cardinale 
afferma poi che « la Chiesa 
segue con preoccupazione e 
aspetta rimedi efficaci per 
questa grave crisi che col¬ 
pisce il suo principale centro 
di insegnamento superiore il 
cui possesso e la cui libera 
conduzione le competono co¬ 
irne diritto e dovere irrinun- 
ciablTb »:* Ih sostanza il car¬ 
dinale accusa la giunta fasci¬ 
sta di aver tolto alta Chiesa 
il diritto di poter liberamen¬ 
te guidare l’università catto¬ 
lica. 

Giorgio Oldrini 


Venerdì at Palazzo dello Sport 


Manifestazione a Roma 
per la libertà del Cile 


Alla manifestazione di so¬ 
lidarietà con il popolo cile¬ 
no e per «l'isolamento cul¬ 
turale della giunta fascista 
di Pinochet », che si terrà 
venerdì prossimo a Roma, 
al Palazzo dello Sport, pro¬ 
mossa dalla Federazione la¬ 
voratori dello spettacolo e 
dalla Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL, hanno già 
dato l'adesione centinaia di 
personalità del mondo della 
cultura. La partecipazione di 
uomini politici, di scrittori, 
di cineasti, di pittori, di uo¬ 
mini dello spettacolo, confe¬ 
risce alla manifestazione 
una particolare importanza, 
venendo essa a cadere in un 
momento in cui la giunta 
golpista è travagliata da pro¬ 
fonde contraddizioni interne 
e in cui gravissime si sono 
fatte le condizioni economi¬ 
che del popolo cileno. 

La proposta di «offensiva 
culturale antifascista a li¬ 
velle mondiale ». nata dalla 
conferenza di Atene del no¬ 
vembre scorso per isolare 
moralmente e politicamente 
la giunta militare, ha raccol¬ 
to a Roma e in Italia, la più 
vasta adesione degli uomini 
di cultura di tutte le ten¬ 
denze e la solidarietà attiva 


dì organizzazioni politiche, 
di centinaia di consigli di fab¬ 
brica, di associazioni profes¬ 
sionali e culturali. 

La manifestazione di vener¬ 
dì nella capitale sarà aperta 
alle 18 da una serie di testi¬ 
monianze sulle condizioni del 
Cile portate dagli artisti ci¬ 
leni Marcelo Romo e Sergio 
Ortega r dagli interventi di 
Fernando Castillo Veiasco, 
rettore dell’università cattoli¬ 
ca del Cile, e di Luigi Maca¬ 
rio, segretario della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL. 

La manifestazione, che du¬ 
rerà complessivamente sei, 
ore, proseguirà con la parte¬ 
cipazione del complesso « Na¬ 
poli Centrale », dei « Pierrot 
Lunaire». dei cantanti Erne¬ 
sto Bassignano. Maria Carta, 
Roberta D'Angelo, Rino Gae¬ 
tano. Giovanna Marino, Gian¬ 
ni De Dola, del « Canzoniere 
Internazionale », di Paolo Pie- 
trangeii. di Claudio Villa, dei 
« Solisti Aquilani » diretti 
da Antonellini. insieme al 
flautista Giorgio Zagnoni e 
degli artisti del coro e dell’or¬ 
chestra di Santa Cecilia. 

Lo spettacolo si concluderà 
con canti popolari e di lotta 
cileni del complesso Inti Illi- 
mani. 


Angosciosa situazione al confine con la Repubblica somala 

Sequestrato da quattro, terroristi 
un autobus con 30 ragazzi a Gibuti 

L'automezzo è stato bloccato al posto di frontiera - Gli aggressori affer¬ 
mano dì appartenere al « Fronte di liberazione della Costa dei somali » 


GIBUTI. 3 

Quattro uomini armati 
hanno sequestrato stamane 
un autobus scolastico con 
a bordo 30 bambini di età 
fra i 6 e i 12 anni, obbligan¬ 
do il conducente a dirigersi 
verso il confine con la Re¬ 
pubblica somala. Forzato a 
tutta velocità un posto di 
blocco, l’autobus ha dovuto 
fermarsi presso il valico di 
frontiera di Loyada che la 
polizia aveva sbarrato con 
degli autocarri. All'inizio 
sembrava che i terroristi mi¬ 
rassero a ottenere la libera¬ 
zione di due loro compagni 
detenuti sotto l'accusa di a- 
ver ucciso un gendarme due 
settimane or sono. Si è poi 
appreso che i quattro affer¬ 
mano di appartenere al 
« Fronte di liberazione della 
Costa dei somali» e chiedono 
— in cambio della vita dei 
30 ragazzi e del conducente 
dell’autobus — l’indipenden¬ 
za immediata e senza con¬ 
dizioni della regione. 

H vice alto commissario 


francese per il territorio de¬ 
gli Afar e Issa (denomina¬ 
zione ufficiale della regione 
di Gibuti) e il vice console 
somalo a Gibuti si sono re¬ 
cati sul posto per cercare 

— finora senza esito — di 
convincere i terroristi a la¬ 
sciare liberi gii ostaggi. 

Coperte e viveri sono sta¬ 
ti consegnati m serata ai 
quattro uomini che hanno 
sequestrato l'autobus con i 
ragazzi. Questi, a quanto pa¬ 
re, sono tranquilli. 

PARIGI, 3 

Sulla impresa terroristica 
di Gibuti, il Segretario di 
Stato per i territori d'oltre¬ 
mare. Olivier Stiro, ha dira¬ 
mato un comunicato alla 
stampa nel quale precisa che 
l'attacco all'autobus scolasti¬ 
co è stato compiuto da quat¬ 
tro uomini armati alle 9 di 
oggi, e che i trenta ostag¬ 
gi sono tutti figli di militari 
francesi. I quattro guerriglie¬ 
ri che — dice il comunicato 

— faqno parte del «Fronte 


di liberazione delia Costa dei 
Somali » lasciano intendere 
che non indietreggeranno di 
fronte aU’ipotesi di un ecci¬ 
dio. qualora il governo fran¬ 
cese non annulli ufficialmen¬ 
te « la procedura di referen¬ 
dum » prevista per Gibuti. 
non riconosca senza condizio¬ 
ni l'indipendenza del territo¬ 
rio e non liberi subito tutti 
i detenuti politici nel capo¬ 
luogo. 

Il segretario di Stato rile¬ 
va che i negoziati tra le au¬ 
torità ed i rapitori sono state 
subito avviate per iniziativa 
dell’Alto Commissario fran¬ 
cese a Gibuti e che essi con¬ 
tinuano. nella «terra di nes¬ 
suno» fra i posti di confine 
fra la Somalia Francese e la 
Repubblica Somala .Dresente 
il Generale comandante la 
guarnigione di Gibuti. 

Ti governo di Parigi, sotto¬ 
linea altresì il comunicato, ha 
immediatamente fatto ap¬ 
pello al governo dellA Re¬ 
pubblica democratica di So¬ 
malia. 


NEW YORK 3 

Le dimissioni di Daniel 
Moynihan. ambasciatore ame¬ 
ricano all'ONU e presidenti 
di turno del Consiglio di Sicu¬ 
rezza e le nuove minacciose 
dichiarazioni di Kissinger sul¬ 
la «inconciliabilità» tra ap¬ 
partenenza alla NATO e par¬ 
tecipazione dei comunisti al 
governo in paesi dell'Europ i 
occidentale sono oggi i due 
principali avvenimenti della 
politica estera americana. 
Quanto a Moynihan. si è 
appreso che egli tornerà 
a insegnare economia politica 
a Harvard: e non si esclude 
che a sostituirlo sia chiamata 
Shirley Tempie, 

Le dimissioni dì Moynihan 
appaiono come la conclusio¬ 
ne di una polemica fra l'am¬ 
basciatore USA all'ONU e il 
segretario di stato Kissinger. 

Una delle più dure espres¬ 
sioni di tale polemica fu 11 
rapporto che a fine d’annu 
Moynihan Inviò a Kissinger, 
con la richiesta che venisse 
fatto circolare in tutte le am¬ 
basciate americane all'estero. 
In questo documento l’amba¬ 
sciatore all'ONU accusava il 
segretario di Stato e 11 suo 
Dipartimento di « compromet¬ 
tere con il suo scarso soste¬ 
gno» la sua politica alle Na¬ 
zioni Unite. Tuttavia si fa 
strada anche un'ipotesi « elet¬ 
torale» tra le cause che a- 
vrebbero spinto Moynihan alle 
dimissioni: a New York si 
fanno sempre più insistenti 
le voci secondo le quali egli 
Intenderebbe porre la sua 
candidatura alla nomina de¬ 
mocratica per il seggio se¬ 
natoriale, attualmente occu¬ 
pato da James Bucklev. 

A ogni buon conto kissin¬ 
ger ha ritenuto di dover for¬ 
malmente escludere che l'ab¬ 
bandono della carica da par¬ 
te dì Moynihan sìa da porre 
in relazione con il rapporto 
di fine d'anno e ha affermato 
che l’ambasciatore « ha espres¬ 
so all'ONU la nostra linea po¬ 
litica » e che ha avuto da lui 
« pieno appoggio ». Il che da 
un lato tende ad attutire gli 
effetti della polemica, ma dal¬ 
l'altro finisce anche per sta¬ 
bilire una relazione di corre¬ 
sponsabilità nei maggiori gua¬ 
sti che a Moynihan si attri¬ 
buiscono circa i rapporti de¬ 
gli USA con l’ONU. A un tru¬ 
culento attacco contro Idi 
Amin — da lui definito « raz¬ 
zista 'assassino;» — si attri*. 
bufte^* la*^ ooTTtfappfJSIz.ffenè’ 
frontale dei 46 paesi delI'OUA 
con la politica estera degli 
USA: i suoi rivali attribui¬ 
scono a quello stesso atteg¬ 
giamento la maggioranza di 
72 voti contro 35 con cui l’As¬ 
semblea delle Nazioni Unite 
approvò la discutibile soluzio¬ 
ne che metteva sullo stesso 
piano il sionismo e il razzi¬ 
smo. L’ambasciatore britan¬ 
nico alle Nazioni Unite Ivor. 
Richard, in una conversazio¬ 
ne privata definì Moynihan 
« pistolero da OK Corrai ». 
« un Savonarola fustigatore » 
e un « re Lear infuriato con 
tro gli elementi della natu¬ 
ra ». Ford ha gratificato il 
suo « amico Pat » con un mes¬ 
saggio nel quale sostiene di 
aver accolto le dimissioni 
« con rammarico » e ricordan¬ 
do che all’ONU egli aveva so¬ 
stenuto « le nostre posizioni 
con forza, vigore e onestà ». 

Molti commenti ha destato 
infine il discorso di Kissinger 
a Los Angeles, dove il se¬ 
gretario di Stato ha ribadirò 
i suoi « più seri dubbi » sulla 
possibilità di una permanenza 
nella Nato di Paesi dell’Eu¬ 
ropa .occidentale nei quali 1 
comunisti dovessero entrare 
a far parte di governi, 
la precisione Kissinger^^a 
parlato di « governi dominati 
dai comunisti). «Gli interessi 
dei Partiti comunisti — r.a 
detto Kissinger nel corso di 
un pubblico dibattito — sono 
incompatibili con quelli dei 
governi democratici membri 
della NATO». Citando come 
esempio la Jugoslavia, il se¬ 
gretario di Stato ha preci¬ 
sato che anche nel caso « che 
un Paese comunista si renda 
indipendente dall’Unione So¬ 
vietica, il suo comportamento 
sulla scena internazionale non 
è assolutamente compatibile 
con quello dei paesi demo¬ 
cratici ». 

Il segretario di Stato ha 
ribadito inoltre la sua nota 
tesi che la partecipazione dei 
comunisti ai governi «di uno 
o più pjesi dell'Europa occi¬ 
dentale » modificherebbe « in 
modo fondamentale le rela¬ 
zioni tra le due sponde del¬ 
l’Atlantico » 

Sulla questione angolana e 
sui rapporti con l'Unione So¬ 
vietica. Kissinger si è intrat¬ 
tenuto in aitro discorso a! 
« Commonwealth club » d: 
San Francisco. 

« L'Angola, ha affermato il 
segretario di Stato, rappre¬ 
senta il primo intervento mi¬ 
litare di Mosca a lunga di¬ 
stanza per imporre un regi¬ 
me di suo gradimento. E' la 
prima volta che gli Stati Uni¬ 
ti non sono riusciti a rtspon- 
d“re a: pass: militari sovieti- 
c. fuori dell'immediata orbi¬ 
ta sovietica. Ed è la prima 
volta che il Congresso ha 
bloccato le iniziative nazio¬ 
nali nel mezzo d: una crisi ». 

Kissinger ha quindi soste¬ 
nuto la necessità di prosegui¬ 
re gl: sforzi per la conclusio¬ 
ne di un altro trattato con 
I'URSS sulla limitazione de¬ 
gli armamenti offensivi poi¬ 
ché — ha osservato — nessu¬ 
na parte del globo verrebbe 
risparmiata dagl, effetti d. 
un generale conflitto nuclea¬ 
re. 

Egli ha affermato che gli 
accordi ad interim del 1972 
hanno imped.to ai sovietici di 
trarre un vantaggio numerico 
nel campo de: vettori di m.s- 
slll ed hanno consentito agli 
Stati Uniti di conservare 11 
vantaggio dovuto dalla supe¬ 
riore perfezione dei loro si¬ 
stemi missilistici. 
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tito, che hanno portato a 
mettere In circolazione circa 
2 mila. miliardi di danaro a 
basso costo rimasto a dispo¬ 
sizione degli esportatori di ca¬ 
pitali. 

il ministro afferma che il 
governo ha voluto correre un 
« rischio calcolato » aumen¬ 
tando enormemente le dispo¬ 
nibilità delle banche, ma 
queste « non hanno risposto 
nella misura attesa, almeno 
per quanto riguarda la dif¬ 
fusione alla generalità della 
clientela dei tassi più bassi 
dì interesse ». Insomma, la 
crisi è il risultato del falli¬ 
mento di una manovra di 
mercato finanziario scelta in 
alternativa a quel « piano a 
medio termine » di investi¬ 
menti di cui si discute da set¬ 
tembre. 

Gli interventi dei compagni 
Eugenio Peggio e Luciano 
Barca hanno riproposto, anzi¬ 
tutto. la necessità di un cor¬ 
retto quadro della situazione 
per lar emergere le responsa¬ 
bilità e le scelte. Barca ha 
quindi chiesto che il governo 
presenti, in occasione della 
r.unione parlamentare di ve¬ 
nerdì suiranagrafe tributa¬ 
ria. le misure per il raddriz¬ 
zamento della situazione va¬ 
lutaria. premessa della ripre¬ 
sa economica. 

Barca ha ricordato che il 
gruppo parlamentare del PCI 
all'inizio della crisi di gover¬ 
no si pronuncio contro una 
interpretazione restrittiva del¬ 
la «ordinaria amministrazio¬ 
ne », in generale e per la gra¬ 
vità dei problemi dell’occupa¬ 
zione e valutaria. 1! governo 
in carica e il presidente del 
Consiglio non hanno dunque 
alibi. Se hanno propaste le 
devono presentare e il Parla¬ 
mento può decidere, fin da 
venerdì, nella pienezza dei 
poteri. Il paese, stanco di rin¬ 
vìi e di segreti conciliaboli 
di esperti, non comprendereb¬ 
be' un diverso comportamento. 
L'aumento del tasso dì scon¬ 
to, deciso alla vigilia del crol¬ 
lo valutario di lunedì, si è ri¬ 
velato inutile per il momen¬ 
to in cui è stato preso — data 
l'enorme liquidità bancaria 
disponibile — e dannaso per 
le piccole e medie imprese 
che pagano gli Interessi ban¬ 
cari più elevati. 

Il settore dove occorre agi¬ 
re. anche perchè teatro di 
colpevoli omissioni, è prin¬ 
cipalmente quello fiscale. Si 
tratta di acquisire per quel¬ 
la via, parte della liquidità 
ed avviarla agli investimenti 
prioritari. C’è chi propone di 
ridurre la liquidità con il bloc¬ 
co dei salari, ma in tal modo 
si ridurrebbe soltanto la par¬ 
te in passesso ai lavoratori, 
aumentando quella a disposi¬ 
zione della speculazione. Oc¬ 
corre invece cambiare il mo¬ 
do in cui il centrosinistra ha 
impostato c gestito la rifor¬ 
ma tributaria che provoca, 
nell’entrata statale, un vuoto 
di 3500 4000 miliardi a favore 
di settori improduttivi. E' 
colmando questo vuoto che 
si agisce sul finanziamento 
delia spesa pubblica e degli 
investimenti. 

Il compagno Barca ha det¬ 
to che vanno respinte le so¬ 
lite proposte di prelievo sul¬ 
la benzina e simili. La ma¬ 
novra dell'IVA va usata uni¬ 
camente per ridurre consumi 
e importazioni non essenzia¬ 
li ed occorre, invece, chiama¬ 
re a contribuire i beneficiari 
del « vuoto fiscale » delTulti- 
mo anno. Si tratterebbe di 
chiedere un immediato anti¬ 
cipo. da versare in conto cor¬ 
rente. a tutti i contribuenti 
con reddito superiore a 8 mi¬ 
lioni di lire annui messi a 
ruolo per il 1974 ed anche per 
anni precedenti al 1975 qualo¬ 
ra abbiano un contenzioso in 
atto o chiesto il condono. 

Per quanto riguarda le im¬ 
portazioni Barca ha espresso 
riserve su misure indiscrimi¬ 
nate di scoraggiamento, come 
il deposito cauzionale, prefe¬ 
rendo misure selettive. Oc¬ 
corre un controllo sulle linee 
di credito all'estero delle ban¬ 
che, utilizzate prevalente¬ 
mente per speculare, nonché 
sulle società di intermediazio¬ 
ne commerciale con l'estero 
che hanno fatto le maggiori 
operazioni nei mesi di diccm- 
btorc gennaio. 

Calamo battuti contro una 
crisi al buio — ha ricordato 
Peggio — e riteniamo oggi 
che anche un governo dimis¬ 
sionario non possa declinare 
le proprie responsabilità, of¬ 
frendo Io spettacolo di impo¬ 
tenza emerso dalle dichiara¬ 
zioni del ministro. Ci sono 
gravi responsabilità per la 
svaiutazione. che risalgono al¬ 
la ricostituzione incontrolla¬ 
ta di liquidità avvenuta nei 
mesi precedenti. La deflazio¬ 
ne operata nel 1974 ha pro¬ 
vocato una recessione di fron¬ 
te alla quale anche i provve¬ 
dimenti dell’agosto scorso so¬ 
no risultati insufficienti. Nel¬ 
la seconda metà dei 1975 il 
Tesoro ha messo in circolazio¬ 
ne 9350 miliardi, tre volte di 
più dei periodi precedenti, 
senza determinare alcuna ri¬ 
presa produttiva. Qui hanno 
attinto gli speculatori, gran¬ 
demente agevolati nel drena¬ 
re le riserve valutane, dimi¬ 
nuite di 800 milioni di dolla¬ 
ri m novembre e dicembre. 

Non si giustificano, in que¬ 
sto quadro, le decisioni di 
ampliamento del credito age¬ 
volato alle esportazioni e dei 
termini per il pagamento an¬ 
ticipato delle importazioni e 
il rientro posticipato del rica¬ 
vo delle vendite all'estero. 
Queste misure hanno provo¬ 
cato un massiccio esodo di 
capitali (fonti della Confm- 
dustria stimavano ieri in mil¬ 
le miliardi di lire l'effetto del 
decreto) e mettono in eviden¬ 
za precide colpe. Lo si è visto 
poi. dopo il 20 gennaio, quan 
do nessuna concreta misura 
è stata presa per evitare, 
ccm’era ancora possibile, il 
pesante attacco speculativo 
sulla lira. La decisione sul 
tasso di sconto, per quanto 
inefficace a quel fine, è stata 
presa al termine della seconda 
settimana di speculazione. 

L'intervento dell'on. Giolit- 
ti (PSI* si è svolto essenzial¬ 
mente attorno alla tesi che ii 
deterioramento della situazio¬ 
ne italiana era già interamen¬ 
te visibile fino dall'autunno. 
Comunque. i pericoli della si¬ 
tuazione monetaria erano co¬ 
si evidenti in dicembre che 
avrebbero dovuto prendersi, 
fino da allora, misure politi¬ 
che adeguate. Gtolittl ha 
quindi rilevato che con la 
svalutazione non c’è più bi¬ 


sogno. ora, di interventi ge¬ 
neralizzati a favore delle in¬ 
dustrie che ne approfittano. 

L’on. Ferrari Aggradi (DC) 
ha fatto una difesa d'ufficio 
della svalutazione risponden¬ 
do, a chi mette in evidenza 
l’enorme impatto negativo die 
avrà sul prezzi (quindi sul 
tenore di vita, ma anche su 
tanti settori produttivi), che 
sarebbe merito del governo 
essersi «sottratto alla tenta¬ 
zione di soggiacere a ragioni 
di prestigio » svalutando. Fer¬ 
rari Aggradi ha comunque ri¬ 
conosciuto un errore nel de¬ 
creto che amplia l termini di 
pagamento delle importazioni, 
entrato in vigore il 5 gennaio. 
Anche l’on. Preti tPSDI) ha 
criticato quella misura. 

In proposito il ministro del 
Commercio per l’estero. Ciria¬ 
co De Mita, ha rilasciato una 
dichiarazione per « precisare » 
che il decreto venne emesso 
col parere favorevole del Te¬ 
soro. 

Nessun rappresentante del 
PRI ha partecipato alla riu¬ 
nione alla Camera. 

La replica del ministro Co¬ 
lombo è stata imbarazzata. 
Non ha respinto la richiesta 
del PCI per l’esame di con¬ 
crete misure In sede parla¬ 
mentare. Tuttavia ieri negli 
« ambienti » informati si par¬ 
lava ancora di misure da 
prendere esclusivamente in 
campo monetario e. come tali 
di portata limitata. 

Il ministro del Tesoro di¬ 
sporrebbe Il trasferimento dei 
depasiti degli enti locali pres¬ 
so le banche, alla tesoreria, 
riducendo in tal modo la li¬ 
quidità. Fra le ipotesi di In¬ 
tervento sul movimenti valu¬ 
tati in discussione Ieri sera 
segnaliamo quella di ridurre 
al 20' ; l’assegnazione di vn- 
luta ai turisti, dando per l’al¬ 
tro 80': una facoltà di cambio 
al Testerò. Inoltre si propone 
di ridurre da 59 giorni a 7 
giorni il tempo dato agli ope¬ 
ratori economici per i conti 
esteri In valuta (un esporta¬ 
tore può oggi aprire un con¬ 
to all’estero col ricavo delle 
vendite e mantenertelo due 
mesi, a piacimento: tale ter¬ 
mine verrebbe ridotto ad una 
settimana). 

L’Ufficio Italiano Cambi 
Inoltre pare si sia accorto 
solo ieri della necessità di 
chiedere alle banche la posi¬ 
zione in valuta estera al 20 
gennaio, data di cessazione 
degli interventi ufficiali. Inol¬ 
tre, ha comunicato che un de¬ 
creto in data 2 febbraio au¬ 
menta dal 7,5ri alT8.5ri l'in¬ 
teresse sul credito agevolato 
alle esportazioni in vigore dal¬ 
l'agosto scorso. 


Crisi 


e promuovere la riconversio¬ 
ne Industriale, contro ogni 
prospettiva di politica Infla¬ 
zionistica e di compressione 
del tenore di vita delle masse 
lavoratrici. 


Sindacati 

garanzia dell’occupazione 
k anche coti adeguate mtsu- 
re di mobilità del lavoro non 
verso la disoccupazione ma 
cori frollando il passaggio aa 
alfrf posti di lavoro n. 

I sindacati respingono poi 
con forza «ùptesi di nuo¬ 
ve misure restrittive che vie¬ 
ne avanzata in relazione tu¬ 
ie speculazioni in atto sulla 
lira ». Per affrontare la situa¬ 
zione sono necessarie « misu¬ 
re immediate di controllo sut 
movimenti finanziari inter¬ 
nazionali, misure coatto in¬ 
vasione fiscale e una diversa 
qualificazione della spesa 
pubblicai'. «Un programma 
per l’occupazione c lo svilup¬ 
po » è 1 obiettivo di fondo 
del movimento sindacale clic 
si oppone « ad una politica 
limitata all’emergenza « 
chiede provvedimenti urgen¬ 
ti sulla linea rii un vero e 
proprio programma economi 
co ». Su questa linea il sin¬ 
dacato rivendica « una solu¬ 
zione chiara e rapida dcllta 
crisi che è indispensabile per 
fronteggiare la gravità cre¬ 
scente nella situazione at¬ 
tuale e chiede ancora una 
volta c con la più grande 
forza l'impegno immediato 
delle forze democratiche in 
questa direzione ». 

CONTRATTI — Stamane 
alla Confindustria nuovo In¬ 
contro della FLM con la F«- 
denneccanica per il contrat¬ 
to di lavoro del metalmecca¬ 
nici. Nella riunione di ieri la 
delegazione padronale si è ir¬ 
rigidita sulle posizioni dei 
primi incontri sul problema 
delTinformazione e del con¬ 
trollo degli investimenti. 

Mandelli ha detto infatti 
che gli industriali possono ac¬ 
cedere all'istituzione dì « un 
livello regionale globale di 
informazione sui problemi dei 
rapporti sindacali ». ma non 
jrossono accogliere la richie¬ 
sta dei sindacati di un con¬ 
trollo a livello aziendale (la 
richiesta riguarda le grandi 
aziende n.d.r.) del problemi 
relativi agli investimenti e 
all'occupazione. 

Lu delegazione della FLM 
ha proposto il momentaneo 
accantonamento della tratta 
Uva su questa parte della piat¬ 
taforma e ha chie.sto al pa¬ 
dronato di far conoscere In 
propria pasizione, nell’incon¬ 
tro di stamane, su tutti gli 
altri aspetti della piattafor¬ 
ma contrattuale (orario di la¬ 
voro, ambiente, salario, inqua¬ 
dramento, eoe.). 


tutte le forze politiche del¬ 
l'ureo costituzionale ». «però 
è chiaro — soggiunge — che 
il fatto clic si risolva o no 
questo problema influisce sul¬ 
la soluzione della crisi e sulla 
formazione di un governo che 
sia destinato a durare e ab¬ 
bia. la capacità di affrontare 
i problemi gravissimi della 
crisi economica ». Ribadito il 
«no» del PCI alle elezioni 
politiche anticipate. Bufalinl 
afferma che la legge sul¬ 
l’aborto è questione di buona 
volontà, poiché « un accordo 
si potrebbe raggiungere in po¬ 
chi giorni e il Parlamento 
potrebbe varare la nuova leg¬ 
ge in poche settimane ». Qua¬ 
le potrebbe essere la soluzio¬ 
ne legislativa? « Abbiamo già 
detto — afferma Bufaiini — 
che noi comunisti consideria¬ 
mo la legge, nel testo appro¬ 
valo dalle commissioni Giu¬ 
stizia e Sanità della Camera, 
come una legge buona. In par¬ 
ticolare l'art. 5, risultato di 
un emendamento proposto 
dal PRI, dal PLl e dal PCI, 
ha già accolto le proposte che 
erano avanzate dal PSl, e 
precisamente la norma se¬ 
condo cui è la donna stessa 
a dichiarare e a certificare 
l’esistenza di determinate 
condizioni economiche, socia¬ 
li e familiari. Successivamen¬ 
te a questa proposta del com¬ 
pagno socialista Signorile, da 
parte del PSl si è insistito 
sull’esigenza che nella legge 
risultasse chiaro che, dopo il 
colloquio col medico, è la don¬ 
na a dire l’ultima parola per 
ciò che riguarda l'incidenza 
delle condizioni economiche, 
sociali e familiari sull'animo 
della donna stessa. A me sem¬ 
bra che questa esigenza si 
debba accogliere ». 

Bufaiini. quindi, afferma 
di ritenere « auspicabile » un 
incontro tra PCI e PSl per 
cercare di giungere a una 
soluzione. Quanto alla DC. 
egli sottolinea che deve es¬ 
sere essa a decidere se par¬ 
tecipare ulteriomente o me¬ 
no al processo di formazione 
della legge. Un suo eventuale 
ritiro sarebbe comunque una 
« cosa negativa ». anche per¬ 
chè « in tal modo la DC si 
ritrarrebbe da quel terreno 
di dialettica specificamente 
politica su cui deve muover¬ 
si un partito laico e, tanto 
più. un partito con grandi 
responsabilità nazionali. Se 
decide così, nessuno può im¬ 
pedire agli altri partiti del¬ 
l'arco costituzionale di cer¬ 
care una soluzione. Anche m 
tal caso non si tratterà però 
di un blocco laico contrappo¬ 
sto alla DC ». 

PCI SENATO _ ii gruppo dei 

senatori comunisti si è riunito 
per esaminare l'andamento 
deila crisi di governo. 

L'assemblea — conferman 
do la netta opposizione del 
Partito comunista allo sciogli¬ 
mento delle Camere e alle 
elezioni anticipate — ha sot¬ 
tolineato l'urgenza di abban¬ 
donare ogni tattica dilatoria, 
caratteristica del modo con 
il quale, per preminente re¬ 
sponsabilità della Democra¬ 
zia cristiana, si sono affron¬ 
tati finora i problemi relati¬ 
vi alla formazione del nuovo 
governo. 

In presenza di questioni de¬ 
cisive, d: ordine sociale e ci¬ 
vile. che il Parlamento deve 
poter esaminare e portare a 
conclusione, e dinanzi al pre¬ 
occupante aggravamento del¬ 
la crisi economica e moneta¬ 
ria, i senatori comunisti de¬ 
nunciano il nschio di un ulte¬ 
riore deterioramento della si¬ 
tuazione e affermano la ne¬ 
cessità di risolvere rapida¬ 
mente e positivamente la cri¬ 
si, per adottare quindi prov¬ 
vedimenti efficaci, anche di 
emergenza, orientati a garan¬ 
tire 1 livelli di occupazione 


CIA 

pelle. Se lini comunisti fossi- 
mn abituati a guardare la real¬ 
tà da iiii’angii»ln visuale di 
parlilo, potremmo anche non 
preoccuparci. Onci sistemi mm 
ri hanno certo indebolito: ì , 
dollari li sborsano pii ameri¬ 
cani c la cecità degli avversa¬ 
ri è, per vecchia sagge/zn. un 
dono del cielo. .Ma la nazione 
per noi è sempre stala una 
realtà viva poiché fatta prima 
di lutto dalla gente che lavo¬ 
ra. fosse o tinti fosse già d'ac¬ 
cordo con noi: questa è stata 
ed è la nostra ottica, quella 
da cui nasce anche oggi la 
nostra reazione. Interi paesi, 
intere nazioni — Grecia. Ci¬ 
pro, Vietnam e tanti altri -- 
«min «tali costretti con quei 
metodi a soffrire lunghe r 
terribili tragedie. Qui è la 
minaccia clic sta sullo sfondo 
degli intrighi rc»i possibili ila 
una pluridcccnnalc prassi dei 
governi democristiani nei rap¬ 
porti col a padrino » ameri¬ 
cano. 

Su questo sfondo, davanti 
alle nuove rivelazioni, risali.' 
e conforta ancor più la prova 
di maturità politica, di dignità 
e di sangue freddo clic mn»si- 
di operai, di intellettuali, di 
lavoratori italiani hanno dato 
e continuano a dare nelle lo¬ 
ro battaglie. Sono loro «lu¬ 
pe r tanti anni, fossero o no 
comunisti, hanno fatto le «pe¬ 
se dell'anticomunismo siste¬ 
matico, loro che sono ■tali 
estraniati dal potere. I.e «ri— 
sinni sindacali, finanziate 
dall’Anicrica, es«i le hanno 
pagate con salari ridotti, li¬ 
cenziamenti. lavoro più duro, 
discriminazione. Ma ancora, 
quando sono passati aH'offen- 
siva. sia per un istinto di 
clas«e che intende cs-rre di¬ 
rigente. sia per la consapevo¬ 
lezza acquistata in dure lotte, 
essi hanno saputo tiare «car¬ 
co alle insidie. le imboscate, 
gli intrighi con cui si cercava 
ili fermarli e di cacciarli In¬ 
dietro. Vi è nella loro azione 
un granile patrimonio nazio¬ 
nale. 

Di quc'to patrimonio, di 
questa maturità nel movimento 
democratico italiano, il no-tro 
partito è «tato a un tempo 
artefice rd espressione. Non 
era foga polemica quella che 
ci fece denunciare a *uo tem¬ 
po la « cupidigia di servili¬ 
smo » di alcuni nostri avver¬ 
sari. Non parlavamo a vnolo 
quando sostenevamo la neve— " 
*ità ili una dife»a coerente 
ilell’indipendenza e della di¬ 
gnità nazionali. Non sbaglia¬ 
vamo quando, fra lo «critici¬ 
smo di alcuni commentatori, 
attiravamo l'attenzione sulle 
componenti internazionali del¬ 
la « strategia della tensione ». 
Nè è «lata un'impn-ta/innr 
astratta quella |<r rui. co¬ 
scienti dei delicati equilibri 
internazionali di rui il no*iro 
paese fa parte, abbiamo pro¬ 
clamato che non avremmo 
chiesto rinunce alle alleanze 
in cui l’Italia è inserita, ma 
abbiamo anche sottolinealo 
come all’interno di questo 
quadro vi fo«*e spazio per 
una politica italiana sovrana, 
fedele agli interessi del pre 
se, più dignitosa perfino. Re¬ 
sta questa una grande esigen¬ 
ti nazionale e noi ne atomo 
gli Interpreti. 
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Il presidente dello Zaire lo ha comunicato all’UNlTA e al FNLA 


r Unità / mercoledì 4 febbraio 1976 


Riuniti a Saint Ouen 1.500 delegati del PCF 



obutu pone il divieto di transito S’apre oggi il Congresso 


per i mercenari diretti in Angola 

* . - % * >•. v. . 


dei comunisti francesi 


Neto gli aveva proposto di stabilire rapporti di 
un giornalista inglese: definita falsa la notizia 


buon vicinato — Anche il Camerun riconosce Luanda — Espulso dalPAngola | Al centro del dibattito preparatorio la defini 
da lui diffusa sulla nazionalizzazione dei pozzi petroliferi di Cabinda ! Vivo interesse della stampa - Il compagno 


zione del « modello francese di socialismo » 
G. C. Pajetta guida la delegazione del PCI 


KINSHA8A. 3 
Lo Zaire ha vietato il tran¬ 
sito sul proprio territorio dei 
mercenari diretti in Annoia 
per combattere nelle file dei 
movimenti seta (‘.-..sionisti an¬ 
golani. l»i elezione è stata 
coimmie ita orni da! presi¬ 
dente Mobilia a Jonas Sa vint¬ 
iti. ca[K) del PUNITA, e a Hol- 
den Holterto, cornalo di Mo- 
biltu e capo de! I-’NLA 
L’annuncio di Mobiliti vie¬ 
ne aH’mdomuni del discorso 
del presidente della Repubbli¬ 
ca Popolare di Annoia. Ano- 
Stillilo Neto elu*. come scri¬ 
ve onn: il Times. «ha olfer- 
to un r-tmosi-elio d: ulivo al¬ 
lo Zaire. princiiMle sosteni¬ 
tore dei due movimenti ri¬ 
vali ». Neto. nel discorso pro¬ 
nunciato davanti alla asserti- 
b ea deli'OHI'AA (Organizza¬ 
zione di Solidarietà tra i |*v 
poli di Asia e Alricai aveva 
ai terni-ito elle se lo Zone e 
disjiosto a : u onoscere la Re¬ 
pubblica Popolare' di Annoia, 
n ritirare le proprie truppe 
dal territorio annoiano e ad 
interrompine nli interventi 
negli affari interni dell’Anno- 
la. il governo d: Luanda non 
esiterà a stabilite rapporti di 
buon vicinato. La diplomazia 
della distensione, a giudica¬ 
re almeno da questo primo 
segno, sta dunque ottenendo 
dei successi e adesso si at¬ 
tende con interesse quanto 


mai HcncMMUto il viaggio che 
Mobilili compirà nei prossi¬ 
mi giorni a Lusuka per in¬ 
contrarsi con Kaunda. capo di 
Stato dello Zambia, che non 
ha riconosciuto la RPA. ‘e 
con N .ve re re e Santola Ma¬ 
ch et capi di Stato rispettiva 
mente della Tanzania e del 
Mozambico, che invece han¬ 
no .sostenuto e sostengono la 
Ictt i de! MPLA per l’indi- 
penden/.a. 

Jane Bergerol. del Finali- 
crii Times, commentando le 
iniziative dicromatiche di Ne 
to nei confronti dello Zaire e 
dello Zambia, scrive oggi che 
« con esse il MPLA cerca d; 
sanare le lacerazioni provo¬ 
cale dal problema Angola nel¬ 
la Organizzazione per l’Unità 
Africana lOUA) ». lacera/io 
ni che tuttavìa hanno romiti- 
ciato a sanarsi. Dopo la riu¬ 
nione dell’OUA ad Addis Abe- 
ba la RPA è stata infatti ri» 
conoscili*a prima dall’F.tiopia, 
poi dalla Siena Leone che ha 
portato a 2-4 :1 numero dei 
p lesi africani elle riconosco- 
no Luanda. rendendo possibi¬ 
le la sua ammissione all’OUA. 

e infine dal Camerun. 

• * * 

LUANDA. 3 

I! governo angolano ha e- 
spulso da Luanda l’inviato del 
giornale londinese Daily Te- 
legruph. A.J. Mcllroy. per 
avere trasmesso notizie che 


Messaggio del PCI al 
MPLA per il XV della 
lotta di liberazione 

La segreteria del Partito comunista ha inviato al Mo¬ 
vimento Popolare di Ltbeiazionc dell'Angola un mes¬ 
saggio di ;solidarietà e di auguri in occasione deU'ann:- 
versauo dell'inizio della lotta armata per la liberazione 
del paese dal colonialismo. Focone il testo: 


In occasione del XV an¬ 
niversario dell’inizio del¬ 
la lotta armata per la 
liberazione dell* Angola, 

contro il colonialismo por¬ 
toghese il Partito coma 
nista italiano e lieto di 
inviare al vostro movi¬ 
mento e al vostro popolo 
gli auguri fraterni e il sa¬ 
luto di lotta dei comuni 
sti italiani. 

La strada intrapresa per 
la liberazione totale del 
paese, per la completa in¬ 
dipendenza del vostro po¬ 
polo. per la costruzione 
di una società che apra la 
via al progresso, alta giu¬ 
stizia e alla libertà, c sta¬ 
ta ed è molto ardua. Le 
dure lotte condotte per 
questi ideali hanno impo¬ 
sto immani sacrifici ai 
combattenti e alla popo¬ 
lazione civile. Altri sacrifi¬ 
ci saranno certamente ne 
cessa ri per porre fine al¬ 
la guerra civile e all’op¬ 


pressione imperialista di 
coloro che hanno interes¬ 
se a mantenere l’Angola 
soggetta, che mirano ad 
appropriarsi delle sue ri¬ 
sorse. che temono di ve¬ 
dere raffermarsi di un 
altri^Stato libero e indi- 
pendente nell’Africa au¬ 
strale. Queste forze non 
prevarranno grazie al co¬ 
raggio del vostro popolo, 
alla capacità delle vostre 
forze armate, alla solida 
rietà con la vostra lotta 
di tutte le forze di pro¬ 
gresso e di pace. 

In quest'ora cosi im¬ 
portante della vostra sto¬ 
ria. vi giunga l'espres¬ 
sione della piena solida¬ 
rietà dei comunisti italia¬ 
ni e del loro pieno soste¬ 
gno alla vostra causa di 
libertà, di progresso e di 
pace. 

La Segreteria del Partito 
comunista italiano 


ogzi il ministro degli Este¬ 
ri della RPA definisce infon¬ 
date e false. 11 portavoce del 
ministero ha smentito nella 
maniera più categorica la ve¬ 
ridicità delle affermazioni del 
giornalista relative ad una 
ptestinta o ventilata intenzio¬ 
ne di nazionalizzare t poz¬ 
zi di petrolio dell’enclave di 
Cabtnda m concessione, fino 
al dicembre scorso, all’ame¬ 
ricana Gul / Od. Come si ri¬ 
corderà da quella data la Gulf 
ha smesso di estrarre il greg¬ 
gio in seguito o pressioni del 
Dipaitingente di Stato. Mc¬ 
llroy aveva centrato il suo ar¬ 
ticolo su questo tema aggiun¬ 
gendo anche che il governo 
angolano pretende dalla com¬ 
pagnia americana due miliar¬ 
di di dollari di royalties ar¬ 
retrate. 

Lo stesso giornalista britan¬ 
nico. in una successiva cor- 
ristxjndenza inviata prima 
della notifica deH’cspu!sìone t 
al ferma oggi che le forze del 
MPLA hanno compiuto sensi¬ 
bili avanzate in direzione di 
Hunmbo dove aveva sede fi¬ 
no a qualche tempo fa il quar¬ 
tiere generale di Jonas Sa- 
vimbi. capo del movimento 
seccessiomsta UNITA. Citan¬ 
do fonti, che definisce atten¬ 
dibili. Mcllroy afferma che 
il MPLA avrebbe chiesto al- 
PUNITA la resa effettiva del¬ 
le sue forze e la non resi¬ 
stenza nelle città che sono in 
procinto di essere occupate 
dall'esercito nazionale. In 
cambio, aggiunge il giornali¬ 
sta. il MPLA avrebbe pro¬ 
messo di offrire ruoli diri¬ 
genti a coloro che decido¬ 
no di cooperare con il gover¬ 
no di Luanda. Commentan¬ 
do queste voci egli afferma 
che scoi*) dichiarato di que¬ 
ste offerte è quello di evitare 
un bagno di sangue nelle po¬ 
polose città lungo la ferro¬ 
via di Benguela che taglia 
"Angola in due da est a 
ovest. 

Il segretario generale del 
MPLA Lucio Lara, in una in¬ 
tervista concessa all'inviato 
di Le Monde, afferma che la 
guerra imi tre libo avere una fi¬ 
ne prossima contrariamente a 
quanto ii MPLA si aspetta¬ 
va all’inizio. Ad una doman¬ 
da sul movimento di Savim- 
bi. Lara ha risposto che 
«PUNITA è un mito creato 
dal colonialismo portoghese 
su una base puramente tri¬ 
bale. Noi comunque non re¬ 
susciteremo questo mito ne¬ 
goziando con un movimento 
che agli occhi del nastro po¬ 
polo incarna il tradimento. 
Se dogli elementi dell'UNITA 

- ha quindi aggiunto — si 

rendono conto di essere sta¬ 
ti ingannati, abbandonano la 
loro organizzazione e vogliono 
partecipare alla ricostruzione 
nazionale del nastro paese, 
no: siamo pronti ad accoglier¬ 
li. Ma non è questione di 
aprire la minima discussio¬ 
ne con PUNITA o con mili¬ 
tanti dell’UNITA che si pre¬ 
sentano come tali ». 


In un'intervista a « Al Ahram » 

Sodai polemico coirla Siria 

Il presidente egiziano afferma di avere ottenuto 
dagli USA «qualche cosa di più di una promessa» 

* . circa il riconoscimento dell'OLP 


IL CAIRO. 3 

Il presidente egiziano Sadat 
ha dichiarato di aver avuto 
dagli Stati Uniti «qualcasa 
in più di una promessa ». cir¬ 
ca il riconoscimento da parte 
americana dell’Organizzazio 
ne per la liberazione della Pa ¬ 
lestina. Tali assicurazioni si 
baserebbero sui colloqui avve¬ 
nuti tra Sadat e Henry Kis 
singer lo scorso febbraio in 
Egitto. «Comunque, ha pro¬ 
seguito Sadat. non sono au 
torizzato a dire di più ». 

Le dichiarazioni di Sadat 
sono stato fatte a! settimana¬ 
le libanese « .41 hawudcss ». e 
pubblicate oggi da « .41 Ah¬ 
ram ». 

Sadat ha colto poi l’occasio¬ 
ne per accusare la Siria di 
avere sottomesso l’OLP e di 
essersi impegnata in una guer¬ 


ra verbale contro l'Egitto per 
avere firmato l’accordo sul 
Siimi con Israele 

Sadat ha detto pure di sa¬ 
pere le.ragioni per cui Assad 
non si è Incontrato con il 
presidente americano Ford, 
ma di non volerle rivelare 
«per non mettere In imbaraz¬ 
zo 1 due uomini di stato stra¬ 
nieri ». Parlando di rapporti 
con l'URSS il presidente egi¬ 
ziano ha dichiarato che que¬ 
sti « non hanno fatto un pas¬ 
so avanti ». 

Si è detto infine pessimista 
per la situazione nel Libano, 
dove la responsabilità della 
crisi, secondo il suo parere, 
è da attribuire alla miopia 
dei dirigenti libanesi,e all'in¬ 
tervento della Siria, che ha 
fornito armi e impedito l’in¬ 
tervento ambo. .-•••-■ 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 3 

11 Partito comunista fran¬ 
cese è al centro di un estre¬ 
mo Interesse in tutti gli am¬ 
bienti politici. Quotidiani e 
settimanali gli dedicano oggi 
titoli di prima pagina e co¬ 
pertine, servizi, inchieste e 
due sondaggi del maggiori Isti¬ 
tuti demoscòpici francesi. 11 
fatto è che domattina, al pa¬ 
lazzo dello sport deH’Jle des 
Vannes, a Saint Quen, si 
apre il 22. congresso del PCF 
davanti a millecinquecento 
delegati rappresentanti 1 citi- 
quecontomìla iscritti recensiti 
a tutto 11 31 gennaio, e a una 
cinquantina di delegazioni 
straniere. 

E tuttavia questo non ba¬ 
sterebbe a spiegare un interes¬ 
se che. a nostro avviso, su¬ 
pera largamente quello che 
iia preceduto le altre assise 
dei comunisti francesi. Biso¬ 
gna allora riflettere sul carat¬ 
tere particolare di questo av¬ 
venimento. sui suoi aspetti 
originali rispetto al congres¬ 
si passati, 

• A una Francia che si Interro¬ 
ga sulle cause della crisi eco¬ 
nomica e sulle prospettive 


non certo rassicuranti chn 
stanno davanti a milioni di 
salariati, e che. ponendo que¬ 
sti interrogativi, è costretta 
a uscire da un suo relativo 
assenteismo e a tradurre In 
generalizzazioni politiche le 
proprie riflessioni di carattere 
sociale ed economico (sulla 
inadeguatezza delle struttu¬ 
re, la responsabilità del go¬ 
verno nelle scelte, l'incapaci¬ 
tà del sistema ad affrontare 
le rlformel 1 comunisti fran¬ 
cesi non soltanto propongo¬ 
no una alternativa già nota di 
profonde trasformazioni di 
struttura, ma collocano questa 
alternativa In un quadro di 
garanzie democratiche da tm- 
sferire e da allargare In un 
« modello fnmeese di socia¬ 
lismo ». 

E' la definizione di questo 
modello, e delle vie dema 
erotiche per accedervi, cioè 
del rapporto Indissolubile tra 
socialismo e democrazia, che 
il PCF ha pasto al centro del 
suo documento preparatorio, 
dando vita a un dibattito di 
grande interesse di cui ci sla¬ 
mo sforzati, nel giorni scor¬ 
si. di cogliere gli aspetti es¬ 
senziali. 

Ma 6 proprio a partire da 


DINANZI AL CRESCENTE PERICOLO DI DESTRA 


Riproposta dal PC portoghese 
l’unità d’azione con i socialisti 

Un pressante appello lanciato dai comunisti al partito di Mario Soares - «Nessun partito della sinistra 
da solo può garantire il futuro democratico del Portogallo» - «Caute» reazioni da parte dei socialisti 


LISBONA. 3 

I comunisti portoghesi han¬ 
no lanciato stamani un nuovo 
pressante appello al Partito 
socialista per fare fronte co¬ 
mune dinanzi al crescente 
pericolo di destra, mentre gli 
ambienti militari vicini al 
gruppo dei « nove » e al mini¬ 
stro degli Esteri. Melo An- 
tunes. non nascondono la loro 
preoccupazione per l’accre¬ 
sciuta influenza della destra 
in seno alle forze armate. 

Dopo il discorso di sabato 
del leader comunista Alvaro 
Cunhal. giudicato una « mano 
tesa ai socialisti » questa nuo¬ 
va presa di oaslzlone del PC a 
favore dell'unità d’azione del¬ 
le sinistre e della collabora¬ 
zione. «sulla base di un pro¬ 
gramma comune», dei due 
maggiori partiti della sinistra 
portoghese, appare come il 
dato più saliente di una si¬ 
tuazione politica che va sem 
pre più deteriorandosi e che 
viene giudicata dai comuni¬ 
sti tale da mettere in pericolo 
il futuro democratico del Por¬ 
togallo. Un'analisi che per 
molti versi coincide con le 
conclusioni cui sarebbero 
giunti, secondo gli ambienti 
militari di Lisbona, anche l 


massimi esponenti delle forze 
armate e lo stesso presidente 
della Repubblica Costa Go- 
mes, dopo la riunione della 
commissione militare del Con¬ 
siglio della Rivoluzione, tenu¬ 
tasi ieri notte 

Sia il generale Ramalho Ea- 
nes. nuovo cupo di stato mag¬ 
giore delle forze armate, dopo 
il fallito golpe di estrema 
sinistra del 25 novembre, sia 
1 generali. Vasco Lourenco. 
Franco Charais e Pezarat 
Correia, tutti firmatari del 
noto documento dei « nove » 
di Melo Antunes, avrebbero 
espresso la loro viva preoc¬ 
cupazione per l’involuzione di 
destra In seno alle forze ar¬ 
mate e per l’ondata di ter¬ 
rorismo scatenato dalla rea 
zionp In tutto il paese. Essi 
inoltre, comincerebbero a sen¬ 
tirsi piuttosto isolati In seno 
allo stesso Consiglio della Ri¬ 
voluzione che appare per ora 
incapace di arginare l’ondato 
reazionaria che minaccia di 
travolgere la giovane demo¬ 
crazia portoghese. 

Anche sotto questa luce dun¬ 
que. negli ambienti politici 
portoghesi, si guarda con e- 
stremo Interesse al nuovo 
passo comunista nei confronti 


dei socialisti e soprattutto alle 
ripercussioni che esso avrà 
in seno al partito ili Soares. 

I comunisti affermano di 
ritenere che nessun partito 
può oggi da solo garantire il 
futuro democratico del Porto 
gallo, e nel sottolineare la 
necessità di una unione delle 
sinistre e di una cooperazione 
tra le sue maggiori compo 
nenti, si dicono disposti a 
soprassedere alle divergenze, 
giudicando «positive» alcune 
recenti dichiarazioni dei so¬ 
cialisti. anche se inficiate dal 
«primitivo anticomunismo» dì 
cui «soffrono ancora alcuni 
suol dirigenti^». Le prime rea¬ 
zioni ufficiose del partito so¬ 
cialista si sono avute con le 
cautelose dichiarazioni di uno 
dei suoi segretari. Antonio 
Reis. il quale, escludendo 
«qualsiasi accordo unitario 
col PC » e ribadendo nei con¬ 
fronti del partito di Cunhnl 
accuse di «egemonismo», am 
mette tuttavia la possibilità 
che «militanti dei due par¬ 
titi. nei loro pasti di lavoro, 
difendano insieme le conqui¬ 
ste della rivoluzione ». « Il 

Partito socialista — ha ag¬ 
giunto Reis — è perfettamen¬ 
te convinto che nell’attuale 


situazione politica, il nemico 
principale è la destra». 

Quella destra, d'altro canto, 
che proprio Ieri ha impedito 
nelle Azzorre anche al leader 
socialista di parlare ad un 
comizio. Per la prima volta, 
a Ponto Delgada. il movi¬ 
mento reazionario di destra 
FfiA (Fronte di liberazione 
delle Azzorre. pendant dello 
spinoiista ELP) è uscito aper¬ 
tamente dalla clandestinità 
e numerosi suoi membri han¬ 
no impedito a Soares di par¬ 
lare, dopo che la sala dove 
doveva svolgersi 11 comizio 
del leader socialista era stata 
fatta segno nd un attentalo di¬ 
namitardo. 

Poco prima era stato se¬ 
gnalato un ennesimo tentativo 
dell'ex generale Spinola di 
entrare in Spagna, dove come 
è noto, ha sede lo stato mag¬ 
giore dei divcrsionlsti dello 
ELP. 'Pare che le autorità 
spagnole abbiano negato a 
Spinola il permesso di In¬ 
gresso. L’ex generale si tro¬ 
verebbe in ogni caso ancora 
in prossimità della frontiera 
franco spagnola c avrebbe in¬ 
contrato nella cittadina fran¬ 
cese di Narbonne i suoi fe¬ 
delissimi. 


questo dibattito — sul supera¬ 
mento della nozione di ditta¬ 
tura del proletariato, sulla de¬ 
mocrazia come componen¬ 
te Irrinunciabile del sociali¬ 
smo «in tutti ì paesi », sul 
ruolo del partilo nella unio¬ 
ne della sinistra e nella unio¬ 
ne del popolo di Francia, su 
morate e moralismo — che 
il PCF ha impasto aU’atten- 
zione degli osservatori 11 pro¬ 
prio programma e che si è 
acceso 1’jnteresse su quello 
che è. quello che rappresen¬ 
ta, dove va il partito comu¬ 
nista francese. 

Da de.-.tra alla estrema si¬ 
nistra nessuna corrente o for¬ 
za politica è potuta restare 
Insensibile alle nuove proi>o- 
ste dei comunisti, anche se 
da parte delio schieramento 
governativo si è p»rlato dt 
scelte congiunturali e nll’estre- 
mità opixcstn, cioè tra gli ex¬ 
traparlamentari. di slittamen¬ 
to verso 11 riformismo. 

1 socialisti, pur riconascen- 
do l'importanza dello posizio¬ 
ni del PCF, hanno manife¬ 
stato una certa perplessi! à 
verso la strategia di untone 
del po[x>lo francese, una unio¬ 
ne a loro avviso «amorfa», 
senza contenuto di classe, e 
che in tali condizioni non sfug¬ 
girebbe « alle mire egemoniche 
del PCF ». I radicali di sini¬ 
stra, per contro, hanno respin¬ 
to sul plano politico e sul 
piano della morale politica 
le crtlche del socialisti, at¬ 
tribuendo un valore global¬ 
mente positivo per tutta la si¬ 
nistra alle tesi del Partito 
comunista. 

E i comunisti, quelli che 
hanno dato vita al dibattito, 
la base attiva del partito, 
che cosa ne pensano? A que¬ 
sto interrogativo ha cercato di 
dare una nspastu il settima¬ 
nale conservatore « Le Pomt » 
che, grazie agli strumenti di 
un grande istituto di indagine 
demoscopica, ha condotto una 
rapida inchiesta nelle file 
stesse del PCF e ne ha trat¬ 
to alcune indicazioni. Il 43‘^ 
degli Iscritti al partito ha 
meno di trenta anni e cioè, 
nel caso limite, aveva dieci 
anni nel 1956. all'epoca del 
XX congresso del PCUS e 
della denuncia del « culto del¬ 
la personalità » e degli erro 
ri di Stalin. Questa gioventù 
che forma quasi la metà del 
partito, e che viene da una 
generazione che non ha vis¬ 
suto politicamente il 1956. sa¬ 
rebbe naturalmente spinta a 
guardare In avanti, n! nuovo, 
piuttosto che a ripiegarsi 
su problemi che essa consi¬ 
dererebbe da un punto di vi¬ 
sta più storico che ideologico. 

lasciamo agli autori del 
sondaggio la responsabilità 
delle loro conclusioni ma no¬ 
tiamo In ogni caso che la stra¬ 
grande maggioranza degli in¬ 
terrogati si è detta d’accor¬ 
do sulla propasta di conside¬ 
rare superata la nozione dt 
dittatura del proletariato e di 
aderire alla via democratica al 
socialismo. 


Da notare che 11 5414- cri¬ 
ticherebbe la polemica « trop^ 
severa » del PCF veiso ì 
socialisti. Ciò smentirebbe l'I¬ 
potesi di Amile Kriegel che. 
sul « Figaro » si dice certa che 
1 centomila nuovi aderenti 
entrati nei PCF l’anno scor¬ 
so hanno compiuto la loro 
scelta politica perchè favore¬ 
voli ad un partito «chiuso» 
e rlgorasatnente armato con¬ 
tro la socialdemocrozla. 

Abbiamo citato, c solo por- 
zialmente. gli interventi della 
starnivi a proposito del con¬ 
gresso per Illustrare, come 
dicevamo aH’iniz.lo. Testrcma 
attenzione che t'oso ha susci¬ 
tato e suscita negli arnbientt 
politici più diversi. Con la 
stessa attenzione centinaia 
di giornalisti si preparano da 
domani a seguire il dibatti¬ 
to congressuale. F.' infatti sin¬ 
tomatico, a questo proposito, 
ohe un giornale conservatore 
come l'.-t tiro re definisca 11 
XXII congresso del PCF «un 
avvenimento destinato a do¬ 
minare la vita politica fran¬ 
cese questa settimana e sen¬ 
za dubbio ancora per molto 
tempo ». 

Numerose delegazioni di 
partiti romanisti e operai, 
di movimenti di llbeaazlon». 
sono già arrivate à Parigi Tra 
queste la delegazione del Par¬ 
tito del lavoratori del Viet¬ 
nam. diretta dal generale Van 
• Tien Dung. capo di stato mag¬ 
giore deirEseroito popolare 
e membro dell’Ufficio politi¬ 
co: la delegazione del PCUS. 
diretta da Andrei Kìrilenko. 
' membro dell'Ufficio politico 
e segretario generale del Co¬ 
mitato centrale: la delegazio¬ 
ne del Partito comunista ita¬ 
liano. diretta da Gian Carlo 
Paletta, della Direzione, e 
compas'a dai compagni Grre 
mirra e Gruppi de] Comitato 
centrale. 

Venerdì prassimo. In dodlrl 
città diverse, avranno iuo 
go altrettante manifestazioni 
di carattere internazionalista, 
ne! corso delle quali prende¬ 
ranno la parola i capi delle 
delegazioni straniere Dome 
nica. a chiusura del congri» 
MX sono attesi centomila par 
tecipnnti a una festa popola¬ 
re in una delle grandi sale 
d’esposizione adiacenti allo 
neropoito del Bourget. 

a. p. 


Indirà Gandhi 
| chiede il rinvio 
| delle elezioni 

NUOVA DELHI. 3 
[ Il governo indiano ha og 
I ci formalmente chiesto il 
; rinvio delle elezioni legislati 
! ve o la proroga di un anno 
| dell’attuale legislatura, il cui 
i mandato scade il 18 marzo 
• prossimo. 
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Comunicazioni del presidente Montemaggi e 
dell’assessore Pollini sulla finanza regionale e la legge 382 


Auspicato un nuovo rapporto 
tra Stato e autonomie locali 


Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

«La grande viabilità'», alternativa 
allo schema monocentrico di Firenze 


Ordine del giorno sulla pubblica amministrazione sottoscritto da tutti i gruppi democratici 
La situazione delie scuole professionali - Approvata all'unanimità una mozione sulle miniere 


A colloquio con l’assessore ai Lavori Pubblici Sozzi - « Per la prima volta si è lavorato secondo 
una visione prospettiva » - Massiccio programma per l’edilizia scolastica e le altre opere pubbliche 


I lavori del consiglio re 
Rionale .si sono aperti ieri con 
una comunicazione del pre¬ 
sidente Montemaggl che ha 
riferito sulla riunione Interre¬ 
gionale svoltiL-u recentemente 
a Firenze per discutere le mo¬ 
dalità di attuazione della leg¬ 
ge .'182 di riforma della pub 
biica amministrazione. 

Dopo l'mtrodu/.onu del pre¬ 
sidente il Consiglio ha appro¬ 
vato con il voto di tutti ì 
gruppi democratici un ordi¬ 
ne del giorno unitario in 
cui si accolgono gli orienta¬ 
menti e gli auspici contenuti 
nel documento approvato dal 
rappresentanti delle giunte e 
del consigli regionali. 

Dopo aver afiermato la ne¬ 
cessita di una corretta e com¬ 
piuta attuazione della legge 
382, la mozione richiede clic 
< anche in considerazione del¬ 
l'attuale gravo situazione eco¬ 
nomica del paese siano ri¬ 
spettati 1 termini le modali¬ 
tà e le scadenze previste dal¬ 
la legge e elio sia assicura¬ 
to tino stretto e continuo rap¬ 
porto tra governo e Parlamen¬ 
to da un lato e Regioni e 
rappresentanza dei Comuni 
e Provincie dnil'ultro ». 

I favori sono proseguiti con 
una relazione dell'assessore 
Pollini che a nome della 
giunta ha informato l'assem¬ 
blea sugli esiti della riunio¬ 
ne del 29 gennaio scorso pres¬ 
so la presidenza del Consi¬ 
glio del ministri, nel corso 
della quale gli onorevoli Co¬ 
lombo e Moriino hanno illu¬ 
strato al rappresentanti delie 
regioni il progetto di disegno 
di legge modificativo della 
legge finanziaria regionale. 

II progetto — ha detto Pol¬ 
lini — mira a dare un asset¬ 
to nuovo :tl rapporto con le 
regioni e a superare 1 motivi 
di conflittualità, stabilizzan¬ 
do sui livelli 1970 rammenta¬ 
re dei fondi comuni t* intro 
ducendo alcuni clementi dina¬ 
mici nella determinazione 
delle entrate regionali a par¬ 
tire dal 1977. Per questi mo¬ 
tivi la giunta regionale ritie¬ 
ne che la proposta sia da va¬ 
lutare attentamente. 

Per quanto concerne la re¬ 
golazione dei rapporti pregres¬ 
si la propasta ipotizza una 
integrazione del fondo ex ar¬ 
ticolo 9. della legge finanzia¬ 
ria regionale di 111 miliardi 
e 291 milioni. Per la Tosca¬ 
na. di fronte ai un onere 
di 12 miliardi, il rimborso pre¬ 
vedibile non supererebbe i 
4 miliardi e 300 milioni. La 
giunta regionale asserva che 
il meccanismo di formazione 
del fondo comune della leg¬ 
ge finanziarla regionale — 
accolto il principio sostenuto 
dalle regioni con alcuni ele¬ 
menti di dinamicità — è 
riferito alla previsione di get¬ 
tito delle entrate tributarie 
dello Stato anziché alle en¬ 
trate tributarie conseguite. 

Il meccanismo per intro¬ 
durre elementi di dinamicità 
della formazione del fondo 
è riferito alla variazione dei 
prezzi risultanti dalla « rela¬ 
zione » generale sulla situazio- 
• ne economica del paese » 
mentre apparirebbe più giu¬ 
sto ancorare il meccanismo 
«d una percentuale delle en¬ 
trate complessive dello Stato. 

Nella sostanza — ha det¬ 
to Pollini — è da ritenere 
più rispondente collegnre la 
dinamicità alla logica delle 
entrate statali che non a’’o 
andamento del costo della 
vita. De! tutto insufficienti ap¬ 
paiono inoltre 1 rimedi pro¬ 
posti i>er realizzare il rie- 
qut'abrio delle quote attribui¬ 
te alle regioni sul fetido co¬ 
nnine ex art. 8 della legge 
finanziaria regionale. 

Infine — ha concluso Pol¬ 
lini — la e.unta regionale 
mentre rvhtama la necessi¬ 
tà d: disporre una congrua 
dotazione finanziaria del fon¬ 
do ,'peenle di e li alTart. 12 
delle legete 281 in modo da 
consentire il finanziamento dei 
programmi particolari deter- I 
minati dalle reg'ont. sottoli i 
nca l'urgenza delle modifiche 
da introdurre r.e’la legge fi ! 
nanziarla regionale Investendo i 
li problema la commtssio- ! 


Riunione | 

del Comitato ! 

Direttivo ; 

regionale ! 

Sabato. 7. alle ore 9.30. prr« 
co il Comitato Regionale drl 
PCI, è convocato il comitato 
d rcttivo regionale del parti 
to per discutere su: situazio 
ne politica: preparazione e 
svolgimento della conferenza 
regionale: bilancio del comi 
tato regionale 197fi. 

ATTIVO UNIVERSITÀ' — K' 

camerata per stasera, alle 
ore 21.30. in federazione, la 
prima riunione del comitato 
universitario sul seguente 
nd.g.: impostazione della con 
ferenza universitaria in rife¬ 
rimento alla ripresa del dibat 
lito nazionale per l'università 
e alla nuova proposta di leg 
ge del partito per ravvio im¬ 
mediato della riforma univer¬ 
sitaria e alle scelte per Firen¬ 
ze e la Toscana. 


RICORDO i 

Nell'anniversario della mor 
le di Valchiria Hrunini di Prn 
to. partigiano della Spartaco 
Lavagnini, il padre Bruno c 
la figlia Nicla sottoscrivono 
lire 10.000 per L'Unità. 


ne interparlamentare per le 
questioni regionali. 

Ad una interrogazione di 
parte democristiuna sulla si¬ 
tuazione nelle scuole prorea- 
.vionali gestite dalla regione, 
ha risposto Possessore Tas¬ 
sinari. L’assessore ha rileva¬ 
to che il numero del corsi (222 
programmati e IBfi svolti) nel¬ 
l'anno 1974 75 6 maggiore r! 
spetto all'anno precedente gli 
allievi iscritti sono attualmen¬ 
te 2 963. 

Dopo aver ricordato i si¬ 
gnificativi interventi nolla Re¬ 
gione nel settoro. Tassinari ha 
accennato al processo di dele¬ 
ga orinili In atto che permet¬ 
terà di poter sviluppare con 
li contributo delle forz,e so¬ 
ciali e degli enti locali 11 rin- 
novamemo di tutto il setto¬ 
re. Entro questo mese il 
Consiglio potrà essere inve¬ 
stito dei provvedimenti di sua 
competenza in materia di 
delega. 

Ha concluso la seduta il con¬ 
sigliere Pa’.andrt a nome del¬ 
la terza commissione, che 
ha Illustrato una mozione ri¬ 
ferita alla «minzione delle mi¬ 
niere in Toscana. Sulla rela¬ 
zione si è sviluppato 11 di¬ 
battito tra 1 gruppi con l’in¬ 
tervento dolfassessore Leoni 
« nome della giunta. La mo¬ 
zione è stata infine approva¬ 
ta con il voto di tutti i grup¬ 
pi democratici. 


I lavoratori intensificano la lotta 

Mortificanti proposte 
della proprietà Edison 

Prosegue la lotta e la mobilitazione dei lavoratori della 
Edison (nociutoli e della K\|>I< S.iK-hi |x*r difendere il posto 
di lavoro e imiK-ilire la ristrutturazione padronale. 

Nell'ultimo incontro, svoltosi presso la sede dell’Associa¬ 
zione industriali, il proprietario im presentalo ai consigli di 
fabbrica e alle organizzazioni sindacali un piano purtcolareg- 
giato di ristrutturazione che prevede un aulisci immuto au 
mento dei ritmi: la mobilità tra le due aziende di Firenze e 
Barberino, con un immediato passaggio di 09 dipendenti Kdi 
son a Barberino e di tutto il personale entro il 1977; la re¬ 
visione degli istituti contrattuali quali la mensa, i tras|xirti 
e le indennità Slacciali. 

La totale accettazione di questi punti -- afferma un co¬ 
municato delle organizzazioni sindacali - - è la pregiudiziale 
clic la direzione pone |x>r ima garanzia dei livelli occupazio¬ 
nali aU’Oó'i 11 che comporterebbe ima riduzione dell'attuale 
organico di 79 89 addotti. 

I lavoratori riuniti in assemblea nelle due aziende non 
hanno ravvisato in questo piano di ristrutturazione padronale 
una baso |x»ssibile di discussione. 

Lo organizzazioni sindacali hanno invoco ripro|>osto la loro 
impostazione sui seguenti obiettivi: mantenimento degli at¬ 
tuali livelli occupazionali nei due stabilimenti di Barberino 
e deirOsinaimoro; riassunzione di 12 di|X'nde»ti della Stil 
piasi: conferma degli istituti contrattuali già acquisiti e 
liberamente sottoscritti: disponibilità al confronto sulla orga¬ 
nizzazione del lavoro e sulla riconversione. 


I>a grande viabilità incide 
per il 22 por cento sulle pre¬ 
visioni di spesa straordinaria 
e le opere di edilizia scola¬ 
stica coprono il 15,34 per cen¬ 
to dell’Intervento straordma 
rio programmato: già questi 
dati esprimono 11 rilievo che 
assumono queste indicazioni 
nelle scelte proposte dalla 
giunta di Falazzo Vecchio «1 
Consiglio 

Quale il significato di qtu* 
ste scelte, a quali esigenze 
corrispondono? Che cosa le 
differenzia da quelle compiu¬ 
te in passato? 

« Rispetto al passato — af¬ 
ferma Il compagno architet¬ 
to Sergio Sozzi, assessore al 
Lavori Pubblici — la diffe¬ 
renza consiste nello sforzo di 
programmazione, che, imene 
nel campo delle opere pub¬ 
bliche, la nuova giunta ha 
fatto, sulla baso di una vi¬ 
sione generale dei problemi 
della città e della regione, 
alla (male correlare le singo¬ 
le scelte. 

Certo, :! programma potrà 
essere perfezionato, ma nes¬ 
suno puft nettare che non esi¬ 
sta una visione prospettica. 
Negli anni trascorsi, invece, 
il Consiglio si è sempre tro 
vato a dover discutere e an 
provare le singole opere, al rii 
fuori di un programma: e 
Oliale opera, presa slngolar 
mente, non appare necessa¬ 
ria? Lo sforzo compiuto dal- 


La categoria rimane in stato d'agitazione 

Da stamane i panificatori 
riprendono la produzione 

Giudicato insoddisfacente l’aumento di 20 tire al chilo — I fornai hanno ripreso responsabilmente 

l’attività per evitare disagi alla popolazione 



DC - Da parte della corrente di Zaccagnini j 

SOLLECITATO IL CONFRONTO ! 
SULLE PROPOSTE POLITICHE i 

I 

Nota ufficiale in ordine alle manovre in atto dentro il partito j 


Dopo 1 primi commenti e ’.e 
« avance» <> fatte da; rappre¬ 
sentanti delle vane correnti 
DC <:1 primo a muoversi e 
stato Bulini, colui che ha su¬ 
bito il maggior scacco tn que¬ 
sta vicenda», !•» cronaca poli¬ 
tica registra una nota uffi¬ 
ciale dèlia corrente vincente, 
quella che s: richiama alle 
posizioni d: Zaccagnini. La 
nota è stata ditfusa da Ro- 
msnello Cantini « a nome dei 
31 candidati della lista ». 

Es«a tende a resp.ngere il 
terreno delle intere vertieisti- 
che (riproposto da Buttni con 
il sito appello al « capi sto¬ 
rici») e ài ancorare le so¬ 
luzioni alle « propoete poli¬ 
tiche ». « Il successo riporta¬ 
to nelle assemblee precon- 

f restuali della provincia di 
’irenze dalle Late che si ri¬ 
chiamano alle posizioni del 
segretario nazionale Zacca- 
gnlnl — dice la nota — è un 


fatto estremintente importar. • 
te nella .-tori.» della DC fio ! 
rent ina. • 


« In effetti da qun.-i 17 anni j 
non avveniva un mutamento j 
così sensibile negl; orienta i 


menti congro.-sua.i che runa- j 
nevauo ,n pacato distai, z- I 
rat: intorno alle ver eh.»' .or j 
renti e grupp,. pm o meno j 
pcr.'On.xl^.tiCi, con variazione : 
minima da un congresso .»!- 


l’a.tro 


« Il nostro Appello rimane 1 
piu aperto che ma. e non in- 1 
tendiamo chiudervi entro il I 
risultato raggiunto eon.V.de- ; 
rando nostri avversari coloro 
che stanno al di la della per¬ 
centuale della nostra lista. 

« Non ci rivolgiamo al « capi 
storici » che credono alle ag 
gregazioni di vertice, ma a 
tutti coloro che. ai più diver 
si gradi di rappresentanza, 
sentono tutta la stanchezza 
delle schermaglie correnttzie 


irad zitnli e credono invece 
in un n._do nuovo d; fare po 
li: » a cen.i- prtr'tv .par or.e e 
servizio, a' ci. fuur: dei vinco!: 
feudali gc: vecchi eruppi, co- , 
r.i' metodo e contenuto per } 
salvare e r.coltra.re- la DC j 
nei temp for.-*» :r> upo brev. 
che c r iiung’no Ripe: ..ma j 
e confermiamo che non ci i 
siamo post, r.e ci pon.urr.o 
reme .cartello de'.!? must re¬ 
ne vantiamo pr mogen.ture o 
e.«?lu.-ivi«m. d alcun genere». 

La nota cosi conclude 
«Nessuno creda d: conquistnr- 
deci! al’eat. r.e.!? pcrs?nc. j 
Lo misura con cui cerchere¬ 
mo di interpretare il part.to 
nel'a sua g'.obalr.a o nella 
sua maggioranza piu o meno 
esteriormente .mpegnalu. sa¬ 
rà eso.usivamente quella del¬ 
la rispondenza ne; fatti delle 
proposte politiche per cu: ci 
siamo bittut. e continueremo 
a batterci » * 


Da oggi i panificatori del¬ 
la provincia aderenti alla 
Confederazione nazionale del- 
l’Artlglatiato riprendono la 
produzione del pane, quello 
comunemente venduto In fi¬ 
loni da un chilo e sottoposto 
al vincolo del calmiere. lui 
decisione è stata presa nel 
corso dell'assemblea della ca¬ 
tegoria di ieri mattina che 
dopo aver valutato 1 risultati 
(al momento attuale giudica¬ 
ti parziali) raggiunti con la 
sospensione di due giorni ha 
votato aH'unanimità ia ripre¬ 
sa della panificazione. Fin da 
questa mattina saranno di¬ 
sponibili normalmente nelle 
rivendite tutti 1 tipi di pane. 

La fine deH'astenslone dal 
lavoro è stata presa respon¬ 
sabilmente per non creare ul¬ 
teriori disagi alla popolazione 
e dopo aver valutato le pro¬ 
spettive positive che a! apro¬ 
no con l'impegno sottoscrit¬ 
to ieri mattina con gli orga¬ 
nismi competenti. Il Comita¬ 
to provinciale prezzi ha '-on- 
cesso un aumento di 20 lire 
al chilo (da 265 a 285). Que¬ 
sto nrovvedimento è giudica¬ 
to dal panificatori del tutto 
insufficiente, in ouanto, ro- 
mc del resto si afferma nel 
comunicato della Prefettura, 
tale aggiornamento era sta¬ 
to deciso dal Comitato prez¬ 
zi nell'ottobre scorso, ma non 
attuato per la mancanza della 
relativa autorizzazione del 
CIP di Roma. 

I panificatori, che nella fai¬ 
da mattinata si erano reca¬ 
ti presso Sa sede del rapnie- 
sentante del governo, hanno 
accollo sfavorevolmente l'esi¬ 
guo aumento concesso, ma 
nel contempo hanno giudica¬ 
to opportuno porre termine 
alla sospensione de'.Vattività 
e nnv.are ulteriori decisioni 
nella prossima assemblea g.a 
preannunriata per domenica 
r. febbraio. li CPP. nel co 
munieato emerso, fa obbli¬ 
go .alla commissione consul¬ 
tiva prezzi di riesaminare ne! 
più breve tempo possibile i 
nuovi costi di produzione al¬ 
la luce anche dee!: ult imi au 
menti della farina e degli al¬ 
tri fattori che concorrono al¬ 
la produzione come il com¬ 
bustibile. l’energia elettrica 

Da cnmmiss.one si riunii A 
lunedi stesso per vagliare at¬ 
tentamente ì nuovi dati d! 
panificazione il prezzo mi 
nirr.o richiesto (fra '.‘altro già 
determinato nell'ottobre scor 
so) s! aeeira intorno alle 35(» 
lire» Sólo a questo prezzo 
eli art:e.ani panificatori pos 
sono realizzare un dignitoso 
margine di guadagno e non 
produrre in pura perdita Do¬ 
po le proposte della commis- 
s'one si dovrà però aspetta¬ 
re lì parere del CIP di Roma. 
E’ da qui alla metà de. me¬ 
se qutndi che si misurerà la 
sensibilità delle autorità lo¬ 
cali competenti 

Se non si dovesse arrivare 
a niente di conclusivo entro 
domenica 15 feobraio. 1 pa¬ 
nificatori seno dee s: a so¬ 
spendere nuovamente la pro¬ 
duzione e questa volta non 
solo per due giorni. Se ieri 
l’hanno interrotta e scio per 
il senso di responsabilità che 
permea lo spirito dì questa 
categoria cosciente del sacri¬ 
fici ai quali andrebbero in 
contro soprattutto i lavorato 
ri che fanno largo uso di 
questo tipo di pane. 

II risultato di ieri, anche 
se mimmo, può essere consi¬ 
derato positivamente per le 
prospettive ulteriori di lotta 
e di iniziative che apre nel 
caso in cui non venissero ri¬ 
spettati gli Impegni presi 


r.unmlnlstrazlone é stato 
quello di comporre questo 
quadro d’in.sieine, senza se¬ 
guirò necessariamente la Io¬ 
nica delia funzionalità e del¬ 
le strutture, cari come sono, 
deila « macchina » conni naie 
elle possono portare a privi¬ 
legiare a'cimi camol d'inter¬ 
vento (ove, magari, si h i 
maggiore conoscenza) rispct 
| to ad altri 

Qtia'i i criteri ispiratori de! 
le scelte per in « grande via 
bihtà »? 

.(Quello di creare un teste 
mn viario — con il compie 
lamento della tang<mz'a’e 
ovest da Ca-Ueilo ai’a Cer 
tosa e della tangenziale Nord 
Ovari — tale da consentire un 
rapido eolIes.imeiPo da Sud 
a Nord e do assecondare le 
scelte di ordine urbanistico, 
che si fondano sulla realizza¬ 
zione del centro d'reziona'e 
e delie previsioni del piano 
intercomunale ». 

Secondo il compagno Sozzi, 
il completamento della tan¬ 
genziale sarà « rie-o di con¬ 
seguenze suli’as-etto dell'area 
fiorentina, determinando ner 
la prima volta, un'alternnti 
va allo schema monocoli! ri- 
co secondo il oliale è orga¬ 
nizzato li terr'tor'o. c'eè. la 
nossib’ità di raggiungere da 
Sud direttamente i’aren del 
futuro centro direzionale, ol¬ 
tre alia zona industriale del- 
rOsmnnnoro. significa da un 
lato garantire la iunzuonah- 
ta del C.D. a livello interco¬ 
munale e dall'altro avvicina¬ 
re ad esso ed alle uree pro¬ 
duttive le zone poste a Sud di 
Firenze ossia, con una sola 
parola, il elminti, con tutto il 
signilicato socio economico 
clic tale avvicinamento com¬ 
porta ». 

Le opere del programma 
sono, come è noto, il comple¬ 
tamento della tangenziale 
ovest da Castello alia Cer¬ 
tosa, di cui il ponte viadotto 
all'Indiano e la tangenziale 
Nord-Ovest costituiscono i 
due primi tratti: il comple¬ 
tamento del ponte all'India- 
no, la costruzione del sotto- 
passaggio ferroviario neces¬ 
sario a raccordare il tronco 
già costruito della tangenzia¬ 
le Nord Ovest con lo svinco¬ 
lo sulla strada di Castello: li 
tronco sud della tangenziale, 
ossia quello che dovrà rag¬ 
giungere Ponte a Greve. 
Scandirci, seguendo la valle 
della Greve: Il raccordo Fi- 
renze-Stena In corrispondenza 
del casello « Flrenze Certo- 
so » dell'autostrada del Sole. 

Accanto a tale reai izza zio 
ne di maggiore significato 
urbanistico, sono previsti da 
finanziare, con il prestito ob¬ 
bligazionario. interventi sulla 
viabilità radiale a sud del 
l'Arno: il proseguimento del 
viale Talenti fino ni casello 
Firenze-Slgnn ed il collega¬ 
mento con Scandiccl ed il 
nuovo aspedale di 8. Giovan¬ 
ni di Dio. 

Complessivamente l’impor¬ 
to previsto da finanziare con 
il prestito obbligazionario, re¬ 
lativo agli interventi sulla 
grande viabilità, ammonta a 
17.5 miliardi. 

Il programma di interventi 
sulla viabilità prevede, negli 
anni successivi al '76 o an¬ 
che entro la fine dell'anno la 
impostazione di altre opere 
quali il completamento della 
tangenziale Ovest, con la 
strada delln Futa e a Sud, 
con la statale « 67 » la via¬ 
bilità per Sesto. Cnlenzano, 
Prato, quale supporlo della 
direttrice di sviluppo con ca¬ 
rattere direzionale, nella qua 
le dovranno collocarsi la se¬ 
de della Regione, gli uffici 
I giudiziari, le nuove sedi uni- 
j versitarie e l'Industria *'!ù 
! importante del comprensorio 
i f;orenF r, o- le nuove «Offici¬ 
ne Galileo >'. 

In questo auadro nrosoetti- 
co si collocano le strade dì 
penetrazione della via Pi¬ 
stoiese sul canale Macinante 
e quella del viale Redi, lungo 
la ferrovia Firenze Prato 
l .Sempre per gli anni succes- 
I sivi è previsto il raccordo fra 
ì il casello di Ponte a Erra e 
la zona di Coverclano Mnd; 

I scens.ib’le con I>ntr3tfl in 
I funzione de! ponte d: Var- 
lungo) nonché il completa¬ 
mento de! semi ane!!o sud ira 


I Ponte a Ehm e ì! Galluzzo ! 

Intenso, come si e accen¬ 
nato. 11 programmo di edili¬ 
zia scolastica idi cui ripor¬ 
tiamo. più in dettaglio, nel 
riquadrato qui uio.mto, alcu¬ 
ne scelte prioritarie) Exm) 
comprende »! fabbisogno at¬ 
tualmente avvertito, senza 
una pretesa di completezza. 

] E’ tuttavia immenso, nono- 
| stante le ojx»re realizzate nel 
j passato. Si tratta inflitti ri: un 
fabbisogno relativo a nuovi 
edifici scolastici, nelle zone 
dove é avvenuto di recente o 
e m corso uno sviluppo io 
s deliziale; del "adegua mento 
delle scuole esistenti, miche I 


I VIABILITÀ' 

] Oli interventi program- 
i mal. per il 70 ed anni suc¬ 
cessivi nel campo delia 
(labilità assorbono il 22 
pel cento del complesso 
| dello iniziative deU’Ammi- 

I Distruzione Comunale: le 

maggiori di queste opere 
riguardano il completa¬ 
mento del viadotto all’In¬ 
diano e della tangenziale 
Nord-Ovest (previsione di 
spesa 14 miliardi e mezzo) 
e la realizzazione della 
i tangenziale Ovest con le 

nuove strade di penetra¬ 
zione (previsione: 17 mi¬ 
liardi e mezzo); parte di 
i queste opere saranno li- 

nanziate con mutui e par¬ 
te con il prestito obbliga¬ 
zionario. 8i tratta di un 
piano organico, orientato 
a ilare una dimensione 
territoriale alla città. 

I EDILIZIA 

| SCOLASTICA 

> Massiccio il programma 
degl, interventi che com¬ 
prende il 15,34 per cento 
dell'intervento complessi- 
v»<, con una previsione di 
spesa di 23 miliardi e 832 
milioni (parte dei quali - - 
16 miliardi — da finali 
zi.ir.si ron mutui). A que¬ 
sto riguardo l'amminihtra- 
zione ha presentato un 
piano dettagliatissimo, di 
cui riportiamo solo alcuni 
interventi prioritari. 

La situazione é la se¬ 
guente: del vecchio pro¬ 
gramma rammmist razione 
Ila risolto il problema del¬ 
le aree di diverse scuole, 
provvedendo anche ull’ap 
paltò dei lavori. Si tratta 
della media del viale Mor¬ 
gagni. della media di via 
de! Guarlone, della media 
dei viuzzo delle Case Nuo 
ve, delle tre scuole ma¬ 
terne di via dell’Olivuzzo, 


! di recente costruzione, alle 
nuove esigenze dello insegna 
mento itemix» pieno) con la 
costruzione di lefetton, pa 
lestie. biblioteche ed altri al 
bienti ix»r lo svolgimento di 
attività didattiche varie; si 
tratta infine di provvedere 
All'esecuzione di opere di ma¬ 
nutenzione straordinaria nel¬ 
le numerose scuole vecchie 
de! cent io o aneiie in scuole 
di recente (Ostruzione die non 
hanno dato buon esito, ]x>r 
certi appetti, dal punto di vi¬ 
sta della durata 
Alcune d’ queste opere sco 
lari'.die putninno essere fi- 
I nanziate dalla legge 412 ma 


u. s Quii.co e di via A! 
lori ( Nuvoli), c stato de¬ 
libi rato il completamento 
della scuola materna di 
via delle ('asine, sono sia 
ti banditi eli appalti per 
l'ampliamento rii -1 seno 
le materni! (quella del 
Galluzzo, dei!‘Aremgrosso, 
ili via Leoneav.illo, riell'Mi- 
t.i Canina) e di una me¬ 
da quella di via Cucini- 
di. ria 

II progiamma imposta¬ 
to dalla nuova ammliu- 
strazione prevede alcune 
priorità, quali gli interven¬ 
ti per la dementale di 
V..i lungo, per la materna 
d: Ponte a Mensola e di 
Hot tignano nonché l'inizio 
della (ostruzione della 
scuola he! complesso de! 
l'Ideal standard: il pro¬ 
gramma prevede ancora 
l.i manutenzione della me¬ 
dia Leon Battista Alberti, 
e la realizzazione della 
scuola dementale di via 
delle Muricce: sono pievi- 
rie 1 scuole materne nel 
piano di zona delle Tori i 
Cintola, nonché la realiz¬ 
zazione di cucine colici 
t:ve per la refezione cen¬ 
tralizzata. 

Il piano prevede ancora 
all ri* priorità- tra queste 
l'inizio dei lavot 1 della 
nudili di via delle Pan- 
die, della matei na di via 
Pellas e di via Benedetto 
Dei. nonché la realizza¬ 
zione del nuovo padiglio¬ 
ne .lil'ITI. per gli asili, so¬ 
no già stati banditi : con- 
cor.-; per quelli rii Sorga¬ 
ne, di via Villa Lorem, 
di via Haldovinctti, sono 
in progetto quelli di Pc- 
i et ola, di via Allori, rii 
viale Ariosto, e di viale 
Righi: la Regione provve¬ 
dere. alla costruzione di 
.ritr. 5 asili 


la maggior parte delie optilo 
dovi a essere 1 dianzi.ita altra- 
veiso la »ontrazlonu di mu¬ 
tui. 

l’or quanto riguarda le 
scuole materne, elementari e 
medie dell'obbligo, il panora¬ 
ma del fabbisogno e abba¬ 
stanza comprilo. t>er le scuo¬ 
le medie sii pei lori il bilancio 
dà mdieuz.om che si colloca¬ 
no nella prospettiva della dt- 
st i et t uà ! - zao/w tu-, temilo ion¬ 
io .indie del programma edi¬ 
lizio scolastico ddì'Ainmlnl- 
sttazione Provinciale. Un'esi¬ 
genza d. appiofomiimeiito si 
uvveite per l'organizzazione 
scolastica del (entro storico, 
da* aiuola ix'sslede un nu 
melo di scuote medie supe¬ 
riori notevolmente piu alto 
del (abbisogno relativo a'ia 
ixipolazione residente, mentre 
solco ci ; insufficienza notevo¬ 
li nel campo della scuola de! 
Pubblico 

Qua..!inulti anche gli inter¬ 
venti nel campo delle opere 
pubbliche (indio pm impor¬ 
tante <• i 1 pmgetto delle nuo¬ 
ve- calceli a C.isdliiia gio¬ 
va il le sul Comune ix-r un im- 
porto di 3 imbauli. 1 lavori 
sono gii stati eonsegimt: e 
dovi anno tei min tre entro 3 
anni Fi a i munì mierventl 
P’.ev’sti ;vr il 197i> rivestono 
partieolaie importanza (inci¬ 
li riguardanti U teiitio comu¬ 
nale. fu» i quali il compiei»- 
mento rid'a .viriti», il restan¬ 
te del'a v'i'u di Horeune. che 
può essere utilizzata come 
(enfio sodile e quello deMn 
villa Pozzoimi a Novoli per 
lo stesso uso 

Fra le opere con Inizio negli 
anni successivi a! 1976 spicca 
|XT la sua importanza la co 
stru/ione degli uffici g.udlz.ia- 
ri. la cui realu/azione é su 
borri mala alla Piaget (azione 
urbanistica ridia zona del 
centro dilavimi de e ix-r la 
qua'e esiste una ni omessa di 
contirialto da pirli- dello .Sta 
io per il pagamento degli 'n 
tere,s, del limi no da con¬ 
trarre il programma com¬ 
prende inoltre la costruzione 
di nuove sedi i>er gli uffici 
comunali poiché si ritiene che 
sin indispensabile. ))or il buon 
funzionamento ili alcuni set¬ 
tori. fra i quali in particolare 
(nielli tecnici, il superamento 
dell'attuale dispersione di ae¬ 
di, che può avvenire solo con 
la costruzione rii una nuova 
serie, pur consideri.lido giu¬ 
ri i andie l'utilizznzionp del 
cospicuo patrimonio edilizio 
esistente ne! centro storico 

Anche ixt 11 « jvirtorrr >' 
sì p 1 ernie un intervento teso 
a i est. tu ire l'area al (pur 
j tiere con un centro sodale 
e zone a venie. Un plano rer 
j l'uti'iz/o immed.ato dell'arca 
, della fortezza ria B.ismj (che 
i richiede!a sottopassaggi r. 
i pi ri he'? i rinvia essere va 
| rat-» (pianto pi.ma 


II piano delle 
opere pubbliche 


Per il rinnovo degli organismi di gestione 

Si apre oggi la campagna 
elettorale universitaria 

L'assemblea della sezione universitaria del PCI - Intervento del compagno Cazzaniga 


Si è svolta ieri, nell'aula generale della j 
facoltà di chimica, un’affol’.ata assemblei , 
i organizzata dalla sezione universitaria del j 
PCI, per Illustrare le proposte del nostro j 
partito in mento all'avvio immediato del.a j 
riforma universitaria. j 

Partendo dall’anaiisi della crisi profonda | 
i che attraversa l’università italiana coni i 
j pagno Cazzaniga, membro della rnnimiivo [ 
ne nazionale universitana d<-ì PCI. ha ->o' | 

tolineato come le cause del disfar.mento j 
dell'università sono da imputare alle gra- 
1 vissime responsabilità della I)C e delle altre 
j forze governative. 

i Dopo essersi soffermato sul rapporto eh- 
| intercorre tra la crisi d: eue->'a istituzione 
' ? la crisi del meccanismo gcn-rale ri. v. i 
l uppo del pae.-.c Cazzan.ga ha afferma'»! I 
j l’importanza e il ruolo dell'un.tersità e del J 
; ’a ricerca come elemento trainante ri. un. > 


■irofnnda ri-tni’.tui.i/.one e ri. un ampli» 
mento delia ii.i-iL- produtt.'-a eie..a società 
italiana. 

In questa ri.regione vum»> inla'ti le prò 
poste del no-tro ptrt.’o p. r a- m -ire nfor 
ma’rie istituzione de: clip irt.menti. *cmpo 
p.eno jx-r i cimenti e afferm iz.one dei prin 
»ip.o di mci-rr.p.itib.l.tn, cons.L’.io nazionale 
e reg.on.i'e un •.er-> ,, u-.o. uni nuovi politica 
ie. d.ritto a..n studio e una programmazione 
m.vcrsitana. allargamento del.a ( 1 einocra 2 .a 
• -viluppo ri- l.a nrer. a 

S'-mpre n....: inat'in.ita -i e svolta, r.e' 
l'aula 8 eie.la f icc.'a ri’ !e’*ere una us-rm 
bica organ.zza'.t ria. ra"ol;i. popo'ari a ru: 
Manno p tr't-c p ito ‘1 p- ofesso’ - Giorgio L* 
P.ra. . profi s-or B r'.g. -.m. c. « Comunlo 
ne e liberazione •• e Giovanni Parianti, oon 
-ìgl.ere commi ri- DC. 


Nel corso della lezione di educazione fisica 


Muore uno studente durante 
una partita di palla a mano 


La tragedia all'istituto tecnico industriale « Buzzi » di Prato — Il giovane sarebbe stato 
stroncato da un infarto — Vana la corsa verso l'ospedale — Profonda emozione in città 


• Dramma ter. pomeriggio al 
la palestra dcl.Tstitato tec¬ 
nico Indurr: ile c Ruzzi - rii 
Prato un giovane «udente 
e morto, .«trincato da un in 
j farto. mentre stava giocando 
] a palla a mano con i prò 
j pn compagni d; classe La 
j v.tlima .si chiamava P.ao’o 
: Piani, aveva 18 anni ed abi¬ 
tava» in via Montegrappa 6. 
I Prato 

| Come ogni martedì Pano 
Pian: aveva lezione d: Edu¬ 
cazione Fisica ieri pomerig¬ 
gio gii alunni della 11 «B v . 
i.» classe d: cu. faceva parte 
Paolo s: erano recati nella 
palestra all'aperto de’.l'b-titu- 
, to per una part.ta d: palla 
i a mano. I ragazzi, agli ordini 
del professore di Educazione 


j fis.ca. dopo aver fatto a. ■ 
i cjn: c-aerc.z. prepirator. 

| sono div.s: in rije squadre : 
| per disputare una partita I 
I Quella che doveva essere una . 
! ora di svago a’.ì'ar:» aperta, i 
i improvvisamente -s. e trasfor i 
mata m una tragedia Pao , 
Io Piani — erano o.rca le I 
' 15.45 — s: trovava al cen j 
tro de! campo in atteri» de! I 
pa&.-agg:o di un compagno d. } 
squadra quando improvvisa ; 
mente e stato visto accasciar I 
s: al suolo senza che fosse ! 
stato colpito da ne.sSjno 
Immediatamente Tinse t 
gr.antc si é precipitato verso | 
l .1 ragazzo per vedere cosa I 
I era accaduto Paolo Piani re- 
' spirava « fatica. Linscgnan- 1 


te n.t eh - .-te ». .‘od. a * -, < o’- 
lepri, chi .- ’ro.i.tr.o r.i..a 
pa.e.s’r « 

In.nitri.a'..;n.< r.:-? n.t-.ir- .-. 
cer.a.,» ri. prat.cire .t r«-.-p: 
razione artificiale r? ? - zzo 
ver. vi ir, imr.*. .r. t.; b. .r. 
za rie...» M.-( ri.arl.i Ni 1 g. 
ro d. ;> -a; m.r. il. P..-' o P.an. 
veniva trAspor'ato a.l'-Xspcda 
le di Prato Una i orsa fol.e 
per le vie dcl.a c.t'à. 

Purtroppo Paolo ha cessa¬ 
to d: vivere .sul lettino dei 
pron*o de..o pi 1 

le I .-ai'..tari non potevano 
far a.t.v> ine costatarne la 
mor’e per eoi u.x-o circola- 
tor.o 

Si q *«'-:« tru-,’e v.^enda r 
stata ape. la un’lnch.tsta. 


Di. n. m. r_-. . tati .«einbr» 
I eie P..-)j P. ir.: .offr..x-e d: 
I ora picro'a malformazione »1 
! • .- re ( :.e ? I < S'.V. « dii» 

: znesticat.i alcun: anni or so 
I r.o durante una norma.e v - 
' .-:\i d: icmro.lo. Comunque 
i r.Ca.-un s».i tano aveva vietato 
j a: g.wane sfuriente pratese 
. d. prat.care d-..o .«por» a >- 
! velai .-)CO’.a.-.t .co 
j Li morte d: Paolo Piani 1 k» 
-x-< .tato profonda impressio¬ 
ne tra pii «tu lenti eri i pro- 
fe.xori rie: «Buzzi» ed :n 
erta P-r questi mattina il 
m.ig.itrato che ,-egue !e In¬ 
di g.m del ca-> ha dsposto 
che «:.i effettuata l'autopal» 
j sul corpo del giovane per stA- 
b rire T esatto casus» dal #»- 
C0 6 0 
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Per una procreazione responsabile ed una pianificazione familiare 

LA PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE 
SULL’ASSISTENZA ALLA FAMIGLIA 

Il progetto è stato inviato dalla giunta al consiglio - La dimensione organizzativa individuata nei consorzi socio-sanitari • li ruolo della parte¬ 
cipazione • Iniziative per la conoscenza dei problemi della sfera sessuate • I rapporti tra il servizio, le strutture di ricerca, e quelle giudiziarie 


Le sinistre 
di fronte 
ai mutamenti 
della DC 


Sembra ormai chiaro, nella 
preparazione ilei Congresso 
della DC, il successo delle li¬ 
ste di sostegno per '/aecugm- 
ni o che comunque si muoio¬ 
no verso la sua dilezione. 

Anche in una leulone coinè 
la Toscana, dove un peliose e 
tenaci più che altrove sono 
stati il potere e l’indirizzo 
della corrente di Ftinfam, la 
rottura sembra avvenuta. Al 
dati che si conoscono si fi 
aggiunta Taininissione schiet¬ 
ta ed amara dello stesso /la¬ 
tini, che ha cercato di spie¬ 
gare la sconfitta con t moti¬ 
vi ricavati soprattutto dalla 
vita interna della l)C e dal 
comportamento dei suoi diri¬ 
genti. Il quadro che Duttili 
presenta fi davvero poco edi¬ 
ficante per la I)C. non fi cer¬ 
to pubblicitario, e noi potre¬ 
mo adoperarlo con soddisfa¬ 
zione. E tuttavia fi insuffi¬ 
ciente, parziale, contradditto¬ 
rio. In realtà il rovesciamen¬ 
to dei rapporti nella DC to¬ 
scana, se di rovesciamento si 
tratta, anche se riflette un 
jirocesso generale che ha in¬ 
vestito la DC dopo il 15 giu¬ 
gno, dalla base alla sommità, 
ha gai ragioni proprie, di 
particolare incidenza e am¬ 
piezza, ragioni che ne hanno 
peraino determinato il ritmo, 
singolarmente lento e faticoso 
rispetto ad altre regioni del 
paese e ne condizionano gli 
sbocchi che fi ancora difficile 
prevedere. 

Questo processo di crisi e 
di mutamento non può in To¬ 
scana essere separato dalle ri¬ 
percussioni della linea e della 
azione concreta che la sini¬ 
stra, il nostro partito hanno 
condotto, e neppure può es¬ 
sere isolato dagli effetti che 
la direzione di sinistra ha 
prodotto nella vita della Re¬ 
gione, dei Comuni, delle Pro¬ 
vince. in tutto il tessuto de¬ 
mocratico in questi anni. 

Proprio perché la direzione 
del movimento nel suo insie¬ 
me e la guida della Regione 
e di gran parie degli Enti lo¬ 
cali, hanno avuto in Toscana 
quei caratteri di ampio re¬ 
spiro, di rifiuto delio scontro 
al quale si era sollecitati, di 
iniziativa ferma, coerente e 
nello stesso tempo realistica, 
senza scatti schematici, pro¬ 
prio per questo non fi stato 
possibile né a Ratini né ad 
altri, recuperare le giustifi¬ 
cazioni della « battaglia " che 
fu ingaggiata nel 1970 e che 
fi andata ad infrangersi an¬ 
guilla contro la serietà e la 
efficacia della linea e della 
unità del PCI e de! PSl. 

Non fi l'ero infatti, voglia¬ 
mo sottolinearlo ancora, che 
Il fallimento della battaglia 
di Toscana fo-se contenuto 
tutto nella sua imnostazione 
di partenza e che fosse ouin- 
di scontato ed inevitabile il 
risultato. 

Convergenza 
fra PCI e PSI 

Deli altra capacità di resi¬ 
stenza e di durata avrebbe 
avuto i! disegno fan fumano, 
c differenti probabilmente sa¬ 
rebbero state le proporzioni 
della sconfitta di oggi, se di¬ 
nanzi a quel disegno comuni¬ 
sti c socialisti si fossero mos¬ 
si attraverso strade divergen¬ 
ti o fossero rimasti chiusi co¬ 
me in una grande fortezza 
isolata. Questo giudizio ci 
sembra un termine essenziale 
di orientamento, non per co¬ 
struire una storia degli anni 
trascorsi, ma per muoversi 
ora. Ed fi un termine neces¬ 
sario. oltre che per r:ai co¬ 
munisti, per la sinistra, per 
té altre forze democratiche. 

Perciò seguiamo quanto av¬ 
viene nella DC toscana, sen¬ 
za cedere ad alcun impulso 
di compiacimento e neppure 
alia tentazione di sfidare in 
modo tagliente c propagandi¬ 
stico i nuovi dirigenti thè 
emergono, sottovalutando i 
problemi complicati e diffi¬ 
cili che a loro si presentano. 

E tuttavia la fase travaglia¬ 
ta e drammatica che stiamo 
attraversando non consente 
indulgenza o ritardo per nes¬ 
suna forza politica. Proprio 
la lunghezza esasperante e 
l'intrigo colpevole che hanno 
segnato le trattative per la 
crisi di governo e le reazioni 
che suscitano nel paese, sono 
una lezione, innanzitutto per 
i dirigenti della DC toscana. 
I n equilibrio incerto e sten¬ 
tato. una ero’uz'one lenta ed 
oscura, un assestamento di di¬ 
rezione e di linea poetica do¬ 
minato dalle esigenze di ri¬ 
composizione dei rapporf fra 
correnti e gruppi, sono qua i- 
to di peggio possiamo au¬ 
gurare ai dmaenti e agli 
iscritti della DC toscana. 
Intendiamoci, se ri lascias¬ 
simo ispirare dal puro inte¬ 
resse di partito o dal soln in¬ 
teresse della sinistra, potrem¬ 
mo puntare anche su queste 
carte. Ma che cosa ne ricave¬ 
remmo per la vita e i prob’c- 
mi della Tnscna'’ Ne! mo¬ 
mento in cui si ha bisogno ur¬ 
gente di andare a decisi mi 
etticaci e risolutive, di com 
pieve atti che accrescano la 
fiducia c la mob'htarione lici¬ 
te grandi masse popolari, l'au¬ 
torità e la forza delle istitu¬ 


zioni democratiche, non ser¬ 
ve affatto che una forza de¬ 
mocratica, sui pure (Tappasi- 
zione. come la DC, stia an¬ 
naspando nella riceicu (li un 
orientamento, o /leggio, cer¬ 
chi di nascondere questa sua 
difficoltà, con posizioni oscil¬ 
lanti. inudcguate, contraddit¬ 
torie. Pei nò la nostra pres¬ 
sione sulla DC diventerà 
sempre più incalzante, perciò 
non daremo tregua ai suoi 
dirigenti, affinché i muta¬ 
menti che sono avvenuti in 
questo partito abbiano rapi¬ 
do. chiaro e positivo riscon¬ 
tro nella vita della Tosca¬ 
na. Ecco il modo nostro di 
« accettare la DC cosi coni'è ». 
un modo davvero singolare, 
se fossero vere certe accuse 
che ci vengono rivolte, di 
lasciar tranquilli e incontra¬ 
stati i dirigenti della DC. 

Un partito vivo 
ed attento 

Se di pressione verso la DC 
c'e bisogno per farla uscire 
dalle sue posizioni e dalle 
sue ambiguità, per spingerla 
verso la svolta rinnovatrice 
dell'economia e della politica 
del Paese, non si può dire 
davvero che il PSI. nel suo 
Congresso Regionale Tosca¬ 
no. abbia mostrato necessità 
di stimoli per accorgersi della 
gravità della situazione. 

Noi abbiamo cercato di ca¬ 
pire tutto il suo svolgimento, 
dalla relazione al dibattito, 
fino alle sue conclusioni. E 
abbiamo cercato di raccoglie¬ 
re il suo significato, evitando 
di usare i criteri che noi co¬ 
munisti adoperiamo per giu¬ 
dicare noi stessi, e la nostra 
vita interna, e ricordando 
sempre le (itf/irenze che esi¬ 
stono, di tradizione, di me¬ 
todo, di impostazione tra i 
nostri due partiti. Abbiamo 
ricavato l'immagine di un 
partito vivo, impegnato a co¬ 
struire una sua linea, anche 
sui problemi della Toscana, 
un purtito attento ai rappor¬ 
ti tra le forze della sinistra, 
ma deciso a non far uscire 
questa sua attenzione, miti 
questa sua preoccupazione, 
dui terreno dell'unità a sini¬ 
stra. senza svicola tu re e vel¬ 
leità terzii/orziste. 

Se può essere fatto un con¬ 
fronto col precedente congres¬ 
so di Montecatini, si può dire 
che il congresso di Firenze ha 
dato una prova più limpida 
di sicurezza di scelta c. di in¬ 
dirizzo. Che poi la linea del- 
Talternahva socialista sia 
uscita definita e concreta dal 
Congresso e che i motivi del 
dissenso verso la strategia 
del compromesso storico sia¬ 
no risultati tutti consistenti 
e convergenti, fi cosa che non 
ci sentiamo di affermare, an¬ 
che se dobbiamo avvertire che 
i! dibattito fi stato di grande 
interesse, non fi stato cristal¬ 
lizzato o appiattito dalle po¬ 
sizioni di corrente. Se al cen¬ 
tro della discussione e stato 
il tema della crisi di governo, 
l'impegno appassionato rivol¬ 
to ad individuare il ruolo e 
lo spazio del PSI ha portato 
alcuni compagni ad una cer¬ 
ta insistenza critica verso 
l'azione della Renarne e degli 
enti locali, che aveva sì un 
qualche motivo di sorgere, ma 
che si rivelata inadeguata e 
inidonea, a realizzare quello 
impegno. E’ contro questa 
" trustrazione dei malconten¬ 
ti •> che *: fi schierato d Pre¬ 
sidente delia Regione, mentre 
altri hanno osservato che 
<occorre una verifica anche 
m noi stesa: l'esperienza c i 
dimostra che molte nostre 
idee non >: sono ancora tra¬ 
dotte in realtà, perché c’è un 
distacco tra il momento e il 
| livello in cui le idee si prò- 
j ducono e la partecipazione di 
base ». I/osseriazione fi coti 
giusta che davvero non può 
; restare riservata a! PSl, ma 
i può estere largamente estesa 
i al nostro stesso partito. 

Pai debole ci è apparsa in¬ 
vece. nella discussione dei 
compagni socialisti, l'analisi 
delle forze politiche e soprat¬ 
tutto delia DC. analisi che e 
certo diti tale e che crediamo 
non sia stata portata a tondo 
neppure dal nostro partito, da 
tutte le r.n-tre organizzazioni 
in Toscana. 

E tuttavia questo esame fi 
necessario, come fi necessaria 
una ri-ione completa c ag¬ 
giornata del movimento e dei 
problemi che es*o suscita: di 
orientamento, di estensione, 
di organizzazione. Cerchere¬ 
mo di inoltrarci in questa di¬ 
rezione, noi comunisti, nella 
Conferenza Regionale che si 
terra alla fine del mese. 

Proprio quanto accade nella 
DC. ciò eoe emerge dinanzi 
al movimento operaio e demo¬ 
cratico toscano, agli Enti lo¬ 
cali e alla Regione, richiede 
a noi, ai compagni socialisti, 
ai compagni del PdUP. a tut¬ 
ta la sinistra uno sforzo piu 
intenso, cd anche rongmnfo, 
di discussione e di orienta¬ 
mento. non to’.o sui problemi 
più urgenti ed immediati, ma 
sulle prospettive. 1 tempi ce 
lo impongono. le condizioni 
crediamo che esistano. 

Luciano Lusvardi 


FIRENZE. > 

Una proposta di legge ro a 
Uva aU’istituzione de! servizi • 
di assistenza alla famigli », 
alla maternità e all’ìnfanzH 
è stata predisposta dal d. 
partimento sicurezza sonale 
e — dopo l'esame e l’approva¬ 
zione della giunta — Inviati 
al Consiglio regionale. 

Si tratta di un adempimen¬ 
to previsto dalla legge statale 
li. 405 del 20 luglio 1975 («iPi- 
tuzione del consultori fami¬ 
liari») che affida alle Regio¬ 
ni. appunto 11 compito di tis 
sare con proprie norme i cri¬ 
teri per lu programmazione, 
il funzionamento, la gestione 
ed 11 controllo delle attività 
indicate. lai Regione toscana i 
aveva, in proposito, già va¬ 
rato una legge durante il '72. 
Per dare maggiore forza a 
questa legge la munta re¬ 
gionale, sulla base delle pre¬ 
scrizioni della « 405 » e della 
legge di scioglimento clel- 
l'ONMI ha perseguito l'obiet¬ 
tivo di organizzare in modo 
omogeneo l'attuale frammen¬ 
tarla legislazione statale im¬ 
pilando 11 raggio del proprio 
intervento e individuando nel 
servizio di assistenza alla fa¬ 
miglia e alla maternità lo 
strumento, per la realizzazio¬ 
ne di tutta una serie di Inter¬ 
venti che vanno daU'assisten- 
za psicologica e sociale alla 
preparazione di una materni- ; 
tà o paternità responsabile, j 
dai problemi della famiglia e 1 
dei minori ulla tutela della 
salute della donna. ! 

Partendo da una omogeneiz 
zazione legislativa si è andati 
In direzione di realizzare un 
collegamento tra il nuovo ser¬ 
vizio ed il complesso delle 
attività sanitarie e sociali che 
si svolgono nella regione. Un 
terreno puramente tecnico nei 
confronti elei quale la legge 
crea collegamenti con altre 
attività estendendo gli inter¬ 
venti allu tutela del parto , 
(medicina perinatale) e della j 
prima infanzia, creando le¬ 
gami operativi con la medi- [ 
cinti dell'età scolare e con gli 
interventi per gli handicap 
pati. 

Altro importante settore, 
quello relativo all’organlzzu- 
zione dei servizi per il quale 
si è evitato di dare vita u 
nuove strutture puramente e 
semplicemente ripetitive ri 
spetto a quelle già operanti. 

SI è ul contrario puntato ad 
una riorganizzazione di tutto 
11 potenziale operativo delle 
strutture esistenti affidando 
ad esse, con le necessarie ag¬ 
giunte e modificazioni, nuovi 
compiti. Si è andati insomma 
nella direzione dell’organizzi 
zione delle unità locali di si¬ 
curezza sociale secondo lo 
schema delineato nel recen'.-.: 
convegno di Arezzo sui con¬ 
sorzi socio sanitari. 

Un’altra questione di ordini- 
generale è rappresentata dal¬ 
la programmazione del ser¬ 
vizio e dalla sua collocazione 
territoriale. Preliminare a ciò 
la scelta che, sul piano t *c- 
nico giuridico, la proposta di 
legge della giunta effettu.i 
il servizio non viene con »- 
derato come un fatto even¬ 
tuale, ma come un compil i 
istituzionale e la cui dimen 
sione organizzativa è indivi¬ 
duata nei consorzi socio sani¬ 
tari. Si investe cosi sia l’aspet¬ 
to relativo alta dimensione 
territoriale (zone socio.sani¬ 
tà rie). sia il momento di ge 
stione (consorzi socio sanit i ri 
e, in attesa della loro Isti 
tuzione. comuni compresi nel 
le zone). I.’enunriazione rii 
questi principi di ordine gene 
ralc, non esclude l'appo-io 
determinante e peculiare -U*'- 
!e esperienze locali Infiti 
l’art. 4 sancisce il principio 
della partecipazione, ma la¬ 
scia agli enti locali la con 
creta definizione desìi stru¬ 
menti della partecipazione, in 
riferimento alle scelte pomi- 
che ed alle peculiari esigenze 
della realtà del territorio, 
mentre l’art. 17 stabilisce thè 
gli enti locali promuovono il 
parere degli organismi demo 
oratici di partecipazione sullo 
stato di attuazione del servi¬ 
zio. in funzione anche dell'in¬ 
vio alla giunta delia relazione 
prevista dallo stesso comma. 

Altro importante momento 
della legge è quello relativo 
alla diffusione dell’opinione 
pubblica dei temi che stanno 
alla base dei servizio per cui 
i consorzi socio sanitari prò 
muovano iniziative per la di¬ 
vulgazione di tutte le informa 
/ioni necessarie alla cono¬ 
scenza dei problemi della sfe 
ra sessuale con particolare ri¬ 
ferimento alla procreazione 
responsabile ed alla pianili 
razione familiare, nonché alla 
divulgazione delle conoscenze 
necessarie per l’igiene della 
gravidanza e la protezione 
deirinfanz-.a. Altre riorme 
creano colleeamenu operativi 
fra il servizio, le strutture di 
ricerca e le strutture giudi 
ziarie «tribunale per i mino 
renni e strutture operan'! nel 
diritto di famigliai La strut¬ 
tura del servizio è centrata 
es.senzialrr.ente sul distretto 
operativo di base che è la 
vera e propria unità consu' 
tona e dove opererà una 
équipe con competenze so 
cìali e sanitarie, una simt- 
tur.a d: base che prevede una 
organica utilizzazione dei me 
dici, delle ostetriche condotte 
e di tutta una sene di ope¬ 
ratori sociali con competenze 
polivalenti con compiti di con j 
sulenza sociale, di intervento i 
sanitario primario e di smi 1 
slamento. ! 

Si risolveranno In questa i 
sede tutti gli interventi so | 
ciali di competenza degli enti 
locale come sussidi, affida 
mentì familiari. Aiuti domici 
Ilari, ere., per l'intervento 
specialistico (pediatra, oste¬ 
trico, neuropstchlatra infan 
tile, psicologo) è prevista una 


attività di consulenza in r»p 
porto alle necessità effettive 
e alla disponibilità operativa 
presente nel territorio. Alcuni 
fondamentali criteri, infine, 
relativi alle prestazioni ero¬ 
gate dal servizio sono: li la 
gratuità delle prestazioni per 
tutti gli individui siano essi 
cittadini italiani e stranieri; 
2) i! ranco aulì enti mutua 
listici di tutte le prestazioni 
sanitarie, compresa l'eroga¬ 
zione del prodotti anticonce¬ 
zionali); 9» la possibilità elio 
le prescrizioni farmaceutiche 
siano effettuate direttamente 
anche dai medici del servi 
zio, oltre che dei medici imi 
tualistici; 4» il carico di tutte 
le prestazioni al consorzio n ni 
comune peri cittadini non as 
sistiti dagli enti mutualistici. 

In conclusione la giunta re 
gioitale ritiene che la propn 
sta di legge, che viene sotto 
posta al Consiglio regionale, 
costituisca un positivo e con¬ 
creto contributo alla costru¬ 
zione (li una nuova realtà del¬ 
le strutture sanitarie e s.i 
ciali della regione, in un set¬ 
tore particolarmente delicato. 


Pisa: nuovo 
capo gruppo 
comunista 

al Comune 

piha, :i 

Si è .svolta la riunione del 
gruppo consiliare del PCI al 
comune di Pisa il quale ha 
accolto !u proposta di elegge 
re come nuovo capogruppo il 
compagno Riccardo Di Dona¬ 
to della segreteria della lede 
razione pisana del PCI, m 
sostituzione del compagno 
Massimo D'Alema chiamalo 
ad importanti responsabilità 
di direzione politica a livello 
nazionale. 

Il gruppo consiliare ha e 
spresao a! compagno D'Alema 
il ringraziamento e l'appic/za- 
niento per il contributo dato 
ai lavori del gruppo consilia¬ 
re dal 1971 ed ha rivolto al 
compagno Di Donato eli au¬ 
guri di buon lavoro |H*r 11 suo 
nuovo incarico. 


Venerdì tutte le categorie si asterranno dal lavoro 

Sciopero generale a Lucca 
a sostegno della Lenzi 

Un impegno generale per l’occupazione e la riconversione produttiva — Infruttuosi gii incontri al 
Ministero delle Partecipazioni Statali — Pressioni per il rinnovo deiTamministrazione giudiziaria 


CUCCA. 3 

Venerdì prossimo ì lavora¬ 
tori d: tutte le categorie del¬ 
ia piovine:» d: Lucca scen¬ 
deranno in sciopero venerale 
per 4 ore. ponendo al centro 
del'.’a/.ione d: lotta, oltre alle 
moriva/.«ni e.a espresse dalia 
federa/,.«me nazionale CC1IL 
CIBI, un, relative alla situa¬ 
zione economica e occupazio¬ 
ne del Paese, la vertenza delle 
off te me mecean.ehe la*»/.!, 
elle rappresenta il punto pai 
alto della lotta por l'occupa¬ 
zione e io sviluppo economi¬ 
co (iella provincia d: Lucca. 

Lo sforzo )K‘r un impegno 
generale, ancora pai marcato 
di quanto non sia avvenuto 
tino ad ora. clic saldi insieme 
l'azione di lotta dei lavoratori 
con l'unita raggiunta dalle 
forze politiche e dagli enti Io 
cali delia Lucchesi» sull'ohiet 
t.vo per la soluzione di questa 
vertenza, è stato il tema cen 
tra le dell'assemblea aperta 
svoltasi .eri |x>mengg:o all’in¬ 
terno di questa fabbrica m 
lotta. Alla presenza di dele¬ 
gati di tutte le categorie, dei 
rappresentanti de: partiti de¬ 
mocratici, delle amministra- 


Decisione della giunta comunale di Castiglion della Pescaia 

Sospese le costruzioni 
nella zona di Vetulonia 

Si attende la conferma ufficiale - Necessario accertare se siano 
state tutelate le esigenze dell'edilizia locale - Numerose prese 
di posizione - Dichiarazione del gruppo consiliare del PCI 


GII OSSUTO. 3 
Per decisione assunta dalla 
giunta comunale con una or¬ 
dinanza firmata dal sindaco 
di Castiglion della Pescaia, è 
stato deciso di sospendere i 
lavori in corso dei fabbricati 
ubicati nella zona archeologi 
ca di Vetulonia. 

Questa è la notula che cir¬ 
cola con insistenti m am 
bienti bene informati. Per la 
conferma non c‘è che da at¬ 


tendere la pubblicazione della • 
delibera nell'albo pretorio del | 
Comune. 

Dii quel che ci risulta, il ; 
documento della giunta co- [ 
mimale di Castiglione, nehia- | 
mandasi alla leggo urbanisti j 
cu del 17 agosto del 1942 ; 
n. 1150 all'articolo 32 e all'ar- j 
liccio 13 della legno ti agosto . 
1907 n. 71)5 motiva l'ordinanza ' 
della sospensione dei lavori | 
con la necessità di accertare i 


Nelle giornate di lunedì e martedì 

Attueranno il fermo 
gli autotrasportatori 


FIRENZE. 3 

Lunedi e martedì gii auto 
trasportatori attueranno un 
iermo nazionale di 48 ore. 

L’azione di latta è stata de- 
! elsa dalla FITA CN A. FIFTA 
CGIL. UILTATEP-UIL. FIL- 
TAT CISL. con l’adesione dei 
la Lega delle Cooperative, 
m conseguenza della forte 
| diminuzione del lavoro e del 
la crisi che investe la cale 
goria. 

Le drastiche riduzioni ere 
ditizie. il blocco degli irne 
stimenti pubblici, la paralisi 
della finanza locale, l’arre¬ 
sto della produzione edili¬ 
zia e di altri settori impor¬ 
tanti si riflettono direttamen¬ 
te sulle attività dei traspor 
ti. La categoria formula per 
tanto una serie di proposte 
per urgenti investimenti, per 
il blocco immediato degli au 
menti delle assicurazioni, per 
l'applicazione integrale della 
legge sul riordino dell'auto 
trasporto. 

Molle delle proposte avan¬ 
zate dalla categoria a! go¬ 
verno sono state disattese 
| come quelle relative all’albo, 
i ai pesi e dimensioni, alle ta 
| riffe, ad una normativa elle 


privilegi i consorzi e le azien¬ 
de artigiane del settore. Do¬ 
po una serie di iniziative mes¬ 
se in atto affinchè tali prò 
poste fossero accolte, la ca 
logori». nel ror«o della re¬ 
cente assemblea nazionale di 
Piacenza, ha deciso di arriva 
re ai fermo nazionale. 

Nella giornata di martedì 
il svolgerà a Firenze una ma¬ 
nifestazione regionale con 
inizio alle ore 9.3.0 al cinema 
Metropolitan. V: partecipe¬ 
ranno delegazioni di autotra- 
sportatori 


Dibattito 
suirahorto 
a Poggibonsi 

Questa sera alle ore 21 a 
Poggibonsi. nei locali del ci¬ 
nema parrocchiale 3 Giu/.ep 
pe, organizzato dalla sezione 
dei PC! « D: Vittorio .', avrà 
iuogo un pubblico dibattito 
.-mila questione deil'uhnrto. In 
terverranno i rappresentanti 
della DC, PSL PCI. PDUP ed 
un consigliere della Comunità 
parrocchiale. 


se alano stati- tutelate le esi 
gonze deli'ecblizia locale, in 
eonlormita alle disposizioni 
attualmente in vigore. 

L'oidinan/i del .-.indaco ri¬ 
guarda tre ville adiacenti alla 
necropoli etnisca, dove si irò 
va la tomba monumentale dei 
«diavolino» giudicala dagli 
archeologi risalente ai V-VI 
soc. a C. Occorre, di ironie a 
questo latto, ricordare in bre¬ 
ve come .il è giunti a questa 
decisione, che non può essere 
positivamente giudicata ai fi¬ 
rn del rispetto della tutela 
del patrimonio storico artisti 
co e naturale. 

Dopo una denuncia esposta 
alia magistratura da parte 
de’ dott. Fiorinoci?:» /.otti, 
commissario delia sovnnten- 
deuza alle He He Aiti, sulla av¬ 
venuta costruzione di fabbri 
rati nelle immediati* adiacen¬ 
ze di utili zona .(Storicamen¬ 
te” archi. o’.ugxa ma non le 
gislativamen’e riconosciuta, 
si sono avute ampie pt-sc ri: 
posizione elle sono sloeiate in 
serralo dibattito nella sede 
del consiglio comunale Tutte 
le forze politiche si sono con¬ 
frontate .tu: problemi della 
(illesa del pati'.mona» storico 
e archeologico d: Vetulonia. 
Intervenendo nel dibattito, 
chiara e responsabile è stata 
la posizione del gruppo consi¬ 
liare del PCI II compagno 
Giancarlo Farnetam, dopo 
aver ribadito !» posizione- pi 
litica e di principio de: co 
munisti a difesa dei putrirne 
ilio naturale e .«ver sottolinea¬ 
to :! significato che viene ad 
assumere ai lini di un armo¬ 
nico ed equilibrato sviluppo 
urbanistico d: CusMg.ion del¬ 
la Pescaia, l'adottato plano 
regolatore. Ira dichiarato che 
i! PCI «consapevole della de¬ 
licatezza che riveste il proble¬ 
ma — chiede a! sindaco e prò 
jxme al coiisiul.o comunale, 
che siano sos|>esi immediata¬ 
mente 1 lavo;', d; costruzione 
del fabbricai: in questione e 
che sia esaminata l'ipotesi 
de'.!u loro demolizione •-. 

p. Z. 


/ioni comunali, provinciali e 
regionale, dei parlamentari e 
de! consiglieri regionali della 
/onu. e 'stato fatto nuova¬ 
mente il punto della vertenza 
(Ielle Ol firme Lenzi. 

Bono ormai alcun; mesi che 
ha avuto inv.io questa nuova 
Lise m cui e stato posto eoli 
estrema chiarezza l'obiettivo 
d: un :mj>egno nuovo delle 
Partecipazioni Statali pei le 
(piai: questa azienda ha lavo 
rato negli ultimi ami:, ma 
sempre attraverso intermedia 
zumi parassitane e clientelar: 
di privati che riianno condot 
ta all'attuale situazione (li 
eri».. Rispetto a (piesto obiet 
t:vo, gl: incontri svoltisi nei 
giorni scorsi al ministero del¬ 
ie Partecipazioni Sfatali tra il 
sottosegretario Ounnelhi. ì 
parlamentari e ì rappresen¬ 
tanti sindacali di Lucca, han¬ 
no dimostrato una sostanzia¬ 
le chiusura da parte de! Mi¬ 
nistero, un rifiuto ad assu¬ 
mere responsabilità dirette 
ne! rilevamento dell'aziendn, 
trincerandosi dietro motiva¬ 
zioni generiche. 

E’ evidente — ed è stato 
ampliamente sottolineato nel- 
l'asseinblea di :en — che pro¬ 
prio le linee deH’espansione 
indiscriminata senza pro¬ 
grammi precisi e con rileva¬ 
menti sotto pressione clien¬ 
telar; hanno portato oggi le 
Partecipazioni Statuii in una 
condizione tale da non poter 
o non volere riconoscere la 
validità di un obiettivo come 
quello che le forze sindacali 
e politiche lucchesi pongono 
per la Ixmz:. azienda di note¬ 
vole potenziala à produttiva 
e occupazionale. 

Contro questa posizione ri¬ 
gida si tratta oggi di realiz¬ 
zare iniziative e allargare il 
movimento di lotta in diverse 
direzioni. 

In un primo luogo è emersa 
dalla assemblea la necessità 
di lare pressioni ix-r ottene¬ 
te. da parte del tribunale di 
Lucca, il rinnovo della am 
iiimistrazione giudiziaria che 
scade il 6 febbraio prossimo, 
cd al tempo stesso che i mi- 
nisten delie Partecipazioni 
Statali e deU’indu.strift procu¬ 
rino alla Lenzi una parte del 
It* commesse che o»n: anno 
affidano ad aziende private 
per un complesso di oltre 2 
mila miliardi. in modo da 
l>ot(»r ass curare la continuità 
della piena produzione, in¬ 
fine è necessario che. a li¬ 
vello ministeriale, venga tro¬ 
vata una soluzione tempora¬ 
nea di affitto deirazienda, 
così da permettere «li conti¬ 
nuare la vertenza fino alla 
sua soluzione definitiva. 

Parallelamente a tutto que 
sto dovrà moltiplicarsi in 
tutta la provincia l'iniziati¬ 
va jjerche cresca :! consenso 
su questa lotta, investendo 
tutte le forze .-.odali, facen¬ 
do'.;! diventare un patrimonio 
d. tutti i lavoratori delie ca- 
tcuore die ancora non 1'han- 
no assunta pienamente, e 
realizzando assemblee nelle 
zone e nei paesi della pro¬ 
vincia. rafforzando il presì¬ 
dio che lavoratori delia 
Leti/; hanno collocato in una 
pazza centrale della città d. 
Lucca, facendolo diventare 
I punto di incontro e d: riferì- 
I mento por tutte le lorze in 
j lotta per '.'oeeuiKi/.ionc e lo 
I svtlupjK) economico, moltipli- 
| « indo le discussioni e le 
I prese d: posizione de. colisi- 
; gl: comunali d: altri organi- 
i Min democraiic.. investendo 
le organizzazioni sindacali e 
le forze politiche 

Solo con que=to tipo di un 
|x.*gno sarà possibile colmare 
:! distacco che ancora oggi 
esiste fra l’urgenza e l'impor 
milza del problema come è 
.-entito a livello locale e la 
risposta che ad esso viene da¬ 
ta a livello L'overnattvo 
Solo ragaiungendo soluzioni 
(H)! dica mente valide per ver 
tenze come questa, aperte 
:n tutte le province, sarà pos 
.Mb’.ie dare respiro e continui¬ 
tà ulle forze saldandole con 
cretamente a quelle pii ge¬ 
nera’,*. per un nuovo sviluppo 
economico 



Manifestazione alla Lenzi di Lucca 


Un documento delle federazioni PCI e PSl 

Un presidente socialista 
alla provincia di Pisa 

L'attuale accordo risponde pienamente «all’esigenza 
di determinare un giusto equilibrio di responsabilità 
fra i due partiti 


FISA. 3 

Su mandato dei rispettivi 
organismi dirigenti si sono 
incontrato lo delegazioni del¬ 
la federazione comunista pi¬ 
sana e dell» ledero/ioia* so 
aulitila pisana che hanno de 
finito raccordo politico tra ! 
due partiti per quanto con 
cerne le responsabilità delia 
massima direzione al comune 
e alla (imministrazione prò 
vinciate di Fisa, secondo gl; 
impegni assunti nell’agosto 
1975 * 

la* dui* delegazioni hanno 
deciso di dare concreta attua¬ 
zione a tali impegni con la 
elezione del compagno socia 
lista Gioiello Orsini alla pre¬ 
sidenza deH'amnunislrazione 
provinciale. Con questo atto 
viene del uni iv.iment.* fissa 
to il quadro delle rispettive 
responsabilità primarie e del 
le partecipazioni dei due pai 
liti nel complesso degli ent. 
pubblici e collaterali ojierani. 
in tutto .1 territorio provili 
naie, sui qual: si eseieila 1» 
responsabilità rii decisione po 
litica degl: organismi dirige» 
ti provinciali de; due partiti. 

L'attuai** accordo per !» de 

signaziune d; un compagno 
socialista a!!» presidenza de! 
la provincia risponde (i ena 
mente a!!'esieen/a di detenni 
ilare un giusto equilibrio d: 
res|x>nsabil!tà e ruoli poli¬ 
tici ira i due partiti, indicati 
chiaramente dagli eiettori il 
I» giugno, nell'ambito d: 
una i*o!ialx>ra/:one politico 
programmaiica che continua 
dalla liberazione ad oggi < 
che qualifica rapporto auto 
nomo ed originale, nelle moti 
fazioni politiche e ne: con 
tributi reali, ilei FBI «• del 
FCI 

I** due delegazioni, in*-: 
landò ; gruppi consiliari <L-i 
PSI v de! PCI dell'ammini¬ 
strazione a realizzare piena 
mente raccordo raggiunto, de 
mandano loro l’esame e le de 
visioni conscguenti sui prò 
blemi de!!’:nquadramento del 
lavoro della giunta, fermo re 


stando l'attuale equilibrio nu¬ 
merico. 

Le due deleguz.ion: a nome 
dei due partiti ringraziano il 
compagno Renzo Monchini 
per l'apporto dato a!!<i direzio¬ 
ne dell’ammints'raziono oro 
ciuciale dal 1971) e formulano 
gii auguri di buon lavoro a! 
compagno Gioiello Oisini 


Ricordi 


l IVUMMO - - Iti umido del torri- 
pugno Giovanni Tonnetti la mogli®, 
Piera, sottoscrive L. 30 000 pai 
I « Unita •. 

AREZZO -— 1 componi Paglieti 
ricordano la scoiiipaisa dulia ma 
drc Angela sottosc» ivendo L. 10 000 
pei la stampa comunista 


SIENA — NlI primo anmvir* 
bano drilli scomparsa del campa 
gno Caui*o Conforti vii Siena. 1> 
moglie c le tigli..* nel ricantarlo 
offrono L. I S 000 per ti nastro 
«j* or naie 

• • • 

SIENA — L j ! a n g □ 1 «• a tu i) . » 
ricoido di Serafino Butim. offre 
Par l« Unita * la ramina di 
L 10 000 


Nozze d’oro 

! 

j PIOMBINO — I compagni Lui* 
• ji Ca,-pelli i* Ine* Tojnom di 
I Piombino, che in questi giorni f# 

! *.tegg;uno il loro 50 anniversario 
! .1* rnj*' meri o. no *3!tus;r,tfo 

« L 5 000 per il nostro giornate 
, At compagni «; ungano i miglior» 
I auguri tKI Pestilo e dell'» Unità • 


Nozze d’argento 

$j.'ir«L» Pustjwal.ni c- A.)gela Co:» 
j pi d 1 S.etn. in occasione dal 25 
it>n,.ci*ano del loro matrimon-o 
J scr.ll* al PCI dal 1946 offrono 
, un’»Umta» la somma di L 15 000 


Ieri assemblea della sezione regionale a Palazzo Vecchio 

La linea dell’ANCI toscana 
sui problemi del personale 

Emersa la volontà di un confronto costruttivo con i sindacati 
sui temi economico-salariaii e della ristrutturazione dei ser¬ 
vizi — Le difficoltà causate dall'attacco alla finanza locale 


L'aiL’ggutme.v.o d» assu¬ 
mere. tenendo preselle da un 
laro .1 pesante attacco porta¬ 
to avanti da! potere ventraie 
nei confronti delia 1 manza lo 
caie, dai.'a.tro ie .-.iu.iz.oni d. 
relativo d-M»g:o di gran par¬ 
te dei dipendenti romjn.il;, 
in merito a.ia r.chiesta delia 
FLEL (Federazione lavorato¬ 
ri enti locali' e delle come 
iterazioni sindacai: relativa »1 
parziale recupero deii'arre 
trato contrattuale 1973 74. e 
stato al (entro de: !a«ori de: 
l'as=emb!ea indetta osila .-e- 
zone regionale toscana de!- 
l’ANCI (Associazione naziona¬ 
le comuni italiani) svoltasi 
#eri mattina ne! salone dei 
Dueento di Palazzo Vecchio 
Dopo una breve introduz.o 
ne dello assessore al perso 
naie del eomune di Livorno. 
8o!is. che ha ricordato i ter¬ 
mini deila questione e lur- 
genza di definire una linea 
unitaria di tutti : comuni to 
seani, è seguito un ampio di¬ 
battito. in cui sono imene 
nuli sindati e assessori di 
numerose provinete della re 
gione. Limpegno che v»v 


chiesto agl; enti locali — è ! 
stato unanimemente sottoli- j 
neato — non è di poco con 
to. perche ( arìe in un mo- t 
mento estremamente delica- ; 
to e difficile per : comuni, | 
che hanno in gran parte già j 
definito e approvato i bilam : 
per :! 76 e sarebbero per¬ 

tanto costretti a rejjenre le 
.-emme necessarie a; paga¬ 
mento degli arretrati (i sin 
dacati chiedono 2t>)000 lire 
« trattabili # per ogni dipen¬ 
dente» «sottraendoli* ad ai 
tre voc. relative ail'erogazto 
ne dei servizi * sociali Pur 
tuttavia e necessario — e an¬ 
che su questo punto «'assem¬ 
blea ha manifestato una vo¬ 
lontà concorde — scendere 
sui terreno della trattati¬ 
va con i sindacati di catego¬ 
ria, entrando nel merito del 
problema, ai una ottica coni 
plessi va che sappia legare gli 
aspetti economico salariali a 
quelli che attengono alla ri¬ 
strutturazione dei servizi. I 
due problemi sono infatti 
strettamente connessi e, te 
nendo predente anche !a pros¬ 
sima scadenza del contrailo 


nazionale, debbono essere og 
getto d« discussione e ritlcs 
.-i( 4 ie gtà a partire da questi 
g.orni. in un confronto reale 
e costruttivo tra organizza¬ 
zioni sindacali «• autonomie 
:.x»h sugi: orientamenti e le 
linee che detona gu.dare sia 
la i ì.'truttura/.oiie che la par¬ 
te «lunule 

Solo ioti questa impostazio¬ 
ne — ha messo m evidenza 
il presidente regionale del 
i’ANCl Land.n:. traendo le 
conclusioni pol.tico operative 
dei dibattito — e possibile 
porre le basi per la corretta 
soluzione de; problemi di que 
sta categoria di lavoratori e 
nello stesso tempo mettere 
in grado la .< macchina » co¬ 
munale d: tunzionare nel mi¬ 
glior modo possibile, contem¬ 
poraneamente occorre tare 
tutti i passi necessari per ot¬ 
tenere dagli organi di cover- 
no strumenti finanziari adc 
guati perché i comuni pos¬ 
sano far fronte alle esigen¬ 
ze del personale senza pre 
giudicare la loro possibilità 
d: intervento in settori fon¬ 
damentali per le popolazioni. 
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l’Unità / mercoledì 4 febbraio 1976 


Inchiesta sulla Regione Toscana nella seconda legislatura 

I consorzi per una gestione unitaria 
e programmata del settore sanitario 

Intervista con il compagno Giorgio Vestri, assessore regionale alla Sanità e alla sicurezza sociale — Gli interventi finanziari e legisla¬ 
tivi nel campo ospedaliero — Ritrovare lo spazio per l'ampliamento defle prestazioni e la razionalizzazione della spesa — Il supera¬ 
mento della concezione assistenziale — Programmi operativi — Delega agli enti locali in materia di assistenza — Il bilancio dell’assessorato 


Dopo le varie destinazioni nei secoli, fino all'abbandono 

A Grosseto l’antica 
roccaforte dei Medici 
gestita dai cittadini 

Le mura trecentesche del famoso cassero trasformate in distretto militare 
e poi «corte dei miracoli», abbandonata alle immondizie - Dal ’72 è fortezza 
demaniale e il Comune cerca una soluzione con la partecipazione popolare 


Lo scorso anno, proprio in 
questo periodo, le Regioni 
erano alle prese con la pe¬ 
sante situazione ospedaliera 
lasciata loro in eredità dagli 
enti mutualistici. 

Sommersi di debiti, asse¬ 
diati da miriadi di creditori 
gli ospedali erano al limite 
del collasso, della paralisi: 
m certi casi non si pagavano 
gli stipendi al personale, in 
altri, ancori più gravi, non 
si disponeva più di prodotti 
essenziali — come farmaci e 
lastre per radiografie, tanto 
per lare degli esempi — per 
curare gli ammalati. Cosa è 
avvenuto in questi dodici me¬ 
si? Più precisamente cosa è 
avvenuto nella nostra re¬ 
gione? 

Con questa domanda inizia¬ 
mo il nostro colloquio con 
l'assessore regionale alla sa¬ 
nità ed alla sicurezza socia¬ 
le. il compagno Giorgio Vo¬ 
stri. anche perché tastando 
il polso agli ospedali, che pur 
non essendo e non dovendo 
essere il cardine dell'assisten¬ 
za sanitaria rappresentano 
tuttavia un momento estre¬ 
mamente importante per la 
(illesa della salute, si può 
aver per lo meno un punto 
di riferimento sullo stato in 
cui si trova tutto il sistema 
sanitario. 

a L'affidamento della gestio 
no ospedaliera alla Regione 
— risponde il compagno Vo¬ 
stri — in Toscana non ci ha 
colti di sorpresa. Infatti lo 
studio del piano ospedaliero 
ed altri studi sui bilanci aspe¬ 
da ben consentirono aU'inizio 
de! 1975 di varare rapida¬ 
mente una serie di leggi ne¬ 
cessarie per lo svolgimento 
de- nuovi compiti e di preve¬ 
dere in circa 250 miliardi la 
spesa per il 1975. Questa pre¬ 
visione è stata esattamente 
confermata alla line dell'an¬ 
no. Si è dimostrato nei fatti 
che con opportuni controlli 
della gestione si può frenare 
l'espansione incontrollata del¬ 
la spesa corrente e guidare 
con serietà lo svolgimento e 
l'e.-,punsione dei pubblici ser¬ 
vizi. 

Questo non è il risultato 
di una banale politica della 
lesina perché, sia pure in un 
regime di estremo rigore che 
deve continuare e qualificarsi 
ulteriormente, si è consentito 
l'ingresso negli ospedali di 
circa 2(XX) nuove unità lavo¬ 
rative e si sono autorizzati 
interventi sull'edilizia per 20 
miliardi, si sono destinati 10 
miliardi per le attrezzature e 
7 miliardi per finanziare le 
attività di assistenza psichia¬ 
trica. Non è senza significato 
che incidentalmente si possa 
stabilire un parallelo quantita¬ 
tivo fra l'intervento a favore 
dell'assistenza psichiatrica e 
la minore spesa clic una ocu¬ 
lata gestione di cassa ha con¬ 
sentito di realizzare con la 
riduzione degli interessi pas¬ 
sivi degli ospedali, die que¬ 
sto anno sono stati di circa 
un miliardo mentre gli anni 
passati erano di 8 9 miliar¬ 
di ». 

Nel 1975. quindi, si è spe¬ 
so meno per gli ospedali e 
m è dato il via ad un nuovo > 
tipo di gestione? a Non direi 
che si è speso meno, direi 
che si è speso meglio — af¬ 
ferma il compagno Vestri — 
in quanto si e cercato di in¬ 
serire la gestione dei servizi 
sono sanitari nel quadro ge¬ 
nerale della situazione econo¬ 
mica e politica che investe i 
tutto il Paese. La crisi inne- 
g Ibile di questo settore è ad 
un tempo caratterizzata da 
deficit di prestazioni e spreco 
di risorse. Il problema cen¬ 
trale quindi è quello di ritro¬ 
vare lo spazio per l'amplia¬ 
mento delle prestazioni in una 
razionalizzazione della spesa 
che recuperi risorse finora 
male utilizzate. 

Ne deriva elle occorre com¬ 
piere osmi sforzo per rendere 
programmabile, controllabile, 
verificabile in ogni parte e 
momento la spesa pubblica 
ne! settore. Da qui reggenza 
di allargare all'intero campo 
socio-sanitario l'impost azione 
programmatori.! iniziatasi con 
il piano ospedaliero, andando 
verso una visione unitaria di 
tutti g!i aspetti de! problema, 
s a intra che extra ospeda 

I eri, assicurando una gestio¬ 
ne globalmente diretta e con¬ 
trollata dagli organi elettivi 
di rappresentanza popolare a 
livello territoriale 

Tutta l'esperienza della ge 1 
ottone regionale, pur con ì 
suoi limiti, ha rappresentato 
un decisivo contribut oall'af- 
fermazìone di questa temati¬ 
ca anche sul piano delle rea¬ 
lizzazioni concrete come ha 
dimostrato la nuova gestione 
ospedaliera su cui recente¬ 
mente sono stati espressi giu¬ 
rivi ampiamente pos.tiv: an 
che m sede governativa. Non 
si è trattato soltanto di dare 
l'avvio al passaggio da una j 
visione assistenziale ad una < 
concezione più moderna della 
sicurezza sociale, ma anche 
di concreti e cospicui risul¬ 
tati di risanamento economi¬ 
co ». Questo non significa na¬ 
turalmente che tutti i pro¬ 
blemi siano stati risolti. ! 

C'è. infatti, ancora sul tan- i 
peto quello dell'equihbrio fi- ' 
nanziario perche se i! cover 1 
no non definisce rapidamente j 
l'ammontare del fondo cispe- I 
daliero per il 1975 c'è il ri- * 
s.'hio che i risultati ottenuti ! 
siano compromessi e che gli I 
ospedali, e quindi la Regione, 
nprecipitmo nel vortice dei 
deficit crescenti. Ut stato ave¬ 
va assegnato alla Regione To 
scana 20.1 miliardi, invece de: 
250 necessari, accomnaenan- 
dolo all’impegno di adeguare 

II fondo nazionale nel giugno l 


scorso, ma l'impegno non è 
stato rispettato. Le difficoltà 
quindi sussistono ancora sul 
piano finanziario, come sus¬ 
sistono su quello dell'adegua¬ 
mento delle strutture ospeda¬ 
liero toscane alle esigenze 
della popolazione. «Si tratta 
in questo caso — rileva il 
compagno Vestii — pii/trop¬ 
po di una operazione che ri¬ 
chiede tempi lunghi alla qua¬ 
le si potrà guardare con mag¬ 
giore fiducia se i problemi 
linanziari verranno risolti 
adeguatamente. 

E' comunque importante 
clic ncr la prima volta si 
abbia un quadro complessivo 
di riferimento che tinalizzi 
ogni intervento parziale ad 
un obiettivo complessivo. Que¬ 
sto quadro è rappresentato 
dal piano transitorio ospeda¬ 
liero regionale che è dive¬ 
nuto esecutivo. Ora si tratta 
solo di passare alia formazio¬ 
ne dei comitati comprenso- 
ria1 1 di programma nei quali 
i rappresentanti degli enti 
ospedalieri, dei comuni, del¬ 
le province e dei sindacati do¬ 
vranno impegnarsi alla tor- 
mulazione di programmi ope¬ 
rativi elio delineino in ogni 
comprensorio le strutture del¬ 
l'ente ospedaliero in una pro¬ 
spettiva quinquennale. 

Questi programmi dovran¬ 
no essere elaborati in sei me¬ 
si e da essi la Regione trar¬ 
rà gli elementi per la legge 
definitiva di programmazione 
ospedaliera. I prossimi mesi 
quindi richiederanno un ini 
pegno consistente e decisivo 
delle V»r/.e politiche e sociali j 
in questo sforzo di program¬ 
mazione eia* dovrà anche af¬ 
frontare sul piano dell'edili¬ 
zia ospedaliera le questioni j 
della utilizzazione delle asse- j 
gnazioni che ci verranno fatte , 
m base al fondo di tino mi¬ 
liardi deciso nell'ambito dei 
decreti urgenti per l'econo 
mia ». 

L'aver parlato fm’ora tan- J 
to di ospedali non significa 1 
clic l'assessorato alla sanità | 
ed alla sicurezza sociale si 
interessi solo o prevalente¬ 
mente di essi. L’assistenza | 
ospedaliera rappresenta la ( 
punta dell'iceberg assistenzia¬ 
le. cioè la parte visibile su j 
cui maggiormente si rifletto- > 
no le contraddizioni del no- 1 
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Una delle navi che scaricano i fanghi rossi di Scarlino: la 
Regione Toscana intende affrontare in modo concreto anche 
le questioni dell'inquinamento 


stro attuale sistema socio-sa¬ 
nitario. ma sotto l’iceberg 
continua e si allarga c con 
(‘Sso si allargano le rompe 
ten/e e gli interventi dell’as¬ 
sessorato: farmaci ai lavora¬ 
tori autonomi, assistenza agli 
anziani ed agli handicappati, 
igiene dell'ambiente, servizi 
per la maternità, l'infanzia e 
la famiglia, asili nido. 

E' lungo l'elenco delle coni 
potenze, ma cerchiamo di 
percorrerlo tutto riprendendo 
U discorso dai consorzi socio 
sanitari in corso di istituzio¬ 
ne da parte della Regione. 
A cosa servono questi consor¬ 
zi di cui si parla da tempo? 
«Con essi — dice il compa¬ 
gno Vestri — si eliminerà, in 
attesa della Riforma Sanita¬ 
ria. la frantumazione e la 
settorialità degli attuali ser¬ 
vizi e si avvierà una gestione 
unitaria dell'intervento socio- 
sanitario capace di utilizzare 
i mezzi disponibili senza du¬ 
plicazioni c dispersioni inuti¬ 


li e con un adeguato control¬ 
lo democratico. I consorzi, in 
latti, riuniranno sotto un um 
cu ìespoiisabihtà le attnbu 
zumi disperse fra comuni, 
province, ospedali. Regione 
ed enti vari ed inoltre in fu 
turo assolveranno anche a 
quelle Minzioni che deriveran¬ 
no dalla dissoluzione del si¬ 
stema mutualistico. 

Vi è stata una notevole len¬ 
tezza nella loro formazione, 
ma questo limite sta per es¬ 
sere superato e nei prossimi 
mesi saranno costituiti in lar¬ 
ghissima parte della regione. 

Un altro passo importante 
verso l'untficazione a livello 
locale delle competenze in 
materia assistenziale si po¬ 
trà compiere con la legge- 
delega che il governo ci ha 
nuovamente rinviata. Su que¬ 
sta decisione si è espressa 
l'influenza di quella parte del 
mondo cattolico che cerca di 
ricreare strumentalmente uno 
spirito di crociata anticomu¬ 


nista. Non si è voluto tener 
(tinto del comune sior/o posi 
tivo compiuto dal Consiglio 
icgioivile per cercare soluzio 
ni equilibrate e non inquina¬ 
te da settorialismo ed intol¬ 
leranza Ciò nonostante credo 
che vi siano le condizioni por 
salvare ia parte essenziale 
della legge e procedere nella 
delega delle 1 unzioni agli En 
ti locali contribuendo cosi a 
spostare verso le autonomie 
sempre maggiori compiti e 
responsabilità ». 

Alla dimensione consortile 
si legheranno anche altre im¬ 
portanti iniziative legislative 
promosse dall’assessorato iti¬ 
la sanità ed alla sicurezza so 
curie come quella clic preve 
de la realizzazione di un ser¬ 
vizio per la maternità, l'm- 
tanzia e la famiglia in cui 
già decise licita passata le 
gis'atura e quelle derivanti 
dallo scioglimento dell'ONMI 
e dalla istituzione di consorzi 
matrimoniali 

a Questo settore d'interven¬ 
to rappresenterà —• aggiunge 
ras'essore Vestri — anche 
ai Imi del bilancio una delle 
scelte piti qualificanti e per 
realizzarla coerentemente sa¬ 
ia necessario un impegno 
congiunto dola Regione, de 
gli Enti locali, (ielle rappre 
sentan/e dei cittadini, tra cui 
in particolare i movimenti 
femminili ». Un altro momen¬ 
to rilevante, anche sotto ri 
profilo finanziano, del prossi¬ 
mo bilancio del’assesorato. 
e la cui portata è stata este¬ 
sa dal pacchetto anticongiun¬ 
turale della Regione, è rap¬ 
presentato dagli interventi 
per gli asil nido (sono stati 
stanziati tondi per realizzarne 
alcune decine su tutto il ter¬ 
ritorio e sarano presi prov¬ 
vedimenti di assicurare pre- 
staziov di alto livello a que 
su come a quelli comunali 
ed a quell provenienti dal- 
l'ONMD. 

Un crescente impegno fi¬ 
nanziano è poi richiesto dal¬ 
l'assistenza farmaceutica ai 
coltivatori diretti, agli arti¬ 
giani ed ai commercianti. 

« Con la estensione delia assi¬ 
stenza farmaceutica — sotto¬ 
linea ri compagno Vestri —• 
si avrà una crescita impo¬ 
nente dell'onere finanziario a 
carico della Regione e de¬ 


gli Enti locali, clic han¬ 
no dovuto anche in que¬ 
sto caso sopperire alle ca¬ 
renze dell'iniziativa statale. 
Da qui l'urgenza che la ri- 
torma sanitaria arrivi presto 
a sollevare le strutture am 
mmistrative locali da pesi che 
si sono assunti solo in ragio 
ne di una sensibilità sociale 
die è mancata allo Stato». 

In tema di tannaci l'asses 
solato alla sanità ed alla si¬ 
curezza sociale ha in ponte 
altre iniziative, prima fra tut¬ 
te la redazione del prontua 
rio farmaceutico ospedaliero 
per impedire l'uso di tarmaci 
mutil che è destinato anche 
ad ìnlluenzare le presi-moni 
dei medici mutualistici, die 
si sono dichiarati disponibili 
ad ispirarsi al prontuario re¬ 
gionale piuttosto che a quello 
gigantesco dell’INAM sempre 
imi urila/ionato da centinaia 
e miglia di specialità con 
tro le quali si appuntano giti- 
stincate polemiche da parte 
di qualificati ambienti scien¬ 
tifici. 

Noi voluminoso carnet del 
l'assesorato ci sono ancora 
altri impegni: si opererà in 
tensilmente per la prepara¬ 
zione professionale del perso 
naie socio sanitario in modo 
da soddistare adeguatamente 
le esigenze degli ospedali, dei 
consorzi e delle altre orga¬ 
nizzazioni sociali, si poten¬ 
zieranno le attrezzature degli 
ospedali e degli altri enti, 
cercando di integrarne luti- 
lizzazione. e certi servizi spe 
citici come ì laboratori di 
igiene e proli lassi per ì quali 
esiste già un piano di adegua¬ 
mento alle necessità che sca¬ 
turiscalo dai programmi di 
medicina del lavoro, di vigi¬ 
lanza contro le sofisticazioni 
alimentari, di igiene ambien¬ 
tale. « Nel campo specifico 
della lotta all’inquinamento — 
conclude il compagno Vestri 
— mentre si continueranno a 
seguire i grandi casi come 
quello di Scarlino, collabore- 
remo alla elaborazione della 
legge nazionale e tra breve 
inizierà a prender conio la 
realizzazione di una vasta re¬ 
te di controlli contro Cinqui- 
n/mento atmosferico ». 

Carlo degl'innocenti 
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La Fortezza Medicea a Grosseto 


PISTOIA - Dagli incontri con la città le proposte per una nuova dimensione 

Il centro non può essere un museo 

« Convegno itinerante » organizzato dall'amministrazi one comunale - Si è spostato dal centro fino ai quartieri 
e alle scuole - Interventi prioritari e indilazionabili per frenare il lento processo di depauperamento - Il peri¬ 
colo delle mire speculative - Verso l'elaborazione di un « piano quadro » che indichi le direttive generali 


Dal nostro inviato 

PISTOIA. 3 

Il sabato è giorno di mer¬ 
cato a Pistoia. Come ogni 
settimana il centro storico si 
affolla improvvisamente: gli 
stretti vicoli e gli slarghi om¬ 
brosi del borgo medievale so¬ 
no percorsi da una umanità 
moderna e affaccendata. 

Così vive a tratti il » cuore 
antico» della città, tra la 
strada del Capitano del popo¬ 
lo c la nitida pietra del duo 
ilio, tra il mercato della «Sa¬ 
la » e l'austero palazzo comu¬ 
nale. sino ai vecchi quartieri 
piu lontani. All'antico nucleo 
cittadino, ai suoi multiformi 
problemi, alle prospettive, la 
Amministrazione Comunale d: 
Pistoia ha dedicato nei giorni 
scorai una iniziativa impegna¬ 
ta e non convenzionale. Gli 
incontri con la città per «un 
piano del centro» si sono 
conclusi sabato — con una 
assemblea nella sala maggio 
re del Comune — dopo una 
settimana di manifestazioni, 
dibattiti, interventi decentrati 
nei quartieri e a diretto con 
tatto con la popolazione. 

Il «convegno itinerante» si 
è spostato dal centro al comi¬ 
tato di quartiere San Marco, 
al circolo d; via La Ro.-a. 
ha interessato le scuole me¬ 
die e superiori della città, si 
è concretamente articolato 
con una interessante esposi 
zione di grafici, pannelli fo¬ 
tografici e plastici, /.'lenita 
negli ambienti del palazzo co 
muna'.e. 

I risultati? Una vana mo¬ 
le di interventi e documenta 
zione dedicati a: moltepLc: 
aspetti delia questione, un pa¬ 
trimonio di contributi diver¬ 
si. ma sopratutto una espe¬ 
rienza esemplare di parteci¬ 
pazione e democrazia. E’ 
questo forse l'aspetto più si¬ 
gnificativo della iniziativa che 
ha mobilitato una col la bora 
zione dirotta da parte della 
cittadinanza. esercitata in 
forme e dimensioni nuove e 
stimolanti. 

Nel none San Marco «un 
borgo medioevale di 5000 abi¬ 
tanti. in prevalenza Immigra¬ 
ti meridionali» è stato lo stes¬ 
so comitato di quartiere a 
preparare una scheda della 
situazione e delle proposte. La 
proiezione di un filmato sul¬ 
le condizioni socio ambientai: 
ha mostrato la vicenda di un 
progressivo decvdimento, se 
gnato dall'abbandono e dal 
deperimento del patrimonio 
edilizio. Le proposte sono sta¬ 


te elaborate collettivamente e 
indicano «interventi priorita¬ 
ri urgenti e indilazionabili ». 
Questa diretta assunzione di 
responsabilità prova a suffi¬ 
cienza che con il recupero dei 
nuclei storici, città e villag¬ 
gi. si interviene « non su un 
insieme di contenuti vuoti, 
bensì su un esistente vivo ». 

La attenta partecipazione 
degli abitanti ha del resto of¬ 
ferto al convegno quella chia¬ 
rezza e sincerità indispensa¬ 
bili oggi per impostare un 
piano di interventi non vel¬ 
leitario. Esiste intanto una 
base reale di problemi su cui 
costruire Tini/.iativa. La vec 
rhia città di Pistoia, racchiu¬ 
di tra mura urbane risalen¬ 
ti al secolo IV. ha visto m 
d.ec, ann: (1961-71» diminui¬ 
re la popolazione residente di 
quasi duemila unità. Oggi so 
no appena 12442 g'.: abitanti 
del centro: si tratta in pre 
valenza d: persone anziane, 
gii esclusi da quel vas'o 
processo di abbandono clic 
coinvolge cennna.a di giovani 
e d: nuovi nuclei familiari 

La diagnosi del fenomeno 
non è difucilc le cause del 
la massiccia fuga dal centro 
sono da ricercarsi in una oro 
gressiva usura del putrirne* 
n:o urbanistico a cu*, s: con¬ 
trappone ri. nomarne di una 


periferia che — almeno sulla 
carta — presenta maggiori 
conforti e occasioni. 

Questa tendenza si manife¬ 
sta non solo con l'abbando 
no massiccio delle residenze 
ma anclie con lo spostamento 
di funzioni terziarie o dire¬ 
zionali dal centro storico a 
zone più decentrate. E' attra¬ 
verso questa via clic al deca¬ 
dimento urbanistico si accom¬ 
pagna un preoccupante 
processo di logoramento deile 
funzioni fondamentali. II zen 
tro storico si avvia cosi a 
perdere una propria funzione 
nella città ridotto ad una 
pura espressione architettoni¬ 
ca sulle cui mura anno per 
anno m esercita l'usura (le! 
tempo. 

Esiste anche il pericolo ''he 
l'antico nucleo cittadino 
« cambi di mano > e. sottrai 
to ai suoi abitanti, pos.-u e.» 
.-ere aggredito da onera zi im 
speculative dirette a farne !o 
mutrie salotto buono della iu¬ 
ta. segregato e riservato a 
pochi. Questo pericolo non 
e ancora concretizzato a P, 
.-to,a. ma resta una minaccia 
ciie — in un vuoto di inizia* i- 
va pubblica — può rapida¬ 
mente mettersi in atto 

Dunque il recupero del cen 
tro. inteso come ripristino e 
tutela del patrimonio artisti 


co e ambientale, deve saper¬ 
si trasformare in una grande 
opera di rivitahzzazionc. Dare 
una regione e uno sviluppo 
equilibrato al centro storico: 
a questa domanda non può 
far fronte solo l’urbanista, 
ma una somma di contribu¬ 
ti diversi organizzati in un 
unico disegno di recupero 
ambientale e civile. 

A questa esigenza ha ri¬ 
sposto l'iniziativa pistoiese af¬ 
frontando con serietà i terni 
piu diversi, dal restauro del 
patrimonio edilizio alla tutela 
degli spazi liberi, dal risana¬ 
mento del quartiere San Mar¬ 
co. sino al recupero socio 
economico e al problema del 
le istituzioni culturali. 

Questo lavoro, attorno al 
quale hanno la\orato decine 
d; specialisti e un grande 
pubblico protagonista, porte 
ra all.» stesura di un Piano 
Quadro, dotato delie caratte¬ 
ristiche di un provvedimento 
generale, clic sappia svilup 
parsi con gradu.ri.ua da una 
politica urbanistica di \mcoli 
ad una di interventi positivi 
sul territorio. In altre parole 
il piano regolatore del centro 
storico dovrà fissare le di 
rettive generali di sistema 
z.onc attraverso i vincoli e 
!a ,nd.\.dilazione d: quelle zo 
ne che saranno destinate a 



Il centro storico di Pistoia 


spazi pubblici. A questo inter¬ 
vento si dovrà aggiungere il 
consolidamento e la restaura¬ 
zione dei monumenti. 

In questo disegno organico 
il centro storico dovrà essere 
collegato — sono parole del 
l'assessore alla urbanis* ica 
Bardelh — al problema della 
casa, della periferia urbana 
e dei quartieri mal serviti, 
evitando contemporaneamen¬ 
te l'espulsione degli attuali 
abitanti e delle attività prò 
duttive compatibili con le :a 
gioni igieniche. 

Questo impegno — clic la 
amministrazione di Pistoia in¬ 
tende assumersi m modo prò 
grammatico — non nasce da 
una suggestione del moincn 
to. ma al contrario può van 
tare un retroterra solido d: 
studi e di attenzione. 

Già nel 1974 si era concia 
so un lavoro di ricerca e ri: 
progettazione effettuato da un 
gruppo di studio tecnico e 
l'anno dopo — a conclusione 
di una prima serie di in¬ 
contri con ì quartieri e i 
cittadini — si svolgeva un 
convegno. ì cui risultati sono 
raccolti m volume. Con l'i¬ 
niziativa di questi giorni lo 
impegno può entrare nella 
sua fase operativa. Le prò 
sportive? Occorre che il euo 
re antico della città — come 
afferma il sindaco Tom — 
riprenda a battere con un 
ritmo scandito dalla presenza 
uva dei suo: abitanti, non piu 
emarginati, non più costretti 
:n una dimensione umiliante 
e angusta. 

Il centro storico non dovrà 
essere un museo, ma sopra¬ 
tutto un quartiere ordinato e 
più densamente abitato. In 
questo senso è possibile, in 
base ai dati dell'ultimo cen 
simento sui vani destinati a 
residenza, portare il numero 
degli abitanti molto vicino al 
le 17 000 unità. Può essere in 
questo aumento dei residenti 
la sanzione finale di una ope¬ 
ra ben riuscita, di un inter¬ 
vento di alto valore sociale 

Pistoia non è solo il centro 
storico. Fuori delle mura si 
allarga la città moderna e 
la periferia urbana, migliaia 
di abitanti vi risiedono. La 
difficile opera di risanamen¬ 
to e tutela riguarda anch’es- 
si: è per tutti la possibilità 
di ritrovarsi in un ambiente 
non estraneo dove il vecchio 
(rispettato» e il nuovo (non 
anonimo» si intrecciano per 
offrire una degna dimensione 
di vita. 

Flavio Fusi 


! GROSSEI’O. 3 

| Situato su uno dei vertici 
i delle antiche mura perime- 
j trali della città, rivolto da .in 
lato verso le colline che guar- 
! dano Siena e dall'altro ver- 
i so la piana che porta al ma 
| re e ai più lontani monti del 
| l'Uccellina. il Cassero deli.» 

| Fortezza medicea di Groseto 
I .domina con Su sua mole so- 
! lenne ed elegante il centro ur- 
| batto della città, 
i L’edificio, alto contro il eie- 
! lo e familiare per il calore del 
j suo travertino, è a un tem 
! po trace.’.! Jasomosissima di 
un passato travagliato e 
drammatico e. per le moder 
ne istituzioni culturali e civi¬ 
li della città, questione quan¬ 
to mai interessante fra le mol¬ 
te ali'atten/.ione della ammi¬ 
nistrazione comunale 

Complessa e don.-*.» di signi 
flenti, come sempre accade 
in circostanze del genere, la 
storia delle mura grossetane: 
rase al suolo più volte, e ri¬ 
costruite nel corso de: seco 
!i. prendono il loro assetto 
ultimo jier la volontà de; Me¬ 
dici di rinforzare le difese 
meridionali della Toscana 
granducale (ed e con Ferdi¬ 
nando I. ne! 1593. ciie l'impo 
nenie fabbrica viene portata a 
termine» Piu avanti ne! tem 
po con i I.orena. mutate !e 
var.e es.gen/.c tattico strale 
gichc. le forti!unzioni venne 
ro trasformate in un r.cro 
complesso di parchi c via., 
alberati che ancora oggi re 
stano uno dei pregi p.u evi 
denti dell'intera citta. 

All'interno delle ni ira. dun 
que. in direzione nordest. ! a 
innalzata !a Fortezza, artico 
lata in una ser.e d: ed.fai. :. 
più prestig.o.so de. quali e 
senz'altro il lOsiJ-.ietto Cas 
sero. non a ca.-o la p.ù an¬ 
tica fra :*■ costruzioni c:v.l. 
della e.ita Anche se ridotto 
in altezza da un mussice.o :.i 
terramento avvenuto nel <or 
so del secolo XVI. T. Cassero 
esibisce ancora ozz. in p.r- 
na evidenza ia sua paternità 
senese «con strutture murar.e 
anche anter.or: a! 'IO»* con '.e 
sue bozze d: travertino a', 
l'esterno e con ì mattoni ni 
p.egat: negli .niern: e siila 
superfic.e deile vo.te. Stretta 
mente contigue al Cassero, 
inoltre, restano pirt; cospicue 
d: altri edif.i.. costruì:, nel 
corso de! tempo m va infatti 
di un cortile < t >n poz.zo ri. 
oh.aro z i-to r.na.-c.mentale 
a due p.u grossi (Ostruz.on. 
ri: epoca seicentesca gra.e 
mente co’.p.te dall'alt.ma 
guerra ad una p croi i cippcl 
!a :1 cu: impianto sembra an¬ 
itre e.>-o risalire al se 
colo XIV. 

Da una descrizione pur som 
maria come quella appena 
enunciata, appare comunque 
l'imponenza davvero non tra¬ 
scurabile dei complesso de¬ 
gli edifici ruotanti intorno al 
Cassero: un complesso che 
lungo io scorrere del tempo 
è stato adibito a vari usi. 
ricorrendo cosi ad un eufemi¬ 
smo Per un certo periodo di 
tempo, in Fortezza è stato 
ospitato anche il Distretto mi¬ 
litare della città; in epoca 
più recente, trasferitosi il di¬ 
stretto in altra sede, i gran 
di e vetusti androni, le am¬ 


pie e luscino.-e sua» del! n 
torà costruzione erano venuti 
man mano tnistormundosi m 
una sorta di corte dei mira 
coli. 

Ricettacolo di va. le schiero 
di senzatetto e di runrir. 
nati — .incile dopo ri non sem¬ 
plice sflatto (li questa i>opo!a 
z.onc (Osi eterogenea — :! 
Cassero presenta (il visitatore 
un aspetto a'tu.rie erirem» 
mente deteriorato Un iogo 
ramento avvenuto non tanto 
sul piano delie strulture ar 
vinte!torneile di fondo, (pian 
do piuttosto a causa delle 
troppe siqierletazioni e rie'.- 
l'meredibiie massa d; rifiuti 
ammucchiati nei rivienili da! 
l'eterogenea f*o;>o!a/:onc che 
appunto !o aveva scelto a pro¬ 
pria dimora. 

Acquisita rie! miti va meni e 

ne! '75 la Fortezza dai dema¬ 
nio statale, il Comune ri: Gro.- 
seto, s: è trovato davanti ad 
una serie il. questioni non 1.» 
vilmente risolvibili. 'ì.'. quelle 
rappresentate rialio .“fr.rito rie: 
}x>co opport in: iiiqu.lim (per 
: quali sono r-1.» * ; aopo.- t * 
mente costruiti degi: aiiogg,i 
■ni un pruno lavoro ri. ri.» i 
litura. a! piano d. restauro •.•* 
ro e prorpio. a quello ( ile .-ara 
alia (..ne T.mpiego soci rie de! 
monumento **• tufo c:o io un 
p.u arnp.o p.ano di r.v ita! zza 
z.oiie de! «-entro u~hano g;,» 
in./..rio (o:i .! rc.Vauro de! 
Teatro deg'.i Indu-'n e con !» 
nuova s.stem i/ionc de'ria b. 
buoteca» Per q lauto corner 
ne ; fnianz-.amen'.. a io . tato 
•rituale, e possibile contare .-a 
di un conT.buto d. c:r(a !h 
rnri.on: erogato da Marie de. 
P.i.-ch. un virtù del previsto 
fondo .-neri rie per !♦* nro-, iti 
(.e d; Siena e d. Gro-.-eto* 
integrato con un m ‘tuo co 
manale d: circa 120 mri.on: 

A qac..*o punto come vnro 
no a precisare gl, s'e-s; am 
m.nitratori (1 n 'li c.":t (da! 
sindaco Giovanni Fine**: .ri- 
'.'.iss**ssore aria Pibblai 
I.-'ru/.or.e Alf.o G anni.no* 
c'« di r cord ire "e .-.*en/-! 
d: un precedente progetto (1. 

! » vor. rx r 'a Pormo¬ 
ri.rea < f.zm.ato r.e! '70 dari'ar 


«Inietto Mano Luzzcttn re 
condì» g.; schemi di un re 
stauro completo soprattutto 
in vista delia nuova sede de! 
Museo archeologico. Tale prò 
getto, forse fruibile per quan¬ 
ti* riguarda ì provvedimeli 
11 il: lina prima ripulitura, è 
ormai superato per il fatto 
elle :! museo archeologico, 
ionie è nolo. !ia già ina nuo 
va ivi op|)oruina sede 

Amile se di tempo per di 
s« iteie e da prevedere che 

• e ut- sara ancora molto. :I 
grosso nodo da sciogliere è 
evidentemente quello della de 
st:na/.one finale degù edifici 
in questione dopo i! lavoro di 
ripulitura (iniziato da poco piu 
di un me.-ei e di conscguente 
riassetto. An< he se è troppo 
presto per avanzare ipotesi, 
l'orientamento generale resta 
que.io di arrivare ad una sor 
i» (i, struttura «aperta * e 
dunque (Erettamente fruibile 
dalla < •’tadinan/a K* chiaro 
ciu- a! momento di stringere 
i tempi tra tiene arrivare ad 
una (onsuTa/inne (pianto mai 
i-ire.i, ur.(‘.-'••ndo ! teen.e.. gl: 
e.'i> rti del seriore, '.'associa 
zioni.-mi* di b.i.-o. ; sindaca- 
*i ; (‘oli.», gli d. qua-nere. !e 
assica/ion: cu turali, senza 
r.cviin preciu-ione. nella vo 
'aria d. .-••• it re tutti jx*r de 
ridere nummo 

Ario st.rio aria i e de. le rogo 
accanto ad una .note-.; di ri- 
strati iniziane prona-.:a da due 
giovani r.cercatori, mette con 
•o r.cordare almeno un cir¬ 
co* inziato documento della 
Commi-s ore ru'*.tirale del- 
TARO UISP <he identifica 
anmnto reria Forte?/» medi¬ 
cei ia passi!* le .-‘-de d; una 
C*ì-a del’.! cult ira' in servo 
moderno n^ro al di fuori di 
ogm ar rad'mi-trio, un luogo 
gestito e cosTJ.to per i cltta- 
(t.m. dove li cultura viene 
f em ’.'ria non solo recepì- 

* * ;e~nndo g : npoorlun: ar- 
foTttrnerri; .vanir.*: da quell* 
'tu z.or.- po' va 'ente degl: spi 
zi so ch<* -embro est-ere 
una ac q r-r or.» ormai =icur* 
de.la r.r*-‘ra v.*a sociale. 

Vanni Bramanti 


Con il compagno Dario Valori 

Sabato attivo regionale 
su associazionismo 
e programma culturale 

Sabato 7 febbraio nei locali del comitato regionale 
toscano del PCI — via Luigi Alamanni — con inizio 
alle ore 9,30, avrà luogo un attivo regionale del PCI 
per discutere sul tema: « Associazionismo e program¬ 
mazione culturale e sportiva sul territorio: l'impegno 
dei comunisti in Toscana i. 

I lavori — ai quali sono invitati i responsabili dello 
sezione culturale delle federazioni in Toscana, i compa¬ 
gni del movimento associativo e sportivo» della regione, 
gli assessori alla cultura e allo sport dei maggiori comu¬ 
ni e gli assessori della regione — saranno aperti da una 
relazione del compagno Sergio Dardini, della segreteria 
regionale del PCI e conclusi dal compagno on. Dari# 
Valori, della direzione nazionale del PCI. 
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Ricognizione sulla pubblica lettura in Toscana 


Automazione e gestione 
sociale delle 
biblioteche di Livorno 


In fase di realizzazione la nuova struttura del Circolo dei Portuali - Presto aperto 
al pubblico il Fondo Antonicelli - Il decentramento culturale • Automatizzati i 
servizi interni della « Labronica » * Verso la costituzione di un catalogo unico 


Nessuna formalità, si entra 
liberamente per consultare o 
prendere in prestito i libri 
tutti immediatamente accessi¬ 
bili ai giovani, ai lavoratori, 
agli studenti che frequenta¬ 
no la più funzionante delle 
biblioteche dell, a-s > ìar o li¬ 
stilo esistente in Toscana. Que¬ 
sto il carattere della Biblio¬ 
teca del Circolo dei Portua¬ 
li di Livorno, un carattere ori¬ 
ginale che è il frutto di un 
impegno decennale di attività, 
di partecipazione, di sforzi 
sostenuti dal portuali, dal col¬ 
lettivo della biblioteca, da tut¬ 
ti quelli che sono stati nello 
stesso momento utenti e co¬ 
struttori di questo nuovo 
istituto. Una lu in ita eoe si 
è rivelata molto felice, che 
ha dimostrato una enorme 
capacità di attrazione su tut¬ 
ta la città, e a cui i portua¬ 
li sono tenacemente attacca¬ 
ti anche per le prospettive 
di sviluppo. 

Non si tratta evidentemen¬ 
te di un successo casuale, 
ma della coerente affermazio¬ 
ne di una linea di politica 
culturale. Da quando nel 1907 
si e avviata la ristruttura¬ 
zione del Circolo, reso auto¬ 
nomo dalla Compagnia del 
portuali, si è individuato nel¬ 
l'attività culturale l'asse por¬ 
tante delle iniziative, nella bi¬ 
blioteca Il centro di aggrega¬ 
zione di una estesa gamma 
di interessi propri dei lavora¬ 
tori e di larghi strati socia¬ 
li cittadini. Una biblioteca na¬ 
ta nel corso di un vivace di¬ 
battito politico e culturale 
che ha investito la città, e 
che per rispondere ai pro¬ 
blemi suscitati da questo di¬ 
battito ha creato i suoi fon¬ 
di librari, ha saputo offrire 
uno spazio aperto ai gruppi 
di studio che si uutogeoimi'o- 
no. è diventata uno stru¬ 
mento agile, immediatamen¬ 
te accessibile e duttile di for¬ 
mazione culturale. La dona¬ 
zione di Franco Antonicelli 
sottolinea, nella sua motiva¬ 
zione. il valore di questa im¬ 
portante esperienza. 

Ai nuovi problemi che sot- 
gono il Circolo risponde con 
un coraggioso piano di ri¬ 
strutturazione completa del¬ 
l'edificio che prevede di quin¬ 
tuplicare la sede attuale per 
poter accogliere il fondo An¬ 
tonicelli. 

La presenza di questa bi¬ 


blioteca. 1 risultati raggiunti, 
testimoniano il processo con 
cui l portuali hanno supera¬ 
to la loro condizione di su¬ 
balternità e di emarginazione 
culturale rispetto alle altre 
forze sociali cittadine: su que¬ 
ste premesse si fonda oggi la 
possibilità di una ricompo¬ 
sizione di questi rapporti, di 
una organica integrazione nel¬ 
la città. 

E’ a questa dialettica fra 
le forze sociali che cl siamo 
orientati nel confronto con 
gli amministratori, i diligen¬ 
ti delle biblioteche, gli ope¬ 
ratori del settore, proprio 
perchè nel territorio livorne¬ 
se gli enti locali gestiscono 
la maggior parte delle biblio¬ 
teche e la quasi totalità del 
patrimonio librario 

Di qui il ruolo determi¬ 
nante dell’amministrazione 
comunale che adegua il suo 
Intervento al diversi li velili di 
aggregazione della comunità, 
nell'opera di costruzione di 
un servizio bibliografico che 
va consolidando le sue strut¬ 
ture sia a livello urbano che 
a livello provinciale. Un di¬ 
scorso avviato nel corso de¬ 
gli anni sessanta, che hanno 
visto lo sviluppo in Italia di 
un dibattito sulla funzione di 
un moderno sistema di pub¬ 
blica lettura come premessa 
per lo sviluppo della demo¬ 
crazia. che dopo la costituzio¬ 
ne delle Regioni ha trovato 
il suo sbocco coerente, con¬ 
crete passibilità di realizza¬ 
zione. Punto di partenza la 
costituzione dei quartieri, 
istituiti nel 1971, che hanno 
per primi espresso l’esigenza 
di qualificare la funzione del 
centri civici con la castituzio- 
ne dei centri di lettura. 

Le organizzazioni presenti 
nel territorio, dalle associazio¬ 
ni alle parrocchie, alle scuo¬ 
le. stabiliscono un rapporto 
permanente con il centro ci¬ 
vico partecipando, nel quadro 
della gestione sociale delle 
biblioteche di quartiere, ad 
un processo organico di de¬ 
centramento delle attività cul¬ 
turali che si estende al cine¬ 
ma, alla ricerca teatrale del 
gruppi di base, al folklore, 
alla musica, mentre si avvia 
il censimento ed il recupero 
delle strutture esistenti ad 
un uso pubblico. 

La Biblioteca Labronica è 11 
centro propulsore di questo si- 


Biblioteca comunale Labronica 


Al centro del parco, 
insieme al museo civico 
Fattori, la biblioteca ha 
sede negli ampi e acco¬ 
glienti locali della Villa 
Fabbricotti. Fondata nel 
1816 dall'Accademia La¬ 
bronica, da più di cento 
anni è gestita dal Comu¬ 
ne di Livorno come bi¬ 
blioteca pubblica citta¬ 
dina. 

Importante centro di do¬ 
cumentazione storica ba¬ 
sti ricordare il fondo di 
52 volumi manoscritti di 
Ugo Foscolo e le carte del 
Guerrazzi, la Biblioteca è 
oggi un istituto di cul¬ 
tura generale. Centro del 
sistema di lettura circo¬ 
scrizionale alimenta 10 
centri di lettura urbani e 
10 biblioteche comunali 
della provincia. 

Il Comune di Livorno 
e la Regione Toscana 
hanno stanziato nel 1975 
rispettivamente 60 e 40 
milioni per finanziare il 
complesso di quei servizi. 
Nella Villa Fabbriconi 
sono raccolti 315 000 volu 
nn, 117 incunaboli. 540 


volumi di manoscritti, 170 
periodici in corso. Nel 
parco funziona la biblio¬ 
teca per ragazzi con 4.500 
volumi e una decina di 
periodici. Strumento fon¬ 
damentale nell'organizza¬ 
zione dei servizi della bi¬ 
blioteca è l’elaboratore 
elettronico del Comune 
con cui la biblioteca è 
collegata mediante un 
terminale. La Labronica 
è aperta sia la mattina 
che il pomeriggio con 
orario continuato dalle j 
otto alle venti. 

Si registrano per l'an¬ 
no 1975: 39.500 presenze 
con una media di 220 let¬ 
tori al giorno, 58.700 con¬ 
sultazioni, in sede. 19.500 
prestiti a domicilio. Gli 
utenti si suddividono in 
queste categorie: stu¬ 

denti (per il 35't delle 
scuole medie superiori, 
per il 30 r c iscritti alla 
università). 8ri- operai e 
lavoratori dipendenti, 12' c 
pensionati e casalinghe, 

12 'r insegnanti. 3% im¬ 
piegati e professionisti, i 


Biblioteca del Circolo 
dei Portuali 


Di fronte alla vecchia 
j darsena l’imponente com¬ 
plesso del Palazzo de! 
Portuale accoglie la b: 
blioteca. il cinema « I 
quattro mori ». gli im¬ 
pianti ricreativi del Cir¬ 
colo. gli uffici della Com¬ 
pagnia. Creata nel 1967 
per iniziativa del Circolo, 
la biblioteca è diventata 
il centro propulsivo delle 
attività culturali di tutto 
il Palazzo. E’ a questa 
; tradizione di impegno cui- 

j turale e civile che rispon 

j de la logica della dona¬ 

zione del fondo di trenta- 
cinquemila volumi appar¬ 
tenuti a Franco Antoni¬ 
celli. 

Quando sarà ultimata la 
ristrutturazione delHntero 
primo piano del palazzo, 
che deve avviarsi nelle 
prossime settimane, i por¬ 
tuali gestiranno una bi¬ 
blioteca di 50.000 volumi 


caratterizzata dalla pre¬ 
valenza di opere contem¬ 
poranee di cultura gene¬ 
rale. di storia, lettera¬ 
tura. economia, scienze j 

umane, oltre all'impor- : 

tante fondo specializzato j 

di letteratura del tardo ; 

ottocento e primo nove . 

cento e alla raccolta di j 

manoscritti moderni la- ! 

sciati daU’Antonicelli. ( 

Nel 1975 il Circolo ha ! 

investito nella biblioteca j 

14 milioni di lire, la Re- j 

gione Toscana ricono- | 

scendone la funzione di ! 

biblioteca di interesse lo- j 

cale un milione e mezzo ! 

di lire. Attivissimi il pre- | 

stito a domicilio e la , 

lettura in sede con 13.956 j 

prestiti, circa 25.000 fre- i 

quenze. 3.100 iscritti e un 1 

indice di utilizzazione del ; 

patrimonio che si avvici- ' 

na al lOOri-. ; 


AVVISO 

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provin¬ 
cia di Firenze comunica che sarà esperita la seguente 
gara di appalto col metodo di cui ail'art. 1 lettera a) della 
Legge 2 2 1973 n. 14: 

Legge 16-10-1975 n. 492 Alloggi Importo a 

base d'asta 

Firenze - Le Torri Cinloia Lotto Qd 24 60 I.. 1.143.480.000 

Firenze - 1.0 Torri Cintoia Lotto Qd 29 60 L. 1.143.480.000 

Firenze - Le Torri Cintoia Lotto Qd 30 120 L. 2.156.640.000 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere in¬ 

vitate alla gara entro 10 giorni dalla data di pubblica- j 
7Ìonc del presente avviso. , 

IL PRESIDENTE ! 
tSen. Vasco Palazzeschi) j 


eterna urbano di lettura che 
comprende già sette centri an- | 
nessi ai centri civici, altri ! 
tre funzionanti presso grosso 
fabbriche cittadine, oltre ai 
due centri specializzati sul ci¬ 
nema e la storia deU'arte 
presso il circolo del cine¬ 
ma ed 11 Museo progressivo di 
arte moderna. Il nuovo rap¬ 
porto che questa biblioteca è 
riuscita a stabilire con il ter¬ 
ritorio. trasformando radical¬ 
mente le sue strutture ed il 
suo carattere di istituto di 
tradizione, ci paiono gli e’e- 
mentl più importanti destina¬ 
ti ad incidere con maggiore 
profondità nel futuro sviluppo 
del sistema bibliografico re¬ 
gionale. 

Si è guardato Inoltre al ri¬ 
levante processo di scolarizza- 
zurne avviando ! a eo-titnz;one 
del sistema bibliografico co¬ 
munale in modo tale da uni¬ 
ficare la disponibilità del ric¬ 
co patrimonio posseduto dalle 
biblioteche dei licei, dell’ITI 
del Nautico e degli altri isti¬ 
tuti. I*> strumento utilizzato 
per realizzare questo proces¬ 
so di unificazione è l’elabora¬ 
tore elettronico del Comune 
gestito dalla Biblioteca Labro¬ 
nica attraverso il suo termi¬ 
nale. 

Con il progetto di automa¬ 
zione dei sorvizl bibliografici 
Livorno si colloca all'Avan¬ 
guardia nell'impegno a garan¬ 
tire, attraverso una adeguata 
gestione delle Informazioni, la 
piena utilizzazione del patri¬ 
monio librarlo e Insieme uno 
sviluppo qualitativo e quan¬ 
titativo nei rapporti con la 
utenza. Questo progetto, che 
è assolutamente estraneo ad 
un atteggiamento di velleita¬ 
rio gusto per la novità, qua¬ 
lifica il ruolo e l'esperienza 
di Livorno. 

Nel nostro sconnesso siste¬ 
ma bibliografico sono quasi 
sempre frustrati i tentativi di 
avviare un discorso serio su¬ 
gli elementi fondamentali che 
dovrebbero garantirne il fun¬ 
zionamento. E per primo ii 
problema del servizi centrali 
per l'informazione bibliografi¬ 
ca. quali la bibliografia na¬ 
zionale e il catalogo colletti¬ 
vo delle biblioteche. 

Con una coraggiosa propo¬ 
sta politica dell'amministra¬ 
zione comunale con un rile¬ 
vante sforzo culturale da par¬ 
te degli operatori che hanno 
impiantato II progetto, si sono 
risolti una quantità di diffi¬ 
cili problemi, quali quello del¬ 
la creazione dell’indice cumu¬ 
lativo di tutte le opere segna¬ 
late dalla « Bibliografia na¬ 
zionale italiana» dal 1958 ad I 
oggi, per poter standardizza¬ 
re i dati relativi ai volumi 
posseduti dal sistema biblio¬ 
grafico livornese e produrre, 
sulla base di questi dati un ca¬ 
talogo continuamente aggior¬ 
nato per autore, per titolo, 
per soggetto e sistematlvo, sia 
u schède che a stampa. 

Per apprezzare la rilevanza 
di questi risultati basta ri¬ 
chiamare il fatto che il « Cen¬ 
tro nazionale per il catalogo 
unico delle biblioteche italia¬ 
ne e per rinrormazione bi- j 
bliografica », che ha collabo- ] 
rato ad alcune fasi del pro¬ 
getto della Labronica, non ha ) 
ancora realizzato l'indice cu- i 
mulativo nè produce un ade- ] 
guato servizio di diffusione 
delle schede a stampa, per ci¬ 
tare solo due degli strumenti 
che costituiscono le premesse 
per una adeguata dissemina¬ 
zione delle informazioni e 
quindi della loro utilizzazione. I 

Con l'automazione integrale 
dei servizi della Labronica, è 
passibile sapere « in tempo 
reale » qualunque dato relati¬ 
vo al prestito, agli Iscritti 
alla frequenza con cui i bori 
vengono utilizzati. Dall’incro- 
c.o ira queste informazioni si 
ricavano indicazioni determi¬ 
nanti per adeguare e quin- • 
di modificare le scelte della ' 
biblioteca per rispondere alle 
esigenze espresse dagli uten- I 
ti. E’ questo il primo a labo¬ 
ratorio » che funziona in Ita¬ 
lia in grado di sperimenta- , 
re il valore e l'uso sociale del¬ 
l'automazione applicata al 
servizio di lettura. 

Da questa scelta scaturi¬ 
scono 1 programmi già avvia¬ 
ti a Livorno: il catalogo uni¬ 
co cittadino e provinciale dt 
tutte le biblioteche di interes¬ 
se pubblico per un totale di 
più di mezzo milione di volu 1 
mi, che potranno essere re- j 
cuperati ad un completo uso : 
sociale. j 

Per questo le biblioteche de- ; 
centrate verranno collegate j 
con un terminale all'elabora¬ 
tore centrale e saranno in gra- j 
do di fornire in qualunque [ 
momento al lettore tutte le in- ! 
formazioni che gli sono ne 
cessane e segnalare a chi 
gestisce i] sistema le caren¬ 
ze. i provvedimenti che è ne¬ 
cessario adottare. 

L'impegno che il Comune d! 
Livorno e la Regione Toscana ! 
sostengono per garantire il di- I 
ritto fondamentale alla infor- ì 
mazìone ed alla cultura per j 
tutti i cittadini investendo in 
termini finanziari, una cifra j 
superiore all'intero stanzia¬ 
mento per la Toscana dell'ul¬ 
timo anno di bilancio statale, 
si integra quindi nella genera¬ 
le proposta di costituzione del 
catalogo unico regionale pre¬ 
visto dalia legge oggi in di¬ 
scussione nella quinta com¬ 
missione del Consiglio regio¬ 
nale. Per sviluppare questa 
proposta insieme a Livorno si 
stanno aggregando altre forze 
nella regione, a Pisa, a Sie¬ 
na e in altri centri per pro¬ 
spettare un plano di utiliz¬ 
zazione unitario delle note¬ 
voli risorse dell'automazior.e 
dei sistemi bibliotecari. 

Francesco Gravina 



A PISTOIA IL GRUPPO 
« BREAD AND PUPPER » 


E' giunto in Italia il a Brend and Puppel Theatre » che con 
la direzione dì Pcler Schumann,, propone lo spettacolo « Our 
Domestic Resurrection ». 

La rappresentazione, organizzata nell'ambito di « Spazio tea¬ 
tro sperimentale », andrà in scena stasera al teatro Manzoni 
di Pistoia. Il gruppo sarà successivamente a Colle Val d'Elsa 
(giovedì 5)fi al teatro Metastaslo di Prato (venerdì 6 e dome¬ 
nica 8) e alla Casa del Popolo di Grasslna (sabato 7). 

NELLA FOTO: un'Immagine dello spettacolo. 


« Incontro 
con la musica 
e il cabaret» 
a Pontassieve 


« Incontro con la musica c 
il cabaret » è un ciclo di spet¬ 
tacoli che avrà luogo nella 
sala dell'amicizia di Pontas¬ 
sieve. organizzato dalla Casa 
del Poivilo circolo culturale 
« KCuriel ». 

Questa sera alle 21 è pro- 
\ isto lo sjieUacolo < La bot¬ 
tega delle chiacchiere » con 
Giorgio Ariani: mercoledì 11 
sempre alle 21 «. 1 Giuncatti- 
\ i » presenteranno lo spetta¬ 
colo « 11 teatrino dei Giancat- 
tiii »; sabato a 21 alle ore 16, 
Jori presenterà « Canzoni di 
lotta e di protesta»; L'ultimo 
siK'ttacolo del programma 
avrà luogo mereoledì 25. alle 
ore 21 con lo sjjcttacolo « La 
vita del whisky» presentato 
dal grup|K) « Folk - whisky - 
trai! ». 

I prezzi di ingresso sono ris¬ 
sati nella seguente misura: 
1.000 lire por gli spettacoli del 
mercoledì e 500 per quelli del 
sabato. Infine tutti i sabati in 
cui non sono previsti s|x?tta 
coli avranno luogo delle audi¬ 
zioni musicali con ingresso 
libero. 


CINEMA 

Cuore di cane 


All’opera letteraria dt 
Mu-hail Bulgakov fino ad 
oggi il cinema ha attinto 
con parsimonia (cito, R 
memoria, un «Maestro e 
Margherita » di marca ju¬ 
goslava e il dispendioso 
« La guardia bianca » del¬ 
la coppia sovietica Alov 
e Naumov). lasciando piut¬ 
tosto a! teatro il compito 
di sbrogliare la matassa 
linguistica, l’ironia e Tarn- 
b.gua ideologia dello scrit¬ 
tore russo da poco scon¬ 
gelato. 

Lattuada, ha preferito 
tornare al racconto, ben 
illustrato, accentuando la 
teatralità di «Cuore di 
cane ». La ricostruzione 
ambientale della Russia 
degli anni difficili della 
NEP. fm tioppo leziosa 
nello scritture cirilliche sut 
muri o negli interni tirati 
a lucido o nelle piazzette 
a quinte e fondali ha uno 
strano sapore stantio di 
scena borghese, degenera¬ 
ta da un uso prolisso del¬ 
le teoriche di Stanislaw- 
ski), mentre la dinamica 
cinematografica è confi¬ 
nata alla monotona dialet¬ 
tica dei primi piani. 

La vicenda del ramingo 


cane moscovita che viene 
raccolto dal celebre e pro¬ 
tetto prof. PreobrazensktJ, 
esperto in trapianti e cu¬ 
re gerovitalicbe, occupan¬ 
te abusivo di stanze con¬ 
dominiali e tenace asser¬ 
tore del privilegio antico, 
forniva a Bulgakov la ma¬ 
teria brillante e metafo¬ 
rica per un'acuta analisi 
sulfardua castruzione del 
socialismo, sulla funziono 
della scienza e della cul¬ 
tura, sui conflitti inediti 
di classe, sui nuxli stessi 
di direzione politica alla 
luce delle contraddizioni 
evidenti della realtà sovie¬ 
tica post rivoluzionaria. I! 
cane viene allevato, vez¬ 
zeggiato. e fatto cavia in¬ 
volontaria di un esperi¬ 
mento dì trapianto d’i]>i 
fisi che lo porterà alla tra 
sformazìone in essere uma¬ 
no. con accentuate tenta¬ 
zioni animalesche. . 

Un uomo cane tutto da 
educare, secondo i miglio¬ 
ri precetti di un'etichetia 
prudentemente borghese, 
ma che presto si dimostre¬ 
rà indocile, bolscevico, fa¬ 
cile ad agire e [tonsure au¬ 
tonomamente rispetto m 
nuovi padroni. Poligraf Po- 


llgrafovic, registrato alla 
anagrafe, non trova nella 
dimensione umana c so¬ 
cietaria una diversa llber- 
tà. il suo ìst.nto è conti¬ 
nuamente rintuzzato, fin¬ 
ché una nuova operazione 
non lo restituisce al suo 
cuore e condizione di cane. 

La parabola è amara e 
non ha niente del positivi¬ 
smo zdanoviano, ma ha 
il senso profondo, e smar¬ 
rito. della complessità del 
processi storici e delia dif¬ 
ficile traslonnazione cul¬ 
turale degli uomini e delle 
classi anche nel rinnova¬ 
mento delle strutture so¬ 
cio economiche. L’ironia di 
Bulgakov non demorde da 
una responsabilità precisa 
nei confronti del reale. 

Lati irida, mi sembra, si 
affeziona alle possibilità 
figurative di «Cuore di 
cane» e sottolinea 11 na¬ 
turale bur'esco insito nel¬ 
la narrazione, piuttosto 
che svolgerlo in un con¬ 
fronto o scontro dialetti¬ 
co con quelle o altre coor¬ 
dinate storielle. Nè tra¬ 
scrizione nè trasfigura¬ 
zione. 

Giovanni M. Rossi 


TEATRI 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via CIP. Orsini. 73 Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15: La Cooperativa Teatrale dell'Elio 
presenta: 1789 - Scene delta rivoluzione francese 
di Ariane Mnouchkinc e del « Théàlre du Soleil » 
di Parigi. Traduzione di Denise Petrlccione. Regia 
di Gabriele Salvatores. Scene di Thalia Istiko- 
poulou. Costumi di Ferdinando Bruni. Musiche 
originali degli Stormy 5ix. (Abbonati turno A 
e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI • MUSICA 

Venerdì, ore 21: Concerto jazz di « Billy HIggins 
e il suo Trio ». Billy Higgins. batteria; Cedar 
Walton, pianoforte; Satn Jones, contrabbasso; 
George Coleman, sax tenore. Il concerto è in 
collaborazione con l'Associazione « Firenze Jazz ». 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog - Via Mercati. 24 
Domani, ore 21: Concerto folk del « Gruppo Ope¬ 
ralo di Pomigliano d'Arco ». La tradizione cam¬ 
pana popolare e di lotta. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Domani, ore 21: La Traviala di Giuseppe Verdi. 
Direttore: Thomas Schippcrs. (Settima rappresen¬ 
tazione, fuori abbonamento). 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele, 303 (Rifredi) 
Domani, ore 21,30: « Humor Side » Centro Speri¬ 
mentale Nuova Satira presenta: I compagni di 
classe, ma la regia di ehi è? di Dario Fo. Regia 
di Arturo Corso. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Tel. 640.063 

TEATRO REGIONALE TOSCANO - SPA2IO TEA¬ 
TRO SPERIMENTALE 

Sabato 7 febbraio il « Bread and Puppet Thealre » 
presento: Our Domestic Resurrection Spectable. 
Per informazioni e prevendita: Teatro Rondò di 
Bacco c Teatro Affratellamento. 


PRIME VISIONI 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.934 L. 2000 
Una scatenata coppia di sbirri nel vortice di una 
città corrotta e violenta: Dai sbirro. A colori con 
Lino Ventura. Patrick Dewaere. Il film non è 
vietato. (15.30, 17,05, 19. 20,50, 22.45). 

ARLECCHINO 

Via de! Bardi Tel. 284.332 L. 2G30 

Eccezionale « Prima ». E' arrivata tinaimente tra 
m.gl.a.a d: Emanueile di ogni razza e colore 
uuella celebre in tulio il mondo, l'Emanuelle 
nostra: La bolognese. Technicolor con Franca Go¬ 
nfia, Alan Collins, Roberto Loreti, Rita De 5i- 
monc. Regia di Alfredo Rizzo. (Vietatissimo mi¬ 
nori 18). (15. 17, 18.55. 20.50. 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 

Un capo solitario che non ammazza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pierà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorreboe incontrare. La Titanus pre¬ 
senta. a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon. An- 
nie Girardot, Paul Mcurissc, Renalo Salvadori. 
(VM 14) (15. 17. 18.45, 20.30. 22.45). 

(Rid. AGIS) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282 687 L. 2000 
(Ap 15). L'avvenimento cmema'ograHco dell'an¬ 
no: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, Roy 
Schneider, Richard Dreytuss. (15,40, 18, 20,20, 
22,40). 

EOISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 L. 2000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro. In¬ 
credibile. tutto vero: Quel pomeriggio di un gior¬ 
no da cani. Technicolor con Al Pacino. John Ca- 
zale, James Broderick. Chrales Drning. (VM 14). 
E' sospesa la validità delle tessere c biglietti 
omaggio. (AP 15.30. 15.40. 18. 20.20, 22,40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani • Tel. 272.798 L. 2000 

Il più polemico dei « film denuncia » di Co¬ 
sta Grasas: L'altare della Sezione Speciale. Techni¬ 
color con Louis Soigner. Claudio Gora. Mi¬ 
chel Lonsdaie. (15.30, 17,20. 19,15. 20.55, 

22.55). 

GAMBRINUS 

V.a Bruneileschl - Tel. 275.112 L. 2000 

La nascita di Roma, cosi come vuole la leg¬ 
genda. in una aflettuosissirr.a e divertentissi¬ 
ma dissacrazione: Remo e Romolo: storia di due 
figli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte¬ 
sano. Gabriella Ferri. Pippo Franco. (VM 14). 
(15.30. 17.20. 19.15, 20.55. 22.55). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 L. 2000 
Finalmente la prj lunga carezza erotica mai ap¬ 
parsa sug'i schermi italiani: Emanueile nera. Nes¬ 
suno fino ad oggi aveva osato filmare questa sto¬ 
ria sconvolgente... Technicolor Con Emanueile, 
Karin Schubert. (Rigorosamente V.M 18). (U.s. 
22,45). 


r schermi e ribalte 


D 


IDEALE 

Via Firenzuola • Tel 50 706 I, 1000 

Un clamoroso latto di cronaca- Sugarland Express. 
A colori con Goldie Ha'.vn, Ben Johnson. 


ITALIA 

Via Nazionale 


Tri. 211009 


ri 1000 


MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 L. 2000 

« Quel movimento che mi piace tanto ». A voi 
coiva P'oce quel movimento? Ondulatorio? Sus¬ 
sultorio? Non dite che non avete capito di 
quale « movimento » si parla... è Quel movimento 
che mi piace tanto. Technicolor eccezionalmente 
divertente con Carlo Giufirè, Martine Brochard, 
Renzo Montagnani. (VM 18). (15, 17, 18,15, 
20,20. 22,40). 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel 24 063 L. 200P 
* Prima ». Un film Indimenticabilmente bello: 
Cuoro di cane di Alberto Lattuada. A colori con 
Cochi Pontoni, Max von Sydow, Eleonora Giorgi, 
Mario Adori. (15.25, 17,50, 20.10, 22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna delia domenica. 
Con Marcello Mastroianni. Jacquelino Bisset. Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora Technicolor. Per 
tutti. (15. 17. 19. 20.50, 22.45). 

SUPER CINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

Finalmente assolto e dissequestrato In edizione 
integrale arriva il capolavoro supersexyerotico 
scolastico: Carmen Villani, magnifica supplente, 
sesso tanto e studio niente. La Euro Internatio¬ 
nal film presenta, a colori: La tupplente con Car¬ 
men Villani, Carlo Giuflrè, Dayle Haddon. (VM 
18). (15. 17. 19. 20.45, 22,45). W 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
Grande » Prima ». Una storia aspra e violenta. 
Un quadro drammatico e spietato dei tempi che 
viviamo: li tempo degli assassini. A colori con 
Joe Dallcsandro. Magali Noci, Merlin Balsam. 
(VM 18). (15. 17. 18.45, 20.30, 22.45). 
Sono in vendila i biglietti per i posti numerati per 
ia Compagnia Macario-Pavone, dalle ore 16 alle 22. 


flèTOO rVFQ<ìAI 

Via Romana 113 - Tel. 222.388 L. 800 

Elten Burstyn in Alice non abita più qui. A colori. 
Per tutti. (Ultimo speli. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 L. 500 
(Ap. 15,15). ■ Momenti di informazione cinema¬ 
tografica: Blasettì. Camerini, Poggioli - Aspetti del 
cinema italiano degli anni '30 »: Addio giovinezza 
di Ferdinando M. Poggioli, con Maria Denis. Clara 
Calamai, Carlo Campanini (Italia, 1940). (15,30, 
17.30, 20.30, 22,30). 

NIOCOLINI 

Via Rtcasoli - Tel. 23.282 L. 1200 

« Per un cinema migliore ». Un killer miste¬ 
rioso è alle nostre spalle, la sua immagine 
è riflessa in uno specchio: Terminal di Paolo 
Breccia. A colori con William Bcrger, Mirella 
D'Angefo. (VM 18). (15,30. 17,50. 20,10, 

22,30). (Rid. AGIS). 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483 607 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L’anatra al¬ 
l'arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzani - Tel. 452 296 - Bus 23 2 

Si può fare amigo. Technicolor con Bud Spencer. 
Jack Palanco. Grande western. 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410 007 L. 800 

Una satira gustosa e divertente tra padrone e 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
Il padrone e l'operaio di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto, Francesca Romana Coiuzzi, Teo Tcocoli. 
(VM 14). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 400 
ì Confessioni segrete di un convento di clausura. 
A coiori con Rosalba Neri, Mark Damon. 
(VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 

Una spietata caccia all'uomo per salvare ia propria 
-vita: Milano: il clan dei calabresi. Un film di scot¬ 
tante attualità. Techn,color con Antonio Sabato. 
(Rigorosamente VM 18). 

(Rid. AGIS) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270 (H9 L. 1000-1203 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, scontortevole, ele¬ 
gante). Un capolavoro di allegria per chi ha vo- 
gi.a di divertirsi, li Mm dalla risata record con 
ia piu grande irresistibile scoperta comica dell'an¬ 
no Technicolor. Una sera «'incontrammo. Con 
Jchnny Dorslti, Frau Fullenwider. Rid. AGIS. 
(15. 17. 18.45, 20.30. 22.45) 

(Rid. AGIS) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP. Orsini Tel. 68.10.550 L. 700 

(Ap. 15). Un lilm avvincente: Il segno del potere 
con Roger Moore, Susnnnah York, Ray Miliand. 
(U.S.: 22.15). (Rid. AGIS). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587 700 L 900 

L’ultimo grande capolavoro di Lina Wcrtmuller: 
Pasqualino Settcbcllezzc. Technicolor con Giancarlo 
Giannini, Fernando Rey, Shirlcy Stoler. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 L. 1000 

Il film che tara fremere di piacere, ma anche di 
orrore: Il tango della perversione. Technicolor con 
Larry Daniel, Erika Raliocl. Dorothy Mooie. Di¬ 
retto da Costa Carayan. (VM 18). 

EDEN 

Via F Cavallotti Tel. 225 643 I- 500/700 
Allatto cho scotta. Technicolor con Jcan-Paul Bei¬ 
mondo c Lino Ventura. Due attori che vi assicu¬ 
rano un lilm d'eccezione. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 822 
Rassegna del film di musica pop- The Beatles. 
Un eccezionale grandioso spettacolo. (Spettacoli 
continuati dalle ore 15). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 L. 1206 

Ricordate Igor dall'occhiona Strabico c lo scien¬ 
ziato folle che vi hanno tatto morire dal ridere 
in « Frankenstein iunior »? Eccoli di nuovo in¬ 
sieme. ancor più comici, per risolvere il più ori¬ 
ginale e divertente caso poliziesco del secolo: Il 
fratello più turbo di Shorloek Holmes. Technico¬ 
lor. Con Gene Wilder. Marty Feldman, Madelino 
Khan. Regia di G. Wilder. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 L. 1000 
Zanna Bianca, un nome caro al pubblico di ogni 
età; Jack London, un autore che entusiasma e 
commuove, in un lilm avvincente, avventuroso e 
spettacolare: Zanna Bianca e il cacciatore solitario. 
Technicolor con Robert Wood. Pcdro Sanchcr, 
Gabrielle Lepori e Robert Hundar. Per tutti. 
(Posto unico L. 1000). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 L. 700 
(Ap. 15). La coppia più formidabile dello schermo 
per la prima volta insieme: Gene Wilder e Donald 
5utherland in un film divertentissimo: Fato la 
rivoluzione senza di noi. Technicolor. Per tutti. 
(Ultimo spctt. 22.30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L. 800-1000 
(Ap. 15). Una spietata caccia all'uomo per salvare 
la propria vita: Milano: il clan dei calabresi. 
Un film di scottante attualità. Technicolor con 
Antonio Sabato. (Rigorosamente VM 18). 

FULGOR 

Via M. FinigucrTa - Tel. 270.117 L. 1000 

Il capolavoro thrilling di Darlo Argento in com¬ 
pagnia del favoloso complesso Gobtin: Profondo 
rosso. A colori. Con David Hemmings, Daria Ni- 
colodi. Giuseppe Lavia. (VM 14). (15,30, 17.50, 
20 , 22 , 20 ). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - TeL 222437 
(Locate completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana. Piazza Pitti, Piazza Tasso, Piazza Car¬ 
mine). Debutto della rivista di nudo Porno Sexy 
Cabaret con la vedette Diana Dior, la comicità di 
Alfonso Tomas, Elettra Romani, la supersexy 
Terry Moore, Miss Perla, Jean Ruth, i favolosi 
Suarcz, l'attrazione Duo Bocan. Film: Il piatto 
piange. Technicolor. (Spettacolo rigorosamente 
vietato minori 18 - Orario rivista: 15,55. 22,45). 


(Ap. 10 antimeridiane). Una satira gustosa e 
divertente tra padrone e operaio impegnali in una 
lotta sessuale di classe: Il padrona e l'operalo 
di Stono, con Renato Pozzetto. Francesca Romana 
Coiuzzi, Teo Teocoll. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti • Tal. 366 808 L. 1300 

(Ap. 15). P. Germi presenta le divertenti e scanzo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo. Interminabile gioco: Amici 
mie), di Mario Monicelii. A colori, con Ugo To 
gnazzi, Gastone Moschin, PhiliDpe Nolret. (Vie¬ 
tato minori 14). (15,30. 17,50. 20,10. 22.20). 

MARCONI 

Viale Gtannottl • Tel 680 644 I». 1000 

(Ap. 15). Una spietata caccio all'uomo per salvare 
la propria vita: Milano: il clan dei calabresi. 
Un lilm di scottante attualità. Technicolor con 
Antonio Sabbio. (Rigorosamente VM 18). 

(Rid. AGIS) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel 270 170 I. 1000 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1* 
visione). Un giallo allucinante e sconvolgente: 
4 farfalle per un assassino. Technicolor coll Rito 
Tushinghatn, 5hane Briant. (VM 14). (15,30. 

17,15, 19. 20,45. 22,45). 

IL PORTICO 

V Cario di Mondo - T. 675.930 L. 800 1000 
(Ap. 15). Barbarella. Technicolor con Jane Fonda. 
Ugo Tognazzi. (VM 14). (U.S.: 22,30). 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 L. 800 
Perché un assassino (« Parollnx View »). A colori 
con Worren Beatly. Paula Prentiss Per tutti. 
Domani, a richiesta: Pat Garrctt e Billy Kid. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 L. 700 
Un divertente e comicissimo lilm: Il dormiglione. 
Technicolor con Woody Alien. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.196 L. 500 

(Ap. 15). Per il ciclo * Film richiesti dagli spet¬ 
tatori » un film giovane, allegro, spensierato, 
una coppia incredibile: Peter Fonda e Susan 
George in Zozza Mary, pazzo Gory. A colori. 
(U.5.: 22.30). 

VITTORIA 

Via Pacnin! - Tel. 480 879 L 1000 

Una satira gustosa o divertente tra padrona • 
operaio impegnati in una lotto sessuale di classe: 
Il padrone c l'operaio di Steno, con Renato Po-- 
zetto, Francesca Romano Coiuzzi, Teo TeocolL 
(VM 14). 


TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) - Bus 626-27 
(Riposo) 

S.M.S. SAN QUIRICO 

vja Pisana, 576 - TeL 701.035 
(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 - Rid. L. 350 

Domani: Abbandonali nello spazio. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

Domani: La Irla del ragno di Agatha diritti*. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289.493 
(Ap. 20,30). L'uomo del Kung-lu. A colori. 

MANZONI (Sbandieri) 

Spettacolo teatrale (solo oggi). 


j Rubrica a cura della SPI (Società per la PuobMcità In Italia) 

TeL 287.171-211.449 


Firenze - Via Martelli, 8 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISA 


ARISTON: Quel pomeriggio di un 
aiomo da cani 
ASTRA: L'interm.era 
MIGNON: Il clan dei Parker 
ITALIA: Gola profonda 
NUOVO: Vergin.ta 
ODEON: (Nuo.o programma) 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Il grido (Ciclo proiezioni 
organizzato dal consiglio di zona 
e dal circolo » Pablo Neruda ») 


Incredìbile! 

Apparecchi fotografìe’! 

Polaroid 


Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale. 
Offerta limitata. 


a partire da 

L.9.800 


Per informazioni 
rivolgersi a: 


KARNICELU-PHOTO IMPORT 

Galleria Nazionale 39 - Pistoia 



Dimostra/ioni gratis. 


LIVORNO 

PRIME VI5IONI 
GOLDONI: Lo squalo 
GRANDE: Frau Marlene 
GRAN GUARDIA: 40- all'cmbra 
del lenzuolo (VM 1S > 
METROPOLITAN: L'infermiera 
(VM 18) 

MODERNO: Il drago di Hong Kong 
(VM 14) 

ODEON: La supplente (VM 18) 

4 MORI: Andro come un cavallo 
pazzo (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Abicinema 
i ARLECCHINO: I piaceri delie de- 
J moni (VM 18) - Crescete e mol¬ 
tiplicatevi (VM 18) 


MILIONI 

SUBITO 

Don. TRICOU 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
In tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687.555 


AURORA: Eull.tt 
LAZZERI: La collegiale (VM 11 
JOLLY: I satin,:i riti di Oraci 
(VM 18) 

SAN MARCO: La reg’-a del Icari 
SORGENTI: Mio D.o cerne sorto i 
duta in tasso (VM 18) 

GROSSETO 

ASTRA: Maj'a crei ca 

EUROPA: 40» all'ombra <M 
zuolo 

MARRACCINI: Mark il poliziotto 
spara per pr.rr.o 
MODERNO: Il vento e il le 
ODEON: Ge.a profonda 
SPLENDOR: Emanueile nera 


AREZZO 


CORSO: Faccia d’angelo 
ODEON (Ch .uso) 

POLITEAMA: Spettacolo teatrale 
SUPERCINEMA: Lo squalo 
TRIONFO: Da dose v.eniT 
(VM 13) 

APOLLO (Foiano): La prima notte 

di quiete 

DANTE (Sansepolcro): (Chiuso) 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Peccata 

senza malli.a (VM 18) 

S. AGOSTINO: <R>poso) 


SIENA 


ODEON: L'ispettore Clark 
IMPERO: Il tango delia pervoi*- 

s. o ne 

MODERNO: Doc Savage, l'uomo 41 

b-or.:o 


EMPOLI 


TERLA: Messia stiraggio 
-XCELSIOR: Quelle signore le 

fanno 

CRISTALLO: Stor.e scellerate 


AULLA 


NUOVO: Dai papà. Sei i 
ITALIA: Quello che già conosci 

| sesso e non prendi sul 
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REDAZIONI: Via Carvanfa» 53, lai. «1.921 • 322.923 - Diffusione tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 1* alla 21 


r Unità / mercoledì 4 febbraio 1976 


Una richiesta dell'assessore comunale ! /Venerdì alla manifestazione meridionale 


Lavorava in una fabbrica di acarpe e borse 


Italsider: subito 
il parere del CTA 

Occorre evitare che abbiano successo le ma¬ 
novre tendenti a rallentare riter della va¬ 
riante - Venerdì torna a riunirsi il CRIA 


Migliaia di lavoratori 
napoletani sfileranno 
per le vie di Bari 

Già esauriti decine di pullman — Una manifestazione indetta 
anche nella nostra città al Fiorentini — Licenziamenti alla 
Manfredi spedizioni — Ferma la Cumana oggi per due ore 


Ragazza di 14 anni colpita 
dalla «colla che paralizza» 

Denunciati altri cinque casi nel corso di un incontro con la stampa 
Una giovane di 24 anni che lavorava in via Foria ha ricordato la sua vicenda 


piti da paralisi agli arti pro¬ 
vocata da uso di collanti tos- 


no. furono ricoverate nell’ot- f 
tobre dell'anno scorso e il : 


L amministrazione comunale, In un comunicato diramato Sono almeno 150.000 i la- migliano d'Arco: stazione Cir- datori di lavoro ricorrono ai Altri casi di lavoratori coi- voratrici della ditta Valentl- 

•iia stampa, chiarisce alcuni aspetti della vicenda Italsider voratori napoletani dei di- cumvesuviana; Castellamma- licenziamenti strumentaliz- piti da paralisi agli arti prò- no. furono ricoverate nell’ot- 

in rapporto agli adempimenti che sono di sua competenza, versi settori dell’industria. re - piazza stazione della zando le difficoltà del mo- vocata da uso di collanti tos- tobre dell'anno scorso e il 

al legga nel comunicato che ie quattro licenze relative agli metalmeccanici, chimici, tes- Ferrovia dello stato; Caso- mento di crisi, hanno chiesto s:cl: tra essi c'è anche una nostro giornale già denunciò 

impianti di manutenzione deil’ltalsider sono state già fIr- sili, edili, interessati allo ria: Torre Annunziata. un sollecito intervento del- t ragazza quattordicenne, lm- 'il tatto. 

CRIA sciopero nazionale di otto Una manifestazione è sta- l’Ufficio provinciale del la- macolata Taurisano, che la- n problema della « colla che 

uria (comitato regionale inquinamento atmosferico). Il co- ore ndetto dal a federaz o- ta voro. vorava presso la fabbrica di naralizza » rimane dunoue di 

municato prosegue poi affermando che «le cinque licenze ne CGIL, CISL, UIL. per la * a ‘" de “ a ^venerdì T ciro Raffaele. drammaticiTttualità Se nè 

riguardanti la «variante» hanno già tutti i pareri di con- salvezza delle fabbriche mi- a Napoli . da L la federazione CUMANA — Oggi i treni I La Taurisano. Insieme ad é^riarlato^er! anche'in una 


Ferrovia dello stato; Caso- mento di crisi, hanno chiesto | s:cl: tra essi c'è anche una nostro giornale già denunciò 

ria: Torre Annunziata. un sollecito intervento del- t ragazza quattordicenne, lm- 'il latto. 


Una manifestazione è sta- l’Ufficio provinciale del la¬ 
ta indetta per venerdì anche voro - 


macolata Taurisano, che la- 


11 problema della «colla che 


vorava presso la fabbrica di paralizza » rimane dunque di 


Ciro Raffaele. 


riguardanti la «variante» hanno già tutti i pareri di con- salvezza delle fabbriche mi- a aa " a ieuerazione CUMANA — Oggi i treni 

formltà. Manca soltanto la comunicazione della definitiva ap- nacciate e per i rinnovi provinciale CGIL, CISL, UIL della Cumana rimangono 

probazione della "variante” stessa da parte della Regione», contrattuali. e si svolgerà in mattinata fermi dalle 10 alle 11 e dal- 

L’Intervento deH’amministrazIone comunale ò quanto mal w nn nartopinann allo crin- al cinema Fiorentini Vi I l e 15 alle 16- Motivo è lo 
opportuno perché consente di fare nuovamente chiarezza su pero , b £ nc fi è J ie condividano prenderanno parte i disoccu- ' sciopero degli addetti ai pas- 


“SLIS!;, - oggi I treni I Ta TuiTno. Ins»me ad J 2'pSo^erf n““ he ' In'un» 


una questione che è tornata agli onori della cronaca perché 
forze politiche e economiche molto potenti sono rldiscese 
In campo per ostacolare la realizzazione del potenziamento 
tecnologico dell'industria siderurgica, provocarne quindi la 
lenta morte e operare speculativamente sui suoli che ver¬ 
rebbero resi liberi. Allo stato la Regione ha approvato la 
variante al piano regolatore. La relativa delibera, inviata alla 


e si svolgerà in mattinata ! fermi dalle 10 alle 11 e dal¬ 
ai cinema Fiorentini. Vi I l e 15 aPe 16 - Motivo è lo 


Aurora Antuoni di 24 anni, conferenza stampa promossa 
Rosa Conforti di 25, Giulia dalla « mensa del bambini prò 
Rivleccìo di 19, Vincenza Ada- letari ». E’ stalo cosi ripropo 


sciopero degli addetti ai pas- J gio di 18 anni e Giuseppina sto il fatto che negli ospeda- j 
saggi a livello che chiedono i e Immacolata Mazzocchi, ri 1 n della città decine e decine 1 


|4. ««U cronaca perone pienamente le motivazioni e pati e delegazioni di altre ! “ ,,veu °. cne , «limono i e immacolata Mazzocchi, ri ; li della città decine e decine 

> h r» r n»»ii > «i e [ìli ,0 *° *! ,di#ce ? 8 gli obiettivi, i lavoratori del- ' categorie. Sarà presente an- ! condlzloni «mbìen- j spettivamente di 20 e 19 an- j di lavoratori vengono sottopo 

la realizzazione del potenziamento j e a jt re categorie e dei ser- | ...... Hoiooaimn ni mo * a 1 dl l avoro - I hi. è stata ricoverata al cen- i s ti a cure intensive per poter 

,!i d ®[*1*:_P. r0 Hm a !P!., *» “iU d [.J_ a vizi: autoferrotranvieri, elet- | tMmeccanfci 8 d ! I 1 r °i ra P , P atolo ? ico J dcirr _ N AI 1 ‘ ! rlacquutare l'u,o degli arti 


trici, gasisti, statali. 

Come è già ampiamente 


treni sospenderanno il ser- 


Sui motivi della giornata vizio, 
di lotta presenti in modo 


commissione di controllo sugli atti della Regione, é stata re- noto venerdì avranno luogo N ^oli e Prov ncia 

spinta perché non corredata dal parere (inutile perché non tre manifestazioni nazionali j p LM j . questi giorni 
vincolante) del comitato tecnico amministrativo che è un a Milano. Firenze. Bari, citta * f 


vincolante) del comitato tecnico amministrativo che è un 
organo del provveditorato alle opere pubbliche e forse il so¬ 


lo, nel settore dell’urbanistica, sul quale la Regione non ha nutato a quattro ore. I lavo 

competenza. Ora lo schema di variante è stato inviato al ratori napoletani partecipe- 

comitato tecnico amministrativo perché al più presto esprima ranno alla manifestazione 

Il proprio parere (ricordiamo che in sede di esame della meridionale di Bari. L’atti- 

proposta di concessione della variante questo comitato si vità per organizzare una 

espresse favorevolmente). massiccia presenza è in pie- 

Per quanto riguarda poi il CRIA ricordiamo che il comi- no sviluppo in tutte le strut- 

tato ha aggiornato i suoi lavori per l’esame degli impianti ture unitarie della provincia 

di disinquinamento che devono essere realizzati dall’ltalsl- i metalmeccanici hanno già 

dar a venerdì prossimo per l’assenza, nella seduta di sabato „„„ Ti. 

scorso, dell’ufficiale sanitario del Comune dl Napoli che avreb- etato bba trentina di 

be dovuto informare gli altri membri del comitato sulle ri- pullmann. Altre diecine di 


nehe quali lo sciopeVÒ’ è li- sta sviluppando un notevole 

untato a quattro ore. I lavo- sforzo di mobilitazione, ha 

ratori napoletani partecipe- diffuso un comunicato in cui 

ranno alla manifestazione si sottolinea la volontà di 

meridionale di Bari. L’atti- lotta dei lavoratori emersa 

vità per organizzare una nelle diecine di assemblee 

massiccia presenza è in pie- svolte in questi giorni. 


IL PARTITO 


GRUPPO CONSILIARE 


no svuuppo in lune it* miuv- MANFREDI SPEDIZIONI 
ture unitane della provincia. INTERNAZIONALI - Un 
I metalmeccanici hanno già grave gesto repressivo è sta- 
conipletato una trentina di to messo in atto dal padro- 
pullmann. Altre diecine di ne alla « Manfredi spedi- 


Alle 17,30 presso il gruppo le 15 riunione della cellula 


regionale riunione del grup¬ 
po consiliare al Comune di 
Napoli. 

ATTIVO FEMMINILE 

In preparazione dell’attivo 


sultanza dei rilevamenti compiuti e avrebbe dovuto avanzare | pullmann porteranno nel ca- rioni». che ha licenziato i provinciale femminile oggi a rettivo provinciale; alle 18.80 
proposte in merito alla validità ali impianti. Ricordiamo I P°luogo pugliese tessili, chi- sei operai che rivendicava- Torre del Greco ore 18 attivo alla Centro assemblea sulla 

r ” . . ... ? . mìni rwl ; 1 ; nrt rannlinò-rinrin ri rii nnnienl J!___ n sr,. i.lr. 1 


ancora che, anche quando il CRIA avrà emesso il proprio mici, edili, 
parere, le licenze rilasciate dal Comune non potranno essere I metalmeccanici hanno 
utilizzate per l’inizio dei lavori se non viene approvata la già fatto sapere i punti di 

variante al piano regolatore. Il nodo sta dunque nel comitato concentramento dove i poli¬ 
tecnico amministrativo e nella commissione di controllo su- mann attenderanno le dele- 

gli atti della Regione. gazioni di lavoratori alle 5 

E’ su questi due organi che bisogna esercitare le opportu- del mattino di venerdi. Li 

ne pressioni affinché riducano al minimo i tempi delle prò- indichiamo qui di seguito: 


no l’applicazione del contrat- I di zona con E. Maida. 
to di lavoro. INSEGNANTI 

Di fronte all’irresponsabile In preparazione della con¬ 
decisione i lavoratori sono I ferenza provinciale degli in- 


I metalmeccanici hanno d * lavoro, 
à fatto sapere i punti di Di fronte all’irresponsabile 


mann attenderanno le dele- scesi in lotta per difendere segnanti si tengono attivi Napoli e provincia devono ri- 

gazioni di lavoratori alle 5 il diritto al lavoro ed ora oggi ad Arco Felice ore 18 tirare « urgentemente » mate- 

del mattino di venerdi. Li presidiano il deposito della con Papa e Russo e domani riale di propaganda e mani- 

indichiamo qui di seguito: ditta alla traversa Murialdo a Chiaia-Posillipo ore 18 con festi in preparazione della 1. 


cedure, denunciando ogni tentativo di tirare per le lunghe Napoli: piazza Mancini e nel rione Luzzatti. I sinda- De Mata. 


come vorrebbero quelle forze politiche e economiche cui ab¬ 
biamo fatto cenno per attuare i loro esiziali disegni. 


piazza Bagnoli; Pozzuoli: cati. facer 


rilevare la RIUNIONI 


piazza della Repubblica; Po- I estrema facilità con cui i i Ad Avvocata ore 19,30 riu- I della scuola. 


e dovrebbe essere dimessa og- i paralizzati. Il nostro giorna¬ 
li- Le ultime tre ragazze la- , jp ha a più riprese denuncia- 

| to questi gravi casi (nel 1973, 

; l’anno scorso ed oggi); lo 

stesso hanno latto ì sindacati; 
rwrrm ! ma finora nessuna valida ini- 

!J m r m'M 1 ! zlativa e stata presa per ri- 

%/ JL J. M. muovere le condizioni cu pe- ! 

ricolosità di questa attività e 
. per tutelare la salute dei la¬ 

voratori. Come non potevano 

, . ~ ... verificarsi altri casi se in tut- 

mone del CD con Cossu. al- to q Ues to tempo non e stato 

le lo riunione della cellula preso alcun Drovvedimento? 

?8 r M n CD : Der 8 ' 'elezione deU? Ne! «**° dell'incontro con 
segreteria sezionale 1 giornalisti Carmela Panico, 

peci sezi0nale - una ragazza di 24 anni coi- 

aoI n-in.r. ni ' P ita da polineurite nel 1973. 

Alle 17,30 m federazione di- ha ricordato la sua vicenda, 

rettivo provinciale, alle 1830 Quando venne ricoverata per 

alla Centro assemblea sulla prima volta i medici la cu- 

matfpiìi (= rarono per «malattia musco- i 

n. A nnnnA L Jr.. ir ,. lare ereditaria», solo dopo 

Dl PROPAGANDA qualche mese si accorsero che ! 

I compagni delle sezioni di era polineurite causata da col 
Napoli e provincia devono ri- tanti tossici. La Panico, che 

tirare « urgentemente » mate- lavorava presso la ditta Gen- 

riale di propaganda e mani- nato Barra di via Fona, sdi¬ 
resti in preparazione della 1. bene dimessa da tempo dal- 

:onferenza provinciale degli l’ospedale accusa ancora tnoi- 

insegnanti e dei lavoratori ti disturbi. Le altre decine e 

della scuola. decine di ragazze, tutte già 

colpite dalla polineurite, han- 
- no denunciato la grave situa- 


Orientale; all’Arenella ore 
18,30 CD per l’elezione della 
segreteria sezionale. 

FGCI 

Alle 17,30 m federazione di¬ 
rettivo provinciale: alle 18.80 


i scuola. 

i MATERIALE 

Dl PROPAGANDA 


Occupato il consorzio 
del porto dai, dipendenti 
delle imprese private 

Dopo la manifestazione di lunedi i lavoratori delle imprese 
private di imbarco e sbarco ieri hanno occupato la sede 
del consorzio autonomo del porto accentuando la protesta 
contro i licenziamenti decisi dalla ditta Perrella e Fanello. 

I sindacati intanto pongono l'accento sulla esigenza di 
dare alia lotta un respiro più ampio, adeguato agli obbiet¬ 
tivi posti per il rilancio della vertenza del porto. Si tratta dl 
ribadire le richieste della gestione pubblica dei servizi, la 
nomina del presidente del consorzio e la conclusione del 
contratto per I lavoratori delle imprese private I quali do¬ 
vranno essere assorbiti dal consorzio in concomitanza con la 
eliminazione delle imprese stesse. 

La Perrella e Fariello è l'unica ditta a respingere il rin¬ 
novo contrattuale, essendo tutte le altre disponibili all'ac¬ 
cordo. I titolari hanno fatto sapere che hanno licenziato 
la maestranza perchè intendono trasferire i propri interessi 
In altre attività. 

A proposito della vicenda del « Della Porta » 

Una preside 
9 anni dopo ••• 


conferenza provinciale degli 
insegnanti e dei lavoratori 


Dalla picside dell'istituto 
commerciale «G. tì Della 
Porta ». prof.ssa Sofia Pepe 
Perrclli. abbiamo ricevuto la 


•zione economica in cui sono seguente lettera: 


FURONO LORO AD UCCIDERE L'APPUNTATO Dl P.S. POMPONIO 


costrette: l’INAIL le rimbor- 


« Gentile direttore, rimango 


SI RIUNIVANO SOLO PER I GROSSI COLPI 
I COMPONENTI DELLA «BANDA DEI TORINESI» 

Sono stati arrestati otto malviventi — Altri undici sono ricercati — Hanno compiuto molte altre rapine tra le quali quella 
all'ospedale « Monaldi » — Come si è giunti alla scoperta dell'intera gang — Autori di numerosi colpi anche in altre città 


preside e la democrazia". 

1 mille alunni dell'istituto 
"G. Fortunato" che sfilavano 
in corteo, protestavano per¬ 
ché sopraffatti dalla ingiu¬ 
stizia e dalla delusione perché 

sa del 60'7 di uno stipendio m^fto dVsor ìen t àVa ' d a Ta 11 c°g- j " r l .ffJ!!! ‘Y^nle ' m? "ben di- 

SnE’rtTlamS Zt einmen.o do. f o «Iemale in | 

0 iun 0 e ie iuu. mu rima nrt. me nto alla nota vicenda del- t , , r fmiitahc si -sentivano 

Il fatto piu grave — e sta- l'istituto di cui sono la pie- ulrratt trattati da nan 

to detto — è che le autorità s jd e> su sono proprio quella /ranchetta e fiducia co 

Snsen C e 0n nèi U BaLf diStlT Pr n SÌd ° f° fÌa P<?Pe fu™ 1 " ' sa" be non accade guasi ma, 

del TribunMi dov-è fono £ ulla ql '. ale U,la S V“ rcdattnce ! nelle scuole italiane", 

la e dei tribunali, dove sono ha ape rto una polemica in un lin 

concentrate la maggior parte artico!o de j 2 5 gennaio, pie 1076 è 

delle fabbriche si continua » sentan dola come una carte- i s 1 

fare uso di queste colle In ... pr .. antidemo i - stat ‘* descntta makvoimenti 

cui tutti ravvisano la causa ““ìddiritturi 1 nriiìe- ' ""' <lar( ‘- si ’" 2tt lu,ua 

principale della malattia ma • ‘,.' „ t . _ d „ lr '. .. alla settantina, eternamente 

che nessuno si decide a vie- ? OD no facilmente d menU- - ve > tlta dl uero (lallc SlttTpe 
tare o far usare a determina- S i,m --umlà" dc?9 aon ul < u P» ell °"- senza nea,K ' h ‘‘ 

te condizioni. f? s !' .' un ikj' di rispetto per il suo 


re uso ai queste colie in rtr .r-i iiitr.ril-.rni inliflemo l 

li tutti ravvisano la causa | ‘ AVL'-i uimnltm^ ' r '"" n 

incipale della malattia ma • q 5‘.i V'intru-e dell'àrliroln In i nll(l eternamente 

ie nessuno si decide a vie- froDDO fàcilmente dirnemica vebt,t “ dl ” ero da,,r * ,nr F e 

re o far usare a determina- t o che sulP " tJm t à" SS or i < u PP elhr - senza nea,lch< ‘ 

condizioni. le «cnSone pffi ' un PO’ di nspotlo pc. Il S uo 

, a C ?n”rm “zioTe'T me'rSo ! 11 , nS|-».i K o1o del 1967 la p,e 

:ll’on. Masullo il sottosegre 1 matusa hanno Stacciato la I side "è una donna alta con , 

rio al lavoro e alla previ- . .-_ __ ' lapelh bianchi, una faccia 

:nza sociale Bosco disse che chiara, aperta", ed e presentn- 


u. 


Otto componenti della 
banda che compì ia rapina al¬ 
lo scalo merci di Napoli smi¬ 
stamento. durante la quale 
fu ucciso l’appuntato Pom¬ 
ponio. sono stati arrestati da¬ 
gli uomini della squadra mo¬ 
bile. 

La banda, composta da e- 
lementi residenti a Torino, 
aveva compiuto, in questi 
ultimi tempi a Napoli, tutta 
una serie di grosse rapine 
tra le quali anche quella al¬ 
l'ospedale Monaldi. Le inda¬ 
gini che hanno portato agli 
otto arresti e alla individua¬ 
zione di altri 11 banditi so- 
I no state condotte dalla squa- 
! dra mobile di Napoli in col* 

I laborazione con quella di To¬ 
rino. dirette dal questore Co¬ 
lombo e coordinate dal so- 
Giuseppe Falbo, uno dei capi della banda, e il fratello Salvalore stituto procuratore Lancuba. 

. Sulle tracce dei banditi la 

polizia c'è arrivata, proba- 
bilmente. grazie alla «sor- 

_ _ . _^ fiata» di qualche basista a 

1 T\1j^T T A I cui la banda ricorreva per i 

V n JMZjM JM J /u M. i jTjL suoi co'.pi a Napoli. Pare, in- 

fatti. Che le informazioni che 
i basisti fornivano non ve¬ 
li— _ Ifinfanina i ^ esisle un cunicolo per nissero riborsate adeguata- 

Un© lonidmil | lo scolo dell'acqua, ma la mente e ciò abbia provocato 

I richiesta è restata inascol- j a logica reazione di que- 

dannosa a Pianura * ?, ata -° ra a,aqi ° ai punt ° che su ultimi. 

hhiiiivju w ■ luiiMiM , d gettito della fontanina in- 

Caro direttore. I vade i nostri cortili, creando « I torinesi » cosi veniva- 

siamo un gruppo di cittadi- 1 fango ed umidità: ma non no chiamati nell’ambiente 

ni di Pianura e ti chiediamo ! basta perché l’acqua penetra deila malavita — non agiva- 

di segnalare su l'Unità il gra- J nelle fondamenta delle no no solamente a NhdoIì Quan- 

ve inconveniente che si ve- stre misere abitazioni. Tutto So ZSo df^ortare a 

tifica a causa di una fonia- I questo fu già vagliato anche d ‘ * 

nina istallata in via Luigi ; dail’mtervento dei vigili del ; te ™ iqe n",^ dttà fn Ueno 

Santamaria all’aitezza del ! fuoco che non molto tempo ' a P° la p^ r ^5“ ta * n ‘ r ^° 

numero civico 26 - già via J fa dovettero intervenire. » Jl* 

Camaldoli. Ci \-uoie tanto a spostare quelita re m.no gente P?^*' 

Ripetutamente ci siamo ri- la fontamna? Rivolgiamo a \ b ? !e - 51 fermavano qua.che [ 

volti agli organi competenti mezzo del tuo giornale que- j 8 °TT*°. per . 1 “rcparare :1 colpo 

affinché intervenissero per I sto interrogativo agii orga « do P« d ^ che ripartivano im- 

fare spostare la fontana a ! ni competenti. j mediatamente. Recentemente 

pochi metri di distanza, ove i Gennaro Scognamieiio banda, composta come ab- | 

j b:amo detto da 20 persone si j 

^ B ^ — i era scissa: un gruppo aveva 

come capo Giuseppe Falbo di i 





-i v ./jJ 


VOCI DELLA CITTÀ 


ìi llìÈR 


i* -vraS •* ^ ""i ma 


Una fonlanina 
dannosa a Pianura 



una interrogazione in merito 
dell’on. Masullo il sottosegre- | 
tario al lavoro e alla previ- 
denza sociale Bosco disse che 
le uniche iniziative prese era- ! 
no quelle di aver effettuato 1 
una indagine conoscitiva (di 
cui si ignorano i risultati) e 
una vigilanza speciale presso 
le aziende del settore delle | 
pelletterie (ma basta visitare i 
queste fabbrichette per accor- 1 
gersi in che stato sono: to- I 
paie senza aria né luce, mo- ] 
nolocali in cui lavorano più , 


di venti operai, assenza di . s0 m esame il disegno di leg- 
macchinari adatti e cosi via). ge sulla «partecipazione del- 


, — . . 1 ta come "anu educatrice bea 

Ld Regione rìconferms J preparata" ecc. La evidente 

• contraddizione di giudizio mi 
l’imnPOrnn * spinge a chiederle di interro 

I MII|J6gllU , jj'are a proposito Eleonora 

nnr il „ Pontrn Puntillo. che nel 1967 scrisse 

|ICl II « 1/cllUU ; [[ suo articolo dopo un no 

ina alia 1 5lr0 ‘-’OlloqUÌO e 1111 CO11OSC0 

ncercne » l Iiersonalniente. Poiché tengo 

I a non |K*rdere la sua stima e 
La giunta regionale ha lire i quella del suo giornale. la 
i in esame il disegno di leg- prego di prendere atto delle 


due versioni, stranamente 


Ma per affrontare m ma- , la Regione alla costituzione . diverse, che mi ritinto di ai 


niera risolutiva questa que ! de! centro ricerche mendio i tabiure ad una discutib.le 

stione. per stroncare questo i nah. In particolare lesecu I convenienza propagandistica, 

male che continua a mietere j rivo regionale ha provveduto La prego di pubblicare qur- 

vittime tra i più giovani — a riconfermare il parere fa- j s ta mia lettera e le porgo d: 


è stato detto ieri alla «men- ! vorevole all’iniziativa legisla- | stinti saluti». 


sa » casi come era stato ri¬ 
petuto più volte dai sindaca¬ 
ti — bisogna porsi in manie- 


uva. impegnandosi a defi¬ 
nirla nella riunione di giun 
ta di sabato 7 febbraio, dopo 


ra corretta il problema del- rincontro che il presidente 


Il 9 aprile del ’67 effettiva 
mente il nostro giornate pub 


l’occupazione, degli investi- , Ancino e l’assessore Grippo ! bino notizia di una timida 
menti e contemporaneamente avranno giovedì 5 febbraio : che vale studenti e famiglie 
bisogna preoccuparsi di una con i rappresentanti dellT.S.I j dell'istituto professionale ( om- 
azione di profilassi continua. I (Istituto Sieroterapico Italia merciale « G. Fortunato > 
A questo proposito anzi i sin- j no» e del consorzio nazionale protestare a lungo e ni a 
dacati hanno presentato una j della ricerca medica. j cernente perche il consiglio 

piattaforma in cui si accen- Tali enti, intanto, stanno di amministrazione ama 


Caro direttore. 


ri cortili, creando « I torinesi » cosi veniva- 
imidità: ma non no chiamati nell’ambiente 
è laequa penetra deila malavita — non agiva- 

abitazioni. Tutto « 

ià vagliato anche do de « d evano di portare a 
ito dii vigili del . termil ? e un colpo raggiunge- 
ion molto tempo I va . no ,a nostra citta in treno 
» ;r»ra»-H«nirv» o in aereo e cercando di fre- 


Da sinistra a destra: Biagio Rizzo, Salvatore Presutto, Daniele Grassi. 


Terranno sabato e domenica la conferenza provinciale 

Un ruolo nuovo per gli insegnanti comunisti 


PICCOLA CRONACA 


era scissa: un gruppo aveva j La prima conferenza prò- ’ tà come Napoli. o»e la cri- i scuola e dello sviluppo com- ; contribuire non solo a forma- , anche per definire un ruolo 

come capo Giuseppe Falbo di 1 vinciale degli insegnanti e dei J si della scuola si inscrive in | piessivo del Paese, all’interno re un diverso tipo di forza- 1 diverso del partito nei con- 

30 anni, ricercato e un altro, j lavoratori della scuola, che i una situazione fortemente I dl un vasto schieramento de- lavoro, rapportato agli oblet- 1 fronti degii insegnanti, non 

Oreste Basta di 24 anni an- j si terrà presso l’Auditorium | compromessa alle scelte go- j mocratico. tivi della riforma e alle esl- , solo nei senso di una Recessa- 


che lui ricercato. I due grup- della Mostra d’Oltrertìare a ì vemative di questi ultimi | In questo quadro. la con- I genze economiche e produt > ria generale nuova attcnzio 


IL GIORNO ! 

Oggi mercoledì 4 febbraio I 
1976. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 56; matrimoni 
religiosi: 5: matrimoni civi¬ 
li: 7; deceduti: 48. 

CULLA 

La casa dei compagni Gio¬ 
vanni Esposito e Angela Ga- 
sparino è stata allietata dal¬ 
la nascita del quartogenito, 
che si chiamerà Ciro. Fervi¬ 
di auguri dai comunisti di 
S. Vito di Ercolano e dal¬ 
l'Unita. 


FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348. Montacalvario: piaz¬ 
za Dante 71. Chfaie: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas¬ 
so 109. Avvocata: via Mu¬ 
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Ganbal- I 
di II. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale. 
corso A. Lucci 5. Stella-San 
Carlo Arena: via Foria 201; 


| ferenza provinciale dovrà ne- 


p: si riunivano solo per le Napoli il 7 e 8 febbraio (in j anni. j ferenza provinciale dovrà nc- live Indicate dalla vertenza * ne verso questa importante;- tei(J considerare a raaione 

«grand- occas oni » preparazione della, confefen- , | cessariamente avere, come | Campania, ma anche a far sima e numerosissima caie- moderna rd ai anzat*i. n<pet 

za nazionale di Rimini del J Riforniti C Slld > P unto di partenza, l'analisi crescere la democrazia e la J gori3 di ceto medio, ma an- to alle stuoia di allora Oaaì 
A Napoli i «torinesi» ave- 14 e 15 febbraio) cade in un , J . de]le caa5e rea jj della crisi ; coscienza civile tra 1 giovani, j che individuando iniziative pa ue , jg-ft lediamo mie.c la 

vano acuni ounti di riferì- momento assai difficile per ! per questo ed anche pei ' del ruolo degii insegnanti a! , _ ' litiche e proposte organizzati- « tessa preside m-npiere un 

mento: Gaetano Cicciotti di !a vita del Paese e della quello che. In positivo, può Fraterno della crisi della isti- Limiti e difficoltà ve capaci di rafforzare la | aestn per nulla «danzato* 
44 anni, che custodiva le ar- stessa scuola. La crisi di go- significare ia riforma della tuz.one scuola e con riferì- , presenza dei nastro pirtiio J c * wrderno * 

mi e Dan e’e Grass : d' 32 vern <>- infatti, e le minacce scuola nel 'Mezzogiorno e a mento alla crisi generale che : in questo contento un piu for- nel mondo delia scuola a sm i t.e rnoazz*■ de"a la B 'ta 

-nn- rhp 1 .‘ Ivcn-Tiva idu’ran che tra5CIrva con sé di e5e Napoli come spinta verso un attraversa la società e in par j te ruolo dovranno assumere ' ranzia del suo funz.onamen:o • , *nn fa< crdo uva , n'^ttn per 

* * -, - Zi0ni politiche anticipate, tra nuovo modello di sviluppo e ticolare il Mezzogiorno e la j «rii ingegnanti comunisti, nel ’ e del suo profondo rinnova- i autore una loro nmnn — 

te li soggiorno a Napo.i i , a j lr i danni che arreca- mezzo per conquistare igio analisi dei modi e delle for- farsi rarim dei nrnhlemi rie'. noirintf» fà CCà rrv»n nV» f narA 7 ¥ rzt i»i>frA*ii*A a?’a £. »IA?» 

banditi evitavano di a’.iog- I no. costituiscono fatti di estre- ■ vani agli ideali della demo 


dacati hanno presentato una della ricerca medica. J cernente perche d consiglin 

piattaforma in cui si accen- Tali enti, intanto, stanno di amministrazione ama 
na alla necessità di istituire tenendo una serie di riunioni I censurato i metodi detta prr 

centri sanitari decentrati che a Roma con i sindacati al fi- i side e ne meni .si« < rs.wm- 

I tengano sotto continuo con- ne di pervenire alla definì- j mente proto, a to t’allontana- 

trollo tutti i lavoratori del zione di un accordo secondo mento La preside in qucstlo- 

j settore (anche quelli a domi- il quale il Centro ricerche j nc renne desi ritta da studen- 

| cilio) e alla necessità di nuo meridionali avrà una parte- | c genitori in termini estro- 
vi investimenti indispensabi- cipazione azionaria di mag- inamente positivi per nuanto 

! li per attrezzare i laboratori ; gioranza da parte del consi- ! aveva / n // 0 nell'istituto; ta 

! di macchinari speciali (già in glio nazionale della ricerca i ia i„tazione pnsi/ua fu poi 

1 uso in alcune fabbriche dei- medica ed una partecipazio , in nfermata nel corso di un 

la Toscana) capaci di con- ne minoritaria dell’istituto ,ottonilo ton la stessa prr 

sentire un lavoro meno peri- j sieroterapico italiano e della J (lip CJ(7 l'appunto 

coloso. , Regione Campania. . j a p ro f_ ssa sofia Pepe Per 

j retti. « L’Unità ». e la oiorna- 

__ lista che scrisse Quella noti 

' zia. non hanno alcuna diffi 
! colta nel ruonosrcrc aitisi• 

• • I j ed aderenti alla realtà t giu 

melale j dm espressi in quella n< ra 

___ J sione. < osi (ome non puh non 

, confermare i he quanto è ar 
l iodato i tri a 9 anni dopo - 
i9 • j • 1 i toc ah uni giorni fa alt'isfì. 

vernanti comunisti 

CZ proiato, ma anzi ta dcplo 

rato. Son a tratta, tome ri 

... , , . . , . , si m e la prof.,ssa Pcrrellt. (fi 

contribuire non solo a forma- , anche per definire un ruolo .. dur , rr , Ioni stranamente di 
re un diverso tipo di forza- ' diverso del partito nei con- , erse ' ben<ì di due fati, prò 
lavoro rapportato agli obiet- : fronti degli insegnanti, non fondano,ite dii ersi- nell’uno. 
tivi della rirorma e alle esl- , solo nei senso di una necessa- > g n ( n t n jwi ’a preside Porre'- 
genze economiche e produt- > ria generale nuova attcnzio j /, o f se un'azione che si po 
uve Indicate dalla vertenza * ne verso questa ìmportantis- teia considerare a raaione 
Campania, ma anche a far sima e numerosissima caie- moderna cri ai anzaM. nspef 
crescere la democrazia e la J gori3 di ceto medio, ma an- tn nUn uun in di allora Oaaì 
coscienza civile tra 1 giovani, j che individuando iniziative pa 1ÌC i tediamo miri e là 

, , ' litiche e proposte organizzati- stessa preside <nmpiere un 


che trascina con sé di eie Napoli come spinta verso un 


te li soggiorno a «apo.i , . gij altri danni che arreca- mezzo per conquistare igio analisi dei modi e delle for- , farsi carico dei problemi del- 

banditi evitavano d: a’.iog- I no. costituiscono fatti di estre- vani agli ideali della demo me attraverso le quali gli ; la scuola c del suo funziona 

giare ra alberghi o pensioni). ! ma gravità per la scuola ita- « crazJa. del progresso e dello insegnanti vivono ia crisi stes- j mento democratico, nell'esse- 

_ . .1 liana. Tra l’altro è ben noto sviluppo civile, la conferen sa o si muovono per superar- i re punto di riferimento e di 


re punto di riferimento e di 


Degli otto arrestati .a po- ( c nc i 0 scioglimento anticipa- ' za a NaDoh dovrà avere, a la (ci riferiamo alle forme i aggreeazlone delie forze Inte 

i:zia ha fornito solo sene i to delle Camere bloccherebbe . nostro giudizio, un taglio pre organizzative c. i gli in- | reisatc al rinnovamento. B;- 

segnanti si sono dati a Na | sogna perciò individuare con 


via Materdei 72. Colli Ami- | nomi perché pare che l’ot- j l'iter della riforma della scuo- 
noi: Colli Aminei 249. Vo- tavo sia un teste importan- ì secondaria superiore, ri- 


valentemente meridionalista. 


Jnità maro-Aranti la: via M. Pisci- te. Oltre al 

celli 138: piazza Leonardo 28; arrestati: I 

____ via L. Giordano 144; via Mer- f 

Mani 33; via Simone Mar- 

U Mi»mn<ir«« dal t5n > 8°^ via D - Fontana 37. Giuseppe h 

scomparsa Od Fuorigrotta: piazza Marcan- lore Presut ' 

» * il ! Ionio Colonna 31. Soccavo: bino di 36, 

COmpaEllO brafinanidlO > Via Epomeo 1S4. Secondi- di 25 anni. 

r | gliano-Miano: corso Secondi- seno 

E’ morto ieri, in tragiche ghano 174. Bagnoli: Campi . r fr ’ 

rcostanze. conseguenza di ! Flegrei. Ponticalli: viale Mar- | l * e ai QU2 


j te. Oltre al Grassi sono stati j tardandone i forse per alcu- compiere uno sforzo affinché 

; arrestati- Biagio Rizzo di 32 I ni anni> ,a stessa definizione : la conferenza degli insegnati mo e confederale, associazio- 

1 „ , ’ . j » legislativa: tutto questo in . ti comunisti sia non già il msmo cattolico, associaziom- 

2. *• a ~ ci ’ una situazione di crisi e di > luogo per un dibattito gene smo democratico attorno a; 

Giuseppe Kotto ai 36. t>aiva- sfasciume complessivo della . rico sulla condizione degli in- problemi didattici, presenza 

tore Presutto di 26. Maria Sa- scuola nei suoi rapporti col : segnanti in rapporto con le delle forze politiche) 

bino di 36, e Mario Fuschetto mondo de! lavoro, nelle sue ; ipotesi di riforma della scuo- Dunque proprio partendo da 
di 25 anni. j valenze ideali e culturali, nei . la, ma costituisca viceversa questa analisi della situazio 

. ,| contenuti e nei metodi dl- | l’occasione, da cogliere fino ne. la conferenza dovrà av 

ocno .nvece ricercati, o.- ( dattici. A pagare sono gli stu- j in fondo, per avviare una ri- viare un discorso sui modi 


mn, i a T-.ri.n-a a, oo ! legislativa: tutto questo in . ti comunisti sia non già il 
% O « a G,’ «" a situazione di crisi e di 1 luogo per un dibattito gene 

Giuseppe KOItO di 36, oalva- I citila «tmUtlitnit Hoi/’ì ».. 


circostanze, conseguenza di 
un grave stato depressivo, al- 


Giuseppe Roffo di 36. Salva 
tore Presutto di 26. Maria Sa 


Seno invece ricercati, ol- 


Si dovrà. In altri termini, poli c alla loro consistenza j chiarezza i limiti e le diffi- 

compiere uno sforzo affinché reale: sindacAlismo autono- • coltà che finora hanno carat- 

la conferenza degli insegnali mo e confederale, associazio- I tenzzato l’azione degli inse- 

ti comunisti sia non già il msmo cattolico, associazioni- j gnanti comunisti aìl’interno 

luogo per un dibattito gene sino democratico attorno a; • della scuola ed anche all’ln- 


mento nell’interesse compie.-» I peraltro estranea alle s, ;/o ? i7 
sivo del Paese. j >ma no tonta peno, — ad 

mm • >% . , abor’irc. e «o no s'a'e pe*- 

marmo LIGmafa questo sottoposte ad infrrm- 


terno delio stesso schieramen¬ 
to sindacale scolastico, che 
sono limiti e difficoltà di 
orientamento politico nel por¬ 
tare avanti e nello specificare 


Resp Comm Seno’a , 
Federazione di Sa poli j 


Borse di studio 
all’IPA 

Presso il centro studi !co 
pardiam a Fuorigrotta. pre 
senti tra gii altri l’assessore 


viare un discorso sui modi j a lraea del nostro partito al- ’ regionale De Feo e Fassesao 


Flegrei. Ponticelli: viale Mar- i r * e ai QU2 cap:canoa: An- t denti, gli insegnanti, i lavo- I flessione sulla condizione at- attraverso 1 quali gii in | l’interno delia scuoia e del . re comunale Imbimbo, si e 
ghenta. Poggioraalo: via N. ! drea Zazzaro di 31 anni. Gae- J ratori della scuola, le fami- tuale degli insegnanti a Na- , segnanti possano diventare mondo della cultura dalla I svolta una cerimonia orga 


l’età di 28 anni, il compagno Poggioreale 152•'H. S. Giovan- tano Cicciotto 44, Antonio glie, l’intera società che dal- 1 poli nel quadro della crisi del- | protagonisti dl un processo j scuola espresso. I compagni ; razzata dalla International I m'ennante «’* i-stn e’^iarr 

Antonio Gragnaniello, per ni a Taduccio: Corso 288. Rignonese 28, Salvatore Fai- la riforma della scuola si At- j la scuola e delia società e . di riforma della scuola e di . e tutti i democratici interes- • Police Associatlon. nel corso » dalia stessa preside una mar 

«ani attivo diffusore deH’Uni- Potillipo: via del Casale 5. bo 23 (fratello del cupo ban- tende una nuova e diversa sulle Indicazioni e proposte I trasformazione del Paese. A sati alla riforma della scuo- ; della quale sono state consz | rettabdr contestazione s rnt- 


nntnrio. rinchiuse m una stan¬ 
za tmi he non s- de l - i dr'sero 
a fare il nome delle * colpe- 
in’i - auesti sono i fatti, su' 
quali i'r an/he una denuncia 
presentata da nem'ori e nlur- 
v’. e s'é iriata una generale 
protesta. 

lnsommn oggi d mondo de 1 - 
la sfuo’a r romn’e'nmente di 
i rrso da quello eh * era nel 
'f<7 in esso si presentano, piac¬ 
ela o meno niv h* n r ob'em • 
— i ome quello s> o'iontc del 
fnborto <e de'te mio r mnzio 
Tir sul sesso ver ir qua’: una 
,n r ennante «’* t-stn e’^iarr 
dalla stessa preside una mar 


Chiaia-PoslUipo, della federa 


UL I compagni delia sezione Barra: corso Sirena 384. | da) Diego Abela 23, Giusep- qualità della forza-lavoro e politiche da precisare perché tale proposito occorre discu- !a saranno chiamati a dl- j gnate cinquanta borse di stu ( taf - sui quali anche ad una 


zione e dell’Unità esprimono mila: via Napoli 25 (Maria 
oon immensa commozione il nella). Pianura: via Provm 


Piscinola • Chiaiano - Maria* j pe Buontempo 20, Michele Di 
mila: via Napoli 25 (Maria- | Gennaro 26. Antonia Bontem 


un decisivo impulso allo svi* ) a Napoli e nel Mezzogiorno tere con grande impegno sul scutere su questi temi fin dal- dio a figli di associati a ta- ; presule che nel l c *7 appariva 


luppo complessivo del Pae- j gli insegnanti e 1 lavorato- nuovo ruolo che gli ìnsegnan- 


cordoglio ai familiari. 


ciale 18. 


po 30 (sorella di Giuseppe) e se. Ma a pagare sono so* ri della scuola divengano prò- tl possono esercitare a Na- 
Andrea Bono di 20. prattutto il Mezzogiorno e cit- ; tAgonlsti dell* riforma della i poh e nel Mezzogiorno nel 


le riunioni e assemblee di zo > le organismo, il quale agisce | avanzata te in effetti to erat 

na che in alcune sezioni si > in parallelo con FUNESCO ed t può capitare di reagire tn mo 

svolgeranno m questi giorni, i è organo consultivo dell’ONU. 1 do decisamente arrelraH, 
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Per imporre all'EGAM il rispetto degli impegni assunti 

Tutta la valle Caudina 
ferma venerdì per 8 ore 

L'astensione dal lavoro ò concomitante con lo sciopero nazionale dell'industria indetto da 
CGIL-CISL-UIL - Una dichiarazione del compagno Befaro della segreteria della CGIL irpina 


pag. 9 / napoli-Campania 


Molte scuole 
senza refezione: 
interrogazione 
del PCI 


I compagni consiglieri re¬ 
gionali Monaco, Tamburrlno, 
Daniele, Imbrlaco e Correrà 
hanno affrontato la questio¬ 
ne della refezione scolastica 
In una interrogazione presen¬ 
tata all’assessore alla Pubbli¬ 
ca Istruzione, In cui visto 
l’inammissibile ritardo denun¬ 
ziato da molte scuole In me¬ 
rito alla refezione scolastica, 
la cui distribuzione non è an¬ 
cora incominciata, chiedono 
all’Assessore alla Pubblica 
Istruzione Cultura e Assisten¬ 
za di riferire in Consiglio in 
merito alla questione. 


Quando 

cambia 

qualcosa 

SALERNO. 3. 

Giorno dopo giorno, la DC 
dt Salerno fa tutto il pos¬ 
sibile, con il massimo im¬ 
pegno, per mostrarsi all’opi¬ 
nione pubblica e al cittadi¬ 
ni come « 11 partito che non 
vuole cambiare». Arrestano 
Carbone, per IO anni presi¬ 
dente della provincia del 
a manicomio lagern di Noce- 
ra Inferiore e che fa la DC? 
Prende atto e si adopera, fi¬ 
nalmente, perché la ammini¬ 
strazione provinciale proceda 
a nomine in grado di intro¬ 
durre quel cambiamento che 
è necessario? Niente affatto. 
La segreteria DC diffonde 
un comunicato in cui espri¬ 
me tutta la propria solida¬ 
rietà a Carbone c non de¬ 
dica una parola (neppure 
una) al maltrattamento cui 
sono sottoposti migliaia di 
malati di mente. Così pure 
a Castel San Giorgio, il Co¬ 
mune oggi amministrato da 
una coalizione democratica 
e popolare. Per anni vige il 
metodo delle assunzioni per 
chiamata diretta, dei « con¬ 
tratti a termine » (rinnovabi¬ 
li di tre mesi in tre mesi) 
per i dipendenti comunali 
che si vogliono tenere sot¬ 
toposti ad un ricatto perma¬ 
nente. Per anni incarichi 
tecnici vengono fatti ruota¬ 
re tra tecnici, amici e pa¬ 
renti di assessori de, la te¬ 
soreria comunale rimane af¬ 
fidata ad un privato; sotto 
la spinta del PCI e del PSI 
si approva il trasporto gra¬ 
tuito per gli studenti sen¬ 
za mai tradurlo in pratica. 
E per la DC tutto va bene, 
nessun ripensamento, né al¬ 
cuno spunto autocritico. 

Oggi che a Castel San 
Giorgio le assunzioni si fan¬ 
no per concorso pubblico, si 
assicura il posto di lavoro 
senza ricatto agli impiegati 
comunali, si affidano gli in¬ 
carichi tecnici a rotazione 
a tutti i professionisti di 
quel Comune, gli studenti di¬ 
spongono realmente del tra¬ 
sporto gratuito e la tesore¬ 
ria comunale è stata final¬ 
mente affidata alla cassa di 
risparmio: ora la DC non 
trova di meglio che lanciar¬ 
si in una crociata stile ’48 
contro la amministrazione. 
Ma — dopo il 15 giugno — 
si è ridotto (a Salerno) lo 
spazio per chi non vuol 
cambiare anche se, purtrop¬ 
po. il foglio del Banco di 
Napoli trova ancora modo 
di lasciare spazio alla di¬ 
sinformazione del fanfaniano 
Corvino da Castel San Gior¬ 
gio e a ricordarsi, quando 
viene arrestato Carbone, che 
le carceri giudiziarie si chia¬ 
mano oggi, con maggiore e- 
leganza, « case circondaria¬ 
li ». notazione mai fatta 
quando viene arrestato un la¬ 
dro di jmllt. Al corrisponden¬ 
te locale del Mattino, che 
da assessore del Comune di 
Castel San Giorgio si era ca¬ 
ratterizzato durante il suo 
mandato per il più sfrenalo 
nepotismo ni ntpotc geome¬ 
tra in 5 anni raccolse più 
incarichi di tutti gli altri 
tecnici di quel Comune), un 
duro colpo lo ha inferto il 
risultato dell'ultimo congres¬ 
so del suo partito. 

Un risultato strabiliante e 
sorprendente: il sindaco di 
Castel San Giorgio, che con 
altri tre consiglieri comuna¬ 
li ha dato vita ad una giun¬ 
ta col PCI e PSDl, ha vin¬ 
to il congresso per la cor¬ 
rente di De Mita, aggiudi¬ 
candosi cosi la maggioranza 
assoluta, escludendo dal con¬ 
gresso provinciale i rappre¬ 
sentanti delle altre correnti. 

I lavori congressuali, poi, 
hanno sancito un'altra veri¬ 
tà — sempre negata dal foglio 
del Banco di Napoli —; hanno 
stabilito, cioè che i democri¬ 
stiani a tutti gli effetti a Ca¬ 
stel San Giorgio sono il sinda¬ 
co. Cirri Rescigno, e i consi¬ 
glieri comunali alleati, nel- 
i'amministrazione, col PCI e 
con il PSDI e non il corrispon¬ 
dente fanfaniano del Mattino. 
Anche, questa volta il foglio 
del Banco di Napoli è stato 
smentito dai fatti: qualche 
mese fa, annunciava infatti 
Che I consiglieri comunali di 
Castel San Giorgio erano sta¬ 
ti Menisi dalla DC. 


l AVELLINO, 3 

In concomitanza con lo scio¬ 
pero nazionale di quattro ore 
dell’Industria, proclamato daJ- 
le confederazioni sindacali 
per venerdì 6 febbraio; gli 
operai delle aziende della val¬ 
le Caudina scenderanno in 
sclo^ro per 8 ore per prote¬ 
stare contro la decisione del* 
l’EGAM di rimangiarsi l’im¬ 
pegno di costruire, nella zo¬ 
na, una fabbrica di acciai 
speciali che, con un investi¬ 
mento di 11 miliardi avrebbe 
dato lavoro a 500 operai nella 
fase Iniziale e a 1200 in quella 
finale. 

L’organizzazione della ma¬ 
nifestazione operala nella vul- 
le Caudina prevede che dalla 
piazza Crescine di Cervinara 
partirà il corteo delle dele¬ 
gazioni del vari paesi dello 
zona diretto al cinema « Ir- 
plno », dove parleranno tre 
sindacalisti della CGIL-CISL- 
UIL. Alla manifestazione ade¬ 
riscono tutte le amministra¬ 
zioni della zona, di cui le 
più Importanti (Cervinara, 
San Martino. Rotondi) sono 
di sinistra. Per stasera è sta¬ 
ta Indetta una riunione uni¬ 
taria delle strutture sindacali 
della CGIL-CISL-UIL della 
vaiie Caudina, che avrà luogo 
nell’aula del Consiglio comu¬ 
nale di Cervinara. 

Le aziende della valle In¬ 
teressate allo sciopero di 8 
ore sono diverse: la Pimel, 
mas, la Lalr, la Falzarame 
appartenenti queste al settore 
del laterizi; la Flcam, di pro¬ 
dotti alimentari e 11 tabac¬ 
chificio Titrasc, per un to¬ 
tale di piu di mille operai. 
Allo sciopero di 8 ore hanno 
aderito anche 1 lavoratori del¬ 
ie miniere e dei laterizi di 
Altavilla e Tufo, per solleci¬ 
tare la MCM Bassetti a tener 
fede al propri Impegni per 
un Insediamento ad Altavilla 
Intanto, In tutte le altre fab¬ 
briche della provincia si van¬ 
no svolgendo assemblee per 
preparare lo sciopero di 4 
ore di venerdì e la partecipa¬ 
zione di una forte delegazione 
di operai lrpini alla grande 
manifestazione di Bari. Lo 
sciopero di venerdì, soprat¬ 
tutto per quel che riguarda 
la valle Caudina e la mani¬ 
festazione di Cervinara — ha 
dichiarato 11 compagno Gio¬ 
vanni Befaro, della segrete¬ 
ria della CGIL irpina —deve 
servire a contrapporre. In una 
lotta che già sappiamo non 
facile, la positiva volontà dt 
progresso e di sviluppo dello 
nostre popolazioni ad una 
sciagurata politica di abban¬ 
dono, che oggi si chiama 
innanzitutto revoca degli Im¬ 
pegni di Industrializzazione 

« Senza consultare 1 slnda- 
sati, gli enti locali interes¬ 
sati. la Provincia, la Regione 
— ha aggiunto Befaro — lo 
Egam, che pure è un’azienda 
pubblica, ha deciso di non 
realizzare più lo stabilimento 
nella valle Caudina. E* un 
metodo questo Inaccettabile 
non solo per la mancanza 
di considerazione in cui si 
mostra di tenere le più dirette 
controparti, ma soprattutto 
perchè si evita anche di spie¬ 
gare 1 motivi per cui si fa 
macchina indietro circa un 
insediamento Industriale, de¬ 
ciso alla fine del 1974 ». I sin¬ 
dacati — che vedono nella 
agricoltura e neH’industriallz- 
zazione gli strumenti fonda- 
mentali per la rinascita — 
non sono disposti a rinun¬ 
ciare a nessuno del program¬ 
mi di insediamento Industria¬ 
le o di realizzazione di opere 
per l’agricoltura: dall’Egam 
alla Fiat, alla Tecno Cogne, 
alla realizzazione della diga 
di Conza. per citare gli Im¬ 
pegni piu vistosi. 

« Ecco perchè — ha con¬ 
cluso Befaro — da tempo i 
sindacati stanno portando a- 
vanti una lotta a livello di 
zona. che. probabilmente, cul¬ 
minerà nelle prossime setti¬ 
mane in una grossa manife¬ 
stazione provinciale ». 

Luigi Anzalone 


PER GLI ENTI 
ASSISTENZIALI 

L’Ufficio stampa della Pre¬ 
fettura comunica che nel 
corso della attuale campa¬ 
gna di commercializzazione, 
saranno posti a disposizione 
della prefettura di Napoli ' 
quantitativi di arance da de¬ 
stinare agli enti assistenzia¬ 
li. agli istituti di ricovero, 
ai patronati scolastici con 
mense, alle scuole materne, 
agli enti comunali di assi¬ 
stenza. agli ospedali, alle ca¬ 
se di pena ed alle mense uni¬ 
versitarie. 

Tutti gli enti Interessati, 
pertanto, possono produrre 
apposita richiesta alla pre¬ 
fettura dt Napoli — divisio- i 
ne quinta — indicando i I ! 
quantitativi presunti occor- | j 
renti per le proprie esigenze. . 1 


Ancora preoccupazioni nel Sannio 

Chiusa per l’epatite 
una scuola a Ceppaioni 

A San Leucio la situazione va normalizzandosi 


BENEVENTO, 3 

La scuola elementare della frazione «Tre santi» nel co¬ 
mune di Ceppaioni è stata chiusa per ordine dello ufficiale 
sanitario del luogo, Il dottor Parente, a causa della epatite 
virale. Al provvedimento si ò giunti poiché è stato accertato 
che un alunno di quella scuola ò stato ricoverato all'ospe¬ 
dale civile di Benevento avendo contratto il morbo. La chiu¬ 
sura è stata disposta per provvedere alla disinfezlone delle 
aule. SI ha la netta sensazione dopo 1 casi riscontrati anche 
a Casale Maccabei, che la epidemia non ò stata e non è 
un fatto solo di San Leucio, ma che Interessi anche I centri 
vicini. Tutto ciò dimostra come non fossero affatto artifi¬ 
ciosamente allarmanti le denuncio del nostro partito e dell' 
Unità e come si sia perso troppo tempo ad organizzare un 
serio intervento per sconfiggere la epidemia. 

Gradatamente comunque a San Leucio le cose sembra, 
stiano migliorando. L’intervento della Regione e dell’azienda 
dell’alto Calore però, anche se economicamente di una certa 
consistenza, non ò stato diretto con sufficiente precisione • 
il tutto sa molto di improvvisazione. I nodi centrali (le fo¬ 
gne e i servizi civili) non sono stati affrontati dal Comune 
con la dovuta decisione, creando una situazione di attesa 
per opere che, non si capisce bene da chi e come devono 
essere fatte. Centoventi milioni di lire sono stati stanziati 
dall'Alto Calore e so milioni come Intervento straordinario 
della Regione: possono anche non servirà e ci si può tro¬ 
vare di nuovo, In breve tempo, davanti ad una nuova e piu 
grave situazione di epidemia se non si interverrà in modo 
radicale e deciso di dare un volto igienico • sanitario ac¬ 
cettabile al paese. 


Un convegno aperto 

La scuola 
non deve 
respingere 
gli spastici 

Presenti, tra gli altri, 
l'assessore Gentile e il 
provveditore agli studi 


SI è svolto 11 convegno sul¬ 
l’inserimento dello spastico 
nella scuola dell'obbligo, cui 
hanno partecipato il consi¬ 
gliere comunale Emilio Lupo. 
l’Assessore alla P.I. Ettore 
Gentile, il dottor Gaetano 
Corvino dell'Ufficio scolasti¬ 
co del Comune ,11 Presidente 
della C.R.I.. 11 Provveditore 
agli Studi Maurano. oltre a 
un foltissimo gruppo di ope¬ 
ratori. insegnanti, direttori 
didattici, medici. Il dottor 
Corvino, ha brevemente In¬ 
trodotto l’argomento, riba¬ 
dendo alcuni concetti fonda¬ 
mentali, ed Indicando alcune 
linee di Intervento. E’ inter¬ 
venuta poi la direttrice del 
67° circolo didattico, La Mar¬ 
ra, che porta avanti con suc¬ 
cesso nella sua scuola, da 
anni, una Iniziativa concreta 
di Inserimento del bambino 
spastico tra l « normali » ed 
ha ribadito, in una breve 
quanto efficace sintesi, tutto 
il lavoro svolto. 

Il compagno Emilio Lupo, 
ha affermato che la perma¬ 
nenza del bambino handicap¬ 
pato in un Istituto speciale 
è una esperienza di tipo emar¬ 
ginante capace di condizio¬ 
narne tutta la vita. 

A conclusione del convegno 
l’Assessore Gentile ha riba¬ 
dito la volontà deU’Ammlni- 
strazlone comunale per 11 su¬ 
peramento di atteggiamenti 
pregiudiziali. Ha poi Invitato 
1 convegnisti a non lasciar ca¬ 
dere l’iniziativa perché altri¬ 
menti non darebbe alcun 
frutto. 


. AIROLA 

/ . __ 

Assemblea 
per aumentare 
gli organici : 
alla « Cir » 

Gli interventi di ope¬ 
rai, esponenti nolitici e 
sindacali 


BENEVENTO. 3 

Nel salone del « Centro 
operaio» di Aìrola, sede zo¬ 
nale della CISL. si è svolta 
una affollata assemblea in¬ 
detta dal consiglio di fabbri¬ 
ca della CIR alla quale hanno 
partecipato rappresentanze 
delle altre fabbriche della zo¬ 
na. dei partiti polìtici demo 
cratlci, l’nmminlstrazione co¬ 
munale. La relazione e gli 
Interventi di Altinl e Genio 
della CISL. di Forglone e Fer¬ 
rara della CGIL, di Megno 
e Ricciardi del PCI hanno e 
nucleato la duro lotta per 
l’aumento dell’organico da 55 
a 115 olierai e la realtà del¬ 
ia azienda che è un indotto 
della Alfa Sud. 

Dalla scorsa estate a oggi 
non è stato attuato lo impe¬ 
gno della SME ad allargare 
l’organico. Anzi la SME non 
si è neanche presentata al¬ 
l’incontro regionale all’asses¬ 
sorato alla programmazione 
ed ol lavoro. La lotta è sta¬ 
to sottolineato, non ha un ca¬ 
rattere solidaristico per dare 
lavoro a chi non lo ha (prò 
blenni questo importante dato 
che Airola ha 900 disoccu¬ 
pati su 6000 abitanti); vi è la 
coscienza che in questo mo¬ 
mento di crisi dell’intero ap¬ 
parato produttivo che colpi¬ 
ste tutte le piccole aziende 
sannite (Moccin. Russo, Alfa 
Cavi) o si va tutti avanti riu¬ 
scendo ad imporre una svol¬ 
ta che porti aH’ampliamento 
della base produttiva dell'in¬ 
tero paese 


Ha finora rifiutato ogni addebito 

In tribunaleTa spagnola 
che uccise marinaio USA 

Gli avvocati difensori avrebbero convinto l'imputata ad abban¬ 
donare la sua tesi poco credibile - Il delitto avvenne 4 anni fa 


In seguito ad una sentenza del TAR 

L’ombra della sospensione 
sul consiglio provinciale 

Il Tribunale amministrativo regionale ha accollo un ricorso dell'ex consigliere socialista Ariola e ha invalidalo le 
operazioni di volo in quattro sezioni di Marinano * Approvata la delibera per il convegno meridionale sullo sport 


L’ombra della sospensione 
grava da ieri sul consiglio 
provinciale. Nei prossimi gior¬ 
ni. non appena il Tribunale 
amministrativo regionale avrà 
notificato la propria sentenza 
che accoglie il ricorso presen¬ 
tato dal socialista Giuseppe 
Ariola per invalidare le ope¬ 
razioni di voto in quattro se¬ 
zioni del collegio di Mariglìa- 


Riapre 
all’Ascalesi 
il pronto 
soccorso 
psichiatrico 

li servizio di prelievo • 
domicilio dei folli e il 
pronto soccorso psichiatri- 
co riprenderanno normal¬ 
mente a funzionare da 
questa mattina presso lo 
ospedale regionale « Asca- 
lesi-San Gennaro ». Nei 
giorni scorsi, come i let¬ 
tori ricorderanno, il pre¬ 
sidente del consiglio d’am¬ 
ministrazione emise un 
comunicato che annuncia¬ 
va la sospensione dei due 
servizi. L'accordo che con¬ 
sente il ripristino di que¬ 
sti indispensabili servizi è 
stato raggiunto ieri sera 
in Prefettura. 

Nel corso della riunione 
che s'è conclusa con la 
predetta decisione il rap¬ 
presentante dell’ammini¬ 
strazione provinciale, il 
compagno Rascid Remali 
ha preso impegno per la 
apertura, entro il 5 aprite 
prossimo, di un posto di 
pronto soccorso psichia¬ 
trico presso l’ospedale 
■ Bianchi », distinto dalla 
organizzazione del nosoco¬ 
mio anche se ubicato nel¬ 
la sua stessa area. Intan¬ 
to l'amministrazione del¬ 
l'ospedale « Ascalesi-San 
Gennaro » darà corso alle 
opere di ristrutturazione 
indispensabili per la mi¬ 
gliore funzione del centro. 

Oggi, sempre in Prefet¬ 
tura. si svolgerà un altro 
incontro cui prenderanno 
parte le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori ospe¬ 
dalieri per definire il po¬ 
tenziamento del servizio 
attraverso un ampliamen¬ 
to deli'organico degli in¬ 
fermieri. 


no. il prefetto adotterà il 
provvedimento di « congela¬ 
mento » delle funzioni dell’am- 
ministrazione provinciale in 
attesa che — entro sessanta 
giorni — si ripetano le opera¬ 
zioni di voto nelle quattro 
predette sezioni. 

Si tratterebbe di un provve¬ 
dimento discutibile perché 
non pare cl siano precedenti 
né la normativa vigente con¬ 
sente di poter procedere col 
conforto della legge nell’ado¬ 
zione di una decisione che 
comporta la sospensione delle 
funzioni di un’assemblea elet¬ 
tiva. Infatti, proprio perché 
non c'è una normativa chia¬ 
ra, il consiglio provinciale ha 
approvato, in apertura dei 
suoi lavori, una delibera con 
la quale si affida la consulen¬ 
za legale per la tutela dei di¬ 
ritti dell'assemblea, nel caso 
il giudizio emesso dal TAR 
comportasse conseguenze per 
il funzionamento della Pro¬ 
vincia. al prof. Bonifacio, al 
prof. Sandulli (entrambi ex 
presidenti della Corte Costi¬ 
tuzionale) e al prof. Abba- 
monte. Tutto questo è stato 
provocato dalla presentazione 
al TAR. da parte dell'ex con¬ 
sigliere provinciale socialista 
Giuseppe Arida, di un ricor¬ 
so con il quale ha chiesto la 
invalidazione delle operazioni 
di voto in quattro sezioni del 
collegio di Marigliano in quan- 


glunta. Esaurito l’ordine del 
giorno il presidente, Giusep¬ 
pe Iacono, ha tolto la seduta 


tanto potrebbe intervenire il 
paventato provvedimento pre¬ 
fettizio e bloccare ogni cosa. 


annunciando che la prossima ! Nel quale caso si avrebbe an 


si terrà alle ore 11 di sabato che la nomina di un commis- 
prossimo. sario per la normale ammini- 

Naturalmente questa seduta strazione e di un altro coni 
è sub iudice nel senso che in- I missario per il bilancio. 


Brigitte Cerler, la bella cn- 
traineuse spagnola, confes¬ 
serà stamattina davanti ai 
giudici della la assise di es¬ 
sere stata lei ad uccidere 
nella sua villa di Licola il 
marinaio statunitense Donald 
Eastwood? La difesa dovreb¬ 
be aver convinto la donna ad 
abbandonare l’assurda nega¬ 
tiva sulla quale si è trince¬ 
rata da ormai eircu quattro 
anni. 11 marinaio USA fu 
trovato con due colpi di pi¬ 
stola alla schiena, nell'aprile 
1972, e la sua amante di¬ 
chiarò che non sapeva chi 
fosse stato ad ucciderlo. Ave¬ 
va caldo, quella notte, ed 
era andata a fare un bagno 
sulla vicina spiaggia; al ri¬ 
torno aveva trovato l’uomo 
rantolante. Già questa ver¬ 
sione appariva poco attendi¬ 
bile. ma il guanto di paraffi¬ 
na la sconfessò pienamente. 
Su tutte e due le mani della 
Cerler furono trovate tracce 
di polvere da sparo. Nono 
stante ciò. la bella Brigitte 
continuò a negare. 

Oltre che per il suo delit¬ 
to, la Cerler interessa |>er la 
sua vorticosa esistenza. Fi¬ 
glia di uno spagnolo e di una 
svedese, a 18 anni lasciò la 
Spagna con un suo amico 
marocchino. Poi con uno sve¬ 
dese se ne andò in Svezia. 

La si ritrova tempo dopo 
in Israele a coltivare cam¬ 
pi in un kibbuz. Ad un certo 
punto parte con un italiano 
[H>r la Germania dove l’uo¬ 
mo è arrestato per rapina. 
Viene a Napoli dove conosce 
alcuni personaggi che intra¬ 
vedono in lei una possibile 
fonte «li loschi guadagni; ma 
lei sguscia, sfugge, ed infi¬ 
ne si mette con il marinaio 
Eastwood col quale prende 
alloggio in una villa di Li- 
cola. Al momento dell’omici¬ 
dio si parlò di droga, di lo¬ 
schi retroscena, di gang ri¬ 
vali in traffici; pare che la 
verità stia in fatti molto più 
semplici: una furibonda lite 
maturata dopo abbondanti be¬ 
vute. 

Oggi, ripetiamo, la donna 
renderà il suo interrogatorio 
nel quale, confessando, ten¬ 
terà di guadagnarsi almeno 
le attenuanti generiche. 


Pupetta Maresca 
davanti 
ai giudici 
(come teste) 

Pupetta Maresca, donna 
senza pace e dagli innumere¬ 
voli processi — in qualcuno 
come protagonista e In molti 
come teste — comparirà 11 
13 prossimo davanti alla VII 
penale del tribunale dove vie¬ 
ne giudicato Umberto Anima 
turo, l'uomo col quale ormai 
conviveva, imputato di traf¬ 
fico di droga e di associazio¬ 
ne a delinquere. Nella villa 
deH’Ammaturo a Castelvol- 
turno furono trovate due va- 
lige a doppio fondo che det¬ 
tero la certezza agli inquiren¬ 
ti di aver messo le mani m 
una banda di trafficanti di 
droga: in esse furono trova¬ 
te tracce di eroina Animatu¬ 
ro sastiene che quelle vali- 
ge non erano sue, ma del fi¬ 
glio della Maresca, Pasquali 
no Simonetti. poi scomparso 
senza lasciar traccia di sé, 
ormai da anni. 

Ora il tribunale intende 
Insistere su tali clementi e 
ne ha ordinato la sua com¬ 
parizione in aula per il 13 
prossimo. 


Sgombralo dai CC 
il Comune 
di S. Giorgio 
a Cremano 

Ieri è intervenuta la polizia 
per sgomberare l’aula consi¬ 
liare del Connine di San 
Giorgio a Cremano da quat¬ 
tro giorni presidiata da un 
gruppo di eantieristi. C’è sta¬ 
to qualche momento di pn- 
nico tra la gente che pas¬ 
sava, quando i carabinieri 
hanno fatto uso dei lacrimo¬ 
geni per costringere eli occu¬ 
panti ad abbandonale le lo¬ 
ro posizioni. Fortunatamente 
non si sono verificati scon¬ 
tri c la tensione che ad un 
certo punto sembrava espio 
dere è andata gradualmente 
scemando. 1 curali meri han¬ 
no proemili;o all'anv.'to ili un 
giovane che è risultato essere 
renitente di leva, e ne hanno 
deferite altre 23 all’autorità 
giudiziaria con l’accusa d: oc¬ 
cupazione abusiva della sede 
comunale. 

I eantieristi avevano attua¬ 
to la loro protesta ne! giorni 
scorsi perché, nono-t iute le 
reiterate richieste avanzate, 
non sono stati ancori rinno¬ 
vati ì canfori dì lavoro ces¬ 
sati già dal 19 gennaio scorso 


Per iniziativa della giunta comunale 

Presto ripristinata 
la Casina dei fiori 


Si è Ssvolta al Comune. 
presieduta dal vice sindaco 
Carpino e dall’assessore al 
LL.PP. Di Donato, una riu¬ 
nione per avviare i lavori di 
ripristino della Casina del 
fiori nella Villa comunale. 
Erano nresenti il rappresen¬ 
tante dell’EPT dott. Vitnle e 
l’arch. Di Pace, progettista 
incaricato del Comune, oltre 
ai funzionari dcll‘#ficio tec¬ 
nico. 

Nel corso della riunione si 
è sottolineata la urgenza di 
provvedere con la massima ra¬ 
pidità al recupero dell’immo¬ 
bile e. dopo ampio esame del¬ 
le varie soluzioni, si è dato 
mandato all’arch. Di Pace di 
presentare entro brevissimo 
tempo proposte grafiche più 
dettagliate nello spirito degli 


orientamenti già espressi da! 
la amministrazione e relative 
al ripristino dell’immobile, te 
nuto conto delle indicazioni 
della sovraintendenza ai mo¬ 
numenti e della esigenza del 
rispetto dell’eriUilibrio urbani 
stico dei luoghi. 

In ordine alla definizione 
delle fasi della gestione e ilei 
la programmazione della « de 
stillazione» del complesso, si 
provvederà ad avviare una 
approfondita consultazione 
con gli enti turistici e cultu 
rali, oltre che con il consiglio 
di quartiere, al fine di coin¬ 
teressare tutte le forze vive 
della città nll’uso e all’utiliz¬ 
zazione della Casina dei t lo¬ 
ri nella praspettiva di un p;u 
vasto discorso di recupero e 
di rilancio della Villa 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via 5. Domenico, 11 • 
Tel. 6S6.26S) 

Questa sera alle 21,15, Salvo 
Rondone e Neda Naldi presenta¬ 
no: ■ Pensaci Giacomino » di Pi- 
randello. 

DUEMILA (Via delia Gatta - Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata; « Nanninella ’a 
stiratrice ». 

INSTABILE (Via Martuccl. 48 
. Tel. 685.036) 

Questa sera Bile 21,15, l’E.T.C. 
presenta; « Le serve » di Jean 
Genet con A. Baldraccovich. Re¬ 
gia di Gerardo D'Andree. 

LA PORTA. ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

Questa sera olle 21,30, i Caba- 
rinieri present.: « Il dominio del 
demonio sul demanio », di Fu¬ 
sco e Ribaud. 


TACCUINO CULTURALE 


lo i verbali relativi non sono MARGHERITA (Galleria Umberto I 
stati firmati dal presidente e * 3 . 92 -*. 26ì , . . 

dai componenti 1 seggi. La f a p b eI, r ^°Jf dl s,r,p ,ease Se * y 

questione è delicata perché med*terrANEO (Mostra d’Oltre- 
per il Partito socialista non . TeL gì 9.221) 

viene messo in discussione il (Riposo) 

seggio conquistato ma potreb- politeama (Vie Monte di Dio 
be andarlo a occupare Ariola n. 68 - TeL 401.643) 
anziché Capone se nella ripe- Giovedì alle ore 21.15 Pappino 

tóione delle rotoloni Anol. £ «-TdSSS*. - “e™'.' 
riportasse cento voti In piu di c Tjt;na De Filippo 
quelli ricevuti nelle elezioni sancarluccio (Via s. Pasquale 
del giugno scorso. . Tei. 405.000) 

Successivamente si è passa- Domani alle 21,30, i! Gruppo 

ti all’ordine del giorno e sono Bentornato Mandolino presenta: 

state approvate numerose de- CO n P Vaimond°o C Di%"n-' 

libere tra le quali quella rela- aro. Nino Rema e Antonio Para- 
tlVE allo Stanziamento di un standolo, Coord. Franco N.co. 
fondo per realizzare il conve- SAN carlo (Via Vittorio Em» 
gno meridionale sullo sport. nuele m . T ei. 390.745) 
L'assessore Vozza ha chiarito Venerdì alle 20.45: « Cosi lan 

che lo scopo di questo conve- tutte » di Mozart, 

gno è quello di verificare le san Ferdinando e.t.i. (Tele- 
possibilità di utilizzazione del- fono 444.300) 

i *,“j«=sf srir 

de lo Stanziamento di oO m.- Fama» con Mario e Marialu.sa 
bardi a favore della Cassa santeiia 

per il Mezzogiorno allo scopo sannazzaro (Tei. 411.732) 
di realizzare impianti sporti- Questa sera alle ore 21,15, 

vi) per dotare la nostra prò- u. D'Alessio, l. Conte c P. Eie 

vincia almeno di una parte Vico iru « li morto «fa bene »n 

di quelle strutture sportive *ei»te ». 

che mancano del tutto. TEATRO RRACCO (Vie Tsrai» 40 

Non si spiegano invece le - Tei. 347.005) 

numerose richieste di nn Yj° te'atro comunque (Vie Por¬ 
che sono state avanzate dai • t’Vito») 
gruppi d'opposizione e in par- ir, poso) 
ticolare dal MSI-DN per deli- teatro delle arti (Via Pog- 
bere che potevano tranquilla- 9 i 0 dei M»rì. 13-A - Telaio- 

mente essere approvate. Ov- no 340 . 220 ) 

vero questo atteggiamento si (Riposo) 

spiega benissimo perché è da 

interpretarsi come una forma riiuciuiA OFF E D'ESSAI 
di camuffato (ma quanto ma UINtWA urr c u essai 

lamento e premeditato ostru- tu-.. mnn-Aik. 

zionismo alle iniziative della A ALTRO {V ‘" 


CINEMA OFF E D'ESSAI 


MOSTRA DEI » MULTIPLI a 
ALL’ALFA ROMEO 
E A NOLA 

La mostra itinerante e Per 
una ipotesi di multiplo Illi¬ 
mitato » curata da Enrico Cri- 
spoli ed organizzata dalla Ca¬ 
sa del Popolo di Ponticelli, 
prosegue 11 suo viaggio nelle 
fabbriche. Fino al 6 febbraio 
prossimo infatti multipli e 
serigrafie saranno esposte 
nell’Alfa Romeo dl Pomlglia- 
no d’Arco; successivamente, 
fino al 18 febbraio saranno 
esposti presso il centro arte 
« Incontro multiplo » di Nola. 


ALTERNATIVE 

PEDAGOGICHE 

Domani, alle ore 18. presso 
la casa editrice Giunti Mar¬ 
zocco. in via Lomonaco 1, 
per la serie di incontri pro¬ 
mossi dal « Centro per lo stu¬ 
dio ed il trattamento delle 
difficoltà psicologiche dei ge¬ 
nitori e dei figli », Goffredo 
Fofi e i ragazzi della mensa 
presenteranno la « Mensa del 
bambini proletari di Monte- 
santo» sul tema «Concezio¬ 
ne ed applicazione dì alter¬ 
native pedagogiche con la¬ 
voro sul campo 


• IL TEMPO PIENO 
NELLE SCUOLE 

Venerdì 6 febbraio, alle ore 
17. nei locali della scuola me¬ 
dia statale « Roberto Bracco » 
m via Tevere (traversa via 
Piave), si terrà un'assemblea 
di coordinamento dei consi¬ 
gli di circolo e di istituto 
della zona Vomero-Arenella- 
Soccavo. Sarà discusso il te¬ 
ma « Il tempo pieno nella 
scuola dell'obbligo; l’aggior¬ 
namento professionale dei 
docenti ». 


CINETECA ALTRO (Via Rort’Alb» 
n. 30) 

Par il festival del cinema di fan¬ 
tascienza: « Matango », di Ino- 
ihiro Honda (Giappone 1964, co¬ 
lore). (Ore 18-20-22). 

EMBASSY «Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Citt* amara (Fat City) di John 
Huston 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piatta 5. Luigi, 4-A) 
Per la rassegna del cinema muto 
alle ore 21,30 ■ Napoleon » di 
A. Gance (1925-27). 

MAXIMUM (Via Imm. IR • Tele¬ 
fono 682.114) 

• Gang », di Robert Altman. 

NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

« Monterei Pop » con Jimmy Erv- 
drie (prime assoluta). (Ore 17- 
18,30-20-21,30-23. 


SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomcro) 

L’adultera, di Ingmar Bergman 
(13.30-20,30-22,30). 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

Domani: » La villeggiatura », di 
M. Leto. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI • UI5P GIUGLIANO (Via 

Pailadino, 3 - Tel. 323196) 
Riposo 

ARCI-UISP STELLA (Corto Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppa Vesuviano - Telelo- 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 

Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Ouesta sera alle ore 20, dibattito 
su: « Radio libere ». 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - ironie ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR 4444 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 417.092) 

Fratello mare DO i f 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 33 
• Tel. 683.128) 

Il Iralello piu turbo dl Sherlock 
Holmes, con G. Wi.der SA Ut 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tel. 416.731) 

Faccia di spia, con M. Melato 
(VM 18) DR 4* 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 

- Tel. 41S.361 ) 

Lo squalo, con R. Schc.der A 4 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- 
lono 444.700) 

Fratello mare DO * è 

CORSO (Corso Meridionale) 

Fratello m»re DO • 4 

DELLE PALME 

Il vento • il leone, con S. Con¬ 
ce ry A 4 

EXCEL5IOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 619.923) 

Il drago di Hong Kong 
FIAMMA (Via C. Poeno, 46 - 
Tal. 416.988) 

La moglie vergine 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 * 
Tel. 392.437) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuttre 

(VM 18) C * 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Il drago di Hong Kong 
METROPOLITAN (Vis Chi aia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Lo zingaro, con A. Deion DR 4S 
ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Fratello mare DO * 4 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Quel movimento che mi piace 
tento 


SANTA LUCIA (Vie S. Lucia 59 
- Tel. 415.S72) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C ® 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

L'amica, con L. Gastoni 

(VM 14) 5 4 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Emmsnuclle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S * 

ADRIANO (Via Monleolivcto, 12 

- Tel. 313.005) 

t tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR » è 

ARGO (Via Alessandro Poer.o, 4 
Tel. 224.764) 

Vcnus femmina erotica 
ARI5TON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) G 4 * 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Cenerentola DA 4 4 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA $ 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Fango bollente, con J. Dallesan- 
dro (VM 18) DR 4 4 

EDEN (Via G. Sanietica - Tele¬ 
fono 322.774) 

L'inlermiera, con U. Andress 

(VM 18) C * 

EUROPA (Vii Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

Emmanuelle nera, con Emenuelle 
(VM 18) S * 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A; Fango bollente, con J. 
Da.lesandro (VM 18) DR 4 4 
Saia B; L'ira viene dalla Cina 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Vcnus femmina erotica 
PLAZA (Via Kerbakar, 7 > Tele¬ 
fono 370.519) 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C 4 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA 4 


ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Il lupo dei mari, con C. Connors 

A * 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA tà 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

La liceale 

ASTORIA (Salita Tarala • Talafo¬ 
no 343.722) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
ASTRA (Via Mezzoeannona, 109 

- Tal. 321.984) 

Una sera cl incontrammo, con I 
Porcili C à 


AZALEA (Via Cumana. 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Una sera c’incontrammo, con J. 
Dorelli C 4 

BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
Profondo rosso, con D. Htm 
mings (VM 14) G 4 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

Amore amaro, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 4 

CAPITOL (Via Manicano • Tale- 
. fono 343.469) 

I tre del mazzo selvaggio 

CASANOVA C.so Garibaldi. 330 

- Tel. 200.441) 

Triangolo giallo 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
tano 416.334) 

Le professioniste dell'amore 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Quelli della banda Bercila, con 
B. Ogier (VM 14) DR ». 

FELIX (Via Sicilia. 31 - Telefo¬ 
no 455.200) 

L'oro di Napoli, con 5. Loren 

SA *•< 

ITALNAPOLI (Via Tasso 165 Te¬ 
lefono 685.444) 

El Topo, di A. Jodorovrsky 

(VM 18) DR 44 
LA PERLA (Via Nuova Agnino) 

- TeL 760.17.12) 

Ultime grida dalla savana 

(VM 18) DO 4 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo - Tel. 310.062) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA 4 

POSILLIPO (V. Posllllpo. 36 - Te¬ 
lefono 769.74.41) 

Le motorizzate, con R. Viancllo 

C » 

OUADRIFOGLIO (Vi» Cavallcggen 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Morte sospetta di una minorenne, 
con C. Cassinelli (VM 18) DR * 
ROMA (Via Agnano • Telefo¬ 
no 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 

- Pisciteli! - Tel. 740.60.48) 
I! drittone 

SUPERCINE (Via Vicarìa Vecchia) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via dt Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Senza un attimo di tregua, con 
L. Marvin (VM 14) G *w 

VALENTINO (Via Ri»©r«!n»«nlo - 
Tel. 767.558) 

I camikaze del Karaté 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Sequestro di persona, con F. Nero 
DR 44 r 


! cinema a Pozzuoli 


MEDITERRANEO (V.le C. Marco¬ 
ni, 1 • Tal. 867.22.63) 

Lo squalo, con R. Scheider A 4 


TOLEDO 

Kcn il furore rosso 


CIRCHI 

CIRCO IUMBO, via Marittima • 
Tel. 221413 - 221153 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 
ora 16 a ora 21 
Domenica a tastivi 3 spettacoli 
oro 10 • 16 - 21 


II « duo » 
Bollato 
Porrino 
all* Accademia 

Era d; turno. l’altra sera al 
Circolo artistico, per l’Acca- 
mia musicale napoletana, il 
duo pianistico Bollato Porri' 
no, impegnato in un nutri¬ 
to programma compì endente 
musiche di Mozart. Schu 
beri. Brahms e Martucci. 

Il successo via v:a p.u ca¬ 
loroso. ottenuto dai due- ose 
cutori, riflette puntualmen¬ 
te. quelle che sono state le 
fasi dei concerto Non del tut¬ 
to convincente l'in./.io con la 
esecuzione dell’A.Icgro in la 
minore op. 144 di Schubert 
durante la quale gl: mt-rpre 
ti non ci è sembrato abbiano 
raggiunto gli esiti m.g.iori. 
Sovrabbondante in p.u punti 
la sonorità de: due strumen 
ti, pericolante in qualche mo 
mento, l'intesa tra i du'- pa¬ 
llisti. Con l’esrru/.ione della 
Sonata in re maggiore K.148 
di Mozart Bollato e Ferrino 
sono, però, riusciti a mettere 
a fuoco le loro m.gl.or: r.sor 
se. anche se si è avvertita, 
durante l’esecuzione, la man 
canza di una niai'more fài.d; 
tà e torbidezza nei dialogo 
tra i due strumenti, un g!o 
co di chiaroschun p.ù vario 
od articolato. 

Quel tanto di meccanico 
presente nella esecuzione de', 
la sonata mozartiana, è sta¬ 
to superato e risolto nell’Ada¬ 
gio e fuga in do minore, del¬ 
lo stesso Mozart. Il successo 
de] «duo» s: è infine ulte¬ 
riormente consolidato con 1» 
esecuzione di tre danze un¬ 
gheresi di Brahm : e con > 
« Var.az.on; » di Martucc'. 


Film al- 
FArci-Vesuvio 

Domili all'Arcl-Vcs-i/o a 5 G u- 
ssppc Vesuviano, a'ie o e 18.30. 
prò ez.one del I. m «Sn G osarvi. 
Decollalo» con Tolò. 

Da sabato pross -no. se-np'a »'- 
l'Arci-Vesjvro, i.iiz era un c do d* 
d ball.ti sulla cr.s che attra.-ersa 
il paese. Il primo d balt to e ded - 
cato al temi. *La cr.s ne .e lab 
br.che a nelle campagne». Vt pre.n 
deranno par'e Gr c:o ce- .e con'c 
detti on. s ndaca'i un tsr o e Co-- 
rcra per l’Alleanza p-or n; a e d.» 
conrad.ni. 

FILM PER RAGAZZI 
A ITALIA-URSS 

Per la rannerila di film pe.- 
ragazzi in corno a Italia 
URSS questa sera a.ic 13,30 
nella sede delTassociazione 
ivia Verdi 18) sarà proietta 
to il film « Biancheggia una 
vela » di V. Logoscm, <M 1937 
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RBDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / mercoledì 4 febbraio 1976 


Tavola rotonda e conferenza stampa nel quadro del convegno sulla mezzadria 

* . * * " • 

Una riforma che non può attendere 

• I • » • V » 

Per due giorni rappresentanti di nove Regioni, dirigenti di partito, parlamentari, sindacalisti, giuristi, giornalisti, hanno 

i . j * 

discusso i problemi del superamento della mezzadria e della colonia attraverso l'affitto — Una legge che non deve in nessun 
modo mortificare i concedenti a basso reddito - Un'equa soluzione che tenga conto anche dei piccoli coloni e mezzadri 


MACERATA, 3 
‘ Rappresentanti di nove Re¬ 
gioni, dirigenti di partiti, par¬ 
lamentari, sindacalisti, giuri¬ 
sti, giornalisti, hanno discus¬ 
so per due giorni gli aspetti 
politici, giuridici, tecnici del 
superamento della mezzadria 
e della colonia attraverso lo 
affitto. Le Regioni presenti 


la Toscana, il Veneto, il Pie¬ 
monte: rappresentano prati¬ 
camente tutte le fasce n;rri¬ 
tortali italiane in cui gli isti¬ 
tuti della mezzadria e della 
colonia sono diffusi. 

Unanime, pressante, docu¬ 
mentata la richiesta della 
trasformazione attraverso lo 
affitto dei due contratti ar- 


con qualificate delegazioni so- caici: la conversione 


no, oltre le Marche, (la re¬ 
gione « più mezzadrile » d’Ita¬ 
lia. promotrice e organizza¬ 
trice della manifestazione), lo 
Abruzzo, l’Emilia Romagna, 
la Puglia, il Lazio, l’Umbria, 


la cui unificazione è all’ope¬ 
ra un’apposita commissione. 

Un dato statistico: colonia 
e mezzadria interessano com¬ 
plessivamente in Italia 1 mi¬ 
lione 273.637 ettari di super¬ 
ficie agraria coltivata e 
137.564 aziende. Il passaggio 
all’affittanza di tale vasto pa¬ 
trimonio sottoutilizzato darà 
un contributo non indifferente 


affermato — dovrà figurare al decollo della provatissima 


fra i principali punti pro¬ 
grammatici del nuovo gover¬ 
no. Come è noto, in Parla¬ 
mento esistono in materia di¬ 
versa proposte di legge pel¬ 


li 7 e 8 febbraio le conferenze di zona 

Un salto di qualità del 
partito nel Maceratese 


MACERATA, 3 chi vizi, le vecchie dispu- 
Nelle giornate del 7-8 te fra « leader » spregiudi- 

febbraio si svolgeranno cati fino in fondo nel- 

nel Maceratese 3 confe- l’opera di trasformismo 

lenze d’organizzazione di politico che corrisponde 

zona. Per la prima volta al vecchio modo di essere 

si costituiranno i Comi- della DC nella società, 

tati di zona del PCI. In Sappiamo bene che nel 

questo modo si conclude- sottofondo di questa lot- 

ranno i congressi di se- ta « correntista » vi sono 

zione che si sono svolti in anche motivazioni politi- 

queste settimane e che che che si iscrivono nel 

sono nella loro fase con- travaglio nazionale della 

elusiva. Questa decisione DC, di questo partito in 

assunta dagli organismi cerca di una sua identità, 

dirigenti della Federazio- Ma come è possibile non 

ne è scaturita da una ana- mettere al centro di una 

lisi approfondita dei com- discussione congressuale 

piti che i comunisti sono l'esperienza — che pur 

chiamati ad assolvere nel- nelle difficoltà presenti, a 

l’attuale fase della situa- noi sembra positiva — in 

zione politica ed economi- atto alla Regione Marche? 

ca del Paese. Il dibattito C’è solo un accenno lar- 

che si è svolto e si sta vato nella mozione di 

svolgendo nei congressi di «scelta popolare» (Amici 

sezione, volto ad indivi- di Ciaffi) presente a Ma- 

duare gli obiettivi per co- cerata. Si tratta di sapere 

stiuire anche nel Macera- se si vuole fare gli inte- 

tese un partito di massa ressi delle popolazioni o 

adeguato alle esigenze di quelli del partito, 

un rapporto più profondo E’ per corrispondere a 
e continuo con le masse , queste necessità popolari 
popolari, si è intrecciato che il PCI anche nel Ma¬ 
con l’attualità della situa- ceratese sta cercando di 

2 ione generale di crisi eco- arricchire i suoi strumen- 

nomica e politica allo sco- n organizzativi, la sua ca¬ 
po di costruire anche nel pacità di far politica in 

vivo del dibattito congres- modo nuovo. La crescita 

sitale una iniziativa uni- fino al 31% della forza e- _ 

tarla contro le elezioni lettorale conseguita nelle 

anticipate e per una solu- elezioni di giugno, una 
zione rapida e democrati- piu forte presenza negli 
ca della crisi di governo. Enti locali e negli altri 

I compiti che si pongono centri di partecipazione 

al nostro partito sulla ba- democratica hanno posto 

se dei risultati elettorali al PCI problemi di ade- 

del 15 giugno hanno, co- guamento dei suoi centri 

munque. dominato il di- di direzione politica oltre 

battito che ha dimostrato che dì rafforzamento del¬ 
una unità di fondo sulla la sua forza organizzata, 

linea del partito scaturita Si tratta di affermare nel 

dal 14. congresso nazio- concreto, nella organizza¬ 
tile. zione della lotta di ogni 

Non c’è dubbio che la giorno e per la prospetti- 

situazione politica marchi- va, una funzione di go- 

giana ha contribuito a verno che è indispensabi- 

consolidare la linea di u- le. non per il PCI. ma 

nità delle masse lavora- per le masse popolari, 

trici e della collaborazione E’ un salto di qualità 
e dell’intesa fra le forze che deve compiere il par¬ 
democratiche d’ispirazione rito a Macerata e di cui 

popolare. La novità poli- sono coscienti i compagni 

tica fondamentale, che vecchi e nuovi che sono 

nelle Marche è da indivi- entrati nelle file del PCI 

duare nel processo di rin- in questi ultimi anni. In 

novamento apertosi fra le questo senso si colloca lo 

forze politiche e sfociato obiettivo di portare i 5.684 

nella istaurazione di rap- iscritti del 1975 a 7.000 

porti diversi fra i partiti nel 1976. In questo senso 

e nell’intesa democratica si colloca il rilancio della 

alla Regione, ha costituì- sezione come struttura 

to nel dibattito congres- fondamentale della inizia- 

suale un punto di riferì- tiva politica dei comuni- 

mento che non poteva es- sti. della classe operaia e 

sere secondario. Ancora dell’insieme delle classi 

una volta, nonostante i lavoratrici. I Comitati di 

processi positivi che non zona che si costituiranno 

saremo noi a disconosce- nei prossimi giorni rap- 

re, emerge la differenza presentano, dunque, un a- 

rii qualità fra il nostro e deguamento della direzio- 

gli altri partiti colitici ne politica di fronte ai 

marchigiani. Ci sia con- piccoli e ai grandi problc- 

sentito di rilevare come ini che si pongono, per 

il dibattito congressuale mandare avanti il proces- 

nella DC sia al di sotto so unitario per il rinno- 

della situazione politica vamento democratico dei¬ 
marchigiana. la società maceratese co- 

La polemica che appare sì disgregata dal monopo- 

così aspra fra le correnti lio del potere democri- 

democristiane è per lo più stiano, 

imperniata sulla ricerca di C^oIwIa AntAnmi 

una maggioranza che ri- M6IVIO Antonini 

sponde ad una logica di (segretario della Federazione 


agricoltura italiana: non sa¬ 
rà certo da solo il « filtro ma¬ 
gico » per ribaltare le sorti 
del settore, ma rappresente¬ 
rà — questo sì — il segno 
di una volontà di rinnova¬ 
mento in una branca il cui 
ritardo pesa in modo sempre 
più insostenibile sull’econo¬ 
mia del paese. 

Il primo atto del convegno 
è avvenuto ieri pomeriggio 
nell’aula magna dell’Univer¬ 
sità ove, davanti a un pub¬ 
blico molto attento (anche se 
non sono mancate esagitate 
interruzioni di qualche con¬ 
cedente « montato » dalla 
Confagricoltura) studiosi di 
diritto, parlamentari, espo¬ 
nenti sindacali, il presidente 
della Giunta regionale mar¬ 
chigiana, on. Adriano Ciaffi, 
hanno dato vita a una tavola 
rotonda sul tema: «Aspetti 
giuridici-costituzionali della 
trasformazione della mezza¬ 
dria in affitto ». Il dibattito — 
ha fornito preziosi elementi 
legislativi e giuridici — è sta¬ 
to guidato dal compagno ono¬ 
revole Renato Bastianelli, 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale delle Marche. 

In serata, gli esponenti del¬ 
le nove Regioni hanno avuto 
un incontro — non conven¬ 
zionale e contrappuntato da 
una fittissima serie di pre¬ 
gnanti domande-risposte — 
con la numerosa équipe di 
giornalisti convenuti a Mace¬ 
rata. Si è parlato delle inizia¬ 
tive legislative da riservare 
ai concedenti (molto spesso 
piccoli proprietari) perchè il 
passaggio in affitto non sia in 
nessun caso « punitivo », dei 
poteri — ancora non pieni — 
delle Regioni in agricoltura, 
dell’atteggiamento di alcuni 
partiti e particolarmente del¬ 
la DC alla quale si rimpro¬ 
vera (nonostante l’iniziativa 
positiva e convinta di uomi¬ 
ni come l’on. Ciaffi) di ave¬ 
re ostacolato l’iter parlamen¬ 
tare delle proposte di legge 
in materia, ecc. 

Gli argomenti dell’incontro 


ti: il costo della riforma non 
deve essere sopportato nè da 
mezzadri e coloni, nè dai ce¬ 
ti proprietari meno abbienti. 
E questo proprio per affer¬ 
mare il principio di equità 
che è a base della trasforma¬ 
zione che si vuole attuare. 
Le provvidenze a favore dei 
piccoli concedenti — ha indi¬ 
cato il relatore — potranno 
riguardare la concessione del 
premio di apporto struttura¬ 
le già previsto dalla legge di 
attuazione delle direttive CEE 
la facoltà e priorità nella 
vendita dei terreni all’orga¬ 
nismo fondiario, la non im¬ 
putabilità ai fini fiscali del 
reddito derivante dal terreno 
concesso in affitto. Fra i 
compiti e gli impegni delle 
Regioni Manieri ha citato: i 
rapporti con i concedenti, gli 
interventi per favorire il 
processo di ampiamento e di 
ammodernamento delle azien¬ 
de trasformate, il rilevamen¬ 
to delle scorte, l’acquisto di 
nuove attrezzature, i miglio¬ 
ramenti fondiari e delle abi¬ 
tazioni; l'assicurazione dei 
relativi mezzi finanziari e 
delle fideiussioni. 

Dopo la relazione si è aper¬ 
ta la fila degli interventi. 
Fra gli altri ha parlato an¬ 
che il compagno Angelo Com¬ 


pagnoni. della presidenza del- 
FAUeanza nazionale dei con- 


ne di lotta e di collegamento 
con Fazione che si sviluppa 


ladini: «Le stesse manovre nel Paese. Ci sforzeremo an- 


tendenti, ha detto, ad impe¬ 
dire l’approvazione della nuo¬ 
va legge con il pretesto del¬ 
le dimensioni troppo piccole 
delle aziende, non trova.al¬ 
cuna giustificazione. Se le di¬ 
mensioni delle aziende sono 
inadeguate la colpa non è dei 
coltivatori, ma dei proprieta¬ 
ri, che hanno frazionato le 
aziende a loro piacimento. 
D'altra parte, se è vero che 
il problema delle dimensioni 


torà come per il passato, di 
mantenere un atteggiamento 
costruttivo per fare la legge 
e per farla presto. Al tempo 
stesso non trascureremo di 
denunciare ritardi, opposizio¬ 
ni. cavilli giuridici. La tra¬ 
sformazione dei contratti in¬ 
teressa i mezzadri ed ì co¬ 
loni, ma anche tutti ì colti¬ 
vatori diretti; dalla unifica¬ 
zione contrattuale l’insieme 
del mondo contadino trarrà 


| Uno strumento di rinnovamento e progresso per l'agricoltura 

La «Coop agricola la Cesenate» 
si prepara a festeggiare 
il 25esimo anno di attività 

Si inaugureranno nuovi stabilimenti - I momenti salienti della sua 
storia - Gii obiettivi: occupazione, difesa e incremento del reddito 
dei coltivatori e una qualificazione nella riproduzione del seme 

CESENA. 3 

Sotto lo slogan « 25 anni di presenza per il rinnovamento o il progresso dell'agricoltura >, 
la Cooperativa agricola cesenate inaugurerà r.ei corso del 1976 i suoi nuovi stabilimenti 
e festeggerà contemporaneamente il 25“ anno di vita. La frase riassume assai bene l'atti¬ 
vità svolta e le funzioni di questa azienda cooperativistica, oggi sicuramente tra le più 
importanti del settore sementano di tutta Italia. La storia della CAC rappresenta un signi 
ficativo esempio di validità delFassociazionismo in agricoltura e di capacità imprenditoriale. 

I traguardi raggiunti dimo- 


aziendaii si risolve con la nuova forza ed accresciuto 


cooperazione o con l’agricol¬ 
tura di gruppo, non c’è dub¬ 
bio che con il passaggio al- 


vigore: i problemi delFasso¬ 
ciazionismo, degli investimen¬ 
ti. della produzione per i 


l’affitto, e quindi con l’esclu- grandi settori, riceveranno un 


sione del proprietario da 
qualsiasi interferenza nel 
processo produttivo, si potrà 
procedere più speditamente 
verso l’associazionismo anche 
di conduzione ». 

A nome della sezione agra¬ 
ria centrale del PCI è inter¬ 
venuto il compagno Emo Bo- 


forte stimolo. Dimostriamo 
dunque tutti la consapevolez¬ 
za adeguata perchè questa ri¬ 
forma non può più attendere: 
è necessaria per l’agricoltura 
e per l’economia del Paese». 

« Il confronto utile e pro¬ 
duttivo — ha rilevato il com¬ 
pagno Giuseppe Risetti, in- 


nifazi, che, fra l’altro, ha af- tervenuto per il PSI —- che 

fermato che « la posizione del ieri ed oggi si è verificato a 

PCI è innanzitutto una posi- Macerata dimostra che è pos- 

zione di iniziativa politica e sibile passare dalle parole ai 

di precisa assunzione di re- fatti. Occorre ormai giocare 

sponsabilità; essa chiama in a carte scoperte, 

causa partiti, forze sociali. w „ 

organizzazioni; è una posizio- w * m * 


450 produttori 

La «Cesenate». urea sei anni fa. non aveva ancoia 
alcuna presenza neile Marche. 

La validità della politica associativa ha contribuito 
all’espansione dell’attività di tale settore nella nostra 
regione e. con l’apporto dell’Associazione regionale eoo 
perative agricole, oggi possiamo vantare il raggiungi¬ 
mento di un enorme successo anche in questa direzione. 

La Cooperativa agricola Cesenate associa nelle Mar¬ 
che mei Comuni di Corinaldo, Monterado. Castel Co¬ 
lonna, Senigallia. Filottrano, Monte Carotto. Offagna, 
Osmio, Serra de’ Conti. Ancona. San Giorgio. San Co¬ 
stanzo, Orciano e Mondolfo) oltre 450 produttori con 
un investimento a riproduzione di circa 460 ettari; nel¬ 
l’annata 1975 si è liquidata ai soci una somma che su¬ 
pera il mezzo miliardo. Quindi, per le dimensioni rag¬ 
giunte nel giro di pochi anni, crediamo che tale attivila 
possa essere ulteriormente sviluppata, in quanto la re 
gione Marche, considerate le produzioni che le sono 
caratteristiche, tenuto conto del clima e della presenza 
di zone collinari, particolarmente indicate alla produ¬ 
zione delle sementi, si dimostra del tutto favorevole 
all’incremento di attività associative in campo agricolo. 


ANCONA - Conferenza stampa dei socialisti dopo l'apertura della crisi al Comune 

Nuova maggioranza per affrontare 
e risolvere i problemi della città 

Larga partecipazione di pubblico • Presenti i capigruppo del PCI, Pacetti e della DC, Ranci - L’incontro è stato aperto da 
Giannotti, segretario del Comitato comunale del PSI - Sono intervenuti anche il capogruppo Tirabosctii, gli ex assessori, Ma¬ 
setto e Calabrese, l’ex vicesindaco Picciotti - Le motivazioni del ritiro dalla maggioranza e le proposte per uscire dalla crisi 


ANCONA, 3 

Dopo il ritiro ufficiale del¬ 
la delegazione socialista dal¬ 
la giunta comunale di Anco¬ 
na, cui non sono seguite, 
com’era lecito aspettarsi, le 
dimissioni del sindaco e del 


con la stampa sono stati lar- “ rimanente » governo «neo- 


potere. Riemergono i vec- 


gamente ripresi in mattina¬ 
ta al teatro Lauro Rossi — 
gremito in ogni ordine di po¬ 
sti anche per la partecipazio¬ 
ne di grosse delegazioni di 
mezzadri e coltivatori diretti 
— dall’assessore all'agricol¬ 
tura della Regione Marche, 
Alessandro Manieri (d.c.). re¬ 
latore del convegno. 

« Accanto alle obiezioni di 
natura giuridico-costituziona- 
le — ha affermato Manieri — 
è stato alimentato il sospetto 
che la trasformazione voglia 
mortificare i concedenti, so¬ 
prattutto i piccoli, che hanno 
investito i loro risparmi in un 
podere o in un pezzo di terra 
e da questi traggono gran 
parte del reddito. E’ umano 
che in questa nostra regio¬ 
ne. come in tutte le altre re- 
g ioni mezzadrili, o interessa¬ 
te dai patti colonici, l'argo¬ 
mento possa caricarsi di pas¬ 
sionalità. E’ tuttavia una esa¬ 
sperazione sproporzionata agli 
interessi reali ed economici 
che in effetti coinvolge. Il 
problema si sdrammatizza 
con un’equa soluzione che 
tenga conto dei legittimi inte¬ 
ressi dei concedenti, in parti¬ 
colare di quelli con basso 
reddito. Essi meritano un’at¬ 
tenzione ed una comprensio¬ 
ne particolare, sentimenti che 
si sono già manifestati „se è 
vero che tutte le forze poli¬ 
tiche. sindacali, e le stesse 
Regioni sono sinceramente 
impegnate a ricercare un’e¬ 
qua soluzione. 

Ma tale situazione deve es¬ 
sere messa in relazione a 
quella altrettanto grave dei 
mezzadri e dei coloni: è chia¬ 
ro dunque che devono essere 
varati provvedimenti conte¬ 


ndano, si stanno stringendo 
i tempi per una soluzione 


chia amministrazione, quan¬ 
do ognuno sa che proprio il 
primo cittadino ha troppe vol¬ 
te rinunciato a condurre una 
seria battaglia accanto ai la¬ 
voratori e ai cittadini? ». Pas¬ 
sando ad esaminare i perchè 
delia crisi e le soluzioni pos¬ 
sibili. Giannotti ha afferma¬ 
to: « Non ci si può tormentare 


di quella crisi che ben pochi sulle formule, specie quan 

ormai fanno discendere da do queste, come accade per il 

una «mossa brusca» o da centrosinistra, hanno esauri- 

presunte vocazioni bizzose to la loro funzione e la loro 

dei compagni socialisti. Nei vitalità: ci sono tante cose da 

prossimi giorni son previsti fare per trasformare Ancona 

altri incontri tra le forze po- in una città moderna, avanza- 

litiche della ex maggioranza. ta culturalmente e social- 

li dibattito continua intenso. mente (qui ha ricordato la 

La cronaca registra una «morte» della iniziativa cul- 

Imi nrran); turale, la cronica carenza dei 
conferenza stampa, orgamz- . . = n dì biblioteche 

zata dal PSI e seguita con servizi sociali, ai Dionotecne 

interesse da un folto pub- dl quar iere ’ 

blico presso la sala della Pro- Si tratta di assicurare un 
vincia. Erano presenti tra gli quadro politico nuovo, che 

altri i capigruppo del PCI. sia la condizione per appli- 

Pacetti e della DC Ranci, care un programma avanza- 

nonchè consiglieri di quartie- to di governo: per questo 

re appartenenti a tutti i par- occorre il massimo di consen¬ 
titi. so possibile nella città, nei 

Una buona iniziativa que- quartieri, fra i cittadini. Sia- 

sta dei socialisti, tesa al con- mo quindi per un rapporto di- 

fronto aperto e ad estendere verso fra esecutivo e Consi- 

informazione fra i cittadini, glio comunale, per un chiari- 

Giannotti. segretario del Co- mento di fondo sul vero no- 


mitato comunale del PSI, ha I do da sciogliere del rapporto 


riassunto in apertura le mo¬ 
tivazioni politiche essenziali 
dell'iniziativa socialista al Co¬ 
mune di Ancona, sofferman¬ 
dosi con particolare insisten¬ 
za sui problemi enormi che 
la città vuol vedere finalmen¬ 
te risolti (lo sviluppo del¬ 
l'area portuale, del nuovo 
cantiere. la salvaguardia del 
reparto meccanico, il risana¬ 
mento dei quartieri antichi, la 


con il PCI, il partito che la 
DC si ostina ancora a lascia¬ 
re all’opposizione, ma che 
secondo noi ha pieno titolo 
per determinare ed elaborare 
la politica comunale ». 

Alle domande sollevate dal¬ 
la stampa sull'ipotesi di bi¬ 
colore e sul rapporto con il 
PCI hanno risposto il capo¬ 
gruppo Tiraboschi, gli ex as¬ 
sessori Mascino e Calabrese. 



partecipazione 


« Come si fa — ha aggiun¬ 
to. Giannotti criticando l'at¬ 
teggiamento del sindaco de 


popolare), jl'ex vicesindaco Ricciotti. «Non 


siamo per lasciare il PCI al¬ 
l'opposizione — ha detto 
Tiraboschi — per noi i co- 


Trifogli nel corso della sedu- I munisti possono entrare an¬ 


ta del Consiglio che ha sug¬ 
gellato la fine ufficiale del cen¬ 
tro sinistra ad Ancona — a 


che in giunta. In questo sen¬ 
so. non siamo noi che dob¬ 
biamo dare risposte, ma le 


comunista di Macerata) | [ stuali a favore dei conceden- I delle realizzazioni della vec- 


continuare a fare l'inventario I altre forze politiche e sopra 


PESARO - la presenza comunista fra le donne e nei posti di lavoro 

Iniziative per un PCI più forte 

Raggiunto i! 90 per cento del tesseramento - Nuove adesioni di 1370 compagni, di cui 
256 donne - I risultati positivi di Novafeltria * Gli impegni per aumentare la quota tessera 


PESARO. 3 

II rafforzamento del Partito 
attraverso nuove adesioni ed 
uno sviluppo deli'impcgno po¬ 
litico e della partecipazione 
di un numero crescente di 
donne, operai, giovani, sono 
le indicazioni di fondo emer¬ 
se nelle sette conferenze di 
organizzazione di zona della 
provincia di Pesaro e Urbino. 

La Fetlerazione del PCI, at¬ 
traverso le commissioni di or¬ 
ganizzazione femminile e ope¬ 
raia e di intesa con le zone, 
ha previsto per il mese dl feb- 
brario una forte azione di re¬ 
clutamento di nuove donne e 
di operai al Partito. Il I feb¬ 
braio in occasione della Con¬ 
ferenza provinciaie femminile 
di Pesaro, è stato rilanciato lo 
obiettivo di 1.000 nuove com¬ 
pagne iscritte al PCI. 

L’altro obiettivo primario 
per U rafforzamento del Par- 


Numerose iniziative sono 
previste nel'.'ambito della mo¬ 
bilitazione di mietami e iscrit¬ 
ti per conseguire Fimpezn-a- 
t:vo risultato di rafforzare nu¬ 
mericamente e politicamente 


E' interessante fare ogz:. a 
tre mesi di distanza, i! qua¬ 
dro della situazione provin¬ 
ciale e delle varie zone del 
tesseramento e reclutamento. 
« li rage.ungimento degli 


l’organizzazione comunista nei obiettivi, dice Severi, mira in¬ 


luoghi di lavoro. 

Il 7 febbraio a Pesaro, con¬ 
vegno provinciale operaio sul 
tema della salute nelle fab¬ 
briche: verso la metà del 
mese avrà luogo ad Urbino un 
convegno sulla occupazione 
giovanile, che il Partito ha 
promosso assieme alla FGCI: 
il ruolo della organizzazione 
comunista nei luoghi di lavo¬ 
ro sarà il tema del convegno 


mo interesse e valore che ri¬ 
paga zi: sforzi dei compagni 
impegnati :n una zona tradi¬ 
zionalmente bianca ». ma che 
ha conosciuto l'aria del cam- 
b..amento con i risultati elet¬ 
torali di giugno). Urbino al 93 


nanzitutto all'adeguamento del per cento. Pesaro. Fano e 


rapporto voi: iscritti al PCI. 
profondamente mutato in oc¬ 
casione del 15-16 e*ugno. Ma 
l'adeguamento deve prevede¬ 
re nel suo interno un mazgior 
numero di donne e operai 
che entrano nel Partito, e 
di par: passo deve corrispon¬ 
dere una crescita della 
FGCI ». 

I risultati che abbiamo 


Macerata Feltria al 92 per 
cento, Fossombrone all'89 per 
cento; più indietro la zona di 
Cagli Pergola (71 per cento) 
che però vede il partito impe- 


tutto la DC. Un fatto è certo: j | 
non siamo più disposti assolu¬ 
tamente al centro sinistra, 
né a temporeggiare con giun¬ 
te inefficienti o quasi. So- • 
no possibili fatti nuovi: que- | 
sti vanno realizzati ». « A li- | 
velio locale — ha detto an- j 
cora il segretario socialista 
— è possibile una maggioran- | 
za diversa. Allora si può an¬ 
dare in Consiglio anche tra ! 
pochi giorni, determinare una ! 
partecipazione concreta del¬ 
la forza comunista nell’esecu¬ 
tivo. senza preclusione ma 
con un programma concorda¬ 
to alla luce del sole. Passi 
avanti in questa direzione se j 
ne sono fatti, ma sono anco- i 
ra troppo incerti e vaghi». 

Per quanto riguarda Tipo- i 
tesi di governo bicolore DC- 
PSI si è registrato anche ieri 
sera un ripetuto riferimento 
all’esperienza precedente il 
centro sinistra organico, sea- 1 
turito dalle elezioni del 73. | 

e alla necessità di un « ese- I 
cutivo snello»: è chiaro co- j 
munque che tale ipotesi con- ! [ 
trasta abbastanza apertamen- i j 
te con Faffermazione circa [ 
la necessità di dirette respon- 


Uno dei problemi che fa nuova amministrazione dovrà affrontare è quello che riguarda il risa 
namenfo del centro storico di Ancona 


Dopo la costituzione della giunta di sinistra a Fermo 

Settori della DC e del PRI rifiutano 
la « strategia » dello scontro frontale 

Posizioni contraddittorio emerse in un convegno della DC nel quartiere 
di via Trento — Ribadita dal nuovo sindaco la validità della scelta 


gnato :n u.io sforzo politico | di governo dei comu- 


previsto per i primi di marzo, sotto mano (90 per cento che 
In un incontro con il com- la Federazione ha raggiunto 

pagno Benito Severi della se- i' 25 gennaio) sono positivi 

greteria provinciale, i primi e Lasciano prevedere, con la 


e organizzativo per raggiun¬ 
gere gli obiettivi. 

Complessivamente sono sta¬ 
ri reclutati 1.370 nuovi com¬ 
pagni di cui 256 donne. 

« Uno sforzo maggiore sarà 


nisti. 

Ultimo fatto importante e- 
merso dalla discussione: il PSI 
ritiene che. per una reale so¬ 
luzione nei quartieri storici, 
sla necessaria una forte strut- 


dello scorso novembre in oc¬ 
casione dell’apertura della 
campagna del tesseramento. 


la Federazione ha raggiunto necessario per aumentare la 
i> 25 gennaio) sono positivi media tessera, dice infine il 
e Lasciano prevedere, con la compagno Severi, le mille lire 


necessario per aumentare la tura ed una gestione unita- 
media tessera, dice infine il ria, « che si aggiunga — ha det- 


ìntensificazione dell’impe¬ 
gno di tutti i compagni, il 


in più rispetto ail’anno scorso 
non corrispondono all’obletti- 


tito nelle fabbriche e nei luo- I ci era stato delineato Fobietli- 


«hi di lavoro è 11 reclutamen¬ 
to 4l 1.500 nuovi operai. 


vo (3.000 tesserati in più) 
che il Partito si era posto. 


raggiungimento degli obiettivi, vo dell’autofinanziamento e 
L'analisi per zona ci dice pertanto sarà richiesto uno 

che Novafeltria è al 100 per sforzo ulteriore alle sezioni 
cento (un dato questo di estre- più in ritardo ». 


to Mascino — all’attività del ; 
Comune ». Ricordando l’unità i 
di intenti determinatasi do- j 
po i fatti sismici. Mascini ha j 
affermato che per il centro j 
storico « non si è ancora usci- j 
tl dall’emergenza ». 


FERMO. 3 

Ad una settimana dalla costituzione 
continua a Fermo il dibattito sulla nuo¬ 
va giunta di sinistra. L’ultima iniziati¬ 
va è della De, con un convegno nel 
quartiere di viale Trento. 

Democristiani e repubblicani insisto 
no ad agitare pretestuosi argomenti ed 
accuse, ma nello stesso tempo lascia 
no aperta la porta a un confronto che 
sia « rigoroso » ma anche produttivo. 
Ciò lascia supporre che s:a fondata la 
fiducia espressa dal capogruppo comu 
msta. Gisbani. quando auspicava, pas¬ 
sati questi primi momenti di nervosi¬ 
smo, una praticabilità della De e del 
Pn a ben altri livelli di azione politica. 

Si approfondiscono intanto i moti¬ 
vi che sono stati alla base della svol¬ 
ta amministrativa: da un lato il ruolo 
basilare del Partito socialista e la sua 
ferma decisione a voler responsabihz 
zare il Partito comunista nella gestione 
amministrativa (facendone una condì 
zione per un suo ingresso m qualsia¬ 
si coalizione», dall’altro il senso deLa 
partecipazione responsabile del Psdi. 
che pure non ha voluto effettuare cer¬ 
tamente una scelta di campo in alter¬ 
nativa ad altre meno inusitate; ì diri¬ 
genti ricordano infatti come la loro pri¬ 
ma proposta fosse la realizzazione di un 
accordo programmatico ed esecutivo di 
tipo regionale, ma esso venne meno di¬ 
nanzi alla frattura tra Psi da un lato. 
De e Pri dall'altro, sul ruolo del Par¬ 
tito comunista. Prospettandosi una si¬ 


tuazione di tale immobilismo da rischia 
re anche gestioni commissariali, il Par¬ 
tito socialdemocratico ha verificato con 
vergenze di contenuti programmatici con 
socialisti e comunisti, e quindi, per su¬ 
perare l'impasse, ha ritenuto necessario 
imboccare la seconda via prospettata 
dalFassemb'.ca aegu iscritti, c.oe il nuo¬ 
vo effettivo rapporto d* collaborazione 
col Pei. 

La complessità d. tale >celta social 
democratica «emersa dalla s:e»«a nostra 
intervista di domenica col sindaco G,o 
stra. ma solo parzialmente risaltata per 
mancanza di spazio» c stata ribadita 
dal consigliere provinciale dello stesso 
parrito. Pietro D.letti, nel convegno de 
tenutosi al quartiere d: viale Trento 
«Tale scelta — ha preciselo Diletti — 
era sia una necessita per no; che vole 
ramo dare a Fermo una amministrano 
ne efficiente, sia una necessita per i 
cittadini, che avevano ripetutamente re 
clamato una amministrazione valida e 
giusta ». 

E’ intervenuto pure il compagno Ci 
sbani il quale ha precisato che tutti 
gli sforzi del Partito comunista per com 
volgere anche democristiani e repubblt 
cani in un’ampia convergenza, dipendo 
no solo alla constatazione che la stessa 
situazione locale ha superato ampia 
mente il limite di guardia, scoppia or¬ 
mai da tutte le parti e nessuno può ti¬ 
rargli indietro dalle proprie responsa¬ 
bilità. 


strano in modo eloquente tl 
grande cammino compiuto 
dalla Cooperativa agricola ce¬ 
senate dal 1956 ad oggi. I da¬ 
ti che condensano il valore 
di queste tappe di 25 anni 
riescono solo In parte a rap¬ 
presentare questa realtà del 
movimento cooperativo cose- 
j nate. Vi è infatti un valore 
! prettamente politico e morale 
| che le cifre non possono e 
spnmere compiutamente, no¬ 
nostante il loro persuasivo 
| linguaggio. Si pensi ai sacrifi¬ 
ci sopportati dai soci, alle di¬ 
scriminazioni e ai soprusi su¬ 
biti dal movimento coopera¬ 
tivo e alle lotte combattute 
per far fronte e respingere F 
attacco padronale e governa- 
i rivo negli anni 50. 

| Vediamola piu da vicino 
I questa stona, almeno nei suot 

momenti e aspetti più rila¬ 
vanti. Nata nel 1951 come coo¬ 
perativa di servizio per la 
j trebbiatura, la CAC ha cev 

| sato questo tipo di attività 

I nel 1958 per intraprendere 

quella della riproduzione del¬ 
le sementi ortive (cipolle, ca¬ 
rote. ravanelli, lattughe, ecc.), 
di barbabietole da zucchero 
e foraggere. 

All’inizio le difficoltà furo¬ 
no notevoli e di vario gene¬ 
re. I grandi monopoli nazio¬ 
nali ed esteri dettavano leg¬ 
ge. imponendo, tra l’altro, 
prezzi bassissimi ai produtto¬ 
ri che vedevano ridotto ul¬ 
teriormente il loro già mìse¬ 
ro reddito da intermediari 
parassitari il cui unico scopo 
era il massimo profitto. La 
CAC si inserì in questo dif¬ 
fìcile settore con due precisi 
obiettivi- aumentare il reddi¬ 
to dei coltivatori e riqualifica¬ 
re la produzione del seme. 

La Cooperativa agricola fu 
quindi impegnata a lottare 
su due fronti: ottenere pie?, 
zi più remunerativi della prò 
duztone sementaria e impor¬ 
re alle ditte private del set 
tore il rispetto degli isola 
menti botanici per evitare 
quegli inquinamenti che com¬ 
promettevano la qualità del 
seme e quindi del prodotto. 
Lo sviluppo e la stessa vita 
della CAC dipendevano in 
larga misura dal consegui¬ 
mento di questi due traguar¬ 
di. Fu una battaglia dittici 
le da combattere, che oggi 
viene tuttavia ricordata dai 
soci fondatori con giusto an 
che se misurato orgoglio. Ari 
tualmente la CAC opera tn 
due regioni particolarmente 
vocate alla produzione semen- 
tiera: l’Emilia-Romagna e le 
Marche. 

i Essa associa nell’area che 
va da Bologna ad Ancona più 
di 3.000 coltivatori: dispone 
di un grande stabilimento a 
Cesena che sorge su di una 
superficie di 30.000 mq.. di 
cui 5.500 coperti, provvisto di 
impianti modernissimi per la 
selezione e il confezionamen¬ 
to meccanico del seme e la 
sua conservazione, nonché di 
un efficace laboratorio d’ana¬ 
lisi. di campi sperimentali e 
dimostrativi. Contemporanea¬ 
mente la CAC ha potenziato 
e sempre più qualificato l’ap¬ 
parato tecnico - amministrati¬ 
vo. 

Il volume d’affari supera 
annualmente i tre miliardi di 
lire, dovuto essenzialmente 
all’esportazione del prodotto. 
Nel 1975 la Cooperativa agri¬ 
cola cesenate ha coltivato a 
sementi oltre 1.700 ettari di 
ter rno. ottenendo un raccol¬ 
to di 33.000 quintali di prò 
dotto, di cui appena 2.000 de¬ 
stinati alla commercializza 
zione interna. Alla ormai tra¬ 
dizionale attività di riprodu- 
. zione di sementi su contratto 
j in questi ultimi anni la CAC 
j j ha affiancato la produzione 
j e la commercializzazione per 
, conto proprio. Ciò ha tra Fai 
il tro consentito di combattere 
j j l'assurdità che il seme prò 
i | dotto in Italia finisse all’este 
ro per poi essere successl- 
, vamcntc rivenduto nel no 
, stro Paese dalle grandi so 
» J rietà straniere a prezzi esor 
; ! bitanti. di pura speculaz.ione. 
I | Con questo suo nuovo indi- 
! rizzo produttivo commerciate, 
j j la CAC mira essenzialmente 
, j a moralizzare il mercato del- 
' le sementi, difendere il reddl 
I to dei coltivatori, garantire 
I prezzi equi e qualità del prò 
1 dotto ai consumatori. Tutto 
! I questo ha portato la Coope¬ 
rativa a selezionare accurata¬ 
mente. tramite l'apparato ter 
nico. i migliori portasemi del¬ 
le più diffuse varietà ortive. 
, ed ha offerto nello stesso 
• tempo ai produttori di diver- 
j se zone la possibilità di coltl- 
‘ | vazioni alternative a quelle 
! tradizionali ormai non più In 
grado di garantire loro ìm 
reddito sufficientemente de¬ 
coroso. 

i Nelle colline cesenati. rimt- 
! nesi e marchigiane, ove !» 

| crisi agricola si è fatta sen- 
j | tire prima e più pesantemen- 
j te che nelle zone di pianura. 
! i coltivatori hanno ora 1» 

I possibilità di disporre di cot¬ 
ture altamente redditizie, co¬ 
me la cipolla, la carota, i ca¬ 
voli ibridi, il prezzemolo. 11 
sedano, le bietole da orto, da 
costa e da forazgio. ecc. Que 
i sto tipo di produzione, alter- 
1 nativa a quella in uso da sem¬ 
pre (grano e foraggio), oltre 
! a garantire un giusto reddl 
j • to ai produttori, ha altresì 
! contribuito a frenare lo spo 
| polamento delle colline roma¬ 
gnole e marchigiane, fatto 
questo di non secondaria in» 
portanza. 

Libero Evangelista 
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DA TUTTA LA REGIONE A PERUGIA PER OCCUPAZIONE E INVESTIMENTI 


Quindicimila in corteo 

Una manifestazione indimenticabile per la storia del movimento sindacale e democratico umbro - La « Terni », 
l'IBP, l'agricoltura, il pubblico impiego, la cassa integrazione nelle piccole e medie aziende al centro degli 
interventi dei segretari regionali della CGIL, CISL e UIL - Una foltissima delegazione di lavoratori emigrati 



Il palco con I dirigenti della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL durante il comizio 


A colloquio con i protagonisti della grande giornata di lotta 


Siamo venuti in tanti perché 
vogliamo che le cose cambino 


PERUGIA. 3 

Migliaia di lavoratori umbri han- - 
no risposto all'appello dei sinda¬ 
cati dando vita ad un’imponente 
manifestazione unitaria, nella qua¬ 
le accanto alle forze di lavoro ope¬ 
raie e contadine sono sfilate le 
altre categorie produttive (com¬ 
mercianti, artigiani) e una folta e 
combattiva rappresentanza degli 
studenti. No ai licenziamenti, oc¬ 
cupazione, sviluppo economico, uni¬ 
tà, sono i temi che più sono ricorsi 
nelle parole d'ordine scandite per 
tutto il corso dei due interminabili 
cortei che si sono snodati per le 
principali vie della città. Ancora 
una volta, dunque, l'Umbria ha 
dato la prova della forza e della 
combattività del suo popolo e delle 
sue forze produttive. 

«Per rendersene conto basta 
guardarsi intorno» ci dice Sandro 
Castelletta, operaio siderurgico del¬ 
la Terni, indicando la grande fol¬ 
la che circonda la Fontana Mag¬ 
giore dei fratelli Pisani, posta pro¬ 
prio nel mezzo di piazza IV no¬ 
vembre. « I lavoratori hanno ri¬ 
sposto — continua l’operaio, — 
perché i problemi che sono alla 
base dello sciopero, sono i problemi 


che stanno di fronte ai lavoratori, 
ma più in generale a tutta la na¬ 
zione. Tutti sono consapevoli che 
occorrono nuovi indirizzi economici 
per affrontare e superare la grave 
situazione. Cosi è assurdo conti¬ 
nuare. Basta guardare la fabbrica 
in cui lavoriamo noi. la Terni. Ci 
sono macchinari tecnologicamente 
avanzati, in grado di produrre con 
metodi e concezioni moderne, che 
invece vengono tuttora sottouti- 
iizzati ». 

« Anche alla Perugina — dice 
Armando Ferranti, operaio dello 
stabilimento di S. Sisto — esistono 
problemi di ristrutturazione pro¬ 
duttiva ». « Ci sono dunque grossi 
nodi economici da sciogliere — af¬ 
ferma Ferranti — ma gli operai 
oggi si chiedono come ciò sia pas¬ 
sibile in presenza di una crisi poli¬ 
tica di cui ancora non si vede 
chiaramente lo sbocco finale. I la¬ 
voratori oggi chiedono anche un 
governo. Ma non un governo qual¬ 
siasi: chiedono una direzione poli¬ 
tica del Paese che riesca per la 
bontà dei suoi programmi a riscuo¬ 
tere il consenso dei lavoratori e a 
dare soluzioni positive in direzio¬ 
ne della crisi. Le girandole di for¬ 


mule non servono. La lotta dei la¬ 
voratori umbri vuole sollecitare la 
soluzione positiva anche di questi 
problemi ». 

E di problemi da risolvere ce ne 
sono tanti. « non ultimo quello del¬ 
l'agricoltura — ribadisce con forza 
Renzo Vincigrucci. mezzadro — c’è 
tanta terra da coltivare, ma i vari 
governi non hanno mai mosso un 
dito per permettere a noi conta¬ 
dini di rendere produttivi quei ter¬ 
reni ». « Io sono mezzadro — dice 
Vincigrucci — la mezzadria ancora 
esiste: nelle campagne purtroppo 
il medioevo deve ancora finire ». 
« Abbiamo bisogno di rimettere a 
posto le nostre case coloniche, di 
aiuti per forme associative, per la 
irrigazione. La Regione con i po¬ 
chi mezzi a disposizione qualcosa 
ha fatto, ma certo questo non ba¬ 
sta, ed allora eccoci qui, ancora 
sul sentiero di guerra ». « Qui in 
Umbria abbiamo alle spalle vecchie 
tradizioni di lotta — conclude Vin- 
cigrucci — e anche se siamo ri¬ 
masti in pochi noi mezzadri non 
ci arrenderemo certamente adesso». 

Alla manifestazione sono stati 
presenti anche i rappresentanti del 
potere locale, che si sentono parte¬ 


cipi della lotta del lavoratori. « 11 
sindaco di Perugia Perari — dice 
il compagno Venanzio Nocchi, sin¬ 
daco di Città di Castello — non 
ha inteso portare solo il saluto 
formale delle istituzioni umbre. 
Egli ha inteso ribadire la presenza 
degli enti locali aH’interno del mo¬ 
vimento democratico di lotta, come 
parte integrante fondamentale di 
un largo schieramento di forze ». 
« La Regione, ì comuni umbri, oggi 
lavorano per incidere nella situa¬ 
zione, per costruire assieme alle 
forze sociali quella prospettiva di 
rinnovamento che va ormai univer¬ 
salmente sotto il nome di progetto 
umbro. Il governo risponde a que¬ 
sta volontà con i tagli dei bilanci, 
cercando cioè di impedire un’azione 
programmatoria e l’intervento de¬ 
gli enti locali e mettendo in di¬ 
scussione qui in Umbria una serie 
di conquiste sul piano dei servizi 
sociali, dell’assetto della regione, 
che in questi anni si erano realiz¬ 
zati con duri sforzi dei comuni e 
delle popolazioni. Anche questo è 
senz'altro un tema di lotta ». 

a. g. 


Al termine del dibattito in Consiglio comunale 


PERUGIA - Un discorso del sindaco Perari 


Terni: accolte le proposte 
economiche della Regione 

Votato alì'unanimifà l'ordine del giorno del Consiglio regionale 
Costruttivo confronto delle varie forze politiche sul bilancio 76 


Discussi i tagli 
al bilancio 75 

i Unanime condanna della decisione della commissio* 
j ne centrale sulla finanza locale - Odg sulla Perugina 


TERNI. 3 

« Il consiglio comunale di 
Temi, a conclusione del di- 
Uhttito partecipativo, nell’am 
bito del Programma Regiona¬ 
le di Sviluppo, e del Bilancio 
preventivo della Regione per 

Scioperano 
il 9 e il 10 gli 
autotrasportatori 
ternani 

TERNI. 3 

Gli autotrasportaton del¬ 
la Provincia di Temi sciope¬ 
reranno nei giorni 9 e 10 feb¬ 
braio. in occasione della ma¬ 
nifestazione nazionale indet¬ 
ta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria e dalle 
organizzazioni del movimen¬ 
to cooperativo. 

E* prevista a Temi per il 9 
una manifestazione per le 
strade cittadine, mentre per 
il giorno 10 alle ore 9 è 
Indetta una assemblea alla 
« XX settembre » della ca¬ 
tegoria per discutere insie¬ 
me alle forze politiche e sin¬ 
dacali i motivi dello sciope¬ 
ro. che intende rivendicare, 
oltre a una nuova politica 
economica, la riforma dei 
trasporti e l’abrogazione de 
gli aumenti assicurativi 
wCA. 


il 1976. dopo aver espresso pa¬ 
reri e giudizi diversi, da par¬ 
te di ciascun gruppo consilia¬ 
re, ha accolto all'unanimità 
le linee politiche contenute 
nell’ordine del giorno mlle 
proposte economiche, votato 
in Consiglio Regionale la set¬ 
timana scorsa. Il senso poli¬ 
tico di questa votazione, che 
è frutto di un ampio dibatti¬ 
to consiliare, protrattosi per 
3 sedute, risiede nella consa¬ 
pevolezza, dimostrata da tut¬ 
te le forze politiche presenti, 
di dover ricercare il massimo 
d’unità per superare questo 
momento particolarmente dif¬ 
ficile per la nostra econom.a. 
L’accoghmento di questo or¬ 
dine del giorno, votato all’u¬ 
nanimità nello stesso consi¬ 
glio regionale, chiude quindi 
il lungo dibattito in consiglio 
comunale sulle linee program¬ 
matiche per il 1976, che la 
Regione ha elaborato e pro¬ 
posto alla partecipazione del¬ 
le assemblee elettive e com- 
prensonah (per il compren¬ 
sorio temano rincontro par¬ 
tecipativo della Regione sul 
Bilancio è fissato per il 21 
febbra:o). 

Durante queste tre sedute, 
posizioni contrastanti e criti¬ 
che nei confronti di singole 
questioni sollevate dal docu¬ 
mento programmatico della 
Regione per il breve termine, 
hanno permesso una costrut- 
m*«i analisi di quella che e la 


situazione economica e so 
ciale della regione. Gli atti 
delle tre sedute consiliari, 
che saranno inviati ai Consi¬ 
glio Regionale, porteranno 
quindi un positivo contributo 
alla messa m opera di alcuni 
interventi atti à risollevare 
le sorti della nostra econo¬ 
mia. 

Lo ha rilevato a conclusio¬ 
ne degli interventi lo stesso 
sindaco di Temi. Dante Sot- 
g:u. annunciando la prossima 
discussione del bilancio co¬ 
munale. nel quadro del pro¬ 
gramma regionale 76 e del 
«Progetto Umbria». «Questo 
tipo di partecipazione — ha 
detto Sotgiu — si dimostra 
proficua in quanto può eser¬ 
citarsi su linee programmati- 
che, accettate o meno, ma 
che comunque stimolano il 
confronto intorno a linee e 
scelte precise ». « Il dibattito 
— proseguiva Sotgiu — ha 
valutato la situazione trovan¬ 
do tutti concordi sulla gravi¬ 
tà della crisi economica e po¬ 
litica Quindi l'allargarsi de! 
dibattito ai temi generali del¬ 
la crisi nazionale, della crisi 
governativa, ha consentito di 
esprimere le preoccupazioni 
per la situazione anche um¬ 
bra. nella ricerca di sbocchi 
positivi a questo stato di co¬ 
se. nel quadro di un disegno 
unitario per la nostra regio¬ 
ne. sulla base delle linee di 
fondo del B.iancio regionale». 


PERUGIA, 3 

Il sindaco Perari ha ieri 
sera ufficialmente annuncia¬ 
to al consiglio comunale le ; 
risultanze dell’incontro avuto ' 
dalla delegazione della giun¬ 
ta con la commissione cen¬ 
trale per la finanza locale, e , 
quindi la sua intenzione di j 
tagliare sei miliardi e mezzo j 
dai bilancio preventivo dei 
1975. Perari ha dato le cifre ! 
esatte che si riferiscono a 4 j 
miliardi e 369 milioni di spe- | 
se obbligatorie (che incidono j 
su servizi come acqua, tra¬ 
sporti. asili nido e scuole di 
infanzia) e I miliardo e 266 
milioni di spese per il per¬ 
sonale. Peran ha aggiunto 
che spera m un reintegro di 
i miliardo e 230 milioni per 
spese per il personale che si 
riferiscono specificamente ai 
diversi livelli contributivi esi¬ 
stenti tra il contralto regio¬ 
nale e quello nazionale 

Perari ha poi respinto le 
Insinuazioni del foglio fioren¬ 
tino secondo le quali nel Co¬ 
mune agirebbe un fantoma¬ 
tico governo ombra del PCI 
che relegherebbe ai margini 
la componente socialista. I 
socialisti non recitano copio¬ 
ni di sorta — ha detto Pe¬ 
rari — né esistono nella mag¬ 
gioranza gelosie tra le diver¬ 
se componenti. Tutte le deci¬ 
sioni \engono prese In co¬ 
mune. Se ci sentiremo emar¬ 
ginati non esiteremo a de¬ 
nunciarlo all’opinione pubbli¬ 


ca e a compiere i passi ne¬ 
cessari. Nel dibattito che è 
seguito sono emerse posiz.o- 
n; unanimi di condanna del¬ 
l’operaio della commissione 
centrale per la finanza loca¬ 
le. Raicom della DC ha chie¬ 
sto l'aggiornamento del di¬ 
battito per avere dati piu 
concreti. La mossa è stata 
g.udicata un’inutile perdita 
di tempo in quanto i dati ne 
cessari la giunta li aveva 
ormai fomiti tutti. Il consi¬ 
glio comunale ha pure ap¬ 
provato nel corso della se¬ 
duta un ordine del giorno 
unitario sulla Perugina. 


E’ cambiato 
sette volte 
l’insegnante 
di inglese 

Gli studenti del Corso C 
del liceo Scientifico G. Ga¬ 
lilei, riuniti m assemblea 
con 1 genitori, hanno dif¬ 
fuso un comunicato nel qua¬ 
le si denuncia all’opinione 
pubblica la grave situazione 
delle classi che alla vigilia 
degli scrutini del I quadri¬ 
mestre hanno già cambiato 
7 insegnanti di inglese, a 
causa dei ritardi burocratici, 
delle mancate immissioni m 
ruolo degli insegnanti. 


PERUGIA, 3 

Una giornata di lotta ecce¬ 
zionale e imlmenticabile per 
la storia del movimento sin¬ 
dacale e democratico umbro. 
In una bella mattinata di 
sole una grande ed entusia¬ 
smante manifestazione di 
popolo ha suggellato la riu¬ 
scita dello sciopero generale 
in Umbria. In più di 10 mila 
(forse anclie 15 mila) tra la¬ 
voratori d tj ‘industria pub¬ 
blica e privata, della terra, 
tra studenti, intellettuali e 
impiegati, giovani e donne, 
disoccupati e emigrati, sono 
convenuti a Perugia per dare 
una testimonianza palmare 
che tutta la regione si oppo¬ 
ne decisamente alla crisi eco¬ 
nomica in atto. 

Tre foltissimi cortei sono 
cominciati a sfilare per le 
vie della città fin dalle ore 9 
raccogliendo gli strati pro¬ 
duttivi e della pololazione che 
da tutti i centri della regione 
e da tutte le fabbriche con 
consapevolezza e determina¬ 
zione hanno voluto parteci¬ 
pare alla manifestazione del 
capoluogo; cartelli e slogan 
davano la dimostrazione clic 
tutta l’Umbria eia presente; 
non una azienda in cui in 
questi ultimi mesi vi sono 
state preoccupazioni per la 
occupazione dei lavoratori era 
assente. Alle 10.30 quando è 
cominciato il comizio il col¬ 
po d’occhio su Piazza IV No¬ 
vembre rivelava uno spetta¬ 
colo di colori e di folla gre¬ 
mita e compatta senza pre¬ 
cedenti. Sicuramente è stata 
la più grande manifestazione 
sindacale degli ultimi anni 

Le questioni della Terni, 
della IBP, della agricoltura, 
del pubblico impiego, della 
cassa integrazione nelle pic¬ 
cole e medie aziende, sono 
state al centro degli interven¬ 
ti dei segretari regionali del¬ 
la CGIL. CISL. UIL. Spinel¬ 
li segretario regionale della 
UIL ha messo subito in evi¬ 
denza che questa giornata di 
lotta si è sviluppata in pre¬ 
senza di un numero assai 
grande di adesioni da parte 
di forze politiche democrati 
che, consigli comunali, asso¬ 
ciazioni di massa, istituzioni 
pubbliche proprio nella ricer¬ 
ca di una risposta alla crisi 
e alla recessione, il Movimen¬ 
to sindacale — ha proseguito 
Spinelli — è al fianco an¬ 
che della lotta che gli enti 
locali umbri e in particolare 
il comune di Perugia hanno 
messo in piedi a fronte dei 
tagli assurdi che la commis¬ 
sione centrale per la finanza 
locale ha effettuato ai bilan¬ 
ci per il 1976. Questo è un 
nuovo colpo inferto al tessu¬ 
to economico della regione e 
alla capacità di manovra e 
di imprenditorialità. 

Il compagno Quintilio Tre- 
piedi, segretario regionale del¬ 
la CGIL, ha esordito ricor¬ 
dando come la regione inte¬ 
ra non viveva più da molto 
tempo una lotta di queste 
dimensioni. Gli operai delle 
Acciaierie, della Perugina, 
della Colussi. della Pozzi, del¬ 
la Monteflbre. sono fianco a 
fianco con gli emigrati che 
sono rientrati, con ì lavora¬ 
tori degli enti locali, con i 
contadini, con i disoccupati, 
i braccianti, gli edili, in una 
battaglia tesa a bloccare i 
processi in corso di cassa in¬ 
tegrazione e di licenziamento. 

La vera forza del movimen¬ 
to di massa odierna — ha 
detto ancora Trepiedi — con¬ 
siste nella dimensione regio¬ 
nale per tutti i problemi ine¬ 
renti Io sviluppo e gli inve¬ 
stimenti. Quello che è in di¬ 
scussione infatti è la strut¬ 
tura portante dell’economia: 
la Terni e la IBP fanno par¬ 
te di un quadro comune che 
abbisogna di risposte comples¬ 
sive. balla grande manifesta¬ 
zione di oggi è emersa una 
indicazione precisa: in Um¬ 
bria esistono le forze, gli 
schieramenti e le alleanze 
sufficienti per invertire la 
tendenza e mettere in moto 
un meccanismo per uscire in 
modo nuovo dalla crisi. Nella 
nostra regione ha soggiunto 
Trepiedi la situazione econo¬ 
mica resta per molto tempo 
in virtù di un’azione combi¬ 
nata che movimento sinda¬ 
cale e potere pubblico han¬ 
no messo in piedi rispetto 
alla crisi e alla salvaguardia 
dell'occupazione. Tuttavia 
giacché la parte industriale 
e padronale ha coltivato e 
ancora coltiva un disegno 
sfrenato di attacco ai livelli 
occupazionali. La responsabi¬ 
lità e la funzione dirigente 
della classe operaia però 
hanno permesso che si arri¬ 
vasse a che tutti gli strati 
produttivi e l'opinione pub 
blica fossero vicini a chi lot¬ 
ta per il lavoro e lo sviluppo 
Le battaglie di questi mesi 
escono dunque vincitrici. Oc¬ 
corre andare però, ha detto 
Trepiedi. ulteriormente alla 
estensione e all’articolazione 
della lotta. 

Pomini segretario regionale 
della Cisl. ha messo in rilie¬ 
vo che l'unità di fondo delle 
confederazioni e più In ge¬ 
nerale de; lavoratori e del 
fronte che si è costruito in¬ 
torno alia piattaforma è un 
dato di fondo che esce cla¬ 
morosamente confermato. Po¬ 
nimi ha dettagliatamente 
spiegato il complesso degli 
obiettivi che sono alia base 
della giornata di lotta re¬ 
gionale. Il movimento sinda¬ 
cale e vicino al modo nuovo 
di governare la regione e di¬ 
ce si al piano di legislatura 
e dice si ai bilanci che sono 
stati presentati. 

La grande giornata di !'• t- 
ta che l’Umbria ha vissuto 
oggi (estremamente raziona¬ 
le e disciplinata peraltro) e 
destinata per l’unità, la com¬ 
battività e la compattezza di¬ 
mostrata ad aprire varchi 
nuovi nella battaglia per la 
estensione delle basi produt¬ 
tive e lo sviluppo economico 

Mauro Montali 



Uno scorcio della grande folla che ha gremito piazza IV Novembre durante la manifestazione 
di ieri 


Un intenso programma d'interventi 


Opere pubbliche per mezzo miliardo 
deliberate dalla Giunta di Narni 


Un centro per l'infanzia a Narni Scalo - Nuovi acquedotti nella frazione 
Centri sportivi - Estesa la pubblica illuminazione • I servizi per la scuola 


NARNI. 3 

Mentre Li cuoi di governo 
ogni giorno che passa rende , 
piu difficile la situazione del , 
Paese, da parte delle amr.n- i 
nistrazioni locali popolari c I 
democratiche non si lesinano * 
gli sforzi per andare incoi- j 
tro in modo concreto alle I 
esigenze e alle richieste deile ! 
popolazioni amministiate. A I 
questo fine, e per dare ai- I 
che un contributo fattivo ai!-: I 
sorti dell'economia cittadina, 
ia giunta municipale di Narni I 
ha deliberato la spesa di 51)0 j 
milioni di lire per la rea.iz ( 
zazione di importanti ope*e 
pubbliche. Elencare in modo 
dettagliato quanto l'ammini- 
strazione intende realizzale e 
dove realizzarlo risulterebbe 
troppo lungo, perciò ci limi- ì 


teremo ad accennare soltanto 
alle opere più significative e 
che contribuiscono in modo 
decisivo ad elevare il tenore 
di vita civile e sociale dei 
cittadini narnesi. E' già stato 
assegnato l’appalto per la co¬ 
struzione dell'acquedotto che 
servirà le frazioni di Gualdo. 
Vigne, Schifanno/a. E’ previ¬ 
sta inoltre la costruzione di 
un centro per l’infanzia a 
Narni Scalo comprendente uè 
sezioni di scuola materna c 
un asilo nido, quindi la costru¬ 
zione di una scuola materna 
nella frazione S. Lucia <q le¬ 
ste opere verranno appaltate 
il 9 marzo); 129 milioni di 
lire verranno spesi per poten¬ 
ziare la pubblica illuminazio¬ 
ne nelle frazioni del comune, 
mentre altri 15 milioni ver- 


Città della Pieve 


Un documento del PCI 


; a proposito del voto 
del Consiglio sulla crisi 


CITTA’ DELLA PIEVE. 3 
Il Consiglio comunale d. , 
Città della Pieve, nella sua j 
ultima seduta ha votato un j 
ordine del g.orno sulla situa- I 
zione polit.cn e s.nla cr..v. 
di governo attuale, con : voi. 
favorevoli dei consiglieri del 
PCI e della DC e quelli con 1 
tra ri del PSI. Il PSI. conse- ! 
guentemente. ha emesso un 
comunicato che ha avuto no- I 
tevole rilievo, evidentemente j 
a puro scopo po emico. .vai.a j 
pagina umbra dì un quoti | 
diano. Le sez.oni unite oe» | 
PCI del Pievese a scanso d: j 
equivoci e di ulteriori svnupp. j 
polemici che poi nuocerebbe 
ro soltanto ai due partili pre- j 
cisa: I 

« Vogliamo riprendere a’cu- I 
ne note diffuse in qjest: g.or- j 
ni suha stampa dai compagni j 
socialisti, non per acuire po¬ 
lemiche sicuramente noe.ve 
in questa drammatica situa¬ 
zione locale e nazionale, m.» 
per contribuire a realizzare 
un salto d; qualità ed un 
avanzamento nel confronto 
poi.t:co eorr.p.ess.vo ed ir. 
quello interno alle forze del 
movimento opera.o. Noi con- 
s.deriamo le diverse valuta¬ 
zioni emerse in consiglio co¬ 
munale tra PCI c PSI sulla 
crisi di governo un fatto ne 
gativo interno e un momento 
di fluid.ta politica tendente 
«ila formazione di processi I 
unitari piu avanzati. Va detto 
per chiarezza che tali diver¬ 
genze non sono state certo 
frutto di patteggiamenti sot¬ 
terranei o di una ricerca stra 
mentale di presunti nuovi 
schieramenti ad ogni costo, 
bensì la diversa valutazione 
sulle origini della crisi che 
viviamo e sulle strade da se 
giure per .-uperar.a. il tutto ! 
alla luce del sole. i 


« Entrando nel merito die. i 
rao che l'ordine del g.orno 
dei PSI rappresentava l'esa- 
sperazlone del punto di vista 
.dei partito sulla crisi, ma 
per fare propaganda ogni for 
za pol.tna deve avere a di¬ 
sposizione altri strumenti, non 
il Consiglio, serie d; mtere.->si 
p.ù generali. Alie proposte di 
.ntegrazione presentate da no. 
comunisti <ci sono : verbali» ! 
si è risposto ch.edendo l'in ! 
traduzione proprio di quelle I 
parti che piu rispondevano ad 
una logica antiumtaria. Nel- 
l'ord.ne del giorno, votato a 
magg.oranza, erano ribad.te 
con fcrnv/zza le responsabi¬ 
lità trentennali della DC e 
dei governi che si sono alter¬ 
nati e ì meccanismi antipopo¬ 
lari che si intendevano fa¬ 
vorire. per cui la conver¬ 
genza della DC locale su 
questa sostanza (che è ciò 
che contai la riteniamo un 
momento positivo da valoriz¬ 
zare e semmai da sviluppare. ! 
e non viceversa un motivo 
di scandalo. 

« Il fatto e che in questo 
momento la linea d’una ri¬ 
cerca autonoma (del tutto le¬ 
gittima» di un proprio ruolo, 
che il PSI persegue a livello 
nazionale, viene sempre più 
spesso intesa a livello locale 
come puntigliosa ricerca di t 
momenti di divisione e come 
pregiudiziale posizione nega¬ 
tiva nei confronti di ogni dif- 
f.cile sforzo tendente all'al¬ 
largamento delle alleanze in¬ 
torno alla classe operaia e 
alle sue organizzazioni. Sa¬ 
rebbe davvero un errore di 
grossolanità politica quello di 
credere che la capacità di di¬ 
rezione nazionale del movi¬ 
mento popolare passi oggi at¬ 
traverso le fortune o le sfor¬ 
tune di un solo partito ». 


ranno spesi per il primo ::» 
tervento nel centro .stono ». 
sempre per potenziare la pud 
blica illuminazione. Saranno 
tra breve sistemate le stra 
de interessanti la zona de'io 
case popolari a Narni Sca.o. 

Sono m programma molti e. 
il potenziamento del servizio 
N. U. con l'acquisto di tre 
automezzi; un primo coiu.'i 
buto di 3 milioni di lire per 
la costruzione di un centro 
sportivo nella frazione di 
Gualdo, centro sul quale n 
torneremo con un prossimo 
servizio in quanto lo spir.’o 
di iniziativa degli abitanti di 
questa frazione per tale strut 
tura merita di essere ampia 
mente illustrato Un altro v*t 
tore specifico dell’attività de 
gli amministratori narncsi, .- 
che merita di essere illu 
strato, è quello riguardante 
le iniziative in dilezione della 
realizzazione del diritto allo 
studio: 25 milioni, parte -Ir. 
i quali appartengono al con* -. 
buto regionale per questo set 
tore. verranno spesi per »! 
rimborso alle famiglie na r 
ne.si (senza distinzione di cen 
. so) per l’acquisto dei libri ri; 

testo: 60 milioni vengono n* 

! si ogni anno per il traspari > 
scolastico gratuito: altri 170 
milioni di lire 11 comune ! 
spende ogni anno per la >'•110 
la materna gratuita « Or 
j tamente - ci ha dichiara* o 
! sindaco Di Fino — si tratta 
di uno sforzo notevole che 
ogni anno dobbiamo c voglia 
mo rinnovare per andare in 
contro alle giuste e ìeenzr 
delia popolazione Ciò «Le vo 
1 gho sottolineare — ha ac 
| giunto — è la positività de’ 
l'impegno della Regione Um 
bria. che ha permesso di sup 
plire alle carenz-e del governo 
centrale per la scuola > 

Enio Navonni 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: virali. Il pe'o nel.'uo¬ 
mo • 5_i,!o schermo. La n potè 
(V M 13) 

PAVONE: La donna della doma¬ 
ne» 

LILLI: La "Ti 03 ' e ve <3 r.e (V.M 18) 
MIGNON: L’.nfe-m era (VV. 18) 
MODERNISSIMO: Assisi n o *j. 
l'Or en! Express 

LUX: La ragztra d. sco-ta (VM 18) 

TERNI 

LUX: Storie scellera'e 
PIEMONTE; Ci sono dentro lino 
al collo 

FIAMMA: L' orgia notturna dai 
vampiri 

MODERNISSIMO: I turbamenti mm- 

suali di Madin -va 
VERDI: Voi gorilla 
POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Diano di un curato 
di campagna 

FOLIGNO 

ASTRA: Emar.uc.le nera (VM 13 
VITTORIA: r.poso 

SPOLETO 

MODERNO: Sa nsone 

TODI 

COMUNALE- ! ^^? sj?:rs!r 

GUBBIO 

ITALIA: Qua.cuna ha v.ato uec - 

4*ra 
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Convegno provinciale del PCI a Barletta 

Cassa integrazione nel Barese 
per tremila lavoratori chimici 

In tutte le aziende del setiore grave attacco ai livelli occup azionali - Minaccia di dequalificazione per la Stanic • Dubbi 
sull'avvenire dello stabilimenfo Montedison • Si estende la mobilitazione per una riconversione collegata alle risorse 



Una assemblea nella Montedison di Barletta contro la smobilitazione della fabbrica 


BARI - Incontro tra i Consigli delle fabbriche in lotta 

Operazioni speculative dietro 
la chiusura di molte aziende 

All'Iniziativa, in preparazione dello sciopero del gic\io 6, hanno parteci¬ 
pato le strutture unitarie di base di 6 stabilimenti e i rappresentanti 
Cgil-Cisl-Uil e della Firn - La situazione alla Aldegro Vegè e alla Utensil Sud 


Dalla nostra redazione 

BARI. 3 

I Consigli di fabbrica di 
alcune aziende (Aldegro, Pi¬ 
gnone Sud. Fiat-Sob. Fiat-Om. 
Radaelli e Utensil Sud) si 
sono riuniti questa mattina 
nei locali della Aldegro Vegé, 
l'impresa di distribuzione 
commerciale presidiata da 315 
lavoratori il cui posto di la¬ 
voro è minacciato dalla recen¬ 
te liquidazione dell'azienda. 
Erano presenti all'incontro 
anche i rappresentanti della 
Federazione CGIL, CISL. 
UIL e della Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici. Una 
occasione per fare il punto 
sulla crisi, che morde con ac¬ 
canimento. e sul movimento 
dei lavoratori che si appure- 
sta ad una importante gior¬ 
nata di lotta il 6 prossimo 
quando tutti i settori dell'in- 
dustria incroceranno le brac¬ 
cia (alla manifestazione di 
Bari è prevista la partecipa¬ 
zione di Raffaele Vanni, se¬ 
gretario della Federazione 
CGIL, CISL, UIL nazionale). 

I»a crisi sembra seguire un 
copione scritto assai tempo 
addietro che è la storia stes¬ 
sa deirindustrializzazione del 
Mezzogiorno, guidata dal so¬ 
stegno del finanziamento pub¬ 
blico. Storie parallele si direb¬ 
be, ascoltando le vicende del¬ 
le aziende oggi minacciate di 
chiusura. Gran parte di que¬ 
ste aziende ha goduto nel pas¬ 
sato di copiosi finanziamenti 


pubblici, gran parte di queste 
aziende ha vissuto una gestio¬ 
ne amministrativa disastrosa, 
oscillando fra l'espansione fit¬ 
tizia e la pratica costante 
delle assunzioni clientelar!. 
Nessuna delle crisi attuali 
manca della voce «operazio¬ 
ne speculativa » nei settori 
più impensati: dalle aree sul¬ 
le quali le aziende sono state 
edificate, alle operazioni di 
mercato, ad oscuri giochi fi¬ 
nanziari con la copertura del 
danaro pubblico. 

Contributi a fondo perduto 
dalla cassa, credito a tasso 
agevolato, contribuzioni stra¬ 
ordinarie. tutti fattori che 
avrebbero dovuto garantire la 
stabilità produttiva e l’incre¬ 
mento dell'occupazione, sono 
divenute inattaccabili garan¬ 
zie per fruttuose operazioni 
speculative private. Alcune di 
queste aziende (Aldegro, Uten¬ 
sil Sud) erano sorte con la 
prospettiva neanche troppo 
contraffatta di una futura 
liquidazione « per intervenute 
difficoltà di mercato ». Quale 
sistema ha reso possibile que¬ 
sto meccanismo? La gestione 
privata e clientelare del dana¬ 
ro pubblico, il legame a dop¬ 
pio filo fra « imprenditori » 
dell’ultima ora e notabili del 
sottogoverno locale. Gli in¬ 
centivi aH’industnalizzazione 
del Mezzogiorno sono divenu¬ 
ti in breve incentivi alle for¬ 
tune di un ceto parassitano, 
che ha trasferito la propria 
attività speculativa dalla ren¬ 


dita fondiaria urbana alla co¬ 
moda gestione di regali di 
Stato. 

L’insoddisfazione e l’inquie¬ 
tudine fra i lavoratori sono 
grandi. Dispersa nelle sedi isti¬ 
tuzionali (Uffici del lavoro, 
prefettura, tribunali, assesso¬ 
rati) e nella vacua girandola 
delle promesse, la battaglia 
per la difesa delle aziende è 
implicata in una sorta di la¬ 
birinto. 

Non manca il gioco all'il¬ 
lusione dei lavoratori, come 
nel caso dell’Aldegro: si era 
parlato in una prima fase 
della rilevazione dell'azienda 
da parte dei grandi gruppi 
della distribuzione commer¬ 
ciale. ora sembra che Standa 
e Upim siano interessati, ma 
ai soli immobili dell’azienda; 
il timore del fallimento (pur 
scongiurato da un apprezza¬ 
bile atteggiamento delia ma¬ 
gistratura) pesa con insi¬ 
stenza. 

E ancora, per l'Utensil Sud 
la richiesta di requisizione 
avanzata da tempo dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali è anco¬ 
ra sospesa in aria, sembra 
per il parere negativo della 
prefettura. Una generalizza¬ 
zione della battaglia per la 
difesa del lavoro che è anche 
la battaglia contro la degra¬ 
dazione di tutto il sistema 
produttivo barese appare ur¬ 
gente necessità. 

a. a. 


Il provvedimento era stato respinto dal governo 

Unità sanitarie in Basilicata 
riapprovata la legge regionale 

Sancito il diritto alla dilesa della salute per tutti - Il contributo dei comunisti alla 
formulazione delle norme legislative * Convegno unitario del PCI e del PSI a Rionero 


Dal corrispondente 

POTENZA. 3 

Nella sua uìtima riunione 
11 Consiglio Regionale di Ba¬ 
silica^. ha riapprovato, con 
alcune modifiche, la legge re¬ 
gionale suli'ist :tuzione delle 
unità Locali dei servizi sani¬ 
tari e sociali (ULSSS). 

La legge era stata respin¬ 
ta dal governo, con le solite 
motivazioni, tese sostanzial¬ 
mente a ridurne la portata 
innovativa ed a frustrare eh 
autonomi poteri legislativi re- 
cionali. Le modifiche appor¬ 
tate alia legge — come quel¬ 
la dei consorzi di Comuni fa- 
co’.tivati e non obbligatori, ne 
salvaguardano comunque la 
sostanza. 

Per il PCI è intervenuto 
per illustrare il voto a favo¬ 
re il compagno Giovanni Ca¬ 
serta, il quale ha sottolineato 
la grande portata innovativa 
della legge che sancisce il 
diritto alla salute per tutti, 
basa La sua efficacia sulla 
prevenzione, la cura e la ria¬ 
bilitazione, costituisce a li¬ 
vello regionale un primo av¬ 
vio alla riforma sanitaria na¬ 
zionale. Il PCI ha dato il 
massimo contributo di idee e 
di proposte alla elaborazione 
e definizione della legge. 

Le unità locali dei servizi 
sanitari e sociali previste, 
possono contare ciascuna su 
uno o più ospedali di zona: 
si articolano in distretti 


e in unità elementari di ba¬ 
se. da cui sono garantiti i 
primi servizi essenziali nel- 
l'amb.to dei quartiere, o del 
Comune o di consorzi fra pic¬ 
coli Comuni che debbono es¬ 
sere dotati di poliambulatori. 

Il compagno Caserta ha 
sottolineato i principi fonda¬ 
mentali acquisiti nella legge. 
La medicina preventiva si 
collega direttamente alla ne¬ 
cessità de! risanamento igie¬ 
nico. e quindi socio-economi¬ 
co. dell’ambiente di vita e di 
lavoro delle popolazioni luca¬ 
ne. Se ne evince subito l'im¬ 
portanza pensando ai tristi 
primati della Basilicata per 
la mortalità infantile, le ma¬ 
lattie infettive e delle vie re¬ 
spiratorie. la mortalità da 
parto ecc. Il servizio sanita¬ 
rio. visto ed organizzato co¬ 
me servizio sociale, tende an¬ 
che a recuperare nel tessuto 
sociale gli handicappati, gli 
spastici, gli anziani e m ge¬ 
nere tutti gli individui più de¬ 
boli e meno protetti, a cui 
viene riconosciuta piena d, 
gmtà umana e funzione so¬ 
ciale. 

Intanto sul tema: «L'impe¬ 
gno della sinistra per la ri¬ 
forma sanitaria, l'assistenza 
agli anziani e l'occupazione 
giovanile nell’ambito delle 
nuove strutture sanitarie e 
dell’apertura delì'ospedale di 
Rionero»* si è svolto domeni¬ 
ca. 1 febbraio, un importante 
convegno a Rionero In Vul¬ 


ture. indetto dal PCI e dal 
PSI. Il compagno Nino Cali¬ 
ce ha svolto la relazione in¬ 
troduttiva. Il dibattito, che ha 
registrato interessanti inter¬ 
venti di dirigenti sindacali e 
politici e di amministratoli 
comunali, è stato concluso 
dall'assessore regionale a».a 
Sanità, dott. Fernando Schei- 
tini. 

Il documento conclusivo ap¬ 
provato dal convegno impe 
gna la giunta regionale. ie 
forze politiche democrain he 
regionali e comunali, le am 
ministraziom comunali in*e- 
ressate della zona a garami 
re: l'approvazione del piar>o 
ospedaliero regionale e. in 
tale ambito, la costituzione 
degli Ospedali riuniti del Vul¬ 
ture; la entrata in funzione 
della scuola regionale per la 
formazione del personale au¬ 
siliario: quindi l’immedia'o 
avvio del corso per infer¬ 
mieri specializzati con forno 
di presalario e sbocchi occu¬ 
pazionali garantiti: il finan¬ 
ziamento mteerale e il com¬ 
pletamento dell'ospedale di 
Rionero; l'avvio dell’assisten¬ 
za domiciliare agli anziani ir» 
forme comunali e consortili, e 
della tutela dell'infanzia c 
della maternità secondo le 1.- 
nee regionali della legge isti¬ 
tutiva dei consultori e della 
delega ai comuni. 

Francesco Turro 


Dal nostro inviato 

BARLETTA. 3 

Nel pieno della lotta dei la¬ 
voratori chimici per la dife¬ 
sa del posto di lavoro e lo 
sviluppo del settore (il 29 
scorso c'è stato a Barletta e 
in tutto il Comprensorio Nord 
Barese uno sciopero generale 
per rivendicare un avvenire 
più sicuro alla fabbrica bar- 
lettana di fertilizzanti della 
Montedison) la Federazione 
provinciale del PCI ha rite 
mito opportuno tenere proprio 
qui a Barletta un convegno 
provinciale per affrontare ì 
problemi della crisi del setto¬ 
re chimico, e della sua ricon¬ 
versione nel quadro di un di¬ 
verso sviluppo economico. 

La situazione del settore 
chimico nella provincia di 
Bari — cosi com'è emersa 
dalla relazione svolta dal 
compagno Domenico Ranieri 
della segreteria della Federa¬ 
zione comunista u lavori so¬ 
no stati introdotti dal com¬ 
pagno sen. Borraccino) — è 
abbastanza critica. La Fire- 
stone-Brema (pneumatici gi¬ 
gante) ha 700 dipendenti su 
mille in cassa integrazione; la 
Suuerga di Triggiano ne ha 
tutti gli 800; la VIME ne ha 
180; la Vetreria Meridionale 
di Castellana ne ha 420; so¬ 
lo la Ceramica di Monopoli 
mantiene in produzione i suoi 
200 dipendenti. Sulla raffine¬ 
ria STANIC di Bari grava la 
minaccia di una dequalifica- 
zione a livello addirittura di 
deposito, mentre la fabbrica 
di concimi Montedison di 
Barletta è stata ceduta dal 
monopolio chimico alla Fe- 
derconsorzi, il che lascia se¬ 
ri dubbi sul suo avvenire. Nel 
complesso il 50^ dei 6.000 la¬ 
voratori del settore chimico 
nella provincia di Bari è in 
cassa integrazione, e il 10C 
del complesso delle ore di 
cassa integrazione riguarda 
questo settore. 

Le cause della crisi del set¬ 
tore chimico in provincia di 
Bari sono quelle più genera¬ 
li che hanno caratterizzato 
tutta la politica dei monopoli 
chimici pubblici e privati, 
cioè le scelte che sono state 
fatte nel recente passato che 
non hanno tenuto conto della 
necessità di una programma¬ 
zione e, soprattutto per quel¬ 
lo che riguarda la provincia 
di Bari, della presenza e del¬ 
le necessità di un'agricoltura 
in trasformazione sia pure 
con i limiti attuali. 

Si pongono — affermava 
Ranieri — i problemi di una 
riconversione del settore chi¬ 
mico che deve guardare al 
settore dell’agricoltura e del¬ 
la zootecnia (mangimistica), 
ad una più vasta utilizzazione 
delle fibre chimiche; il tutto 
nel quadro di un piano na¬ 
zionale della chimica. Piano 
questo — sottolineava nel suo 
intervento il compagno Do¬ 
menico Gravano del Comita¬ 
to centrale che concludeva t 
lavori — che deve partire 
dalle esigenze del paese e che 
deve fare il governo con la 
partecipazione dei sindacati, 
delle Regioni e delle stesse 
aziende, mentre le decisioni 
finali spettano al Parlamen¬ 
to. SI può sviluppare la chi¬ 
mica — proseguiva il com¬ 
pagno Gravano — se si tra¬ 
sformerà l'agricoltura, se sa¬ 
rà modificato il sistema sani¬ 
tario, se si avrà un nuovo 
modo di costruire le abita¬ 
zioni. 

Ecco perchè il primo ob¬ 
biettivo è quello di mettere 
in discussione il modo come 
si è sviluppata la nostra eco¬ 
nomia e da questo obiettivo 
partono le proposte del PCI 
per la ristrutturazione del 
settore chimico. Per quanto 
riguarda la Montedison il 
convegno si è pronunciato per 
l'inserimento di questo gran¬ 
de gruppo nel sistema delle 
partecipazioni statali e a tal 
fine si è chiesto di procedere 
alla costituzione di un ente 
di gestione delle Partecipa¬ 
zioni statali nella Montedison 
nei quale confluiscano tutte 
le azioni che appartengono 
oggi ad organismi statali. 

Gli interventi sono stati nu¬ 
merosi ed hanno riguardato 
sia la lotta, in corso nella 
provincia, degli operai chimi¬ 
ci. sia le prospettive del set¬ 
tore riconvertito. Damato, se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Barletta, dopo aver 
illustrato le vane e lunghe 
fasi della lotta degli operai 
della Montedison. ha propo¬ 
sto una riunione delia fabbri¬ 
ca di tutti i Consigli comu¬ 
nali dei comprensorio Nord 
Barese perchè, ha detto giu¬ 
stamente. non s: tratta solo 
di difendere r. posto di lavo 
ro d; 200 operai, ma salvare 
e potenziare una struttura in¬ 
dustriale necessaria all'aeri- 
coitura deila Paglia. Il com 
pagno Pr.ncigalli. a nome del 
gruppo comunista alia Regio 
r.e Puglia. informava delle 
iniziative prese alla Regione 
e dava notizia di un nuovo 
dibattito che si terra m Con¬ 
siglio regionale a seguito di 
una mozione comunista. In¬ 
tervengano inoltre Zarenella 
del MUIS. Vitobello a nome 
del PSI. Sgaramella della 
FILCEA. Curci di una vetre¬ 
ria di Milano. Lops a nome 
del gruppo consiliare de! PCI 
alla Provincia. Dei Carmine 
della Montedison di Barletta 
e Santostas. della STANIC di 
Bari. 

Si è trattato di un primo 
dibattito sulle proposte del 
PCI per la ristrutturazione 
del settore chimico a cut se¬ 
guiranno la conferenza di 
produzione di ogni fabbrica 

ì. p. 



Un particolare della manifestazione della FGCI a Matera per il preavviamento al lavoro. NELLE DUE FOTO A DESTRA: due particolari della grande ma¬ 
nifestazione di ieri nella Val Basento 

Grande successo della giornata di lotta nella Val Basento 

«Sviluppo e lavoro»: in marcia 
disoccupati, operai e sindaci 

Da pomarico, da Ferrandina, da Miglionico, dalla Chimica Meridionale di Tifo e dall'ANIC di Pisticci centinaia di persone, ira cui molti gio¬ 
vani, hanno raggiunto il luogo del concentramelo percorrendo a piedi numerosi chilometri di sirada * Sul piazzale dove dovrebbe sor¬ 
gere la Pirelli c'è solo la prima pietra messa anni la dall'onorevole Colombo - « E' tempo di cambiare » dicono i giovani di Pomarico 


Votato dal Consiglio regionale della Sardegna 

Disegno di legge per gli assegni 
familiari ai lavoratori autonomi 

L'astensione del gruppo comunista — Un provvedimento dell'ultim'ora 


Dalla redazione 

CAGLIARI. 3 

Con 28 voti favorevoli. 5 
contrari e 22 astensioni, è sta¬ 
to approvato dal Consiglio re¬ 
gionale un disegno di legge 
della giunta (su proposta de¬ 
gli assessori alla programma¬ 
zione on. Soddu e al lavoro 
on. Francescom) che consen¬ 
te — attraverso la utilizzazio¬ 
ne delle somme residue e i re¬ 
lativi interessi maturati — la 
erogazione degli assegni fami¬ 
liari a diverse categorie di la¬ 
voratori in proprio. Queste 
somme potranno essere infat¬ 
ti immediatamente utilizzate 
dall’INPS. organo erogatore 
del servizio di corresponsione 
degli assegni. 

L'astensione del gruppo co¬ 
munista — che tra l'altro ha 
permesso l'approvazione della 
legge in questione — e stata 


determinata, appunto, da que¬ 
sta imprescindibile necessità 
sociale. 

Il provvedimento — come 
hanno spiegato ì nostri com¬ 
pagni, criticando l'azione del¬ 
l’esecutivo, che si esplica sem¬ 
pre all'ultim’ora. in termini 
generici e pasticciati — trova 
la sua ragion d’essere nel fat¬ 
to che si può immediatamen¬ 
te intervenire in favore di co¬ 
loro (coltivatori, artigiani, 
commercianti, ecc.) i quali at¬ 
tendono ancora di essere sod¬ 
disfatti nei propri legittimi di¬ 
ritti. 

Dopo un breve intervento 
dell’assessore socialista Fran- 
cesconi, era stato approvato il 
passaggio all’esame degli arti¬ 
coli. accolti senza emenda¬ 
menti. NelTa votazione finale, 
avvenuta a scrutinio segreto, 
la iegge e quindi passata gra¬ 



zie all'astensione dei 22 consi¬ 
glieri comunisti. 

Un'altra legge presentata 
dalla giunta, su proposta del¬ 
l’assessore socialista France- 
scom (sanatoria della situa¬ 
zione creditizia e debitoria dei 
Comuni della Sardegna nei 
quali sono stati istituiti can¬ 
tieri di lavoro), è stata appro¬ 
vata con 37 voti favorevoli 
contro 17. Quindi, il voto dei 
22 consiglieri del PCI si è ri¬ 
velato anche stavolta deter¬ 
minante. 

II presidente del consiglio 
on. Contu aveva comunicato, 
ad inizio di seduta, che la 
commissione industria ha e- 
spresso parere favorevole sul 
programma di opere infra¬ 
strutturali nelle zone di inte¬ 
resse regionale relative al 
j quinto esecutivo del primo pla- 
! no di rinascita per gli eserci- 
. zi 1971-75. 


! Nostro servizio 

FERRANDINA. 3 
i Da tempo non si vedeva 
I una giornata di lotta cosi 
| grande nella Valle de! B.i- 
i sento, casi carica di entusiu 
sino e di voglia di cambiare. 
Si e toccata con mano l'uni¬ 
tà tra occupati e disoccupati. 
11 significato vero, profondo 
dello sciopero che ha paraliz- 
zato ogni attività nei comuni 
e nelle aziende della zona. 
| sta qui. 

| Via via che passavano le 
■ ore. si aveva la dimo»traz:o- 
ì ne di questa sostanziale uni- 
; ta. Verso il luogo del con- 
‘ centramento lavoratori occu 
j pati e disoccupati erano in 
! marcia: da Pomarico. da Fer- 
j randina. da Miglionico. dalla 
Chimica meridionale di Tito, 
' e da altre locatila della zona. 
; Centinaia di giovani erano 
i alla testa dei corteo prove- 
I menti da Pomarico e Miglio- 
' nico con ì cartelli, bandiere 
i rosse e striscioni, e si erano 
massi fin dalie prime ore de! 
mattino nonostante la legge¬ 
ra pioggia e il vento freddo 
! Contemporaneamente, dall'al 
tro versante della Valle del 
! Basento. si muovevano i lavo 
! ratori dell'ANIC. anch'esci 
appiedati, dietro un grande 
! striscione del cons.g'.io d: fab 
I brica. seguiti da decine e de 
j cine di auto In località Mac- 
j chi di Ferrandma. agl. operai 
dell'ANIC si univano ì lavora- 
• tori d: Pisticci guidati dai di- 


Quattro fabbriche occupate 

Ferma mobilitazione contro l’attacco ai livelli di occupazione alla Sipa di Trapazza, alla Bisarda di 
Terralba, alia SGMS e alla SiPSA di Oristano — Le maestranze chiedono l'intervento della Regione 


Dal nostro corrispondente 

ORISTANO. 3 

Quattro fabbriche sono oc¬ 
cupate nell'Oristanese. men¬ 
are la debole econom.a della 
provincia riceve colpi su col¬ 
pi. Si aggrava ancora di p.u 
la precaria situazione del¬ 
l'occupazione. migliaia di fa¬ 
miglie si trovano sul lastri¬ 
co. si infittiscono le schiere 
dei giovani alla ricerca di un 
posto d: lavoro. 

Come spezzare il cerchio? 
Le operaie e eh operai che 
da settimane s: trovano a-> 
serragl.at: negli stab.hmenti 
della Sipa a Trapazza, della 
Bisarda a Terralba. della 
SGMS e della SIPSA ad O 
risiano hanno continuato con 
ì dirigenti dei sindacati, dei 
partiti autonomisti, delle as¬ 
sociazioni contadine, e con 
gli amministratori comunali 
la discussione, la polemica, 
la ricerca di proposte va¬ 
lide per salvare i livelli oc¬ 


cupativi. arginare l'ondata d. 
licenziamenti, e quindi neo 
struire una possib.lità con¬ 
creta d: sviluppo industr*a.e 
collegato allo sfruttamento 
dei prodotti dell'agricoltura 
e delle altre risorse loca;:. 

D'altra pane. d.sentendo 
con ì contadini del vasio 
Camp.dano or.stanese. non si 
avverte rassegnazione e d.- 
sintere.-.se. ma una volontà 
decisa di muoversi, di ag.re. 
di lottare per salvare l'.ndu 
stria e far progredire le cani 
pagne. 

«I nostri f.gl: e le nostre 
f.gi.e sono in fabbr.ca. poi¬ 
ché dovremmo lanciarli so,.\ 
dicono i p.ccoh e medi agi. 
coltori di Terralba durame 
un'affollata riunione organiz¬ 
zata daU'Ammimstrazione co¬ 
munale di sinistra. La fab¬ 
brica — la Bisarda — è oc¬ 
cupata da quaranta giorni, e 
non si apre nessuno spira¬ 
glio, non si vede alcuna so¬ 
luzione. o Eppure, bisogn* 


cont.nuare la battaglia ». av¬ 
verte il sindaco comunista. 
Cioè s; deve trovare una v.a 
d'usc.ta Non si deve d.re, 
con questo, che bisogna r. 
correre a un « decreto tap 
pabuch. ». come fa spesso la 
g.unta regionale 

Nessuno, qui. si sogna di 
elemosinare interventi clien¬ 
telai! e dispersivi. Si ha in¬ 
vece bisogno d: strumenti, 
leggi, finanziamenti, di una 
quantità d: interventi pubbl.- 
ci concreti e definitivi che 
port.no a recuperare il tem¬ 
po perduto, nei confronti de 
eh operai e dell’.ntera popo- 
laz.one delia provincia. 

Alla Regione, nel suo com 
plesso — e non all'attuale 
giunta, che continua a rima¬ 
nere prigioniera del passato 
— operai, contadini, partiti 
democratici ed amministra¬ 
tori di Terralba e della zona, 
guardano con molta attenzio¬ 
ne. Essi sanno che dalla Re¬ 
gioni — nella misura in cui 


si sv.iuppera il movimento 
un.tar.o per la rinascita a 
livello d; enti locai, e d. 
comprensori — potranno ve 
nire le iniziative più serie e 
risolutive per affrontare, co! 
piano di nnasc.ta. i comp.e.-> 
si problemi della fabbrica e 
della terra All'interno d. 
questa log.ca s: muovono o 
pera; e contad.ni. giovani di¬ 
soccupati e d.p'.omat. alia r. 
cerca d. pr.ma occup.»z.one. 

Le cento operaie del.a B. 
sarda e . ài*) opera, deole 
altre p.cco.e fabbriche m d.f 
f.colla, nu.la possono d<t so 
li Ma possono molto se han 
no dal!., loro parte i lavo 
raion de,la terra, gii m.p.e 
gati. gli studenti. La saldi 
tura tra le categorie già av¬ 
viene nel Terralbese e in 
tutto l'Oristanese. E' un se¬ 
gno positivo, per andare a- 
vanti. 


iigenti sindacali e da! sindu 
eo del Comune, il compagno 
on. Nicola Cataldo, e poi quel 
1. d, Berna!da con alla testa 
f '-nericalisti e il sindaco Piz- 
zo'hi 

Si c formato, in tal incelo, 
un grande corteo che si è in¬ 
grossato con il sopraggiunge 
re degli operai della Pozzi Li 
quimica e dei disoccupati di 
Ferrandma. con il sindaco del 
Comune il democristiano Li- 
sant:. Una massa enorme eh 
lavoratori e giovani ha casi 
marciato compatta per oltre 
7 chilometri su tutto il fron 
te della Basentana. la super 
strada clic unisce il Metapon 
tino a Potenza e a Salerno, 
tra una selva di bandiere e 
di cartelli 

I lavoratori e ì giovani d: 
soeeupati d; Pomar.to e M: 
elionieo si avvicinavano In 
tanto al piazzale destinato 
ail’insediamento della Pirelli, 
dove non c'è altro che la pri¬ 
ma pietra messa su dall'on 
Colombo alcun, anni fa Ad 
aprire il corteo dei due comu¬ 
ni vi e un enorme striscione 
della Lega dei giovani disoc¬ 
cupati di Pomarico 

Ai compagno Dav.d. che e 
uno de; dirigenti di questa 
Lega, abb.amo chiesto ì mo 
tivi della marcia eli o tre 8 
chilometri fino al luogo del 
concentramen’o Tutti — al 
(erma — sentivamo l'esigenza 
di trovare forme nuove d- 
mob.ht:«7:one capaci allo stes 
so tempo d. su-c.tare maz 
giore attenz one per .1 drnm 
ma della disoccupazione :n 
Basilicata Questa marcia ol 
tre a non dev.are dalle tra 
dvionah forme di lotta da 
movimento operaio, d.mostra 
!a grande carica di lotta che 
anima le popolazioni e m mo 
do particolare ì giovani dd 
nastri comuni. La grande m> 
n.festazione giovanile per 11 
.avoro. svolta 6 : domenica a 
Matera e premossa da! PCI 
e dalla FGCI — conclude :! 
compagno Dav.d — ha dato 
ancora p.u slancio alla com- 
batl.v.ta e alla volontà di 
cambiare d. quest: g.ovanl 

La marcia delle popolazion. 
d. Pnmar.ro e d. M.g.ionico 
lungo la strada a scornmen 
to ve.oee che conz.unce Ma¬ 
tera alla Valle del Basento. 

a p^r concludersi. Nel ’.UO 
go del concentramento sono 
in attesa da mo to tempo le 
delezaz.on: giunte da', comu 
r.e capoluogo con il v.re sin¬ 
daco della città. Agognano, 
da Salandra con .1 s.ndaco e 
'.a Giunta comunale al com¬ 
pleto. da Gronde con sinda 
co e vice s ndaco comunisti, 
da Arre:tura. Tnear.ro. Gras- 
sano. Cr.ro Novav.r:. Scan¬ 
sano. Calciano. Garaguso e 
Ol.veto Lucano, a neh'essi con 
vndac: e consiglieri comu 
na': 

Su', lungo ponte sospeso sul 
f um a Basento. i cortei prò 
ven.enti dai diversi comuni e 
dal'e fabbriche della zona si 
incontrano unendosi in una 
unica grande folla di gente 
ab.tuata a mille sacrifici e 
privazioni ma tutt'altro che 
rassegnata. 


Gabor Pinna ■ Saverio Petruzzellis 
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L'assemblea tornerà a discuterne soltanto dopo il congresso dello scudocrociato 


Conclusa la conferenza sull'occupazione 


La DC ha imposto un ennesimo rinvio 
per le nomine regionali in Calabria 

Astenuti i socialisti mentre PSDI e PRI hanno favorito la nuova manovra democristiana - Una dichiarazione del com¬ 
pagno Rossi, capogruppo del PCI - Una Regione che non sa corrispondere alle esigenze drammatiche delle popolazioni 


I guasti e le cifre 
della crisi a Gela 

I problemi e gli ostacoli ad uno sviluppo organico della città - L'Anic non intende mante¬ 
nere l'impegno di assumere 950 lavoratori - Sembra ridimensionato il progetto di insedia¬ 
mento di uno stabilimento dell'EGAM che avrebbe dovuto garantire il posto a 1500 operai 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 3. 
Ancora una battuta d'arre¬ 
sto al Consiglio regionale sul¬ 
la questione delle nomine 
dei componenti le commis¬ 
sioni di controllo e di al¬ 
tri enti subregionali: la De¬ 
mocrazia cristiana non è riu¬ 
scita a risolvere l suol preca¬ 
ri equilibri Interni aggravati 
da una lotta senza mezzi ter¬ 
mini che svilisce il dibatti¬ 
to politico congressuale delia 
DC al semplice ampliamento 
di deleghe per questo o quel 

f ruppo di potere. Stamane, 
toccato a un socialdemocra¬ 
tico l’Ingrato compito svolto, 

In passato — senza convinzio¬ 
ne e con molte contraddizio¬ 
ni dal capogruppo democri¬ 
stiano Barbaro — di chiede¬ 
re per conto della DC un en¬ 
nesimo rinvio delle nomine a 
dopo la « celebrazione » del 
congresso regionale democri¬ 
stiano fissato per 11 22 feb¬ 
braio prossimo. Contro la 
proposta di rinvio di ben 15 
giorni, disinvoltamente avan¬ 
zata dal socialdemocratici, ha 
votato contro il gruppo co¬ 
munista. I compagni sociali¬ 
sti, dopo avere espresso con 
l'Intervento del capogruppo, 
Mundo, un severo giudizio 
sull'operato della DC, si sono 
astenuti. Hanno votato per 
11 rinvio l democristiani e 1 
partiti laici minori. 

La DC, nel disperato tenta¬ 
tivo di scrollarsi di dosso 
le pesanti responsabilità del¬ 
la lunga, paralizzante serie di 
rinvìi, aveva sostenuto la ne¬ 
cessità del rinvio con la pre¬ 
tesa di patteggiare, nel frat¬ 
tempo, l'elezione delle varie 
presidenze nelle commissioni 
di controllo e negli altri en¬ 
ti. Si tratta, evidentemente, 
di un tentativo assai malde¬ 
stro che ripropone, però, le 
vecchie tentazioni lottizzatrl- 
ci cui la DC non vuole ri¬ 
nunciare nel timore che al 
spezzi un importante anello 
di quella mortificante prati¬ 
ca clientelare che inquina la 
vita politica e amministrati¬ 
va. Questo ennesimo rinvio. 
Imposto dalla DC. Introduce 
— ha dichiarato 11 capogrup¬ 
po comunista, Rossi — pe¬ 
santi elementi di condiziona¬ 
mento nella vita della regio¬ 
ne e pone seri Interrogativi 
sulla volontà della Democra¬ 
zia cristiana di dare una coe¬ 
rente attuazione al program¬ 
ma sottoscritto dal cinque 
partiti. Abbiamo colto — e 
non solo noi. ma anche l 
compagni socialisti — nella 
richiesta della DC un elemen¬ 
to di grave Involuzione ri¬ 
spetto al punto di approdo 
cui era pervenuto 11 Consi¬ 
glio regionale sui criteri che 
devono stare a base di un 
nuovo modo di gestire gli en¬ 
ti di emanazione regionale. 

La pretesa della DC. cui si 
•ono piegati In una logica 
subalterna sia il PSDI che 
11 PRI. di far precedere la 
elezione del rappresentanti 
della Regione nel vari enti da 
una «contrattazione» delle 
presidenze, costituisce un 
brutale e ricattatorio tenta¬ 
tivo di riproporre la mortifi¬ 
cante pratica lottizzatrlce e 
rappresenta, altresì, un grave 
attacco al ruolo autonomo 
degli enti locali e delle tor¬ 
se politiche che sono chiama¬ 
te a concorrere a un radica¬ 
le processo di cambiamento 
nel costume, nel metodo e 
nel contenuti della gestione 
dei vari organismi. A od. amo 
respinto, come gruppo comu¬ 
nista e con la uovuta fermez¬ 
za, ogni logica di lottizzazio¬ 
ne, denunciando nel contem¬ 
po la pratica paralizzante aei 
rinvìi. Ormai ia L)U non può 
Accampare alibi alcuno. Il rin¬ 
vio ai lo giorni costituisce 
la riprova cne nella DC è in 
Atto un aspra lotta ai pote¬ 
re che non ha niente a clic 
vedere con u « travaglio » 
congressuale di questo par¬ 
tito. E’ auspicabile — con¬ 
clude il compagno Rossi — 
cne le forze pm seiioiuul e 
democratiche aella DC. com¬ 
prendendo la gravità aella si¬ 
tuazione, operino per battere 
le posizioni conservatrici e 
clientelar! che stanno aven¬ 
do il sopravvento sugli inte¬ 
ressi delle popolazioni cala¬ 
bresi. 

Alla gravità della situazio¬ 
ne economica, alle lotte per 
la difesa del posto di lavo¬ 
ro. per l'occupazjone, per la 
ricostruzione degli abitami 
coipili dalle alluvioni, corri¬ 
sponde un'incapacità della 
Regione di assicurare la sua 
presenza attiva e costante 
nel problemi reali delie mas¬ 
se lavoratrici. Lo stesso pia¬ 
no di emergenza stenta ad 
essere avviato mentre si sus¬ 
seguono le proteste, gli scio¬ 
peri dei lavoratori, degli al¬ 
luvionati. degli studenti delie 
scuole professionali, cui non 
viene corrisposta la previ- 
sta Indennità di 3.000 lire al 
giorno. Il Consiglio regionale 
non può subire oltre gli effet¬ 
ti negativi di una DC che. in¬ 
capace di sciogliere i suol 
nodi Interni, si attarda in tat¬ 
tiche dilazionataci che aggra¬ 
vano 1 problemi e gettano oi- 
scredito sulle Istituzioni de¬ 
mocratiche: occorre recupe¬ 
rare 11 tempo perduto; è ne¬ 
cessario un serio Impegno di 
lavoro delle commissioni re¬ 
gionali per giungere, rapida¬ 
mente, all’approvazione del 
bilancio e alla definizione di 
Importanti provvedimenti le 
gislativi da parte del consi¬ 
glio regionale. 

Enzo Lacaria 



Insediato il Consiglio di amministrazione all'ospedale di Cosenza 


COSENZA. 3. 

I compagni Matteo Renato Nervi (PSI) e Raffaele Carra- 
vetta (PCI) sono rispettivamente il presidente e il vicepresi 
dente dell’ospedale civile deH'Annunziata di Cosenza. 

L’elezione di Nervi e Carravetta alia direzione del più grosso 
ed importante ente ospedaliero della provincia di Cosenza è 
avvenuta ieri sera sulla base di un accordo tra PCI e PSI 
che insieme ora per la prima volta detengono la maggioranza 
(5 membri su 9) nel nuovo consiglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale. 

« La maggioranza di sinistra costituitasi in seno al consiglio 
di amministrazione dell'ospedale dell’Annunziata — hanno di- 


I chiarato subito dopo l’elezione i compagni Nervi e Carravetta — 
■ non è chiusa bensi aperta al contributo e all’apporto della 
' Democrazia cristiana in quanto i problemi dell'ospedale sono 
I di tale gravità ed urgenza da richiedere il massimo di unità 
j e di collaborazione tra tutte le forze politiche democratiche ». 
; Con l’elezione del presidente e del vicepresidente si con- 
! elude alI'Annunziata di Cosenza una gestione commissariale 
| durata circa 4 anni e caratterizzata da innumerevoli scandali 
ed episodi di malcostume sui quali la magistratura cosentina 
sta indagando con ben due inchieste parallele. 

NELLA FOTO: un particolare dell'ospedale « Annunziata » di 
Cosenza 


Insieme ad altri 
cinque Imputati 


Don Marco Bisceglìa 
condannalo 
dal tribunale 
di Melfi per 
«blocco stradale» 


MELFI. 3 

Don Marco Bisceglìa e al¬ 
tri 5 fedeli della Comunità 
del Sacro Cuore di Lavello 
sono stati condanuti dal tri¬ 
bunale di Melfi a 5 mesi e a 

10 giorni di reclusione per 
blocco stradale. 11 tribunale 
ha assolto due Impututi da 
ogni Imputazione e don Mar¬ 
co e gli altri 5 dalle accuse 
di « violenza a privati » e « re¬ 
sistenza alla forza pubblica ». 

11 tribunale ha riconosciuto 
le attenuanti e ha concesso 
la condizionale. 

I fatti per I quali è stato 
celebrato il processo a Melfi 
si verificarono il 15 dicembre 
1970 in occasione di uno scio¬ 
pero generale nazionale per 

10 sviluppo del Mezzogiorno: 

11 sacerdote e numerosi altri 
aderenti alla Comunità del 
Sacro Cuore bloccarono la 
via principale di accesso al 
paese in segno di solidarietà 
attiva alla manifestazione 
sindacale. 

Contro la condanna hanno 
preso posizione le forze poli¬ 
tiche democratiche, i sinda¬ 
cati e numerosi cittadini di 
Lavello. Un documento di 
protesta è stato formulato 
dalla Comunità del Sacro 
Cuore. 


i 


Enormi ritardi nella risoluzione del grave problema 


Ancora un’estate a Palermo con 
l’incubo della «grande sete»? 

Congelato da tempo un progetto che permetterebbe un approvvigionamento di 500-600 litri al se¬ 
condo alla città — Le richieste avanzate alla Cassa per il Mezzogiorno — Le proposte del PCI 



Una manifestazione a Palermo contro la « grande sete » 


Le conclusioni dell'assise regionale d'Abruzzo 

Unità del partito, rapporti col PCI 
nel dibattito al congresso socialista 

Una discussione varia, diversificata, non priva di elementi di contraddizione 
Relazione di Bartocci - Il saluto di Ciancio a nome della delegazione comunista 


PESCARA. 3 

Il secondo congresso regio¬ 
nale dei PSI in Abruzzo si 
è concluso domenica a tarda 
notte a Pescara con l’elezio¬ 
ne del Comitato regionale 
(maggioranza demanimanai 
! e l’adempimento dei compiti 
! statutari. Le conclusioni so- 
! no state tratte dal compa¬ 
gno Nevo’. Querci della dire¬ 
zione del PSI alla presenza 
dei delegati di tutta la re¬ 
gione. 

Il dibattito socialista ha 
mostrato due elementi cer¬ 
ti: l’esigenza di unità a si¬ 
nistra con il PCI e res.gen- j 
za di superare divisioni in- j 
teme e frammentazioni di | 
corrente. Su altre questioni , 
il dibattito è stato vario, di- 
versificato e non senza ele¬ 
menti di contraddizione. 

La relazione del commissa¬ 
rio regionale (il PSI in Abruz¬ 
zo dai ’72 non ha la segre¬ 
teria) Enzo Bartocci aveva 
illustrato a sufficienza lo 
stato del partito, la analisi 
dei compagni socialisti sulla 
crisi di governo, la situazio¬ 
ne economica regionale. Ave¬ 
va però anche lasciate aper¬ 
te alcune questioni, come 
quella dei rapporti con la 
DC ed i rapporti con il PCI. 
Sui primi, la relazione ave- 
; va usato accenti critici e po- , 
i lemlcl verso la dirigenza re- * 


gtonale della DC. il a trasfor- | 
mismo ». le degenerazioni i 
clientelar!. Sui secondi il 
compagno Bartocci ha sotto- • 
lineato maggiormente i pun¬ 
ti che dividono i socialisti dai 
comunisti rispetto agli ele¬ 
menti di unità. 

Il dibattito ha arricchito e 
precisato questi due aspetti 
della relazione: li problema 
della strategia del compro- | 
messo storico è stato guar- ■ 
dato con maggior attenzione; ; 
quello dell’unità fra cattolici, j 
socialisti e comunisti è stato • 
al centro degli interventi dei I 
delegati. Irrisolti però, nel ! 
corso del dibattito, sono ri- [ 
masti sia il nodo democristia- 
no che la questione comu¬ 
nista. 

Sulla DC I delegati sociali¬ 
sti non hanno espresso una 
• analisi unitaria, preferendo 
nei loro interventi piuttosto 
la critica che l'arma della 
polemica: e l’identikit del 
maggior partito di governo è 
rimasta a metà, divisa tra 
partito avversario del movi¬ 
mento operaio e partito chiu¬ 
so al nuovo. 

Sul comunisti, esprimendo 
esigenze di unità, di rappor¬ 
ti più stretti, 1 delegati so¬ 
cialisti hanno anche ripreso 
le argomentazioni di caratte¬ 
re internazionale e di poca 


«autonomia» che lì PCI a- 
vrebbe nell'area mediterra¬ 
nea. 

Rapporti con la DC In 
Abruzzo alla giunta regiona¬ 
le e nelle giunte aperte di 
alcuni comuni: qui i sociali¬ 
sti hanno trovato una coe¬ 
sione interna sull'esigenza di 
scalzare la DC sul program¬ 
ma d'emergenza e su altre 
questioni regionali. 

Il compagno Ciancio, a no¬ 
me della delegazione della 
segreteria regionale del PCI 
al congresso socialista, ave¬ 
va espresso un’analoga esi¬ 
genza: «è chiaro il tentati¬ 
vo. aveva detto, della DC di 
neutralizzare i processi posi¬ 
tivi sviluppatisi dopo il 15 
giugno in Abruzzo: ma la DC 
non cambia se non viene in¬ 
calzata. Qui sì deve dispiega¬ 
re la capacità di iniziativa 
unitaria delle forze di si¬ 
nistra ». 

L’ombra del tentativi de di 
offuscare i contenuti dello 
accordo programmatico a 
cinque alla Regione Abruzzo 
ha influenzato il dibattito; 
qualche delegato si è espres¬ 
so In termini molto duri ver¬ 
so la DC. Alla fine ha pre¬ 
valso una linea che veda le 
sinistre, in positivo, stringe¬ 
re la DC al confronto per la 
applicazione degli accordi di 
programma. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

C'è — anzi vi sarebbe, solo 
che intervenisse una seria vo¬ 
lontà politica — una soluzione 
per dissipare entro la pros¬ 
sima estate l’incubo della 
«grande sete» per Palermo. 
Un progetto, che prevede l'al¬ 
lacciamento d'emergenza del¬ 
la rete idrica del capoluogo 
siciliano al lago di Piana de¬ 
gli Albanesi e che consenti¬ 
rebbe l'approvvigionamento di 
500 600 litri al secondo alla 
città, approvato dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
viene congelato da forze in¬ 
teressate. 

Soluzioni alternative, in 
realtà, non ve ne sono. Quel¬ 
le che sono state formulate 
(come per esen*.'«.o la fami¬ 
gerata e contesa condotta del¬ 
lo Jatoi sinora non hanno fat¬ 
to altro che prefigurare spre¬ 
chi di altri miliardi e gravis¬ 
simi ritardi rispetto ad una 
situazione che è dir poco de¬ 
finire d'emergenza. Intanto si 
procede a tentoni, rinunciando 
persino a prendere In consi¬ 
derazione le concrete e rea¬ 
lizzabili proposte formulate 
dal gruppo geologi del PCI, 
che sin dall'anno scorso ha 
• fornito alle « autorità com¬ 
petenti » un elenco di vi.le 
« pozzi pr.vati >>. requisendo i 
quali si potrebbe far fronte 
! alle esigenze più urgenti. 

: Questa è. per grandi linee, 

j la situazione degli approvvi¬ 
gionamenti idrici di Palermo, 


mentre il Consiglio d'amml- 
nistrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno si appresta ad 
utilizzare (non 6i sa secondo 
quali linee direttrici) gli stan¬ 
ziamenti residui previsti per 
queste opere, e senza che nè 
il governo de la Regione, nè 
il Comune dimostrino di muo¬ 
versi con la necessaria chia¬ 
rezza di idee e con la tanto 
più necessaria volontà poli¬ 
tica di spezzare i nodi paras¬ 
sitari e mafiosi che hanno 
! sinora condannato la seconda 
i città meridionale alla sete. 

La proposta di provvedere 
ad un allacciamento « volan¬ 
te » da! bacino dello Jato a 
quello di Piana, da costruire 
nel giro di pochi mesi per 
utilizzare subito i 28 miliardi 
di metri cubi d'acqua dispo¬ 
nibili. formulata dai tecnici 
! della Cassa del Mezzogiorno 
in polemica con gì! Intenti 
originari degli organi prepo¬ 
sti al settore viene sostenuta 
dal PCI che ha presentato 
sul'.'argomento una apposita 
interpellanza rivolta al presi¬ 
dente della Regione (firma¬ 
tari 1 compagni Ammanita, 
De Pasquale, Barcellona. Or¬ 
lando. Careni mirante a sol¬ 
lecitare una Incisiva inizia¬ 
tiva del governo regionale. 

D’altro canto, nel corso di 
una recente riunione tra il 
prefetto, 11 sindaco, l'ufficiale 
sanitario, i responsabili del- 


I TESA e dell'Azienda murv.ci- 
i pale dell'acquedotto di Paler¬ 


mo, è apparso chiaro come 
si stia letteralmente rinun¬ 
ciando ad una soluzione prov¬ 
vista non solo di carattere 
di econi .uicità, ma anche di 
finalità ut coraggioso risana¬ 
mento dell’intrigo di interessi 
parassitari che per anni è 
cresciuto attorno all'acqua di 
Palermo. 

Mettendo da parte la propo¬ 
sta formulata dal gruppo geo¬ 
logi del PCI, di requisire 993 
pozzi (per Io più abusivi) rin¬ 
tracciati nell'agro palermita¬ 
no, le autorità intendono prov¬ 
vedere. al contrario, da una 
serie di trivellazioni a monte 
1 della città nella zona di Fal- 
somiele. corso Caialafimi, San 
Martino, Borgo Nuovo, dove 
già esistono alcuni pozzi del- 
ì’acquedotto e delì’ESA. men¬ 
tre nessuna misura di requi¬ 
sizione verrà adottata per le 
trivellazioni esistenti (oltre un 
centinaio) nella Piana dei Col¬ 
li. quelle operate e gestite da 
ben individuati gruppi ma¬ 
fiosi. che hanno approvvigio¬ 
nato quest'estate, per un pro¬ 
fitto quotidiano di oltre mezzo 
milione, le villette di Motv 
{ dello e dell'Addaura con de- 
j cme di autobotti. Inoltre .no- 
! nostante siano stati appaltati 
! a dicembre, i lavori per ri- 
| parare la vecchia rete idrica 
ì della città sono ancora fermi, 

! poiché l'assessorato comunale 
! ai lavori pubbim non ha an- 
i cora concesso alle imprese 
che hanno preso m appalto le 
opere, le necessarie licenze 
di scavo. 

Su questi temi la Federa¬ 
zione comunLsta di Palermo 
presenterà pubblicamente nei 
prossimi giorni una organica 
sene di proposte immediate 
nel corso di un convegno. 

Si attende, intanto, una ri¬ 
sposta del governo della Re¬ 
gione al numerosi interroga¬ 
tivi posti nella interpellanza 
presentata dal gruppo parla¬ 
mentare. Oltre all'opportunità 
di esercitare una autorevole 
pressione presso 11 consiglio 
di amministrazione della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno per prov¬ 
vedere all'allacciamento « vo¬ 
lante » (che. peraltro, evite- 
j rebbe l'interramento ben pre¬ 
vedibile dei bacini da cui 
trarre l'acqua per il capo¬ 
luogo). i parlamentari comu¬ 
nisti chedono di conoscere 1 
motivi che hanno indotto la 
giunta di governo regionale 
a consentire alla Cassa del 
Mezzogiorno una elaborazione 
«dall'alto» del piano delle 
acque per la Sicilia. In as¬ 
senza di precise direttive po¬ 
litiche da parte della Regione. 

Nel rivendicare l’urgenza di 
pervenire alla redazione del 
piano e al suo finanziamento, 
eli Interpellanti chiedono in¬ 
fine di conoscere lo stato di 
redazione del piano delle ac¬ 
que per la Sicilia e le propo¬ 
ste che il governo Intende sot¬ 
toporre all’assemblea. In or¬ 
dine alla finalità, agli obiet¬ 
tivi ed alle priorità In base 
alle quali si dovrebbe per¬ 
venire ad organiche proposte 
di soluzione. 


L'AQUILA -1 piccoli proprietari e il PEEP 

Paure ingiustificate 


Noitro servizio 

GELA, 3 

Un importante punto di 
partenza per affrontare 
concretamente 1 problemi del¬ 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale di Gela: questo il giu¬ 
dizio espresso da più parti 
sulla conferenza dell'occupa¬ 
zione organizzata dal comu- i 
ne dopo l'intesa programma¬ 
tica tra De. Pei, Psl e Psdi. 
La relazione del sindaco, il 
tic dementino, ha puntua¬ 
lizzato la mole dei problemi 
che premono e le possibili 
soluzioni: dalle opere pub¬ 
bliche necessarie allo svilup¬ 
po civile della città a una 
diversa politica di Interven¬ 
ti da parte degli enti econo¬ 
mici nazionali a un coordi¬ 
namento con l’attività della 
Regione per risolvere anti¬ 
chi problemi e nuove con¬ 
traddizioni determinate dal¬ 
la crescita distorta della città. 

Tutta una serie di proble¬ 
mi documentati con cifre e 
fatti, unificati dalla valuta¬ 
zione che per rimuovere gli 
ostacoli politici e burocrati¬ 
ci che si sono sinora frappo¬ 
sti alla realizzazione di im¬ 
portanti decisioni prese da 
molto tempo, sono necessa¬ 
rie due condizioni: il massi¬ 
mo di unità e la sconfitta 
delle forze che puntano al¬ 
la crisi per svuotare di ef¬ 
ficacia il ruolo delle assem 
blee elettive che in questo 
momento è fondamentale al¬ 
la difesa delle condizioni di 
vita delle masse popolari. 

Un punto questo che è sta¬ 
to ripreso con forza in qua 
si tutti gli Interventi, e In 
particolare dai compagni 
Carfl, deputato regionale e 
dal sen. Napoleone Colajanni. 

I problemi e gli ostacoli 
sono molti: quelli dell’occu¬ 
pazione in primo luogo, al- 
l’Anlc in particolare. II rap¬ 
presentante dell’Antc nel suo 
intervento ha lasciato in- 
travvedere la possibilità, se 
non la certezza, di un ridi¬ 
mensionamento degli addetti 
nelle imprese che operano 
per conto dell’ente di stato 
all'interno dello stabilimen¬ 
to. mentre per quanto riguar¬ 
da nuovi investimenti e nuo¬ 
ve fonti di occupazione, non 
è previsto quasi nulla fino 
al 1978. Gli stessi 950 po¬ 
sti di lavoro che erano stati 
concordati con le organizza¬ 
zioni sindacali vengono mes¬ 
si da parte con l'assicurazio¬ 
ne che. però, non è prevista 
riduzione tra 1 4.422 occupa¬ 
ti alle dirette dipendenze 
dell*Ante all'Interno dello sta¬ 
bilimento petrolchimico di 
Gela. 

Una linea che è stata con¬ 
testata dal rappresentanti 
delle organizzazioni sinda« 
cali, Leonardi e Curcuruto, e 
che sarà oggetto di ulteriori 
confronti tra 1 lavoratori e 
l’ente. 

Ma se questa è la situazio¬ 
ne per quanto riguarda lo 
stabilimento petrolchimico, 
quale risposta e quali pro¬ 
spettive si possono dare al 
2.300 disoccupati Iscritti nel¬ 
le liste di collocamento e al¬ 
le centinaia di giovani In cer¬ 
ca di prima occupazione? 

Intanto bisogna spendere 
subito le somme stanziate 
per l’edilizia popolare e ope¬ 
re pubbliche: sono più di 
quindici miliardi che possono 
coprire le esigenze della ca¬ 
tegoria più colpita dalla di¬ 
soccupazione: gli edili, e pos¬ 
sono modificare assurde con¬ 
dizioni civili di una città che 
j è cresciuta senza alcuna pro- 
| grammazionc. 

i L’altro grosso problema. 

| quello dell'insediamento del- 
i lo stabilimento per la prò* 

J duzione di rame, zinco e aci- 
! do solforico che l’Egam a- 
I veva previsto per Gela e che 
I doveva dare lavoro a 1.400 
j addetti, sembra orinai ridi- 
i mensionato alla sola produ¬ 
zione dell’acido solforico e 
anche questa è messa in for¬ 
se dalle condizioni tutt’al- 
tro che chiare in cui si di¬ 
batte l’Egam dopo l’opera- 
I zionc F.tssio e il cambio di 
j direzione. 

| La conferenza sull’occupa- 
I zione. alla quale hanno par¬ 
tecipato il compagno on. La 
Marca e i deputati regiona¬ 
li della De Troina e Man 
tione. ha dimostrato che c'è 
la volontà di affrontare uni¬ 
tariamente questi problemi e 
di pervenire a prime soluzio¬ 
ni. 

Michele Geraci 


Il (eu(a(ii)O rii sabotare l'ut- 
tuazione del piano per ledi- 
Itzta economica e popolare 
(PEEP) del Comune dell'A- 
qtitla, messo in affo in que¬ 
sti giorni dai grossi proprie¬ 
tari terrieri e rialto spcdila¬ 
zione edilizia, strumentaliz¬ 
zando le ingiustificate paure 
dei piccoli proprietari di Pet¬ 
tino. non accenna a finire. 
Anche ieri Ealtro, infatti, li¬ 
na folla esagitata di piccoli 
coltivatori diretti ha impedi¬ 
to ancora una volta ai tecni¬ 
ci del Comune di entrare nei 
fondi per effettuare i rileva¬ 
menti degli stati di consisten¬ 
za dei terreni necessari per 
esperire gli espropri. 

L'assurdo di questa situazio¬ 
ne è che dopo le decisioni del 
Consiglio comunale, t terreni 
interessati non apparteneva¬ 
no ai piccoli proprietari che 
manifestavano, ma a dieci 
grossi proprietari di Pettino. 
L’ostruzionismo in atto è an¬ 
cora più assurdo se si tiene 
presente che il Consiglio co¬ 
munale, proprio per venire in¬ 
contro ai piccoli coltivatori 
diretti, ha stabilito che » suc¬ 
cessivi espropri dovranno es¬ 
sere effettuati lasciando alla 
piccola proprietà ampia pos¬ 
sibilità di valersi del diritto 
di prelazione, onde mettere 
a sua disposizione i siti oc¬ 
correnti per costruirsi le ca¬ 
se. 


Dal corrispondente 

VASTO. 3 

Domenica i cittadini di via 
Clccarone (circa 7 mila abi¬ 
tanti) hanno eletto il primo 
Comitato di quartiere della 
città. A questo risultato, e- 
stremamente positivo dal pun¬ 
to di vista politico ed nmmi- 
nistrativo, si è giunti grazie 
al lavoro e alla volontà di 
un gruppo di cittadini demo¬ 
cratici che di propria inizia¬ 
tiva hanno deciso di orga¬ 
nizzarsi a livello di base per 
affrontare e risolvere 1 pro¬ 
blemi del quartiere. 

Il massiccio afflusso alle 

E’ morto 
Giuseppe 
Sechi 

CAGLIARI. 3. 

Ad appena 45 anni di eli è 
morto • Parigi, dova era stato rico¬ 
verato nel disperato tentativo di 
combattere la malattia che lo ave¬ 
va colpito, il dottor Giuseppe Se¬ 
chi, segretario regionale della Fe¬ 
derazione CGIL - CI5L - UIL. Era 
giunto al sindacato all'inizio degli 
anni Cinquanta, ancora giovanis¬ 
simo. nel caldo delle lotte di Car- 
bonia. dove lavora/a il padre mi¬ 
natore. 

Dall'impegno giovanile era poi 
scaturita la scella decisiva della 
sua vita, quella del lavoro di or¬ 
ganizzazione c di lotta nel movi¬ 
mento sindacale. Prima alla dire¬ 
zione della CISL di Sassari e poi 
alla segreteria regionale. Giuseppe 
Sechi aveva avuto un ruolo di pri¬ 
mo piano durante la lase decisiva di 
costruzione dell'unita sindacale in 
Sardegna. 

Tutti gli appuntamenti di que¬ 
sti ultimi anni della vita sindacale 
della nostra isola, lo avevano visto 
protagonista impegnato. L 3 scelta 
unitaria non era stata per lui for¬ 
mat*: ad essa aveva dedicato ogni 
energia nell'organizzazione e nel 
movimento della Federazione CGIL- 
CI5L-UIL. 

Pochi giorni prima dell'insorgere 
del male crudele che lo ha stron- 
1 calo. Giuseppe Sech il 9 gen- 
< naio aveva aperto, con una lucida 
relazione, il d.retrivo della Fede¬ 
razione unitaria 

Alla fam.glia. alla moglie Anna, 
1 ai ligrioletti, giunga in questo 
] momento di dolore la solidarietà 
J dei comunisti sardi e della reda- 
, none dell'» Un.ta ». 


Quesfn assurda atterra ri¬ 
schia comunque dì arrecare 
un danno enorme alla rotati- 
mtà. che verrebbe a perde¬ 
re un finanziamento di renff 
miliardi e l'occasione rii lavo¬ 
ro per migliaia di operai per 
almeno due anni. Ma chi ver¬ 
rebbe a guadagnare se ciò 
avvenisse non sarebbero cer¬ 
to 1 piccoli coltivatori diretti, 
che oggi fanno una assurda 
guerra anche contro chi sp$ 
ra di avere una casa a bai- 
so costo, cioè ai soci delle 
cooperative. 

Infatti, se questo poco puli¬ 
to giuoco dovesse riuscire, chi 
ne pagherebbe le conseguen¬ 
ze sarebbero sì i lai oratori 
del nostro Comune, ma anche 
e soprattutto proprio quei pic¬ 
coli coltivatori diretti clic og¬ 
gi combattono il PEEP e che 
domani dovrebbero sottostare 
indifesi alla prepotenza della 
speculazione, che. non solo, li 
caccerebbe dalle loro terre, 
ma Jarcbbe pagare solo a 
prezzi esosi quelle case che 
col PEEP potrebbero avere a 
ben diverse e più umane con¬ 
dizioni. 

Ecco perchè un ripensamen¬ 
to sarebbe salutare se vera¬ 
mente essi intendono salva¬ 
guardare i loro reati interes¬ 
si e non quellt dello specu 
lozione. 


urne e 11 eoìnvolgimento di 
tutta la popolazione dimostra¬ 
no come, a dispetto dello Im¬ 
mobilismo e dell'ostruzioni¬ 
smo della giunta de. anche nel 
Vnstese, specie dopo 11 15 
giugno, si vada facendo sem 
pre più diffusa e consapevole 
l'esigenza di rinnovamento e 
di partecipazione alle scelte 
cittadine. D’altra parte l'av¬ 
venimento testimonia anche 
della giustezza della battaglia 
che da anni sta conducendo 
il PCI per la istituzione del 
Consigli di quartieri. 

Alle ripetute richieste co¬ 
muniste la maggioranza de 
ha sempre opposto un arro¬ 
gante rifiuto motivandolo con 
rozze argomentazioni circa 
la « inutilità » di tali organi¬ 
smi, se non addirittura la 
loro «nocività» alla «effi¬ 
cienza» amministrativa della 
città. Solo di recente. In se¬ 
guito alla spinta popolare 
fattasi sempre più pressante 
e che ha avuto proprio nel 
quartiere Ciccarone il proprio 
punto di forza, la giunta No- 
taro si 6 decisa ad approvare 
una delibera d'istituzione dei 
Consigli di quartiere. 

Ma le resistenze e gli in¬ 
tralci non sono ancora finiti. 
Ne è una dimostrazione la 
I mancata convocazione (no¬ 
nostante 1 ripetuti inviti doi 
PCI) della commissione In¬ 
caricata d; redigere lo sta¬ 
tuto e di dare pratica attua¬ 
zione alla delibera. Evidente¬ 
mente mentre si vorrebbe far 
mostra di accettare le richie¬ 
ste di partecipazione demo¬ 
cratica che vengono dal bas¬ 
so (neH'intento magari di far¬ 
ne un fiore all’occhiello nelle 
prossime elezioni comunali», 
nella sostanza si fa di tutto 
per svuotarle e neutralizzarle. 

Contro queste manovre è 
necessario intensificare la Iot 
ta affinché, superando anche 
la spontaneità e a volte !a 
provvisorietà di certe spinte, 
si arrivi alla creazione di 
strutture di quartiere, intese 
1 come elementi costitutivi del 
Comune e che abbiano reali 
poteri di partecipazione, di 
controllo e di decisione sulla 
organizzazione economica, so¬ 
ciale e culturale della città. 

Costantino Felice 


e. a. 


Dagli abitanti di via Ciccarone 


Vasto: eletto il primo 
comitato di quartiere 


! Uditone!!'© 

! Un colpo particolarmen- 
j te clamoroso, compiuto a 

1 Cagliari nei pnm t giorni 

1 rii gennaio, e stato risolto 

felicemente a qualche set- 
I ! Umana di distanza grazie 

l all opera intelligente del 

■ capo della squadra mobile 

t della Questura dottor Fi- 

! | chera. e dei suoi collabo- 

j rotori. Tre giovani ar- 

I mali e mascherati, pene- 

I trati nei locali della Fe- 

■ dercoop di via Barone Ros- 

I si, aceuano prima immobi- 

| | lizzato dirigenti ed tm- 

; , piegati e. infine, rapinato 

i le paghe degli operai di 

I 1 una cooperativa per com- 

! | plessivi venti milioni di 

j 1 lire. Ora 1 colpevoli sono 

: . stati individuati ed arre- 

I stati, mentre gran parte 

1 della refurtiva risulta re- 

I ! cuperata. 

I L'episodio può suggerire 

I due considerazioni: in pn- 

! mo luogo ci si pone la do- 


Rapinatori e 


manda del perché di que¬ 
sta violenza. Ancora una 
volta gli arrestati sono gio 
wini e giovanissimi di quel 
sottoproletariato urbano 
che. dalla crisi economica 
e soci ale, è ormai spinto 
sempre piu fuori dalla so¬ 
cietà. Si può certo parlare 
moralisticamente di gio- 
xentii traviata, ma si ha 
poi il dovere di domandar¬ 
si chi è il soggetto di que¬ 
sta crisi morale, di cui 1 
giovani non sono che l og 
getto. La battaglia per la 
occupazione stabile e per 
la conquista di sani valori 
ideali e morali diventa 
quindi elemento discrimi¬ 
nante anche rispetto a 
questo problema. 

La seconda considerai io¬ 
ne riguarda 1 servizi di po¬ 
lizia. E’ stata recentemen¬ 
te documentata, nel con¬ 
vegno di Cagliari, l'assur¬ 
da distorsione nell’uso del¬ 
le forze di polizia, che a 


poliziotti 


tutto sono state addestrate 
e adibite, meno che ai 
compiti di istituto. 

La conclusione delle in¬ 
dagini sulla rapina a ma¬ 
no armata alla Federcoop, 
dimostra che quando la 
polizia viene utilizzata in 
modo scientifico e raziona¬ 
le per tutelare l'ordine 
pubblico e la sicurezza dei 
cittadini, e non per repri¬ 
mere la lotta operaia e 
popolare, l'impegno e la 
capacità professionale dei 
suoi uomini consentono po¬ 
sitivi risultati. 

Da entrambe le conside¬ 
razioni si può trarre una 
morale: per uscire dalla 
crisi economica e sociale 
non occorre più repressio¬ 
ne ma piu razionalità, con 
maggiore impegno, in mo¬ 
do da affrontare e risol¬ 
vere i problemi reali che 
sono la matrice vera degli 
atti di violenza. 






























